3 ^ 


I. 

‘^21 

.lUTIiCà  NAZIUNALE 
(TRALE  - FIRENZE 


I 


B.  BIBLIOTECA  NAZIONALE  CENTRALE 
FIRENZE 


Xj  X B I 

DOKATI  DAI. 

Dottoe  ANNIBALE  GIULIONI 

GIURISTA 

N«to  A Flrenui  il  7 Febbrmio  1K07 
• morto  il  1"  Dicembre  189.^  in  Firense. 

i6  Maggio  Ì896 


Digitized  by  Google 


IL  PROCESSO 

OKALE  ACCUSATORIO  RUBIILICO 
E PER  GIURATI 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


IL  PKOn 

ORALE  ACCUSATORIO  E PER  GIURATI 

SECONDO  LE  VARIE  LEGISLAZIONI 

DI 


CONSICLIBRB  INTtMO  B PROFBB80A8  AD  SlOBLBERGA 


BBRSIOBE  DAL  TEDESCO 

DELL’  AVV.  M.  M. 


con 


• MDCCCU 


REGGIO  MODENA 

STCFANO  CALDEBinl  E COUP.  — NICOLA  ZANWBELLI  E COMP. 

BDITONI>LIBIl««.  , 


Digitized  by  Google 


(fc*  lo . 2.^^ 


Modena,  Tipopialìa  di  \ntonio  cd  Angelo  ('ai»i)elli  1861. 


Digilized  by  Googl 


CENINO 


SUL  MERITO  DELL’OPERA 


Quest'  opera  di  Miltermaier  ha  sparso  sì  gran  fama 
della  propria  eccellenza  ed  ha  guadagnato  sì  numerosi 
* proseliti  alla  riforma  della  procedura  penale,  che  noi  sti- 
miamo, non  che  utile,  indispensabile  il  renderla  comune 
in  Italia,  pubblicandola  tradotta  nel  nostro  idioma.  11  nome 
del  chiarissimo  Autore  e l’ importanza  dell’  argomento 
bastano  per  sè  medesimi  a farne  1’  elogio  il  più  grande; 
nondimeno  egli  ci  è caro  far  seguire  il  giudizio  intorno 
ad  essa  manifestato,  fra  gli  altri,  da  due  distintissimi  giu- 
reconsulti, il  Sig.  Wildner  ed  il  Sig.  Passy,  come  quello 
che  pei  termini  in  cui  è espresso  varrà  a vieppiù  svelarne 
gli  intrinseci  pregi. 

Ecco  come  ne  parla  il  Ch.  Sig.  avvocato  Wildner  (1); 

« Benché  io  abbia  scorso  tutte  le  nuove  opere  che 
versano  su  queste  importantissime  materie,  ninna  ne  trovai 
che  le  trattasse  così  profondamente  come  la  sopra  annun- 
ciata. Mal  saprei  qual  più  lodar  si  dovesse,  se  la  vasta 
erudizione  e I’  assennato  uso  dei  dati  statistici  raccolti  da 
pressoché  tutte  le  regioni  del  globo,  o se  la  perfetta  co- 
gnizione di  tutti  gli  studi!  e tentativi  fatti  ai  nostri  tempi 

(t)  Giornale  di  Giurisprudenza  pubblicato  per  cura  dell’av- 
vocato Leone  Fortis,  memoria  tradotta  dal  tedesco  e levata  dal 
giornale  il  Giuriita,  Venezia  1847,  presso  Giuseppe  Antonelli, 
Tom.  VII,  Fase.  XL.  l’iint.  I.  png.  304. 
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per  migliorare  la  procedura  criminale;  se  la  profonda  dot- 
trina 0 la  chiara,  giusta  e logica  applicazione  che  ne  vien 
fatta  alle  particolarità  suggerite  dalla  più  antiveggente 
esperienza.  Certo  è che  chiunque  voglia  formarsi  un  retto 
giudizio  intorno  le  suddette  quislioni,  tanto  oggidì  in  voga 
e di  sì  grande  importanza  pel  progresso  dell’umana  civiltà, 
non  può  dispensarsi  dal  leggere  c studiare  quest’opera. 
Per  poco  che  vi  si  addentri,  vi  si  troverà  il  confronto 
delle  varie  legislazioni,  nelle  quali  le  proposte  inslilnzioni 
vennero  più  o meno  largamente  accettate  e vi  si  ammirerà 
in  ispecie  la  sicurezza  con  cui  passandole  roano  a mano 
in  rivista  il  Mitlermaier  ne  scorge  e nota  a vicenda  i 
pregi  ed  i difetti.  L’illustre  Autore  già  pe’  suoi  letterarii 
e scientifici  lavori  salito  all’apice  della  celebrità,  quivi 
apparisce  quanto  ricco  di  vera  sapienza,  altrettanto  caldo 
di  amore  per  l’umanità  e sollecito  per  ciò  stesso  del  santis- 
simo scopo  di  prevenire  e cessare  i delitti.  Ed  ecco  il  di- 
segno dell’  opera.  — Comincia  egli  dall’  esporre  lucidissima- 
mente nei  punti  più  essenziali  le  leggi  e i progetti  di  legge 
dell’  Inghilterra,  della  Francia,  dell’  America  Settentrionale, 
del  Belgio,  dell’  Olanda,  della  Grecia,  del  Brasile,  del  Porto- 
gallo, di  Ginevra,  dell’Italia  ( Napoli,  Toscana  e Sardegna), 
del  Regno  Wirlimberghcse,  della  Sassonia,  della  Baviera,  del 
Granducato  di  Baden,  dell’  Ungheria,  della  Svizzera,  dell’ 
Holstein,  dello  Schleswig,  del  Brunswik  e compiuto  mira- 
bilmente quest’assunto,  passa  all’esame  delle  quistioni  del 
giorno,  facendo,  nel  trattarle,  un  continuo  confronto  delle 
esposte  leggi,  e svolgendo  in  siiTatta  trattazione  la  copiosa 
ricchezza  dell’  illuminato  intelletto,  ed  i nobili  e generosi 
sentimenti  dell’  umanissimo  suo  cuore.  Qui,  non  dottrine 
equivoche,  nè  vane  utopie  coperte  d’  ingannevole  orpello; 
ma  dappertutto  la  tranquilla  e severa  scienza  desunta  dalle 
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cifre  e da  altri  dati  positivi  somministrati  all’  Autore  nella 
massima  parte  dalla  propria  esperienza,  che  quasi  irresi- 
stibilmente gli  strappa  le  proprie  conviuziooij  ond’è  forza 
ammirare  quel  raro  discernimento,  che  non  procede  nè  può 
procedere  se  non  dalle  benaugurate  tendenze  del  suo  spi- 
rito, dal  caldissimo  suo  amore  per  la  scienza  e dagli  assi- 
dui studii  da  lui  posti  per  coltivarla.  Non  mi  cimenterò 
a dare  il  sunto  delle  opinioni  dell’Autore,  perchè  troppo 
lo  rispetto,  e temerei  non  svanisse,  compendiata,  quella 
copia  e varietà  di  pensamenti,  che  leggendola  mi  trasse 
a si  grande  ammirazione.  Comunque  possa  ritenersi  che 
meglio  dei  ginrati  i giudici  stabilmente  costituiti  sieno 
idonei  a decidere  anche  sulla  sussistenza  o insussistenza 
del  fatto,  comunque  tale  convincimento  possa  dedursi  dal 
principio,  che  per  conoscere  la  verità  sia  mestieri  di  pro- 
fondo discernimento  e di  bene  educato  giudizio,  quale  non 
può  supporsi  in  persone  trascelle  a caso  dalla  moltitudine: 
comunque  possa  sostenersi  anzi  che  l’ uomo  superficialmente 
instruito,  più  di  leggieri  s’induca  a credere  sussistente 
un  fatto  non  vero,  e più  facilmente  si  lasci  allucinare  dalle 
apparenze:  indarno  contraslerebbesi  la  supremazìa  assoluta 
della  pubblicità,  della  trattazione  orale,  e della  procedura 
per  accusa,  le  quali  tre  istituzioni  nulla  hanno  a che 
fare  col  giudizio  dei  giurati,  e possono  andarne  scom- 
pagnale, com’è  dimostrato  evidentemente  in  quest’opera. 
Chiunque  abbia  fede  nel  giudizio  universale,  ove  dev’es- 
sere fatta  aperta  ogni  opera  buona  e malvagia,  non  può 
contendere  la  convenienza  della  pubblicità  de’  processi 
criminali,  tendendo  essa  dall’un  canto  a spaventare  il  de- 
litto che  per  essa  si  fa  generalmente  noto  e gira  per  le 
bocche  di  tutti,  e dall’altro  a consolar  l’innocenza  che 
viene  dal  giudìzio  del  mondo  colla  sonora  tromba  della 
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fama  ne’  più  riposti  angoli  l>andita  ed  esaltata  ; onde  la 
pubblicità  della  procedura  criminale  può  quasi  chiamarsi 
un’anticipazione  del  Giudizio  finale;  ed  è certamente  nel- 
l’ordine delle  cose  terrene  un  mezzo  non  meno  salutare 
ed  efficace  del  terrore  che  la  Religione  c’  ispira  di  quello. 
Ammesso  poi  il  principio  della  pubblicità,  bisogna  neces- 
sariamente ammettere  anche  la  trattazione  verbale,  e il 
processo  per  accusa,  mal  potendosi  immaginare  l’ una  isti- 
tuzione separata  dalle  altre,  poiché  queste  rispetto  a quella 
non  appariscono  se  non  mezzi  necessarii  allo  scopo.  » 

« Savissimamente  dedica  l’ Autore  più  pagine  a com- 
battere i timori  che  altri  cerca  di  sollevare  per  la  mo- 
ralità del  popolo  e pel  fine  della  procedura  criminale,  mo- 
strando in  ispecie  come  nei  paesi,  ove  fu  introdotta  la 
pubblicità,  il  numero  dei  delinquenti,  ad  onta  dell’  aumen- 
tala popolazione,  non  sia  cresciuto,  e come  ivi  proporzio- 
natamente si  ottengono  più  giudizii  di  condanna  che  non 
là  dove  i tribunali  usano  la  procedura  secreta.  Al  quale 
proposito  non  lascierò  d’ avvertire  che,  quando  anche  sotto 
la  salvaguardia  della  pubblicità  risultasse  un  aumento  nel 
numero  dei  delitti,  ciò  non  porgerebbe  argomento  ad  avver- 
sarla, sì  perchè  un  eguale  aumento  si  riscontra  pur  troppo 
anche  nei  paesi  in  cui  domina  il  sistema  della  procedura 
secreta,  sì  perchè  è un  errore  madornalissimo  il  giudicare 
da  un  simil  fatto  della  bontà  d’un  determinato  metodo  di 
procedura.  Per  decidere  con  sicuro  giudizio,  bisogna  esa- 
minare l’intrinseca  essenza  del  processo:  nel  quale  esame 
chiunque  spassionatamente  s’ addentri,  dovrà  confessare  che 
la  vigile  mano  della  giustizia  è meglio  aiutata  dalla  pro- 
cedura pubblica  che  non  dalla  secreta;  poiché  colla  pub- 
blicità il  salutare  effetto  dell’  esempio  in  più  larga  sfera 
si  diffonde,  e più  fortemente  s’impriine;  Inccliè  non  può 
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non  contribuire  alia  minorazione  dei  delitti.  Che  se  non 
pertanto  il  numero  ne  crescesse,  bisognerebbe  cercarne 
altrove  le  cause  morali,  p.  e.  nella  crescente  scarsezza  de’ 
guadagni,  nella  tiepidezza  con  cui  viene  promossa  l’edu- 
cazione del  popolo,  nel  progressivo  impoverimento  di  al- 
cune classi;  e vieppiù  riconoscere  i benefici  elTetti  delia 
pubblicità,  in  quanto  che  senza  di  essa,  nel  concorso  di 
così  possenti  incentivi,  il  numero  dei  delitti  ne  sarebbe  di 
gran  lunga  cresciuto  ». 

« Nè  del  resto  l’Autore  ci  nasconde  le  difficoltà  che 
attraversano  la  pratica  applicazione  del  principio  della  pub- 
blicità e delle  sue 'conseguenze  nei  paesi  dove  fin  qui  do- 
minò la  procednra  secreta.  Delle  quali  difficoltà  parlando, 
molto  bene  egli  osserva  non  dover  per  esse  ritrarsi  l’a- 
mico dell’umanità  dall’ ammettere  le  utili  innovazioni;  chè 
dappertutto  e sempre  ogni  cosa  nuova  incontrò  impedi- 
menti, nel  vincere  i quali  appunto  consiste  quei  valore  e 
quella  forza  morale  che  certo  non  occorrono  per  dormire 
beatamente  nella  letargica  immobilità  dell’ abitudine.  Tra- 
verseremmo noi  ora  colla  rapidità  del  baleno  i bei  campi 
dell’  Austria,  quasi  a volo  trasportati  dal  vapore , in  sulle 
strade  ferrate  e ne’  piroscafi , se  le  coraggiose  e ferme 
convinzioni  di  coloro  che  parteggiano  per  le  utili  riforme 
non  avessero  alla  perfine  trionfato  della  opposizione  di 
quelli  che  volevano  a ogni  costo  mantenere  le  antiche 
strade  e conservare  le  diligenze,  di  buona  memoria,  perchè 
nella  corsa  da  Vienna  a Linz  trovavano  il  comodo  di  dor- 
mire saporitamente  tre  notti?  Convien  tutto  esaminare,  e 
scegliere  il  meglio.  Se  la  Grecia  e Roma  seppero  durare 
all’apice  della  loro  potenza  per  secoli  e secoli,  ad  onta 
della  pubblicità  nella  procedura  criminale;  se  parimenti 
poterono  per  molti  secoli  sostenersi  nella  loro  grandezza 
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gli Stali  d’Europa,  fin  che  la  procedura  criminale  inco- 
minciò ad  essere  arrelta  nel  btijo;  e se  sotto  la  salvaguar- 
dia della  pubblicità  potè  l’ Inghilterra  salire  a quella  smi- 
surata altezza,  che  oggidì  ci  trae,  non  che  altro,  a stupore, 
vanamente  pretenderebbesi  di  trovare  nella  pubblicità  un 
principio  pericoloso  alla  prosperità  degli  Stati.  Basta  ap- 
plicare cotesto  principio  con  piena  coerdbza,  e l’affrena- 
niento  della  malvagità  si  farà  sempre  più  manifesto,  i no- 
bili impulsi  acquisteranno  sempre  maggiore  prcponderenza, 
la  morale  del  popolo  ne  sarà  rilevata,  e il  miglioramento 
dell’  umana  famiglia  farà  continno  progresso  ». 

« Nel  chiudere  questa  breve  esposizione,  non  saprei 
dispensarmi  dal  rendere  all’illustre  Autore  sinceri  ringra- 
ziamenti del  dolce  conforto  che  ci  procurò  la  lettura  del 
suo  ammirabile  lavoro,  non  senza  far  caldi  voti,  perchè  i 
suoi  coscienziosi  studii  sieno  fecondi  di  abbondevole  frutto 
pari  in  Imntà  alla  sementa  da  lui  gittata,  e tale  da  com- 
pensare le  fatiche  impiegatevi  ». 

Dello  stesso  tenore  sono  i sensi  del  criminalista  Dott. 
G.  C.  Passy  nella  sua  relazione  inserita  nel  Giornale  con- 
tinuato da  quello  di  Vagner  (I). 

« Il  solo  nome  celebratissimo  dell’  Autore,  primo  tra  i 
cultori  della  scienza  del  Diritto  penale  in  Germania,  dava 
per  sè  solo  diritto  alla  più  grande  aspettazione  ; e tanto 
più  in  quanto  che,  sebbene  le  materie  che  ne  formano  sog- 
getto sieno  stale  molle  volte  e da  molti  discusse,  mancava 
ancora  un  libro,  che  compiutamente  le  trattasse,  e sotto 
ogni  aspetto  chiaritele,  le  esaminasse  con  quella  spassio- 
natezza, che  deve  sopratutto  dominare  in  cose  di  si  gran 
rilievo  ». 


( ' ) tticni  pag.  SOR. 
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«(  Troppo  sovente  la  proposta  d’iotrodnrre  ne’  giudizj 
criminali  la  trattazione  verbale,  il  processo  pubblico,  i 
giurati,  il  principio  accusatorio,  fu  soggetto  di  superficiali 
discussioni,  di  vane  querimonie,  e perfino  il  pretesto  favo- 
rito di  certi  agitatori  per  insinuare  e difondere  sotto  l’ om- 
bra del  diritto  le  loro  tendenze  politiche.  Dì  che  T intero 
sistema  non  poteva  non  divenire  sospetto  e cader  in  odio 
ai  partigiani  del  presente  ordine  di  cose,  i quali  non  avendo 
innanzi  agli  occhi  che  la  procedura  penale  francese,  im- 
maginavano di  vedere  nè  più  nè  meno  che  un  parto  della 
rivoluzione  francese,  e quindi  lo  riguardavano  come  cosa 
inconciliabile  coi  principii  d’  una  monarchia  assoluta  ». 

« A rincontro  altri;  quali  piegando  ciecamente  a stra- 
niere autorità,  quali  lasciandosi  andare  a uno  zelo  precipitato 
e mal  inteso,  esaltarono,  o riprovarono  institnzioni  che  ap- 
pena conoscevan  di  nome.  I sistemi  di  procedura  essen- 
zialmente tra  loro  diversi  dell’  Inghilterra,  della  Francia  e 
di  alcuni  Stati  Italiani  furono  insieme  confusi,  e le  loro 
basi  fondamentali  travisate:  onde  da  erronei  dati  avvenne 
di  necessità  che  si  trassero  ancor  più  erronee  consegnenze  ». 

« Quanto  dunque  lietamente  non  doveva  essere  accolta 
dagli  amici  della  scienza  e del  vero  un’  Opera  su  queste 
importantissime  materie  uscita  di  tal  penna,  che  per  se 
stessa  dava  già  una  sicnrissima  caparra  di  grand’  eccel- 
lenza ». 

« Sotto  questi  auspicii,  compreso  di  amore  e di  rive- 
renza presi  in  mano  il  libro,  e pieno  d’ammirazione  il 
deposi.  Ed  ora  nell’  annunciarlo  non  posso  che  convenire  con 
pienissimo  convincimento  nel  giudizio  datone  dal  mio  ono- 
revole amico,  il  sig.  DotU  de  Wildner  ( nel  suo  Giornale 
il  Giurista)  ripetendo  con  lui,  che  non  saprei  qual  più 
si  dovesse  in  questo  capolavoro  lodare,  se  la  profondità 
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della  dottrina  o T acutezza  de'  pratici  avvedimenti  ; se  la 
diligente  cura  posta  in  raccogliere  tanta  e cosi  ricca  copia 
di  materiali,  o la  chiara,  giusta  e logica  applicazione  che 
vi  è fatta  delle  indagini  della  scienza  ai  lavori  legislativi 
usciti  de'  nostri  tempi,  tanto  ci  sbalordisce  la  copia  del 
sapere  di  che  il  prezioso  libro  ridonda  ».  Continua  il  Sig. 
Patty  offrendoci  una  rapida  rivitta  delle  materie  trattate 
nell’opera,  indi  termina  colle  seguenti  parole  (I). 

« Possa  dunque  quest'  opera  essere  letta  da  ognuno 
cui  stà  a cuore  l'amor  della  scienza,  lo  studio  del  diritto 
penale  e sopratutto  il  miglioramento  della  pratica  legisla- 
zione. Voglia  il  Cielo  che  coloro,  i quali,  forse  per  cieca 
affezione  al  presente  ordine  di  cose  o per  ribrezzo  di  ogni 
novazione,  o per  difetto  di  adeguate  idee  sulle  proposte 
riforme,  avversarono  fin  qui  qualsiasi  mutamento  della  pro- 
cedura penale,  si  convincano  alla  lettura  di  quest'  ottimo 
libro,  come  un  saggio  progresso,  un  tranquillo,  ma  decisivo 
abbandono  di  vecchie  instituzioni  e consuetudini  che  più  non 
rispondono  ai  riconosciuti  bisogni  del  tempo,  sia  l' unica  via 
che  ci  rimanga  per  adempiere  almeno  parzialmente  il  grande 
assunto  commessoci  quaggiù,  quello  cioè  di  raggiungere  la  ' 
perfezione  possibile  dell' umana  fralezza  ». 

I giureconsulti  ed  ì letterati  e tutti  coloro  che  hanno 
sentimento  per  l' utile  e pel  buono  unanimi  sollevarono  alle 
stelle  questo  libro,  riputandolo,  come  i due  precitati  scrit- 
tori, uno  de'  più  profittevoli  e coscienziosi  lavori  che  siano 
sortiti  alla  luce  a'  dì  nostri.  Egli  è perciò  che  ci  conforta 
la  speranza  che  la  traduzione  che  noi  ne  offriamo  verrà 
accolta  con  favore,  tanto  più  che  il  celebratissimo  Autore, 
spinto  sempre  da  quel  suo  ardentissimo  zelo  di  giovare  all' 

(I)  Idem  pag.  313. 
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umanità  col  progresso  delle  Kienze  e colle  utili  riforme^ 
ebbe  la  gentilezza  di  dettare  e far  prerenire  al  traduttore 
uo  apposito  capitolo,  che  non  si  trova  nell’originale  e che 
noi  collocheremo  alla  fine  del  volarne:  articolo  che  con- 
cerne i progressi  della  procedura  criminale  negli  anni 
1846,  1847  e 1848  avuto  principalmente  riguardo  a 
quelle  materie,  che  più  delle  altre  possono  fissare  1’  at- 
tenzione degli  italiani  e che  sono  maggiormente  impor- 
tanti nella  condizione  attuale  delle  legislaziqni  nei  vani 
stati  d’ Italia. 

Gl’  Editori. 
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\jt  voci  che  invocano  la  riforma  della  procedura  penale  tedesca 
vanno  crescendo  ogni  giorno  e danno  campo  ad  una  nuova  di- 
scussione condegna  della  scienia  e della  legislaiione.  I principi! 
del  processo  orale,  accusatorio  e pubblico  non  creano  già  magi- 
che forme  per  le  quali  d’  un  tratto  vengano  sanati  tutti  i difetti 
e chiamati  alla  vita  regi  procuratori  distinti,  abili  e destri  pre- 
sidenti, inquirenti  imparzialissimi,  capaci  e facondi  difensori.  Im- 
porta conoscere  quando  e come  la  pubblicità  ed  il  principio  ac- 
cusatorio vogliano  essere  introdotti,  quali  difficoltà  si  oppongano 
in  proposito  e quale  rapporto  accidentale  o necessario  esista  fra 
le  diverse  istruzioni  che  si  richiedono,  principalmente  fra  la  pub- 
blicità ed  il  giudizio  per  giurati.  E mestieri  sopra  tutto  avere 
una  chiara  cognizione  del  rapporto  a seconda  del  quale  le  nuove 
istitazioni  possono  essere  adattate  al  sistema  di  giudicare  me- 
diante giudici  istrutti  nel  diritto  e stabilmente  costituiti,  e vedere 
quali  requisiti  debbano  avere  le  persone  chiamate  ad  agire  nella 
riformata  procedura  penale.  Per  lo  svolgimento  degl’ indicati  rap- 
porti e per  la  soluzione  dei  quesiti  che  in  virtù  dei  medesimi 
ne  emergono,  ancora  scarsi  sono  i lavori  scientifici  di  coloro  che 
si  pronunciano  per  la  riforma,  oltre  di  che  manca  lo  studio 
delle  esperienze  fatte  nei  paesi  in  cui  da  lungo  tempo  vige  la 
procedura  orale.  Fino  dal  1809  il  sottoscritto  rivolse  principal- 
uieiite  le  sue  cure  ad  ottenere  precise  notizie  intorno  ai  vizj, 
alle  lacune,  ed  ai  lati  sfavorevoli  ebe  presentano  queste  istitu- 
zioni nei  paesi  in  cui  sono  introdotte,  rettificando  ogni  cosa  in 
tutti  i suoi  viaggi,  colla  propria  osservazione,  ed  informandosi 
presso  coloro,  i quali,  per  le  varie  loro  situazioni  nella  civile 
società  ne  poterono  rilevare  gli  efletti;  egli  trasse  partito  dalle 
sue  relazioni  amichevoli  con  pratici  stranieri  costituiti  in  alto 
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grado,  apprese  le  loro  idee  e conobbe  le  loro  esperienze  iiiiorno 
ai  punti  più  importanti  della  procedura  penale-  Il  risultalo  delle 
cognizioni  apprese  Tiene  ora  offerto  nel  presente  libro-  Un  cn- 
molo  dorizioso  di  dati  statistici,  desunto  da  fonti  pure,  doveva 
andar  unito  e servir  di  base  ai  raziocinii;  un  ricco  numero  di 
casi  giuridici  doveva  sparger  luce  sull’applicazione  delle  regole 
talvolta  nella  loro  generalità  dilfìcili  ad  intenderti-  In  ispecial 
modo  poi  fu  desiderio  dell’  autore  d’ indicare  il  buono  ed  il 
tristo  delle  istituzioni,  che  anche  in  Germania  sempre  più  si 
vanno  raccomandando,  6 di  penetrare  ben  addentro  nella  ma- 
niera con  cui  svolgesi  la  stessa  idea,  p.  e- della  pubblicità  e del 
principio  d’accusa  nei  varii  paesi,  come  sarebbe  in  Inghilterra, 
nella  Scozia,  nell’  America  settentrionale,  nella  Francia  ed  in 
Italia,  onde  così  mostrare  da  quali  supposizioni,  rapporti  e con- 
dizioni dipenda  I’  efficacia  delle  celebrate  disposizioni,  ed  a che 
cosa  il  legislatore  debba  rivolgere  la  propria  attenzione. 

Questo  scritto  avrà  raggiunto  la  meta  se  varrà  a promovere 
nuove  indagini  sopra  i singoli  importanti  quesiti  intorno  alla 
riforma  della  procedura  penale,  a rendere  accorti  delle  esperienze 
e delle  difficoltà  coloro  i quali  sono  chiamati  ad  esaminare  o 
fare  proposte  legisiativc  in  questo  riguai^,  e ad  agevolare  l’a- 
dempimento dell'officio  loro  a quelli  che  nelle' varie  cariche  di 
procuratori  regi,  presidenti,  inquirenti  od  avvocati  devono  immi- 
schiarsi nel  processo  orale- 
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Sialo  delle  opinioni  relative  alla  riforma  della  procedura 
penale  germanica.  Rapporti  che  influiscono  sopra  queste 
opinioni. 

Prove  iocoDtrastabili  ad  ogni  trailo  ci  oiTre  la  storia  del- 
V oooipotenza  che  essa  esercita  sull’  aoiioo  degli  uomini  e 
della  sua  influenza  sopra  il  perfezionamento  delie  istitu- 
zioni sociali.  Anche  intorno  alle  attuali  relazioni  giuridiche 
ed  intorno  ai  principii  dei  diritto ‘penale,  con  voce  d'am- 
monizione ci  avverte  la  storia  del  bisogno  di  una  riforma. 
Chi  confronta  lo  stato  delle  opinioni  espresse  in  Germa- 
nia negli  ultimi  treni'  anni  intorno  all’  organizzazione  dei 
giudizii  ed  al  processo  penale  collo  stato  presente,  inav- 
vertitamente si  rìsovviene  del  moto  di  Feuerbach  diretto  a 
De  Grolmann  nel  dedicargli  il  suo  scritto  intorno  alla  pub- 
blicità ed  al  processo  orale.  Come  Feuerbach  nell'  anno 
1821  esclamava  all’  amico:  « Se  noi  ci  fossimo  addormen- 
« iati  or  sono  veni’  anni,  per  risvegliarci,  come  Epimenide, 
a in  queUo  punto,  noi  crederemmo  per  certo  che  un  secolo 
« fosse  tratcorso  sopra  di  noi  »,  cosi  colui  il  quale  avesse 
dormito  un  continuo  sonno  dall’anno  1821  al  1844,  de- 
statosi poscia,  a molto  maggior  diritto  potrebbe  essere  ten- 
tato di  credere  che  fosse  frattanto  decorso  un  secolo.  Inal- 
lora  non  era  che  un  pugno  di  scrittori  che  sosteneva  la 
necessità  della  riforma  del  nostro  processo  penale.  A quel- 
l’ epoca  gli  animi  erano  ancora  generalmente  compresi  dalla 
persuasione  che  la  vecchia  procedura  fosse  perfetta;  quelli 
che,  amanti  del  progredire,  si  dichiaravano  per  la  pubbli- 
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cita  e pel  processo  orale,  si  riteoerano  altrettanti  filantropi 
fanatici,  oppure  malcontenti  bramosi  di  novità,  o riguar- 
davansi  quai  mascherati  demogoghi  inclìnevoli  ai  principii 
di  Francia.  Ma  oh  come  queste  opinioni  cangiarono  a- 
spetto  ! Il  gran  quesito  della  pubblicità  è oggimai  dive- 
nuto il  quesito  del  popolo.  E chi  scevro  di  pregiudizio 
esamina  il  corso  delle  discussioni  che  si  tennero  nel  1 843 
nella  Camera  Reale  di  Sassonia,  chi  avverte  alle  energiche 
istanze  fatte  dai  deputati  per  la  riforma  degli  ordinamenti 
che  in  allora  vigevano  e per  dir  vero  dai  deputati  delia 
classe  me<1ia  dei  cittadini  e da  coloro  stessi  che  lungo 
tempo  sedettero  a giudici  ed  agirono  dietro  le  norme  della 
procedura  germanica,  chi  conosce  il  numero  delle  petizioni 
esprimenti  il  vivo  soddisfacimento  pei  meglioraroenti  di  pro- 
cedura penale  avvenuti,  chi  nelle  istituzioni  di  procedura 
orale  e pubblica  adottate  nel  codice  penale  di  Wurtemberg 
( pubblicato  nel  1 843  ) ravvisa  come  questi  principii  si  ri- 
conobbero opportuni  allo  scopo  della  civile  società,  e per 
ultimo  chi  volge  uno  sguardo  al  progetto  di  regolamento 
di  procedura  penale  presentato  alle  Camere  nel  1844  dal 
Governo  del  Gran  Ducato  di  Baden  e lo  scorge  fondato 
sopra  i principii  accusatorio,  orale  e pubblico,  sarà  co- 
stretto a credere  nelP  onnipotenza  degli  umani  rapporti  e 
del  pensiero  dalla  storia  comunicato  e diffuso  e nell’influ- 
enza che  essi  esercitano  sul  cangiamento  delle  istituzioni 
giuridiche. 

Egli  è vero,  vi  sono  degli  uomini,  i quali  immaginano 
che  la  supposta  partecipazione  del  popolo  al  miglioramento 
della  procedura  penale,  s’  aggiri  soltanto  pel  capo  di  al- 
cuni teorici,  0 dottori,  come  si  sogliono  chiamare,  o che 
ciò  che  dicesi  pubblica  opinione,  altro  non  sia  che  P arti- 
ficioso prodotto  di  accorti  eccitamenti  destali  dal  partilo 
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liberale,  da  cui  gli  uomini  di  stato  dotati  di  prudenza, 
non  si  dovrebbero  lasciar  trarre  in  errore.  Ma  di  questa 
credenza  giace  a fondamento  un  maligno  inganno  di  se 
stessi.  Solo  il  disconoscere  lo  sviluppamento,  offertoci  dalla 
storia,  delie  facoltà  intellettuali,  della  potenza  delia  verità 
e dei  rapporti  sociali  può  ingenerare  1’  errore,  che  alcuni 
scrittori  unicamente,  oppure  alcuni  malcontenti  possano 
esternare  il  desiderio  di  una  riforma.  Egli  è vero,  una 
nuova  idea  a tutta  prima  si  forma  nel  pensiero  di  una 
sola  persona,  ed  i vizj  degli  ordinamenti  che  sussistono, 
ed  il  modo  del  possibile  miglioramento  a tutta  prima  si 
aprono  solo  alla  mente  di  alcuni.  Il  numero  di  coloro  che 
vengono  in  questo  conoscimento  a principio  viene  ad  essere 
scarso,  avvegnaché  la  maggior  parte  è dominata  dalla  forza 
deir  abitudine  e dagli  agi,  e non  possiede  abbastanza  nè 
intendimento  per  riconoscere  i difetti,  nè  animo  per  pro- 
clamare i proprii  sentimenti.  Egli  è vero,  la  loquacità  di 
alcuni  può  indurre  nella  persuasione  anche  altri,  e la  scal- 
trezza, che  sa  velare  i proprii  piani  sotto  il  manto  di 
splendide  innovazioni,  oppure  il  fanatismo,  che  esercita  la 
propria  aflìcacia  sopra  gli  animi  della  facilmente  commo- 
vibile moltitudine,  possono  suscitare  una  momentanea  al- 
terazione da  cui  ne  vengano  subugli  e commozioni  ap- 
passionate; se  non  che  questa  alterazione  scompare  ben 
presto,  senza  lasciar  traccia,  picchè  non  ha  radici.  Ma 
tostochè  le  nuove  idee  ed  opinioni  di  alcuni  ottengono 
1’  approvazione  anche  di  coloro,  i quali  sono  in  istato  di 
dare  un  giudizio  sopra  1’  oggetto,  che  inspiri  confidenza, 
tostochè  è desta  generalmente  una  seria  riflessione  intorno 
al  presente,  intorno  alia  condizione  di  esso,  ed  alle  cause 
dei  mancamenti,  tostochè  penetra  tutti  gli  animi  il  sen- 
timento che  quanto  esiste  non  basti,  le  idee  e le  opinioni 
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che  a principio  venivano  abbracciale  da  poclii  e che  si 
spiegavano  con  perplessità,  si  distendono  in  un  campo 
più  vasto.  La  scienza  fa  valere  il  proprio  diritto  alla  di- 
samina e pondera  le  ragioni  ed  i progetti.  Ciò  che  da 
lungo  tempo  sonnecchiava  nell’  animo  dei  cittadini,  ciò  che 
loro  offrivasi  allo  intelletto  in  modo  soltanto  confuso,  a 
poco  a poco  diviene  certezza.  Dagli  atrii  della  scienza 
perviene  quindi  il  risultalo  delle  indagini  a cognizione  di 
molti  la  partecipazione  di  coloro,  che  i nuovi  ordinamenti 
riguarderebbero  più  d’ avvicino,  si  rende  più  viva.  Lo 
spirilo  umano  una  volta  sospinto  alle  indagini  da  questa 
partecipazione,  si  impadronisce  delle  nuove  idee,  ed  opi- 
nioni e le  fa  popolari.  Dal  conflitto  delle  indagini,  e delle 
opinioni  si  svolge  quindi  gradatamente  un’  opinione  solida, 
che  diviene  pubblica,  poiché  ha  radice  nel  bisogno  uni- 
versalmente sentilo  e nei  progressi  dei  tempi,  essendo 
stala  sollevala  a comune  bene  dalla  universale  partecipa- 
zione e confermala  dall’  adesione  di  coloro  nei  quali  a 
diritto  si  ha  fidanza  di  sicuro  giudizio,  perchè  godono  ri- 
putazione di  versati  nella  scienza,  o perchè  per  carattere, 
pienezza  d'  esperienza,  intendimento  e pratico  senno  inspi- 
rano confidenza  anche  agli  intelligenti. 

In  questa  maniera  le  opinioni  intorno  alla  necessità 
di  riformare  il  processo  penale  germanico  e di  stabilire 
nuovi  principii  è divenuto  in  Alemagna  un  bene  comune. 
L’  essere  in  vigore  nelle  provincie  del  Reno,  che  vennero 
congiunte  agli  stali  germanici,  la  procedura  francese,  vi 
contribuì  essenzialmente.  Il  vivo  commercio  esistente  tra 
la  provincia  renana  e la  madre  patria  e la  traslocazione 
di  molti  giudici  dalle  antiche  provincie  in  quella  nella 
quale  vigeva  la  procedura  francese,  ebbero  per  effetto  die 
essa  venne  generalmente  appresa.  In  ogni  luogo  avvenne 
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che i guidici  i quali  dalle  antiche  provincie  venivano  in 
quella  del  Reno,  bentosto,  in  preponderante  maggioranza, 
si  dichiaravano  partigiani  della  procedura  sussistente  in 
quest’  ultima.  — Quindi  è che  il  tentativo  di  fare  dei 
codici  in  Germania  si  rese  più  generale:  le  indagini  gui- 
darono all’  esame  delle  istituzioni  di  esteri  stati.  In  ciò  la 
procedura  francese  non  poteva  rimanere  inconsiderata  e 
tanto  più  .gagliarda  fu  l’ impressione  che  essa  fece,  in 
qiiantocbè  coloro  i quali  mantenevano  il  commercio  cogli 
abitanti  della  provincia  in  coi  vigeva,  manifestavano  per 
la  medesima  un’  animata  aderenza.  La  facilità  delle  co- 
municazioni aumentò  i viaggi,  e con  ciò  anche  la  possi- 
bilità di  apprendere  ocularmente  la  procedura  pubblica 
orale,  e di  conoscere  la  voce  del  popolo  in  proposito. 
Frattanto  la  scienza  aveva  preso  parte  alia  controversia 
intorno  ai  vantaggi  della  procedura  tedesca,  in  confronto 
di  quella  fondata  sopra  i principii  orale  e pubblico.  Le 
opere  di  Feuerbach  sopra  questo  argomento  diffusero  nuove 
opinioni  intorno  alla  detta  controversia;  si  diede  principio 
ad  esaminare  le  esigenze  che  la  giustizia  poteva  far  valere 
nel  processo  penale,  e con  ciò  a fare  il  parallelo  delle 
diverse  forme.  Quanto  più  pratica,  nei  singoli  stati  germa- 
nici, diveniva  la  qnistione  dei  codici,  tanto  maggiore  era 
la  copia  degli  scritti  che  intorno  a ciò  venivano  in  luce. 
Per  mezzo  dei  miglioramenti,  che  avevano  luogo  ognor  mag- 
giormente, venne  sparso  nel  popolo  uno  spirilo  di  osser- 
vazione anche  sopra  la  procedura  penale,  dando  occasione 
a considerare  le  forme  che  sotto  molti  riguardi  si  dichia- 
ravano per  migliori.  Nelle  diete  si  fecero  domande  per 
l’ introduzione  della  pubblicità,  del  dibattimento  e del  giu- 
dìzio per  giurali  ; la  procedura  sussistente  venne  assogget- 
tata ad  una  crìtica  severa,  il  popolo,  che  teneva  dietro  a 
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queste  discussioni,  ogni  giorno  direniva  più  attento.  Anche 
i processi  politici,  agitati  dal  1832  in  poi  negli  stati 
germanici , somministrarono  materia  nuova  per  prender 
parie  alla  quistione  intorno  alla  riforma.  Parecchie  proce- 
dure trattate  nei  paesi  ove  esistevano  il  dibattimento  ed  i 
giurati  occasionarono  colla  pubblicità  ancora  maggior  dif- 
fusione di  ardite  idee  politiche.  Con  rincrescimento  mira- 
vasi  che  in  conseguenza  del  pubblico  dibattimento  venissero 
a cognizione  del  popolo  le  più  severe  sentenze,  e le  più 
azzardate  idee  politiche,  alia  cui  diffusione  dei  resto  la 
censura  opponevasi  con  molta  cura.  Parecchie  sentenze 
emanate  in  questi  processi  non  corrisposero  all’aspettazione 
di  persone  cospicue  ; la  celebre  corte  delle  assise  di  Stra- 
sburgo divenne  ben  presto  uno  spauracchio,  che  ad  ognuno 
adducevasi  siccome  un  presunto  terribile  esempio  dei  pe- 
ricoli della  onnipotenza  dei  giurali  nei  delitti  politici. 
Molti,  i quali  per  indole  o per  difetto  di  stndii  opportuni, 
non  potevano  discernere  la  vera  relazione  delle  istituzioni 
giuridiche  fra  loro  e 1’  efficacia  delia  procedura  penale 
nella  vita  civile,  fecero  un  fascio  della  pubblicità  del  di- 
battimento e dei  giurati  e condannarono  le  prime  due 
istituzioni  perché  avevano  in  odio  quest’  ultima.  Nè  man- 
carono anche  nomini  i quali  trassero  profitto  della  cospicua 
loro  influenza  e situazione  sociale  per  far  abborrire  la 
procedura  orale  e pubblica  da  coloro  dai  quali  ne  dipen- 
deva r introduzione,  scaltramente  dipingendo  con  vivi  colori 
i pericoli  della  medesima,  singolarmente  nella  sua  appli- 
cazione al  giudizio  dei  delitti  politici.  A tal  uopo,  a 
proprio  talento,  davasi  di  piglio  ora  ad  un  esempio  de- 
sunto da  una  sentenza  assolvente  emanata  dai  giurati,  ed 
ora  approiìttavasi  di  casi  pubblicamente  discussi,  i quali 
avevano  destato  grande  rumore,  adoprando  in  tal  guisa  a 
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screditare  la  nuova  procedura,  che  progettavasi  di  stabilire. 
Mentre  in  tal  modo  il  numero  dei  poteuti  avversarii  del 
pubblico  dibattimento  aumentava,  cresceva  dall’altro  canto 
in  una  gran  parte  del  popolo  1’  avversione  alla  procedura 
tedesca.  Questo  avvenimento  vuoisi  in  gran  parte  ascri- 
vere alle  diverse  inquisizioni  che  ebbero  luogo  in  processi 
politici  nei  paesi  nei  quali  aveva  vigore  questa  proce- 
dura. La  lunga  dorata  delle  inquisizioni,  spesso  occasionata 
da  circostanze  straordinarie , dalle  necessarie  corrispon- 
denze e dallo  sforzo  di  scoprire  le  lontane  ramificazioni, 
era  un  importante  motivo  che  mettevasi  in  campo  contro 
la  procedura  tedesca.  Alcune  sentenze  emanate  in  cir- 
costanze in  cui  la  passione  ed  un  troppo  spinto  zelo  in- 
dussero ad  uscire  dai  prescritti  confini,  ed  alla  persecu- 
zione dell’  accusato,  destarono  la  credenza  che  il  governo, 
siccome  parte,  avesse  usato  ogni  mezzo  per  effettuare  la 
condanna  e furono  opportune  a generare  la  diffidenza  con- 
tro i tribunali,  tanto  più  che  la  pubblica  voce  non  cre- 
deva alla  colpa  di  condannali,  i quali  sino  a quel  punto 
erano  apparsi  scevri  da  macchia  ed  avevano  fruito  la  con- 
fidenza universale  e tanto  più  che  1’  oscurità  silenziosa 
in  cui  si  avvolgevano  le  procedure  rendeva  impossibile  il 
risapere  ì motivi  dell’  impotabilità.  Nello  stesso  tempo 
aumentando  in  Germania  i processi  politici,  avvenne,  che 
nelle  deliberazioni  intorno  al  miglioramento  del  processo 
penale,  si  ebbe  riguardo  alle  inquisizioni  contro  i delitti 
politici  ; mentre  gli  amici  del  progresso  tanto  più  condan- 
navano il  processo  tedesco,  quanto  più  esso  apriva  l’adito 
ad  lina  lesiva  severità  contro  coloro,  che  erano  avviluppati 
in  inquisizioni  politiche,  con  viemmaggior  passione  erano 
gli  avversarii  preoccupati  contro  i nuovi  principii  che  ve- 
nivano richiesti,  poiché  essi  temevano  che  nell’  applicazione 
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a delinquenti  politici,  il  loro  esigilo  e la  loro  condanna, 
in  forza  delle  nuove  forme,  venissero  impediti.  Àllorcbè 
nelle  Camere  di  Wurtemberg  e di  Sassonia,  in  seguito 
alla  presentazione  di  nnovi  progetti  di  un  regolamento  di 
procedura  penale,  si  venne  in  proposito  a deliberare,  e si 
tenne  discorso  della  quistione  preliminare  relativa  alle 
preminenze  della  sussistente  procedura  tedesca  in  confronto 
del  processo  orale,  accusatorio  e pubblico;  e con  serietà, 
cognizione  di  causa,  e coscienziosità  si  allegarono  le  ra> 
gioni  in  favore  e contro,  rischiarate  e confermate  da  pa- 
recchi esempi,  crebbe  la  generale  partecipazione  del  popolo 
a questo  quesito.  Ài  pericoli  della  sussistente  procedura 
venne  chiamata  anche  I’  attenzione  di  coloro  che  non  erano 
giureconsultL  Anche  uomini  di  scienza  vennero  sempre  più 
stimolati  a prender  parte  all’  esame  dei  medesimi.  Un 
nuovo  passo  che  favori  la  vittoria  della  verità,  ebbe  luogo 
allorché  anche  gli  stessi  pratici  tedeschi,  interrogati  sui 
proposti  miglioramenti,  intorno  a questa  quistione  manife- 
starono il  loro  parere.  Quivi  scesero  nell’  aringo  uomini 
a cui  non  potevasi  rimproverare  nè  l’ignoranza  della  pro- 
cedura tedesca,  nè  cieca  predilezione  per  le  innovazioni 
0 per  qualche  partito  politico.  Le  loro  voci  furono  di 
maggior  momento  che  non  quelle  dei  teorici,  ai  quali  i 
partegiani  del  processo  tedesco  rimproveravano  di  non  co- 
noscere la  vita  civile  e 1’  applicazione  del  diritto,  perchè 
educati  nelle  scuole,  e di  esagerare  i pericoli,  sia  in  forza 
delle  loro  opinioni,  o sia  per  soverchio  amore  alle  nuove 
istituzioni.  Se  si  confrontano  le  discussioni  delle  camere 
in  Wurtemberg,  in  Sassonia,  in  Baden,  nello  Schleswig, 
nell’  Holstein,  e nel  Braunschweig,  si  vede  che  parte  nelle 
commissioni,  parte  come  arringatoci,  vi  erano  uomini  i 
quali  avevano  acquistato  fondate  cognizioni  delia  giurispru- 
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denza  penale  tedesca  coll’  esercizio  dì  lunghi  anni  in  qua- 
lità di  giudici  0 difensori,  e che  decisiramente  si  dichiarono 
per  la  necessità  d’ introdurre  nuovi  principii.  Quantunque 
il  processo  orale,  accusatorio  abbia  sempre  più  rinvenuto 
maggior  numero  di  partigiani,  quantunque  anche  da  coloro 
che  si  dichiarano  contro  la  pubblicità,  il  processo  orale 
sia  riputato  un  essenziale  elemento  su  cui  vuoisi  fondare 
il  processo  penale,  ciò  nondimeno  anche  le  opinioni  dei 
più  caldi  amici  del  progresso  sono  ancor  molto  divise  per 
ciò  che  concerne  lo  stabilimento  dei  giurati.  Vuoisi  dar 
lode  al  pratico  senno  dei  giureconsulti  tedeschi,  chè  essi, 
in  tanta  copia  di  dubhii  e di  eccezioni  contro  1’  istituto 
dei  giurati,  almeno  si  attennero  agli  altri  fondamentali 
elementi  di  progresso,  cioè  al  processo  orale,  accusatorio 
e pubblico,  procacciando  alla  loro  patria  i vantaggi  che 
da  esso  ne  derivano.  Ma  per  ciò.  le  discussioni  legislative 
ebbero  una  nuova  direzione.  Mentre  sentivasi,  che  in  una 
procedura  basata  sui  principii  accusatorio,  orale  e pub- 
blico, parecchie  istituzioni  inglesi,  e francesi  calcolale 
dietro  1’  ipotesi  del  giudìzio  per  giurati  onde  decidere, 
non  erano  applicabili,  e che  dove  esistano  giudici  stabili 
ed  istruiti  nel  diritto,  fanno  mestieri  altre  guarentigie 
ad  inspirar  confidenza,  così  si  dovette  deliberare  come  le 
istituzioni  sino  allora  ritenute  necessarie  nel  sentenziare 
per  mezzo  dei  giudici  stabili,  vale  a dire  il  motivato  della 
decisione  e la  facoltà  dei  rimedii  giuridici  contro  di  esse, 
potessero  essere  conciliabili  colla  nuova  procedura  orale  da 
adottarsi.  Giacché  in  proposito  non  sì  aveva  alcuna  espe- 
rienza, così  le  discussioni  vagarono  nel  regno  della  specula- 
zione e delia  possibilità.  Mentre  una  parte  dei  giureconsulti 
stimava  incompatibile  col  processo  orale  il  motivato  della 
sentenza,  e la  facoltà  dei  riuiedii  giurìdici,  un  gran  numero 
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di  uomini  onorevoli  sostenne  che  queste  garanzie  si  pote- 
vano connettere  al  dibattimento;  i membri  della  seconda 
camera  in  Dresda  singolarmente  avevano  fondato  le  loro 
proposte  avuto  riguardo  a questa  connessione.  A diritto 
altri  assennati  proseliti  dei  nuovi  elementi  avevano  osser- 
vato, che  se  volevasi  mantenere  l’ istituzione  di  pronunciar 
le  sentenze  col  mezzo  di  giudici  stabili  ed  istruiti  nel  di- 
ritto, senza  voler  concedere  il  motivato  della  sentenza  ed 
i rimedii  giuridici  in  rapporto  al  fatto,  erano  indispensa- 
bili altre  guarentigie,  vaie  a dire  un  maggior  numero  di 
giudici  nelle  corti  di  giustizia,  un  maggior  numero  di  voti 
per  condannare,  ed  un  più  esteso  diritto  alla  ricusa  da 
canto  dell’  accusato.  In  questo  riguardo  merita  singolare 
considerazione  il  progetto  di  regolamento  presentato  nel 
1843  dal  Governo  di  Baden  e discusso  nel  1844  da  ambe 
le  camere,  perciocché  questo  progetto  è fondato  sopra  il  pro- 
cesso orale,  accusatorio  e pubblico,  conserva  1’  istituzione 
dei  giudici  stabili  per  giudicare,  propone  di  sancire  come 
leggi  alcune  disposizioni  di  un  sistema  di  prove,  ingiunge 
1’  obbligo  di  corredare  le  sentenze  dei  motivi,  e concede 
la  facoltà  di  far  uso  dei  rimedii  giuridici  nelle  quistioni 
di  fatto.  Le  discussioni  delle  Camere  di  Baden  intorno  a 
questi  punti  sono  istruttive.  — Frattanto  alcuni  avveni- 
menti verificatisi  in  Germania  riguardo  alla  legislazione  e 
giustizia  penale,  influirono  ancora  maggiormente  sulle  di- 
scussioni della  riforma,  diedero  alle  medesime  una  direzione 
seraprepiù  nuova  e crebbero  nello  stesso  tempo  l’ interesse 
dei  cittadini  alla  gran  quistione  riformativa.  A poco  a poco 
il  condannare  per  indizii  ottenne  un’importanza,  che  prima 
non  aveva.  Finché  nei  paesi  in  cui  vigeva  il  diritto  comune, 
1’  Art.  22,  ccc,  il  quale  vieta  il  condannare  dietro  una 
prova  artificiale,  si  considerò  come  sacro  e la  condanna 
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noo  aveva  luogo,  che  in  base  alla  confessione  oppure  alla 
testimonianza,  raramente  si  alzarono  voci  che  biasimassero 
le  emanate  sentenze,  o che  le  accusassero  di  ingiustizia. 
Allorché  le  condanne  sopra  indizi!  si  moltiplicarono,  più 
frequenti  furono  i casi  in  cui  la  pubblica  voce  si  trovò  in 
contraddizione  colle  emanate  sentenze.  Quivi  P errore  dei 
giudici  era  maggiormente  possibile.  Un  solo  caso  criminale, 
come  p.  e.  quello  di  Wendt,  in  cui  la  prima  istanza  con- 
dannò gli  accusati  alla  ruota  e due  altre  li  assolsero  e final- 
mente uno  degli  accusati  emerse  innocente,  dovette  fare  ac- 
corto anche  il  popolo  intorno  ai  pericoli  della  prova  per 
indizii.  Gli  stessi  giudici  coscienziosi  dovettero  sempre  più 
accorgersi  quanto  penosa  fosse  la  loro  situazione,  trattan- 
dosi di  condannare  sopra  indizii,  singolarmente  allorché  la 
condanna  doveva  seguire  in  base  agli  atti  raccolti  nella 
procedura  segreta.  Nella  scienza  parimenti  nomini  di  grande 
autorità  mossero  sempre  più  dubbio  se  la  prova  per  in- 
dizii dovesse  eguagliarsi  alla  prova  diretta.  Le  conseguenze 
di  questi  avvenimenti  erano  inevitabili.  La  confidenza  nelle 
corti  di  giustizia  vacillò.  Allorché  per  un  traviamento  po- 
litico venne,  sopra  indizii,  emanata  una  sentenza  biasimata 
e dichiarata  senza  fondamento  da  molti  giureconsulti  ger- 
manici e da  coloro  stessi  che  non  erano  punto  amici  del- 
r accusato,  i dubbii  nell’  infallibilità  dei  tribunali  si  fe- 
cero maggiori  anche  in  coloro  che  non  erano  legisti.  Si 
riconobbe  sempre  più,  che  dovendosi  giudicare  sopra  in- 
dizii la  procedura  segreta  e scritta  non  era  sufficiente;  si 
convinse  delle  difficoltà  di  un  sistema  di  prove,  singolar- 
mente riguardo  agli  indizii,  e salda  sorse  ben  presto  l’ opi- 
nione, che  solo  colla  procedura  orale  e pubblica  si  potesse 
sovvenire  al  bisogno.  Dalla  diffidenza  verso  i giudici  sta- 
bili ed  istrutti  nei  diritto  e dall’  opinione  che  un  sistema 
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di  prove  non  recasse  sicurezza,  un  piccolo  passo  mancava 
ad  asserire,  che  alla  fine  i giudici  istrutti  nei  diritto  de- 
cidono intorno  agli  indizii  alla  guisa  di  giurati,  dietro 
r intimo  convincimento  e di  qui  non  era  molto  lungi 
r idea  che  più  volontieri  ai  medesimi  si  dovessero  rimettere 
le  decisioni,  si  fece  il  confronto  dei  giudizii  degli  uni  e 
degli  altri,  e l’opinione,  che  i giurati  offrissero  maggiori 
garanzie,  si  dilatò  facilmente,  tanto  più  che  le  agitazioni 
politiche  condussero  ad  esaminare  anche  la  giustizia  pe- 
nale, e si  aveva  fatta  abitudine  di  giudicare  delle  istitu- 
zioni giudiziarie  singolarmente  dal  lato  della  politica. 

Ma  anche  il  cangiato  carattere  della  legislazione  penale 
esercitò  un’  influenza  sopra  le  nuove  deliberazioni  intorno 
alla  procedura.  Avendo  acquistato  ogni  giorno  maggior 
forza  1’  opinione,  che  un  codice  criminale  non  può  essere 
una  tariffa  daziaria,  che  il  terrore  incusso  colla  severità 
delle  pene  non  è lo  scopo  della  legislazione,  chè  anzi  i 
giudici  devono  pronunciare  sentenze  giuste  e convenienti 
alla  colpa  nei  singoli  casi,  si  dilatò  l’ arbitrio  del  giudice 

10  rapporto  all’  applicazione  della  pena.  Si  rinunciò  intiera- 
mente alla  determinazione  di  un  minimo,  oppure  si  affidò 
al  tribunale  la  scielta  tra  un  minimo  ed  un  massimo  molto 
distanti  fra  loro  ( p.  e.  da  1 fino  a 12  anni,  oppure  fra 

11  carcere  e la  casa  di  lavoro  ) , cosicché  divenne  un  do- 
vere dei  giudici  il  considerare  in  ogni  caso  le  qualità 
personali  dell’  accasato.  Ma  a tal  uopo  non  bastavano  gli 
atti  della  procedura  germanica.  Il  bisogno  di  vedere  gli 
accusali  ed  i testimonii  in  volto,  di  udirli  ed  interrogarli, 
si  fece  conoscere  ai  giudici  siccome  indispensabile,  e met- 
teva sempre  più  radice  la  persuasione,  che  la  procedura 
orale  fosse  necessaria. 

In  questa  maniera  atimeutò  il  numero  di  coloro  che 
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riconoscevano  e sentivano  la  necessità  di  nna  riforma  del 
processo  penale  per  modo  che  il  racconciare  e migliorare 
l’antico  sistema  non  sovveniva  al  bisogno.  Una  grave  colpa 
pesa  sul  capo  di  coloro,  i quali  ai  monarchi,  che  rac- 
chiusi nello  loro  sale  non  possono  personalmente  conoscere 
e valutare  tutti  i rapporti,  bene  spesso  danno  ad  intendere, 
che  le  voci,  che  invocano  il  processo  orale  e pubblico  non 
partono  che  dal  labbro  di  alcuni  malcontenti  liberali  esal- 
tati, oppure  aderenti  alle  istituzioni  straniere.  Sono  gli 
stessi  amici  più  fedeli  dei  governi  che  desiderano  la  ri- 
forma, poiché  essi  sanno  che  ninna  potenza  delia  terra 
può  ottenere  od  inspirare  confidenza,  se  le  idee,  che  senza 
posa  progrediscono,  hanno  una  volta  persuaso  il  popolo, 
che  le  idee,  che  si  vorrebbero  conservare,  non  corrispon- 
dono al  bisogno  e non  meritano  fiducia.  Gli  stessi  giudici 
tedeschi  i quali  conoscono  ciò  che  si  esigerebbe  da  loro 
nella  cangiala  legislazione  penale  e sentono  qual  terribile 
potenza  sia  loro  collocata  nelle  mani,  dovendo  giudicare 
sopra  indizii,  desiderano  che  la  loro  situazione  si  muti, 
che  loro  si  procaccino  migliori  materiali,  che  non  fornisce 
il  processo  germanico;  essi  richiedono  altre  guarentigie, 
affinchè  venga  rassodata  la  confidenza  nei  loro  giudizii, 
affinchè  il  governo,  a proprio  vantaggio,  consegua  la  piena 
energia  ed  efficacia,  che  singolarmente  si  ottengono  colia 
fiducia  nell’ amministrazione  della  giustizia.  Vere  ed  im- 
portanti parole  contengono  i motivi  ufficiali  con  cni  il 
Governo  di  Baden  presentò  alle  camere  il  progetto  di  un 
regolamento  di  procedura  penale.  Ivi  leggesi  : « col  progre- 
« dire  dell’  incivilimento  e della  svegliatezza  politica,  ci 
« avverte  1’  esperienza  che  cresce  anche  il  diffidare  nei 
a pubblico  potere,  che  le  passioni  si  appigliano  ad  ogni 
« pretesto  per  suscitare  il  sospetto  ed  il  malcontento;  e 
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c che  l’ unico  mezzo,  il  quale  quantunque  non  valga  a ren- 
« dere  questi  sforzi  vuoti  d’  effetto,  però  giovi  a possibil- 
« mente  renderli  innocui  nelle  loro  conseguenze,  si  è che 
« r amministrazione  dello  Stato  tutto  sagrìfichi  alla  pub- 
« blicità,  ogniqualvolta  l’ oggetto  di  coi  è parola  ne  possa 
« essere  suscettibile.  » 


S-  II- 

Intorno  allo  stato  attuale  delle  opere  scientifiche  relative 
al  miglioramento  del  processo  penale. 

Noi  partiamo  dall’  ipotesi  che  già  sieno  conosciuti  gii 
scritti  venuti  alla  luce  da  tempo  e che  parte  ebbero  causa 
dalle  istituzioni  giudiziarie  della  Prussia  renana,  dopo  che 
questa  provincia  fu  incorporala  agli  Stali  prussiani  e parte 
dalle  opere  di  Feuerbach,  e dirigiamo  lo  sguardo  del  nostro 
lettore  alle  recenti  opere  scientifiche.  L’  aspetto  che  esse 
ci  presentano  è molto  consolante.  Vivo  interesse  prese  in 
Germania  la  scienza  alla  quistione  intorno  alla  più  oppor- 
tuna riforma  del  processo  tedesco,  ma  le  vie  che  si  ten- 
nero sono  fra  loro  diverse.  Uno  scritto  assai  benemerito 
si  è quello  di  Albegg  (1),  dappoiché  quest’  uomo,  gran- 
demente estimato  siccome  scrittore,  si  dichiarò  favorevole 
al  processo  orale  e pubblico,  avendone  scientificamente 
giustificata  la  introduzione  all’  appoggio  di  generali  prin- 
cipii,  senza  però  sostenere  la  necessità  dei  giudizio  per 
giurati.  Il  libro  di  Hepp  (2)  contiene  una  libera  scienli- 

(t)  Albegg,  Supplementi  per  la  legislazione  penale.  Neusladt 
1841. 

(2)  Sistema  accusatorio,  pubblico  ed  orale  di  Hepp.  Tubin- 
ga  1842. 
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fica  aDalisi  degli  elemeati  del  processo  accosatorìo  in  con- 
fronto deir  inquisitorio,  e fedelmente  ne  dipinge  gli  svan- 
taggi che  vanno  uniti  a quest’ultimo.  Le  opere  di  Lene  (1) 
Welker  (’2),  e Krause  (3)  hanno  per  deciso  assunto  di 
denudare  i difetti  del  processo  penale  tedesco  e di  dimo- 
strare la  necessità  di  accogliere  il  processo  accusatorio, 
orale,  pubblico  e per  giurati.  Hagen  e Buttel  (4)  fanno 
il  paralello  delle  due  forme  di  procedura,  mostrando  l’ inat- 
tendibilità della  teoria  delle  prove  germaniche.  Le  opere 
di  Temme  (6)  e Lemman  (6)  mirano  a chiarire  i difetti 
del  processo  inquisitorio  germanico  ed  a far  conoscere  la 
necessità  di  un  miglioramento  a mezzo  del  processo  accu- 
satorio, orale  e pubblico,  sebbene  vi  aggiungano  qualche 
limitazione.  Le  teorie  di  Molitor  (7),  avuto  riguardo  al- 
r autorità  di  questo  scrittore,  vennero  in  molta  riputazione. 
Dopo  essersi  adoperato  buona  pezza  di  tempo  siccome 
giudice  tanto  nella  Baviera  renana,  in  coi  vige  la  proce- 
dura francese,  che  nell’  alta  Baviera,  ed  avere  per  tal 
modo  imparato  a conoscere  le  diverse  procedure,  dimostrò 

(1)  Il  processo  pubblico,  orale  ed  accusatorio,  ed  il  processo 
d’ inquisizione  segreto  e scritto  di  Lene.  Aquisgrana  1840. 

(2)  Il  giudizio  per  giurati  come  istituzione  giuridica  e come 
istituzione  politica  (dal  lessico  di  Stato).  Altona  1840. 

(3)  1 giudizj  per  giurati  germanici  di  Krause.  Lipsia  1843. 

(4)  II  guidice  in  qualità  di  giurato?  oppure  i giudizii  per 
giurati  col  processo  orale,  pubblico  e d’  accusa  ? In  lettere  di 
de  Hagen  e de  Buttel.  Oldeuburgo  1843. 

(5)  Negli  annali  per  la  scienza  criminale  negli  Stati  prus- 
siani di  Mannkopf  i.  Voi.  pag.  527  ed  in  posteriori  memorie. 

(6)  Intorno  al  processo  penale,  orale  e pubblico  negli  Stati 
prussiani  di  Lemman.  Culm  1842. 

(7)  Molitor,  nel  giornale  di  Icgemann  c Nollncr  per  la  pro- 
cedura penale  iii.  Voi.  N.  1. 
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i pregi  del  processo  pubblico,  orale  ed  accusatorio,  con- 
validando le  proprie  asserzioni  con  motivi  desunti  dallo 
studio  dei  fatti.  Relativamente  al  giudizio  per  giurati  non 
disconosce  P autore  i diversi  vantaggi  di  questa  istituzione; 
a suo  credere  però  essa  non  ha  alcun  valore  assoluto,  ma 
un  valore  soltanto  relativo  alP  esistenza  di  parecchie  con- 
dizioni; nella  procedura  pubblica  ed  orale  egli  riscontra 
il  miglior  mezzo  per  preparare  i popoli  a ricevere  qnel- 
r istituto,  e sostiene  che  per  I’  efficacia  di  esso  richiedesi 
politica  indipendenza,  partecipazione  agli  affari  dello  Stato 
e generale  coltura.  Muove  dubbio  sulla  conformità  allo 
scopo  di  una  teoria  di  prove  legali,  e dopo  avere  confu- 
tato P opinione  dell’  assoluta  necessità  di  parecchie  istanze, 
dichiara  che  si  potrebbe  supplire  alle  medesime  qualora 
venisse  offerta  maggior  guarentigia  colla  procedura  pub- 
blica ed  orale,  con  un  collegio  numeroso  di  giudici,  con 
una  tale  indipendenza  de’  medesimi  che  allontani  qualunque 
sospetto  di  straniera  influenza  e con  un  più  esteso  diritto 
alia  ricusa  dei  giudice.  Diverso  cammino  tennero  coloro, 
i quali,  mirando  a dimostrare  la  necessità  della  procedura 
orale,  cercarono  in  pari  tempo  di  persuadere,  che  la  pub- 
blicità ed  il  giudizio  per  giurati  possono  essere  di  nocu- 
mento. Di  quest’  indole  sono  gli  scritti  di  Folix  (1)  e 
Geib  (2).  Nè  mancarono  chiari  scrittori,  i quali,  spingen- 
dosi ancora  più  oltre,  descrissero  in  genere  i vantaggi 

(1)  Idem  pag.  49. 

(2)  Intorno  alla  procedura  giudiziaria  verbale  e pubblica  ed 
intorno  al  giudizio  per  giurati  dei  Doti.  Folix.  Carisrubc  1843. 
Noi  non  conveniamo  nelle  opinioni  dell’autore,  principalmente 
allorché  egli  si  dichiara  contro  la  pubblicità;  ci  spiace  però  che 
la  stampa  tedesca  lo  abbia  fatto  segno  di  parecchi  sospetti,  che 
non  hanno  alcun  fondamento. 
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delia  procedura  segreta  e ne  mostrarono  fondati  i princi- 
pii  (t).  Gli  schiarimenti  di  Kriig  (2),  di  Marlin  (3),  di 
Bauer  (4)  sono  di  questa  natura;  solo  trattandosi  di  con- 
serrare  la  teoria  delle  prove  legali,  riguardo  al  merito  ed 
alla  conformità  allo  scopo  di  essa  vi  ha  di  nuovo  fra 
questi  scrittori  disparità  d’ opinioni.  All’  occasione  delia 
seotenia  emanata  nel  processo  di  lordan,  Kostlin  (5)  esa- 
minò i principii  fondamentali  delia  procedura  penale  te- 
desca, e cercò  di  dimostrare,  che  tutte  quelle  istituzioni 
non  forniscono  alcuna  guarentigia;  che  tutte  le  regole  di 
prova  sono  inutili  e che  la  sola  possibile  malleveria  ci 
viene  soltanto  dall’  istituzione  dei  gindizii  per  giurati. 
Biener  (6)  in  un  piccolo  scrìtto,  -ricco  di  chiarì  pensieri, 
sostiene  che  la  procedura  comune  sarà  sempre  pregevole, 
qualora  le  funzioni  d’ inquirente  e giudicante  siano  divise, 
sia  con  certezza  determinato  il  modo  di  commisurare  le 
pene  col  mezzo  di  protocolli  scrìtti,  e siano  i giudici  in- 
dipendenti dalla  pubblica  opinione  e dall’  influenza  dello 

(1)  Anche  il  Geib  net  sdo  esteso  annunzio  dell’opera  di  FOlix 
negli  annati  critici  di  Richter  per  la  giurisprudenza  germanica 
1844  ras.  di  febbrajo  p.  97-139. 

(2)  Nei  nuovi  annali  pel  diritto  penale  in  Sassonia  i.  Voi. 
fas.  3.  p.  20. 

(3)  Negli  annali  critici  per  la  giurispmdenza  germanica  1843. 

p.  no. 

(4)  Nella  sua  teoria  della  prova  per  indizii.  Gottinga  1843. 
p.  77-82. 

(5)  Schvegler,  Annali  moderni  ii.  semestre  1844  fas.  dì  aprile 
p.  332. 

(6)  Intorno  alle  nuove  proposte  dì  miglioramento  del  processo 
criminale  in  Germania  di  S.  A.  Biener.  Berlino  1844  ( dal  xii. 
Voi.  del  giornale  principalmente  dedicato  alla  Storia  delia  giu- 
risprudenza ). 

.3 
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Slato  e costretti  a rispondere  della  giustizia  delle  loro 
sentenze  col  corredarle  degli  analoghi  motivi.  Per  lo  con- 
trario egli  considera  siccome  imperfezioni  di  quella  proce- 
dura: che  lo  stesso  giudice,  qual  imparziale  esecutore 
della  legge,  al  tempo  stesso  accusi  e difenda;  che  gli 
stadii  dell'  inquisizione  non  siano  precisamente  distinti,  e 
r operosità  del  difensore  non  cominci  che  dopo  chiusa 
l' inquisizione,  ed  oltre  a ciò  la  difesa  sia  circoscritta  da 
parecchie  limitazioni;  che  i giudici,  dai  quali  esigesi  un 
giudizio  psicologico,  non  veggano  punto  in  viso  nè  l'in- 
colpato, nè  i leslimonii,  ed  ove  se  ne  escluda  il  referente, 
non  vengano  nemmeno  in  piena  cognizione  degli  atti;  che 
soltanto  in  singoli  casi  essi  abbiano  ampli  mezzi  onde 
completare  la  prova,  e che  perciò  malvolentieri  li  appli- 
chino; che  sopra  indizj  convincenti  non  possano  infliggere 
la  pena  intera,  e toltone  i casi  dell'  ultimo  supplizio,  non 
siano  tenuti  a pubblicare  i motivi  delle  loro  sentenze.  Il 
mezzo  pià  adatto  onde  fornire  al  giudice  i necessarj  ma- 
teriali, giusta  l’opinione  dell’autore,  si  è che  nell'ultima 
e piena  conferenza  vengano  sottoposti  al  giudice  che  deve 
pronunciare  la  sentenza  tutti  gli  atti,  e venga  disaminata 
ogni  cosa  in  contesto  dell’  incolpato  e dei  testimoni. 
tendo  1'  autore  dal  punto  di  vista  isterico  - legale,  la  pub- 
blicità, il  processo  orale  e pubblico,  non  sono  per  lui  che 
quesiti  accessori.  Egli  mostra  che  la  Germania  è sulla 
via  di  mutare  il  processo  segreto  col  processo  accusatorio, 
e concorre  nell’  opinione,  che  dchbasi  ammettere  un  pub- 
blico ministro;  crede  però  che,  come  nella  vecchia  proce- 
dura, il  primo  stadio  debbasi  abbandonare  al  giudice  cri- 
minale politico,  senza  che  vi  abbia  luogo  1'  intervento 
d'  alcuno;  così  pure  che  anche  nel  secondo  stadio  esso 
debba  da  solo  riconoscere  il  fatto  e raccoglier  le  prore 
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in  via  inquisitoria.  Soltanto  allorché  per  giudiziale  decreto 
venne  deciso,  doversi  all’  inquisito  aprire  una  procedura 
regolare  nell’  ultima  e piena  conferenza,  debba  il  pubblico 
ministro  promovere  l’ accusa  e proporre  la  peua.  L’ autore 
ritiene  commendevole  l’ introduzione  del  giudizio  per  giu* 
rati  (1).  Egli  considera  minutamente  lo  storico  sviluppo  del- 
la pubblicità,  ed  asserisce  non  potersi  ammettere  nel  popolo 
il  diritto  di  prender  parte  alle  discussioni;  confessa  però 
che  dietro  le  fatte  esperienze,  dalla  pubblicità  non  può 
venire  alcun  grave  danno,  ma  che  anzi  essa  può  arrecar 
dei  vantaggi.  Egli  approva  la  procedura  orale,  ma  desidera 
solo,  che  ove  coloro  che  devono  proferire  il  giudizio  siano 
giudici  legali  stabilmente  costituiti,  nell’  ultima  sessione 
non  debbasi  rinunciare  ai  protocolli,  poiché  la  regolarità 
degli  atti  somministra  alle  discussioni  un  appoggio,  ed  essi 
inoltre  servono  pel  giudizio  in  seconda  istanza,  e tornano 
di  comodo  alla  prima  per  compilare  i motivi.  Finalmente 
opina  1’  autore  che  si  possa  sovvenire  ai  principali  man- 
camenti della  procedura  segreta  in  varii  modi,  p.  e.  colla 
possibilità  in  certi  casi  di  ventilare  il  processo  verbal- 
mente dinanzi  ai  giudice  che  deve  decidere.  Importanti 
sono  le  parole  che  recentemente  ne  fece  udire  1’  abile  ed 
esperimentatissimo  Puchta  (2).  Quest’  autore  cerca  di  pro- 

(t)  L’autore  (le  coi  ragioni  noi  prenderemo  in  disamina 
più  innanzi  ) alla  p.  107  consente  essere  desiderabile  la  deci- 
sione pergiurati  ne’casiincui  l’ imputazione  si  rende  dubbiosa 
io  forza  deir  età  giovanile,  di  passioni  veementemente  concitate 
e di  turbamento  dell’  animo. 

(2)  11  processo  d’ inquisizione  sotto  I’  aspetto  di  una  riforma 
consentanea  ai  nostri  tempi  della  procedura  penale  germanica  c 
sotto  l’  aspetto  della  pubblicità  esaminato  da  Puchta.  Eriangen 
1844. 
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vnre,  ohe  ogni  legislazione  deve  avere  una  procedura  pre- 
liminare più  0 meno  inquisitoria;  confessa  però  che  il 
processo  d'  accusa  è la  forma  originale  e naturale;  che 
il  processo  inquisitorio  venne  in  uso  ne'  tempi  posterio- 
ri; che  toglie  dalla  sua  naturale  posizione  il  processato, 
e come  pericoloso  alla  società,  solleva  contro  di  sd  la 
pubblica  voce.  È pure  sua  opinione,  che  la  riforma  del 
processo  penale  sia  uno  stringente  bisogno;  ma  che  non 
piiossi  attendere  ogni  salute  dalla  nuova  organizzazione 
dei  tribunali  e dalle  nnove  forme.  Dopo  di  aver  egli,  a 
nostro  credere,  spesso  con  ingiustizia  verso  gli  sforzi  de' 
proseliti  delle  riforme,  dilacerata  I'  essenza  della  pubblica 
opinione,  contende  che  il  desiderio  della  pubblicità  e del 
giudizio  per  giurati  sia  generale  e del  popolo.  Accenna 
I'  autore  come  vizio  della  procedura  comune  la  mal  adatta 
situazione  dell’  inquirente,  ed  in  questo  riguardo  i suoi 
detti  sono  della  massima  importanza,  come  quelli  di  un 
nomo  che  esercitò  lungaincnle  le  funzioni  di  giudice  in- 
quirente. Esso  indica  i pericoli  ne' quali  incorre  l'incol- 
pato dal  dipendere  ogni  cosa  dall’  arbitrio  di  un  singolo 
uomo,  mentre  le  registrazioni  bene  spesso  malamente  se- 
guono e 1’  attuare  e le  tabelle  ed  i giornali  ordinati  all* 
uopo  di  ovviare  gli  abusi,  non  sono  sufTicienti.  Ritiene  poi 
anco  1*  autore  che  la  stessa  maniera  del  riferire  ne’  tribu- 
nali sia  molto  sospetta,  dappoiché  1*  esito  del  processo  in 
Principal  modo  dipende  dalle  espressioni  del  giudice  re- 
ferente. Il  necessario  miglioramento  lo  fa  egli  consistere 
nel  processo  pubblico  e d*  accusa  da  ventilarsi  dinanzi  al 
giudice  che  deve  decidere,  in  seguito  ad  una  preliminare 
procedura  in  via  inquisitoria,  ovvero  ad  una  inquisizione 
generale,  che  egli  ritiene  indispensabile  di  far  precedere. 
La  sentenza  vuole  «gli  che  abbia  per  fondamento  un  de- 


Digìtized  by  Google 


37 


terminato  sistema  di  prove  legali.  Parlando  della  pub- 
blicità, dice  r autore,  che  essa  non  ha  punto  uno  scopo 
politico,  che  ne’  suoi  benefici  efletti  non  può  fallire  e che 
vale  a crescere  confidenza  nel  popolo  intorno  alla  rettitu- 
dine dei  giiidizj.  Degli  altri  quesiti,  vale  a dire  dell’  isti- 
tuzione del  pubi)Iico  ministero,  dei  giurati  e delle  seconde 
istanze,  I’  autore  non  fa  parola.  De  Bauli  (I),  avvocato 
generale  di  Colmar  e conosciuto  qual  giureconsulto  pro- 
fondamente istruito,  svolge  in  un  modo  condegno  le  ragioni 
desunte  dalla  propria  esperienza  intorno  ai  vantaggi  della 
pubblicità  e procedura  orale.  Sotto  un  aspetto  diverso,  che 
non  suolsi  riscontrare  negli  scritti  de’  propugnatori  de’  giu- 
rati, cerca  Rintel  (i)  di  dimostrare  la  necessità  di  questa 
istituzione,  analizzando  gli  elementi  della  procedura  penale 
ed  accennando  alla  coltura  de’ giurati  d’Inghilterra.  L’au- 
tore dopo  avere  sviluppati  con  molto  ingegno  i rapporti 
che  intercedono  fra  il  giudice  ed  i testimonj,  passa  a di- 
mostrare che  ne’  tempi  antichi  eseguivasi  la  prova  a mezzo 
dell’  attestazione  umana  e divina , ed  ancora  all’  epoca 
della  Carolina,  il  giudice,  il  quale  non  aveva  alcuna  inge- 
renza nel  determinare  1’  esistenza  del  fatto,  desumeva  la 
prova  della  confessione,  dalla  testimonianza  immediata  o 't 
dalla  tortura;  che  abolita  la  tortura,  la  prova  per  indizi!, 
la  quale  non  offre  che  una  persuasione  snbjettiva,  diede 
non  poco  imbarazzo.  L’autore  si  sforza  di  provare  che  in 
Inghilterra  al  giudizio  di  Dio  venne  sostituita  la  scienza 
giuridica  mediante  i giurati,  e che  questi  sono  un  mezzo 

(1)  Nel  giornale  per  la  legislazione  straniera  ivi.  Voi.  N.  x. 

(2)  intorno  ai  giurati.  Loro  necessità  c posizione  nel  pro- 
cesso penale,  loro  storia  ed  importanza  diversa  in  Inghilterra 
ed  in  Francia,  loro  introduzione  in  Prussia.  Monologia  di  Rintel. 

Mtinstcr  1841. 
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di  prova  che  scaturisce  dalla  stessa  natura  del  processo 
penale  da  cui  è necessariamente  richiesto.  Asserisce  egli 
che,  a senso  della  legislazione  Carolina,  la  quale,  ove  si 
abbia  una  prova  diretta,  ingiunge  al  giudice  di  puni- 
re (I),  r espressione  testimonianza  debbasi  intendere  in 
nn  significato  diverso  da  quello  comunemente  ricevuto; 
vuole  che  la  testimonianza,  sopra  cui  il  giudice  fonda  la 
propria  decisione  e la  cui  forma  deve  essere  adequata  alia 
verità  da  raggiungersi,  sia  obbiettiva,  e riscontra  questa 
forma  nella  testimonianza  dei  giurati,  come  quella  di  un 
corpo  strettamente  giuridico.  Egli  istituisce  un  continuo 
confronto  tra  i giurati  inglesi  e francesi,  e solo  nei  pri- 
mi ravvisa  i veri  elementi  dei  giurati.  A detta  di  lui  i 
giurati  inglesi  hanno  origine  dall’  istituto  dei  testimonii 
sussidiarii,  essi  costituiscono  una  forma  di  prova  proces- 
suale e le  loro  decisioni  una  testimonianza  intorno  al  fatto; 
all’  incontro  il  giurì  francese  essendo  stato  fondato  nell’  in- 
tenzione di  far  argine  alla  tirannia  del  governo,  appoggia 
al  principio  della  maggior  possibile  divisione  della  pub- 
blica podestà  ed  è una  emanazione  della  sovranità  del 
popolo,  che  prende  parte  al  potere  esecutivo.  Egli  è per 
ciò  che  il  rapporto  dei  giurati  inglesi  coi  giudici  è affatto 
diverso  di  quello  che  passa  fra  i giudici  ed  i giurati  fran- 
cesi ; ond’  è che  ne  deriva  I’  autore  ( a nostro  credere  in 
parecchi  punti  a diritto  ) opinioni,  che  non  coincidono 
colle  ordinarie,  come  sarebbe  a dire,  che  nell’  istituzione 

(I)  L’autore  ( p.  56)  attaccò  alle  parole  degli  articoli  67 
69  ce.  dere  e»ere  condannalo  maggior  valore  che  non  hanno,  c 
non  avverte,  come  si  rileva  dalla  opinione  di  Schvarzenberg  e 
dal  parallelo  institiiito,  che  ai  giudici  dorrebbe  esser  data  una 
autorizzazione.  Ciò  non  pertanto  la  teoria  delle  prove  nel  di  lei 
progresso  ottenne  questa  opinione. 
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(lei  giurati  abbiasi  ad  avere  riguardo  a regole  probatorie, 
anzi  che  esse  siano  necessarie,  e che  sia  essenziale  che  ì 
giurati  si  accordino  fra  loro.  Ciò  che  aggiunge  uno  spe- 
ciale valore  a quest*  opera  si  è una  serie  di  minute  pro- 
poste intorno  alle  singole  parti  integranti  della  procedura, 
qualvolta  i giurati  venissero  introdotti  in  Germania. 

Un  grande  numero  di  scritti  interessanti  intorno  alla 
procedura  penale  venne  alla  luce  nello  Schlesvig  e nell* 
Holstein  in  conseguenza  delle  proposte  di  miglioramento 
fatte  nelle  adunanze  degli  stati  provinciali;  in  tutti  questi 
scritti  ( il  contenuto  dei  quali  noi  prenderemo  in  disamina 
al  5.  XiX,  allorché  si  terrà  parola  delle  deliberazioni  degli 
stati  provinciali)  di  Falk,  Glaussen,  de  Schirach,  Brin- 
kmann,  Graba,  Esmarch,.  Hermann  ed  altri,  il  principio 
dominante  è la  necessità  di  istituire  il  processo  accusa- 
torio, orale  e pubblico.  La  diversità  delle  opinioni  di 
questi  scrittori  riguarda  principalmente  il  giudizio  per  giu- 
rati, dacché  alcuni  tengono  necessario  questo  istituto,  men- 
tre altri  si  dichiarano  avversi  al  medesimo  assolutamente 
0 almeno  per  un  tempa  determinato.  Hopfner  (1),  giure- 
consulto dello  Schlesvig,  in  un  recente  suo  scritto  prende 
lina  direzione,  che  devia  da  quella  che  seguirono  nelle  loro 
ricerche  i predetti  scrittori,  avendo  egli  pigliato  I*  assunto 
di  sostenere,  con  molta  perspicacia  e dottrina,  il  processo 
tedesco  e gli  elementi  del  medesimo,  specialmente  il  pro- 
cesso inquisitorio  e 1*  istituzione  di  conoscere  per  mezzo  di 
giudici  istrutti  nel  diritto  e stabilmente  costituiti,  non  senza 
propugnare  le  teorie  degli  autori  che  concorrono  nella  sua 
opinione.  Secondo  Fautore  anche  la  preliminare  procedura 

(t)  Intorno  al  processo  d’  accusa  ed  al  giudizio  per  giurati 
di  HOpfner.  Amburgo  1844. 
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francese  è inquisitoria  (1).  Il  pubblico  ministero  non  gli  sem* 
bra  necessario,  e sostiene  perfino  che  appoggia  ad  un  falso 
principio,  arvisando  che  sia  in  opposizione  coll’ essenza  della 
costituzione  monarchica  ; dell’  operosità  del  giudice  inquiren- 
te nella  procedura  comune  ha  una  sublime,  ma  certo  molto 
immaginaria  opinione,  poiché  nega  che  il  giudice  accusi, 
mentre  per  lo  contrario  ritiene  che  calcando  una  doppia 
via,  onde  pervenire  al  discoprimento  dell’  innocenza  e della 
colpa,  esso  non  miri  che  ad  un  unico  scopo,  a quello 
cioè  di  cercare  la  verità;  lo  che  a parere  di  lui  non  in- 
volge contraddizione  di  sorta.  Per  giustificare  il  processo 
penale  tedesco,  l’ autore  dà  opera  alla  confutazione  delle 
obbiezioni  elevate  contro  di  esso,  quale  sarebbesi  la  lunga 
durata,  quantunque  non  ponga  in  dubbio  ingenerarsi  il 
ritardo  da  desiderio  soverchiamente  spinto  di  dar  fonda- 
mento al  processo.  Egli  stima  perfino  pericoloso  l’abolire 
la  pena  della  disobbedienza  e della  menzogna  e non  crede 
che  nella  procedura  tedesca  la  difesa  dell’imputato  sia 
resa  molto  difficile.  La  sua  opera  contiene  una  coscienziosa 
storia  del  giudizio  per  giurati;  ivi  ne  vengono  combattuti 
i principi  fondamentali,  e quantunque  noi  non  possiamo 
convenire  con  esso  ( più  sotto  sottoporremo  ad  esame  le 
sue  ragioni  ),  egli  è però  certo  che  ha  trattato  l’ argo- 
mento con  ingegno,  e che  si  è distinto  per  la  minutezza 

(t)  HOpfner,  come  molti  altri  scrittori  germanici,  da  ciò 
prese  parecchi  scambii.  Certo  è che  mollo  d’ inquisitorio  havri 
nella  preliminare  procedura  francese;  però  chi  sa  che  senza  la 
proposta  del  regio  procuratore  il  giudice  inquirente  non  può 
prendere  che  provvisorie  informazioni,  non  già  instituire  una 
vera  inquisizione  ; chi  sa  come  la  proposta  del  regio  procuratore 
possa  essenzialmente  determinare  I’  operosità  del  giudice  inqui- 
rente, non  può  disconoscere  I’  essenza  del  processo  accusatorio. 
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con  cui  considera  le  singole  cose  ; ma  1’  autore  non  va 
immune  dal  rimprovero  di  una  troppo  spinta  .predilezione 
pel  processo  penale  segreto,  di  apporre  ai  propugnatori 
del  giudizio  per  giurati  bene  spesso  intenzioni  cbe  essi 
non  ebbero  mai,  e di  approfittare  parzialmente  di  alcuni 
passi  degli  avversar]  dei  giurati,  i quali  il  più  sovente 
altro  non  fecero  cbe  attaccare  i lati  deboli  del  giuri  di 
Francia.  Egli  ci  giova  credere  che  Fautore  sia  stato  deter- 
minato ad  un  si  favorevole  giudizio  dai  tribunali  della  pro- 
pria patria,  cbe  immediatamente  egli  ebbe  sottocchio  (1). 

In  ogni  caso  s’  allegra  1’  amico  della  verità  che  in 
Germania  la  scienza  abbia  rivolte  le  proprie  forze  alla 
soluzione  d’  importanti  quesiti.  É indubitato  risullamento 
delle  indagini,  che  la  maggior  parte  de’  disputanti  rico- 
nobbe la  necessità  di  fornire  al  giudice,  mediante  la  pro- 
cedura verbale,  migliori  materiali  per  1’  emanazione  delle 
sentenze;  solo  allorché  trattasi  degli  stadii  processuali  a 
cui  estenderla  vi  ha  contesa,  mentre  molti  hanno  speranza 
di  poter  sovvenire  al  difetto  introducendo  la  procedura 
verbale,  il  più  possibile  limitata,  nell’  ultima  conferenza, 
almeno  allorché  l’ imputazione  é di  un  grave  delitto,  ed 


(I)  Si  sforza  di  farci  credere  l'autore  che  in  Inghilterra  la 
breve  durata  dell' inquisizione  preliminare  è in  correlazione  col 
sistema  di  sbigottimento  colà  dominante,  e che  nel  processo 
penale  francese  occorrono  egualmente  alcune  procedure  di  lunga 
dnrata.  Se  non  che  per -quanto  riguarda  l'Inghilterra  egli  versa 
in  errore,  e la  ragione  facilmente  si  scorge  dal  considerare  il 
principio  d’  accusa  ; per  ciò  che  concerne  il  processo  francese, 
1’  autore  avrebbe  pur  dovuto  por  mente,  che  i pochi  processi  di 
lunga  durata  sono  rare  eccezioni  in  Francia,  mentre  in  Q^mania 
la  lunga  durata  è regola  generale.  Noi  produremo  le  tabelle 
dei  diversi  paesi. 
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altri  cercano,  per  ^anto  si  possa,  di  annodare  i risultali 
del  processo  scritto  coi  vantaggi  del  verbale,  guidati  sem- 
pre da  uno  stretto  ed  inavvertito  attaccamento  alle  forme 
antiche,  specialmente  per  ciò  che  concerne  le  testimo- 
nianze da  ammettersi.  Maggiormente  divise  sono  le  opi- 
nioni degli  scrittori  intorno  all’  importanza  del  processo 
pubblico  ed  accusatorio.  Di  leggieri  si  osserva  che  molti 
non  considerano  la  pubblicità  come  una  essenziale  istitu- 
zione, ma  che  pur  vorrebbero  concederla  alla  opinione 
dominante,  circoscritta  per  altro  fra  molti  limiti,  che  la 
rendano  innocua  ; riguardo  al  processo  d’  accusa  è poi  si 
profondamente  radicata  1’  antica  predilezione  per  la  pro- 
cedura inquisitoria,  che  parecchi  scrittori,  qnand’  anche 
accolgano  il  primo,  vi  fanno  tali  e tante  aggiunte  d’ indole 
inquisitoria,  che  in  fatto  non  si  verrebbe- ad  avere  in  tal 
guisa  che  un  processo  di  questa  natura.  Ancora  più  di- 
visi sono  i teorici  intorno  al  pregio  del  giudizio  per  giu- 
rati ; il  maggior  numero  di  què  scrittori  che  si  dichiarano 
per  la  procedura  pubblica  ed  orale,  o che  non  tiene  il 
giuri  per  essenziale  o che  si  mostra  contrario  ai  medesi- 
mo. — Noi  siamo  d’avviso  che  rimanga  alla  scienza  ancor 
molto  cammino  a percorrere,  e che  principalmente  negli 
studii  de’  moderni  parecchie  cose  meritino  ccnsnra.  La 
maggior  parte  di  quelli  che  si  professano  per  la  riforma 
del  processo  o non  apprese  giammai  a conoscere  coll’oc- 
chio proprio  la  straniera  procedura,  o ne  ebbe  nn’  assai 
imperfetta  cognizione.  Ciò  che  spesso  dicesi  del  rapporto 
del  principio  d’  accusa  colla  inquisizione,  emana  da  una 
non  chiara  idea  del  vero  andamento  della  inquisizione 
preliminare  francese.  La  procedura  francese,  lo  ripetiamo, 
non  si  apprende  fondatamente  da  alcun  codice,  da  alcun 
commentario,  ed  una  breve  occhiata  nell’  assistere  ad  al- 
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cune  arringhe  non  basta.  Ove  meglio  si  penetrasse  nel- 
r essenza  del  processo  francese  ed  inglese,  non  si  udirebbe 
per  certo  parlare  di  un  dibattimento  orale  alla  fine  del 
processo  ( mentre  tale  dibattimento  è la  cosa  principale  ), 
oppure  di  un  passaggio  dalla  inquisizione  preliminare  al 
processo  verbale.  In  generale  è forza  dolersi  che  coloro 
i quali  esigono  il  processo  orale  e pubblico,  escludendo 
i giurati,  facciano  proposte  d*  esperimento  senza  informarsi 
di  ciò  che  avviene  nei  paesi  ove  tali  forme  legalmente  sus- 
sistono. Egli  sarebbe  uno  de’  più  meritevoli  scopi,  se  la 
scienza  prendesse  a svolgere  minutamente  i quesiti  della 
nuova  procedura  penale,  dappoiché  il  discorrere  in  generale 
intorno  alla  medesima  ed  intorno  al  giudizio  per  giurati  è 
di  poco  profitto.  Chiunque  considera  l’andamento  dell’am- 
ministrazione della  giustizia  penale  fuori  di  Germania  è con- 
dotto ad  ammettere  che  ogni  difficoltà  comincia  allora  ap- 
punto che  questi  nuovi  elementi  si  vogliano  mettere  in  pra- 
tica. À ciò  per  altro  porge  poco  sussidio  la  maggior  parte 
de’ nuovi  scritti.  Le  fedeli  raccolte  delle  esperienze  straniere, 
e la  scientifica  trattazione  de’  singoli  quesiti  d’  ordine  se- 
condario offrono  alia  legislazione  i più  importanti  materiali. 

S-  III- 

Processo  penale  inglese  nel  suo  pratico  senso  e nella  sua 
applicazione.  Proprietà  del  processo  penale  scozzese  ed 
irlandese. 

La  principale  ragione  per  coi  non  si  intendono  con- 
venientemente le  fondamentali  condizioni  della  riforma  della 
procedura  penale,  si  è che  la  maggior  parte  di  coloro,  i 
quali  prendono  parte  alle  discussioni,  riferiscono  le  loro 
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proposte,  le  loro  lodi  o il  loro  biasimo  al  solo  processo 
penale  francese,  ed  il  processo  inglese,  che  è la  vera  fonte, 

0 non  lo  prendono  in  alcuna  considerazione,  o solo  in  eia 
accessoria,  attingendo  a libri  i quali,  ad  esempio  di  quello 
di  Blackstone,  non  sono  sufficienti  per  darlo  a conoscere. 

1 processi  inglese,  scozzese  ed  americano  mettono  profonde 
radici  nella  popolazione,  sono  fondati  sopra  uno  sviluppo 
verificatosi  durante  il  corso  di  secoli  e stanno  in  connes- 
sione coir  agitata  vita  pubblica  e colle  istituzioni  politiche, 
le  quali  danno  vigore  alla  procedura,  assicurano  al  giu- 
dizio per  giurati  una  grande  efficacia  e rimuovono  què 
danni  che  per  avventura  in  altri  paesi  quel  giudizio  trae 
dietro  di  sè;  egli  è per  ciò  che  essi  sono  conseguenti  ed 
armonizzano  colle  altre  leggi  organiche  più  che  qualsivo- 
glia processo  di  altre  nazioni.  Non  avendo  l’ Inghilterra, 
come  nella  sua  costituzione,  cosi  anche  nella  sua  proce- 
dura penale,  che  poche  leggi  positive,  ne  segue  che  la 
maggior  parte  de'  processi  decidausi  dietro  la  consuetu- 
dine, e che  i giudici  abbiano  tra  le  mani  una  estesissima 
potenza,  la  quale  però  in  quei  paesi  non  è pericolosa, 
imperocché  anche  nel  caso  che  essi  dal  lato  della  politica 
vagheggino  il  partito  conservativo,  ciò  non  di  meno  man- 
tengono sopra  modo  la  loro  indipendenza.  E loro  scopo 
proteggere  I’  accusato  e,  in  dubbio,  favorire  la  difesa; 
oltre  di  che  una  massima  pubblicità,  e la  libera  stampa 
vegliano  le  loro  azioni,  nò  ardiscono  perciò  commettere 
alcun  atto  illegale  o che  devii  dalla  consuetudine.  — Gli 
avvenimenti  verificalisi  nell’ultimo  processo  contro  O’Co- 
nell,  riguardansi  anche  dagli  stessi  inglesi  siccome  stra- 
ordinarii  e siccome  conseguenza  della  terribile  lotta  del 
governo  contro  il  popolo  irlandese.  Le  Criminalreturns  (1) 

(f)  Esse  vengono  alla  luce  ogni  anno  sotto  il  titolo;  Number 
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da  alcani  anni  venute  alla  luce  ci  somministrano  interes- 
santi schiarimenti  intorno  alP  ìndole  ed  all’  andamento 
dell’  investigazione  preliminare.  Dalle  più  recenti  tabelle 
che  abbiamo  soli’ occhio  rilevasi,  che  in  Londra  nell’anno 
1822  vennero  carcerate  dalla  polizia  65,704  persone  (fra 
le  quali  20,266  donne;  e di  cui  12,338  per  ubriachezza, 
12,625  per  dissoluti  costumi,  2580  meretrici,  4201  per 
sospetta  condotta,  5526  per  vagabondità  ).  Si  trattennero 
in  carcere  in  causa  della  soprastante  inquisizione  criminale 
( sia  perchè  non  potessero  dare  cauzione  o perchè  non  ne 
fosse  il  caso)  4431  persone,  fra  le  quali  1073  donne. 
27664  persone  vennero  tosto  punite  dai  giudici  politici; 
la  maggior  parte  mediante  condanna  ad  una  pena  in  denaro 
(cioè  12387  uomini  e 3384  donne);  1363  uomini  e 705 
donne  colla  prigionia  di  sette  giorni.  Alla  pena  di  tre 
mesi  ( il  massimo  ) vennero  condannati  484  uomini  e 49 
donne,  1274  uomini  e 412  donne  vennero  astretti  a dar 
cauzione  per  la  loro  condotta;  2870  nomini  e 969  donne 
per  ubbriachezza  multati  in  denaro. 

Intorno  alla  relazione  dei  cosi  detti /n^est  of  thè  eoroner 
nei  casi  di  morte,  una  nuova  opera  di  medicina  legale  (1) 
porge  interessanti  schiarimenti,  e ci  istrnisce  che  in  In- 
ghilterra fin  dal  principio  dell’  inquisizione,  al  riconosci- 
mento del  fatto  non  provedesi  con  leggerezza,  ma  che 
viene  rigorosamente  esaminata  ogni  cosa  e i medici  si 
convincono  ognor  maggiormente  dell’  importanza  di  una 
giudiziale  perizia  onde  verificarlo. 

Nuove  descrizioni  della  procedura  penale  d’Inghilterra 

of  persons  taken  imo  custody  by  thè  metropolitan  police  and 
thcir  results. 

(I)  Princeples  of  forensic  medicine  by  W.  Guy,  Professor  of 
forensic  medicine.  London  1843,  voi.  i.  p.  1-14. 
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ci  Tennero  $omministrate  dai  signori  Mdhry  (1)  e Rio- 
tei  (2).  Il  primo,  il  quale  per  lungo  tempo  considerò  quella 
procedura  nella  sua  applicazione,  in  un  fedele  compendio 
ce  ne  spiega  con  vivacità  l’ intrinseca  natura  ; il  secondo 
si  attiene  principalmente  alla  storica  formazione  degli  isti- 
tuti di  cui  è costituita  e cerca  dì  mostrarci  il  vero  spirito 
di  essi.  Un*  opera  inglese  mollo  profittevole  si  è quella 
pubblicata  da  Boolbby  (3).  Essa  è molto  istruttiva;  con- 
tiene una  dilucidazione  alfabetica  di  tutti  i delitti,  l’ in- 
dicazione di  ciò  che  costituisce  il  corpo  di  ognuno  di  essi, 
la  pena  relativa  ed  inoltre  sotto  la  rubrica:  evidence 
( prova  ) contiene  quc’  punti  sopra  i quali  dirigere  1’  atto 
d*  accusa  e le  regole  probatorie  che  vi  vengono  in  sussidio. 
Alla  rubrica:  observalions,  si  adducono  meravigliosi  casi 
di  ogni  delitto,  pratiche  osservazioni  intorno  a qnesiti  dif- 
fìcili, e a singoli  punti  di  procedura.  — Ci  duole  che  i 
proseliti  del  giudìzio  per  giurati  si  formino  idee  del  modo 
con  cui  questi  proferiscono  le  loro  sentenze,  le  quali  non 
volgonsi  nella  mente  di  alcun  americano,  nè  di  alcun  in- 
glese. Tutto  si  riduce  alla  situazione  nella  quale  vengono 
collocati  i giudici  istruiti  nei  diritto  rapporto  ai  giurati 
ed  a vedere  quali  siano  gli  elementi  sopra  cui  i giurati 
stessi  devono  appoggiare  le  loro  decisioni.  Certo  la  dispo- 
sizione dell’  art.  342  del  francese  Code  <T  ìnftruction  cri- 
mìnelle  rese  assai  malagevole  il  ben  comprendere  il  rap- 

(!)  Nella  sua  traduzione  dell’opera  di  Stephen:  Manuale  del 
diritto  e della  procedura  penale  di  Slcpiicn,  versione  dall’  inglese 
per  opera  di  Miihry,  Gottinga  1843,  alla  p.  563  trovasi  la  sua 
descrizione  della  procedura  inglese. 

(2)  Nello  scritto  allegato  sotto  la  nota  superiore  a pag.  37. 

(3)  A synopsis  of  thè  law  rclaiing  to  indictable  ofTcnccs  by 
Bootlihy.  London  1812. 
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porto  dei  giurati  in  Francia;  1’  ammonizione  ai  medesimi 
di  fare  a sè  stessi  la  domanda:  aves  vou$  me  convicltoa 
intime?  spesso  induce  a credere  che  debbano  interamente 
piegarsi  alla  impressione  ed  all’  oscuro  sentimento  della 
verità  di  un  fallo  di  coi  non  sì  danno  e non  hanno  bisogno 
di  darsi  ragione;  cosi  del  pari  la  dichiarazione  del  legi- 
slatore francese  che  i giurati  ledano  i loro  doveri  ove 
pensino  alle  prescrizioni  delia  legge  penale  ed  abbiano 
occhio  alle  conseguenze  della  loro  decisione,  potrebbe  fa- 
cilmente guidare  in  errore.  Egli  è di  fatto  però  che  questo 
divieto  non  si  osserva,  ed  i giurati  spesso  altro  non  pos- 
sono fare,  che  chiarire  a sè  medesimi  le  disposizioni  della 
legge,  come  sarebbe  allorché  hanno  a decidere  sopra  ac- 
cusa di  un  omicidio  o di  un’  uccisione  commessa  : anzi 
dall’  introduzione  di  un  più  mite  sistema  in  Francia,  il 
giurato  è senza  dubbio  in  parecchi  casi  rimesso  a ponde- 
rare le  conseguenze  della  propria  sentenza.  In  Inghilterra 
ed  America  già  da  tempo  la  situazione  dei  giurali  è di- 
versa da  quella  dei  giurali  Francesi.  Quelli  per  antica 
consuetudine  hanno  l’ obbligo  di  decidere  (t),  non  già 
dietro  una  teoria  di  prove  legali,  come  nel  processo  ger- 
manico, ma  in  base  ad  nn  complesso  d’ accurate  regole 
probatorie  ( of  evidence  ) convalidate  dai  giudicali  emessi 
nella  pratica,  i quali  sì  trasmettono  per  tradizione,  dagli 
scrittori  (2)  vengono  raccolti  e scientificamente  trattali,  e 
di  cui  poi  il  giudice  delle  assise  ne  informa  il  giurì.  Qual 
cumolo  di  cautele  provvisionali  non  fornisce  la  pratica  ai 


(1)  Rintel,  intorno  ai  giurati  p.  137. 

(2)  P.  e.  nel  Starkie  treatise  of  thè  law  of  evidence.  London 
1832.  Roscoe  a digest  of  thè  iaw  of  evidence  in  criminal  casca. 
Lond.  1835. 
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ginrali  relativamente  all*  esame  dell*  anzidetta  prova  per 
indizii?  Di  queste  cautele  tratta  appunto  1*  opera  di 
Vills  (1).  Egli  è principio  (2)  dagli  antichi  giureconsulti 
inglesi  caldamente  inculcato  che  per  imputazione  d*  omi- 
cidio non  si  possa,  dietro  la  semplice  prova  per  indizii,  pro- 
cedere alla  condanna,  se  non  allorquando  siasi  rinvenuto 
il  cadavere  dell*  ucciso.  Se  noi  osserviamo  ben  addentro 
le  recenti  opere  pratiche  ad  uso  de*  giurati,  p.  e.  quella 
di  Comisch,  noi  ci  persuadiamo  facilmente,  che  ivi  ad  ogni 
passo  presomesi,  che  i giurati  decidano  a seconda  di  regole 
probatorie  di  già  ricevute.  Il  giudice  inglese  approfitta  di 
ogni  occasione  per  fare  avvertiti  i giurati  delle  regole  pro- 
batorie e per  ammonirli  a non  lasciarsi  guidare  da  questa 
0 da  quella  impressione;  bene  spesso  sul  dubbio  se  una 
certa  prova  sia  ammissibile,  decidono  i giudici  in  consi- 
glio. In  questo  riguardo  il  Signor  Mtlhry  offerse  non  ha 
guari  una  interessante  e concisa  illustrazione  di  casi  cri- 
minali inglesi.  Ivi  si  scorge  che  sulla  domanda:  se  i giu- 
rati abbiano  facoltà  di  valutare  una  testimonianza  deposta 
nella  inquisizione  preliminare  e letta  nella  seduta,  spesso 
deliberano  i giudici  in  consesso,  e che  inoltre  esaminano  essi 
medesimi,  se,  essendosi  pretermesso  di  contemplare  questo 
mezzo  probatorio,  in  forza  degli  altri  ancora  esistenti  possa 
verificarsi  la  prova  per  condannare.  Così  è anche  spesso 
oggetto  di  conferenza  pei  giudici  il  quesito:  se  possa  es- 
sere sufficiente  alla  condanna  una  testimonianza  deposta 
nella  inquisizione  preliminare.  Lo  speciale  vtrdikt  ( giudizio 


(t)  Wills  an  essay  of  thè  rationale  of  circumslantial  cvi- 
dence.  Lond.  1833. 

(2)  P.  e.  anche  recentemente  da  noolhby  a synopsis  of  thè 
law.  p.  271  nella  noi. 


Digìtized  by  Google 


— 49  — 


dei  gìanti  inloroo  ad  ona  causa  criminale  che  la  legge 
ha  commessa  al  loro  esame)  che  i giurati  possono  promm-? 
tiare,  è un  mezro  pel  quale  essi,  nella  loro  maniera  di  de- 
cidere, sone  resi  dipendenti  dalla  legge,  che  nel  caso  deré 
venire  in  applicazione.  Se  a cagion  d’eseqipio.in  un’accusa 
per  uccisione  i giurati  non  sanno  se  il  collegio  de’ giudici 
sarà  per  dichiarare  quest’azione  delitto  di  omicidio,  oppure 
uccisione,  essi  possono  comporre  il  loro  verdikt  per  mode 
di  ohe  nel  caso  in  cui  quell’azione  venga  dichiarata  omici- 
dio essi  esprimano  il  loro  notguUty  ( non  provato  ),  e pel 
easo  che  si  consideri  come  uccisione  il  loro  guilty  (provato). 

É prezzo  dell’  opera  l’ avvertire  che  anche  in  Inghil- 
terra si  vanno  riscontrando  delle  lacune  nella  vigente  le- 
gislazione penale  e che  in  ispecie  crescono  di  numero  le 
voci  che  raccomandano  l’ introduzione  di  un  pubblico  ac- 
cusatore della  guisa  appunto  che  apparisce  nelle  istituzioni 
scozzesi  (I).  ' 

Fra  le  istruttive  memorie,  dalle  quali  emerge  chiaro 
il  rapporto  che  passa  fra  il  processo  inglese  e francese, 
si  annovera  quella  intorno  all’  esame  del  processo  venti- 
lato in  Francia  contro  madame  Leflarge  (2).  L’autore' di 
qneRo  scritto,  uno  dei  più  riputati  giureconsulti  inglesi. 


(1)  Una  meravigliosa  discussione  in  proposito  ebbe  luogo 
nel  parlamento  nell’  aprile  1844.  I pareri  intorno  alla  necessità 
del  pubblico  accusatore  erano  certamente  divisi;  molto  si  parlò 
per  altro  dell’  abuso  pel  quale  i giudici  inclinano  ad  appoggiare 
gli  accusatori,  quando  non  abbia  luogo  l’ intervento  di  un  av- 
vocato come  persecutore.  Sir  Roberto  Peci  dichiarò  questa  con- 
dotta siccome  un  annientamento  del  rapporto  inerènte  al  giudice. 
Vedi  Legai  observer  or  lonrnal  of  lurisprudence,  1844,  Aprile 
p.  502. 

(2)  Nel  thè  Edinburgh  Review,  Loglio  1842.  p.  359-396. 
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coofronla  ambi  i modi  di  procedura  delie  due  nazioni  e 
mentre  biasima  T inconsideratezza  con  cui  in  Francia  si 
intende  al  riconoscimento  legale  del  fatto,  la  passione  e 
la  veemenza  con  coi  tal  volta  adoperano  ì regi  impiegati, 
gli  angnstiosi  esami  che  subisce  T imputato,  e loda  le 
umane,  coscienziose  e tranquille  forme  del  processo  inglese, 
conchiude  coll’  asserzione  dettatagli  dai  proprio  convinci- 
mento, che  i giurati  inglesi  non  avrebbero  condannato  la 
LelTarge.  — L’opera  di  Mtthry  contiene  un  giudizio  fon- 
dato sopra  lunga  osservazione  intorno  alle  opinioni  domi- 
nanti in  Inghilterra  relative  ai  pregi  delie  norme  proces- 
suali ivi  vigenti  (1);  generale  è però  in  tutti  i partiti  il 
vivo  interesse  per  i fondamentali  principi  delia  procedura. 
A diritto  riscontra  anche  Mitbrj  (2)  in  una  illimitata  pub- 
blicità il  mezzo  più  acconcio  ad  ovviare  le  irregolarità  (3), 
a scoprirle  e renderle  innocue  dove. si  manifestano,  e ad 
inspirare  confidenza  al  popolo  nell’ amministrazione  della 
giustizia.  Per  verità  rapporto  all’  istituzione  de’  giurati  da 
introdursi  nelle  cause  civili,  anche  in  logbilterra  gli  av- 
versar] crescono  ogni  giorno  ; viceversa  raramente  si  odono 
lamenti  contro  quel  giudizio  nella  procedura  penale,  quan- 
tunque non  neghisi  che  i giurati,  in  forza  della  gravità 


(t)  Le  Criminal  law  Commissioners  fecero  conoscere  recen- 
temente molte  quistioni  relative  al  miglioramento  della  proce- 
dura penale  inglese  ed  intorno  alle  quali  si  desidera  di  sentire 
il  voto  dei  giureconsulti.  Legai  observer,  lanuary  1814  p.  268. 

(2)  MQhry  nella  sua  traduzione  dell’  opera  di  Stephen,  p. 
616-622. 

(3)  Parecchie  dubbiezze  ed  abusi  vennero  tolti  col  mezzo  di 
recenti  ordinanze,  p.  e.  intorno  alla  visit.a  in  carcere  di  un  im- 
putalo per  parte  di  persone  estranee.  Legai  observer  I8M,  lune, 
p.  76.  Il  consulente  giuridico  del  carcerato  può  sempre  visitarlo. 
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della  pena  comminata  ai  delitto,  talvolta  assolvano,  mentre 
la  pubblica  voce  proclama  l’accasato  colpevole,  e quan- 
tunque spesso  sì  senta  anche  asserire,  che  la  richiesta 
unanimità  del  piccolo  ginrl  non  è che  un’  illusione,  mentre 
la  perdita  di  tempo  e gl’  incomodi  che  vanno  congiunti 
ad  una  prolungazione  del  consiglio,  possono  inflnire  sopra 
i ginrali,  anche  senza  che  essi  se  ne  avvedano.  Lamentasi 
pure  che  il  gimiice  nel  riassumere  il  processo  e dare 
istruzioni  ai  giurati  possa  esercitare  sopra  l’ animo  dei 
medesimi  una  somma  influenza  ; ciò  non  di  meno  gl’  in- 
glesi sono  generalmente  compresi  dell’  eccellenza  del  loro 
giuri;  inoltre  un  certo  tatto,  il  pratico  criterio  dei  mede- 
simi, il  lungo  oso  di  decidere  dietro  regole  probatorie 
consacrate  dalla  consuetudine  e poste  soli’  occhio  dal  giu- 
dice che  presiede,  la  poca  facilità  di  essi  a lasciarsi  tra- 
scinare da  lusinghiere  parole  e l’ innata  stima  per  le  civili 
ordinanze,  siccome  anche  la  serietà  nel  ponderare  le  con- 
seguenze delie  loro  azioni,  fanno  sì  che  le  sentenze  de’ 
giurati  in  Inghilterra  fruiscano  della  comune  estimazione. 
À loro  non  puossi  rimproverare  di  assolvere  gl’imputati 
senza  fondate  ragioni.  Il  rapporto  delie  assolnzioni  col 
numero  degli  accusati  per  l’anno  1843  sì  è di  28:  100. 
Scorgesi  un  singolare  aumento  di  condanne  da  che  la 
pena  di  morte  di  parecchi  delitti  venne  abolita  (I).  11 
numero  delle  condanne  in  Inghilterra  è in  ogni  caso 
molto  maggiore  che  non  in  Francia  (2).  Noi  non  pos- 

(1)  Giusta  le  osservazioni  che  servano  d’introduzione  alle 
tabelle  criminali  dell’anno  1843,  il  confronto  delle  condanne 
all’epoca  in  cui  ancora  esisteva  la  pena  di  morte  con  quelle, 
che  ebbero  luogo  allorché  questa  pena  venne  abolita,  ci  appalesa 
che  in  questa  seconda  epoca  le  assoluzioni  diminuirono. 

(2)  Nell’anno  1843,  29591  individui  vennero  imputati  per 


Digitized  by  Google 


— 5i  — 


siamo  riirorare  convenienti  parole  per  richiamar  quanto 
basti  1’  attenzione  di  tutti  coloro,  i quali  s’  adoperano 
per  la  legislazione  penale,  sopra  una  memoria  (1)  in- 
torno all*  intrinseca  relazione  del  processo  penale  inglese 
e principalmente  dei  giurati,  colle  istituzioni  politiche  e 
giudiziarie  dell’Inghilterra:  in  esse  ci  mostra  l’autore 
come  questa  nazione,  in  appoggio  a determinati  prin- 
cipii,  assicuri  ai  giudizio  per  giurati  tale  efficacia  quale 
non  offre  alcun  altro  paese;  e d’  una  maniera  squisita  ci 
prova  poi,  come  in  Inghilterra  s’  apprezzi  la  procedura 
penale  che  vi  è oggigiorno  in  vigore  più  perchè  essa  serve 
d’  egida  proteggitrice  nei  rapporti  politici,,  di  quello  che 
siccome  il  miglior  mezzo  giuridico  per  discoprire  la  verità; 
opinione  che  nel  progresso  di  quest’  opera  seguiremo  noi 
pure. 

Non  meno  del  processo  penale  inglese  quello  della 
Scozia  merita  1’  attenzione  de’  proseliti  della  riforma.  Ri- 
scontransi,  non  ha  dubbio,  nella  procedura  scozzese  pa- 
recchi distintivi,  i quali  vengono  apprezzati  eziandio  dai 
giureconsulti  inglesi.  Lo  stesso  carattere  della  preliminare 

traviamento;  di  questi  ne  vennero  condannati  21092;  solo  5905 
non  vennero  dal  giurì  dichiarati  colpevoli.  Il  rapporto  in  ogni 
singolo  delitto  è molto  diverso,  ^ella  falsificazione  ( forgery  ) 
osservasi  che  il  numero  delle  assoluzioni  è molto  piccolo.  ( Di 
otto  accusati  per  falsiRcazione  di  note  di  banco,  selle  furono 
condannati,  uno  liberato;  di  182  imputati  della  falsiRcazione  di 
altri  documenti,  IIS  puniti  e 46  rimessi  in  libertà.  ) Di  22298 
accusati  di  delitto  contro  la  proprietà,  ma  senza  violenza  16345 
sono  stati  condannati  e 4178  assolti  dal  giuri.  All’incontro  di 
85  accasati  d’  assassìnio,  22  condannati  e 48  liberati.  Di  322 
accasali  dì  rapina  a mano  armata,  177  condannati  c 127  Kiolti. 

(I)  Nella  bibliothéque  univers.  de  Genève.  Aoill  1844,  p.  209- 
229. 
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inrestigazione  nella  Scozia  è diferso  da  quello  d’  Inghil- 
terra. Colà  r investigazione  viene  guidata  dal  pubblico 
accusatore  Lord-avvocato,  il  quale  nomina  egli  stesso  i 
proprj  rappresentanti  ( sollecitor  generai  e tre  Advocates- 
Depuie  ) della  cui  condotta  è responsabile.  È ingiunto  ai 
medesimi  di  agevolare  all’  imputato  possibilmente  la  via 
a pienamente  giustificarsi.  Mira  la  legge  ad  evitare  ogni 
precipitazione  ed  unitamente  al  popolo  tiene  a malleva- 
dore di  ogni  ingiustizia  il  pubblico  ministro,  qualora  per 
inconsideratezza  sottoponga  taluno  ad  inquisizione;  i giu- 
reconsulti scozzesi  (1)  lodano  la  coscienziosità  de’  pubblici 
ministri,  i quali,  quando  è incerta  l’ esistenza  delle  prove 
che  sono  necessarie  alla  condanna  degl’  imputati,  li  pon- 
gono senz’  altro  in  libertà  ( più  presto  che  non  in  Inghil- 
terra ),  dichiarando  che,  per  l’ indole  sua,  l’ inquisizione 
non  è suscettibile  di  essere  continuata;  di  fi89  individui 
cbe  in  un  anno  vennero  accusali  di  delitto,  189  tosto 
tornarono  liberi  (2);  di  3662  imputali  nell’anno  1841, 
a 437  venne  dal  pubblico  ministero  soppressa  la  prelimi- 
nare investigazione  ( chiamata  in  hcozia  precognition  ). 
L’  accusato  gode  nella  Scozia  il  vantaggio  ( non  concesso 
dalle  leggi  inglesi  ),  che  il  pubblico  ministero,  prima  che 
si  dia  principio  alla  solenne  discussione  criminale,  ha  l’ ob- 
bligo di  indicare  tutti  i mezzi  di  prova  de’  quali  egli  in- 
tende valersi  contro  di  Ini  (3).  Può  esso  eleggersi  un  difen- 

(f)  Allison,  practice  of  thè  criminal  law  of  Scotland.  Edin- 
burgh 1833,  p.  XVIII.  Questo  libro  che  noi  raccomandiamo  cal- 
damente, va  preferito  all’opera  di  Hitroe  a diritto  celebrata  tanto 
per  erudizione  che  per  le  pratiche  indagini  e cbe  porta  per  ti- 
tolo: Commentaries  etc.,  perchè  Allison  si  occupò  maggiormente 
di  uno  sviluppo  pratico. 

(2)  Tabelle  di  Allison.  pag.  xxxviii. 

(3)  Allison,  p.  XX. 
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gore,  lo  che  diede  origine  al  beneOco  costame  che  la  difesa 
de’  delinquenti  si  consideri  dagli  arvocati  come  richiesta 
dal  punto  d’  onore  e che  bene  spesso  le  più  distinte  per- 
sone intraprendano  la  difesa  de’  poverL  Certe  regole  pro- 
batorie sì  osservano  con  tutta  coscienza;  sopra  lotto  sta 
fermo  il  princìpio,  mantenuto  in  vigore  dai  giudici  e noto 
» ai  giurati,  che  cioè  1’  accusato  debba  essere  convinto  per 
mezzo  di  due  teslimonj  e che  un  sol  testimonio  non 
basti  (1),  quando  non  vi  concorrano  importanti  sospetti,  i 
quali  avvalorino  la  deposizione  testimoniale.  Inoltre  lo 
Scozzese  fato  of  evidence  contiene  regole  probatorie  ancora 
più  peculiari  e che  in  parecchi  riguardi  deviano  dalle 
regole  inglesi  (2).  Anche  il  giurì  in  Iscozìa  appoggia  a 
disposizioni  diverse  da  quelle  d’ Inghilterra,  in  quanto  che 
colà  la  maggioranza  può  bastare  alla  condanna  (3)  e vi 
hanno  due  formole  assolutorie  delle  quali  Tona  esprimesi 
col  no(  guiliy  e 1’  altra  col  noi  proceri  ( non  provato  ); 
ambedue  rimettono  in  libertà  1’  accusato,  ma  la  seconda 
accenna  che  ì giurati  non  ritennero  per  sufuciente  la  prova, 
tacitamente  ammettendo  I’  esistenza  di  un  sospetto.  Nell’ 
anno  1841  i giurati  in  191  casi  decisero  col  not  proceri 
e solo  in  25  casi  col  noi  guUty  (4).  Egli  è notevole 
che  in  Iscozia  le  assoluzioni  siano  di  molto  minor  numero 
che  non  in  Inghilterra.  Di  3562  accusati  nel  1841  solo 

(1)  AUison,  p.  651. 

(2)  Nella  Scozia  p.  e.  il  più  vicino  parente  dell’  accusato 
può  essere  ammesso  in  favore  e contro  di  lui,  solo  il  conjuge 
ed  i figli  minori  di  14  anni  non  possono  essere  ammessi  contro 
r altro  conjnge  ed  i genitori.  Allison,  p.  469. 

(3)  Allison,  p.  636. 

(4)  Il  moderno  scrittore  inglese  Comish  nel  suo  lorymaus 
Haudboek,  p.  31  loda  questa  istituzione. 
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2i6  venoero  rilurnati  alla  libertà  e 2667  dichiarati  col- 
pevoli (1).  Da  questo  fatto  gli  Scozzesi  derivano  un  ar- 
gomento della  sollecitudine  colla  quale  procedesi  nella  pre- 
liminare investigazione,  in  forza  di  che  non  vengono  tra- 
dotti al  cospetto  de’  giudici  che  quelli  contro  cui  milita 
realmente  un  grave  sospetto  (2). 

È prezzo  dell’  opera  il  comparare  al  sopra  esposto  i 
risultamenti  dell’  amministrazione  della  giustizia  penale  in 
Irlanda.  In  questa  contrada  hanno  forza  di  legge  istituzioni 
pari  a quelle  d’ Inghilterra  (3),  con  esito  però  totalmente 
diverso.  Lo  stato  della  giustizia  penale  in  Irlanda  chiara- 
mente dimosti'a  quanto  le  forme  della  relativa  procedura 
vadino  soggette  all’  influenza  delle  politiche  istituzioni  e 
dello  stato  del  paese  nel  quale  hanno  vigore.  Mentre  in 
Inghilterra  il  popolo  ha  piena  confidenza  nelle  azioni  dei 
giudici  e nelle  sentenze  dei  giurati,  essa  manca  al  popolo 
irlandese.  La  discordia  fra  gl’  inglesi  e gli  irlandesi  con- 
giunta alla  lotta  de’  protestanti  e de*  cattolici  ed  alia 
ingiusta  oppressione  che  viene  esercitata  da  quelli  su 
questi,  ha  efficacia  eziandio  sulla  procedura  penale.  Per 
la  maggior  parte  i giudici  di  pace  in  Irlanda  sono  In- 
glesi, i quali  abusano  di  leggieri  delia  loro  podestà.  In 
Inghilterra  la  severità  della  procedura  viene  mitigata  dal 
vivo  sentimento  di  moderazione  di  cui  sono  compenetrati 

(1)  Negli  anni  1822-1823  vennero  tratti  al  cospetto  del 

Tribanale  Criminale  648  individui,  dei  quali  70  soltanto  vennero 
liberali.  Nell’ anno  1826  di  115  accasati  avanti  le  assise  di 
Glasgovia  solo  7 ricuperarono  la  libertà.  ^ 

(2)  Allison,  p.  xxxTi-VL. 

(3)  Importanti  notizie  intorno  allo  stato  ed  ai  difetti  delle 
medesime  nel  seventheentli  report  on  coiirts  of  lustice  in  Ire- 
land,  1828. 
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i giudici,  i quali  compassionano  la  sorte  dell’ accnsato  ed 
in  lui  non  ravrisano  che  un  infelice;  per  lo  contrario  le 
disposizioni  medesime  si  applicano  in  Irlanda  con  maggior 
regidezza,  essendo  i giudici  protestanti  facilmente  disposti 
a non  vedere  negli  irlandesi  che  astuti  furfanti  o uomini 
dissipati,  proclivi  ad  ogni  misfatto,  ed  a trattarli  per  ciò 
con  severità,  se  il  sospetto  li  conduce  loro  dinanzi  (1). 

Se  il  giudizio  per  giurati  dominato  da  uno  spirito  di 
politica  rettitudine  e da  sentimento  d’imparzialità  è per 
l’ Inghilterra  un  benefico  istituto  nell’  Irlanda,  è invece 
un’  arma  terribile  nelle  mani  de’  protestanti  inglesi,  ì quali 
abborrendo  i loro  avversar],  giudicano  de*  delinquenti  con 
passione.  Il  requisito  poi  dell’  unanimità,  allorché  vuoisi 
pronunciare  un  verdikt  di  condanna,  altro  effetto  non  pro- 
duce che  0 il  giudizio  non  ha  luogo  ed  il  colpevole  si 
sottrae  alla  pena,  se  vi  ha  un  solo  cattolico  fra  i giurati 
e 1’  accusato  professi  la  di  lui  religione,  oppure  che 
se  anche  i giurati  decidono  nnanimamente,  nel  loro  giudizio 
non  si  ha  confidenza,  dappoiché  tutti  sanno  che  il  gene- 
rale sentimento  d’  avversione  di  cui  sono  compresi  i pro- 
testanti, che  ordinariamente  compongono  i giuri,  effettua 
facilmente  I’  unanimità,  ogni  qualvolta  1’  accusato  sia  di 
religione  cattolico  (2).  Dalle  tabelle  criminali  (3)  intorno 
all’  amministrazione  delia  giustizia  in  Irlanda  rilevasi  che 
di  26,392  imputati,  il  giuri  contro  4269  non  ammise  l’ac- 

(1)  Dna  completa  e veridica  descrizione  dello  stato  della  am- 
ministrazione delia  giustizia  trovasi  in  Beaumont,  1*  Irlande  so- 
ciale, politiqne  et  religiense.  Bruxelles,  voi.  i.  p.  274-264. 

(2)  Veggasi  le  osservazioni  di  Beaumont,  I.  c.  p.  285. 

(3)  Nell’  anno  1839  nel  quarter  sessione  in  Irlanda  vennero 
condannali  26,392  accusati  nel  petty  sessìons  of  sumary  con- 
viction  ; 38,678  puniti  per  ubbriachczza. 
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casa;  contro  19,463  Tenne  ammessa;  di  questi  13,049 
furono  poniti;  7414  riconoscinti  immani  da  colpa  (1). 

S-  IV. 

Proeeuo  penale  negli  Stati  americani  del  Nord. 

Noi  ci  rifolgiamo  ali*  America  settentrionale,  a quel 
paese  in  cui  esiste  il  processo  penale  'inglese,  ma  porta- 
tovi a maggior  grado  di  coltura  e di  perfezionamento, 
parte  perchè  la  costituzione  americana  mette  in  pratica 
con  maggior  conseguenza  parecchi  principii  di  libertà  del 
processo  inglese  e parte  perchè  gii  ultimi  avanzi  delle  an- 
tiche opinioni  e certe  prescrizioni  severe  ancor  vigenti  in 
Inghilterra  vi  vennero  aboliti,  ciò  che  ha  conformato  il 
processo  penale  ai  liberi  principii  d*  America  (2).  Come 
in  Inghilterra  noi  reggiamo  anche  in  questi  Stati  i giu- 
dici ravvisare  nell* accusato  un  infelice,  trattarlo  con  affe- 
zione e vegliare  onde  ognuno  consegua  il  proprio  diritto 

(1)  Relativamente  ai  singoli  delitti  vi  ha  di  nuovo  grande 
diversità  nel  rapporto  delle  assoluzioni  alle  condanne.  Per  assas- 
sinio vennero  sottoposti  ad  inquisizione  286  individui;  contro  25 
non  venne  ammessa  Taccusa,  solo  32  furono  condannati  e ilO 
non  riconosciuti  colpevoli.  Siccome  maniaci  ne  vennero  rico- 
nosciuti 3,  contro  £4  non  venne  continuata  l’accusa;  62  ven- 
nero soltanto  condannati  a prestar  garanzia.  Per  stupro  16  ven- 
nero condannati,  80  rimessi  in  libertà;  all’incontro  i giurati 
furono  rigorosi  nel  furto.  Nell’anno  1841  di  20796  imputati 
subirono  la  condanna  8287,  ricuperarono  la  libertà  6147,  contro 
3901  non  venne  ammessa  I’  accusa. 

(2)  Intorno  allo  spirito  della  procedura  criminale  americana 
Story  Commentar  on  thè  constituUon  of  thè  united  States,  voi. 
Ili,  p.  652-226. 
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e venga,  nei  dnbbio,  pronunciato  piuttosto  per  P asso- 
luzione che  per  la  condanna.  Certamente  noi  riscontriamo 
parecchie  disposizioni,  tendenti  a scemare  l’ influenza  dei 
giudici  tanto  in  generale  che  riguardo  ai  giurati,  quale 
sarebbe  la  pratica,  nella  maggior  parte  di  questi  Stati, 
di  sceglierli  dal  popolo,  per  cui  la  scelta  cade  il  più 
delle  volte  sopra  i meno  capaci,  e sopra  tali  che  non 
ardiscono  di  conservare  la  loro  indipendenza;  reca  ancora 
maggior  nocumento  (1)  il  diffidare  del  popolo,  il  quale 
in  parecchie  provincie  d’America,  per  troppo  spinte  idee 
di  libertà,  insospettisce  di  tutti  gl’  impiegati  e conse- 
guentemente anche  de’  giudici  ; per  la  qual  cosa  non  di 
rado  è tolta  ai  medesimi  la  possibilità  di  istruire  i giu- 
rati e di  dirigerli  nella  decisione  delle  quistioni  giuridiche, 
come  avviene  in  Inghilterra.  In  alcuni  luoghi  ai  giurati  è 
perfino  concessa  la  facoltà  di  determinare  la  pena  ( per 
esempio,  nel  Missouri  ) ; in  altri  il  giudice  nulla  può  sog- 
giungere ai  medesimi  intorno  alia  sussistenza  dei  fatto.  In 
America  il  giudizio  per  giurati  ha  molto  maggiore  impor- 
tanza che  non  in  Inghilterra  (3);  ed  in  vero  è il  politico 
carattere  (3)  di  esso  che  ivi  predomina  (4).  Versano  in 
manifesto  errore  molli  giureconsulti  che  credono  reputare 


(1)  Iiilius,  costumi  dell’  America  settentrionale,  ii*  parte  p.  22. 

(2)  Dna  difesa  eccellente  del  giuri  nell’  opera  sommamente 
importante  pel  diritto  pubblico  ; The  federalist  on  thè  new  con- 
stitution.  Washington  1831,  p.  356-367,  nnd  in  Wilson,  law 
lectores,  p.  ii.*  c.  6. 

(3)  Intorno  a ciò  de  Tocqueville,  de  la  démocratie  en  Amé- 
rique,  voi.  ii.  pag.  184. 

(4)  Tocquéville  I.  c.  p.  186,  dice  perciò:  « l’ Institntion  du 
lury  met  donc  réelemeut  la  direction  de  la  société  dans  les 
mains  du  peuple.  > 
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gli  americani  il  giudizio  per  giurati  la  migliore  istituzione 
giuridica  ed  i giurali  stessi  più  idonei  a raggiungere  la 
ferità,  che  non  i giudici  istruiti  nei  diritto.  Àramettesi  in 
America  che  siano  necessarie  persone  addottrinale,  e se  le 
menti  piegano  a favor  dei  giurati,  le  viste  politiche  ne 
sono  la  causa  e la  dominante  idea  che  fa  avversare  ogni 
giudice  stabile,  perchè  lo  si  riguarderebbe  siccome  pa- 
drone (1).  Se  si  avverte  che  in  America  ogni  libero  cit- 
tadino può  essere  giurato,  che  vi  ha  mancanza  di  malle- 
verie, che  coloro  i quali  siccome  giurali  decidono,  devono 
possedere  le  necessarie  qualità  d’ animo  e d’ intelletto  ; se 
si  pon  1’  occhio  al  politico  agitamento  in  coi  vivono  ne- 
cessariamente le  repubbliche,  ed  all’influenza  del  conflitto 
dei  partili,  che  di  leggieri  fa  sordi  gli  animi  alla  voce 
della  verità,  il  giudizio  per  giurati  non  sembra  per  certo 
in  quel  paese  una  istituzione  adatta  a garantire  la  civile 
sicurezza  e l’ innocoiza  ; se  non  che  essendoci  alleotamente 
informali  presso  tolti  coloro  che  con  precisione  conoscono 
le  relazioni  di  que’  popoli,  siamo  venuti  in  cognizione  del- 
1’  esistenza  dall*  altro  lato  di  influenti  condizioni,  le  quali 
in  gran  parte  rimovono  i sopradescrilti  pericoli.  Fra  queste 
si  annovera  la  serietà  del  carattere  degli  americani,  il  loro 
pratico  criterio,  la  diffusa  cultura  politica  e le  radicale 
opinioni  intorno  alla  natura  del  giudizio  per  giurati  ed 
agli  obblighi  dei  medesimi.  Sebbene  non  si  possa  mettere 
in  dubbio  che  in  parecchi  casi  un*  accusa  criminale  non 
vada  congiunta  a forti  commovimenti  politici  e ad  avveni- 
menti che  hanno  origine  dalla  lotta  de’  parliti  o dal  pri- 
vato interesse,  da  cui  ne  consegue  1’  assoluzione  dei  più 

(1)  Un  franco  e stimabile  lingnaggio  tiene  fiuden  nel  soo 
scritto  intorno  al  progetto  di  un  nuovo  codice  prussiano,  p.  4. 


Digilized  by  Google 


60 


Tergognosi  delitti,  pure  ciò  accade  di  rado.  Il  pratico  ìd- 
gegoo  rende  gli  afflericani  sensibili  poco  ai  bei  modi  di 
dire  ed  alle  declamazioni;  la  simpatia  non  è del  loro  ca- 
rattere; essendo  mite  in  genere  la  legislazione  penale  e 
più  mite  ancora  rendendosi,  i giurati  non  vengono  si  fa- 
cilmente in  tentazione  di  assolvere  i rei  dalla  pena  che 
loro  sovrasta;  (1)  inoltre  l’americano  sa  valutare  i pericoli 
che  ne  ridondono  all’ordine  civile  dal  non  punirei  delitti, 
e non  è inclinato  a crescerli  mediante  una  inconsiderata 
assoluzione  de’ colpevoli  (2).  E poi  uno  de’ principali  van- 
taggi per  1’  America,  che  i giurati  sentano  il  loro  dovere 
di  pronunciare  i verdikt  giusta  le  regole  dell’  evidenee  ; 
ripongono  essi  anche  perciò  tutta  la  cura  nel  disaminare 
il  caso  a seconda  delle  prove  che  loro  giacciono  sott’  oc- 
chio; durante  le  deliberazioni  di  tratto  in  tratto  spiega  il 
giudice  le  regole  probatorie,  ed  ammonisce  i giurati;  le 
forme,  le  quali  vengono  dal  giudice  detenninate  giusta  il 
numero  dei  giurati,  esercitano  grande  influenza  anche  sopra 
i loro  colleghi  ; ond’  è che  la  teoria  dell’  evidente  viene 

(t)  La  giustizia  fu  per  certo  lesa  gravemente  allorché  in 
Botiou  venne  in  modo  orribile  incendiato  nn  istituto  di  educa- 
zione feminile  e gli  incendiarii,  generalmente  conosciuti,  vennero 
ciò  non  pertanto  assolti  per  timore  del  popolo  o di  un  partilo 
che  odiava  le  monache.  — Gli  stessi  americani,  coi  quali  si 
discorre  in  proposito,  confessano  che  tali  assoluzioni  deturpano 
il  carattere  di  un  giurì. 

(2)  Una  eccellente  descrizione  dello  spirito  dei  giurì  americani 
reggasi  nel  Manual  of  politicai  ethies  di  Lieber,  Boston  1839, 
part.  II.  p.  603.  Dalla  pagina  606  in  avanti  tratta  I’  antore  del 
quesito,  se  il  giurato  allorché  la  colpa  dell’accusato  è posta 
fuori  di  dubbio  a mezzo  dell’  evidente  e giusta  le  parole  della 
legge,  possa  assolvere.  L’  autore  risponde  alTermativamente  nei 
casi  di  necessità. 


Digitized  by  Googl 


61 


negli  scrìtti  scientifici  degli  amerìcani  minutamente  discussa, 
e la  recente  opera  pubblicata  in  proposito  da  Green* 
leaf  (I)  è mollo  apprezzata  anche  in  Inghilterra.  È a do- 
lersi che  gli  scrittori  germanici,  i quali  trattarono  il  que-  , 
sito  della  riforma,  non  abbiano  consultata  una  delle  opere 
più  importanti,  il  progetto  cioè  di  un  regolamento  pel 
processo  penale  compilato  dal  defunto  ministro  Livin- 
gston  (2).  Da  quest*  opera,  ampiamente  corredata  di  mo- 
tivi eccellenti,  apprendesi  meglio  che  in  qualunque  altro 
scritto  r applicazione  del  processo  penale  per  gli  Stali 
Uniti,  ed  il  modo  onde  migliorarlo  e recarlo  a maggiore 
perfezione.  Ci  chiarisce  nel  suo  complesso  quest*  opera 
che  il  verdikt  dei  giurati  deve  essere  il  fedele  risultamento 
delle  prore  esistenti,  e dell*  esame  delle  medesime  giusta 
le  regole  dell*  evidence  (3),  che  il  giudice  durante  la  trat- 
tazione deve  operare  per  modo  che  i giurati  vengano  con- 
venientemente istruiti  delle  regole  probatorie,  che  esso  ha 
in  pari  tempo  il  dovere  di  respingere  i verdikt  che  a suo 
parere  non  corrispondono  all’  euidence,  ragione  per  coi  in 
America  i giurati  vengono  spesso  di  bel  nnovo  chiamati  al- 
1*  aula  delle  discussioni.  A ben  conoscere  il  progresso  della 
procedura  criminale  serve  ancora  nn*  opportuna  raccolta  di 
interessanti  casi  criminali  (4).  Del  corso  della  preliminare 
investigazione,  la  quale  è molto  semplice  e sciolta  da  ogni 

(1)  Commentaries  on  tbe  law  of  evidrnce  by  Grcenleaf.  Boston 
1843.  II.  voi. 

(2)  Code  of  Procedure  for  giving  effect  to  thè  penai  code 
thè  state  of  Louisiana.  Nevvorleans  1825.  Una  nuova  edizione 
è venuta  alia  luce  nel  1843. 

(3)  Vedi  1’  eccellente  di  Reynold  de  verajudiccorum  juratorum 
origine  natura  et  indole.  Heidelberg  1842,  p.  66. 

(4)  American  Criminal  triais  by  S.  Chaudler.  Boston  1841. 
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inquhitoria  tendenza,  ci  informa  in  principal  modo  I*  opera 
di  Olivier  L.  Harbour  (t).  Vuoisi  tanto  più  raccomandare 
di  attingere  alla  medesima  ed  a quella  di  Davis  (2)  in 
quanto  che  entrambe  presentano  tutte  le  formule  occorribili 
per  ogni  singolo  atto  dell’  investigazione.  In  ciascuno  di 
quegli  Stati  nei  quali  in  questi  ultimi  dieci  anni  vennero 
pubblicate  nuove  legislazioni  e specialmente  nella  Nuova 
lork,  nel  Massachusset,  nell’ Ohio,  nella  Nuova  lerey,  nel 
Rhode-lsland , Mississipi,  Mai,  la  procedura  è regolata 
da  prescrizioni  più  accuratamente  determinate;  ovunque 
però  rimasero  saldi  i principii  che  servono  di  base  fon- 
damentale alia  procedura  americana,  cioè:  1**  investiga- 
zione preliminare  pubblica,  e per  accusa,  tale  però  che 
nella  maggior  parte  degli  Stati  vi  agisca  un  pubblico  Ac- 
cusatore ; 2**  sopra  la  sussistenza  dell’  accusa  decide  il 
maggiore  giurì;  S**  procedura  orale,  accusatoria  e pubblica; 
4^  emanazione  delle  sentenze  a mezzo  de’ giurati  ed  in 
vero  per  modo  che  tutti  i cittadini  possono  essere  collocati 
nella  lista  dei  medesimi;  6°  obbligo  dei  giurati  di  atte- 
nersi alle  adottate  regole  dell’  evidence  ; 6°  unanimità  di 
voti  per  la  condanna;  7°  ammissibilità  di  no  nuovo  trial 
contro  ingiuste  condanne  (3). 

Interessanti  schiarimenti  teorico- pratici  intorno  ai  doveri 

(1)  The  magislrates  criminal  law  a practical  treatise  ontbe 
jorisdiction  doty  and  auttcority  of  justicea  of  peace  in  thè  state  of 
Nevvyork  in  criminal  cases,  by  Olivier  L.  Harbonr.  Albany  1841. 

(2)  A Treatise  on  criminal  law  wilh  an  exposition  of  thè 
onice  and  authority  of  jnstices  of  peace  in  Virginia  by  Davis. 
Pbiladelphia  1838. 

(3)  I casi  nei  quali  è ammissibile  il  ntu>  trial  rilevansi  me- 
glio che  in  ogni  altro  luogo  dal  Codice  di  F.ivingston  p.  94. 
Ivi  egli  ne  enumera  otto. 
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dei  giarati  ed  alle  importami  quistioni  che  coQcernono  la 
sitaazioae  loro  in  America,  a cagion  d*  esempio,  se  colui 
il  quale  ba  palesata  precedentemente  la  propria  opinione 
intorno  all’  innocenza  od  all’  impotabilità  dell’  accusato, 
possa  annorerarsi  fra  i giurati  (2),  meritano  1’  attenzione 
dei  partigiani  del  progresso  del  diritto  penale.  Le  tabelle 
criminali  di  ciascun  stato  ci  istruiscono  delle  conseguenze 
che  derivano  dall’emanazione  delle  sentenze  col  mezzo  dei 
giurali,  ed  in  tale  rapporto  noi  siamo  principalmente  de- 
bitori di  importanti  notizie  all’opera  del  signor  lulius  (3). 
La  proporzione  delle  assoluzioni  alle  condanne  per  mezzo 
dei  giurali  nella  maggior  parte  delle  provincie  americane 
prova,  che  la  serietà  e le  sovraindicate  doti  degli  abita- 
tori, non  ostante  la  richiesta  unanimità  di  voti,  spiegano 
nell’  emanazione  delle  sentenze  una  maggiore  energia  che 
non  in  Francia,  che  le  inquisizioni  si  formano  colla  mas- 
sima diligenza  e che  colla  decisione  pel  maggiore  giuri 
si  evitano  le  accuse  infondate.  Nei  casi  nei  quali  è com- 
minata la  pena  di  morte,  allorché  non  esiste  che  la  cosi 
detta  prova  per  indizj  ( circnmstaulial  evidence),  osservasi 
che  i giurati  americani  il  più  delie  volte  yacillano  nel 
condannare;  imperocché  gli  avversarii  dell’  estremo  sup- 
plizio vanno  crescendo  ed  io  pratica  si  reputa  la  prova 
per  indizi!  cotanto  fallace,  da  farne  uso  nelle  condanne 
con  gran  parsimonia.  Nello  Staso  di  Massachusset  nel 
1833  vennero  accusale  H81  persone  di  cui  104  vennero 

(1)  Questa  quistione  divenne  pratica  nella  Virginia  e fu 
quindi  oggetto  di  meravigliose  discussioni  guidate  con  spirito  e 
dignità,  p.  e nell’ American  lurist  and  law  magazine.  Boston 
1842,  Aprile,  p.  169. 

(2)  lulius.  Costumi  dell’  America  settentrionale  ii.  voi.  p.  46 
e le  tabelle  nell’  appendice. 
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dichiarate  innoceoti,  e 760  condanoate;  nel  1836  di  1630 
accusali  93  Tennero  posti  in  libertà  e 701  poniti.  Nello 
stato  di  FiladelGa  avanti  il  quartersesiuns  nel  1831  vennero 
accasale  662  persone,  76  liberate  e 227  condannate j nelle 
assise  nei  1831  di  39  accusati,  11  ricuperarono  la  libertà 
c 10  subirono  la  pena.  Nella  città  di  Nuova  lork  nel  1833 
di  631  accusali  132  furono  liberati  e 499  condannati. 

Giusta  le  notizie  recentemente  ricevute  dell’  Àttoene; 
generai  dello  Stalo  di  Massachussets  (1)  nel  1837  vennero 
ammesse  770  accuse;  per  289  l’ accusa  dichiarossi  inam- 
missibile, 679  vennero  condannali  e solo  64  assolti. 

Nell’anno  1838  vi  avevano  906  accusati;  contro  300 
non  venne  ammessa  l’accusa,  707  furono  condannati  e 69 
liberati. 


Proeeuo  penale  francese.  Sviluppo  ed  applicazione  del  me* 
desino.  Opere  scientìfiche  in  Francia. 

A torto  non  di  rado  si  colloca  il  processo  penale  fran- 
cese allo  stesso  livello  dell’  inglese,  scorgendo  in  entrambi 
l’ applicazione  dei  medesimi  princìpii  fondamentali.  Dal 
confronto  di  queste  due  legislazioni  e dal  considerare  la 
storia  della  procedura  francese  ci  accorgiamo  per  verità 
che  quest’  ultima  doveva  essere  formata  ad  imitazione  della 
prima  e che  a que’  giureconsulti  che  vi  presero  parte  sta- 
vano dinanzi  agli  occhi  le  opere  degli  scrittori  inglesi; 
però  la  differenza  delle  due  forme  di  procedura  e l’ in- 

(I)  Queste  notizie  sono  della  massima  importanza,  poiché  ci 
indicMo  le  esperienze  e le  osservazioni  intorno  alle  singole 
istituzioni. 
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fluenza  che  esercitarono  sopra  la  francese  il  diverso  modo 
d’ origine  e i diversi  elementi  politici  si  manifestano 
tosto.  Mentre  noi  vediamo  che  in  Inghilterra  la  procedura 
penale  ha  gittate  le  sue  radici  nei  primarii  rapporti  della 
nazione  e nelle  istituzioni  di  essa,  e che  è cresciuta  col 
crescere  di  lei,  immedesimandosi  colla  vita  del  popolo; 
mentre  vediamo  che  colà  la  storia  dei  politici  conflitti  per 
raggiungere  e raffermare  la  libertà,  quella  si  è delle  forme 
processuali  e giudiziarie  (1);  nel  processo  di  Francia  per 
I’  opposto  noi  non  ravvisiamo  che  un  artificioso  sistema 
nato  dalla  speculazione  nella  tendenza  a determinati  prin- 
cipii,  e sotto  r influenza  di  sfavorevoli  condizioni  politiche, 
nella  cui  formazione  i legislatori  ad  ogni  tratto  vacillarono 
ora  aderendo  agli  elementi  delle  leggi  antirivoluzionarie 
ed  ora  vagheggiando  le  nuove  idee  (2).  E se  a principio 
i rivoluzionari  di  Francia  procedettero  troppo  innanzi  nel 
proteggere  gli  accusati,  tosto  dopo  concepirono  ben  anche 
il  sospetto  che  la  legislazione  non  bastasse  a promovere 
lo  scopo  del  governo  ed  ebbero  ricorso  a parecchie  cir- 
coscrizioni. Ma  r epoca  della  rivoluzione  non  è appunto 
quella  nella  quale  le  nuove  forme  e principalmente  il  giu- 
dizio per  giurati  si  mostrassero  benefici,  motivo  per  cui 
alcuni  onorevoli  giureconsulti  di  quel  tempo,  fra  i quali 
Portali  e Simeon  (3)  fidando  nelle  vecchie  leggi,  furono 
poco  edificati  di  quel  giuri  ed  opinarono  per  la  sopres- 

(1)  Questo  rilevasi  assai  bene  dall’opera:  Criminali trials, 
data  in  luce  da  Jardine  attuale  magistrato  politico  e molto  sti- 
malo in  Londra.  Le  annotazioni  di  quest’  autore  si  annoverano 
fra  le  più  istruttive. 

(2)  Veggasi  Faustino  Helie  nella  recente  sua  opera:  Traité 
de  r instruction  criminelle,  Paris  1845,  voi.  i.  p.  G94.  ^ 

(3)  Faustino  Helie,  1.  c.  p.  692. 
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sìoD«  di  esso.  Dallo  sforzo  di  giastificare  col  mezzo  della 
speculazione  e delia  teoria  le  forme  recenti,  derivarono  le 
artificiose  e false  induzioni  intorno  al  fatto  ed  ai  quesiti 
giuridici,  le  quali  sono  straniere  al  diritto  inglese  (1)  e 
la  mal  acconcia  situazione  dei  giurali.  Si  appoggiò  1’  in- 
tera organizzazione  dei  medesimi  sopra  base  siffattamente 
erronea  da  confondere  persino  il  diritto  di  essere  giu- 
rato col  diritto  politico  di  elezione.  Il  giurì  di  accusa, 
in  Inghilterra  connesso  essenzialmente  coll’interno  sistema, 
non  soddisfacendo  alle  mire  del  governo,  venne  soppres- 
so, e collocati  in  sua  vece  i giudici  stabili  ed  istruiti  nei 
diritto,  i quali  decidevano  intorno  all’  ammissibilità  del- 
I’  accusa.  La  preliminare  investigazione  era  manchevole  si 
perchè  al  riconoscimento  del  fatto  non  si  dava  quel  va- 
lore che  merita,  e la  procedura  segreta  si  estendeva  in 
un  modo  biasimevole;  e sì  perchè  dappertutto  vi  aveva 
difetto  di  malleverie  e di  chiare  disposizioni  per  il  giudice 
inquirente  (2).  Così  scambiate  le  idee,  mentre  prendevasi 
diletto  dell’  antica  teoria  delle  prove  legali,  ed  immagina- 
vasi  pur  anco  che  i giurati  non  avessero  mestieri  di  cu- 
rarsi di  regole  probatorie,  come  in  Inghilterra,  quel  pro- 
cesso, senza  che  per  1’  amministrazione  della  giustizia  ne 
venisse  alcun  giovamento,  assunse  un  carattere  essenzial- 
mente diverso  da  quello  dell’  inglese.  La  stessa  procedura 

(1)  Rinlel,  intorno  al  giurì,  p.  163. 

(2)  Helie  nell’opera  indicata  p.  697  giustamente  dice:  Sa 
redaction  (del  codice  attuale)  négligée  manque  d’exactitude  et 
de  prccision  ; concu  pur  I’  cxpedition  des  afTaires  plus,  que  pour 
la  satisfaclion  delasciance;  on  y cherche  vainement  des  régles 
générales,  des  definitions,  de  divisions  logiqnes.  Il  a omis  d’a- 
jonlcr  Ulte  sanction  inipcricus  aux  dispositions  liberalcs,  qu’  il 
ranfcrme. 
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e sitnazione  del  presidente  delle  assise  non  venne  perciò 
cangiata  in  meglio  per  I’  istituto,  avvegnaché  la  direzione 
del  presidente  esercita  in  Inghilterra  una  principale  influ- 
enza, essendo  ufficio  di  lui  I’  ammonire  i giurati  ed  in- 
culcar loro  r osservanza  delle  regole  intorno  alia  prova  > 
per  lo  contrario  il  presidente  in  Francia  nulla  può  osare 
di  tutto  questo  (1).  Lo  stesso  recondito  sforzo  dei  legi- 
slatori di  non  troppo  concedere,  affinchè  non  ne  venga 
danno  agli  accusati,  si  riscontra  specialiiiente  anche  nelle 
disposizioni  del  legislature  francese  intorno  alla  maggio- 
ranza di  voti  per  condannare,  ove  egli  procede  tentoni  e 
senza  la  scorta  di  alcun  principio. 

Ma  per  ciò  si  disconoscerebbe  a torto  il  merito  della 
procedura  penale  francese  (2).  Alcune  prescrizioni,  in 
ispecie  riguardo  al  pubblico  ministero,  manchevole  in  In- 
ghilterra, e riguardo  alla  organizzazione  dei  tribunali,  per 
cui  il  giudice  inquirente  agisce  sotto  la  sorveglianza  del 
gindizio  del  Circolo,  le  prescrizioni  intorno  alle  ingiun- 
zioni giudiziarie,  e parecchie  disposizioni  intorno  ai  corso 
della  procedura  nelle  assise,  vengono  dagli  stessi  impar- 
ziali giureconsulti  inglesi  riconosciute  siccome  migliora- 
menti. Ciò  che  nel  diritto  inglese  non  viene  regolato  che 
dalla  consuetudine  forense,  in  Francia  è determinato  da 
leggi  positive,  ond’  è che  merita  quel  processo  uno  studio 
accurato.  Nullameno  se  noi  preudiamo  in  disamina  le  opi- 
nioni di  molti  scrittori  tedeschi  e di  coloro  i quali  pren* 
dono  parte  alle  discussioni  legislative,  è forza  dolerci  cht 
la  maggior  parte  de’  proseliti  delia  riforma  in  Germania 

(1)  Rintel  chiama  giustamente  l’attenzione  a ciò  p.  268. 

(2)  Anche  Ilelie,  I.  c.  p.  697  ammette  che  alcune  riforme 
sono  urgenti,  ma  che  in  complesso  la  legislazione  nel  corso  di 
trcnt’  anni  si  mostrò  buona. 
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nel  considerare  il  processo  penale  francese  non  abbiano 
avuto  in  contemplazione  il  parere  che  i pratici  di  quella 
nazione  espressero  intorno  alP  applicabilità  di  alcune  teorie 
e che  abbiano  passato  sott’  occhio  i risullanenti  dell’  espe- 
rienza, ed  i più  recenti  lavori  scientìfici  dei  francesi. 

Sopra  tutto  meritano  osservazione  quelle  istituzioni  pro- 
prie dei  processo  penale  francese,  le  quali  modificano  il 
sistema  di  procedura  penale  d’ Inghilterra.  Noi  annoveriamo 
primieramente  fra  queste  il  ministero  pubblico.  Che  que- 
sto istituto  ( come  spesso  si  immagina  e si  difibnde  cer- 
cando di  renderlo  mal  accetto  ) non  sia  un  parto  delie 
leggi  rivoluzionarie  di  Francia,  ma  che  invece  debba  la 
sua  origine  ad  opinioni  giuridiche  dell’  antica  Germania, 
ond’  è che  lo  si  vede  già  da  tempo  attivato  in  Italia,  in 
Ispagna,  in  Portogallo  ed  in  altri  paesi,  ci  è chiaro  per 
le  ricche  indagini  di  Ramm  (I)  e Sclopis  (2)  (3).  Solo 
ne’  più  recenti  tempi  mercè  le  opere  degli  scrittori  si  ebbe 
in  Francia  una  più  retta  cognizione  della  natura  del  pub- 
blico ministero.  De  Baulx  avvocalo  generale  di  Colmar  (4) 
ci  offerse  una  eccellente  analisi  degli  effetti  di  esso  ; Mas- 
sabiau  (5)  e Molenes  (6)  ci  esposero  i singoli  ufBcj  de- 
fi) Ramm,  de  ministerii  publici  origine  in  crim.  causae. 
Trajet  1840. 

(2)  Della  antorità  giudiziaria  del  Conte  Sclopis,  p.  15t. 

(3)  Le  notizie  isteriche  trovansi  raccolte  in  nn  mio  articolo 
« il  pubblico  ministero  * inserito  nel  lessico  di  stato  Voi.  xiv. 
p.  690-702. 

(4)  Nei  giornale  per  la  giurisprudenza  straniera,  t N.°  2, 
VI  N.°  19,  VII  N."  2. 

(5)  Massabiau,  manuel  dea  procureurs  dn  Roi.  l’aris  1838, 
voi.  2. 

(6)  Trailé  pratiqne  des  fonctions  de  procurcnr  dii  Roi,  par  de 
Molenes.  Paris  1838,  ii  voi. 
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mandali  all*  impiegato  in  quell’  istituto  e le  controversie 
che  in  proposito  possono  insorgere;  l’opera  del  primo  è 
più  completa  e coordinata  a sistema,  quella  del  secondo 
contiene  un  maggior  mumero  di  pratiche  osservazioni  in- 
torno a singoli  casi.  Commendevole  è la  raccolta  di  tutti 
i giudicati  che  si  riferiscono  al  pubblico  ministero,  offer- 
taci nell’ utile  Dizionario  di  Dalloz  (1).  Ma  più  di  tutto 
emerge  l’efficacia  dei  medesimo  negli  affari  criminali  dal- 
1’  eccellente  opera  di  Maugin  intorno  all’  action  publi- 
que  (2).  Che  poi  esso  sia  suscettibile  di  perfezionamento, 
che  in  ispecie,  essendo  nelle  mani  del  governo,  possa  ser- 
vire di  arma  terribile  ove  esso  ami  la  persecuzione;  che 
soverchie  sieno  le  facoltà  nella  stessa  preliminare  inqui- 
sizione impartite  ai  procuratori  del  re,  le  quali  non  do- 
vrebbero essere  che  giuridiche;  che  finalmente  nel  solenne 
dibattimento  il  pubblico  ministro  possa  esercitare  una  pre- 
ponderanza pericolosa  all’accusato,  lo  si  avverte  tuttodì 
anche  in  Francia  (3),  e ciò  non  di  meno  la  voce  univer- 
sale riconosce  1’  eccellenza  e la  necessità  dell’  istituto.  — 
lo  progresso  noi  faremo  ritorno  a que’  ponti  ne’ quali  sa- 
piamo  per  esperienza  che  l’ indole  del  pubblico  ministero 
e 1’  estensione  del  medesimo  hanno  bisogno  di  essere  mo- 
dificate. Anche  la  situazione  del  giudice  inquirente  merita 
uno  sguardo  speciale.  L’  opera  di  Doverger  (4)  contiene 

(t)  Dictionaire  gènéral  et  raisonne  de  tegislation,  de  doctrine 
et  de  jurisprudence,  par  Dalloz.  Paris  1844,  premier  partic, 
tome  ut,  6 livraison,  p.  391,  Supplement  ii.  livrais.  p.  684. 

(2)  Maugin,  traité  de  I’  action  piibliqae.  Paris  1837.  ii  voi. 

(3)  Vedi  le  mie  memorie  intorno  ai  vizj  dell’  istituto  nell’ 
Archivio  dei  diritto  criminale  1842,  p.  444,  e nel  lessico  di 
Stato  xiT,  p.  708. 

(4)  Manuel  des  juges  d’ instruction  par  M.  Durerger  ( juge 
d’ instruction  ).  Paris  1839,  ii  voi.  nuova  edizione  in  tre  tomi. 


Digìtized  by  Google 


--  70  — 

ODO  schiarimento  teorico - pratico  delle  facoltà  inerenti  al 
medesimo  e nel  tempo  stesso  dell’  intera  investigazione 
preliminare  francese.  £ noto  che  nella  procedura  francese 
il  presidente  delle  assise  è l’ anima  del  dibattimento  e che 
da  esso  dipende  che  venga  guidata  con  fondamenlo  ed 
imparzialmente.  Mancava  fino  ad  ora  un’  opera  che  chia- 
risse ì diritti  ed  i doveri  di  lui  e la  quale  abbracciasse 
tntte  le  più  importanti  controversie  in  proposito  e questa 
noi  la  dobbiamo  recentemente  a Lacuisine  (1).  Quest’opera 
merita  l’attenzione  di  tutti  coloro,  i quali  si  occupano  di 
riforme  legislative.  L’autore,  già  parecchie  volle  presidente 
delle  assise,  intese  ad  appianare  con  aggiustatezza  alcune 
difficoltà  che  si  presentano  all’  atto  del  dibattimento  intorno 
a cui  nulla  contiene  il  Codice  francese  ed  in  cui  la  con- 
sneludine  forense  serve  di  norma.  Anche  le  quislioni,  come 
debbasi  nel  dibattimento  trar  profitto  dai  risultanti  della 
investigazione  preliminare  e delle  deposizioni  dei  teslimonii 
sentiti  e frattanto  mancati  di  vita;  oppure  qnali  facoltà 
compelano  al  difensore,  ebbero  da  lui  un  adequato  scio- 
glimento. Di  nn’  altr’  opera  noi  siamo  debitori  allo  stesso 
Lacuisine  intorno  all’  amministrazione  della  giustizia  cri- 
minale (2).  Sono  degne  di  speciale  considerazione  le  sue 
deduzioni  intorno  al  sistema  delle  circostanze  attennanti, 
nel  dettare  le  quali  egli  ebbe  principalmente  riguardo  alle 
falle  esperienze  (3);  e sono  pur  lodevoli  i suoi  avverti- 
menti intorno  ai  danno  procedibile  dal  costituire  la  corte 

(1)  Traité  de  pouvoir  jndiciairc  dans  la  direction  des  debats 
criminels,  per  M.  Lacuisine  ( conseiller  à la  cour  royale  ).  Dijon 
1844. 

(2)  De  r administration  de  la  jastice  criminelle  da  France. 
Paris  1841. 

(3)  De  I’  administration  p.  17-48. 
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(ielle  assise  di  soli  tre  {giudici  (I),  le  sue  nozioni  intorno 
ai  numero  dei  voti  che  si  devono  richiedere  dai  giurali  (2), 
intorno  al  rapporto  dei  giudici  delle  assise  coi  mede- 
simi (3),  intorno  al  modo  di  formare  il  giuri,  al  sistema 
di  ricusa  (4),  ed  alla  necessità  in  certi  casi  di  un  giuri 
speciale  (5).  A queste  opinioni  dell’  autore  noi  faremo  in 
seguito  ritorno.  Le  trattazioni  scientifiche  e le  raccolte  di 
casi  pratici  dei  francesi  intorno  al  giudizio  per  giurati 
sono  per  la  maggior  parte  importanti.  Noi  non  parliamo 
di  quegli  scrittori,  i quali  non  fanno  che  lodare  l’istituto 
con  generali  espressioni;  per  sua  ventura  possiede  la  Francia 
ne’  tempi  moderni  parecchie  ricerche,  le  quali  chiamano 
a sé  1’  attenzione  di  ogni  giureconsulto.  Fra  le  altre  noi 
facciamo  menzione  dell’opera  di  Oudot  (6).  L’autore, 
membro  da  molti  anni  dell’  assemblea  legislativa  e del 
convegno  nazionale,  fu  uno  dei  più  caldi*  partigiani  del 
giudizio  per  giurati.  Durante  il  suo  esilio  quest’istituzione 
giudiziaria  fu  l’argomento  delle  sue  principali  meditazioni; 
dopo  il  suo  ritorno  in  patria  attese  ancora  con  maggior 
cura  al  progettato  lavoro,  che  venne  alla  luce  dopo  la  sua 
morte  avvenuta  nel  1841.  La  prima  parte  dell’opera  non 
è di  multa  importanza,  mentre  non  contiene  che  ricerche 
storiche  intorno  al  processo  penale,  seguendo  1’  autore  in 
molti  punti  le  vestigio  di  xMeyer,  e nelle  fonti  di  diritto 

(1)  Idem  p.  £4. 

(2)  Idem.  p.  57. 

(3)  Idem.  p.  66  -85. 

(4)  Idem  p.  89-115. 

(5)  Idem  p.  118. 

(6)  Tliéorie  du  Jory  ou  observations  sur  le  Jury  et  sur  let 
institutions  judiciaires  criminelles  aociennes  et  modcrncs,  par 
Oudol.  Paris  1843. 
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ammettendo  spesso  giurati,  dove  propriamente  non  è pa- 
rola che  di  scabini.  L’  autore  combatte  poscia  il  sistema 
della  procedura  segreta  e della  teoria  delle  prove  legali, 
ed  adduce  casi  (1),  nei  quali  in  base  a quella  teoria  l’ in- 
nocenza fu  condannata,  non  considerando  che  di  ciò  fu 
causa  I’  erronea  opinione,  una  volta  ricevuta  dalle  corti  di 
giustizia,  per  la  quale,  data  1’  esistenza  di  certe  prove, 
veniva  ad  esser  posta  fuori  di  contingenza  anche  la  verità 
del  fatto.  Accenna  P autore  ( p.  204  ) che  in  Francia 
nel  1808,  allorché  le  corti  di  giustizia  vennero  sentite 
intorno  al  nuovo  progetto  del  regolamento  di  procedura, 
ed  intorno  al  quesito  relativo  alla  conservazione  dei  giu- 
dizio per  giurati,  la  maggior  parte  di  esse  si  pronunciò 
favorevole  al  medesimo.  Egli  cerca  di  confutare  le  ragioni, 
che  inallora  venivano  addotte  dagli  avversari  del  giuri,  ed 
in  ispecie  dà  ‘opera  a far  conoscere,  che  i giudici  non 
possono  giammai  fornire,  per  una  buona  amministrazione 
della  giustizia,  tante  malleverie,  quante  ne  offrono  i giu- 
rati. La  disposizione  per  la  quale  i giudici  non  possano 
essere  destituiti,  ed  abbiano  ad  essere  per  ciò  indipen- 
denti, sembra  alP  autore  di  ninn  momento,  avvegnaché 
essi  suno  poi  sempre  nelle  loro  azioni  determinati  dal 
desiderio  di  promozione.  Egli  esige  che  vengano  inscritti 
nella  lista  generale  dei  giurati  tutti  coloro  che  hanno  toc- 
cato il  vigesimo  quinto  anno  delP  età  loro  e che  posseg- 
gono una  determinata  sostanza;  propone  però  ( p.  261  ) 
che  una  terza  parte  o la  metà  di  coloro  i quali  pagano 
un  censo  iuferiore  a quello  ordinariamente  richiesto,  ab- 
biano ad  essere  registrati  nella  lista  di  completamento, 
ogniqualvolta  si  distinguano  per  meriti  personali,  per  co- 

(I)  Oudot,  p.  157. 
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gnizioni  0 taleoti  e ciò  sia  coroprorato  a mezzo  di  un’at- 
testazione della  competente  autorità.  Molto  inopportune 
sembrano  all’  autore  ( p.  231  ) le  limitazioni  dalla  legge 
del  1832  introdotte  per  le  persone,  le  quali  vengono  chia- 
mate, avuto  riguardo  alla  loro  capacità  e non  alla  loro 
sostanza,  e biasima  acremente  la,  legge  francese,  la  qnale 
accorda  il  diritto  di  formare  la  lista  dei  giurati  ai  pre- 
fetti, che  tanto  dipendono  dal  governo  (1).  L’autore  tiene 
per  importante  1’  ufficio  di  quell’  impiegato,  il  quale  sce- 
glie dalla  lista  generale  coloro,  i quali,  alla  lor  volta, 
devono  adempiere  le  funzioni  di  giurati  (2).  11  giuri  d’ ac- 
cusa gii  sembra  necessario  per  I’  applicazione  dell’  intero 
sistema  ( p.  267  fino  a 328  ).  L’  esistente  isliluzione,  giusta 
la  qnale  il  senato  d’  accasa  ( siccome  sezione  della  corte 
d’  appello  ) gindica  per  la  collocazione  nello  stato  d’  ac- 
cusa è,  secondo  I’  autore,  manchevole,  poiché  essa  non 
protegge  sufficientemente  1’  accasato  ; giusta  il  progetto  da 
Ini  ideato  (3)  ( p.  326  ),  alia  fine  della  procedura  d’ in- 
formazione dovrebbe  il  procuratore  generale  far  conoscere 

(t)  E molto  istruttivo  anche  ciò  che  dice  l' Autore  alla  pag. 
242  intorno  alia  necessità  di  cangiare  l’articolo  387  assai  im- 
perfellamente  riformalo  anche  dalla  legge  del  1832. 

(2)  Egli  richiede  (p.  262)  che  quest’impiegato  venga  scelto 
dagli  elettori,  oppure  dai  membri  del  consiglio  di  prefettura. 

(3)  £ degno  d’osservazione  ciò  che  dice  l’autore  ( p.  281) 
intorno  all’  inopportunità  ed  ai  danni  che  derivano  dalla  dispo- 
sizione francese  per  la  quale  il  regio  procuratore  può  intrapren- 
dere atti  di  procedura,  i quali  propriamente  appartengono  alle 
funzioni  dei  giudice  inquirente.  Importante  è pure  ciò  che  dice 
I’  autore  ( p.  289  ) intorno  ai  vizj  dell’  investigazione  prelimi- 
nare francese,  eome  pure  il  suo  parere  ( p.  298  ) che  : en  sup- 
priraant  le  Jury  d’  accusation  on  a conservò  la  procedure  se- 
cròte  avec  ses  abus. 
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dinanzi  al  giuri  d’accusa  le  ragioni  per  le  quali  egli  ri- 
tiene che  taluno  debba  essere  coliocato^in  istato  d’ accusa, 
egli  sostiene  che  anche  i testimoni  potrebbero  essere  sen- 
titi da  questi  giurati,  e che  I’  incolpato  lo  dovrebbe  poi 
essere  ogni  volta.  Rapporto  al  giuri  d’  accusa  richiede 
1’  autore  che  un  impiegato  eletto  dal  popolo,  oppure  dai 
membri  del  consiglio  dipartimentale  determini  fra  i citta- 
dini inscritti  nella  lista  generale  gl’  individui,  che  devono 
comporlo  per  presentarsi  alle  assise. 

Nel  capitolo  intorno  agli  elementi  della  convinzione  che 
deve  servire  di  base  ai  giurati  per  giudiziare  ( p.  419  ), 
dichiara  1’  autore,  dover  essi  seguire  quell’  intimo  convin- 
eimento,  il  quale  nasce  in  loro  dal  dibattimento,  e che  la 
loro  opinione  deve  essere  ordinariamente  fondata  nella  prova 
morale.  Quivi  il  suo  ragionamento  vien  meno;  dopo  aver 
dimostrata  l’ inopportunità  delia  prova  legale  ( manifestando 
qualche  idea  non  troppo  chiara  ),  indirizza  egli  i giurati 
alla  loro  coscienza.  Ma  dovremo  noi  star  paghi  di  un 
criterio  cosi  indeterminato  in  una  cosa  di  cotanta  impor- 
tanza? La  maggior  garanzia  giace,  a detta  dell’autore, 
nell’  unanime  convincimento  di  molti  giurati.  Egli  trova 
pericoloso  che  la  legge  si  accontenti  della  semplice  mag- 
gioranza; la  disposizione  del  diritto  inglese,  per  la  quale 
alla  condanna  si  richiede  la  maggioranza  di  voti,  reputasi 
da  lui  una  sufficiente  malleveria,  ma  è d’  avviso  che  in 
Francia  1’  applicazione  non  sia  da  consigliarsi.  Egli  pro- 
pone ( p.  438  ) che,  ove  i giurati  entro  un  dato  termine 
( da  stabilirsi  dalla  legge  ) non  possano  venire  ad  una 
concorde  sentenza,  abbiano  a rivolgersi  al  giudizio  per 
ottenere  nuovi  schiarimenti,  che  loro  dovrebbe  dare  nella 
pubblica  seduta  il  presidente,  per  sè  stesso,  o dopo  aver 
consultato  i giudici  in  sessione;  che  dietro  ciò  i giurati 
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abbiano  a eontinnare  le  loro  deliberazioni  finché  si  accor- 
dino; che  scorso  un  nuovo  termine  da  fissarsi  loro  dal 
giudizio,  ed  il  quale  non  deve  esser  meno  di  Ire  ore,  nè 
maggiore  di  dieci,  se  i giurali  non  possono  essere  unanimi, 
ove  vi  abbia  una  maggioranza  di  10  contro  2,  il  reo  debba 
essere  condannato. 

Una  delle  più  importanti  teorie  intorno  all’ordinamento 
del  giudizio  per  giurati  si  è quella  del  sig.  Helie  (t) 
( l’ autore  della  principale  opera  che  esista  in  Francia 
iolomo  al  diritto  criminale  ).  Come  capo  di  divisione  nel 
ministero  di  giustizia  egli  ebbe  abbastanza  opportunità  di 
raccogliere  esperienze  intorno  a queste  istituzioni.  Egli  con- 
fessa apertamente  che  un  principio  giusto  non  venne  con 
coerenza  adattato  nè  dal  Cod»  (T  inUruclion  nè  dalla  leg- 
ge del  1827.  Chiaramente  dimostra  la  falsità  dell’  opi- 
nione, per  la  quale  si  ritiene  capace  di  adempiere  l’ nffizio 
di  giurato  anche  colui  che  è elettore,  poiché  diversi  sono 
i requisiti  necessari  all’  uno  ed  all’  altro  e può  tornar 
profittevole  che  il  primo  curi  gl’  interessi  politici  e prenda 
parte  al  governo  dello  stato,  mentre  l’ altro  deve  possedere 
le  doti  che  sono  indispensabili  ad  un  giudice  in  ogni  sin- 
golo caso.  Anche  il  censo,  come  osserva  l’autore  (p.  338), 
fa  presupporre  cognizioni  elevate  e viva  partecipazione  al 
ben  essere  della  civile  società;  però  esso  non  offre  alcuna 
malleveria  intorno  all’  attitudine  che  devono  avere  i giu- 
rali (2).  Allorché  nell’  anno  1831  il  censo  venne  ridotto 

(1)  Nella  Revue  de  législation  par  Walowski,  1844,  p.  325  ec. 

(2)  La  sfera  dei  diritti  politici  dei  cittadini  e la  latitudine 
del  diritto  di  eiezione  cangia  secondo  i rapporti  potitici  ; a mi- 
sura delta  libertà  del  popolo  aumenta  il  numero  degli  elettori  ; 
la  facoltà  di  esser  giurato,  fondandosi  nella  capacità  e nel  ca- 
rattere, non  può  dipendere  da  politici  rapporti. 
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da  300  a 200  fr.,  un  buon  numero  di  persone,  le  quali 
non  fornivano  altra  garanzia  che  quella  del  pagamento 
delle  imposte,  vennero  chiamate  all’  officio  di  giurato,  e 
con  ciò  dilatossi  in  pari  tempo  la  podestà  dei  prefetti. 
Giusta  il  parere  dell’  autore  devooo  essere  collocati  nella 
lista  originaria  tutti  i cittadini,  i quali  posseggono  le  ne- 
cessarie doti  d’  animo  e d’ intelletto  per  essere  giurati  ; 
1’  esistenza  delle  medesime  deve  desumersi  dalla  sostanza 
( la  quale  però  deve  essere  estesa  ),  dalla  professione,  qua- 
lora a disimpegnaria  vi  occorrano  speciali  facoltà  d’ intel- 
letto, ed  indipendentemente  dall’  una  e dall’  altra,  da  una 
raffinata  coltura.  Dalla  lista  poi  formata  in  tal  modo  egli 
vuole  che  s’  abbiano  a prelevare  coloro  i quali  compa- 
riscono alle  assise  per  giudicare.  Si  dichiara  avverso  l’ au- 
tore all’  invalso  costume  che  un  impiegato  amministrativo 
(il  pr^etto)  componga  a suo  piacimento  la  lista  dei  giu- 
rati chiamati  al  giudizio.  A detta  di  lui,  per  la  forma- 
zione della  liste  de  Service,  dovrebbe  decidere  la  sorte;  fi- 
nalmente questo  giudizio  per  giurati  deve  venir  in  essere 
unito  ad  un  molto  esteso  diritto  di  ricusa  (1). 

Molto  degna  di  osservazione  si  è la  disamina  recen- 
temente offertaci  del  rapporto  dei  giurati  colla  teoria  delle 
prove  legali  e dei  mezzi  che  ai  medesimi  vengono  in  sus- 
sidio onde  procacciarsi  schiarimenti  intorno  al  fatto.  11 
signor  Professore  Bonnier,  già  autore  di  un  dotto  libro 
intorno  alla  prova  (2),  trattò  il  quesito  intorno  alla  pos- 
sibile sussistenza  di  una  teoria  di  prove,  legali  in  Fran- 

(1)  Commendevole  è ciò  che  dice  l’autore  ( p.  357  ) intorno 
all’  importanza  della  ricusa  ed  all’  inopportunità  del  sistema 
francese. 

(2)  Traité  thcoriquc  et  pratiqne  des  preuves  en  droit  civil 
et  en  droit  criminel,  par  Bonnier.  Paris  1843. 
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eia  (I).  Nella  saa  opera  più  estesa  intorno  alla  prora 
mostra  la  necessità  di  formarsi  chiare  idee  rapporto  alla 
efficacia  delle  singole  fonti  di  prora  e muove  lamento  per 
l’imperfezione  delle  leggi  francesi  (2),  come  sarebbe  a 
cagion  d’  esempio  intorno  alla  prora  per  periti. 

Nel  processo  criminale  egli  scinde  la  prora  per  testi- 
monj  (3),  la  teoria  della  confessione  (4)  e la  prora  per 
indizj  (5).  Nell’  altra  sua  opera  dà  a divedere  1’  autore 
che  la  teoria  delle  prove  legali,  nel  senso  in  coi  prende- 
vasi  dapprima  non  ha  più  vigore  j che  ciò  non  di  meno 
una  certa  qnal  teoria  delle  prove  legali  sussiste  tutt’  ora, 
giusta  l’articolo  154  del  Codice,  il  quale  ai  protocolli  di 
certi  impiegati  concede  piena  forza  provante  e giusta  le 
disposizioni  le  quali  stabiliscono  le  presunzioni  giuridiche. 
Però  1’  autore  reputa  la  disposizione  dell’  articolo  154  una 
eccezione  per  singole  trasgressioni,  e dimostra  che  la  pre- 
sunzione legale  negli  affari  penali,  non  esclude  la  contro- 
prova. Intorno  all’  applicazione  delle  prescrizioni  relative 
alia  prova  legale,  giusta  la  sua  situazione,  dovrebbe  soltanto 
decidere  il  giuri;  ma  mostra  1’  autore  che  il  modo  ora 
stabilito  di  esporre  le  domande  ha  per  conseguenza  che 
i giurati  spesso  decidono  anche  intorno  al  punto  giuridico. 
Esprime  il  proprio  rincrescimento  ( p.  348  ),  che  la  le- 
gislazione francese  non  si  sia  appigliata  all’  espediente  dello 
speciale  verditk  adattato  in  Inghilterra  e di  cui  abbiamo 
fatto  precedere  la  spiegazione.  Le  principali  difficoltà  in 

(1)  in  der  Revue  de  législation,  par  Wolowski  1843  i.  voi. 
p.  330. 

(2)  Bonnier,  iraité  des  preuves,  p.  72. 

(3)  Idem  p.  229. 

(4)  Idem  p.  267. 

(5)  Idem  p.  605,  626. 
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proposito,  insorgono  allorché  i giurati  hanno  a decidere 
dei  delitti  di  falso,  in  cui  si  manifestano  necessariamente 
quistioni  giuridiche.  In  virtù  di  un  decreto  della  corte  di 
cassazione  (1)  in  tal  caso  i giurati  non  devono  giudicare  che 
intorno  alle  circostanze  di  fatto;  intorno  alla  natura  giu- 
ridica delle  medesime  conosce  la  corte  delle  assise.  L’au- 
tore approva  questa  massima  (3),  ma  concede  ai  giuri  il 
diritto  di  decidere  le  quistioni  di  fatto  senza  riguardo  alle 
discusse  presunzioni  di  diritto,  (3)  come  sarebbe,  a cagion 
d’  esempio,  se  I’  accusato  sia  il  figlio  dell’  ucciso,  quan- 
tunque questa  circostanza  di  fatto  risulti  dagli  atti  giudi- 
ziali. Un’  altra  importante  qnistione  del  diritto  francese 
s’aggira  intorno  al  motivo  che  induce  l’articolo  341  del 
Codice  a vietare  che  ai  giurati,  i quali  si  presentano  nella 
camera  delle  deliberazioni,  vengano  comunicate  le  deposi- 
zioni dei  sentiti  testimonj.  Ciò  non  di  meno  vi  fu  un  caso 
in  cui  il  presidente  presentò  ai  giurati  il  protocollo  delle 
deposizioni  di  uno  che  era  stato  sentito  prima  qual  testi- 
monio, poscia  come  correo.  Interposta  la  revisione,  la  corte 
di  cassazione  non  pronunciò  nullità  ( decreto  7 gennajo 
1483  ).  Faustino  Helie  (4)  spiega  l’importanza  di  questo 
punto  e dimostra  che  la  trattazione  orale  deve  essere  il 
singolo  fondamento  sopra  cui  i giurati  devono  giudicare  e 
che  leggendo  le  deposizioni  scritte  dei  testimonii  si  po- 
trebbe facilmente  ledere  al  principio  della  trattazione  orale. 

(1)  20  dicembre  1820,  It  luglio  1831,  5 luglio  1838. 

(2)  La  Redazione  della  Revue  in  una  nota  alla  p.  354  mette 
in  dubbio  quest’  opinione. 

(3)  La  stessa  quistione  viene  trattata  anche  da  Faustino  Helie 
nella  Revue,  I.  c.  1843,  tome  ii,  p.  219. 

(4)  Nella  Revue  de  législation  par  Wolowsfci,  1843,  t voi. 
p.  263. 
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Collegato  coll’ora  detto  si  è l’altro  importante  qnesito: 
se  nelle  assise  possano  esser  lette  le  deposizioni  dei  testi- 
monii,  i quali  vennero  sentiti  nell’  investigazione  prelimi- 
nare e che  poscia  morirono.  In  pratica  si  permette  spesso 
questa  lettura;  a diritto  però  Faustino  Helie  (I)  fa  cono- 
scere che  ciò  è in  contraddizione  colle  disposizioni  del 
Codice  e collo  spirito 'della  procedura  francese. 

In  un  caso  recentemente  accaduto,  la  corte  delle  assise, 
durante  la  deliberazione,  si  recò  coi  giurati,  coll’  accusato 
e col  suo  difensore  nella  stanza  in  cui  venne  commesso 
il  delitto  per  l’ ispezione  oculare.  La  corte  di  cassazione 
con  decreto  23  marzo  1 843  decise  che  quest’  atto  non 
importa  alcuna  nullità.  Il  Codice  tace  intorno  ad  un  lai 
diritto  del  presidente  delle  assise;  egli  è certo  però  che 
con  ciò  viene  interrotta  1’  unità  del  dibattimento  e che 
possono  facilmente  introdursi  degli  abusi  (2).  Faustino 
Helie  (3)  tratta  questo  punto  ed  approva  l’opinione  delia 
corte  di  cassazione,  quantunque  egli  esprima  il  desiderio 
che  la  legge  determini  con  più  precisione  il  modo  di 
applicare  qnesto  rimedio.  L’  estensione  di  questo  impor- 
, tantissimo  pouvoir  discretionnaire  offre  sempre  argomento 
di  gravi  controversie;  i più  recenti  decreti  della  corte  di 
cassazione  (4)  mostrano  che  questo  diritto  del  giudizio  di 

(1)  Nella  Revue,  I.  c.  p.  367-70  Vedi  la  sna  proposta  onde 
ovviarne  i danni  p.  370. 

(2)  In  un  caso  recentemente  comunicato  nel  giornale:  Le 
Droit,  1844,  N.”  303,  la  corte  delle  assise  fece  parimenti  luogo 
all’  ispezione  oculare  resasi  necessaria  onde  venir  in  chiaro  delia 
verità. 

(3)  Revue,  I.  c.  1843,  tome  ii,  p.  216. 

(4)  Con  diligenza  raccolti  nel  Moliti,  lournal  du  droit  cri- 
mincl.  Paris  1844  i.  fas.  p.  13. 
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sentire  p.  e.  testimonii,  i quali,  per  troppo  ricina  paren- 
tela, Tengono  dalla  corte  rifiutati  come  inammissibili,  alt- 
braccia  un  campo  assai  più  vasto. 

In  questi  ultimi  tempi  si  diede  manifestamecte  prin- 
cipio in  Francia  a dichiarare  la  nullità  degli  atti  anche 
nei  casi  in  cui  prima  deviavasi  dalle  prescrizioni  di  legge, 
senza  che  la  deviazione  fosse  vietata  sotto  pena  di  nullità, 
addacendo  che  trattasi  di  forme  sostanziali  che  richiedono 
nullità,  quantunque  la  legge  non  la  stabilisca.  Ma  la  fri- 
volezza di  questa  pericolosa  opinione  venne  parimenti  recata 
in  chiaro  da  Faustino  Helie  (I).  In  una  legislazione,  fon- 
data sopra  il  sistema  per  giurati,  il  modo  di  fare  le  do- 
mande ai  medesimi  si  presenta  come  uno  dei  più  difficili 
punti  (2).  Secondo  il  Codice  francese  ogni  domanda  deve 
essere  semplice  e chiara;  ciò  non  pertanto  nell’  applica- 
zione insorgono  infiniti  dubbii,  come  sarebbe  nell’  accusa 
di  parricidio,  ovvero  d’ infanticidio.  In  tal  caso  devesi  far 
precedere  la  domanda,  se  l’ accusato  A abbia  volontariamente 
ucciso  ? e quindi  passare  all’  altra,  se  egli  abbia  commesso 
il  delitto  di  parricidio?  oppure  devesi  proporne  una  soia, 
se  A abbia  ucciso  suo  padre  B?  (3)  Fu  parimenti  in, 
questi  ultimi  tempi  oggetto  di  contesa  il  punto,  se  il  pub- 
blico ministero  possa  esigere  che  sia  proposta  una  do- 
manda intorno  ali’  esistenza  di  una  circostanza  di  fatto 
mitigante  (4). 

(1)  Nella  Rerue  I.  c.  ii.  tome  p.  364. 

(2)  Intorno  a ciò  recentemente  Moria  dictionnaire  du  droit 
crimine!,  p.  651-69.  Lacuisine  traité  du  pouvoir  judiciarc  p.  424. 

(3)  Intorno  al  modo  di  propor  le  domande  nei  casi  di  tali 
delitti,  veggasi  la  Revne  de  législation,  1813,  ii.  voi.  p.  211. 

(4)  Un  decrem  del  16  marzo  1S44  ( loiirnal  du  droit  cri- 
mine!, 1844,111.  fas.,  p.  96);  vedi  all’ incontro  le  osservazioni 
dell’  estensore,  p.  97. 
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Anche  1’  appellazione  ammessa  contro  i giudizi  corre* 
zìonali  dà  luogo  a non  poche  incertezze;  ed  in  vero  se 
la  corte  d*  appello,  ove  sia  stato  interposto  il  ricorso  dai 
condannato,  abbia  facoltà  di  esacerbare  il  primo  giudizio 
( lo  che  pei  giudicati  della  Corte  di  cassazione  venne  posto 
io  dubbio  ) ; e se,  qualora  il  pubblico  ministero  interponga 
r appellazione,  il  giudizio  superiore  sia  autorizzato,  in  base 
alle  discussioni,  di  mitigare  ciò  non  pertanto  la  prima 
sentenza,  oppure  di  cassarla  ( ciò  che  i giudicati  confer* 
mano  ) (1). 

Noi  dobbiamo  di  bel  nuovo  richiamare  T attenzione 
dei  nostri  lettori  sopra  alcune  memorie  degne  d’  osserva* 
zione,  le  quali  non  sono  bastantemente  conosciute,  vaie  a 
dire  sopra  gli  scritti  di  Yidau  intorno  alla  pratica  corsicana 
concernente  1’  emanazione  delie  sentenze  per  giurati  (2). 
Notevole  si  è quanto  nei  medesimi  si  adduce  intorno  al 
frequente  errore,  che  i giurati  decidano  intorno  alle  cir* 
costanze  di  fatto  ed  intorno  al  sistema  delle  circostanze 
attenuanti.  L’ importanza  dei  casi  nei  quali  la  corte  di 
cassazione  annulla  una  sentenza  pronunciata  dal  primo 
giurì  ed  il  secondo  giuri  assolve  I’  accusato  (3),  ci  viene 
posta  sott’  occhio  da  Konigswarter  (4).  Ciò  è in  correla* 
zione  col  diilcile  quesito:  che  cosa  sia  di  diritto  nel 

(1)  Faustino  Helie  nella  Revue  de  légiilation,  1843,  voi.  ii. 
p.  205*>^12  e Morin  nel  giornale  da  droit  criminel,  1844,  i. 
fas.,  p*  15. 

(2)  Vidan  Compie  renda  des  alTaires  devant  la  cour  d’ assises 
de  Corsica,  Bastia  1843. 

(3)  Giusta  le  tabelle  degli  anni  1830-38  vennero  cassati  447 
giudizi  questa  natura,  il  secondo  giuri  assolse  interamente 
*43  accusati  ed  in  110  casi  vennero  pronunciate  pene  più  miti. 

(4)  Nei  giornale  per  la  legislazione  straniera  xiii  par.  p.  205. 
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caso  io  coi  taluno  venga  imputato  di  varii  delitti  nello 
stesso  atto  d’  accusa,  e la  sentenza  in  relazione  ai  diversi 
ponti  d’  accusa  sia  diversa  p.  e.  se  T accusato  avuto  ri- 
guardo ad  un  delitto  venne  assolto  (1). 

É noto  ai  nostri  lettori  che  nel  1832  i legislatori 
francesi,  onde  ovviare  molteplici  lamenti  intorno  alle  de- 
cisioni dei  giurati,  spesso  senza  fondamento  assolventi,  eb- 
bero ricorso  all’  espediente  di  concedere  ai  medesimi  la 
facoltà  di  apporre  alla  loro  sentenza  di  condanna  1’  ag- 
giunta, dell’  esistenza  di  circostanze  mitiganti,  nel  qual  caso 
la  corte  delle  assise  deve  ridurre  al  minimo  la  pena  che  per 
legge  altrimenti  dovrebbesi  infliggere  oppure  diminuirla  di 
due  gradi.  Questa  istituzione  venne  in  più  guise  biasima- 
ta (2).  E opinione  molto  comune  in  Francia,  che  per  mezzo  di 
questo  sistema  il  giurato  venga  posto  in  una  situazione,  che 
secondo  il  Codice  francese,  a lui  non  è convenevole,  venendo 
con  ciò  eccitato  ad  esaminare  le  conseguenze  giuridiche  delia 
sua  sentenza  e quindi  anche  la  verosimile  pena;  ond’  è che 
se  questa,  avuto  riguardo  alla  gravità  delia  colpa,  gli  sembra 
troppo  rigida,  coll’  apporre  alla  sentenza  T aggiunta  che 
esistono  motivi  di  mitigazione,  può  far  in  modo  che  venga 
temperata.  Si  opina  del  pari  che  in  alcuni  casi  benché  non 
esistano  motivi  di  mitigazione,  facilmente  per  sensibilità, 
capriccio,  o per  false  idee  intorno,  alle  pene,  i giurati,  a 
ludibrio  della  pubblica  morale,  vi  appongano  facilmente 
1’  aggiunta  dell’  esistenza  di  cincostanze  mitiganti,  per  io 
che  vien  meno  anche  la  forza  della  legge  penale  e si 
possono  aumentare  ì delitti.  Ciò  non  pertanto  coloro  che 


(t)  Bene  in  proposito  per  la  KOnigswàrter  nell’  opera  citata. 
(2)  Coliard  dn  systéme  dcs  eirconstances  atténuantes.  Paris 
1841.  Prestai  da  voi  et  des  circonstances  attcnuanlcs.  Paris  1842. 
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considerano  la  cosa  imparaialmeote  e diligentemente,  stw 
mano,  che  nell’  esistenza  del  Codice  penale  ( neppure 
colla  imperfettissima  revisione  del  1832  si,  sovvenne  gran 
fallo  al  male  esistente  ) il  sistema  delle  circostanze  at- 
tenuanti apporti  piuttosto  vantaggi  che  danni  (1).  Causa 
di  lamento  intorno  alle  nuove  istituzioni  è Terrore  che 
il  numero  dei  delitti  aumenti  in  Francia.  Emerge  dalle 
tabelle  criminali  che  daT  1841  le  accuse  scemano  e mentre 
ancora  nel  1840  si  promossero  1622  accuse  per  delitti 
contro  le  persone  e 4382  per  delitti  contro  la  proprietà, 
in  tutto  6004,  il  numero  delle  accuse  nel  1842  era  solo 
di  6104  ( 1669  accuse  per  delitti  contro  le  persone  e 
3436  accuse  per  delitti  contro  la  proprietà  ).  Egli  ^ ▼ei'o 
che  secondo  le  nuove  tabelle  ( 1 842  ) i giurati,  relativamente 
a 3893  accusati,  che  essi  riconobbero  rei,  riguardo  a 2616 
giudicarono  per  T esistenza  dei  motivi  di  mitigazione.  Le 
corti  delle  assise  giusta  la  legge  mitigarono  la  pena  di 
due  gradi,  ad  872  condannali  a grave  pena,  a 489  di  un 
solo.  Questo  fatto  è una  prova,  che  in  un  numero  cosi 
grande  di  casi,  gli  stessi  giudici  delle  assise  erano  con- 
vinti, che  i ginrati  avessero  ritenuto  con  fondamento  che 
la  pena  stabilita  dalla  legge  per  ciascun  caso  fosse  troppo 
severa.  Ella  sarebbe  ingiustizia  se  si  volesse  disconoscere  il 
decisivo  vantaggio  che  reca  il  sistema  delle^  circostanze 
mitiganti,  come  pure  se  non  si  volesse  riflettere,  che  finché 
questo  sistema  non  fu  io  vigore,  seguivano  innumerevoli 
assoluzioni  di  delinquenti,  perchè  i giurati,  atterriti  dalla 

(I)  Cenni  negli  scritti  riputati  di  Helie,  che  hanno  per  titolo 
théorie  du  Code  penai  voi.  vili.  p.  223  Helie  in  der  Revue  de 
législation,  par  Wolowski  1843.  lauvier  p.  107.  Ycggasi  pure  lo 
sviluppo  che  io  ne  ho  dato  nel  mio  scritto:  la  legislazione  pe- 
nale e la  coltura  di  essa,  ii.  Par.  p.  247. 


Digitized  by  Google 


— M — 

oiinaccèvole  sereriià  4cila  pena,  non  volevano  pronnnciare 
per  la  randanna.  La  forza  di  coercizione  è infalBbilmente 
cresciuta  in  Francia;  e se  si  deve  anche  concedere  che  in 
virtù  del  sistema  di  mitigazione  vengano  inflitte  fané  più 
miti,  che  non  quelle  sancite  dalia  legge,  egli  è foi  certo 
del  pari,  che  in  un  numero  grande  di  casi,  nei  quali  pre* 
senteroente  i giurati  deciderebbero  per  la  condanna  coW 
r aggiunta  dei  motivi  di  mitigazione,  essi  viceversa  senza 
una  legge  che  li  autorizzi  a quell’  aggiunta  avrebbero 
assolto  il  reo.  Chi  può  disconfessare  che  alla  civile  società 
la  mite  punizione  giova  maggiormente  che  un*  assoluzione 
infondata  ? La  serie  dei  giudicati  in  Francia  dall*  anno 
1826  ai- 1842  (1)  desta  meraviglia.  Mentre  nel  1826  di 
iiento  accusati,  38  vennero  assolti,  40  condannati  a pena 
infamante,  22  a pena  correzionale,  nel  1831  ne  vennero 
assolti  46,  condannati  a pena  infamante  28,  e 26  a pena 
correzionale.  Negli  ultimi  anni  cangiò  essenzialmente  il 
rapporto  delle  assoluzioni  alle  condanne.  Negli  anni  1840 
e 1841  vennero  assolti  di  100,.  33  e nel  1842,  32. 
Generalmente  si  manifesta  un*  avversioni’  nei  giurati  per 
le  pene  infamanti  (2);  ond*  è che  nel  1841  vennero  in- 
flitte soltanto  27  e nel  1842,  29  pene  correzionali.  Si 
aerila  anche  il  caso  che  i giurati  cerchino  colla  loro 
decisione  dv  allontanare  le  circostanze  aggravanti,  le  quali 
potessero  avere  per  conseguenza  1- aumento  della  pena  p.  e. 
nel  1842  venne  ammessa  l’accusa  contro  1141  persone 

(1)  Compie  général  de  1’  administratipn  de  la  jastice  crimi- 
nelle  en  Frante  pendant  1’  année  t842,  Rapport  p.  xiii. 

(2)  Ciò  dovrebbe  ammonire  il  legislatore  e farlo  accorto  che 
le  pene  infamanti  non  si  osservano  di  buon  occhio  dal  popolo. 
Parecchi  seguaci  della  teoria  del  terrore  calcolano  sopra  quelle 
pene. 
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solo  in  parie,  e riguardo  alla  domanda  intorno  all’  esi- 
stenza di  circostanze  aggravanti  renne  risposto  negatira- 
mente.  Trentanove  sentenze  di  condanna  vennero  dalla 
corte  di  cassazione  annullale  e sei  fra  gl’imputati  ven- 
nero sottoposti  ad:  un  nuovo  giurì,  il  quale  li  assolse. 
Centonovantadue  accusati  vennero  dal  giurì  condannati  sol- 
tanto con  una  maggioranza  di  7 voti.  Solo  in  tre  casi 
trovò  la  corte  delle  assise,  la  quale  a senso  dell’  articolo 
352  è chiamata  a decidere,  motivi  per  non  ritenere  fon- 
data la  decisione  del  giurì  e per  rimettere  la  trattazione 
della  cosa  ad  un  nuovo  giurì. 

Rapporto  alla  decisione  per  mezzo  dei  giudici  istruiti 
nel  diritto  nei  casi  correzionali  si  ricavano  per  egai  le- 
gislatore fatti  molto  istruttivi j che  cioè  in  generale  i gi« 
dici  sono  più  inchinevoli ^al  condannare,  che  non  i giu- 
rati. Di  192,529  imputati  di  traviamento  e costituiti  in- 
nanzi al  giudizio,  solo  23,309  vennero  assolti.  Secondo  le 
tabelle  criminali  negli  anni  1827-1830  di  100  costituiti 
dinanzi  al  giudizio  27,  negli  anni  1831-1835.  24,  negli 
anni  1836-1840,  19.  1841,  17  e nel  1842,  16  vennero 
assolti.  Da  ciò  di  leggieri  si  rileva  che  il  rigore  dei  giu- 
dici ogni  anno  aumentò.  Una  seconda  esperienza  si  è 
quella  che  allorquando  viene  aperta  l’ inquisizione  ad  istant* 
za  delle  parti,  si  effettuano  maggiori  assoluzi|BÌ  che  non 
allorquando  si  veriGca  ad  istanza  del  pubblico  ministero. 
Nel  1842  di  12013  individui  tradotti  in  giudizio  per  ac- 
cuse private  il  44  per  cento  venne  assolto,  e di  81374 
sottoposti  ad  inquisizione  dietro  istanza  del  pubblico  mi- 
nistero, venne  soltanto  assolto  il  16  per  cento.  La  ragione 
sembra  essere  riposta  nella  inconsideratezza  o nella  pas- 
sione, valeva  dire  nell’odio  ovvero  neirambizione  che  ac- 
cecano gli  animi  e bene  spesso  gl’  inducono  a precipitate 
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accuse;  per  lo  contrario  il  pubblico  ministero  prima  di 
proporre  1’  accusa  esamina  il  fatto  con  maggior  diligenza. 
Una  terza  esperienza  è quella  che  anche  i giudici  istruiti 
nel  diritto  vengono  spesso  nella  situazione  di  oltrepassare 
il  minimo  della  pena  sancita  dalla  legge.  Nell’anno  1842 
1’  art.  463,  il  quale  permette  di  oltrepassare  il  minimo, 
venne  applicato  a favore  di  29,941  condannati.  Negli  anni 
1826-1830  in  adequato  si  verificarono  12,756  casi  nei 
quali  venne  del  pari  applicato  I’  ora  detto  articolo,  nel 
1831-1836  17,480,  nef  1836-1840  25,037.  Si  scorge 
da  ciò  come  ogni  anno  la  persuasione  ed  il  bisogno  di 
infliggere  pene  più  miti  si  faccia  maggiormente  sentire. 

Sommamente  istruttive  sono  le  disposizioni  concernenti 
P appellazione  contro  sentenze  correzionali.  La  contempla- 
zione di  questo  punto  è importante  pei  moderni  legislatori, 
i quali,  poco  favorevoli  alla  procedura  orale  e pubblica, 
ne  consentono  ciò  nondimeno  la  introduzione,  circoscriven- 
dola per  modo,  che  venendo  essa  alla  luce,  difficilmente 
se  ne  può  profetizzare  una  piena  efficacia.  Nei  paesi 
ove  uon  si  vuol  aderire  all’  istituzione  dei  giurati,  non 
dovrebbesi  almeno  lasciar  da  canto  la  malleveria  dell’ap- 
pellazione, ricevuta  anche  dal  Codice  francese  contro  le 
sentenze  correzionali.  Emerge  dalle  relative  tabelle  che 
di  146,888  sentenze  emanate  dal  giudizio  correzionale, 
ebbe  luogo  I’  appellazione  contro  6964.  In  6349  casi  ap- 
pellarano  i condannati,  in  2748  il  pubblico  ministero,  in 
836  gli  uni  e I’  altro,  4193  sentenze  di  prima  istanza 
vennero  confermate.  773  accusati,  i quali  vennero  assolti 
colla  prima  sentenza,  vennero  colla  seconda  condannati; 
contro  799  venne  aumentata  la  pena  in  seguito  all’appel- 
lazione del  pubblico  ministero;  669  condannati  colla  prima 
sentenza  in  seconda  istanza  vennero  assolti,  1160  ottennero 
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mitigazione  di  pena.  Solo  in  327  casi  ordinò  la  seconda 
istanza  che  si  sentissero  di  bel  nuovo  i testinionj.  Da 
questi  falli,  nel  progresso  dell’  opera,  noi  ne  deduremo  le 
nostre  conclusioni  e frattanto  solo  preliminarmente  fac- 
ciamo osservare  come  spesso  H rimedio  dell’  appellazione 
abbia  avuto  per  conseguenza  che  in  parecchi  casi  venne 
proferita  una  sentenza  assolutamente  giusta  e più  mite,  la 
quale  senza  appellazione  sarebbe  passala  in  giudicato.  Delle 
nuove  opere  che  servono  a far  conoscere  il  processo  penale 
francese  due  ancora  meritano  di  essere  specialmente  ac- 
cennale, quella  di  Seliyer  (1)  e quella  di  Faustino  Helie  (2). 
La  prima  è comendevole  perchè  tratta  in  esteso  tutte  le 
quistioni  del  processo  penale  francese  riportando  tolte  le 
opinioni  dei  teorici  e le  decisioni  dei  tribunali;  la  seconda 
essendo  stala  scritta  dall’  autore  dell’  esimia  opera  intorno 
alle  teorie  del  codice  penale,  viene  ad  essere  infallibil- 
mente la  più  importante  che  riguardi  il  processo  penale 
francese,  dappoiché  Helie,  in  modo  raro,  congiunge  alle 
profonde  cognizioni  scienti6che  l’arte  pratica  di  finamente 
analizzare  le  cose. 


§■  VI. 

Sviluppo  dilla  procedura  penale  francete  nel  Belgio. 

La  lagislazione  belgica  appoggia  essenzialmente  alla 
francese.  Finché  il  Belgio  e l’Olanda  rimasero  uniti  sotto 

(1)  Trailé  dn  droit  criminel  appliqné  aux  action  publique  et 
privée,  par  A.  le  Seliyer.  Paris  t844,  dal  i.  fino  al  vi.  voi. 

(2)  Traité  de  l’ instructìon  criminelle  da  théorie  du  Code 
d’  instruction  criminelle,  par  Faustin  Helie.  Paris  1845.  La 
prima  parte  contiene  la  storia  del  processo  penale. 
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lo  stesso  gorern»,  per  T influenza  de’ giureconsohi  olandesi 
parecchie  sostanziali  disposizioni  dei  Codice  francese  furono 
cangiate  ed  in  ispecie  tolti  i giurati,  ed  il  pubblico  di- 
battimento fu  rilevantemente  circoscritto;  ma  il  politico 
rivolgimento  dell’  anno  1 B30  fu  ben  presto  cagione  che 
nel  Belgio  si  ripristinassero  le  instituzioni  francesi,  e per- 
ciò il  giudizio  per  giurati  e la  pubblicità  vi  si  ristabili- 
rono. L*  articolo  336  del  Codice  francese,  a tenore  dei 
quale  il  presidente  delle  assise  nella  conclusione  è tenuto 
a fare  un  epilogo,  venne  abrogato.  Il  voto  generale  rico- 
nobbe poi  che  il  giuri,  come  si  ricevette  in  quel  Codice, 
e come  lo  dispone  la  stessa  legge  19  luglio  1831,  non 
risponde  alle  esigenze  della  giustizia.  11  tenue  patrimonio 
richiesto  alla  qualità  di  elettore  bastava  anche  a norma 
di  queste  leggi  a poter  esser  giurato.  E giacché  la  patente 
delle  imposte  venne  chiamata  a far  parte  del  censo,  ne 
avvenne  che  molti  mencia],  opera]  ed  osti  ( nella  città  di 
Brusselles  trovavansi  sulla  lista  dei  giurati  100  cabarétiers) 
comparvero  nella  lista  dei  giurati,  perchè  pagavano  una 
tassa  ingente.  Fino  dall’anno  1834  si  sottopose  alle  Camere 
un  progetto  nel  quale  si  proponeva  di  scegliere  i giurati 
in  base  a dati  diversi;  appena  nel  1837  la  sezione  cen- 
trale della  seconda  Camera  rassegnava  il  suo  rapporto,  e 
nel  1838^  la  legge  fu  compilata  (1).  Le  discussioni  delle 
Camere  intorno  alla  medesima  sono  istruttive;  esse  mo- 
strano quanto  pericoloso  egli  sia  il  confondere  i riguardi 
che  per  legge  danno  diritto  di  essere  elettore,  con  quelli, 
giusta  i quali  vuoisi  stabilire  ehi  debba  esser  giurato. 

(1)  Stampala  it  15  maggio  colf  esposizione  delle  discussioni 
intorno  alla  legge  di  Vischer  (Bruseilet),  nel  giornale  per  la 
legislazione  straniera,  x.  pag.  413. 
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, L’  alla  qaota  d’ imposta  che  paga  .lalano,  Aon  olire  una 
giusta  misura  per  giudicare  se  esso  sia  fornito  delle  doti 
intellettuali  e morali,  che  ■ guadagnano  la  confidenza  ai 
giurati.  A tenore  della  legge  del  1S38  dovevansi  collocare 
. nella  lista  dei  giurali  coloro,  K qnali,  in  base  alla  lista 
d'  elezione,  pagano  determinate  imposte,  e per  verità  ( mi- 
rando al  beo  essere  della  popolazione  di  ogni  provincia  ) 
fu  per  ognuna  di  esse  stabilita  una  tassa  d*  imposta  di- 
versa, (1)  ed  in  tal  modo  distinto  nuovamente  il  censo 
che  deve  contribuire  un  giurato  «el  capoluogo  della  prò-  « 
. vincia,  da  quello  che  ad  esser  giurato  rkbiedesi  nelle 
altre  Comnni  (2).  Dovevansi  inoltre  porre  in  lista  le  per- 
sone dalla  legge  contemplate  in  vista  della  loro  presami- 
bile  capacità,  le  quoti  sono  i consiglieri  provinciali,  i bor- 
gomastri, gli  scabini,  i consiglieri  comunali,  gli  scrivani 
e ragionieri  dei  Comnni  di  4000  anime,  non  che  i dot- 
tori, i licenziali,  gl’  impiegati  sanitari,  i veterinari,  i 
noM}  ed  i sensali.  Sulla  riduzione  si  soUevarono  gravi 
contese,  mentre  alcuni  opinavano  che  si  affidasse  alla 
sorte  la  formazione  della  lista  scemala,  ripalando  altri 
aiP  incontro  che'  se  ne  dovesse  dare  incarico  alla  deputa- 

(1)  P.  es.  nella  provincia  di  Antwerpen  la  quota  d imposta 
nel  capoloogo  è 250  franchi,  nelle  altre  comoni  170^  in  Henne-  ' 
gau  nel  capoloogo  200,  nelle  altre  comuni  170;  in  Limborg  ItO, 
nelle  altre  comnni  parimenti  110.  Si  osserva  di  leggieri  quanto 
simili  disposizioni  siano  arbitrarie,  ed  essendo  esse  ingannevoli, 
menano  a conseguenze  non  prevedute  dal  legislatore.  V.  il  com- 
mentaria  della  nuova  legge  belgica  negli  Archives  de  droit  et 
de  tégìslation.  Bruxelles  1841, 'Adut,  pag.  77. 

(2)  Per  ciò  si  volle  esclusa  nelle  città  una  moltitudine  di 
commercianti  al  minuto,  i quali  del  resto,  dato  un  censo  mi- 
nore, avrebbero  dovuto  comparire  nella  lista.  ViKher  nel  gior- 
nale X.  p.  425. 
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zione  provinciale,  oppure  ai  giudizj  (I).  Il  sospetto  che  i 
corpi  politici  vi  potessero  avere  influenza,  fece  adottare 
quest’  ultimo  temperamento  (2),  e si  stabili  che  il  presi- 
dente del  Tribunale  di  prima  istanza  con  due  giudici 
riducesse  alla  metà  i giurali  della  lista  originaria,  la 
quale,  ridotta  in  tal  guisa,  dovesse  esser  di  nuovo  dimi- 
nuita delia  metà  dal  primo  dei  due  presidenti  delle  .Camere 
delia  Corte  d’  Appello,  d’ onde  se  ne  avessero  ad  estrarre 
a sorte  30  nomi  (3).  Inoltre  ammise  la  legge  belgica 
{ Art.  18  ) che  i giurati  potessero  dissentire  segreta- 
mente  (1).  Sentendosi  anche  nel  Belgio,  che  le  pene  co- 
municate dal  Codice  francese  sono  troppo  severe,  ragione 
per  cui  i giurati  facilmente  s’ inducono  ad  assolvere  anche 
i colpevoli,  si  propose  eziandio  il  sistema  francese  intorno 
alle  cause  di  mitigazione;  ma  le  Camere  uon  si  mostra- 
rono inchinevoli  al  medesimo  e respingendo  con  maggio- 
ranza di  voti  la  proposta,  si  accolse  il  disposto  dall’ art.  26 
della  legge,  pel  quale  se  l’ azione  imputata  si  punisce  eol- 
T arresto  in  casa  di  correzione  ed  i giudici  del  Tribunale 
del  distretto  sono  d’avviso  che  la  pena  possa  essere  com- 
mutata, è loro  fatta  abilità,  dietro  allegazione  delle  circo- 
stanze mitiganti,  di  rimettere  la  cosa  al  giudizio  correzio- 
nale di  polizia.  La  stessa  facoltà  venne  impartita  anche 

(1)  Vedi  Commentaire  negli  Archives,  p.  79,  in  cui  si  an- 
nunciano notevoli  esperienze. 

(2)  Importanti  osservazioni  intorno  all’  instituzione  per  la 
quale  è rimessa  alle  corti  di  giustizia  la  riduzione  delle  liste  ci 
vengono  ofTcrte  da  Vicher  nel  giornale  p.  426. 

(3)  Il  numero  30  è troppo  piccolo,  dacché  in  allora  il  di- 
ritto di  ricusa  verrebbe  ad  essere  troppo  circoscritto. 

(4)  Vedi  in  contrario  Commentaire  negli  Archives,  p.  88. 
Vischcr  nel  giornale  p.  432. 
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alle  Camere  d’accusa:  ond’è  che  in  tal  modo  si  precluse 
1’  adito  alle  pene  infamanti,  e si  rese  di  competenza  dei 
Tribunali  correzionali  il  caso  assegnato  dalla  legge  alla 
corte  delle  assise. 

Questa  legge  fu  attiratit' nel  Belgio  6no  dai  1838; 
egli  è interessante  M notarne  la  pratica  applicazione.  Il 
pubblico  spirito,  la  vigilanza  del  popolo  e de’  suoi  rap- 
presentanti, affinchè  non  venga  lesa  la  libertà  nazionale, 
lo  stretto  legame  che,  più  che  non  in  altri  paesi,  possa 
fra  la  costituzione  ed  il  Governo  e la  mente  di  esso  volta 
a conservare  coscienziosamente  l’ indipendenza  dei  Tribu- 
nali, hanno  per  effetto,  che  nella  sua  generalità,  intorno» 
all’  amministrazione  delia  giustizia  penale  nel  Belgio,  non 
si  odano  lagnanze.  Vi  si  riconosce  non  di  meno  che  il 
francese  Code  d’ instruction  abbisogna  di  parecchi  miglio- 
ramenti, poiché  molte  disposizioni  di  esso  non  corrispondono 
a quanto  la  giustizia  richiede.  De  la  Bidart  do  Chnmaide 
in  un  recente  suo  scritto  (1)  ci  offerse  la  serie  de’  viq 
della  procedura  penale  belgica,  i quali  meritano  di  essere 
avvertiti.  I principali  fra  questi  ravvisansi  dall’autore  nella 
situazione  dei  giudici  inquirenti;  nel  diritto  dei  medesimi 
di  prender  parte  alle  deliberazioni  dei  Tribunali  correzio- 
nali; nella  troppo  estesa  facoltà  di  ordinare  l’arresto; 
nella  concessione  di  disporre  pel  collocamento  dell’  impu- 
tato an  secrét;  nelle  imperfette  institozioni  della  proce- 
dura d’  appellazione  in  cose  di  polizia  ; nel  troppo  esteso 
potere  di  discrezione  del  presidente  delle  assise;  nella 
circoscritta  difesa  e nel  sistema  del  Codice,  pel  quale  la 

(t)  Des  vices  de  la  législation  pénal  belge  et  des  amiliora- 
tions  qu’  eli  reclam,  par  le  Chevalier  de  la  Bidart  du  Cbumaidc, 
mémomoire  couronnè.  Hans  1843. 
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fiolazione  di  parecchie  leggi  imporlaDti,  non  «ostitnisce 
oggetto  di  nullità. 

Le  tabelle  belgiche  ci  offrono  notabili  risultati  intorno 
air  influenza  della  qualità  -dei  giudici  sopra  il  rapporto 
delle  assoluzioni  alle  condanne.  Dall’anno  1826  fino  al 


1831  nel  Belgio  la  giustizia  fu  amministrata  col  mezzo 
di  giudici  istrutti  nel  diritto.  L’  effetto  ù fu  che 
nel  1826  di  100  accasati  16 


99 

1827 

99 

99 

1828 

99 

99 

1829 

99 

99 

1830 

♦ 

99 

1831 

99 

15 

17 

19 

27  . . 
. 30' 


furono  assolti.  Nel  1832  si  stabilirono  i gindizj  per  giu- 
rati, e da  quest’  epoca  cangiossi  il  rapporto  : 


nel  1832  furono  di  100  assolti  41  ^ 


« 1833 

99 

99 

40 

♦ 

„ 1834 

99 

99 

39 

„ 1835 

99 

42 

„ 1836 

39 

• 

„ 1837 

99 

99 

35 

„ 1838 

99 

99 

39 

nel 

1839  fu  posta  in 

attività  la 

nuova 

legge 

giurati.  Il  censo  fu  aumentato;  parecchi  individui  di  umile 
condizione,  i quali  per  la  disposizioni  autariori  compari- 
vano sulla  lista  dei  giurati,  ne  furono  esclusi.  Nel  1839 


di  106  accusati  ne  vennero  dichiarati  colpevoli  67  ed  as- 
solti 33.  Lo  stesso  avvenimento  che  fra  i giurati  delie 
altre  nazioni,  si  verifica  anche  fra  quelli  del  Belgio,  che 
cioè  essi  assolvono  assai  più  facilmente  per  delitti  contro 
le  persone,  che  contro  la  proprietà.  Dal  1830  in  poi  il 
rapporto  nel  quale  i giurati  condannarono  per  delitti  contro 
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le persone  scemò  del  74  per  100  e solo  di  16  nei  de* 
lini  contro  la  proprietà.  Sererìssimi  sono  i giurati  nelle 
accuse  di  fallimento  doloso  e di  furto.  Di  100  accusati 
per  fallimento  ne  venne^  condannati  80,  e di  100  per 
furto  78;  alP  incontro  di  100  accusati  per  omicidio  59 
vennero  assolti,  per  infanticidio  pure  59,  per  ferimento  69 
e per  appiccato  incendio  65.  Per  resistenza  ai  pubblid 
impiegati  ( nel  qual  caso  il  Codice  francese  infligge  una 
pena  molto  severa  ) di  100  ne  furono  assolti  83. 

In  30  casi  i giurati  pronunciarono  per  la  colpa  a sola 
plnralità  di  voti  ( di  7 a 5 );  le  corti  delle  assise  do* 
vettero  quindi  decidere.  Di  ^ imputati,  i quali  vennero 
condannali  colla  testi  indicata  pluralità,  11  furono  posti 
in  libertà,  avendo  i giudici  delle  assise  aderito  alla 'mi- 
norità del  giurì;  26  vennero  condannali,  lo  18  casi  la 
corte  ^ cassazione  annullò  la  decisione  del  giurì;  ne 
venne  radunalo  un  nuovo;  3 individui,  gi^  ^hiarati  col- 
pevoli ila!  primo  giurì  e condannati  alla  pena  di  morte^ 
dal  secondo  giuri  vennero  asfolti,  lo  che  avvenne  anche 
riguardo  ad  altri  due,  che,,  erano  stali  condannati  all’  ar- 
resto in  vita  nella  casa  di  correzione,  e ad  un  altro  con- 
dannato alla  semplice  detenzione. 

Dalie  tabelle  del  B^gio  si  rileva  eziandio  che  è mag- 
giore la  coercizione  dei  ^iitti  dal  lato  dei  Tribunali  cor- 
rezionali, che  cnl  mezzo  dei  giànti,  dacché  le  assoluzioni 
di  questi  avanzano  quelle  dei  primi.  Megli  anni  1836  e 
1837  si  ebbero  assoluzioni  nella  ragione  del  24  per  100, 
nel  1838  e 1839  sempre  nella  ragione  del  21  per  100. 
In  virtù  dell’ arJr  463  nel  1836-1839  i gindizj  correzio- 
nali mitigarono  la  pena  a 20,041  imputati.  Negli  ora 
detti  anni  si  prese  la  via  dell’  appello  contro  Sentenze 
correzionali  in  2614  casi  ( quindi  nella  misura  dei  % 
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per  100  ).  la  1811  casi  appellarono  soltanto  i condan- 
nati;  in  1282  il  pnbblico  ministero,  in  656  casi  entrambi. 
Vennero  confermate  dall’  istanza  superiore  1389  sentenze 
(quindi  il  63  per  100),  in  1225  si  pronunciò  per  l’as- 
soluzione,  o per  la  mitigazione  di  pena.  In  grado  d’  ap- 
pello vennero  sentiti  di  bel  nuovo  i testimoni  nel  1836, 
180  volte,  nel  1837,  261;  nel  1838,  195;  nel  1839, 
207.  Dalle  tabelle  belgiche  emerge  poi  anche  che  in  al- 
cnni  casi  la  decisione  dei  giurati  venne  cassata  in  causa 
di  domande  e risposte  incomplete  (1). 

S-  VII. 

Procedura  penale  nel  regno  d’  Olanda. 

Nella  legislazione  del  regno  d’ Olanda  si  osserva,  che 
l’ amministrazione  delia  giustizia  assume  un  carattere  in 
molte  guise  diverso  da  quello  della  francese.  Fino  dal 
tempo  in  coi  1’  Olanda  ed  il  Belgio  erano  uniti  sotto  un 
solo  sovrano,  la  maggior  parte  dei  giureconsulti  olandesi 
aveva  in  avversione  i giurati,  e questa  si  spiegò  ancora 
più  viva,  allorché  nel  1 830  nell’  Olanda,  disgiunta  dai 
Belgio,  si  prese  a discutere  intorno  ai  miglioramenti  della 
procedura  penale  (2).  L’  opinione  cardinale  contraria  allo 

4 

(t)  P.  es.  una  volta,  perchè  il  presidente  si  rifiatò  di  fare 
la  qnestion  d’ excase;  nn’ altra  perchè  si  rifiatò,  dietro  la  do- 
manda: se  r accusato  fosse  colpevole  di  stupro,  di  fare  l’ even- 
tuale domanda,  se  non  fosse  colpevole  di  attentat  à la  pudeur. 

(2)  Molto  istruttive  sono  le  discissioni  degli  stati  generali 
intorno  al  progetto  del  regolamento  del  processo  penale  in  Voor- 
duin,  Geschieduiss  en  beglnselen  dcr  neder  landscbe  Wetboeken. 
Utrecht  (839,  2 Voi. 
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sUbilimeDlo  dei  ginrati,  ma  favorevole  al  processo  orale 
e pubblico,  condusse  alla  conseguenza,  che  nella  compila- 
zione del  nuovo  regolamento,  ora  in  vigore,  si  facessero 
parecchi  cangiamenti  al  Code  d’ iUruclion  francese.  Essen- 
dosi confidata  la  podestà  di  pronunciare  sentenze  criminali 
ai  giudici  istrutti  nei  diritto,  si  stimò  necessaria  un’  altra 
cautela,  quale  si  è quella  di  un  sistema  di  prove  (1);  ma 
solo  tale  che  la  legge  non  facesse  che  speciGcare  i sin- 
goli mezzi  probatorj  in  base  ai  quali  i giudici  potessero 
decidere,  non  senza  aggiungere  nei  tempo  stesso  dei  limiti 
per  essi,  ed  indicare  qual  peso  dovesse  darsi  alle  prove, 
rimettendo  al  loro  arbitrio  l’ esaminarle,  e ritenuto  il  prin- 
cìpio, che  nessun  mezzo  di  prova  li  obblighi  a condannare, 
ove  non  abbiano  piena  certezza  del  fatto  in  quistione. 

Inoltre  esìge  la  legge  che  per  ciò  che  concerne  il 
fatto  i Tribunali  corredino  le  loro  sentenze  dei  motivi  e 
diano  la  ragione  delle  loro  argomentazioni.  Contro  le  sen- 
tenze del  Tribunale  criminale  non  si  ammette  reclamo  (2), 
bensì  contro  quelle  emanate  dai  giudizj  correzionali  di 
polizia.  Contro  i primi  si  fa  luogo  soltanto  alla  cassazione 
e questo  rimedio  vuoisi  applicare  anche  quando  il  Tribu- 
nale contravviene  alle  disposizioni  di  legge  intorno  alle 
prove.  Rapporto  all’  inquisizione  preliminare,  parecchie 
delle  disposizioni  ordinate  deviano  da  quelle  dei  processo 
penale  francese  (3).  La  legge  ( Àrt.  58  e 80  ^ distingue 
l’ informazione  dall’  instruzione  (4).  La  seconda  che  ha 

(1)  Welboek  vati  Strafvordering,  art.  427-4tó. 

(2)  Veggansi  le  mie  osservazioni  in  una  memoria  mll’ Ar- 
chivio del  diritto  criminale  1843,  p.  93. 

(3)  Alla  cognizione  del  processo  penale  d’ Olanda  giova  sin- 
golarmente lo  studio  di  due  opere  di  Bosch,  Welboek  van  Straf- 
vordering. Amsterdam  1840,  i-m.  Voi. 

(4)  Intorno  alle  fatte  esperienze  Lipmann,  Wetbock  p.  49 
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di  iQÌra  la  diretta  investigazione  contro  una  determinata 
persona,  non  puossi  intraprendere  dal  giudice  inquirente, 
senza  che,  dietro  istanza  del  pubblico  ministero,  il  iribnna> 
le  (Art.  83)  abbia  prima  deciso  che  la  persona  vuol  essere 
tradotta  al  cospetto  dei  giudizio.  L’ informazione,  che  è 
destinata  a preparare  i materiali,  a raccogliere  generali 
notizie,  ed  a rilevare  le  tracce  del  fatto,  avviene  secondo 
il  bisogno,  di  concerto  fra  il  pubblico  ministero  ed  il  giu- 
dice inquirente,  di  maniera  che  nei  casi  di  delitto  flagrante 
( Wetbpek  art.  37  ),  si  V uno  che  T altro  possono  dar 
mano  a quelle  cautele,  che  sono  richieste  dall*  urgenza} 
ma  se  viene  carcerato  qu|lchuno,  la  prigionia  cesse  ove  lìi 
Camera  di  eonsiglio  non  vi  concorra  entro  nn  tempo  de*  " 
terminato  eolia  propria  approvazione  ( Art.  53  ).  Pel  Co- 
dice olandese  il  giudice  d*  inquisizbne  ha  maggior  indi- 
pendenza  che  in  Francia;  la  legge  contiene  anche  maggior 
numero  di  disposizioni  che  non  il  Code  d*  tnstructton  snl 
modo  di  condurre  T inquisizione  preliminare,  per  assicu- 
rare ad  «sa  la  solidità  e perchè  certe  azioni  sospette 
abbiano  ad  esserne  escluse,  tale  sarebbe  a cagion  d*  esempio 
il  divieto  di  fare  interrogazioni  suggestive  (Art.  99)  (1). 
Ai  testimonii  nell’  investigazione  preliminare  non  si  defe- 
risce il  ginramento.  Per  la  collocazione  in  istato  d’iccnsa 
decide,  come  in  Francia,  una  camera  di  consigliò  della 
Corte  di  cassazione  provinciale. 

11  corso  della  procedura  nella 'seduta  verbale  e pub- 
blica in  sostanza  è quale  ci  si  manifesta  nella  procedura 
francese,  collg  differenza  che  nel  Codice  d’  Olanda  s’ in- 
contrano non  pochi  miglioramenti  degni  di  considerazione, 
di  cui  il  francese  patisce  difetto  (2).  Relativamente  agli 

(!)  Bosch,  Kemper  Welboek  i,  p.  127. 

(2)  Parallelo  del  regolamento  criminale  francese  coll’olan- 
dese. Lipmann  p.  89-97. 
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«(Tetti  dei  detto  Codice  nella  sua  applicazione,  gli  «crini 
di  Lipmann  (1)  e di  Breede  (2)  contengono  importanti  * 
osservazioni  per  coloro  che  si  occupano  di  lavori  legisla- 
tivi ; notasi  che  nell’  investigazione  preliminare  il  giudice 
inquirente  può  di  leggieri  servirsi  della  procedura  segreta 
in  modo  pregiudizievole  all’  imputalo  e tirarla  molto  per 
le  lunghe  (3).  La  libertà  individuale  non  è abbastanza 
guarentita  dalle  carcerazioni  scevre  di  fondamento,  e troppo 
difficilmente  taluno  viene  lasciato  a piede  libero  dietro 
cauzione  (4).  Troppe" difficoltà  vi  si  frammettono,. affinchè 
la  Corte  criminale  di  cassazione  possa  radunarsi.  Causa 
di  lamento  si  è la  mancanza  dell’  appeHazione  contro  le* 
sentenze  di  alto  criminale  (5)  ^ e singolarmente  si  osserva 
che  i fondati  motivi  presupposti  dal  legislatore,  spesso 
mancane  alle  sentenze  e nulla  propriamente  viene  ad  essere 
la  giustihcazione  dei  giudici  intorno  ai  loro  convincimento, 
eseguendosi  oon  espressioni  troppo  generali.  Anche  la  so- 
verchia fretta  ndia  procedura  correzionale  è oggetto  di 
lamento,  chè  essa  in  tal  guisa  toma  a danno  dell’  impu- 
tato riguardo  alla  difesa  (6). 

• / 

(1)  Nella  sua  edizione  nedcrlandscbe  Wetboeken  met  cene 
overseensteming.  van  bet  romeinscbe  en  franscbe  Regi  door  Lip- 
man,  Amsterdam  1812.  In  ogni  titolo  offre  l’Autore  osservazioni 
critiebe  ed  esperienze. 

(2)  Nel  Giornale  per  *la  Giurisprudenza  straniera  xv.  p.  87. 

Negli  utilissimi  giornali  olandesi  bet  Weeckblad'van  bet 

Regt,  N.  443.  e regstgeleerd  bybiad  tot  den  nederlandscbe  laar- 
boeken,  v.  ThI.  ( 1843),  p.  699.  Alla  pagina  776.  si  fa  men- 
zione delle  inquisizioni  di  langa  durata  (8  mesi,  19  mesi). 

(4)  Buone  osservazioni  si  «rinvengono  in  Van  Gennep  disq. 
de  cautione  inre  criminali.  Traject.  1844,  p.  98.^  et. 

(6)  Lipmann  nella  sua  edizione  del  Wcibock,  p.  91. 

(6)  Lipmann,  p.  IIG.  , 

7 

c 
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Anche  in  Olanda  desta  non  poco  sospetto  la  costu- 
manza di  leggere  nella  pubblica  seduta  le  deposizioni  dei 
teslimonii,  risoirendosi  essa  in  una  manifesta  violazione 
del  principio,  che  il  processo  vuoisi  trattare  a voce  (1). 
Ducisi  anche  qui,  come  io  molli  altri  paesi,  che  parec- 
chie disposizioni  legislative  emanate  a garanzia  della  libertà 
ed  in  apparenza  cotanto  salutari,  per  la  poca  loro  preci- 
sione e per  le  molte  eccezioni  che  in  pratica  vi  si  fanno, 
perdano  la  loro  benefica  efficacia.  Un  esempio  ne  abbiamo 
nelle  prescrizioni  concernenti  la  perquisizione  domestica  (2). 

Non  pubblicandosi  in  Olanda  una  statistica  criminale 
completa,  non  ci  ér  dato  offi-ire  intorno  al  corso  ed  all'  ef- 
ficacia della  giustizia  penale  di  questo  stato  che  alcune 
notizie  desunte  dalle  tabelle  della  Corte  provinciale  di 
giustizia  neir  Olanda  settentrionale  (3). 

Neir  anno  1842  presso  quel  Tribunale  vennero  giu- 
dicale 253  persone,  di  cui  34  uomini,  2 donne  e 4 fan- 
ciulli vennero,  assolti  ; contro  sentenze  correzionali  ebbero 
luogo  126  interposizioni  d’  appello;  la  seconda  istanza 
annullò  35  sentenze,  ne  confermò  35  interamente  e 12  in 
parte. 

Nel  1843  ne  furono  giudicale  258,  delle  quali  46 
nomini,  2 donne  e 2 fanciulli  'vennero  assolti;  contro  sen- 
tenze correzionali  si  presela  via  dell'appello  in  107  casi; 
47  sentenze  vennero  confermate,  45  annullale  e 13  par- 
zialmente riformate.  ^ 

(1)  Buono  osservazioni  vi  hanno  nel  regisgeleerdbybiad  1841. 
N.®  1. 

(2)  Veggasi  un  eccelU-nte  trattalo  sulle  esperienze  che  si  fanno 
nel  regisgelcerd  byblad  del  luglio  I84f.  p.  401-418. 

(3)  V.  reglsgeleerd  byblad  1 agosto  1843,  p.  497  e 1 mag- 
gio 1844.  p.  241. 
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§.  Vili. 

Processo  penale  m Grecia. 

Il  Codice  di  procedura  penale  per  la  Grecia  venne 
compilalo  ad  imitazione  del  francese  (I).  La  base  fonda- 
mentale del  medesimo  è il  giudizio  per  giurati.  Il  Codice 
greco  estendesi  maggiormente  che  il  francese,  esso  contiene 
istruzioni  minute  pel  giudice  e persino  regole  intorno  alla 
prora.  Leggasi  è vero  al  §.  92  che  i tribunali  non  sono 
vincolati  ad  alcun  sistema  di  prove,  dovendo  decidere  a 
seconda  del  loro  convincimento;  ciò  non  pertanto  determina 
il  Codice  (5.  93-  134  ) i principali  mezzi  di  prova,  de- 
finisce anche  gli  indizi!,  diffondendosi  intorno  alle  regole 
della  prova  per  periti.  Il  §.  Ili  dichiara  che  la  confes- 
sione la  quale  concordi  colle  altre  prove  e colle  circo- 
stanze, se  viene  fatta  al  cospetto  dell'  impiegato  inquirente 
0 del  giudizio,  ha  piena  forza  di  prova.  Di  regola,  giusta 
il  §.  123,  ai  testimoni!  nell' investigazione  preliminare  non 
viene  deferito  il  giuramento  (2).  11  regio  procuratore  può 
fare  interrogazioni  tanto  all'  incolpato  che  ai  testimoni!  e 
le  sue  facoltà  sono  molto  estese,  dovendolo  informare  l' im- 
piegato inquirente  di  ogni  atto  inquisitorio,  affinchè  possa 
assistervi  ( §§.  204  e 2j05  ).  La  Camera  di  consiglio  de- 
cide sulla  collocazione  in  istato  d'  accusa  (247),  misura 
che  fornisce  molto  minor  garanzia  che  in  Francia;  mentre 

(1)  Pubblicato  il  IO  marzo  1834. 

(2)  Giusta  l’art.  124  i principi,  c le  principesse  reali  ed  i 
teslimonii,  rapporto  ai  quali  l’ indugio  in  causa  di  grave  ma- 
lattia 0 per  età,  potesse  essere  pericoloso,  possono  esser  sentiti 
sotto  la  forza  del  giuramento  nell’  investigazione  preliminare. 
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ivi  durante  la  preliminare  investigazione  decide  la  Camera 
di  consiglio  e compiuta  la  medesima  il  Senato  d’  accusa, 
il  quale  solo  è competente  per  rimettere  alia  Corte  delle 
assise.  In  Grecia  alia  validità  di  una  decisione  delia  Ca> 
mera  di  Consiglio  richiedesi  la  presenza  di  tre  giudici 
compreso  il  presidente  ed  il  giudice  d’  inquisizione.  Re- 
lativamente all’  udienza  segue  il  Codice  greco  le  disposi- 
zioni del  francese,  standosi  pago  (Art.  439)  della  pluralità 
di  sette  giurati,  e quando  i giudici  siano  unanimemente 
convinti  che  un  errore  giace  a fondamento  della  decisione 
r art.  444  accorda  alla  Corte  delle  assise  la  facoltà 
di  prorogare  la  pubblicazione  della  sentenza,  rimettendo  la 
causa  alla  seduta  di  altri  giurati.  — Contro  la  decisione 
dei  giurati  non  si  può  far  luogo  che  a cassazione  (1). 

Intorno  alle  persone  di  cui  devesi  istituire  il  gindizio 
per  giurati  decìde  il  Regolamento  giudiziario  (2).  Dicbia- 
ransi  idonei  all’  uflìcio  di  giurati  ( Art.  46  ) i professori, 
i membri  nazionali  dell’  Accadèmia  delle  scienze,  tutti  i 
dottori  e tutti  i nazionali  che  posseggono  immobili  pel 
valore  dì  almeno  5000  dramme,  oppure  un’entrata  annua 
di  almeno  100  (3).  Dalla  lista  formata  dall’ eparco  (4')  il 
Consiglio  del  circolo  compone  la  lista  dei  cittadini,  che 
nel  corso  dell’  anno  vegnente  devono  prestare  1’  ufficio  di 
giurali.  Questa  lista  deve  contenere  30  noini;  il  nomarco 
ve  ne  aggiunge  altri  30  delle  classi  sopra  indicate.  — 
Quattro  settimane  prima  che  si  apra  la  seduta  del  giudizio 
dei  giurati,  il  presidente  del  tribunale  d’appello  ha  l’ob- 
bligo di  porre  i nomi  dei  cittadini  contenuti  nelle  due 
liste  in  un’urna  e di  estrarne  30. 

(1)  I,’ art.  458  enumera  19  motivi  di  cassazione. 

(2)  Del  1834  Art.  45-78. 

(3)  Una  dramma  è 24  car. 

(t)  L’ eparco  equivale  ad  un  perfetto  francese. 
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Dalle  prese  informazioni  intorno  all'  efficacia  del  Codice 
greco  noi  veniamo  a notizia  cbe  il  Governo  non  ebbe 
ancora  occasione  di  far  mutazioni;  inoltre  si  palesa  favo- 
revole anche  la  pubblica  vo^e.  La  nuova  costituzione  del- 
l’anno 1843  all’alt.  9*2  conservò  il  giudizio  per  giurati. 
É facile  accorgersi  cbe  per  la  soverchia  influenza  dei  partiti 
politici  in  Grecia  l’ assoluzione  dei  colpevoli  si  rende  troppo 
frequente,  lo  che  è motivo  di  querela;,  ma  che  il  popolo 
abbia  avuto  argomento  di  lamentarsi  per  ingiuste  condanne, 
non  venne  a nostra  cognizione. 


§.  IX. 

Regolamento  del  processo  penale  nel  Brasile. 

Il  Codice  del  processo  penale  brasiliano  5 dicembre 
1832  (composto  di  355  articoli),  ancora  poco  conosciuto 
all’  estero,  presenta  alcuni  caratteri  tutti  proprii  di  esso. 
Facilmente  vi  si  rileva  che  il  legislature  nel  compilarlo  si 
attenne  più  che  altro  al  processo  penale  d’  Inghilterra.  Il 
giudizio  per  giurati  è l’ istituto  in  base  al  quale  vengono 
pronunciate  le  sentenze.  Capaci  di.  esser  giurati  risguar- 
daosi  tutti  coloro  che  possano  essere  elettori,  che  sono 
probi  e sani  di  mente.  La  lista  viene  per  ogni  distretto 
abbozzata  da  un’  assemblea  di  persone  composta  del  giu- 
dice di  pace,  del  parroco,  del  presidente  o dei  membri 
del  consiglio  comunale.  Quest’abbozzo  vi^è  poscia  affisso 
nei  pubblici  luoghi,  onde  lasciar  campo  ai  reclami  ed  alle 
possibili  correzioni.  Quindi  i giudici  di  pace,  i parroclii 
ed  i consiglieri  comunali  abbozzano  la  lista  generale  dei 
giurati,  avuto  riguardo  ad  escluderne  tutti  quelli  che  iiian- 
canu  delle  necessarie  (pialità  intellettuali,  o cbe  per  difetto 
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delle  morali  non  godono  la  pubblica  estimazione.  Questa 
lista  viene  nuovamente  aflìssa.  Dopo  15  giorni  i nomi  di 
quelli  che  si  trovano  nella  medesima  vengono  scritti  sopra 
lina  polizza  e gittali  in  un’  «ma , che  vien  cnstodila  a 
doppia  serratura.  Dappei‘tutto  esistono  giudici  municipali, 
che  fanno  le  veci  di  giudici  dei  diritto,  amministrano  la 
polizia  e danno  esecuzione  alle  sentenze  pronunciale  dai 
giurali  ; essi  vengono  proposti  dal  Consiglio  comunale  nel 
numero  di  tre  candidati  ed  eletti  dal  Governo  ( Codigo 
Art.  33-35  ).  Questi  nomina  pure  i promotores  le  cui 
attribuzioni  consistono  nell’  accusare  i delinquenti,  perse- 
guire i delitti  politici  e contro  la  pubblica  sicurezza  e 
nel  vegliare  sull’  esecuzione  dei  decreti  e delle  sentenze 
( 36-38  ).  I giudici  dei  diritto  presiedono  ai  giudizii, 
ammaestrano  i giurati  intorno  alla  giurisprudenza  ed  ap- 
plicano la  legge  alle  loro  decisioni  ( Ari.  44  ).  Ogni 
processo  viene  aperto  dietro  querela  della  persona  lesa  da. 
un  delitto,  oppure  dietro  dinunzia  in  tutti  quei  casi  ( enu- 
merati all’ art.  74)  in  cui  viene  ammessa,  la  quale  può 
esser  fatta  tanto  dal  promotor  che  da  una  persona  del 
popolo  ( eccettuale  soltanto  le  persone  di  cui  è,  parola 
all’ art.  75).  Il  giudice  dirige  la  preliminare  inquisizione; 
all’imputato  si  comunicano  tulle  le  prove  che  stanno  a suo 
carico  e viene  sentito  nel  solo  interrogatorio  indicato  al- 
1’  art.  98  (1).  La  legge  distingue  i diversi  modi  di  pro- 
cedura' secondocliè  la  decisione  del  caso  è demandata  al 
giudice  di  pa4l^  a parecchi  giudici  di  pace  in  seduta, 

« 

(I)  P.  es.  viene  interrogato  del  nome,  cognome,  professione, 
dei  mezzi  di  sussistenza,  del  luogo  in  cui  egli  trovavasi  allorché 
fu  commesso  il  delitto,  delle  eccezioni  clic  per  avventura  avesse 
da  opporre  ai  testimonii  che  depongono  contro  di  lui,  dei  mo- 
tivi di  giustificazione  c delle  prove. 
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oppure  ai  giurali.  Nei  casi  della  prima  maniera  il  pro- 
cesso si  dice  sommano.  Compiuta  l’ inquisizione  preliminare 
viene  formata  la  lista  dei  giurati  coi  spetta  il  decidere. 
Le  prime  23  persone,  il  nome  delle  quali  viene  estratto 
dall’  urna,  costituiscono  il  giuri  d*  accusa,  che  delibera 
segretamente,  ma  che,  per  avere  un  ulteriore  schiarimento, 
è autorizzato  ( art.  245  ) a sentire  anche  I’  accusatore,  il 
promotory  i lestimonii,  oppur  P incolpato.  Il  giuri  di  con- 
danna si  compone  di  12  persone.  Alia  deliberazione  pre- 
siede il  giudice  del  diritto.  L’ esame  dei  testimonii  avviene 
come  in  Inghilterra  in  contestuale  uditorio;  P accusatore 
dirige  domande  ai  suoi  testimonii,  i quali  possono  essere 
interrogati  anche  dalP  accusato.  Nella  conclusione  il  giu- 
dice del  diritto  riassume  il  soggetto  delP  accusa.  Ai  giurati 
chiedesi  (Art.  269  ).  l.°  se  il  delitto  di  cui  corre  la 
dinunzia  sia  stato  commesso  ; 2.°  se  P accusato  ne  sia 
colpevole;  3.°  in  qual  grado;  4.°  se  vi  abbia  recidiva; 
5.^  se  vi  sia  ragione  per  accordare  il  risarcimento  in  via 
civile?  L’assoluta  pluralità  di  voti  decide.  Il  diritto  di 
ricusare  giurati  si  esercita  in  modo  che  P accusatore  ne 
possa  eccepire  dodici,  ed  altrettanti  P accusato,  senza  al- 
legarne i motivi  ( 2T9-77  ).  Non  si  fa  luogo  al  ricorso 
contro  nna  sentenza  che  appoggia  alla  decisione  dei  giu- 
rati, eccetto  se  furono  ommesse  formalità  essenziali,  se  il 
giudice  del  diritto  non  sì  attenne  alla  decisione  del  giurì, 
oppure  se  inflisse  una  pena  non  conforme  alle  leggi. 
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S-  X. 

Procem  penale  nel  Portogallo, 

Ai  paesi  nei  quali  esistono  i gìodizii  per  gi«rali  ap- 
partiene anche  il  Portogallo.  Notabile  ed  istruttiva  si  è la 
Storia  della  legislazione  della  procedura  penale  di  questo 
regno,  insegnandoci  che  colf  aprire  semplicemente  l’adito 
a forme  nuove  e liberali  e coll’  imitare  le  istituzioni  giu- 
ridiche degli  altri  paesi  non  si  adempie  al  bisogno  se  non 
allorché  queste  forme  abbiano  messo  radice  nei  costumi 
del  popolo  e ricevano  la  vitale  loro  energia  da  condizioni 
determinate.  Il  Portogallo  soggiacque,  come  è noto,  a pa- 
recchie rivoluzioni,  le  quali  comecciiè  valessero  a risve- 
gliare lo  spirito  politico  della  nazione,  suscitarono  ciò 
nondimeno  i partiti  e crearono  uno  stato  di  concitazione, 
che  non  potè  riuscir  favorevole  alla  seria  ed  imparziale 
amministrazione  della  giustizia  punitiva.  E da  ciò  ben  si 
comprende  come  le  nuove  forme  fossero  spesso  vagheggiate 
non  per  altro  che  per  far  mostra  con  esse  di  liberalità  e 
di  inclinazione  a favorire  le  esigenze  dei  partiti  politici, 
lo  che  diede  causa  ad  istituzioni  confuse.  Nei  1828  in- 
trodusse Don  Pedro  una  procedura  pubblica  con  un  pub- 
blico ministero,  escludendo  i giurati  (I).  Ben  tosto  creb- 
bero le  richieste  nell’anno  1832;  renne  stabilito  il  giuri 
d’  accusa  adottando  in  sostanza  le  disposizioni  della  pro- 
cedura francese.  Contro  le  sentenze  della  prima  istanza 


(6)  Il  Consigliere  «l’Appello  Mello  olire  una  fedele  sposizione 
dell’andamento  della  procedura  penale  in  Portogallo  net  Gior- 
nale per  la  Giurisprudenza  straniera,  Voi.  xiii,  pag.  419  e seg. 


Digitized  by  Google 


— 105 


fa  ammessa  T appellazione  alla  seconda,  ove  pure  aveva 
luogo  il  dibattimento;  ma  i giudici  decidevano  senza  il 
concorso  dei  giurali  e per  verità  pubblicamente  dissentivano. 
Venne  istituita  la  Corte  di  cassazione.  Alla  legge  del  1833, 
la  quale  modificò  in  molte  guise  quella  del  1 832,  ne  tenne 
dietro  un’altra  del  1834  (l),che  conservò  il  giudizio  per 
giurati  e cangiò  in  qualche  punto  la  procedura  della  se- 
conda istanza.  La  rivoluzione  partorì  nuove  leggi.  L’  au- 
mento dei  delitti  moltiplicò  le  lagnante  contro  i giurati  a 
motivo  che  essi  o presi  da  facile  sgomento,  o aderenti  a 
qualche  partito  politico,  male  amministrassero  l’ ufficio  loro; 
ma  il  Governo  non  poteva  osare  di  dipartirsi  da  un’  isti- 
tuzione che  aveva  già  adottata,  ed  in  questo  stato  di  cose 
emanarono  le  leggi  29  novembre  1 836  intorno  alla  riforma 
giudiziaria,  e 1 9 gennajo  1 837  intorno  alia  procedura.  Un 
esteso  codice  del  processo  penale  venne  per  ciò  pubblicalo 
( di  411);  ma  le  querele  tanto  intorno  all’  inappli- 
cabilità del  medesimo  (2)  che  all’  aumento  dei  delitti  si 
rinnovarono  (3).  Una  legge  del  12  marzo  1838  (4)  stabilì 
una  procedura  sommaria  per  l’inquisizione  di  certi  delitti 
( omicidio,  furto,  grave  ferimento,  minaccie  ai  testimonii 
all’  uopo  di  rattenerli  dal  palesare  * la  verità,  oppure  ai 
giurati  onde  intimorirli,  o per  vendicarsi  dell’  aver  essi 
votato)  (5).  Si  determinò  che!  giurati  dovessero  decidere 

(t)  Giornale  I.  c.  pag.  459. 

(2)  Giornale  I.  c.  pag.  464. 

(3)  Il  sig.  Mollo  nel  citato  Giornale  pag.  466  ci  dà  notiiia 
dei  delitti  commessi  in  Tortogallo  nei  tre  mesi  di  aprite,  mag- 
gio e giugno  1839  (333  omiciiiii,  7.53  furti  distinti).  Nelle  pri- 
gioni giacevano  8.30  delinquenti. 

(4)  Nella  Collezao  da  Icgislacau  1838,  p.  33.  La  legge  si 
compone  di  24  articoli. 

(5)  Convien  credere  che  questi  delitti  per  ultimo  accennati  ^ 
fossero  molto  frequenti  in  i’ortogallo. 
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nel  numero  di  sei.  Con  tutto  ciò  presto  si  manifestava  il 
bisogno  di  riunire  una  nuova  commissione,  la  quale  da 
capo  esaminasse  il  regolamento  del  processo  penale  e ne 
fornisse  il  rapporto  (1).  Una  legge  del  3 dicembre  1840 
conservò  P istituto  dei  giurati,  crebbe  il  censo  per  la  ele- 
zione, estese  il  diritto  di  fare  indagini  domestiche  e mo- 
difìoò  la  prescrizione  intorno  alP  unanimità  dei  giurati.  É 
prezzo  delP  opera  il  far  conoscere  ai  nostri  lettori  alcuni 
distintivi  particolari^  del  Regolamento  di  procedura  penale 
del  1837,  ancora  pienamente  in  vigore,  quantunque  qualche 
poco  modificalo.  La  legge  distìngue  i delitti  in  pubblici  dai 
privati;  nei  delitti  qualifìcali  come  pubblici  l’accusa  viene 
promossa  d’  nflìcio  dal  pubblico  ministero,  negli  altri  è 
valida  anche  P accusa  privata.  Viene  inculcata  una  cura 
speciale  per  ciò  che  concerne  la  ricognizione  del  corpus 
delictì  ( Art.  45-47  ),  di  cui  è dato  incarico  ai  giudici 
del  diritto,  i quali  in  pari  tempo  devano  guidare  la  pre- 
liminare inquisizione.  Se  poi  stante  il  motivo  dell’  accusa 
taluno  possa  trattarsi  come  accusato  decidono  i giudici 
stessi  mediante  pronuncia  (Art.  135  ).  .Affinchè  però  la 
persona  possa  essere  tradotta  al  cospetto  del  pubblico  giu- 
dizio ed  ivi  accusata  »è  mestieri  che  la  pronuncia  sia  con- 
fermata dal  giurì  d’  accusa  ( Art.  13  ).  Dall’  urna  nella 
quale  sono  riposti  i nomi  di  coloro  che  sono  inscritti  sulla 
lista  dei  giurati  se  ne  estraggono  dodici,  i quali  com- 
pongono il  giuri  di  condanna  e quindi  nove  altri  i quali 
compongono  quello  d’accusa.  L’ art.  184  indica  le  per- 
sone che  non  possono  esser  giurati,  cioè  i congiunti,  i testi- 

(t)  Metto  nel  Giornale  più  volle  detto  alla  p.  466  comunica 
il  sunto  di  un  rapporto  della  commissione  della  seconda  Camera 
16  luglio  1839  in  cui  i giurati  vi  sono  menzionali  multo  sfa- 
vorevolmcnic. 
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monii  e gli  avvocati  del  processo.  Pei  Motivi  esposti  uel- 
l’ art.  184  tanto  il  pnbblico  ministero  che  l'imputato 
possono  ricusare  giurati  d’ accusa.  La  seduta  di  questi 
ultimi  è pubblica;  P accusato  ed  i testirooQii  vi  vengono 
sentiti  ( Art.  187-212  ).  Ivi  i giurati  devono  rispondere 
alla  (domanda  (213):  Se  vi  abbiano  sufficienti  motivi  per 
ammettere  la  pronuncia  e per  promovere  f accusa  cuntro 
r imputato.  Perchè  questa  decisione  possa  produrre  effetti  ■ 
giuridici  richiedonsi-  due  terzi  di  voti.  Se  I!  accusa  viene 
ammessa,  se  ne  stende  il  relativo  libello  (229),  che  unita- 
mente alla  lista  dei  testimoni!,  si  comunica  all'accusato, 
affinchè  si  scelga  un  difensore.  Contro  i giurati  di  con- 
danna può  del  pari  aver  luogo  la  ricusa,  ma  solo  pei 
motivi  accennati  all' art.  184  (161);  se  un  testimonio 
citato  non  interviene  alla  seduta,  leggesi  la  sua  prima  de- 
posizione (273);  se  una  delle  parti  esige  che  il  testimonio 
intervenga  personalmente  e deponga  a voce,  essa  ne  ad- 
duce i motivi,  indi  il  giurì  decide  a pluralità  assoluta  dì 
voti  se  quest'  esame  verbale  del  testimonio  sia  necessario 
alla  definizione  del  processo;  se  il  giuri  si  dicliiara  per 
r affermativa,  la  causa  viene  prorogata.  Nelle  accuse  dei 
delitti  pubblici  i testimonj  vengono  interrogati  dal  pubblicp 
ministero,  nei  delitti  privati  dall'accusatore  privato.  Com- 
piuti gli  esami  e terminata  I'  aringa  degli  accusatori  e 
del  ^difensore,  il  giudice  riassume,  ed  i giurati  decidono, 
se  il  delitto  di  cui  P accusato  s' incolpa  sia  provato.  Anche 
i molivi  che  tolgono  P accusa  o ne  mitigano  le  conae- 
gnenze,  ove  venissero  allegali,  costituiscono  un  oggetto  dì 
domanda  da  farsi  al  giuri.  La  decisione  del  medesimo  si 
a favore,  che  contro  P accusalo,  deve  essere  avvalorata 
dalla  pluralità  di  almeno  due  terzi  di  voti  (288).  In  caso 
di  unanimità  se  ne  fa  cenno.  Se  il  giudice  trova  che  la 
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decisione  del  giuri  sia  iniqua  ed  ingiusta  ( iniquas  e in- 
justas  ) egli  ne  la  annulla,  rimettendo  la  cosa  alle  deli- 
berazioni di  un  altro  giurì  (*296).  Giusta  Tart.  322  contro 
le  sentenze  definitile  si  fa  lungo  alP  appellazione  in  seconda 
istanza;  gli  accusatori  ed  il  condannato  possono  aver  ri- 
corso ai  rimedii  giuridici  (329).  La  procedura  in  seconda 
istanza  è orale  e pubblica,  però  senza  l’ intervento  dei 
giurati. 


S-  XI. 

hliluzione  del  Giudizio  per  giurati  in  Ginevra. 

La  nuova  legge,  che  stabili  in  Ginevra  il  giudizio  per 
giurali  con  miglioramenti,  porla  la  data  del  12  gennajo 
1844.  Fino  dal  1794  il  giuri  era  stato  ricevuto  in  questa 
città  e vi  ebbe  esistenza  sin  dopo  il  politico  rivolgimento 
dell’anno  1813.  A quest’epoca  i giudici  stabili  entrarono 
nel  posto  dei  giurali  a pronunciare  le  sentenze;  ma  allorché 
si  trattò  del  quesito  intorno  alla  conservazione  dei  Codice 
penale  francese  e nelle  consultazioni  emersero  delle  difficoltà, 
si  venne  direttamente  ai  progetto  di  abolire  ogni  minimo 
della  pena  comminata  dal  detto  Codice,  talché  i giudici, 
ponderate  tutte  le  circostanze,^  potessero  a loro  talento  de- 
cidere per  la  minima  pena  in  luogo  dì  quella  presgritta 
dalla  legge.  Da  una  tabella  ginevrina  delle  sentenze  pro- 
nunciale dal  1815  fino  al  1842- (1)  rilevasi,  che  i giudici 
nella  maggior  parte  dei  casi  fecero  uso  di  questa  lor  fa- 
coltà, ciò  che  prova,  che  le  pene  sancite  dal  Codice  pe- 
nale francese  sono  sproporzionatamente  severe.  Di  932 

(4)  Giornale  per  la  Giurisprudenza  straniera,  xvn,  p.  363. 
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accusali  133  vennero  assolti,  83  condannali  per  dtliis  e 
716  per  erimes.  Sei  soltanto  di  essi  vennero  condannati 
al  massimo  della  pena;, degli  altri,  73  vennero  condannati 
a più  di  cinque  anni,  35  a cinque  anni,  203  a meno  di 
cinque  anni,  e per  verità  173  alla  lieve  pena  di  nn  anno. 
Negli  anni  1 827  e 1838  tornò  in  campo  la  qnistione  sul 
punto  di  accogliere  nuovamente  i giurati.  Nel  1838  il 
Consiglio  di  stato  presentò  varii  progetti  di  legge  in  ma- 
teria penale,  fra  i quali  in  ispecie  il  progetto  -di  un  re- 
golamento di  procedura  ( di  432  )•  H giudizio  per 

giurati  non  vi  era  stato  adottato.  Quel  progetto,  se  si 
eccettuano  le  modificazioni,  che  ne  conseguirono  dal  non 
essere  stali  ammessi  i giurati,  nella  sua  essenza  si  accor- 
dava col  Code  d’  initruclion  francese.  Nel  deliberare  in 
pieno  consiglio  si  fecero  di  bei  nuovo  sentire  molle  voci 
a favor  dei  giurati  ; ma  la  proposta  per  la  loro  istituzione 
fu  respinta  con  143  voti  contro  59.  La  nuova  costituzione 
di  Ginevra  dell’anno  1843  e le  circostanze  fra  le  quali 
essa  ebbe  vita  diedero  ai  proseliti  di  quell’  istituto  una 
voce  potente.  In  virtù  dell’  art.  1 20  delia  carta  costitu- 
zionale, il  Consiglio  aveva  1’  obbligo  di  fornire  nel  ter- 
mine di  un  anno  un  progetto  di  legge  intorno  ai  giurati. 
Questo  progetto  renne  presentato  e dopo  una  minuta  con- 
sultazione (I)  posto  in  attività  ( e pubblicato  il  12  gen- 
najo  1844  ).  A diritto  slìmavasi  che  il  punto  di  maggior 
importanza  stesse  netta  conveniente  formazione  della  lista 
dei  giurati,  onde  avere  iu  tal  modo  una  garanzia  che  sol- 
tanto persone  intelligenti,  sperimentate  e di  fermo  carattere 
concorressero  a far  parte  di  quell’  istituto.  Al  sistema 

(l)  Nel  giornale  per  la  Giurisprnilenza  straniera,  Voi.  xvii, 
N."  16  e 21  si  trova  stampata  ta  legge  del  1844  colle  discussioni. 
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francese  non  si  voleva  aderire  e giuslamenle,  poiché  esso 
concede  ai  beni  troppo  importanza;  la  divisione  in  classi 
da  cui  si  avessero  a scegliere  i ginl'ati,  non  conciliavasi 
colla  cnslitiizione  ginevrina;  come  del  pari  si  tenne  per 
cosa  pericolosa  I’  abbandonare  alla  sorte  ogni  decisiva  in- 
llueiiza.  Si  venne  quindi  al  partilo  di  prendere  i giurati 
dalla  lista  degli  eiettori  (Art.  1-14  della  legge),  (quan- 
tunque molti  voti  si  manifestassero  contrarii  ),  afHdando 
poi  ad  una  commissione  del  Gran  Consiglio  la  scelta  dei 
giurati  annuali,  talché  il  Gran  Consiglio  venne  a dividersi 
in  tanti  uflìzii,  quanti  collegi  elettorali  si  danno  e ciascun 
uflìzio,  composto  dei  deputati  del  distretto,  sceglie  secondo 
la  pluralità  dei  voti  della  commissione  elettiva  ( avuto 
riguardo  ad  un  determinato  rapporto  di  legge)  (1).  Questa 
commissione  elegge  trecento  giurati.  Noi  proveremo  nel 
progresso  dell’  opera,  che  quest’  espediente  nato  dal  con- 
flitto di  proposte  di  vario  genere,  nou  merita  approvazione. 
Quanto  alla  ricusa  la  legge  adottò  un’  opinione  liberale 
diversa  dalla  francese,  in  forza  della  quale,  tosto  dopo 
I’  estrazione  del  nome  di  un  giurato,  a vicenda  il  procii- 
rator  generale  e l’ accusato  vengono  richiesti  di  dichiararsi 
intorno  al 'medesimo.  La  legge  ginevina  si  stà  -paga  della 
semplice  pluralità  di  voti.  £ cosa  nuova  e di  originale 
carattere  che  i giurati  in  Ginevra,  ove  ravvisino  che  cir- 
costanze speciali  scemino  di  molto  la  colpa,  alla  loro  di- 
chiarazione intorno  alia  colpabilità  possano  aggiungere: 
l’  accutalo  ha  agito  $otlo  circostanze  mitiganti  ^ oppure 
anche  sotto  circostanze  assai  mitiganti.  La  prima  aggiunta 
ha  per  effetto  che  i giudici,  invece  della  pena  di  morte 
stabilita  dalla  legge  o del  carcere  a vita,  decidono  per 

(r)  Giornale  pag.  372.  , 
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lina  pena  temporanea  in  casa  di  correrione  e che  nelle 
altre  pene  essi  hanno  l’ obbligo  di  proporzionatamente  di- 
minuire la  misura  prescritta;  nelle  circostanze  molto  miti- 
ganti poi  il  giudizio  deve  diminuire  ancora  maggiormente 
la  pena.  Se  il  giudizio  unanime  pronuncia  che  i giurati  nel 
condannare  I’  accusato  abbiano  preso  errore,  esso  può  ri- 
mettere la  cosa  ad  un’  altra  adunanza  di  giurati  ( art.  71). 
Contro  un  decreto  dei  tribunale,  il  quale  ordini  cbe  sia 
consultato  il  giurì,  non  si  ammette  ricorso  in  appello,  ma 
però  può  esser  chiesta  la  cassazione.  , 

Plel  luglio  1844  il  giudìzio  per  giurati  venne  radu- 
nato per  la  prima  volta  e noi  siamo  in  grado  di  poter 
minutamente  riferire  un  caso  nAabile  avvenuto  in  quella 
circostanza.  Un  certo  Pagnoud  nel  18  luglio  venne  tra- 
dotto dinanzi  alle  assise  ed  accusato  di  essersi  introdotto 
nell’  otto  giugno  in  una  casa  mediante  rottura  di  nna  fi- 
nestra e di  aver  ivi  rubato  denaro  forzando  un  armadio. 
E giacché  diedesi  nel  dibattimento  qualche  leggiero,  cenno 
che  un’  altra  persona  fosse  ^ata  veduta  fuggire  dalla  casa 
nella  quale  accadde  il  furto,  questa  circostanza  mosse  il 
presidente  ad  aggiungere  in  via  sussidiaria  alla  prima  do- 
manda : Se  il  Pagnoud  nel  giorno  8 luglio  avesse  rubato 
a Descombes  .la  tale  o tal  altra  cosa  ( ivi  più  precisamente 
indicata),  l’altra:  Se  Pagnoud,  quando  non  fosse  egli  l’au- 
tore, fosse  almeno  colpevole  di  complicità  coll’  autore  dei 
furto  rimasto  incognito?  Le  ulteriori  domande  versarono  sulla 
circostanza  aggravante  dell’  essere  egli  montato  sopra  la 
finestra.  Alla  prima  domanda  i giurati  risposero  negando; 
alla  seconda  affermando,  lo  che  fecero  riguardo  alla  terza  e 
quarta.  1 giurati  vi  aggiunsero  che  il  reo  aveva  agito 
sotto  circostanze  mitiganti.  La  Corte  delle  assise  condannò 
r accusato  al  massimo  della  pena  prescritta  dalla  legge 
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( 5 anni  ).  Relativamente  alla  seconda  domanda,  siccome 
illegale,  si  prese  la  via  della  cassazione  e la  predetta  Corte 
annullò'  la  sentenza.  Stante  ciò  si  dovette  rimettere  la  cosa 
ad  un  nuovo  giudizio  di  giurati,  il  quale  (al  23  settembre) 
l.°  sopra  domanda:  se  T imputato  fosse  colpevole  di  aver 
rubato  a Descombes  tre  talari  il  dì  8 'giugno,  il  giuri 
aiTermò;  2.°  sopra  i'  altra  domanda:  se  egli  fosse  colpe- 
vole di  aver  rubato  a Descombes  un  fazzoletto  da  collo, 
negò;  alla  terza  e quarta  domanda  relative  alle  circostanze 
aggravanti,  venne  risposto  alTermativamente.  I giurati  vi 
aggiunsero  che  I’  accusato  aveva  agito  sotto  circostanze 
assai  mitiganti,  ond’  è che  la  Corte  condannò  il  reo  a tre 
anoi  di  carcere.  Più  iniftmzi  intorno  a questo  caso  noi 
esporremo  le  riflessioni  cnt'  esso  somministra  materia. 

Interno  al  risultamento  che  ebbero  in  questi  ultimi 
tempi  le  sentenze  dei  giurati  in  Ginevra  noi  siamo  in 
istato  di  poter  comunicare  le  seguenti  notizie.  Nella  seduta 
del  19  novembre  1844  il  giurì,  sotto  circostanze  miti- 
ganti, riconobbe  un  certo  Klein  colpevole  di  furto  coll'  es- 
sersi introdotto  dall’  alto  in  una  casa,  e sptto  circostanze 
assai  mitiganti,  un  certo  Gassman  colpevole  di  aver  posto 
in  circolazione  false  monete.  Nel  gennajo  (14)  1845  una 
persona  accusata  di  ferimento  venne  riconosciuta  colpevole 
sotto  circostanze  mitiganti,  ed  un’  altra  imputata  di  ucci- 
sione sotto  circostanze  assai  mitiganti. 

• - ^ . 
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S-  XII." 

Progretso  della  procedura  orale  e pubUiea  nell’  ammini- 
strazione della  giustizia  penale  in  Italia  (*). 

' Il  disTÌloppo  del  processo  penale  in  Italia  merita  con- 
siderazione speciale.  In  questa  contrada  già  fino  dal  medio 
evo  il  diritto  penale  aveva  raggiunto  un  alto  grado  di 
coftura  scientìfica  e l’autorità  degli  scrittori  italiani  ebbe 
influenza  anche  sulle  altre  nazioni.  Nello  scorso  secolo 
fnrono  di  nuovo  gli  italiani .(  Cremanì,  Renazzi,  Filangeri 
ed  altri  ) i quali  nel  diritto  e nella  procedura  penale  si 
apersero  la  via  (1).  La  nuova-  legislazione  di  Leopoldo 
aveva  di  già  tolte  in  Toscana  alcune  leggi  severe  e sop- 
pressF  alcuni  abusi  (3),  ed  in  Napoli  (3)  le  opere  di  Fi- 

t 

(*)  Avuto  riguardo  atte  riforme  recentemente  avvenute  in 
alcuni  Stati  d’ Italia,  il  quadro  del  progresso  della  giustizia  pe- 
nale offerto  in  questo  paragrafo  ha  mestieri  di  considerevole  ag- 
giunta. Jk  questo  bisogno  supplirà  H cortese  Autore  dell’  opera 
nella  compilazione  dell’ultimo  paragrafo  concernenU  i pregressi 
dal  1846  in  poi,  come  si  accennò  nella  prefazione.’ 

' Nota  dell’  Editore. 

(f)  Ulloa  delle  vieUsitndini  e dei  progressi  del  diritto  pe- 
nale in  Italia,  del  risorgimento  delle  lettere  sin  oggidì.  Terza 
edizione,  Palermo  1842. 

(2)  Intorno  alta  legislazione  di  Leopoldo.  Forti,  libri  due  delle 
istituzioni  civili.  Firenze  1841,  p.  338-43. 

(3)  Una  Storia  concisa  del  diritto  nel  regno  di  Napoli.  Veg- 
gasi  Briganti  pratica  criminale  raccolta  dal  Dottor  Briganti, 
nuova  edizione  del  Dottor  Demarco,  Napoli  1842,  Voi.  i.  p.  17-42 
e p.  84;  Niccolini  procedura  penale.  Voi.  i,  p.  5,  intorno  alle 
leggi  del  1738  *e  1739. 
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langei'i  e gli  sfarzi  di  un  grande  minislro  operarono  la 
rifórma  della  procedura.  Il  focoso  ingegno  di  Becaria  sin- 
golarmente diede  occasione  alla  deroga  di  antiche  istitu- 
zioni, ridestò  lo  spirito  d'  indagine  e mostrò  la  necessità 
di  massime  nuove.  I rivolgimenti  politici  che  in  Italia  ten- 
nero dietro  alla  rivoluzione  francese,  diedero  una  scossa 
anche  alla  procedura  penale.  In  alcune  parti  di  questo 
paese  ^vennero  introdotti  i codici  d’  oltremonte,  coll'  im- 
portante dilTerenza  per  la  procedura  penale  italiana,  che 
Napoleone  stesso  non  stimò  suscettibili  i propri!  concifta- 
dini  di  ricevere  il  giudizio  per  giurati.  La  veemenza  delle 
passioni,  lo  spirito  di  partito^  che  dappertutto  facilmente 
s'  insinua,  in  principal  modo  la  rivalità  delle  famiglie,  che 
vi  domina  ancora  non  poco  e P inclinazione  alla  vendetta, 
giusta  il  consiglio  di  Napoleone,  vi  rendevano  sospetto 
quell'  istituto  (1).  Si  dovette  quindi  stabilire  una  proce- 
dura diversa,  orale  bensì  e pubblica,  basata  siU  principio 
d'  accusa  col  mezzo  di  un  pubblico  ministero,  ma  tale  in 
cui  giudici  stabili  ed -istruiti  nel  diritto  pronunciassero  le 
sentenze.  L'  opera  più  notabile  che  sia  sortita  alla  luce 
in  questo  riguardo  è il  Codice  del  diritto  penale  attivato 
nel  Regno  d'  Italia  sotto  la  viceregenza  del  principe  En- 
fi) Napoleone  it  giorno  7 giugno  180.6  dichiarò  in  proposito 
ai  membri  del  Corpo  legislativo,  che  egli  voleva  procurare  di 
far  godere  a’  suoi  popoli  i vantaggi  che  risultano  dai  Tribunali 
collegiali,  da  un  processo  pubblico  e da  una  difesa  falla  in  con- 
traddiiorio,  avendo  stabilito  che  i giudici,  i quali  pronunziassero 
le  sentenze,  fossero  quelli  che  avessero  preseduto  alle  discus- 
sioni, < Non  ho  creduto  (continuò  Napoleone)  che  le  circostanze 
nelle  quali  si  trova  l’ Italia  mi  permettessero  di  pensare  allo 
stabilimento  dei  giurati  ; ma  i giudici  devono  pronunciare  come 
giurali  dietro  la  sola  convinzione  e coscienza,  senza  abbando- 
narsi ad  un  sistema  di  semiprore  •. 
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genio  (il  (Il  8 settembre  1807  ).  11  principale  compilatore 
del  medesimo  fu  Romagnosi,  raro  personaggio,  distinto 
tanto  per  copia  di  erudizione,  finezza  d’  ingegno  e vastità 
di  sapere,  che  per  fermezza  e costanza  di  carattere.  Trat- 
tavasi  di  mettere  in  essere  una  procediàra  accusatoria,  orale 
e pubblica,  in  cui  i giurati  non  vi  avessero  parte.  V au- 
tore senti  la  necessità  di  dare  nel  Codice  italiano  pre- 
scrizioni ed  istruzioni  più  accorale,  che  non  conlenevansi 
nel  Codice  francese.  Per  verità  quei  Codice  non  va  im- 
mune dal  rimprovero  di  dare  bene  spesso  ricetto  ad  idee 
troppo  scientifiche  e a principii  troppo  comuni  ( esso  si 
compone  di  800  paragrafi);  ma  l’autore  mirava  a porre 
in  essere  con  ciò  una  procedura  ordinala,  e tenne  inoltre 
per  importante  il  fornire  norme  precise  agli  impiegati,  i 
quali  non  avevano  alcuna  cognizione  delle  forme  che  si 
venivano  instituendo.  Nella  così  detta  investigazione  pre- 
liminare distingue  la  legge  la  preliminare  informazione 
dall’  istruzione  regolare  e preparatoria  del  giudizio  ( art. 
36-30).  L’estensione  degli  atti  d’ entrambe  viene  distinta. 
Ad  ogni  impiegato,  il  qnale  deve  agire  nell’  inquisizione, 
è assonata  la  sua  sfera  d’  azione;  anche  agli  impilati 
della  polizia  giudiziaria  è ingiunto  di  procedere  d’  ufficio 
( art.  70),  però  solo  all’  uopo  di  prendere  cognizione  del 
fatto.  L’inquisizione  propriamente  detta  viene  soltanto  ese- 
guita dal  giudice  inquirente  colla  cooperazione  dei  Regio 
Procuratore  e sotto  la  sorveglianza  del  Giudizio  correzio- 
nale, che  intorno  ai  punti  dubbii  decide.  Sul  modo  di  in- 
traprendere singoli  alti  processuali,  come  l’ ispezione  ocu- 
lare, l’esame  dei  testimonii  e principalmente 'dell’ accusato 
( che  può  essere  interrogato  soltanto  dal  giudice  inquirente, 
senza  la  presenza  del  Procurator  generale  ),  così  come 
intorno  alle  ricognizione  delle  persone  (Art.  211-232  ), 
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esistODO  regole  determiAate.  Compiuta  l’ ioTesligazione  pre- 
liminare il  Giudizio  d’accusa  conosce  se  l’accusa  sia  am- 
missibile ( il  giudizio  si  unisce  nel  numero  di  quattro  giu- 
dici ),  a parità  di  voli  decide  I’  opinione  più  favorevole 
all’  incolpalo  (394J^  L’  alto  d’  accusa  di  cui  fa  istanza  il 
Regio  Procuratore  vuol  essere  presentato  al  giudizio  d’ac- 
cusa (395)  (1).  ' . 

Nella  seduta  orale  e pubblica  del  Tribunale  criminale, 
ricbiedesi  la  presenza  di  otto  giudici.  Le  deposizioni  di 
un  testimonio  ricevute  in  iscritto  nell’  istruzion'e,  non  ven- 
gono lette,  eccetto  nei  casi  in  cui  certe  persone  privile- 
giate ( giusta  I’  art.  638  ),  come  sono  i grandi  impiegati 
ed  i dignitarj  ecclesiastici,  debbano  esser  sentili  fuori  del 
distretto  del  loro  domicilio  ( Art.  466  ).  Sostanzialmente 
il  corso  della  procedura  eguaglia  quello  del  processo  fraq- 
cese;  anche  il  potere  di  discrezione  del  presidente  vi  è 
ammesso  (485).  La  Corte  di  giustizia  decide  prima  in- 
torno al  fatto,  quindi  intorno  ai  punti  di  diritto.  Se  la 
Corte  ha  dichiarato  che  nou  consti  abbastanza  della  colpa 
dell’  accusato,  essa  può  ordinare  che  sia  messo  in  liberti 
provvisionale  semplicemente,  oppure  sotto  la  sorveglianza 
della  polizia;  che  debba  rimanere  in  un  determinato  luogo 
del  dipartimento  per  un  tempo  non  maggiore  di  sei  mesi; 
oppure  quando  la  Corte  creda  che  rimangano  gravi  so- 
spicioni,  che  esso  sja  tenuto  in  custodia  per  un  tempo 
non  maggiore  di.  sei  mesi,  e ciò  all’  uopo  di  prendere  più 
ampie  informazioni  ( Art.  500  ).  Contro  una  sentenza  di 

morte  pronunciata  dalla  Corte  di  prima  istanza  il  condan- 

» 

(t)  Questa  forma,  la  quale  concorda  coll’  inglese  in  cui  viene 
presentato  l’ indictmtnt,  è molto  importante,  e come  noi  ve- 
dreuiii,  è ravvisata  dai  pratici  italiani  siccome  un  distintivo  di 
maggior  pregio  in  confronto  dell’  istituzione  francese. 
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nato  ed  il  Regio  Procuratore  possono  rivolgersi  a^  Corte 
d’ Appello,  ed  in  vero,  negli  altri  casi,  vi  si  può  rivolgere  il 
Regio  Procuratore  quando  è stata  pronunciala  per  un  delitto 
la  pena  di  morte,  mentre  egli  aveva  opinato  per  una  pena 
minore.  Qui  ha  luogo  nuovamente  il  processo  pubblico  e 
verbale  e nella  seduta  vi  possono  essere  citati  di  nuovo 
i testimonii  ( Art.  609-512  ).  Fuori  di  questi  casi  si  fa 
luogo  alla  cassazione.  ' 

Intorno  al  merito  di  questo  Codice  si  spiega  favorevole 
in  Italia  T opinione  dei  pratici.  Allorché  gli  Stali  dapprima 
appartenenti  all’  Austria,  in  seguito  ad  un  rivolgimento 
politico,  vennero  di  nuovo  incorporati  alla  Monarchia  au- 
striaca, l’ ora  dettò  Codice  fu  posto  fuori  d’ attività  e 
collocato  in  sua  vece  l’ austriaco.  Non  è però  difRcile 
r accorgersi  che  i compilatori  dei  codici  penali  per  gli 
altri  Stati  d’  Italia  ebbero  soli’  occhio  il  Codice  del  ces- 
sato Governo  italiano,  lo  che  si  fa  palese  singolarmente 
ne’  Codici  di  Napoli  e di  Parma.  Nel  regno  di  Napoli 
r organizzazione  dei  tribunali  venne  eifettnata  col  mezzo 
della  legge  7 giugno  1819  e mediante  molte  successive 
ordinanze  (1).  Intorno  alle  trasgressioni  politiche  ed  ai 
traviamenti  decidono  i giudici  di^  circondario,  pari  ai  giu- 
dici di  pac9  francesi,  contro  le  loro  sentenze  ha  però  luogo 
I’  appellazione  ai  tribunali  criminali  ( Gran  Corti  crimi- 
nali ).  Questi  tribunali  criminali  in  parte  compongono  i 
i giudizi  d’  accusa,  ed  in  parte  i giudizj  che  decidono 
intorno  ai  delitti.  In  questi  casi  essi  pronunciano  le  loro 
sentenze  nel  numero  di  sei  giudici.  Inoltre  vi  hanno  nel 

(I)  La  completa  ilinstrazione  dell’intera  organizzazione  venne 
pubblicata  nella  forma  di  un  codice  (nell’ art.  803)  col  titolo; 
Codice  dell’  organizzazione  dei  poteri  giudiziari  per  io  Regno 
delle  due  Sicilie,  Napoli  1840. 


Digitized  by  Google 


— 118  — 

Regno%i  Napoli  corti  di  giustizia  speciali,  la  cui  seduta 
è legale  allorché  vi  conreogono  otto  giudici,  e queste  sono 
competenti  per  certi  delitti  pubblici  (1).  Dei  delitti  di 
stato  conoscono  le  supreme  commissioni,  composte  di  sei 
giudici,  quattro  stabili  e due  persone  della  milizia.  In 
Napoli  esiste  una  Corte  di  cassazione. 

L’  ora  vigente  Codice  di  procedura  penale  venne  pro- 
mulgato nel  26  marzo  1819  (2).  L’istruzione  si  esegtiisce 
dal  giudice  inquirente,  il  quale  però  può  incaricare  di 
alcuni  atti  il  giudice  di 'circondario.  Una  proprietà  del- 
r informazione  napoletana  si  è la  rigorosa  linea  di  de- 
marcazione che  è tratta  fra  le  azioni  che  spettano  al  ri- 
conoscimento del  corpo  del  delitto  ( pruova  generica  ) è 
le  altre  che  concernono  l’inquisizione  diretta  contro  l’im- 
putato ( Cod.  Art.  54  ) (3).  ÀI  riconoscimento  del  corpo 
del  delitto  procedesi  in  Napoli  con  molto  rincrescimento 
e non  è raro  che  si  odano  lamenti  per  le  ritardate  Inqui- 
sizioni (4).  Allorché  fu  rilasciato  l’ordine  d’ arresto,  deve 
il  tribunale  criminale  esser  posto  in  istato  di  decidere 
entro  24  ore,  se  quest’  ordine  meriti  conferma  e sopra 

(1)  Codice  dell’  organizzazione,  articolo  374. 

(2)  Un  commento  del  medesimo  ci  è otTerto  da  T.  Canofari. 
Commentario  sul  Codice  di  procedura  penale,  Napoli  1830,  in 
4 volami.  L’  autore  fu  lo  stesso  compilatore  principale  del  pro- 
getto. — Una  dilucidazione  sistematica  è dovuta  anche  al  Sig. 
Niccolini  attuale  ministro  nella  sua  opera:  Procedura  penale, 
Napoli  1828,  vi  Voi. 

(3)  Distinguonsi  i casi  di  delieti  facti  permantntis  ( dove 
parlasi  di  ingenera  principale  ) e di  delieti  faeti  transeuniis 
( ingenere  suppletorio  ),  per  ambedue  queste  specie  la  legge  dà 
norme  accurate. 

(4)  Per  ovviare,  ogni  errore  intorno  alla  ricognizione  delle 
persone  il  Codice  prescrive  ( art.  94-97  ) norme  precise. 
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tatto,  se  r inquisizione  debba  essere  continuala  (114). 
Neir  esame  I’  accusato  non  può  esser  costretto  a rispon- 
dere (1).  La  legge  stabilisce  parecchi  mezzi,  onde  attra- 
versare al  medesimo  la  fuga,  senza  che  sia  necessaria  la 
catturazione  ( Art.  115,  117  ) (2).  Nella  conclusione  del 
processo  inquisitorio  decidesi,  se  T inquisito  debba  esser 
posto  in  istalo  d’  accusa.  Se  il  procurator  generale  insta 
perchè  si  faccia  luogo  alP  accusa,  esso  ne  stende  il  relativo 
libello  (3)  ( Art.  138  ).  Il  tribunale  criminale,  sentito  il 
rapporto  di  un  relatore,  decide  se  I’  accusato  debba  esser 
posto  in  libertà,  rimesso  ad  un  altro  tribunale,  oppure  se 
soltanto  debba  continuarsi  l’inquisizione  (4).  Se  il  delitto 
è verosimile  e se  vi  hanno  fondati  motivi  di  sospicione,  la 
corte  di  giustizia  pronuncia  per  la  collocazione  in  istalo 
d’accusa;  essa  può  anche  rettificarne  l’atto  (Art.  156) 
col  togliere  o modificare  quelle  espressioni,  o quei  passi 
che  non  reputasse  convenienti.  Quantunque  emani  la  de- 
cisione per  I’  accusa,  può  nondimeno  I’  accasato  chiedere 

(1)  Canofari,  Commentario  sul  Codice  di  Procedura,  Voi.  i. 

pag.  193.  . ' 

(2)  Il  tribunale  criminale  può  rilasciare  un  mandato  ptr  la 
residenza,  pel  quale  I’  afcusato  non  pnò^  abbandonare  il  luogo 
di  residenza  di  esso  tribunale,  essendo  ogni  giorno  obbligalo  di 
presentarsi  .alla  corte  di  giustizia.  Per  crescer  garanzia  può 
anche  ingiungersi  dì  prestar  cauzione. 

(3)  Quest’  istituzione  ( diversa  dalla  francese  ) si  tiene  per 

mollo  buona  dai  praiici  di  Napoli,  chè  per  tal  modo  la  corte 
di  giustizia  esamina  anche  il  modo  con  cui  è redatto  il  libello 
d’  accusa,  lo  che  allontana  quella  passione  e quella  parzialità 
che  sì  di  frequente  s’incontrano  negli  atti  d’ accusa  francesi, 
Canofari,  Commentario  i pag.  267.  ' 

(4)  Il  Code  all’ art.  152  prescrive  quanto  tempo  possa  durare 
questa  condizione  dell’  accusato. 


Digitized  by  Google 


120 


r i$p«zioae  oculare  sul  luogo  del  delitto.  Di  ciò  ti  dà 
incarico  ad  una  persona  giudiziaria,  veoeodoTi  citato  anche 
il  difensore  ( T accusato  non  può  esser  presente  ) ; il  giu- 
dice può  chiamare  Jeslimonii  e periti  e sentirli  sul  luogo, 
Nei  casi  d' importanza  la  stessa  corte  di  giustizia  può 
assistere  aiP  ispezione  oculare  (1)  ( Art.  186-193  ). 

La  procedura  orale  e pubblica  è nell’essenza  come  la 
francese.  Ha  di  proprio  che  (Àrt.  238)  gli  esami  fatti  dal- 
r accusato  nell’ inquisizione  preliminare  vengono  letti  (2). 
Il  diritto  di  leggere  le  deposizioni  di  testimonii  già  sentiti, 
ma  che  non  intervengono  alla  seduta  è limitato  (246).  É 
notevole  che  durante  la  difesa,  tanto  il  presidente  ed  i 
giudici,  che  il  procnrator  generale,  possano  fare  accorto 
il  difensore  delle  sviste  in  cui  fosse  per  incorrere  nella 
sua  perorazione,  elevando  dubbi!  contro  le  sue  asserzioni 
e richiamandolo  a circostanze,  che  negli  atti  e nelle  di- 
scussioni militano  contro  di  lui.  Per  quanto  questa  con- 
suetudine possa  sembrar  lesiva,  a chi  per  la  prima  volta 
assiste  ad  un  dibattimento  in  Napoli,  imperciocché  essa  in- 
terrompe la  difesa  e può  collocare  in  imbarazzo  il  difen- 
sore, non  si  tarda  però  a persuadersi  egualmente  dell’  op- 
portunità della  medesima,  talché  gli  avvocali  napoletani 
ne  sono  soddisfatissimi.  G>nfessano.  essi  che  di  tal  maniera 
sono  posti  in  condizione  di  penetrare  intimamente  nel- 
1’  animo  dei  giudici  e di  allontanare  quel'  qualsivoglia 

(1)  Questa  misura  d’ordinario  ravvisasi  anche  siccome  molto 
adattata  ad  offrire  schiarimento  ai  giudici. 

(2)  Dietro  1’ art.  219  il  tribunale  può  ordinare  la  procedura 
segreta  quando  il  dibattimento  offenda  il  buon  costume  e possa 
dare  occasione  a scandalo  o grave  danno;  per  questi  mettivi 
può  ordinare  la  procedura  segreu  anche  il  ministro  della  giu- 
stizia. 
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Mspelto,  che  questi  potessero  ancora  avere  intorno  ‘alla 
verità  del  loro  assunto;  si  è per  questa  consuetudine  adun- 
que che  il  presidente  ed  i giudici  rilevano  tutto  ciò  che, 
secondo  il  loro  avviso,  sembra  parlare  a danno  dell’  accu- 
sato e ne  avvertono  il  difensore,  nel  caso  che  egli  non  vi 
abbia  posta  attenzione  o non  oe  abbia  offerta  conveniente 
confutazione,  affinchè  si  dichiari.  In  alcuni  casi,  nei  quali 
trattavasi  della  prova  per  indizi!,  l’ Ailtoré  di  questo  libro 
ebbe  a convincersi  personalmente,  che  io  forza  dell’  ora  detto 
costume,  i singoli  indizii,  si  riguardo  alla  prova  del  fatto, 
che  alla  determinazione  dei  medesimo,  vengono  distinti  con 
tale  solidità  e chiarezza,  che  l’ esame  dei  vero  vi  acquista 
essenzialmente.  — La  corte  di  giustizia  deve  deliberare 
tosto  dopo  terminate  le  discussioni,  e le  formolo  per  le 
quali  essa  decide  il  fatto  sono:  l.”  egli  è certo  che  l’ac- 
cusato non  commise  l’ indicato  delitto;  3.°  egli  è certo,  che 
lo  commise;  3.°  finalmente,  non  vi  ha  certezza  (Art.  277  ). 
Nell’  ultimo  caso  la  corte  può  ordinare  la  provvisoria  li- 
beraziorte  o I’  ulteriore  inquisizione,  -che  deve  compiersi 
entro  due  anni,  affinchè  il  tribunale  pòssa  di  nuovo  giu- 
dicare. Alia  decisione  del  fatto  secondo  le  prime  due  for- 
mule, non  può  tener  dietro  che  l’ assoluta  Tiberazione  o la 
condanna  (f).  A senso  dell’  Art.  292  tutti  i giudici  de- 
vono conoscere  dei  fatto  giusta  il  loro  criterio  morale  (2). 
Contro  la  decisione  dei  taibunali  non  è ammesso  1’  ap- 
pello, facendosi  luogo  alla  cassazione.  Qui  però  nuova- 
mente si  osserva,  che  la  pratica  dette  corti  di  giustizia 
napoletane  vi  rende  la  cassazione  più  estesa,  che  non  negli 

(1)  Codice,  art.  280-82  Canofari  Corom.  Voi.  2,  p.  232-43. 

(2)  Intorno  alla  signiflcazione  di  criterio  morale  Canofari, 

pag.  267  c singolarmente  Niccolini  nelle  qoistioni  di  diritto 
Voi.  V,  pag.  287.  > 
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altri  paesi.  Per  verità  una  sentenza  corredata  di  un  cat- 
tivo motivalo  non  dà  argomento  di  cassazione  (I).  Deve 
però  il  giudizio  appoggiare'  con  molivi  anche  la  decisione 
del  fatto  ed  i giudici  napoletani  abituati  nelle  loro  deli- 
berazioni a discutere  e sminuzzolare  con  molla  cura  tulle 
le  prove,  spesso*  ciò  fauno  anche  con  molla  esattezza  (2). 
In  forza  dell'  art.  293  del  Codice,  è nulla  la  sentenza  se 
il  giudizio  ha  ommésso  di  indicare  i fatti  dai  quali  esso 
deriva  la  decisione  della  causa,  o se  ne  ha  indicati  di 
quelli  che  non  furono  presi  in  disamina  nella  pubblica 
seduta.  É inoltre  una  causa  di  cassazione,  se  vennero  am- 
messe prove,  che  la  legge  non  permette,  oppure  se  i fatti 
vennero  menzionati  incompletamente,  o in  modo  contrad- 
ditorio (3).  Conseguenlemente  pervengono  spesso  istanze 
di  cassazione  per  sconvenevole  ed  illegale  motivato  (4) 
alla  gran  corte  di  giustizia,  la  quale  esamina  rigorosamente 
la  cosa  e quand’  anche  non  trovi  di  poter  annullare  la 
sentenza,  in  caso  di  non  troppa  esattezza  dei  motivalo, 
esprime  ciò  non  pertanto  la  propria  disapprovazione,  d’onde 
ne  avviene  che  i giudici  napoletani  facciano  l’ abito  di 
esaminare  accuratamente  le  prove,  rendendo  ragione  delle 
decisioni  a coi  si  lasciano  guidare  dal  loro  convincimento. 
In  generale  la  pubblica  voce  suona  favorevole  agli  effetti 
di  questa  procedura.  L’  attuale  ministro  Niccolini,  per 
molti  anni  avvocato  generale  in  Napoli  (5),  ne  encomia  i 
grandi  pregi,  singolarmente  dal  lato  dei  materiali  completi 
che  essa  somministra  ai  giudici,  onde  pronunciare  le  loro 

(1)  Codice  della  organizzazione,  p.  HO. 

(2)  Niccolini,  quislioni  di  diritto,  Voi.  v.  p.  291.  . 

(3)  Canofari,  Commentano,  ii  p.  270.  ' ’ 

(4)  Niccolini,  quistioni  di  diritto.  Voi  v,  p.  17-20. 

(.5)  Idem,  ivi,  p.  291. 
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sentenze,  non  che  per  la  gagliarda  impressione  che,  in 
virtù  della  medesima,  la  giustizia  punitiva,  esercita  so  gli 
animi  del  popolo.  Colletta  (t),  storico  pieno  d’ ingegno, 
attesta  pure  di  questi  pregi.  Durante  le  assise  il  pubblico 
è attentissimo;  è vero  che  nel  palazzo  di  giustizia  spesso 
8*  alza  strepitoso  rumore,  essendo  troppo  angusti  gli  spazii 
e tutti  alTallandosi  pei  corritoì;  nondimeno  nella  sala  delie 
assise  domina  la  tranquillità.  É voce  comuqp  che  mercè 
la  nuova  procedura  la  giustizia  penale  abbia  Aggiunto 
una  maggiore  energia.  Solo  si  lagnano  i napoletani  che 
(lei  casi  correzionali  i singoli  giudici  troppo  facilmente 
condannino;  sopra  tutto  che  la  toro  competenza  si  estenda 
in  modo  non  convenevole,  e che  in  parecchi  casi,  quale 
sarebbe  quello  del  riconoscimento  del  corpo  del  delitto, 
r inquisizione  venga  troppo  lungamente  indugiata.  Si  la- 
gnano pure  che  molli  delitti  vengano  solratti  alle  mani 
della  giustizia  e che  nei  delitti  di  Stato  la  procedura  e 
I’  ordinanza  della  commissione  giudicatrice  non  ispiri  ve- 
runa confidenza.  Intorno  all’ effetto  del  pubblico  dibatti- 
mento pei  testimonii,  dopo  un’  accorala  informazione,  noi 
abbiamo  raccolto,  che  assai  più  di  rado  che,  stando  al 
veemente  carattere  dei  napoletani  non  si  potrebbe  credere, 
essi  sono  esposti  alla  vendetta  dei  parenti  e degli  amici 
dell’accusato  in  conseguenza  delle  loro  deposizioni;  ma 
oggetto  di  più  grave  querela  (3)  si  è che  molti  delitti, 
parte  per  trascuranza  o per  punibile  indulgenza  d^  canto 
degli  impiegali  subalterni,  parte  per  biasimevole  compas- 
sione del  popolo,  come  per  le  minacce  colle  quali  il  dan- 
neggialo od  i testimonii  vengono  atterriti,  i delitti  rimangano 

(1)  Colletta,  Storia  di  Napoli,  Voi.  in  p.  -18. 

(2)  Noi  ne  abbiamo  ofTerte  le  prove  nel  nostro  scritto:  Con- 
dizioni dell’  Italia,  p.  120. 
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senza  diouncia  ed  i deiiaqiienti  impaniti.  Intorno  al  rap- 
porto delle  assoluzioni  alle  condanne,  abbiamo  dalie  tabelle 
di  quel  Regno  il  risaltato  (1),che  in  proporzione  le  con- 
danne non  sono  molte.  Le  cause  sopra  indicale,  ohe  cioè 
i lestimonii  sono  peritosi  a rispondere  e rolontìeri  rispar- 
miano I*  accusato,  cosi  come  io  spirito  di  indulgenza,  che 
si  scorge  nei  giudici  italiani,  ed  il  rincrescimento  con  cui 
essi  si  pongpno  ad  esaminare  le  prore,  spiegano  questo 
avvenimento. 

In  Parma  venne  attiralo  un  Codice  di  procedura  penale 
nel  13  dicembre  1820  (2),  Il  pubblico  dibattimento  vi 
è stato  ricevuto  ( art.  12);  solo  le  cause  che  fanno  temere 
scandalo,  oppure  grave  concilamento,  possono  essere  agitate 
in  segreto.  Fra  gli  impiegati,  nella  preliminare  inquisi- 
zione, esiste  lo  stesso  rapporto,  come  fra  gli  impiegati 
francesi.  In  ogni  tribunale  di  prima  istanza  vi  ha  un  giudice 
inquirente,  il  quale  appunto  come  il  regio  procuratore,  nei 
casi  di  delitto  Oagranle  riceve  le  accuse  e dà  mano  ai 
primi  atti  dell’  informazione,  quindi  comunica  ogni  cosa 
al  regio  proenratore,  ed  attende  le  istanze  che  quest’  ul- 
timo fosse  per  fare  (82),  cosicché  non  ha  luogo  istruzione 
<T  ufEcio.  Il  giudice  inquirente  esamina  i lestimonii  e 
1’  accasalo  ( relativamente  all’  esame  del  medesimo  vieta 
la  legge  in  più  maniere  (159)  il  far  uso  di  mezzi  peri- 

fi)  Ione  ho  comunicati  dei  sunti  nel  mio  scritto:  Condizioni 
deir  Italia,  p.  119-136. 

(2)  Codice  di  proccssura  criminale  per  gli  Stati  di  Parma  e 
Piacenza.  Parma  1820.  Intorno  al  grado  di  perfezione  raggiunto 
da  questo  Codice  ed  all’  applicabilià  del  medesimo  buoni  argo- 
menti si  possano  desumere  dall’opera;  La  Giurisprudenza  eirile 
criminale  del  tribunale  sapremo  di  revisione  dei  ducati  di  Parma, 
dell’ avvocato  Barballia.  Parma  1841. 
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colosi  p.  e.  delle  ironie  ).  Qualora  il  giudice  inquirente 
ed  il  regio  procuratore  versino  in  contraria  sentenza  in- 
torno alla  continuazione  del  processo  inquisitorio  e prenda 
quest’ .ultimo  la  via  dell’  opposizione,  il  tribunale  decide 
(205).- Compiuta  l’istruzione  la  camera  'd’accusa,  la  quale 
si  istituisce  del  presidente,  dei  due  giudici  inquirenti  e di 
un  giudice  delia  sezione  civile,  giudica  se  1’  accusa  si 
debba  ammettere.  1 giudici  del  tribunale  criminale,  deci- 
dono dei  fatto  e del  diritto  dietro  la  loro  xonvinzione.  Il 
Codice  di  Parma  non  ha  adottata  alcuna  formula  per  te 
sentenze,  le  quali,  continuando  tuttavia  il  sospetto,  costi- 
tuiscano una  guisa  di  absolvuio  ah  imianiia.  Ha  luogo 
1’  appellazione  contro  tutte  le  sentenze  correzionali,  non 
già  contro  quelle  di  alto  criminale  ( Art.  238,  432  ).  La 
revisione  (propriamente  cassazione)  può  essere  interposta 
alla  suprema  corte  di  giustizia  allorché  e violata  la  legge; 
dal  lato  del  pubblico  ministero  la  revisione  ha  luogo  sol- 
tanto quando  si  tratta  di  vendicare  la  legge  (433).  > 

1 pratici  di  Parma  unanimemente  ritengono  ebe  le 
nuove  forme  di  procedura  esercitino  un’  elBcacia  molto 
favorevole,  generino  nel  popolo  una  salutare  temenza  e 
cooperino  ad  aumentare  il  numero  dei  condannati.  I de- 
litti non  aumentano  e molti  giureconsulti  della  vicina  Lom- 
bardia riconoscono  nelle  forme  processuali  vigenti  in  questo 
ducato  un  mezzo  di  amministrare  la  giustizia  molto  più 
benefico  che  il  loro. 

Nel  Gran  Ducato  di  Toscana  la  Legislazione  Leopol- 
dina del  1786  recò  parecchi  miglioramenti  intorno  |l  pro- 
cesso penale  (I)  sia  coll’ abolire  la  tortura  (la  quale 

(I)  Nelt’ opera  di  AdemoUo,  it  giudizio  criminale  in  Toscana, 
Firenze  1840,  p.  2-56  si  trova  una  storia  del  processo  penale 
della  Toscana  ed  un  commento  del  processo  stesso  dall’  epoca 
di  Leopoldo  Qno  al  1814. 


« 


I 


Digitized  by  Coogle 


126 


in  quello  sUtd^era  già  da  lungo  tempo  fuori  d’oso),  sia 
col  sopprimere  le  pene  straordinarie,  dettando  norme  più 
accorate  all'  uopo  di  ovviare  all’  arbitrio  degli  inquirenti 
e possibilmente  facilitare  la  difesa  dell’accusato;  ma  Leo- 
poldo mantenne  il  processo  inquisitorio,  dividendolo  in 
due  parti  delle  quali  I’  una  abbracciava  1’  inquisizione 
generale  e l’altra  la  speciale.  Terminata  questa  procedura 
che  appellavasi  processo  informatorio  ed  in  cui  dopo  com- 
piuta la  generale  inquisizione  porgevasi  all’  accusato  il 
libello  d*  accusa  esteso  da  uno  dei  giudici  inquirenti,  co- 
minciava la  ruota  ( qual  tribunale  giudicante  ) una  specie 
di  processo  solenne,  al  quale  anche  l’ accusato  poteva  esser 
presente  e dove  un  relatore  riferiva  e 1’  avvocato  fiscale 
dimostrava  il  fondamento  dell’accusa,  ed  all’appoggio  delle 
loro  deduzioni  e della  difesa  che  in  seguito  presentavasi 
dall’  imputato,  i giudici  pronunciavano  la  sentenza  dietro 
un  sistema  di  prove  legali.  Nel  1808  vigeva  in  Toscana 
la  procedura  francese,  ma  senza  il  giudizio  per  giurati. 
Dopo  il  ritorno  del  Gran  Duca  nel  1814  questa  procedura 
venne  posta  fuori  d’ attività  e richiamata  in  vita  la  riforma 
leopoldina;  se  noa  che  la  procedura  francese  si  av6va  fatti 
in  Toscana  tanti  proseliti,  singolarmente  fra  i giurecon- 
sulti, che  il  Legislatore  si  lasciò  muovere  ad  una  transa- 
zione fra  la  procedura  leopoldina  e la  francese.  In  quanto 
alla  procedura  preliminare  egli  conservò  il  principio  in- 
quisitorio, ordinò  per  altro  un  direttore  del  processo  (spe- 
cie di  giudice  inquirente  ) che  doveva  procedere  all’  in- 
quisizione d’ uflìcio,  instituì  a similitudine  della  camera 
d’  accusa  un  tribunale  ( composto  di  un  direttore,  eviden-  , 
temente  imbarazzato,  e di  due  giudici  ) per  decìdere  in- 
torno  all’ ammissibilità  dell’inquisizione  speciale.  Se  veniva 
deciso  coll’ ammettere  l’anzìdeUa  inquisizione,  il  tribunale 
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(li  revisione  conseguiva  gli  alti  ed  esaminali  se  il  pro- 
cesso fosse  stato  compilalo  con  tutte  le  forme  e comple- 
tamente; quindi  gli  alti  pervenivano  all’ ufficio  fiscale. e 
successivamente  («I  tribunale  che  doveva  conoscere.  Dinanzi 
al  medesimo  si  dava  principio  ad  una  discussione  pubblica, 
orale,  in  cui  un  relatore  cogli  atti  alla  mano  riferiva  ed 
io  seguito  alle  deduzioni  del  fisco  e del  difensore  decide- 
vasi  (1).  Ma  questo  modo  nop  talentava  a persona.  In 
una  commissione  ■ legislativa  riunita  dal  Gran  Duca  per 
supplire  al  bisogno  ( nella  quale  sedettero  due  giurecon- 
sulti celebri  anche  come  scrittori,  Cremani  e Poggi  ) , i 
pareri  furono  divisi.  Nel  1838  venne  alla  luce  l’ora  vi- 
gente legislaziope  in  cui  l’ onorevole  presidente  della  reale 
consulta  Signor  Puccini  vi  ebbe  una  parte  principale.  La 
nuova  legge  del  2 agosto  1838  (composta  di  §§.  288, 
spiegata  con  successive  ordinanze  — dichiarazioni  ed  istru- 
zioni — ) risolvasi  propriamente  io  un  Codice  dell’  or- 
ganizzazione giudiziaria  e contiene  in  pari  tempo  molte 
disposizioni  alla  procedura  civile  e criminale.  Si  nomina- 
rono, come  singoli  giudici,  vicarj  regi  e giudici-  direttori 
degli  euti  eriminali  ( competenti  in  materia  criminale  ) , 
perchè  decidessero  dei  furti  semplici,  delle  lesioni  della 
proprietà,  del  danno  arrecato  nei  casi  in  cui  esso  non  am- 
montasse a più  di  dieci  lire,  ed  intorno  alle  lievi  ingiurie 
non  punibili  colla  prigionia  al  di  là  di  otto  giorni.  Le 
corti  di  giustizii  di  prima  istanza  furono  destinate  a de- 
cidere intoimo  ai  delitti  di  alto  criminale  che  non  venivano 
ponili  con  una  pena  maggiore  del  bando;  la  corte  reale 
di  giustizia  intorno  ai  delitti,  pei  quali  è sancita  una  pena 
maggiore.  Venne  inoltre  stabilita  una  corte  di  cassazione. 

(I)  Carmignani  olTri  nn  commento  di  quel  processo  nel  Gior- 
nale ^er  la  Giurisprudenza  straniera,  v,  p.  403-tl« 
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L’ istituto  deh  pubblico  ministero  nella  sua  essenza  Tenne 
organizzalo  come  in  Francia  (1).  Nella  preliminare  inqui- 
sizione i ricaq  regi  ed  i direttori  esercitano  le  funzioni 
di  un  giudice  inquirente.  Per  la  legge  dai  1838  destinata 
a precorrere  un  completo  codice  di  procedura  penale,  il 
processo  inquisitorio  in  Toscana  vi  spiega  la  sua  attività 
maggiormente  che  in  alcun  altro  stato  d’  Italia;  nei  casi 
di  flagrante  delitto  (l’idea  vi  è derivata  dal  francese)  (2), 
tutti  gli  impiegati  della  polizia  hanno  senz’  altro  ampia 
facoltà  di  procedere  preliminarmente  (3),  ma  rimeltendo 
la  legge  del  1838  alle  leggi  prima  vigenti  ed  al  regola- 
mento, in  quanto  ai  medesimi  non  sia  stato  derogato,  è 
questa  la  causa  che  in  Toscana  si  faccia  ancora  luogo  a 
procedere  in  via  inquisitoria  (4);  però  dovendo  ogni  atto 
essere  comunicato  al  pubblico  ministero  e non  potendo 
senza  istanza  del  medesimo  le  imputazioni  essere  portate 
alla  camera  d'  accusa  e l’ accusato  esser  tradotto  dinanzi 
al  tribunale,  ne  viene  che  per  .queste  misure  si  evitino  gli 
inconvenienti  del  processo  inquisitorio  avendo  in  fatto  ef- 
ficacia il  principio  d’  accusa.  Durante  l’ inquisizione  pre- 
liminare il  tribunale  di  prima  istanza,  appunto  come  in 
Francia  decide  se  l’ inquisizione  abbia  a continuare  e scio- 
glie le  importanti  quistioni  che  insorgono.  Presso  fa  corte 
reale  di  giustizia  esistono  tre  sezioni,  la  camera  d’ accusa 
(nel'pomero  di  tre  membri),  la  sezione  (composta  di 
cinque  membri  e dì  un  presidente  ) che  conosce  delle 
cause  criminali  a lei  rimesse  dalla  camera  d’  accusa,  ed 
una  terza  sezione  straordinaria  per  definire  i processi  che 

(1)  Legge  del  2 Agosto  1838,  art.  163-171. 

(2)  Ademollo,  il  giudizio  criminale  p.  142. 

(3)  Prontuario  della  Sovrana  disposizione  art.  288. 

(4)  Ademollo,  p.  139.  , ' 
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ad  essa  veogono  rimessi  quando  ia  sentenza  di  prima 
istanza  soggiacque  a cassazione  (Legge  del  2 agosto  1838 
art.  229  ).  La  camera  d’  accusa  decide  dietro  le  forme, 
come  la  francese.  Dopo  gli  atti  preparatorii  per  la  pub- 
blica seduta  (dichiarazioni  art.  398-417  ),  se  viene  am- 
messa I’  accusa,  il  regio  procuratore  ne  stende  il  libello. 
Qualora  il  presidente  credesse  che  le  pubbliche  discussioni 
potessero  offendere  ia  decenza  e la  verecondia,  può  ordinare 
che  la  seduta  segua  a porte  chiuse;  anche  in  questo  caso 
però  possono  intervenirvi  i congiunti  dell’  accusato,  gli 
avvocati  e quelle  persone  per  le  quali  non  si  verificano  i 
i motivi  che  ne  giustificano  1’  esclusione  ( dichiarazioni 
art.  429).  Essenzialmente  il  corso  delle  discussioni  è come 
in  Francia  (1).  A senso  dell’  art.  222  della  legge  i giu- 
dici decidono  soltanto  intorno  al  fatto  ed  a seconda  della 
loro  convinzione  morale,  senza  essere  vincolati  all’  obbligo 
di  dare  i motivi  delle  loro  decisioni;  nondimeno  i giurecon- 
sulti toscani  unanimemente  ritengono  che  per  convinzione 
morale,  espressione  non  troppo  ben  scelta  dal  legislatore, 
non  vuoisi  già  intendere  quella  convinzione  che  basta  per 
i giurati,  ma  si  bene  che  i giudici  debbano  dirigersi  nelle 
ricerche  della  certezza  secondo  le  norme  della  ragione  (2). 
A conoscere  della  pena  di  morte  riebiedesi  in  Toscana 
unanimità  di'  voti.  Contro  la  decisione  del  tribunale  cri- 
minale non  si  dà  appellazione,  ma  cassazione  soltanto. 
Intorno  agli  effetti  della  nuova  legge  in  Toscana  corre  una 

(1)  La  solennità  con  cui  i tcstimonii  prestano  il  giuramento 
viene  accresciuta  dalle  cerimonie  della  prestazione,  cioè  in  gi- 
nocchio, davanti  al  Crocifisso  e dopo  una  conveniente  ammo- 
nizione. 

(2)  Perciò  Ademollo  si  diffonde  sul  modo  di  valutare  le  prove 
p.  435-65. 
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sol  voce,  quella  ciof  che  ravvisa  nella  procedura  orale  quel- 
li istruzione  che  più  d'ogni  altra  è acconcia  a raggiungere 
la  verità,  encomiano  quindi  i giudici  questo  nuovo  sistema, 
chè  più  del  primo  loro  fornisce  i mezzi  per  sentenziare  e 
rimove  i dubhii  che  nella  procedura  scritta  quasi  ordina- 
riamente loro  rinianeano  addietro.  Aggiungasi  a questo 
vantaggio  che  dopo  la  nuova  legge  potè  esser  condannato 
un  maggior  numero  di  delinquenti,  che  stante  la  vecchia 
procedura  sarebbe  rimasto  impunito  (1).  Anche  la  pub- 
blicità dagli  uomini  di  Stato  e dai  giudici  della  Toscana 
viene  considerala  qual  mezzo  onde  crescere  elFicacia  all* am- 
ministrazione della  giustizia  penale  c l’impressione  sul  po- 
polo, mentre  la  scaltra  rilenutezza  dei  testimonii  ed  il  ne- 
gare deir  imputato  non  giova,  mentre  tanto  il  giudice  che 
il  procnrator  generale  ed  il  presidente  con  opportune  do- 
mande e non  interrotte  confrontazioni,  giungono  a delu- 
dere questo  loro  scaltrimento.  E a biasimarsi  la  legge  solo 
dal  iato  dell’  investigazione  preliminare , non  essendo  ab- 
l>astanza  distinto  il  rapporto  che  intercede  fra  il  pubblico 
ministero  e gli  impiegati  inquirenti,  vizio  che  genera  e 
collisioni  e querele  intorno  alla  esienzione  del  processo  in- 
quisitorio, cui  tuttavia  il  legislatore  aggiunse  troppo  grande 
influenza;  inoltre  emanano  sentenze  che  poco  godono  del 
pubblico  favore  a motivo  che  nel  Senato  d’  accusa  non 
siedono  che  tre  giudici  e singolarmente  pel  pericolo  che 
ne  viene  dal  poter  cinque  giudici  conoscere  inappellabil- 
mente delle  pene  più  gravi,  senza  render  ragione  e solo 
dietro  la  loro  convinzione  morale,  che  è di  un  valore  som- 
mamente incerto  (*2). 

(t)  Intorno  ni  risultali  della  statistica  criminale  della  Toscana 
reggasi  il  mio  scritto:  r.oudizioni  dell’  Italia  p.  I38-M8. 

(2)  Una  raccolta  iiolabiie  di  casi  criminali  in  Toscana  ci  è 
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In  forza  del  Codice  pubblicato  nel  5 novembre  1831 
il  processo  penale  nello  Stato  della  Chiesa  sorti  uno  svi- 
luppo diverso.  L’aderenza  al  processo  inquisitorio  da  canto 
di  coloro  che  in  Roma  ebbero  parte  nei  lavori  legisla- 
tivi (1),  fece  si  che  anche  nella  nuova  procedura  penale 
si  lasciasse  procedere  al  giudice  istruttore  d’ufficio  ed  in- 
teramente si  abbandonasse  al  medesimo  la  condotta  del- 
l’ inquisizione,  nella  quale  egli  agisce  in  tutto  e per  tutto 
come  un  inquirente  tedesco  (Cod.  Art.  53  ),  senza  essere 
vincolato  nelle  sue  operazioni  ( conosciute  sotto  il  nome 
di  inquisizione  fiscale  all’ art.  132)  alle  istanze  del  pub- 
blico ministero.  Esiste  è vero  presso  ogni  tribunale  un 
procurator  fiseale  (art.  134)  (in  Roma  vi  ha  un  pro- 
eurator  generale  f,  esso  però,  non  è destinato,  come  il  pub- 
blico ministero  francese,  a conoscere  se  debbasi  incomin- 
ciare l’ inquisizione,  ma  è di  lui  istituto  unicamente  di 
sorvegliare  la  regolarità  del  processo,  raccogliendo  notizie 
che  valgano  a svelare  la  verità  e comunicandole  all’  iii- 
qnirente,  sendogli  pel  resto  interdetto  I’  assistere  alle  di- 
scussioni ed  agli  esami  inquisitori!  (2).  Un  atto  singolare 
costituisce  (Cod.  art.  360)  la  contestasione  del  delitlo  (3), 
cioè  la  minuta  spiegazione  che  il  giudice  inquirente  offre 
all’  accusato  intorno  al  fatto,  intorno  alla  colpa  di  cui  gli 
si  dà  carico  ed  intorno  alle  prove  che  risultarono  durante 
l’ inquisizione,  affinchè  possa  offrire  sopra  ogni  circostanza 
un  completo  schiarimento.  Solo  allorché  I’  inquisizione  è 

offerta  da  Carmignani  nella  sua  opera:  Cause  celebri  discusse, 
Pisa  1813. 

(1)  Intorno  ai  pregi  di  esso  reggasi  Giuliani:  Istituzioni  di 
diritto  criminale,  seconda  edizione.  Macerata  I84U  i.  Voi.  p.  480. 

(2)  Giuliani,  istituzioni,  voi.  i.  p.  536. 

(3)  Giuliani,  i.  p.  507,  538. 
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compiuta  ha  principio  un  nuovo  stadio,  quello  cioè  della 
pubblicazione  del  procem  ( Cod.  art.  384  ),  allo  scopo 
di  legittimare  gli  atti  inqnisitorii  premessi  (I)  ed  affinchè 
i giudici  cui  spetta  il  pronunciare  abbiano  campo  di  per- 
suadersi sulla  legalità  dei  medesimi  e I’  incolpato  alla 
presenza  loro  possa  esporre  tutte  quelle  ragioni  che  a sua 
difesa  credesse  convenienti.  In  questo  riguardo  viene  quindi 
stabilito  un  difensore  ( in  Roma  e nei  capoluoghi  di  re- 
sidenza dei  tribunali  è deputato  un  difensore  dei  rei  ex 
oljìcio  ),  il  quale  può  trattare  coll’  accusato  e prendere 
cognizione  degli  atti.  Anche  il  procuratore  fiscale  ottiene 
l’ ispezione  degli  atti  e forma  la  lista  dei  testimonii  da 
citarsi,  essendo  libero  anche  all’  accusato  il  proporne.  Alla 
seduta  del  tribunale  giudicante  ( il  Codice  non  paria  di 
pubblicità,  ma  non  la  vieta  nemmeno,  perciò  a persone 
di  cui  è noto  che  non  assistono  al  dibattimento  per  sem- 
plice curiosità,  come  ai  giuristi,  non  è difficile  ottenere 
dal  presidente  l’ accesso  ) intervengono  il  procurator  fiscale, 
l’  accusato,  i suoi  difensori  ed  i testimonii  citati.  Il  pre- 
sidente apre  la  seduta  con  una  rapida  sposizione  dello 
stato  del  processo,  sente  l’accusato  (Cod.  Art.  411  ) ed 
i testimonii,  cui  nella  seduta  di  bel  nuovo  si  deferisce  il 
giuramento  (2).  Anche  il  procuratore  fiscale  e ciascun 
giudice,  come  lo  stesso  difensore  possono  fare  interroga- 
zioni. Alla  conclusione  il  procuratore  fiscale  discute  ver- 
balmente il  fatto  di  cui  corre  l’imputazione  ed  il  difensore 

(f)  Giuliani  i.  p.  538. 

(2)  I pratici  romani  biasimano  molto  l’ istituzione  per  la 
quale  viene  deferito  il  giuramento  ai  testimonii  prima  dal  giu- 
dice inquirente  e poscia  di  bel  nuovo  nella  seduta.  Giuliani, 
istituzioni,  voi.  I,  p.  5 18.  In  seguito  noi  daremo  le  esperienze 
che  si  fecero  intorno  alla  medesima. 
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espone  la  difesa.  I giudici  poscia  si  ritirano  e deliberano 
giusta  I’  art.  422  « dietro  T interno  convincimento  della 
loro  coscienza  ed  a seconda  dell'  impressione  operata  sul 
loro  raziocinio  dalle  prove  e dagli  indizii  emersi  in  pro- 
cesso, talché  dalle  prove  e dagli  indizii  che  si  manifesta- 
rono nella  procedura  scritta  e nei  dibattimento  presi  com- 
plessivamente, deve  dipendere  la  pienezza  e la  forza  della 
certezza  morale  valevole  a sbandire  dall’  animo  del  giudice 
ogni  ragionevole  dubbio.  » — Malamente  interpretate  sa- 
rebbero queste  parole  se  alle  medesime  si  volesse  connet- 
tere tale  significazione  da  far  credere  che  i giudici  avessero 
a giudicare  come  i giurati.  Fermamente  ritengano  i giudici 
in  Roma  che  il  legislatore  sia  partito  dalla  supposizione  (1) 
che  essi  abbiano  riguardo  a regole  di  prova  loro  suggerite 
dalla  ragione  ( 1’  esporre  le  quali  all’  uopo  di  ponderare 
la  prova  per  indizii  egli  reputò  cosa  impossibile  ) e che 
dalle  medesime  si  lascino  guidare,  non  senza  aver  obbligo 
( Codice  art.  432,  465  ) di  render  conto  esattamente  del 
loro  convincimento.  Si  calcola  perciò  sulla  più  coscienziosa 
consultazione  dei  giudici  e si  presume  che  quando  insor- 
gano intorno  alla  colpa  gravi  dubbii  essi  abbiano  ad  as- 
solvere (2). 

Contro  le  sentenze  pronunciate  in  lievi  traviamenti 
( conoscendo  de’  medesimi  un  unico  giudice  in  prima 
istanza  ) e contro  le  sentenze  di  morte  accorda  il  Codice 
pontificio  l’appellazione  all’istanza  superiore  (art.  454), 
contro  le  altre  sentenze  non  si  fa  luogo  che  ai  gravame 
di  nullità  (3). 

(1)  leggasi  anche  Giuliani  i p.  Ò42-44. 

(2)  Ala  crioiin.  juris  et  praxeos  inslitula  usui  forens.  aceo- 
moiiat.  Romae  1839,  ii.  voi.  p.  253-64. 

(3)  Sopra  i principi!  sin  qui  spiegati  venne  fondata  anche 
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Nel  Ducalo  di  Lucca  vigeva  la  procedura  penale  fran- 
cese, però  senza  il  giudizio  per  giurati.  Colla  legge  IO 
gennajo  1818  questa  procedura  venne  conservala  in  ciò 
c.he  riguarda  il  dibattimento  e la  pubblicità,  ma  la  ri- 
siretezza  del  territorio  forzò  ad  una  parsimonia  nell*  orga- 
nizzazione dei  tribunali,  la  quale  è di  ostacolo  al  rag- 
giungimento dei  fini  cui  è diretta  la  giustizia  penale.  In 
singolare  il  numero  dei  giudici  che  siedono  ne’  tribunali 
è troppo  piccolo;  cbò  tre  soltanto  compongono  la  ruota 
criminale  (tribunale  criminale)  e quattro  la  suprema  corte 
di  giustizia:  per  ciò  un  nobile  lucchese  il  Marchese  Maz- 
zarosa  (1),  nel  mentre  apprezza  la  procedura  francese, 
duolsi  soltanto  che  essa  venga  guasta  dalla  pratica. 

Nella  Sardegna  una  legge  affatto  provvisoria  attivala 
nel  11  gennajo  1840  vi  ha  cangiato  il  processo  penale. 
Complessivamente  ebbe  vigore  io  questo  Regno,  dai  tempo 
in  cui  si  devolse  alla  prima  dinastia,  il  processo  inquisi- 
torio; vi  fu  stabilito  per  verità  un  pubblico  ministero  e vi 
furono  costituiti  avvocati  fiscali  e generali,  ma  l’operosità 
del  primo  non  giunge  più  in  là  di  quel  che  si  richieggo 
per  la  sorveglianza  dei  giudici  istruttori,  e non  acquista 
efficacia  che  dopo  compiuta  l’ inquisizione  e dopo  che  i ri- 
sultamenti  della  medesima  sono  stali  rassegnati  al  tribu- 
nale criminale.  Il  fiscale  espone  quivi  le  proprie  domande. 
Già  prima  della  legge  del  1840  aveva  luogo  una  specie 
di  dibattimento  pubblico,  in  quanto  che  il  relatore  leggeva 
in  Senato  ed  al  cospetto  del  pubblico  una  relazione  scritta 


la  nuova  legge  per  le  truppe  pontificie  del  I aprile  1812,  reg- 
gasi in  proposito  Giuliani  nel  Giornale  per  la  Giurisprudenza 
straniera  voi.  xv.  n."  12. 

(I)  Marchese  Mazzarosa  opere.  Lucca  1811,  voi.  ii.  p.  248. 
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(lesuuta  dagli  alti,  dopo  di  che  il  fiscale  dichiarava  i mo- 
tivi che  appoggiavano  le  sue  domande,  ed  il  difensore 
facevasi  a leggere  io  scritto  di  difesa.  L’  Autore  di  que- 
st’ opera  ebbe  spesso  occasione  di  convincersi  cogli  occhi 
proprii  che  questa  procedura  adempiva  ben  poco  al  bi- 
sogno. Posto  in  attività  il  nuovo  Codice  dei  delitti,  venne 
emanata  anche  la  legge  11  gennajo  1840  (legge  prov- 
visoria, stantechè  fra  poco  deve  venire  alla  luce  il  nuovo 
regolamento  di  procedura  penale  ) per  agevolare  colla 
scorta  di  alcune  prescrizioni  in  essa  contenute  lo  scopri- 
mento dei  delitti,  e cotte  dice  la  legge  medesima  nella 
sua  introduzione,  per  aprire  un  campo  più  vasto  alia  difesa 
degli  accusati  e tranquillare  le  coscienze  dei  giudici  coi 
procacciar  loro  maggior  copia  di  mezzi  a pronunciare  sen- 
tenze. Secondo  la  legge  ora  riferita  i tribunali  criminali 
(.servendosi  nel  conoscere  di  lievi  traviamenti  della  vec- 
chia procedura  ) hanno  presentemente  la  facoltà  di  ordi- 
nare, dietro  istanza  dell’  accusalo  il  dibattimento,  citando 
alla  seduta  testiroonii  già  sentiti  per  esservi  ascoltati  di 
nuovo;  anche  il  fiscale  nell’  interesse  dell’accusa  può  in- 
stare per  la  citazione  dei  teslimoniì.  Il  tribunale  decide 
tulle  le  controversie  in  proposito  e dispone  ( parimenti 
tx  officio  ) i testimonii  che  debbono  essere  citali.  Nella 
seduta  i testimonii  vengono  sentili  a porte  chiuse,  alla 
presenza  però  del  fiscale,  dell’  accusalo  e del  difensore, 
ed  il  presidente  oppure  il  relatore  ed  ogni  membro  del 
tribunale  possono  fare  interrogazioni.  L’accusato  o il  difen- 
sore noi  possono  che  col  permesso  del  presidente.  In  se- 
guito a tutti  questi  atti  soltanto  comincia  la  seduta  pub- 
blica nella  «piale  vengono  esposti  il  referato,  e la  cuiiclu- 
sioiie  da  canto  del  pubblico  ministero , a cui  tiene  dietro 
la  difesa.  Giusta  1’  art.  17  in  tutti  quei  casi  nei  quali 
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Doo  vengano  sentiti  i testimonii  può  anche  l’imputato  esi** 
gere  di  essere  ammesso  alla  pubblica  seduta,  lo  che  può 
esigersi  anche  dal  fiscale  ed  ingiungerlo  il  tribunale  d’uf- 
fizio. Per  l’art.  21  il  tribunale  decide  tanto  dietro  le  ri- 
sultanze dell’  inquisizione  scritta,  che  delie  deposizioni  dei 
testimonii  e delle  risposte  dell’  accusato  nella  seduta;  delle 
decisioni  intorno  al  fatto  i giudici  non  sono  obbligati  ad 
indicare  i motivi.  Riguardo  all’  efficacia  che  esercita  la 
legge»  parte  per  le  osservazioni  che  abbiamo  fatte  noi 
stessi,  parte  per  l’ attestazione  di  illustri  persone,  noi 
siamo  in  grado  di  offrire  le  seguenti  esperienze.  1 giudici 
della  Sardegna  sono  generalmente  convinti  che  col  processo 
orale,  comecché  molto  circoscritto,  è aumentala  la  possibi- 
lità di  giudicare  con  maggior  fondamento  e di  condannare 
i colpevoli.  Regna  all’  incontro  nel  popolo  un  timore  non 
ordinario  per  questa  procedura  ; lo  stesso  Conte  Petitti, 
Uomo  di  stato  eminente  in  Torino  (I) , asserisce  che  gli 
accusati  dopo  la  promulgazione  della  legge  del  1840  ri- 
chiedevano essi  medesimi  la  citazione  dei  testimonii  ed 
il  dibattimento;  ma  in  tempi  più  recenti  questa  richiesta 
si  fe  sempre  più  rara,  stantechè  essi  vennero  nell’  opinione 
che  1’  ordinaria  conseguenza  dei  dibattimento  sia  la  con- 
danna. Dalle  informazioni  diligentemente  praticate  fra  per- 
sone di  diversa  condizione  e singolarmente  fra  la  classe 
del  basso  popolo  e dalla  testimonianza  degli  avvocati  ci 
è chiaro  aver  messa  radice  negli  animi  la  persuasione  che 
per  r esame  verbale  dei  testimonii  le  deposizioni  suonino 
per  l’accusato  molto  più  sfavorevoli  che  altramente  e che 
le  domande  rivolte  al  medesimo  da  ogni  lato  finiscano  col 

(1)  Negli  annali  di  Statistica.  1843,  dicembre  p.  272,  nella 
nota. 
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scoDcerlarlo,  co»l  che  mollo  più  che  in  altra  guisa  è of- 
ferta materia  ai  giadiei  di  rilerare  la  colpa.  Tatto  ciò 
arvalorasi  eziandio  per  le  dichiarazioni  dei  giudici.  Non 
ha  dubbio  che  il  nuovo  regolamento  della  Sardegna  non 
lia  per  riconoscere  necessario  e per  prescrivere  il  pubblico 
dibattimento  in  tutti  i casi.  Poco  plausibile  si  è la  dispo- 
sizione che  i giudici  pronuncino  le  loro  sentenze  senza 
nnirvi  i motivi,  ehè  da  ciò  nasce  il  sospetto  che  essi 
troppo  facilmente  si  lascino  andare  al  cosi  detto  interno 
loro  convincimento,  senza  esservi  condotti  da  prove  chia- 
ramente e completamente  discusse.  (*) 

(*)  Il  Codice  di  Procedura  penale  destinato  in  Sardegna  a 
surrogare  la  legge  del  1840  menzionata  dall’Autore  fu  pubbli- 
cato nel  29  ottobre  1848.  Esso  venne  compilato  all’uopo  de’ 
pubblici  dibattimenti  ed  è fondato  sopra  larga  base.  In  Lombar- 
dia, durante  il  Governo  Provvisorio,  la  procedura  segreta  e scritta 
venne  modificata  col  Decreto  6 aprile  1848  del  seguente  tenore: 

• Ritenuto  che  per  consensi!  di  tutti  i popoli  inciviliti  fu 
adottata  la  massima  che  non  si  possa  condannare  una  persona 
sottoposta  a criminale  inquisizione  senza  I’  assistenza  di  un  di- 
fensore da  scegliersi  dallo  stesso  inquisito,  oppure  in  difetto,  da 
nominarsi  d’ufficio  dal  Magistrato  processante; 

Cbe  in  orto  a tale  massima  il  Codice  penale  austriaco  coi 
combinati  $$.  337,  372  e 464  Parte  prima,  anche  dopo  .esaurita 
la  procedura  inquirente,  non  lascia  all’ inquisito  carcerato  la 
piena  libertà  della  difesa,  negandogli  il  permesso  di  chiedere  un 
difensore,  e negando  altresì  la  ispezione  degli  atti  della  per- 
corsa inquisizione; 

Ritenute  le  urgenze  di  togliere  un  così  opprimente  abuso,  in 
pendenza  anche  della  riforma  del  Codice  penale  e delle  relative 
procedure: 

Il  Governo  Provvisorio  Decreta  quanto  segue: 

1."  Chiusa  l’Inquisizione,  6 dopo  esaorite  le  pratiche  indi- 
cate dal  372,  viene  ammesso  l’ inquisito  alla  propria  difesa 
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in  iscritto  col  mezre  di  persona  di  propria  confidenza  arente  la 
qualifica  di  licenziato  in  legge. 

2. t  Per  questa  difesa  il  Giudizio  inquirente  gli  assegna  il 
termine  di  giorni  otto  estensibile  anche  ad  un  mese,  avuto  ri- 
guardo all'  importanza  e voluminosità  del  proeesso. 

3. °  Non  potendo  l’ inquisito,  o non  volendo  scegliere  un  di- 
fensore, la  prima  Istanza  lo  nomina  d’  uflicio,  ed  al  difensore 
verrà  prefisso  il  termine  entro  il  quale  deve  presentare  la  sua 
difesa.  La  nomina  dovrà  cadere  per  turno  fra  gli  avvocati  resi- 
denti nel  Capoluogo  della  Provincia.  Per  gli  inquisiti  miserabili 
il  patrocinio  sarà  gratuito. 

4. °  Potrà  r inquisito  difendersi  da  sè  medesimo,  assistito 
però  sempre  dal  suo  difensore,  e tanto  all’  inquisito,  chic  al  suo 
difensore  sarà  accordata  l’ ispezione  degli  atti  processuali  nel 
Consesso  giudiziale  sotto  la  sorveglianza  di  un  impiegalo  del 
Giudizio  inquirente;  e potrà  anche  il  difensore  conferire  coll’ ar- 
restalo inquisito. 

5. ”  Sarà  facoltativo  al  difensore  di  chiedere  che  sieno  as- 
sunte nuove  informazioni  a discolpa  dell’  inquisito:  se  il  Giu- 
dice inquirente  non  trovasse  di  assumerle,  ne  farà  prontamente 
rapporto  in  Consiglio  per  la  deliberazione. 

6. **  Il  Giudice  inquirente  non  avrà  voto  deliberativo  per  la 
prelazione  della  sentenza,  ma  soltanto  consultivo. 

7. °  Emanata  la  sentenza,  se  ne  fa  all’  inquisito  la  comuni- 
cazione nel  giorno  successivo  col  contemporaneo  rilascio  allo 
stesso  di  copia  conforme  della  proferita  sentenza,  che  dovrà  es- 
sere comunicata  subito  anche  al  difensore,  e gli  si  aecordano 
tre  giorni  a dichiararsi  se  intenda  d’ interporre  il  ricorso.  Anche 
le  sentenze  criminali  semplicemente  consultive,  e che  devonsi 
devolvere  ex  officio  alla  cognizione  di  un  Tribunale  superiore, 
verranno  egualmente  comunicate  all’  inquisito  e suo  difensore 
come  sopra,  onde  possa,  volendo,  aggiungere  nel  termine  di 
giorni  otto  le  proprie  ulteriori  deduzioni  difensive. 

8. "  Se  r inquisito  non  si  prevale  della  facoltà  del  ricorso, 
viene  data  alla  sentenza  l’ immediata  sua  esecuzione,  a meno 
che  la  sentenza  non  debbasi  devolvere  ex  officio  alla  cognizione 
dei  Tribunali  superiori  nei  rispettivi  casi  indicati  dal  vigente 
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Codice  penale.  Se  l’ inquisito  dichiara  d’ interporre  il  ricorso, 
se  ne  dà  notizia  al  suo  difensore  per  la  presentazione  della  scrit- 
tura graratoriale  colla  prefissione  del  termine  di  giorni  otto;  e 
lo  stesso  si  osserva  riguardo  alla  pubblicazione  ed  intimazione 
della  sentenza  di  seconda  Istanza  ed  alla  interposizione  del  ri- 
corso in  terza  Istanza  *. 

E col  successivo  Decreto  15  dello  stesso  mese  ed  anno  che  si 
esprime  come  segue: 

« Ritenuto  che  in  qualunque  Stato  bene  ordinato  a civile 
reggimento  la  cognizione  dei  delitti  e le  decisioni  su  di  essi  e 
sulle  azioni  di  qualunque  natura  che  sono  colpite  dalle  leggi 
penali  generali  deve  appartenere  ai  Tribunali,  nella  indipendenza 
dei  quali  risiede  la  precipua  garanzia  della  rettitudine  ed  im- 
parzialità dei  giudizi; 

Considerando  che  la  giurisdizione  attribuita  dal  Codice  pe- 
nale, parte  II,  e dalle  relative  susseguenti  disposizioni  all’Auto- 
rità politica  pel  giudizio  sulle  gravi  trasgressioni  di  polizia,  ri- 
pugna al  principio  suenunciato,  protrae  l’esito  de’ processi  a 
pregiudizio  sì  della  società  che  degl’ inquisiti,  introduce  una  per- 
niciosa confusione  nelle  gerarchie  in  cui  devono  essere  divisi  i 
pubblici  poteri  e nelle  rispettive  loro  funzioni  e scema  agl’  in- 
quisiti quella  sicurezza  di  una  retta  decisione  che  consiste  nell’ 
essere  giudicati  dalle  Magistrature  Giudiziarie; 

Ritenuto  che  è quindi  necessario  ed  urgente  di  richiamare 
ai  Tribunali  la  giurisdizione  per  i reati  o colpe  qualificati  dalla 
legge  come  gravi  trasgressioni  di  polizia. 

Il  Governo  Prowùorio  Centrale  della  Lombardia 
decreta: 

Art.  1."  La  giurisdizione  per  le  gravi  trasgressioni  di  poli- 
zia continuerà  ad  appartenere  nelle  Città  Capoluoghi  di  Provin- 
cia alle  Preture  Urbane,  e fuori  di  tali  Città,  alle  Preture,  le 
quali  la  eserciteranno  secondo  le  norme  ora  vigenti,  ma  come 
Magistrature  Giudiziarie,  non  come  Superiorità  Politiche. 

2.°  La  giurisdizione  di  Seconda  Istanza  è demandata  nelle 
dette  trasgressioni  e ne’  relativi  giudizi  ai  Tribunali  Criminali 
Provinciali  ognuno  per  la  rispettiva  Provincia,  e quella  di  Terza 
Istanza,  al  Tribunale  d’ Appello.  Quindi  cesserà  da  questo  giorno 
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in  aranti  in  questi  giuditj  la  giurisdizione  ed  ogni  ingerenza 
già  attribuita  alle  Delegazioni  Provinciali,  ed  ora  alle  Congrega- 
zioni Provinciali  che  vi  succedettero,  quella  del  Consiglio  di  Stato 
subentrato  nelle  funzioni  del  cessato  Consiglio  di  Governo  e quella 
della  Suprema  Autorità  Politica. 

I processi  pendenti,  clic  si  trovassero  per  la  relativa  cogni- 
zione 0 giudizio  presso  le  Congregazioni  Provinciali  o presso  il 
Consiglio  di  Stato,  saranno  trasmessi  da  quelle  Autorità  al  Tri- 
bunale Provinciale  competente  come  Seconda  istanza  per  la  re- 
lativa evasione. 

3.0  Viene  derogaU)  ai  $5-  400,  401,  402,  403,  404,  405, 
406  e 407  della  II.*  parte  del  Codice  penale. 

4.0  In  tutti  i casi  di  gravi  trasgressioni  politiche,  ultimato 
il  processo,  la  Pretura  ne  darà  comunicazione  all’  inquisito,  che 
avrà  la  facoltà  di  eleggere  un  difensore. 

L’ inquisito,  quando  voglia  esercitare  questa  facoltà,  dovrà 
fare  e dichiarare  alla  Prima  Istanza  inquirente  la  scelta  del  di- 
fensore entro  giorni  tre,  da  che  vi  sarà  stato  eccitato  dalla  stessa 
Prima  Istanza,  lo  questo  caso  si  darà  comunicazione  del  processo 
anche  al  difensore  medesimo,  che  avrà  otto  giorni  per  produrre 
la  sua  difesa  scritta. 

Decorsi  rispettivamente  questi  termini,  senza  che  sia  stata 
fatta  la  scelta  dal  difensore,  o che  sia  stata  prodotta  la  difesa, 
la  Pretura  passerà  a pronunziare  la  sentenza  colle  norme  stabi- 
lite dal  capo  V.  del  Codice  penale,  parte  II.* 

H.°  Il  ricorso  contro  la  definitiva  sentenza  di  una  Pretura  a 
norma  del  $.  409  di  detto  Codice  penale,  parte  II.*,  verrà  inol- 
tralo d’  Uflìcio  col  processo  al  Tribunale  Criminale  della  rispet- 
tiva Provincia  costituito  per  le  gravi  trasgressioni  politiche  in 
Giudice  di  Seconda  Istanza. 

6. °  Nei  casi  contemplati  dal  $.  413  ha  luogo  il  ricorso  in 
Terza  Istanza,  che  sarà  presentato  al  Tribunale  d’ Appello. 

7. °  La  disposizione  del  $.414  avrà  pieno  effetto  per  le  sen- 
tenze ivi  contemplate  che  saranno  pronunciate  dal  Tribunale  Cri- 
minale, invece  che  dal  Governo. 

8. ”  Pei  termini  e modi  stabiliti  dalla  Legge  per  la  presen- 
tazione del  ricorso,  per  le  persone  autorizzate  a proporlo,  pel 
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diritto  di  arere  comunicazione  de*  motiri  della  sentenza  c per 
quello  concesso  al  condannato  di  farsi  assistere  nella  formazione 
del  ricorso  da  persona  di  sua  conOdenza,  come  pure  per  gli  ef- 
fetti del  ricorso  medesimo,  rimangono  ferme  le  disposizioni  tutte 
contenute  nel  Capo  VI.  della  parte  II.*  del  Codice  penale,  riro- 
cata  però  la  proibizione  contenuta  nel  $.  420  di  concedere  al- 
r inquisito  od  al  suo  difensore  la  ispezione  degli  atti  proces- 
suali. Tale  ispezione  si  concederà  all’  inquisito,  od  alla  persona 
di  sua  conOdenza  che  avesse  chiamato  ad  assisterlo  nella  forma- 
zione del  ricorso,  anche  quando  non  avesse  esercitata  la  facoltà 
di  scegliere  il  difensore  prima  della  sentenza  di  Prima  Istanza, 

9."  L’ impetrazione  di  grazia  per  mitigazione  della  pena 
contro  una  sentenza  di  Prima  Istanza,  a norma  dei  428  e 
429  sarà  trasmessa  al  Tribunale  Criminale  della  Provincia  e da 
questo  decisa.  L’ impetrazione  di  grazia  per  mitigazione  della 
pena  da  una  sentenza  pronunziata  in  Seconda  Istanza  dal  Tri- 
bunale Provinciale  sarà  trasmessa  al  Tribunaie  d’ Appello,  al 
quale  spetterà  di  deciderne. 

fO.°  Riguardo  alle  domande  di  grazia  per  la  totale  remissione 
della  pena,  la  decisione  sulle  medesime  apparterà  sempre  al  Tri- 
bunale d’ Appello,  al  quale  dovranno  quindi  inoltrarsi  i relativi 
ricorsi  cogli  atti  processuali  ». 

Ristabilitosi  in  Lombardia  il  precedente  Governo  Austriaco,  l'Ec- 
celso Ministero  della  giustizia  in  Vienna,  dedicatosi  allo  sviluppo 
dei  principii  orale,  accusatorio  e pubblico  concernenti  la  proce- 
dura criminale  ed  adottali  nella  costituzione  proclamata  per  tutta 
la  Monarchia  e quindi  anche  per  gli  Stati  Italiani,  ne  compilava 
le  basi  ebe  con  analogo  rapporto  furono  sottoposte  a Sua  Maestà 
e sancite  colla  Sovrana  Risoluzione  14  giugno  1849.  Il  testo  di 
queste  basi  venne  originalmente  esteso  in  lingua  tedesca,  di  cui 
poscia  una  traduzione  italiana  fu  trasmessa  dallo  stesso  Eccelso 
Ministero  della  giustizia  alla  redazione  del  Messaggiere  Tirolese 
(foglio  che  si  stampa  in  Rovereto)  e ebe  noi  nell’intendimento 
di  far  cosa  grata  ai  lettori  esattamente  riproduciamo,  riportandola 
da  un  supplemento  al  detto  Messaggiere  del  18  agosto  1849.  N.  99. 
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« BASI  FOnDAMBNTAU 

DELIA  NDOVA  ORGAI1IZZAXIONB  GIUDIZIARIA. 

Disposizioni  gentrali, 

$.  1.  La  giuitizia  verrà  io  avvenire  amministrata  dalle  te- 
gnenli  magistrature:  da  giiidizj  distrettuali  ( BexirksgtriehU), 
da  tribunali  correzionali  ( Bezirks-CoUegialgeriehte  ),  da  corti  di 
giustizia  ( Landas^eneAte  ),  da  tribunali  di  speciali  materie  (Co«- 
satgerichte),  da  corti  superiori  di  giustizia  (Oberlandssgeriehte), 
e dalla  suprema  corte  di  giustizia,  che  sarà  pure  la  corte  di 
cassazione  (orbesttr  Gerichts-und  Cassationshof). 

2.  La  ginrisdizione  civile  si  eserciterà  di  regola:  in  prima 
istanza  dai  giudizj  distrettuali,  in  seconda  istanza  dalle  corti 
di  giustizia,  ed  in  terza  istanza  dalle  corti  superiori. 

Gli  oggetti  però  demandati  in  prima  istanza  alla  competenza 
delle  corti  di  giustizia  o dei  tribunali  speciali  si  decideranno 
dalle  corti  superiori  in  seconda  e della  corte  suprema  in  terza 
istanza. 

Per  gli  affari  civili  contenziosi  è per  massima  mantenuto  il 
corso  delle  tre  istanze;  negli  oggetti  non  contenziosi  all’ incon> 
tro  non  si  ammette  che  il  solo  reclamo  in  seconda  istanza. 

$.  3.  La  giurisdizione  penale  si  eserciterà  dietro  le  norme 
che  saranno  stabilite  con  apposita  legge  dai  giudizj  distrettuali 
e dai  tribunali  correzionali  in  tutti  i casi  non  riservati  alla  de- 
cisione dei  giuri,  ed  in  questi  casi  dalle  corti  di  giustizia;  nel 
corso  ulteriore  poi  dalle  corti  superiori  e dalla  corte  di  cassazione. 

4.  La  nuova  organizzazione  giudiziaria  non  altera  il  foro 
speciale  dalla  costituzione  dell’  impero  garantito  ai  membri  della 
casa  imperiale  ed  all’armata. 

Rimangono  parimenti  in  vigore  le  disposizioni  che  si  fon- 
dano sui  rapporti  internazionali  e determinano  il  foro  delle  per- 
sone non  soggette  alla  giurisdizione  territoriale. 

II.  Dei  giudizj  distrettuali. 

$.  5.  Allo  scopo  dell’amministrazione  della  giustizia  viene 
il  territorio  di  ciascun  dominio  ripartito  in  distretti,  la  esten- 
sione dei  quali  si  determina  con  riguardo  ai  rapporti  dei  luoghi 
e delle  popolazioui. 
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5-  6.  In  ogni  dUlrettn  vi  sarà  on  giudice  distrettuale. 

I giudizi  distrettuali  si  diridono  in  classi  secondo  la  direr- 
sità  della  estensione  e popolazione  del  distretto.  A ciascuno  di 
essi  sarà  assegnato  l’ occorrente  numero  di  giudici  sostituti  e 
d’ impiegati  subalterni. 

$.  7.  I giudici  distrettuali  o loro  sostituti  amministrane  la 
giustizia  da  soli  (a/s  Einxtlrichtar),  vale  a dire  in  forma  non 
collegiale. 

5.  8.  In  oggetti  penali  procedono  essi  e giudicano: 
a)  io  qualità  di  prime  istanze  so  tutte  le  contrarrenzioni  (Ut~ 
berirellungen)  non  demandate  alla  polizia  dei  comuni; 

()  coadjnrano  inoltre  nelle  procedure  in  easo  di  crimine  e di 
delitto  (Verbreehen  und  Vergehtn)  nel  modo  ed  entro  i li- 
miti, che  saranno  determinati  dal  regolamento  di  procedura 
penale. 

9.  In  affari  cirili  compete  ai  medesimi  per  ora  e sino 
all’attivazione  dei  nuovo  regolamento  di  procedura  civile  la  piena 
e generale  giurisdizione,  eccettuatine  i soli  casi  del  $.  17  riser- 
vati alle  corti  di  giustizia. 

Ai  giudici  distrettuali  però  residenti  nei  luoghi  in  cui  siavi 
anche  la  corte  di  giustizia  vien  fin  d’ ora  limitata  la  sfera  delle 
loro  attribuzioni  nel  modo  che  segue: 

1.  Giudicano  essi  in  prima  istanza: 
a)  le  cause  che  non  siano  di  competenza  di  un  tribunale  spe- 
ciale ed  abbiano  per  oggetto  una  determinata  somma  in  da- 
naro non  eccedente,  senza  contare  gl’  interessi  ed  altri  ob- 
blighi accessorj,  l’ importo  di  fior,  cinquecento  in  M.  di  C., 
quando  non  sia  nè  una  parte  di  un  debito  capitale  maggiore 
nè  il  civanzo  risultante  dal  conguaglio  di  più  credili  spet- 
tanti alle  due  parli  contendenti,  come  pure  le  cause  che  ri- 
guardano altri  oggetti  mobili  od  immobili,  qualora  l’attore 
si  dichiari  disposto  a ricevere  in  vece  dei  medesimi  una 
somma  in  danaro  non  oltrepassante  dietro  il  suaccennato 
caleolo  r importo  di  fior,  cinquecento  di  convenzione. 

L’ ammontare  del  credito  si  computa  dalla  somma  chiesta 
in  petizione,  quand’anche  più  siano  gli  attori  od  i conve- 
nuti, o si  domandino  gl’  importi  scaduti  d’ interessi  0 red- 
diti continui. 
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b)  Gli  affari  concernenti  la  denuncia  di  finita  locaiione  (tanto 
nei  contratti  di  fitto  a pigione,  quanto  in  quelli  contemplali 
dal  1103  del  codice  civile,  m'ediante  i quali  ti  cede  il 
fondo  reno  una  proponionata  parte  dei  frutti  relativi),  e 
le  controversie  che  hanno  per  oggetto  io  ^ombro  o la  re- 
stituzione di  fon4i  ed  edifici  locati  e di  altre  cose  dalla 
legge  considerate  per  immobili; 
e)  le  caute  per  turbato  possesso; 

d)  le  caute  dipendenti  da  contratti  di  deposito  e di  locazione  e 
conduzione  di  opere,  qualora  o vertano: 
a.  fra  padroni  e loro  impiegali,  agenti  c domestici; 
fi.  fra  gli  esercenti  un  mestiere  o ramo  d’ industria  ed  i pro- 
prielarj  di  fabbriche  da  una  parte  ed  i loro  direttori,  ope- 
rai, garzoni  e lavoratori  dall’  altra  parte,  in  quanto  tali  con- 
troversie non  siano  riservate  al  giudizio  degli  esperti; 

7.  fra  albergatori,  condottieri  di  barche  e carri,  speditori  e sta- 
bilimenti di  spedizione  da  una  parte,  ed  i rispettivi  ospiti  e 
passeggieri,  non  che  quelli  che  consegnarono  loro  gli  effetti 
dall’altra  parte,  quando  tali  controversie  derivino  dalla  con- 
segna di  effetti  affidati  ai  primi  0 da  prestazioni  fatte  ai 
secondi,  e non  siano  di  competenza  dei  tribunali  commer- 
ciali; ovvero  riguardino: 

t.  pretensioni  di  persone  del  ceto  sanitario  per  cura  medica  pre- 
stata e per  medicine  somministrate,  come  pure  di  maestri 
od  istituti  privati  d’  insegnamento  ed  educazione  per  la 
istruzione  ed  educazione  impartita,  0 
(.  danni  arrecati  da  persone  od  animali  ai  fondi  od  ai  prodotti 
relativi  esistenti  sul  luogo  quand’anche  staccati. 

Compete  inoltre  ai  medesimi: 

2.  r ordinare  i provvedimenti  interinali  e gli  atti  cauzionali 
anche  per  gii  affari  non  demandati  alla  loro  decisione; 

3.  l’accordare  gli  atti  esecutivi  e procedere  alla  esecuzione 
relativa,  sia  che  dessi  dipendano  da  sentenze  0 convenzioni  ema- 
nate od  assunte  dagli  stessi  giudici  oppure  da  quelle  di  altro 
giudice. 

4.  il  tenere  i libri  fondiari  e decidere  gli  affari  relativi,  in 
quanto  si  tratti  di  fondi  iscritti  nei  libri  pubblici  ad  essi  affi- 
dati 0 di  diritti  che  si  riferiscono  ai  fondi  medesimi; 
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6.  procedono  nei  casi  di  concorso  ai  relativi  atti,  in  quanto 
col  nuovo  regolamento  editale  non  vengano  demandati  ad  altre 
magistrature  ; 

6.  trattano  tutti  gli  affari  di  volontaria  giurisdizione  meno 
quei  soli  che  dal  $.  17  sono  rimessi  alia  competenza  delle  corti 
di  giustizia. 

III.  Dei  tribuno  II  eorrexienali. 

$.  10.  Per  procedere  e giudicare  nei  casi  di  delitto  ti  atti- 
veranno in  ogni  dominio  dei  tribunali  correzionali,  che  si  for- 
meranno assegnandoti  ad  alcune  giudicature  distrettuali  in  qua- 
lità di  assessori  un  corrispondente  numero  di  giudici  approvati. 

$.  11.  Questi  tribunali  procedono  nel  rispettivo  circondario 
sulle  accuse  dipendenti  da  delitti,  e deliberano  in  consiglio  com- 
posto di  due  giudici  e di  un  presidente. 

IV.  Dellt  corti  di  giuttixia. 

$.  12.  Per  l’attivazione  della  presente  organizzazione  in  ciò 
che  spetta  la  giurisdizione  delle  corti  di  giustizia , verrà  ogni 
dominio  ripartito  in  appositi  circondar],  dei  quali  cadauno  com- 
prenderà un  numero  di  distretti  corrispondente  ai  particolari 
rapporti. 

J.  13.  Ciascuno  di  questi  circondar]  avrà  una  Corte  di  giu- 
stizia con  un  presidente  ed  a seconda  della  estensione  del  cir- 
condario con  nno  o più  presidenti  di  sezione  oltre  l’occorrente 
numero  di  consiglieri,  assessori  ed  impiegati  subalterni. 

5.  14.  Le  corti  di  giustizia  esercitano  le  funzioni  in  parte 
di  prime  istanze  ed  in  parte  di  seconde  istanze. 

Come  prime  istanze  deliberano  in  consiglio  formato  di  due 
giudici  e di  no  presidente,  e come  seconde  istanze  in  consiglio 
di  quattro  giudici  e di  un  presidente. 

5.  16.  In  qualità  di  prime  istanze  in  affhri  penali 
0)  esercitano  esse  in  un  circondario  più  ristretto  nei  casi  di  de- 
litto la  giurisdizione  che  il  $.  Il  assegna  ai  tribunali  coi- 
rezionali. 

6)  procedono  inoltre  in  tutto  il  loro  circondario  colle  norme  che 
saranno  stabilite  dal  nuovo  regolamento  di  procedura  penale 
nei  casi  della  legge  demandati  alla  decisione  dei  giurì. 

Dai  seno  di  esse  corti  si  nominano  i giudici  chiamati  a giu- 

10 


Digitized  by  Google 


146 


dicarc  nei  predetti  casi,  e le  corti  medesime  destinano  alla  istru- 
zione dei  relatiri  processi  tanto  i proprj  impiegati  abilitati  all’ 
ulTicio  di  giudice,  quanto,  per  certi  luoghi  che  saranno  resi  noti 
al  pubblico,  i giudici  distrettuali  o loro  sostituti. 

16.  In  qualità  di  seconde  istanze  giudicano  esse  in  og- 
getti penali: 

a)  sui  ricorsi  interposti  contro  le  decisioni  dei  giudici  distret- 

tuali nei  casi  di  contravvenzioni  ($.  8,  lett.  a). 

b)  sui  reclami  contro  le  decisioni  nei  casi  di  delitto,  sia  che  le 

medesime  emanino  dai  tribunali  correzionali  ($.  Il),  ovvero 
da  una  sezione  delle  stesse  corti  di  giustizia  ($.  Ifi,  lett.  a), 
nel  qual  ultimo  caso  però  i giudici,  che  intervennero  alla 
reclamata  decisione  non  potranno  far  parte  del  consiglio  da 
formarsi  a norma  del  $.  14. 

$.  17.  in  oggetti  di  materia  civile  giudicano  esse  nell’ ordinario 
loro  circondario: 

a)  nei  casi  in  cui  si  tratti  della  dichiarazione  di  morte  o della 

prova  mediabte  testimoni  dell’  avvenuta  morte  allo  scopo  di 
passare  a nuovo  matrimonio; 

b)  le  controversie  per  separazione  di  letto  e mensa  e le  cause 

per  scioglimento  o nullità  di  matrimonio; 
e)  nei  casi  in  cui  si  tratti  di  pronunciare  la  interdizione  per  ti- 
tolo di  prodigalità  o difetto  di  mente,  o di  levare  la  inter- 
dizione medesima,  come  pure  nei  casi  di  legittimazione,  a- 
dozione  ed  emigrazione; 

d)  nei  casi  di  ammortizzazione  delle  obbligazioni  dello  Stato  e 

delle  cartelle  di  pubblico  credito  parificate  alle  medesime, 
nei  quali  casi  è competente  quella  corte  che  risiede  nel 
luogo  ove  si  tengono  i relativi  libri  di  credito; 

e)  gli  affari  concernenti  la  curatela  giudiziale  a riguardo  dei 

fedecommessi. 

Sono  inoltre  competenti  le  dette  corti  nel  circondario  dei 
giudizj  distrettuali  istituiti  nel  luogo  di  loro  residenza  per  tutti 
gli  affari  civili  non  espressamente  demandati  ai  giudizj  medesimi 
($.  9)  od  a speciali  tribunali. 

$.  18.  In  qualità  di  seconde  istanze  in  materia  civile  deci- 
dono le  dette  corti  sui  reclami  interposti  contro  le  decisioni  dei 
giudizj  distrettuali. 
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V.  Bei  tribunali  speciali, 

$.  19.  I tribnnali  commerciali,  cambiar)  e marittimi  conti- 
nneranno  per  ora,  ore  esistono,  ad  esercitare  le  funzioni  loro 
attribuite  dalle  leggi  attualmente  in  rigore.  Parimenti  censerre- 
ranno  le  giudicature  di  finanza  attualmente  esistenti  le  loro  at- 
tribuzioni sino  alla  nuora  riforma  di  questo  ramo  di  legislazione. 

5.  20.  Nei  luoghi  in  cui  risiedono  le  corti  di  giustizia  si 
formeranno,  qualora  non  ri  esistesse  apposito  tribunale  mercan- 
tile ed  il  commercio  lo  richiedesse,  presso  le  corti  medesime 
delle  sezioni  commerciali  coll’  aggiunta  di  assessori  rotanti  da 
eleggersi  fra  i negozianti. 

21.  L’ attirazione  di  appositi  tribunali  di  commereio  e 
dei  contigli  di  esperti,  l’organizzazione  e le  attribuzioni  dei  me- 
desimi, come  pure  la  competenza  dei  tribunali  commerciali  nei 
fallimenti  dei  negozianti,  saranno  regolate  con  leggi  speciali. 

$.  22.  La  giurisdizione  in  oggetti  che  riguardano  le  miniere 
sarà  del  tutto  separata  dall’amministratira  relatira.  Per  l’eser- 
cizio di  tale  giurisdizione  in  determinati  circondar]  s’istituiranno 
apposite  sezioni  presso  le  corti  di  giustizia  nei  luoghi  che  per 
la  loro  posizione  si  presentano  i piu  opportuni  ed  ore  il  biso- 
gno lo  richieda  maggiormente,  assegnandosi  ad  esse  a rotanti 
anche  alcuni  esperti  da  eleggersi  fra  le  persone  addette  alle  mi- 
niere e fucine. 

VI.  Delle  corti  superiori  di  giustizia. 

$.  23.  1 circondar]  giurisdizionali  di  più  corti  di  giustizia 
costituiranno  insieme  il  circondario  della  giurisdizione  di  una 
corte  superiore.  Questa  sarà  composta  di  un  presidente,  dell’  oc- 
corrente numero  di  presidenti  di  sezione,  di  consiglieri,  non  che 
del  necessario  personale  subalterno.  Essa  delibera  in  consiglio  di 
quattro  consiglieri  e di  un  presidente. 

$.  24.  Le  corti  superiori  giudicano  in  oggetti  penali: 

a)  in  qualità  di  camera  di  accusa  sulle  proposizioni  dirette  ad 

ottenere  che  l’ imputato  sia  posto  in  istato  di  accusa  e tra- 
dotto dinanzi  al  giuri  per  un  reato  di  competenza  del  me- 
desimo ; 

b)  il  presidente  della  corte  superiore  destina  per  ogni  seduta  chi 

dovrà  presiedere  ai  pubblici  dibattimenti  nei  processi  rimessi 
alla  cognizione  dei  giuri. 
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26.  In  materia  cirile  giudicano  le  medesime: 

а)  in  seconda  ed  ultima  istanza  gii  oggetti  non  contenziosi  de- 

cisi in  prima  istanza  dalle  corti  di  giustizia  o dai  tribunali 

speciali: 

б)  in  terza  ed  ultima  istanza  gli  affari  contenziosi  decisi  in 

prima  istanza  dai  giudizi  distrettuali  ed  in  seconda  istanza 

dalle  corti  di  giustizia. 

Giudicano  altresì  in  seconda  istanza  gli  oggetti  contenziosi 
decisi  in  prima  istanza  dalle  corti  di  giustizia  e dai  tribunali 
speciali. 

VII.  Della  tuprema  corte  di  giustizia  e di  cassazione. 

$.  26.  La  corte  suprema  di  giustizia  e di  cassazione  risie- 
derà in  Vienna.  Sarà  dessa  composta,  con  riguardo  ai  diversi 
domini,  di  un  presidente,  di  più  presidenti  di  sezione  e di  un 
corrispondente  numero  di  consiglieri,  e delibererà  in  sezioni  for- 
mate di  sei  giudici  e di  un  presidente. 

$.  27.  In  oggetti  penali  decìde  la  corte  di  cassazione  sui 
gravami  di  nullità  interposti  contro  le  decisioni  dei  giurì  e dei 
tribunali  correzionali. 

$.  28.  In  oggetti  civili  contenziosi  giudica  la  suprema  corte 
in  terza  ed  ultima  istanza  nei  casi  decìsi  in  seconda  istanza 
dalle  corti  superiori. 

VIU.  Dei  procuratori  dello  Stato. 

$.  29.  Presso  le  corti  di  giustizia  vi  saranno  procuratori  e 
presso  le  corti  superiori,  come  pure  presso  la  corte  di  cassazione, 
procuratori  generali  coll’  occorrente  numero  di  sostituti  ed  im> 
piegati  subalterni.  Presso  i tribunali  correzionali  si  supplirà  alle 
funzioni  del  pubblico  ministero  a mezzo  di  procuratori  sostituti. 

$.  30.  Apposito  regolamento  determinerà  le  istituzioni  ed 
attribuzioni  dei  procuratori  dello  Stato. 

IX.  Disposizioni  transitorie. 

$.  .31.  Onde  poter  attivare  la  nuova  organizzazione  giudi- 
ziaria rendesi  necessario  che  colla  maggior  possibile  speditezza 
venga  eseguita  la  demarcazione  dei  distretti  e circondari  giuris- 
dizionali in  consonanza  colta  nuova  ripartizione  politica  e co- 
munale. Compiuti  i necessari  lavori  nel  circondario  di  una  corte 
superiore,  le  nuove  autorità  giudiziarie  comincieranno  ad  eser- 
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citare  le  rispettire  loro  funxioni  dietro  le  norme  di  sopra  trac- 
ciate dal  giorno  che  verrà  flssato  dal  ministro  delia  giastizia  e 
reso  noto  al  pubblico. 

$.  32.  Da  quel  giorno  le  nnove  autorità  giudiziarie  entre- 
ranno sanz’  altro  in  attività,  quand’  anche  non  si  fossero  per 
anco  approntati  ed  attivati  i nuovi  regolamenti  provvisori  della 
procedura  penale.  In  tale  caso  si  osserverà  quanto  segue: 

I giudizi  distrettuali  eserciteranno  sino  all’attivazione  delle 
nuove  leggi  la  piena  giurisdizione  in  prima  istanza  per  le  tras- 
gressioni contemplate  dalla  seconda  parte  dell’ora  vigente  codice 
penale.  In  seconda  ed  ultima  istanza  ne  decideranno  le  corti  di 
giustizia. 

I tribunali  correzionali  e le  corti  di  giustizia  procederanno 
sino  alla  detta  epoca  in  qualità  di  giudizi  inquirenti  alla  com- 
pleta inquisizione  indistintamente  per  tutti  i delitti  compresi 
nella  prima  parte  del  citato  codice,  le  corti  di  giustizia  cioè  en- 
tro il  circondario  loro  assegnato  in  qualità  di  tribunali  corre- 
zionali ( $.  t 1 ). 

I tribunali  correzionali  rimetteranno,  compinlb  la  inquisi- 
zione, gli  atti  relativi  alla  competente  corte  di  giastizia,  la 
quale  dovrà  proferire  la  sentenza  tanto  sopra  questi  atti  quanto 
sopra  le  inquisizioni  costrutte  da  essa  medesima. 

Sino  alla  predetta  epoca  rimangono  in  vigore  le  attuali  pre- 
scrizioni concernenti  l’obbligo  di  sottoporre  alla  superiore  revi- 
sione, sia  ad  istanza  degli  interessali,  sia  d’  ufficio,  i conchiusi 
di  desistenza,  i ricorsi  e le  sentenze.  In  questi  casi  s’ inoltrano 
gli  atti  alle  corti  superiori  ed  alla  corte  suprema. 

33.  Anche  rapporto  agli  affari  civili  restano  per  ora  in 
vigore  le  disposizioni  del  vigente  regolamento  di  procedura,  le 
istruzioni  per  le  diverse  magistrature  e le  norme  di  giurisdizione 
ora  vigenti,  in  quanlochè  non  vengano  modiGcate  colta  presente 
organizzazione.  Le  relative  modificazioni  verranno  determinate 
con  apposito  regolamento. 

5.  34.  Gli  affari  pendenti  all’alto  dell’attivazione  delle  nuove 
autorità  gindiziarie,  qualora  riguardino  cause  irrotolate,  ventila- 
zioni ereditarie  e concorsi  trattati  presso  magistrature  collegiali 
composte  d’individui  abilitAi  all’ufficio  di  giudice,  verranno 
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ultimati  o dai  nnori  tribunali  correzionali  ovvero  dalle  corti  di 
giustizia,  secondochè  queste  o quelli  si  trovino  nel  luogo  in  cui 
risiedono  le  predette  magistrature. 

Tutti  gli  altri  affari  saranno  rimessi  a quelle  autorità  che  a 
norma  della  presente  organizzazione  sarebbero  state  per  essi  com- 
petenti, qualora  si  fosse  dessa  attivata  prima  che  gli  aflTari  stessi 
venissero  introdotti.  Di  tale  consegna  se  ne  darà  contemporaneo 
avviso  alle  parti  interessate. 

$.  35.  Le  quistioni  di  competenza,  le  delegazioni  dei  giu- 
dizi distrettuali,  dei  tribunali  speciali  e delle  corti  di  giustizia, 
sia  che  riguardino  aflhri  già  in  corso  e spettanti  alla  competenza 
delle  dette  magistrature  o che  si  producano  in  seguito,  si  deci- 
deranno, qualora  le  magistrature  fra  le  quali  pende  la  questione 
o che  sono  interessate  nella  delegazione  risiedano  nel  circondario 
della  medesima  corte  superiore,  dalla  detta  corte,  in  caso  di- 
verso dalla  corte  suprema. 

Quest’  ultimo  deciderà  altresì  sino  a nuove  analoghe  prescri- 
zioni in  sezione  mista,  e sentito  previamente  il  procuratore  ge- 
nerale, le  questioni  di  competenza  che  insorgessero  fra  le  auto- 
rità amministrative  e giudiziarie.  Parimenti  si  procederà  sino  a 
nuova  legge  dietro  le  norme  ora  vigenti  sulle  azioni  di  sindicato. 

5.  36.  L’attuale  amministrazione  dei  depositi  pupillari  e giu- 
diziali, qualora  non  la  si  potesse  rimettere  immediatamente  ai 
competenti  giudizj  distrettuali,  verrà  afiìdata  interinalmente  a 
quei  giudizj  distrettuali,  nel  cui  distretto  risiede  l’amministra- 
zione medesima.  1 depositi  successivi  si  custodiranno  presso 
quelle  magistrature  alla  cui  competenza  si  devolvono  i relativi 
affari. 

5.  37.  Sino  all’  introduzione  di  nuovi  libri  pubblici  si  ter- 
ranno presso  i giudizj  distrettuali  gli  attuali  libri  fondiarj  per 
gl’  immobili  situati  nel  rispettivo  distretto  e non  intestati  nelle 
attuali  tavole  provinciali. 

Queste  all'  incontro  si  conserveranno  presso  le  corti  di  giu- 
stizia residenti  nelle  città,  ove  le  dette  tavole  esistono  al  presente. 

In  egual  modo  si  continuerà  sino  all’  epoca  suddetta  a tenere 
separatamente  i libri  relativi  alfe  miniere  presso  gli  uflicj  mon- 
tanistici  attualmente  incaricati  delia  loro  conservazione. 
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Per  le  cilli  maggiori  si  daranno  apposite  disposizioni  intorno 
ai  pubblici  libri. 

38.  Gli  affari  concernenti  la  curatela  giudiziale  rispetto 
ai  fedecommessi  si  derolrono  alla  competenza  di  quelle  corti  di 
giustizia,  cbe  subentrano  in  luogo  delle  magistrature  attualmente 
incaricate  di  tale  curatela.  Se  però  l’ intiero  complesso  dei  beni 
costituenti  un  fedecommesso  esistesse  nei  circondario  di  un’altra 
corte,  potrà  ad  istanza  degl’  interessati  demandarsi  alla  corte 
medesima  la  relativa  curatela,  il  cbe  potrà  aver  luogo  eziandio 
rispetto  alla  curatela  dei  fedecommessi  consistenti  in  danaro. 

$.  39.  Dovrà  aversi  speciale  cura  onde  l’attivazione  della 
nuova  organizzazione  giudiziaria  si  effettui  senza  inceppare  il 
corso  regolare  della  giustizia. 

Apposite  commissioni  invigileranno  e dirigeranno  con  ri- 
guardo agli  speciali  rapporti  dei  singoli  dominj  la  consegna  de- 
gli affari  da  passarsi  dalie  attuali  alle  nuove  magistrature,  e se- 
gnatamente il  trasporto  dei  depositi  pupillari  e giudiziali  e la 
unione  dei  diversi  libri  fondiari  di  ciascun  distretto. 

Le  liquidazioni  che  in  proposito  fossero  per  occorrere  non 
dovranno  ritardare  l’atto  di  consegna,  il  quale  non  avrà  per 
base  cbe  lo  stalo  delle  cose  verificatesi. 

$.  40.  Dopoché  si  saranno  notificale  al  pubblico  le  nuove 
autorità  e le  cariche  relative  instituitesi  in  ciascun  dominio,  non 
che  le  qualifiche  che  dovranno  giustificarsi  da  chi  aspira  a tal| 
cariche,  si  procederà  al  rimpiazzo  delle  medesime  in  base  delle 
proposizioni  che  a tal  uopo  verranno  richiamate. 

La  nomina  non  sarà  per  ora  cbe  provvisoria  in  vista  parti- 
colarmente della  posizione  dei  nuovi  impiegati  giudiziari.  Ciò 
però  non  porterà  pregiudizio  ai  titoli  e diritti  a pensione,  cbe 
gl'  impiegati  dello  Stato  e quelli  ad  essi  parificati  si  fossero  già 
acquistati.  Nel  caso  poi  di  conferma  e destinzione  definitiva  si 
calcojerà  il  servizio  dal  giorno  in  cui  fu  assunto  l’ ufficio  prov- 
visorio. 

Nel  procedere  a queste  nomine  non  si  avrà  esclusivo  ri- 
guardo al  posto  attualmente  occupalo  dagli  aspiranti,  ma  bensì 
ed  in  parlicolar  modo  elle  loro  legali  qualificazioni  e speciale  at- 
titudine al  posto  domandalo  non  cbe  alla  durata  c qualità  dei 
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lerTìgi  da  usi  prestati  nel  ramo  giudiziario;  nè  l’avere  oltre- 
passato I’  età  di  anni  quaranta  potrà  considerarsi  per  un  legale 
impedimento,  per  cui  occorra  speciale  esenzione  per  esKre  am- 
messo al  servizio  dello  Stalo. 

Vienna  gli  8 giugno  1849. 

UMILISSIMO  RAPPORTO 

dtl  fedelùsimo  minittro  dtlla  giutlisia  Alessandro  Bacb,  con 
eut  propone  V approvazione  delle  baei  fondamentali  della 
nuova  organizzazione  giudiziaria  progettate  in  consonansa 
alla  eoetiluzione  dell’  impero. 

Graziotisiimo  Signore  ! 

Fra  le  gravi  incombenze,  che  in  segnilo  al  totale  cambia- 
mento avvenuto  nei  principi  non  meno  che  nelle  forme  della 
pubblica  amministrazione  dell’  impero  austriaco  sono  da  esau- 
rirsi, una  delle  più  importanti  è quella  ebe  riguarda  l’ ammini- 
strazione della  giustizia. 

Già  da  più  anni  si  occupò  la  scienza  con  profonda  disanima 
nei  vari  quesiti  che  si  accamparono  in  tale  materia,  ne  stabilì 
e mise  in  chiaro,  guidala  dalla  esperienza,  le  analoghe  massime, 
e quantunque  nou  siasi  esaurita  peranco  ogni  materia  in  argo- 
mento, ed  alcune  istituzioni  abbisognino  ancora  di  uno  sviluppo 
maggiore,  si  sono  però  ritrovati  certi  principi  ^ùe  formano  la 
meta  indeviabile,  a cui  deve  avviarsi  ogni  legislazione. 

Tali  principi  sono:  la  maggior  possibile  tutela  della  libertà 
personale  e della  proprietà  di  ogni  cittadino  e la  uguaglianza 
di  tutti  dinanzi  alla  legge,  — l’amministrazione  della  giustizia 
a mezzo  di  organi  indipendenti  ed  istituiti  dallo  Stato,  — la 
pubblicità  ed  oralità  della  procedura,  — la  compartecipazione 
dei  cittadini  nell’  esercizio  della  giurisdizione  penale,  non  che  la 
separazione  della  giustizia  dall’ amministrazione. 

1 99-105  della  costituzione  dell’impero  adottarono  que- 

sti principi,  secondo  i quali  dovrà  in  avvenire  regolarsi  l’am- 
ministrazione giudiziaria  cd  esercitarsi  la  giurisdizione,  rimessane 
l’applicazione  relativa  nei  singoli  dominj  a speciali  leggi  col  do- 
vuto riguardo  ai  particolari  rapporti  dei  medesimi. 

Per  poter  applicare  i premessi  principi,  rendesi  indispensabile 
r assoluta  riforma  dell’  attuale  legislazione,  per  ottenere  la  quale 
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in  fia  deflnitira  dovrà  a sno  tempo  interenarsi  H potere  legisla- 
tivo dalla  costitneione  istituito. 

Siccome  però  Sino  alla  definitiva  attivazione  dell’organizza- 
zione giudiziaria  e delle  nuove  le(^i  ci  vorrà  ancora,  com’ è a 
prevedersi,  un  lungo  spazio  di  tempo,  e siccome  in  forza  delia 
legge  7 settembre  1848  furono  già  abolite  le  magistrature  pa- 
trimoniali, e la  continuazione  delle  relative  funzioni  a mezzo 
degli  attnali  organi  non  può  operarsi  che  in  via  provvisoria  ed 
in  modo  inopportuno  e troppo  dispendioso,  per  il  cbe  il  bisogno 
di  nnove  magistrature  è già  Indubbiamente  riconosciuto  senza  cbe 
più  occorra  deliberare  intorno  alla  possibilità  della  loro  istitu- 
zione, e dacehà  finalmente  tanto  il  bisogno  reale  quanto  l’uni- 
versale e manifesto  desiderio  domandano  la  sollecita  attivazione 
di  riforme,  che  in  parte  si  sono  già  introdotte  in  via  di  ordi- 
nanza , ed  in  parte  s’ introdurranno  coll’  approvazione  di  V.  M. 
di  conformità  al  disposto  del  5*  20  biella  costituzione  ed  in  ri- 
serva di  sottoporle  in  seguito  all’  assemblea  legislativa;  mosso  da 
questi  riflessi  mi  permetto  di  presentare  ossequiosamente  alla  M. 
V.  questo  umilissimo  rapporto  e d’ invocare  la  sovrana  approva- 
zione delie  annesse  basi,  già  acconsentite  dal  consiglio  dei  mi- 
nistri, secondo  le  quali  dovrebbe  procedersi  alla  nuova  organiz- 
zazione giudiziaria,  per  la  cui  attivazione  molti  importanti  lavori 
sono  di  già  ultimati  o prossimi  al  compimento. 

Convinto  cbe  la  sostituzione  delle  magistrature  dello  Stalo 
alle  patrimoniali  deve  aver  luogo  senza  ritardo,  onde  per  la  man- 
canza degli  organi  necessari  non  abbiano  a soffrire  I’  autorità 
della  legge  e l’interesse  dei  cittadini,  spedii,  non  appena  ebbi 
assunto  l’ ulHcio,  .apposite  commissioni  nei  varj  dominj  coll’  in- 
carico di  procedere  dietro  alcune  norme  generali. loro  segnate  ai 
rilievi  occorrenti  per  la  istituzione  e ripartizione  delle  nuore 
magistrature,  per  la  determinazione  dei  luoghi  di  residenza  delle 
medesime  e dei  relativo  -personale  ed  altri  oggetti  relativi  e di 
rassegnare  indi  al  ministero  il  loro  operato  per  l' ulteriore  esame 
e deliberazione. 

Per  le  città  di  Vienna,  Praga  e Leopoli  si  destinarono  a tal 
uopo  speciali  commissioni.  Reputai  inoltre  necessario  d’ inviare 
un  commissario  giudiziario  anche  nel  regno  Lombardo -Veneto, 
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onde  in  analogia  al  decreto  17  agosto  1848  riordinare  il  corso 
della  giustizia  in  quei  dominj  gloriosamente  riconquistati  dalia 
ralorosa  armata  austriaca,  e disporvi  l’opportuno  per  la  intro- 
duzione di  un’amministrazione  giudiziaria  corrispondente  ai  de- 
sideri e bisogni  del  paese. 

Queste  gravose  operazioni  sono  oramai  in  maggior  parte 
eompiute,  e le  rimanenti  lo  saranno  fra  non  molto.  Mi  sento 
poi  in  dovere  di  far  conoscere  a V.  M.  che  i commissari  si  de- 
dicarono alle  faticose  loro  incombenze  con  sommo  zelo  e nobile 
disinteresse. 

In  quanto  alle  basi  della  nuova  organizzazione  giudiziaria  mi 
permetto  di  umiliare  ossequiosamente  a V.  M.  le  seguenti  brevi 
osservazioni: 

La  nuova  organizzazione  appoggia  al  principio  della  ngna- 
glianza  di  tutti  i cittadini  dinanzi  alla  legge.  In  conseguenza  di 
ciò  deve  cessare  ogni  privilegio  di  foro  sin  ora  esistente. 

Le  leggi  della  casa  imperiale,  in  quanto  determinano  il  foro 
dei  membri  della  medesima,  furono  tenute  in  vigore  $105  della 
costituzione  e scaturiscono  dal  principio  che  riconosce  sacra  a 
non  soggetta  a responsabilità  la  persona  del  monarca  costituzio- 
nale, a coi  come  sovrano  e capo  di  famiglia  spetta  la  giurisdi- 
zione sui  membri  dell’augusta  sua  casa. 

Viene  di  per  sè  che  il  foro  delle  persone  non  soggette  alla 
giurisdizione  territoriale,  siccome  dipende  da  rapporti  interna- 
zionali, non  può  essere  mutato  colla  nuova  organizzazione  giu- 
diziaria. 

Del  resto  non  occorre  neppure  accennare  che  il  presente 
lavoro  non  ha  veramente  di  mira  che  la  riorganizzazione  delie 
magistrature  giudiziarie  civili,  mentre  la  riforma  delle  giudica- 
ture militari  sarà  assoggettata  ad  un  esame  separato. 

I $$.  1,  2 e 3 trattano  del  corso  delle  nuove  istanze  giudi- 
ziarie. In  queste  come  nelle  successive  disposizioni  dettagliate  si 
partì  dal  principio  della  separazione  della  giustizia  dall’  ammi- 
nistrazione. 

II  corso  delle  tre  istanze  negli  oggetti  civili  contenziosi  fu 
mai  tempre  ritenuto  conforme  ai  principi  di  diritto,  non  meno 
che  all’interesse  dei  contendenti;  già  da  molto  tempo  lo  si  è 
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adottato  nella  Germania , bve  la  Confederazione  lo  ‘ garantì  con 
appositi  conchiosi.  Il  principio  dell’  assoluta  appellabilità,  da  cui 
per  ora  non  sembra  potersi  decampare,  dorrebbe  giostiflcare  e- 
ziandio  la  sfera  delle  attribuzioni  assegnate  ai  giudizj  distrettuali, 
tanto  più  che  le  sezioni  appellatorie  derono  sempre  essere  com- 
poste almeno  di  cinque  giudici. 

Direrse  sono  le  ragioni  rapporto  al  corso  delle  istanze  negli 
alTari  non  contenziosi.  Rispetto  a questi  può  tranquilizzare  pie- 
namente il  diritto  ad  un  solo  reclamo,  giacché  non  si  tratta  in 
essi  di  decisioni  di  diritto,  ma  sibbene  di  semplici  disposizioni 
conseguenti  da  quella  tutoria  sorveglianza  e direzione,  che  le 
leggi  attuali  assegnano  al  giudice  nelle  ventilazioni  ereditarie  e 
nell’amministrazione  dei  pupilli  e curatelati. 

A tenore  dei  $$.  6-0  dovranno  i giudizj  distrettuali  nell’ 
immediato  loro  contatto  coi  cittadini  amministrare  di  regola 
tanto  in  campagna  quanto  in  città  la  giustizia  in  aflari  civili 
nei  rispettivo  distretto  ed  in  forma  non  collegiale,  procederanno 
altresì  negli  oggetti  di  punitiva  giustizia  a nome  dei  tribunali 
penali  alle  inquisizioni  preliminari,  vale  a dire  alla  istruzione 
dei  processi,  e saranno  poi  per  le  semplici  contravvenzioni  le 
autorità  inquirenti  e giudicanti.  Comprendendosi  in  queste  loro 
attribuzioni  anche  le  funzioni  dei  giudizj  di  pace  dovrà  intro- 
dursi presso  i medesimi  per  gli  affari  civili  la  procedura  orale  e 
sommaria. 

Nel  determinare  la  competenza  dei  giudizj  distrettuali  nel 
ramo  civile  non  si  potè  a meno  di  non  avere  il  dovuto  riguarda 
nel  presente  stadio  di  transizione  alla  radicata  abitudine  del  vil- 
lico che  nella  massima  parte  dei.  suoi  affari  non  aveva  che  il 
medesimo  giudice,  come  si  dovette  non  meno  porre  riflesso  ai 
rapporti  di  diritto  che  nelle  città  maggiori  sono  più  intralciati 
in  causa  del  commercio,  e conciliare  Analmente,  per  quanto  fosse 
possibile,  i riguardi  dovuti  alle  finanze  dello  Stato  d’altronde  già 
molto  aggravate,  coi  reclami  della  scienza  che  domanda  una 
istituzione  uniforme  ed  atta  ad  offrire  le  maggiori  garanzie. 

E qui  sopra  tutto  reputavasi  indispensabile  l’ attenersi  in 
parte  per  ora  all’  attuale  organizzazione  giudiziaria,  nel  riflesso 
che  solo  in  seguito  all’attivazione  di  un  nuovo  regolamento  di 
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procednra  cirile  e colla  pratica  esperienza,  che  nel  frattempo 
Terrà  ad  acquistarsi  sarà  possibile  determinare  in  ria  deflnitiva 
la  competenza  delle  giudicature  cirili. 

Quando  però  si  foglia  che  i giudici,  i quali  d’altronde  de-> 
Tono  essere  sollevati  da  ogni  attribuzione  politica  e finanziaria, 
amministrino  da  soli  la  giustizia  con  perfetta  imparzialità  e re- 
golarità, è pur  giusto  che  si  assicuri  loro  una  posizione  ìndi- 
pendente, e non  potendosi  in  vista  particolarmente  dei  rapporti 
territoriali  dei  paesi  di  monte  assegnare  a tutti  un’eguale  esten- 
sione di  affari  ed  un  numero  eguale  di  popolazione  ( la  cui  ci- 
fra media  potrebbe  ritenerti  di  quindicimila),  era  quindi  indi- 
spensabile stabilirne  varie  classi  con  diversi  onorar). 

A sussidio  e servigio  dei  giudizj  distrettuali  conviene  asse- 
gnare loro  l’occorrente  personale  fissandone  i rispettivi  stipendj 
a norma  delle  diverse  categorie. 

I tribunali  correzionali  ($5*  11^(2),  che  ti  formano  aggiun- 
gendo gli  assessori  ad  alcuni  giudici  distrettuali,  esercitano  oltrt 
le  funzioni  che  incombono  ai  giudizj  singoli  anche  quelle  di  giu- 
dicature penali  nei  casi  di  delitto  e ciò  entro  il  circondario  loro 
assegnato  in  tale  qualità  e comprendente  pin  distretti,  in  questa 
qualità  procedono  e giudicano  su  tutte  le  accuse  che  riguardano 
delitti,  in  quanto  col  nuovo  regolamento  non  vengano  demandate 
alla  competenza  dei  giurì  (corti  di  giustizia). 

Questa  istituzione  è non  solo  reclamata  dal  bisogno  di  ga- 
rantire alla  giustizia  punitiva  col  minor  possibile  dispendio  un 
corso  possibilmente  pronto  e sollecito,  ma  è fondala  altresì  sulla 
triplice  divisione  delle  violazioni  della  legge  penale  in  contrav- 
venzioni, delitti  e crimini,  divisione  che  già  adottata  da  altre 
legislazioni  verrà  col  suaccennato  regolamento  introdotta  anche 
nell’Austria,  in  modo  che  le  contravvenzioni  saranno  demandate 
alla  competenza  dei  giudizj  distrettuali,  i delitti  a quella  dei 
tribunali  correzionali  ed  i crimini  alle  corti  di  giustizia  unite 
ai  giuri. 

Le  corti  di  giustizia  ($$.  12-18)  avranno  a giudicare  in 
prima  istanza  nella  materia  civile  quegli  oggetti  che  per  la  mag- 
giore loro  importanza  sono  ad  essi  riservali,  cd  in  materia  pe- 
nale, cioè  entro  un  circondario  più  ristretto,  nei  casi  di  delitto. 
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e<]  io  un  circondario  più  etleao  nei  casi  rimessi  alla  cognizione 
dei  giuri. 

In  seconda  istanza  gindicheranno  le  medesime  in  affari  ci- 
vili nei  casi  di  reclamo  contro  i giudicali  dei  giodizj  distrettuali, 
e negli  affari  penali  sui  ricorsi  interposti  contro  le  decisioni  dei 
giudizj  distrettuali  e dei  tribunali  correzionali  relative  a con- 
travvenzioni e delitti. 

Tale  disposizione,  che  attribuisce  alle  corti  di  giustizia  in 
parte  anche  le  funzioni  della  corte  di  appello,  sembra  giustificarsi 
non  solo  perchè  si  va  con  ciò  ad  ottenere  un  risparmio  di  spesa, 
e ad  avvicinare  alle  parti  la  istanza  di  appello,  ma  eziandio  per- 
chè in  tal  modo  si  possono  meglio  conciliare  gli  interessi  delle 
diverse  nazionalità. 

1 tribunali  di  commercio,  delle  miniere  e marittimi  come 
pure  i consigli  di  esperti  ( §$.  19-22)  dovranno  istituirsi  a se- 
conda del  bisogno,  assegnandosi  interinalmente  le  relative  fun- 
zioni alle  corti  di  giustizia.  Le  rispettive  attribuzioni  verranno 
determinate  con  apposita  legge. 

Le  giudicature  di  finanza  rimarranno  per  ora  in  attività  sino 
alla  nuova  riforma  delle  relative  leggi,  e giudicheranno  come  per 
il  passato  coll’  intervento  di  consiglieri  giudiziari , e ciò  onde 
non  resti  priva  della  necessaria  tutela  la  imposizione  indiretta 
che  costituisce  una  delle  principali  rendite  dello  Stato. 

Le  corti  superiori  ( tribunali  o corti  di  appello  ) saranno  per 
tutti  gli  affari  civili  contenziosi  le  istanze  chiamate  a decidere 
nei  casi  di  reclamo,  cioè  in  terza  istanza  se  l’oggetto  fu  giudi- 
cato da  un  giudizio  distrettuale,  ed  in  seconda  istanza  se  l’og- 
getto fu  trattato  da  una  giudicatura  collegiale. 

In  oggetti  penali  eserciteranno  esse  le  funzioni  in  qualità  di 
camere  di  accusa  nei  casi  demandati  ai  giurì,  e dirigeranno  a 
mezzo  di  delegati  i pubblici  dibattimenti. 

Non  si  potrà  a meno  di  non  aumentare  in  alcuni  dominj  il 
numero  degli  attuali  tribunali  di  appello  , il  che  naturalmente 
porterà  seco  anche  la  necessità  di  un  qualche  smembramento. 
Ma  ciò  oltre  recare  il  vantaggio  di  rendere  l’amministrazione 
della  giustizia  più  spedita  e più  comoda  alle  parti,  massime  at- 
tesa la  pubblicità  della  procedura,  sarà  altresì  un  mezzo  oppor- 
tuno per  soddisfare  ai  riguardi  dovuti  alle  diverse  nazionalità. 
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Malgrado  ciò  giovami  però  sperare  che  non  occorrerà  on 
notabile  aumento  del  personale  degli  attuali  tribunali  di  appello, 
poiché  la  procedura  orale,  la  diminuzione  delle  operazioni  si 
dette  officiose  e segnatamente  la  istituzione  delle  corti  di  giusti- 
zia ad  -istanze  di  appello  per  le  decisioni  dei  giodizj  distrettuali 
dovranno  portare  un  notabile  cambiamento  nel  numero  e nella 
forma  degli  affàri. 

Sopra  tutte  le  magistrature  giudiziarie  starà  la  suprema 
corte  di  giustizia,  che  sarà  anche  la  corte  di  cassazione  ( 26- 

28  ).  Essendo  chiamata  a mantenere  e perfezionare  la  uniformità 
del  diritto  per  tutti  i dominj  della  monarchia,  formerà  essa  un 
solo  corpo,  il  quale  però  giudicherà  con  riguardo  ai  singoli  do- 
minj in  separate  sezioni.  Sarà  l’ ultima  istanza  di  revisione  in 
oggetti  civili,  e costituirà  la  corte  di  cassazione  per  tutte  le  de- 
cisioni riguardanti  delitti  e crimini. 

I $$.  29  e 30  contemplano  la  istituzione  dei  procuratori 
dello  Stato  ( ministero  pubblico  ).  Un  tale  istituto  è inseparabile 
da  un  governo  costituzionale.  Forma  desso  il  sostegno  principale 
del  potere  esecutivo.  Senza  il  pubblico  ministero  non  può  sussi- 
stere il  processo  di  accusa  ne  la  pubblicità  nell’ amministrazione 
della  giustizia.  Le  relative  attribuzioni  si  determineranno  con 
apposito  regolamento.  Per  ora  può  unicamente  stabilirsi  per  mas- 
sima che  dovrà  esservi  un  procuratore  presso  ogni  corte  di  giu- 
stizia ed  un  procuratore  generale  presso  ogni  corte  superiore,  in 
sussidio  dei  quali  sarà  assegnato  l’occorrente  personale. 

Presso  i tribunali  correzionali  si  supplirà  alle  funzioni  del 
pubblico  ministero  mediante  sostituti. 

II  rango  e l’onoràrio  dei  procuratori  dovranno,  siccome  sono 
chiamati  a tutelare  la  legge  ed  a sorvegliare  le  magistrature  giu- 
diziarie, essere  parificati  od  almeno  approssimati  a quelli  dei 
capi  delle  magistrature  alle  quali  sono  addetti. 

Gli  avvocati  ed  i notai  istituiti  nei  distretti  giurisdizionali 
compiono  il  numero  degli  organi  destinati  a cooperare  colle  ma- 
gistrature giudiziarie  nell’amministrazione  della  giustizia. 

Prima  che  non  si  siano  ultimati  i lavori  preliminari  per  la 
organizzazione  giudiziaria  di  ogni  singolo  dominio  non  siamo  in 
grado  di  presentare  a V.  M.  un  esatto  preventivo  delta  spesa 
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annuale  occorrente  per  I’  amministrazione  della  giustizia  orga- 
nizzata snlle  basi  premesse.  È però  certo  che  la  somma  esposta 
alla  rubrica  Vili  del  prerentiro  generale  dell’anno  amministra- 
tiro  1819  per  le  spese  della  giustizia  sulla  base  dell’attuale  or- 
ganizzazione relativamente  ai  dominj  rappresentanti  dall’ assem- 
blea costituente,  non  sarà  di  gran  lunga  bastante  per  supplire  ai 
bisogni  della  nuova  amministrazione  giudiziaria. 

Nel  detto  preventivo  furono  esposti,  per  la  direzione  centrale 
(ministero  e suprema  corte  di  giustizia)  F.  299,208;  per  le  ma- 
gistrature giudiziali  provinciali  F.  2,302,362.  Quand’  anche  si 
riportino  nella  partita  giudiziaria  le  somme  esposte  nel  predetto 
preventivo  generale  nella  rubrica  V alla  partila  del  ministero 
dell’interno  per  trenta  sovrane  giudicature  distrettuali  dell’Au- 
stria superiore  e del  ducato  di  Salisburgo  in  F.  176,091;  e cosi 
pure  per  ventiotto  commissariati  distrettuali  della  Carinzia  e Car* 
niola  in  F.  136,130;  e per  venticinque  commissariati  distrettuali 
del  Litiorale  in  F.  130,058;  giacché  alle  accennate  autorità  ol- 
tre le  mausioni  politiche  incombeva  in  ispecialità  anche  la  giu- 
risdizione civile  e criminale  e per  le  gravi  trasgressioni  di  po- 
lizia, ne  risulta  una  spesa  complessiva  di  F.  3,097,849. 

Devesi  inoltre  osservare  che  nella  rubrica  V al  num.  10  tro- 
vasi esposta  alla  partila  del  ministero  dell’  interno,  per  gli  sta- 
bilimenti criminali  altra  spesa  di  F.  1,909,823,  della  quale  in 
ogni  caso  una  gran  parte  deve  entrare  nella  partila  del  mini- 
stero della  giustizia,  mentre  nella  relativa  tabella  si  comprendono 
oltre  le  spese  occorrenti  per  gli  stabilimenti  penali  anehe  quelle 
pei  tribunali  criminali  della  Gallizia  ed  altre  spese  generali  de- 
rivanti dall’ amministrazione  della  giustizia  criminale. 

Se  non  che  quand’  anche  per  le  premesse  osservazioni  la 
somma  suddetta  si  levi  alla  cifra  di  4 milioni,  non  basta  però 
nemmeno  questa  per  attivare  in  tutti  i dominj  la  nuova  ammi- 
nistrazione giudiziaria  secondo  le  basi  di  sopra  tracciate. 

Ciò  richiederà,  come  lo  dimostrano  i lavori  preliminari  già 
compiuti  per  l’Austria  sopra  e sotto  I’ Enns,  pel  ducato  di  Sa- 
lisburgo, per  il  Tirolo,  per  la  Boemia,  Moravia  e Slesia,  una 
spesa  di  molto  maggiore,  tanto  più  che  come  deve  riflettersi  la 
istituzione  delle  nuove  magistrature,  che  ora  tutte  cadono  a ca- 
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rico  dello  Suto;  ra  altreti  accompagnata  da  tpese  per  commis- 
sioni, fabbriche,  riattamenti  e Otti,  in  quanto  tali  spese  non 
vengono  coperte  dalle  offerte  spontanee  fattesi  dalle  comuni,  non 
può  negarsi,  in  misura  considererole. 

Ad  ogni  modo  l’aumento  della  spesa  è conseguenza  inevi- 
tabile dell’ assoluta  abolizione  di  tutte  le  giurisdizioni  patrimo- 
niali e comunali,  già  decretata  colla  patente  7 settembre  1848 
e sanzionau  nuovamente  dalla  costituzione  dell’  impero.  D’  al- 
tronde giova  ritenere  per  certo  che  ad  una  tale  eccedenza  di 
spesa  si  verrà  a supplire  colla  maggior  rendita  che  si  otterrà 
aumentando  ad  esempio  di  altri  Stati  la  tassa  del  bollo  e regi- 
stro per  gli  atti  da  iscriversi  nei  pubblici  libri. 

Ma  persino  dal  lato  funzionario  deve  sommamente  deside- 
rarsi che  quanto  prima  venga  effettuata  I’  attivazione  delle  ma- 
gistrature sovrane  in  luogo  delle  patrimoniali,  le  quali  dopo  la 
legge  7 settembre  1848  esercitano  le  loro  funzioni  in  via  prov- 
visoria ed  a spese  dello  Stato,  poiché  per  quanto  rilevasi  dalle 
liquidazioni  sinora  prodotte,  non  vi  ha  dubbio  che  le  spese  oc- 
corse per  tale  provvisoria  amministrazione  ed  in  maggior  parte 
già  liquidate  sorpassano  di  molto  l’ importo  della  spesa  preven- 
tivata per  le  nuove  magistrature  giudiziarie. 

Del  resto  non  appena  si  saranno  compiuti  in  tutti  i dominj 
i lavori  di  organizzazione,  il  fedelissimo  sottoscritto  si  darà  ogni 
cura  onde  di  concerto  col  ministro  delle  finanze  determinare 
r importo  occorrente  per  l’azienda  giudiziaria  in  modo  da  ag- 
gravare il  meno  possibile  il  pubblico  tesoro. 

Ora  non  rimane  che  di  esporre  i principi  direttivi,  a’ quali 
si  dovrà  attenersi  nell’ attivare  la  nuova  organizzazione  e che  in 
parte  sono  accennati  nelle  disposizioni  transitorie  dei  SS*  ^1 
a)  Sulla  base  dei  piani  compiuti  e riveduti  dai  tribunali  di  ap- 
pello, il  ministero  della  giustizia,  assistito  da  alcuni  com- 
missari organizzatori  ed  altri  indivìdui  di  fondata  riputa- 
zione, da  scegliersi  dai  singoli  dominj,  passerà  a deliberare 
intorno  al  numero  ed  alla  sede  delle  nuove  magistrature,  e 
sottoporrà  indi  le  analoghe  deliberazioni  a V.  M.  per  la  so- 
vrana approvazione. 


Digitized  by  Google 


— 161  — 


b)  L’organizzazione  giudiziaria  procederà  di  accordo  colla  ripar- 

tizione coiuonalc  e politica,  per  cui  li  è già  attÌTata  la  op- 
portuna corrispondenza  col  ministro  dell’  interno  e coi  luo- 
gotenenti dei  rarj  dominj. 

Nella  nuora  organizzazione  politica  che  fu  incamminata 
ad  un  tempo  si  . porrà  pure  ogni  studio  onde  stabilire  fra  il 
potere  giudiziario  ed  amministraliro  quell’  armonia  e reci- 
proca cooperazione  eh’  à indispensabile  pel  concorde  e rego- 
lare andamento  della  pubblica  gestione,  fissandosi  le  norme 
opportune  alBnchè  i rispeltiri  organi  possano  non  ostante 
la  separazione  dei  loro  poteri  assisterti  e coadjnrarsi  a ri- 
cenda  nelle  proprie  funzioni  e conseguire  in  tal  modo  riem- 
meglio  io  scopo  comune  diretto  a promuorere  il  benessere 
unirersale. 

c)  Tostochè  si  sarà  stabilito  il  numero  e la  ripartizione  delle 

nuore  magistrature  giudiziarie,  s’ istitoiranno  innanzi  tutto 
apposite  commissioni  nei  luoghi  destinati  a residenza  delle 
corti  superiori  all’  oggetto  di  procedere  nel  rispeltiro  eii^ 
condario  alla  dettagliata  esecuzione  del  piano  di  organiz- 
zazione. 

Queste  commissioni  che  saranno  composte  di  uomini,  che 
■ ■ godano  la  stima  unirersale  ed  abbiano  piena  conoscenza  dei 
- ' rapporti  locali  non  meno  che  degli  attuali  organi  giudiziarj. 
Terranno  eziandio  incaricate  dalle  prime  proposizioni  per  la 
nomina  dei  gindici,  procuratori,  arrocati  e notai. 

Nell’ attirare  le  nuore  magistrature  dorrà  arerai  speciale 
cura  di  eritare  che  il  corso  della  giustizia  resti  sospeso  e di 
prorredere  onde  la  istallazione  delle  nuore  autorità  si  cffel- 
tui  colla  maggior  possibile  speditezza  e senza  inceppare  il 
corso  ordinario  degli  affari. 

Pel  caso  che  all’epoca  dell’ attirazione  delle  nuore  ma- 
gistrature non  si  fossero  per  altro  completate  ed  introdotte 
le  leggi  prorrisorie  rolute  dalla  nuora  organizzazione  e se- 
gnatamente quelle  in  oggetti  penali,  è opportunamente  pror- 
redoto  nel  $.  32  delle  unite  basi. 

Nel  riflesso  che  la  riforma  del  processo  cirile  richiede  este- 
si latori  legislatiri,  la  cni  compilazione  occuperà  ancora  alcun 
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tempo,  e che  d’altronde  non  può  più  a Inngo  difTerini  I’at~ 
tivazione  della  nuova  organizzazione,  si  sono  nel  $.  33  man- 
tenute per  ora  in  vigore  le  leggi  di  procedura  civile  e le 
norme  di  giurisdizione  attualmente  vigenti,  in  quanto  siano 
compatibili  colla  nuova  organizzazione,  riservandosene  ad 
apposita  legge  le  eventuali  modificazioni. 

La  disposizione  transitoria  del  $■  37  ha  lo  scopo  di  evi- 
tare che  i gindizj  distrettuali  non  vengano  soverchiamente 
aggravati  con  vecchi  arretrati.  Il  35  determina  in  via 
provvisoria  il  modo  di  decidere  le  quistioni  di  competenza. 

Nei  36  al  38  sono  contenute  le  disposizioni  concer- 
nenti i depositi  pupillari,  i pubblici  libri  ed  i fedecommessi. 

Non  può  darsi  mano  alla  formazione  dei  pubblici  libri 
fino  a che  non  siasi  compilato  ed  attivato  il  nuovo  regola- 
mento relativo  nuitamente  ai  formulari  occorrenti  e siansi 
stabiliti  i principi  intorno  ai  limiti  della  divisione  dei  fondi 
ed  alla  tassa  d’ iscrizione. 

Una  volta  che  siati  compiuto  questo  ingente  e vasto  la- 
voro e che  mercè  il  medesimo  i libri  fondiari  presentino  un 
chiaro  ed  esatto  prospetto  del  possesso,  della  estensione  e de- 
gli oneri  di  tutti  i beni  immobili  di  ciascun  distretto,  si 
sarà  ottenuta  tale  base  per  conoscere  il  credito  reale  e ri- 
partire giustamente  la  imposizione  diretta  ed  i carichi  co- 
munali, quale  non  può  vantarsi  da  alcun  altro  paese. 

La  concentrazione  delle  caste  pupillari  congiunta  ad  un 
sistema  perfetto  dei  libri  fondiarj  offrirà  a suo  tempo  il  mi- 
glior mezzo  a procurare  da  un  lato  negli  stessi  distretti  il 
necessario  credito  ai  villici  ed  industrianti  che  cercassero 
denaro  a mutuo  e fossero  in  grado  di  darne  cauzione,  e 
dall’altro  lato  a rendere  più  generale  e sollecita  la  investita 
dei  capitali  pupillari,  i quali  per  il  passato  giacevano  non 
di  rado  lungamente  infruttuosi  sia  per  essere  vietata  la  in- 
vestita di  più  capitali  in  via  cumulativa,  sia  per  la  tenuità 
degl’  importi  e per  le  limitazioni  a cui  era  soggetta  la  in- 
vestila, mentre  per  esempio  le  casse  di  risparmio  n’ erano 
per  lungo  tempo  escluse. 

Questa  misura  riuscirà  certamente  assai  proficua  quando 
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«I  ba»i  semplici  si  sarà  introdotto  un  nuovo  e completo  re> 
gelamento  per  la  custodia  e manipolaaione  delle  casse  pu‘ 
piilari. 

Alle  commissioni  che  saranno  istituite  per  I’  attivazione 
della  nuova  organizzazione  incomberà  altresì  invigilare  onde 
il  passaggio  delle  vecchie  alle  nuove  istituzioni  si  effettui 
possibilmente  senza  sconcerto. 

Le  attribuzioni  delle  medesime  verranno  determinate  con 
apposita  istruzione. 

d)  Per  ciò  che  riguarda  la  nomina  alle  nuove  cariche  fu  già 

espresso  nelle  circolari  del  16  settembre  <848,  che  si  do- 
vranno avere  in  ispeciale  contemplazione  gli  attuali  impie- 
gati patrimoniali  e comunali,  il  che  però,  se  è suggerito 
dalla  umanità  non  meno  che  dalla  politica,  è d’altronde  di 
per  si  circoscritto  dai  riguardi  dovuti  alla  dignità  ed  indi- 
pendenza  del  giudice,  la  coi  carica  non  deve  alTidarsi  che  a 
uomini  di  specchiata  integrità,  fermo  del  resto  il  principio 
che  gl’  impiegati  civici  e comunali,  i quali  per  il  passato  si 
nominavano  dallo  Stato,  non  dovranno,  quantunque  perce- 
pissero lo  stipendio  dalle  casse  comunali,  posporsi  agli  ef- 
fettivi impiegati  dello  Stato. 

La  compassione  e la  indulgenza  verso  singoli  individui 
inabili  diverrebbero  durezza  e mancanza  di  coscienza  rim- 
petto  alla  generalità.  In  quella  guisa  che  il  giurato  pronun- 
cia il  suo  giudicio  guidato  unicamente  dall'intimo  suo  con- 
vincimento, parimenti  anche  quelli,  a cui  è alDdato  l’ ufficio 
spinoso  di  conoscere  della  capacità,  altitudine  ed  onestà  de- 
gli aspiranti,  officio  che  a torto  invidiato  espone  mai  sem- 
pre ad  odiosità,  non  dovranno  giudicare  che  a poro  dettame 
della  propria  coscienza  e controllati  dal  pubblico. 

Questa  è la  massima  che  il  fedelissimo  ministro  della 
giustizia  seguirà  agl’  individui  incaricati  dalie  proposizioni 
di  nomina  e terrà  presente  a sò  stesso. 

e)  La  disposizione  del  $.  40,  per  la  quale  le  nuove  nomine  giu- 

diziarie non  saranno  per  ora  che  provvisorie,  salvi  però  i 
diritti  già  acquistati,  corrisponde  al  $.  lOi  della  costituzione 
dell’  impero,  e sembra  d’ altronde  pienamente  ginstiOcata  dal 
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duplice  riflesso  che  il  determinare  in  ria  stabile  la  nuora 
organizzazione  spelta  a legge  definitira,  e che  al  roiifistero 
responsabile  der’  essere  oflerla  la  occasione  di  conrincersi 
pienamente  che  tanto  i zecchi  impiegati  quanto  quelli  di 
prima  elezione  siano  non  solo  capaci  ma  ben  anche  disposti 
a disimpegnare  rolonterosamente  le  mansioni  inerenti  alle 
nuore  istituzioni. 

f)  Gli  onorarj  del  personale  giudiziario  si  flsseranno  bensì  sulla 

base  degli  ultimi  stipendi  e col  maggior  possibile  riguardo 
alle  finanze  dello  Stato,  in  misura  però  da  garantire  la  ma- 
teriale indipendenza  dei  giudici  e del  pubblico  ministero 
tanto  importante.  Allorché  si  sottoporranno  i singoli  operati 
di  organizzazione,  ri  si  aggiungerà  pure  la  separata,  indi- 
cazione dei  nuori  onorarj. 

Apposito  regolamento  determinerà  l’ inamoribilità  dei  giu- 
dici nel  senso  della  costituzione  dell’  impero,  e speciali  istru- 
zioni regoleranno  l’ istituto  del  pubblico  ministero,  degli  ar- 
rocati  e dei  notaj. 

Particolare  attenzione  meritano  quelli  che  si  arriano  alla 
carriera  di  giudice  e di  procuratore.  Limitatone  il  numero 
al  puro  e stretto  bisogno,  dorrà  prorredersi  onde  a quelli 
reramente  distinti  per  capacità  e lealtà  di  sentimenti  sia  ga- 
rantita mediante  un  modico  sussidio  la  materiale  loro  esi- 
stenza, quando  subito  l’esame  che  gli  abiliti  all’ ufficio  di 
giudice  0 di  procuratore  siano  per  entrare  stabilmente  al 
serrigio  dello  Stato. 

In  quanto  agli  lifficj  d’ordine  saranno  dessi  regolati  a 
norma  dell’  elTettiro  ed  assoluto  bisogno.  La  direzione  dei 
medesimi  sarà  affidata  ad  impiegali  stabili,  il  corrente  ser- 
rizio  di  scritturazione  all’  incontro  rerrà  disimpegnato  a 
mezzo  di  semplici  diurnisti  e con  assegni  fissi. 

g)  Al  rimpiazzo  dei  posti  si  procederà  di  regola  anche  in  arre- 

renire  previa  pubblicazione  del  relativo  concorso  con  termine 
preclusivo  ed  in  base  alle  proporzioni  da  farsi  in  consiglio. 
Nel  caso  però  che  urgenti  circostanze  richiedessero  il  pronto 
rimpiazzo,  o che  recenti  concorsi  offrissero  bastanti  elementi 
ad  una  buona  scelta,  avrà  luogo  la  nomina  anche  senza  la 
pubblicazione  del  concorso. 
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h)  Per  ora  si  giudicberi  dell’abiliU  all’afflcio  di  giudice  ed  ai 
posti  subalterni  a norma  delle  rigenti  prescrizioni,  e gli  e- 
sami  di  giudice,  arrocalo  ed  aggiunto  fiscale  abiliteranno  ai 
posti  di  procuratore,  mentre  apposita  legge  determinerà  gli 
studj  legali  ed  esami  necessari  per  cbi  rorrà  aspirare  in  ar- 
venire  alle  predette  cariche. 

Nei  premessi  sensi  ed  in  piena  conformità  alla  costitu- 
zione dell’  impero  si  sono  tracciate  le  basi  principali  della 
nuora  organizzazioue  giudiziaria,  delle  quali  !’  umilissimo 
sottoscritto  inroca  con  profondo  ossequio  da  Vostra  Maestà  la 
sorrana  approrazione. 

Vienna,  gli  8 giugno  i849. 

Bsch  m.  p. 

Al  surriporUto  rapporto  tiene  dietro  la  segnante  sorrana 
risoluzione. 

■ Sopra  proposta  del  mio  ministro  della  giustizia  e sentito 
il  parere  adesiro  del  mio  consiglio  dei  ministri,  approro  che 
sia  attirata  la  nuora  organizzazione  giudiziaria  in  consonanza 
alle  presenti  basi  fondamentali  da  me  sanzionate,  ed  incarica  il 
predetto  mio  ministro  di  procedere  di  concerto  coi  ministeri  ri- 
spettiri  alla  sollecita  corrispondente  esecuzione. 

< SchOnbrunn,  li  14  giugno  1849. 

« FRANCESCO  GIUSEPPE  «i.  p.  . 

( Nota  dell’  editore.  ) 
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§.  XIII. 

Regolamento  del  procetto  penale  del  Vùrlemberg.  Progetto 

prxusiano  del  1841. 

Il  regolamento  del  processo  penale  pel  regno  di 
Vurtemberg  è nn  opera  legislativa  in  cui  ri  è ricevuta 
la  pubblicità  ed  il  processo  orale,  conservando  i prin- 
cipi! della  procedura  tedesca  finora  vigente.  Non  per  ciò 
solo  che  tende  a verificare  il  passaggio  ad  un’  altra 
forma  legislativa,  ogni  tentativo  di  leggi  merita  conside- 
razione, ma  il  nuovo  Codice  di  Vttrleniberg  vuol  essere 
eziandio  considerato  per  vedere  quali  esperienze  ne  farà 
la  pratica  e perchè  nella  consultazione  di  esso  agita- 
ronsi  le  grandi  quistioni  intorno  alia  riforma  del  procèsso 
penale,  sviluppando  gli  argomenti  che  militano  tanto 
in  favore  che  contro;  e queste  discussioni  e le  fatte  espe- 
rienze voglionsi  ben  addentro  esaminare  tanto  più  che 
questo  regolamento  di  procedura  non  è che  provvisorio  e 
fra  sei  anni  deve  essere  di  bel  nuovo  per  le  Camere  un 
oggetto  di  deliberazione.  Dopo  esser  stati  compilati  sino 
dal  1830  e 1834  alcuni  progetti  di  un  regolamento  di 
procedura  penale,  nel  1839  venne  presentato  alla  Com- 
missione degli  Stati  quello  che  giace  a fondamento  del 
presente  Codice.  Le  opinioni,  se  si  dovesse  o no  am- 
metterlo, nelle  Camere  furono  molto  divise;  la  seconda 
Camera  esigeva  in  ogni  caso  che  la  procedura  orale  e 
pubblica  vi  fosse  maggiormente  ampliata;  le  conclusioni 
della  Camera  dei  nobili  si  allontanarono  in  più  guise 
da  quelle  della  seconda  Camera  ; qui  emanava  il  Go- 
verno la  dichiarazione  ( 1842),  di  non  poter  annuire  ri- 
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guardo  alla  larghezza  delle  istitnzioni  intorno  alla  proce- 
dura finale  nei  lievi  casi  criminali,  presentava  però  una 
nuova  redazione  del  progetto,  proponendone  1’  accettazione 
almeno  provvisoriamente.  La  seconda  Camera  si  mostrò 
inchinevole  alta  provvisoria  accettazione,  qualora  vi  fos- 
sero state  depennate  le  prescrizioni  intorno  al  ricorso  di 
Stato  ed  al  giudizio  statario.  La  Camera  dei  nobili  aderì 
alla  determinazione  presa  dalia  seconda  Camera  nel  senso 
notato,  il  Governo  vi  diede  I’  approvazione  ed  il  progetto 
ottenne  forza  di  legge.  Nella  stessa  Commissione  delia 
seconda  Camera  le  opinioni  furono  varie.  Di  leggieri  si 
osserva  che  molti  membri  delle  Camere  intorno  a parec- 
chie istituzioni  nuove  avevano  idee  confuse,  e che  essi 
non  conoscevano  l’ istituto  praticamente.  Ciò  si  palesa  p. 
e.  riguarda  al  pubblico  ministero  (I).  Il  progetto  aveva 
collocato  il  pubblico  ministero  fra  limiti  molto  ristretti 
( cioè  non  gli  aveva  concesso  che  di  stendere  il  libello 
d’ accusa  nei  casi  criminali  qualifi||li  per  la  procedura 
pubblica  fìiiale,  di  prendere  la  via  del  ricorso  siccome 
organo  dei  Governo,  e di  insinuare  i gravami  di  nullità  ). 
Una  parte  dei  membri  della  Commissione  deliberativa  si 
era  già  dichiarala  contraria  all’  istituto  posto  fra  queste 
circoscrizioni,  poiché  nell’  impiegato  che  doveva  adempierne 
r uffizio,  non  ravvisavano  che  una  persona  in  tutto  dipen- 
dente dal  Governo  e che  di  leggieri  poteva  nuocere  al- 
1’  indipendenza  dei  giudici.  Nella  Camera  dei  deputati 
venne  fatta  valere  ed  a maggioranza  di  voti  ricevuta  la 
massima,  che  quand’  anche  fosse  stato  ammesso  il  dibat- 

(!)  Nel  Commentario  di  Ilolzinger  intorno  ai  Regolamento  di 
procedura  penale  pel  regno  di  Wurtcniberg,  alla  pagina  60-79 
si  rinviene  un  prospetto  delle  discussioni  tenute  in  proposito. 
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timento  (ìoale,  non  fi  fosse  per  ciò  mestieri  di  ano  spe- 
ciale impiegato  (t).  Volemi  che  l’accusa  venisse  eseguita 
da  una  persona,  che  non  dipendesse  dal  ministero  e per 
verità  da  una  persona  eletta  fra  la  classe  dei  pubblici 
procuratori  circolari;  ma  a questa  proposizione  tanto  la 
Camera  dei  nobili  che  il  Governo  si  dichiararono  contrarj. 
Frattanto  il  corso  delle  deliberazioni  cangiò  T originaria 
situazione  del  pubblico  ministero,  il  diritto  da  canto  dello 
Stato  a ricorrere  e la  facoltà  del  pubblico  ministero  di 
instare  pel  giudizio  statario  vennero  aboliti,  ond’  è che  il 
circolo  d’  azione  del  medesimo  si  rese  angusto.  Per  ciò 
propose  il  Governo  di  affidare  ad  un  membro  del  Senato 
civile  del  relativo  giudizio  del  circolo,  oppure  ad  un  giu- 
dice del  circolo,  quale  impiegato  sussidiario,  P uffizio  di 
pubblico  accusatore  e questa  proposta,  accettata  dalle  Ca- 
mere, giace  a fondamento  dell’  art.  264  del  Regolamento 
di  procedura  penale.  — Risaltando  per  tal  modo  molto 
circoscritta  la  situazione  del  pubblico  accusatore,  anche  le 
proposizioni,  che  miravano  a stabilire  il  processo  d’  ac- 
cusa, non  poterono  sortire  un  successo  favorevole,  tanto 
più  che  intorno  alla  natura  dei  due  processi  inquisitorio 
ed  accusatorio  ad  ogni  tratto  palesasi  nelle  deliberazioni 
delle  Camere  confusione  d’ idee.  Il  deputato  ( Duvernoi  ) 
che  fece  la  proposta  di  fondare  il  processo  penale  sul 
principio  d’accusa,  rettamente  comprese  l’essenza  di  que- 
sta forma;  ma  la  sua  proposta  venne  respinta  con  68 
voti  contro  23,  egli  è per  ciò  che  ai  sostenitori  di  quel 
principio  nulla  più  rimase  a sperare.  — Anche  il  pro- 


(t)  Discossioni  delle  Camere  dei  deputati,  Voi.  v.  protocollo 
58,  p.  89. 
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cesso  scrìtto  venne  propugnato  dal  Governo  e dalla  mag- 
gioranza delle  Camere  dei  deputali,  vagheggiandolo  come 
base  essenziale  del  progetto;  il  Governo  principalmente 
pose  in  campo  contro  il  dibattimento,  che  con  questa 
forma  si  pnò  fare  poco  calcolo  snlla  confessione  dell'ac- 
casato (1),  che  la  vista  immediata  dei  medesimo  rende 
più  malagevole  al  giudice  il  discernere  la  verità  dall’  er- 
rore e che  l'oso  dei  rimedii  gioridioi  non  può  conciliarsi 
con  essa.  Solo  nei  casi  criminali  di  maggior  importanza, 
come  opinava  il  Governo,  dovevasi  ammettere  il  dibatti- 
mento finale,  in  coi  I'  accusato  potesse  sortire  l' occasione 
di  esporre  in  persona  le  proprie  eccezioni  contro  quello 
che  si  contiene  n^li  atti.  In  conseguenza  il  giudice  in- 
quirente nei  lievi  traviamenti  ( i quali  sono  puniti  con 
minoV  pena  che  il  carcere  del  circolo  ) nel  conchiudere 
doveva  informare  l'accusato  dei  rìsultati  dell'Inquisizione 
e fornirgli  I'  opportunità  di  difendersi  ( lo  che  venne  am- 
messo nel  Codice  all'  art.  255  ).  Nei  casi  criminali  più 
gravi  i quali  avvengono  nei  distretti  gindiziarj  ( panili 
culla  pena  del  carcere  circolare,  colla  perdita  degli  onori 
civili,  0 dei  diritti  che  derivano  da  servigi  prestati  ) il 
giudice  inquirente,  nel  chiudere  l' inquisizione,  deve  co- 
municare all'  accusalo  o al  suo  difensore  un  suolo  in 
scritto,  contenente  in  dettaglio  le  risultanze  della  causa 
e prescrivere  un  ullifno  termine  ad  esporre  la  difesa  ( Co- 
dice art.  256  ).  Riguardo  ai  casi  penali  competenti  alle 

(1)  L’allegazione  di  questo  motivo,  lasciando  a parte  tutte 
le  prove  dell’esperienza,  desta  meraviglia,  dappoiché  questa  ci 
insegna,  che  la  forma  verbale  strappa  di  bocca  la  confessione, 
e mentre,  dietro  la  testimonianza  di  tutti  i pratici,  vengono 
condannati  più  delinquenti  per  mezzo  del  dibattimento  che  colla 
procedura  segreta. 
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G>rti  di  giustizia  del  circolo  reoue  di  nuovo  in  campo 
la  distinzione  tra  casi  più  gravi  ( fra  cui  contasi  la  casa 
di  correzione  o una  pena  maggiore  ) e casi  men  gravi 
( fra  cui  sta  la  casa  di  correzione  oppure  una  pena  mi- 
nore ).  Nei  casi  della  seconda  specie  il  giudice  inquirente 
deve  servirsi  della  procedura  finale,  appunto  come  avviene 
nei  più  gravi  dei  distretti  giudiziari  ( 260  ),  nei  casi  più 
gravi  poi  la  procedura  finale  è demandata  al  tribunale 
giudicante,  talché,  compiuta  l’ inquisizione,  gli  atti  vengono 
rimessi  ai  pubblico  ministero  e se  quest’  autorità  stima 
che  le  prove  esistenti  bastar  possano  alla  condanna,  op- 
pure all’  assoluzione  db  iUantia,  stende  il  libello  d’  ac- 
cusa, facendosi  abilità  al  difensore,  il  quale  vien  posto  in 
cognizione  di  tutti  gli  atti,  di  spiegare  le  proprie  domande 
a complemento  della  causa.  Dietro  di  ciò,  entro  il  termine 
da  .determinarsi,  si  espone  il  fatto  in  via  di  introduzione, 
cui  tiene  dietro  la  lettura  degli  scritti  d’  accusa  e di  di- 
fesa, si  chiede  all’  accusato  che  abbia  da  adurre  a sua 
discolpa  e si  concede  per  ultimo  al  pubblico  ministero  ed 
al  difensore  di  fare  le  loro  deduzioni  a voce  (questa  pro- 
cedura venne  ammessa  nel  Codice  agii  Art.  262,  e 277  ). 
Successivamente  passarono  le  Camere  a discutere  sull’  e- 
stensione  dei  dibattimento  finale  anche  ai  casi  criminali 
minori,  sull’  amplificazione  di  questo  dibattimento  per  modo 
che  anche  i testimonii  potessero  essere  citati  alla  seduta. 
La  proposizione  di  parecchi  membri,  p.  e.  di  Duvernoi, 
di  sancire  la  citazione  dei  testimonj,  venne  per  mala  sorte 
respinta  con  61  voti  contro  16.  Di  leggieri  si  osserva  che 
molli  deputati  vennero  ritenuti  dal  consentire  questa  pro- 
posta parte  pel  timore  di  gravi  spese  e perchè  essendo 
essa  rivolta  a maggiormente  estendere  il  principio  orale, 
porrebbe  in  essere  una  completa  riforma  nel  giudizii  cri- 


Digitized  by  Google 


— 171  — 


minali  ; parte  per  aderenza  alle  vecchie  forme  cui  si  aveva 
fatta  abitudine;  e parte  guidati  dal  riflesso,  che  miri  uni- 
camente il  dibattimento  finale  ad  aumentare  la  sorveglianza 
sulla  procedura  scritta  col  fornire  all’  accusato  un  mezzo 
ulteriore  per  le  sue  eccezioni  intorno  all’  inquisizione.  Le 
Camere  dei  deputati  chiedevano  almeno  il  dibattimento 
finale  proposto  dal  progetto  nei  gravi  casi  criminali,  anche 
nei  casi  criminali  dei  distretti  giudiziarii  quando  la  pena 
da  infliggersi  fosse  infamante;  ma  il  Governo  si  dichiarò 
decisivamente  contrario  ad  ogni  estensione  (1),  e la  se- 
conda Camera  finalmente  vi  aderì.  Giusta  1’  art.  27  8,  ove 
il  giudizio  d’  ullìcio,  oppure  anche  sopra  istanza  dell’  ac- 
cusato 0 del  pubblico  ministero  trovi  necessario  a cono- 
scere la  verità  che  venga  sottoposto  ad  esame  un  testi- 
monio già  sentito,  può  citarlo  alla  seduta.  Intorno  alla 
pubblicità  che  rìsguarda  il  popolo,  per  1’  art.  279,  non 
è libero  1’  accesso  al  dibattimento  finale,  che  a persone 
onorevoli  (2).  Si  scorge  da  ciò  che  il  processo  penale 
virtemberghese  nella  sua  essenza,  fondasi  sopra  I’  antica 
procedura  germanica  e sopra  l’ istituzione  del  dibattimento 
finale  ricevuta  in  via  di  esperimento  nei  casi  di  grave 
pena.  Emergono  dalle  discussioni  parecchie  importanti  os- 
servazioni intorno  ai  miglioramento  della  procedura  tedesca 
ed  il  Codice  di  procedura  penale  contiene  parecchie  di- 

(1)  Se  ne  veggano  i motivi  nel  Commentario  di  Holzinger 
I.  p.  54. 

(2)  Vi  ai  fa  eccezione  se  si  trovarono  presenti  al  fatto  com- 
plici non  ancora  scoperti  od  assenti,  se  l’ inquisizione  si  aggira 
sopra  il  delitto  di  libidine  o se  vi  è a temere  in  casi  speciali 
qualche  pregiudizio  per  lo  stato  o per  la  pubblica  sicurezza, 
sopra  di  che  il  giudizio  circolare  ne  fa  rapporto  al  ministero 
della  giustizia  attendendo  la  di  lui  risoluzione. 
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iposizioni,  le  quali  o sciolgono  decisivamente  le  contro- 
versie  che  insorsero  sin  qui  ( p.  e.  intorno  all’  ammissione 
delle  prore  ) , o risolvonsi  in  forme  tutelari  ( p.  e.  ri- 
guardo alla  carcerazione  art.  149-181  e riguardo  alla 
chiesta  più  estesa  maggioranza  di  voti,  art.  350  ) oppur 
danno  ai  giudici  norme  più  accurate  ( p.  e.  per  ciò  che 
concerne  la  prova  ).  È a dolersi  che  non  si  abbia  avuto 
maggiore  riguardo  a ben  fondate  proposte,  che  principal- 
mente si  fecero  nella  seconda  Camera  ( io  singolare  anche 
dal  deputato  Knopp  ) , le  qnali  senza  scemare  energia  al 
potere  governativo  e nuocere  alia  pubblica  sicurezza,  av- 
rebbero recato  più  ampio  miglioramento  alla  procedura. 
Queste  sono  a cagion  d’  esempio  quelle  che  risguardano 
il  carcere  per  collusione,  il  diritto  di  stare  a piede  libero 
mediante  cauzione,  le  pene  di  disobbedienza,  le  quali  hanno 
ancora  troppo  grande  estensione  ( Regolamento  del  pro- 
cesso penale  142-148.),  l’aòso/utio  ab  instantia  prima 
depennata  dal  Codice  a maggioranza  di  voti  da  canto 
della  seconda  Camera  e.  poi  ricevutavi  nuovamente  dietro 
espressa  dichiarazione  del  Governo  di  voler  conservare 
questa  misura  giuridica.  — Il  Codice  è fondato  sopra  un 
sistema  di  prove  determinate,  le  quali  però  non  sono  che 
di  indole  negativa  e non  costringono  il  giudice  a dover 
ritenere  per  certo  un  fatto  data  la  loro  esistenza,  che  anzi 
per  le  medesime  il  giudice  non  può  condannare  che  quando 
esista  il  minimo  della  prova  legale.  Dalla  deliberazione 
delle  Camere  intorno  alle  singole  disposizioni  ricavasi,  che 
ai  giudici  del  Ytlrtemberg  basta  il  eonvincimento,  dall’  e- 
sistenza  del  quale  tutto  dipende,  come  a cagion  d’ esempio 
nella  prova  per  indizi!. 

Questo  nuovo  regolamento  del  processo  penale  nel 
Yurtemberg  venne  già  attivato  e le  esperienze  che  si  fe> 
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cero  dorante  qnesto  breve  tratto  di  tempo  intorno  agii 
effetti  che  esso  prodace,  non  possono  tornare  indifferenti 
a qualsivoglia  persona,  che  senta'  interessamento  per  i pro- 
gressi della  legislazione  penale.  Dietro  le  più  accorate 
informazioni  la  stessa  pubblicità  assai  limitata  del  dibat- 
timento finale  palesa  un’  influenza  benefica  ; poiché  P im- 
pressione delle  discussioni  sul  popolo  cresce  efficacia  al- 
I*  amministrazione  della  giustizia.  La  parte  da  esso  sin 
qui  presa  ai  dibattimenti  dimostra  quanto  ne  sia  invaghito, 
ed  il  comportamento  degli  uditori,  come  attestano  assen- 
nate e penetranti  persone,  accenna  che  I*  affollamento  con 
cui  essi  vi  concorrono,  nella  maggior  parte  è qualche  cosa 
pià  che  P efflusso  di  semplice  curiosità.  E sebbene  le 
prescrizioni  del  Codice  concedano  a pochi  di  intervenire 
alle  sedute,  egli  è certo  nondimeno  che  anche  questa  li- 
mitata concessione  è importante  mezzo  di  pubblicità,  avve- 
gnaché per  le  gazzette  che  ne  parlano  e pei  racconti  di 
coloro  che  vi  assisterono,  il  popolo  viene  in  cognizione 
deir  esito  che  i dibattimenti  sortirono.  Qnesto  finale  di- 
battimento  poi  é il  mezzo  più  sicuro  per  condurre  ben 
presto  ad  una  più  conseguente  esecuzione  dei  principii 
orale  e pubblico.  Né  vuoisi  omroettere  di  osservare  che 
considerando  1’  ora  detto  dibattimento  finale  del  Vttrtem- 
berg,  la  mente  corre  tosto  in  traccia  della  ragione  per 
la  quale  abbia  data  la  legge  la  nuova  procedura  cosi  cir- 
coscritta com’  é,  e veramente  per  qual  motivo  non  l’ abbia 
essa  estesa  ai  casi  di  minore  importanza  e perché  non 
vengano  citati  i testimonii  alla  seduta.  La  pubblica  opi- 
nione non  trovò  conseguente  che  non  si  abbia  adottato  a 
decidere  la  maggior  parte  delle  cause  criminali  un  sistema 
che  lo  stesso  legislatore-  ebbe  a ravvisare  siccome  quello  che 
è fecondo  della  maggior  garanzia  per  lo  scoprimento  della 
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vtrità.  Se  si  ammette  che  per  mezzo  del  concesso  finale 
dibattimento  P accusato  venga  posto  in  condizione  di  ad- 
durre le  proprie  eccezioni  contro  i risultati  dell’  inquisi- 
zione, che  per  ciò  aumenti  la  tranquilliti  e si  faccia  mag- 
giore la  confidenza  che  i popoli  devono  avere  nello  stato 
riguardo  alla  giustizia  delle  sentenze  penali,  non  si  sa 
vedere  perchè  questo  mezzo  non  abbia  ad  essere  adottato 
anche  nei  casi  nei  quali  è stabilita  una  pena  nella  casa 
di  lavoro.  È egli  forse  indifferente  allo  Stato  che  nella 
maggior  parte  delle  cause  criminali  venga  inflitta  una  pena 
meno  giusta  o almeno  tale  che  non  ispiri  intera  confl- 
denza  ? 

Dalle  attinte  informazioni  noi  rileviamo  rendersi  ogni 
giorno  maggiore  tanto  nè  giureconsulti,  che  in  coloro  ì 
quali  non  fanno^  professione  di  leggi,  il  sentimento  che  con 
questa  procedura  virtemberghese  abbiasi  appena  corso  metà 
del  cammino,  non  senza  recare  qualche  nocumento.  La 
stessa  pubblicità  così  dimezzala  apparisce  sospetta,  ed  in 
un  caso  recentemente  accaduto,  in  cui  starasi  al  cospetto 
del  giudizio,  un  aweienatrice  aumentò  doppiamente  la  per- 
suasione, che  del  tutto  insieme  del  delitto  e del  vero  ca- 
rattere della  delinquente,  non  fosse  stala  offerta  che  un 
immagine  infedele,  laddove  un  completo  dibattimento  orale 
e pubblico  avrebbe  dato  il  fatto  nella  sua  piena  integrità 
ed  agito  più  vantaggiosamente  sul  giudizio  del  pubblico, 
il  quale  nel  caso  concreto  non  ne  apprese  che  alcuni  tratti 
desunti  dal  complesso  e fors’anco  spiegati  sotto  un  singolo 
aspetto.  Tutti  si  accorgono  che  il  promulgato  processo 
orale  non  reca  quei  vantaggi  di  cui  sarebbe  suscettibile, 
ove  fosse  condotto  come  si  deve  (I),  dacché  nella  stessa 

(I)  Contro  questa  ferma  di  processo  orale  vedi  le  mie  ecce- 
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forma  limitata  in  cnì  venne  instiluito,  tatti  ravvisano  che 
esso  fruttò  conseguenze  salutari;  sentono  i giudici  che 
collo  scorgere  in  viso  I’  imputato,  coll’  udirlo  fare  le  sue 
dichiarazioni  e col  volgere  a lui  domande,  non  di  rado 
raccolgono  i migliori  argomenti,  tale  sarebbe  a cagion 
d’  esempio  allorché  trattasi  della  suscettibilità  d’imputa- 
zione; ma  ciò  non  fa  che  crescere  la  convinzione  che  il 
predetto  risultato  sarebbe  di  gran  lunga  più  profittevole 
se  il  dibattimento  avvenisse  interamente  alia  presenza  dei 
giudici  che  sono  destinati  a conoscere.  Tanto  i giudici 
che  il  pubblico  sono  persuasi  che  la  lettura  delle  due 
scritture  ( dei  libello  d’  accusa  e della  difesa  ) non  sia 
acconcia  nè  a cattivare  I’  attenzione  degli  uditori,  nè  a 
dare  bastevole  cognizione  del  caso.  Anzi  si  osserva  che, 
essendo  dettate  quelle  scritture  sotto  un  aspetto  unilate- 
rale, dappoiché  tanto  I’  accusatóre  che  il  difensore  non 
fanno  che  esporre  il  fatto  nel  modo  il  più  favorevole  ai 
loro  assunto,  ne  viene  che  di  leggieri  si  può  dar  fonda- 
mento a qualche  erronea  opinione.  A venirne  in  chiaro 
poi  mancano  ai  giudice  i mezzi,  chè  non  gli  è dato  di 
vedere  ed  ascoltare  personalmente  i testimonii,  nè  ha  oc- 
casione di  togliersi  all’  incertezza  colle  interrogazioni. 

L’  esperienza  vìrtemberghese  richiama  ancora  la  nostra 
attenzione  sopra  un  punto  importante.  Pregiudizievole  si 
palesa  la  prescrizione  di  unire  agli  atti  il  libello  d’accusa 
e la  perorazione  dei  difensore  prima  che  segna  il. verbale 
dibattimento.  Perciocché  se  nella  sna  scrittura  il  difensore 
indica  completamente  tutte  le  sue  eccezioni,  favorevole  per 

zioni  nell’  Archivio  del  diritto  criminale  1812,  p.  278  e lo 
scritto  di  Folix:  Intorno  all’  oralità  e pubblicità  della  procedura 
giudiziaria  p.  26. 
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tal  modo  viene  anche  ad  essere  la  sìtnazione  del  pubblico 
ministero,  il  quale  alP  atto  del  dibattimento  può  applicare 
tutti  i mezzi  che  valgano  a dissolvere  gli  a lui  noti  ar- 
gomenti della  difesa.  Che  se,  come  avvenne,  l’accorto  di- 
fensore si  astiene  dal  far  palesi  i principii  sopra  coi  ha 
appoggiala  la  propria  difesa,  riservandosi  le  cose  princi- 
pali pel  dibattimento,  vi  entra  di  mezzo  1’  altro  inconve- 
niente che  egli  non  è preparato  a nulla  e che  si  rendono 
necessarii  nuovi  dibattimenti  e nuove  compleiazioni. 

La  misura  presa  all’ art.  277  del  Regolamento,  per 
la  quale  è lecito  rettificare  le  asserzioni  contrarie  agli  atti, 
non  pone  in  chiaro  il  fatto,  genera  facilmente  confusione 
e dà  causa  a guazzabuglio  allorché  il  difensore  persevera 
nel  sostenere,  che  giuste  siano  le  sue  asserzioni  e che  er- 
roneo si  è quanto  venne  registrato  negli  atti.  La  legge 
non  dà  mezzi  sufficienti  per  soccorrere  a queste  incertezze. 
L’  accusato  non  è mai  sicuro  che  nell’  inquisizione  si  re- 
gistri fedelmente  ogni  cosa  ; la  misura  che  I’  esperienza 
di  tutte  le  nazioni  in  cui  è adottato  il  dahittimento,  ha 
suggerita  come  sommamente  proficua,  cioè  di  rettificare  e 
completare  le  deposizioni  dei  testimoni!,  facendo  loro  delie 
interrogazioni,  nella  più  parte  dei  casi  vien  meno;  e quella 
che  è indicata  all’ art.  278  non  è sufficiente.  Persone  ono- 
revoli si  lagnano  che  per  mezzo  del  finale  dibattimento 
virtembergbese  possano  facilmente  essere  indotti  in  errore 
intorno  ai  merito  del  dibattimento  coloro,  i quali  non  co- 
noscono i principi!  di  questa  procedura  conseguentemente 
ordinata.  Inoltre  si  osserva  che  per  mezzo  della  legge 
virtembergbese  la  causa  viene  prolungata,  perocché  1’  in- 
tero processo  d’ inquisizione  conducesi  a compimento,  come 
già  si  soleva  dietro  le  norme  del  diritto  germanico,  senza 
ommettere  anche  la  deputazione  di  un  relatore  ( Regola- 
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mento  di  procedura  penale,  5>  346),  e fra  il  chiudiiuento 
dell’  inquisizione  e la  nomina  del  relatore  vi  viene  d’  av> 
vantaggio  intromesso  il  dibattimento  finale,  la  cui  prepa* 
razione  ed  il  cui  apparecchio  richiedono  tempo. 

Anche  un’altra  istituzione  della  legge  virtemberghese 
fu  argomento  di  grave  sospetto.  Giusta  gli  art.  263-266, 
267  anche  nei  casi  di  grave  pena  criminale,  allorché  è 
ingiunto  il  pubblico  dibattimento  finale,  il  giudizio,  qualora 
creda  di  poter  pronunciare  fondatamente  per  l’assoluzione, 
può  procedere  segretamente,  astenendosi  dal  dibattimento. 
Che  questa  istituzione  possa  essere  opportuna,  si  può  di- 
rittamente dubitare,  non  essendo  buona  cosa  che  il  pub- 
blico impari  a conoscere  i tribanali  soltanto  come  dicasteri 
che  condannano  o che  licenziano  per  mancanza  di  prove, 
ed  a poco  a poco  si  abitui  ad  un’  idea  che  all’  efficacia 
loro  ed  alla  loro  autorità  non  è favorevole.  Si  muove  la- 
gnanza eziandio  ohe  un  imputato,  dopo  forse  parecchi 
mesi  di  prigionia  e dopo  essere  stato  assoggettato  alla 
procedura  segreta,  se  è innocente,  sia  spogliato  del  mezzo 
spesso  il  più  importante  per  far  conoscere  al  pubblico 
come  il  fatto  veramente  si  stia,  persuadendolo  che  desti- 
tuite di  fondamento  sono  tanto  l’imputazione  che  i sospetti 
e che  egli  non  ha  commesso  alcun  fallo. 

Hepp  in  un  suo  scritto  (t)  recentemente  pubblicato  in- 
torno al  Regolamento  di  procedura  virtemberghese  ed  a 
parecchi  altri  nuovi  esperimenti  legislativi,  si  espresse  con 
parole  di  molto  momento.  Non  si  può  disconoscere  che 
la  massima  di  incuter  terrore  è ancor  vagheggiata  e cam- 
peggia ancor  troppo  nelle  nuove  legislazioni  e che  col 


(t)  Nel  suo  scritto:  Illustrazione  e giudizio  sul  sistema  di 
diritto  penale  germanico,  Sezione  2.  p.  383. 
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sorercliiarnente  attenersi  al  processo  d'  inquisizione  viensi 
a segnare  ima  via  lunga  e perniciosa,  facilmente  unilate- 
rale e che  moltiplica  le  armi  olTeiisive.  Nè  vuoisi  passare 
sotto  silenzio  il  timore  che  ove  si  cogservi  il  processo  in- 
quisitorio e vi  si  aggiunga  l’ istituto  del  pubblico  mini- 
stero, possa  il  Governo  per  sempre  piìt  sicuramente  rag- 
giungere il  suo  scopo  prendere  a prestito  dal  processo 
d’ accusa  i proprj  mezzi  olTensivi,  senza,  che  in  giusta  guisa 
sia  frapposto  tra  i mezzi  difensivi  e gli  olTensivi  il  neces- 
sario rapporto  che  fra  loro  deve  sussistere.  Con  rincresci- 
mento devesi  non  meno  confessare  che  spesso  i legislatori, 
per  la  ripugnanza  a concedere  qualche  riforma  richiesta 
dal  bisogno  dei  tempi  e dai  nuovi  principii,  fanno  tante 
eccezioni  alla  massima  liberale  che  essi  in  apparenza  adot- 
tano, che  alla  fin  de’  conti  la  regola  è distrutta  dalle 
eccezioni. 

Fa  molto  senso  I’  inconseguenza  nella  quale  incorre 
anche  il  Regolamento  virtemberghese,  concedendo  ai  gin- 
dìci  il  libero  arbitrio  rapporto  al  cosi  detto  sistema  delle 
prove  legali,  mentre  dall’  altro  canto  vengono  essi  possi- 
bilmente vincolali  nell’  applicazione  della  legge,  mentre  si 
sente  rincresciiuento  per  la  facoltà  loro  di  mitigare  le 
pene  e si  trova  registralo  in  proposito  nelle  discussioni 
delle  Camere  che  il  minimo  della  pena  non  venga  dimi- 
nuito di  troppo.  Si  ricusa  ai  giudici  la  facoltà  di  scegliere 
tra  pene  infamanti  e non  infamanti,  oppure  di  varcare  il 
minimo  della  pena,  mentre  allorché  trattasi  di  decidere 
intorno  al  fatto,  essi  sono  resi  giurali  e le  così  dette  pre- 
scrizioni probatorie  p.  e.  intorno  alla  prova  per  indizj, 
hanno  tale  estensione  che  a loro  propriamente  nuli’ altro 
è riserbalo  che  di  voler  rinvenire  taluno  colpevole.  Se  il 
sistema  che  ancora  vigeva  nella  Carolina,  in  forza  dei 
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qoale  per  1*  art.  32  era  vietalo  di  punire  sopra  indizi!  > 
venne  abolito  e se  venne  esteso,  riguardo  alia  prova,  l’ ar- 
bitrio dei  giudici,  voleva  ragione  che  si  avesse  operato 
egnalmente  anche  rispetto  alle  pene  e che  con  altre  ga- 
ranzie, vaie  a dire  ampliando  il  diritto  di  ricusa  ed  au- 
mentando il  numero  dei  votanti  necessari!  a condannare, 
si  fosse  restituita  la  tranquillità  ai  cittadini  sbigottiti  pel 
grande  arbitrio  dei  giudici. 

Al  Regolamento  di  procedura  penale  virtemberghese 
si  pad  paragonare  per  la  massima  parte  il  progetto  reale 
prussiano  del  1841.  In  virtù  del  medesimo  la  procedura 
dev*  essere,  come  sin  qui,  inquisitoria,  segreta  e scritta , 
se  non  che  dopo  terminata  ogni  consultazione  sopra  il  re- 
ferato del  relatore  e prima  di  passare  ai  voti,  si  fa  luogo 
al  pubblico  dibattimento  dinanzi  al  tribunale  giudicante; 
ogni  qualvolta  esso  reputi  necessario  ed  opportuno  1’  esa- 
minare ulteriormente  T incolpato,  i testimonii  o altre  per- 
sone, quando  vi  ha  incertezza  sulla  colpa  o sull’innocenza, 
oppure  allorché  l’ incolpato  o il  suo  difensore  ne  faccia 
richiesta.  11  tribunale  destinato  a conoscere  fissa  un  ter- 
mine ai  dibattimento,  ed  ordina  che  sia  citato  1’  accusalo, 
oppure  anche  i teslimonj.  Giusta  1’  art.  318  del  progetto 
questo  dibattimento  comincia  colla  lettura  della  storia  di 
fatto  contenuta  nella  relazione.  Sulla  medesima  I*  accusato 
può  fare  le  proprie  osservazioni.  Questo  dibattimento  è 
diretto  a sbandire  ogni  dubitazione  ed  ogni  perplessità 
dall’  animo  dei  giudici,  in  esso  tanto  a costoro  che  all’  ac- 
cusato ed  al  difensore  è concesso  di  fare  interrogazioni 
ai  sentiti  testimoni,  potendosi  dai  giudici  interrogare  anche 
1’  accusato.  Si  incontra  in  questo  progetto  pure  la  confes- 
sione Q),  che  i giudici  non  possano  in  molti  casi  coose- 

(I)  Come  lo  esprimono  i motivi  a p.  127. 
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giiire  il  necessario  schiarimento,  che  col  sentire  personal* 
mente  I’  accusato.  Egli  è certo  poi  che  il  modo  con  cui 
il  progetto  prussiano  dispone  il  dibattimento  non  appaga 
per  nessun  verso  (I).  Che  per  esso  vengano  protratte  le 
cause,  egli  è chiaro  da  se,  chè  il  dibattimento  avviene 
soltanto  dopo  il  rapporto  del  relatore,  che  porta  seco  una 
perdita  di  tempo.  Si  è da  questo  rapporto,  nel  modo  con 
cui  viene  compilato,  che  i giudici  derivano  la  loro  cogni- 
zione degli  atti,  ed  è forza  per  ciò  che  bene  spesso  non 
siano  in  situazione  di  poter  giudicare  se  debbasi  far  uso 
del  dibattimento.  Molti  dubbii  poi  devono  da  ciò  trattenere 
gli  stessi  giudici.  Qualora  si  abbia  la  confessione  dell*  ac- 
cusato, il  tribunale  si  sentirà  ben  di  rado  inchinato  ad 
ordinare  il  dibattimento,  che  nondimeno  molte  volte  sa- 
rebbe sommamente  importante  per  agevolare  un  fondato 
giudizio  sni  caso.  Singolarmente  egli  sarà  appena  possi- 
bile di  valutare  rettamente  se  I’  esame  .di  nuovi  testimoni 
0 di  alcuni  di  essi  sia  necessario.  Noi  abbiamo  in  altra 
occasione  dimostrato  (2)  il  lieve  vantaggio  che  si  può  at- 
tendere dal  far  dipendere  il  dibattimento,  come  avviene 
nel  progetto,  dalla  domanda  dell*  accusato,  e quanti  avvilnp- 
pamenti  e ritardi  avrebbero  luogo,  se  I*  indugiata  procedura 
verbale  del  progetto  desse  occasione  a nuovi  dibattimenti. 

Che  il  progetto  del  riveduto  regolamento  di  procedura 
penale  presentato  nel  1841,  non  risponda  in  alcuna  ma- 
niera al  bisogno  cui  può  adempiere  la  legislazione  penale, 
lo  si  ammette  anche  da  esperti  pratici  prussiani  {3).  — 

(1)  Mie  osservazioni  nell’Archivio  del  diritto  criminale  1843, 
p.  294. 

(2)  Archivio  del  diritto  criminale  1842,  p.  296. 

(3)  Temme,  nel  Giornale  di  lagemann  e NOllncr  per  la  pro- 
cedura penale.  Nuova  serie  tom.  i.  p.  311. 
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Per  lo  contrario  anche  in  Prussia  non  mancano  fatti  che 
addittano  alla  riconosciuta  necessità  di  compilare  anche 
per  questo  paese  un  regolamento  di  procedura  penale  in 
base  al  principio  orale  e pubblico.  Noi  rileviamo  dal 
rapporto  generale  del  ministro  di  giustizia  intorno  alP am- 
ministrazione della  giustizia  nella  Prussia  (I),  che  iu  questo 
paese  il  numero-  dei  roti  a favore  della  procedura  orale 
disposta  io  modo  che  i giudici  ai  quali. spetta  il  pronun- 
ciare veggano  in  viso  I*  accusato  ed  i testimoni!  e perso- 
ualmente  gli  ascoltino,  cresce  ogni  giorno,  e lo  stesso  mi- 
nistro della  giustizia  ravvisa  questa  procedura  come  il 
mezzo  più  sollecito  e tale  da  avvalorare  la  confidenza  del 
popolo  in  questa  materia.  Di  ancora  maggior  momento  si 
è il  rescritto  di  gabinetto  24  marzo  1841,  il  quale  pre- 
scrive per  tutti  i tribunali  collegiali  della  Prussia  la  pro- 
cedura attivata  pel  tribunale  della  città  di  Berlino,  secondo 
la  quale,  nei  lievi  traviamenti,  una  sezione  del  tribunale 
istituita  di  tre  individui,  dietro  rapporto  di  un  inquirente, 
deve  pronunciare  la  sentenza  in  prima  istanza.  A tenore 
del  rapporto  generale  eseguito  dal  ministro  della  giustizia 
intorno  all’amministrazione  della  giustizia  negli  anni  1840 
e 1841  (2)  vien  confermalo,  che  quest’istituzione  è con- 
forme allo  scopo.  Nei  casi  in  cui  accusati  e testimonii 
abitino  nello  stesso  luogo,  giusta  il  ragguaglio  dei  tribunali, 
l’ inquisizione  segue  in  tre  giorni.  Presso  alcune  corti  di 
giustizia  il  dibattimento  finale  avviene  dinanzi  quella  de- 
putazione, che  si  unisce  per  pronunciare  la  sentenza,  tal- 
ché I’  accusato  può  difendersi  davanti  gli  stessi  suoi  giu-  ’ 
dici.  Giusta  l’attestazione  del  pre.sidente  di  un  tribunale, 

(1)  Stampalo  nel  fascolo  114  degli  Annali  p.  375. 

(2)  Stampato  negli  Annali,  fascicolo  22,  pag.  211. 
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la  nuova  ordinanza  è nn  mezzo  per  promovere  con  mag- 
gior fondamento  e solidità  le  decisioni;  essa  inspira  ai- 
t’  accusato  grande  confidenza  ne’  suoi  giudici,  e come  at- 
testano i tribunali,  ha  di  già  aruto  per  conseguenza  nno 
scemamento  nell’  uso  dei  riraedii  giuridici  contro  la  prima 
sentenza.  Chi  può  dubitare,  che  dopo  tali  esperienze  il 
legislatore  prussiano  non  sia  per  riconoscere  l’ importanza 
di  quest’  istituzione  e non  sia  per  ammetterla  anche  nel 
giudizio  dei  gravi  delitti,  se  è provata  la  bontà  di  essa 
nei  lievi  traviamenti? 

§.  XIV. 

Progetto  di  m regolamento  di  procedura  penale  pel  Regno 

di  Sauonia.  Corso  delle  discussioni  in  proposito. 

Nell’anno  1842  il  Governo  Sassone  presentò  alle  Ca- 
mere un  progetto  di  regolamento  per  la  procedura  penale 
che  diede  occasione  a discussioni  molto  importanti  intorno 
alla  riforma  della  procedura  penale  e che  interessarono 
tutta  Germania.  Fino  dal  30  marzo  1838  emanò  in  Sas- 
sonia una  legge,  in  virtù  della  quale  parecchi  punti  del 
processo  inquisitorio  vennero  cangiati  ed  in  vero  furono 
abolite  le  pene  straordinarie,  fa  circoscritta  1’  applicazione 
del  giuramento  purgatorio,  ed  il  sistema  delle  prove  eoo 
ferme  regole  giuridiche  in  tal  maniera  modificato,  che  i giu- 
dici propriamente  non  dipendono  che  dal  loro  libero  arbi- 
trio, coll’  obbligo  per  altro  di  dare  i motivi  delle  sentenze  e 
colla  concessione  dell’  appello.  Quindi  è che  il  progetto 
del  1842  mantenne  i principii  della  procedura  germanica 
sin  qui  in  vigore,  mirando  unicamente  a migliorarla  col 
togliere  i singoli  abusi  e col  prescrivere  norme  e forma- 
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Klà  più  accorate  a protezione  dell*  innocenza.  Singolar- 
mente importanti  sono  gli  estesi  molivi  del  progetto  in 
cui  si  prendono  ad  esame  le  massime  fondamentali  della 
nuova  reclamala  procedura,  cioè  del  processo  orale,  accu- 
satorio, pubblico  e per  giurati,  facendone  il  parallelo  coi 
principi!  delia  procedura  tedesca.  Ad  ogni  tratto  ivi  eon- 
cludesi  che  i principii  del  processo  primieramente  accen- 
nato soggiacciono  a tante  eccezioni,  che  il  Governo  non 
potrebbe  trovare  alcun  fondamento  per  scostarsi  dalla  vi- 
gente procedura,  siccome  quella  che  può  assicurare  la  ci- 
vile società  e 1*  accusato.  Quantunque  noi  non  possiamo 
convenire  nelle  opinioni  dell’  autore  di  quei  motivi,  ci  è 
forza  nulladimeno  confessare  che  esso  li  stese  con  molta 
r*  . .lezione  e destrezza,  talché  il  Governo  Sassone  prima 
ni  risolvere  dovette  almeno  ponderare  accuratamente  ogni 
cosa. 

■L’errore  (1)  sta  solamente  nel  considerare  il  processo 
pubblico  sotto  un  singolo  aspetto  ; nell’  avere  unicamente 
1’  occhio  alla  legislazione  francese  j nel  riguardare  come 
argomenti  contro  questa  procedura  singoli  difetti  e casi 
che  appariscono  in  tutte  le  legislazioni,  nei  quali  anche 
la  procedura  francese  non  sorti  un  felice  risullamenlo; 
nel  non  valutare  convenientemente  il  vero  vantaggio  del 
pubblico  dibattimento^  nel  prestare  soverchia  credenza  alle 
esagerate  dimostrazioni  di  alcune  persone  in  Francia;  ncl- 
r ideale  concepimento  della  procedura  tedesca,  concepi- 
mento che  in  pratica  non  ha  alcun  tipo  reale,  e final- 
mente nell’  ammettere  ipotesi,  che,  per  esperienza,  sappiamo 
non  poter  essere  ricevute.  Quando  il  progetto  venne  sotto- 

fi)  Si  veggano  le  tuie  osservazioni  nel  Giornale  per  la  pro- 
cedura penale  di  lagcmann  o Nullner.  luin.  iii,  N.  l't. 
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posto  alle  coDsoilazioni  di  ana  deputazione  delie  due  Ca- 
mere, fu  ben  presto  palese  che  i membri  della  deputazione 
appartenenti  alia  seconda  Camera,  rappresentavansi  la  pro> 
cedura  penale  germanica  sotto  un  aspetto  totalmente  di- 
verso e notarono  tali  pregiudizi!,  ai  quali  non  puossi  ov- 
viare con  qualche  miglioramento  parziale.  Il  rapporto  delia 
Commissione  (1)  parte  dal  principio,  che  l’oralità  sia  es- 
senziale a raggiungere  lo  scopo  della  ginstizia  punitiva  e 
che  la  stessa  giustizia  e politica  punitiva  comandino  ed 
esigano  la  pubblicità;  la  Commissione  dichiara  parimenti 
di  non  poter  riguardare  come  decisive  le  principali  ragioni 
allegate  contro  il  giudizio  per  giurati,  ma  che  però  pro- 
pone, che  si  conservino  i giudici  istruiti  nel  diritto  al- 
1’  uopo  di  pronunciare  le  sentenze,  non  essendo  ancora 
maturi  ì tempi  per  quell’istituto;  del  resto  non  poter  nep- 
pur  biasimare  la  cautela  legislativa  di  procedere  con  molta 
circospezione,  allorché  trattasi  di  lasciar  libero  il  corso 
al  disviluppo  di  nuove  istituzioni  (2).  Per  lo  contrario 
la  deputazione  reputa  necessario  di  basare  il  processo  pe- 
nale sul  principio  d’  accusa  in  connessione  col  pubblico 
ministero.  Chiede  essa  quindi  di  non  accettare  il  presen- 
tato progetto  di  legge,  proponendo  di  fondare  il  futuro 
processo  penale  sopra  il  principio  dell’  oralità  e dell’  ac- 
cusa in  modo,  che  l’ inquisizione  preliminare  venga  con- 
dotta dal  giudizio  distrettuale  sopra  istanza  del  pubblico 
ministero,  che  un  altro  giudizio  decida  intorno  alla  collo- 
cazione in  istato  d’  accusa,  e che  ammessa  questa,  il  tri- 
bunale criminale  debba  a voce  e pubblicamente  discutere 
la  causa.  Deve  pure  il  tribunale  corredare  dei  motivi  le 

(t)  Esteso  dal  deputalo  Braun. 

(2)  Rapporto  della  deputazione  della  seconda  Camera  p.  38, 
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proprie  decisioni  ioioroo  al  fatto;  e deve  essere  concessa 
anche  T appellazione  alla  seconda  istanza.  Non  ostante  le 
indicate  proposte  la  deputazione  passò  all’  esame  dei  sin- 
goli paragrafi  del  progetto  presentato.  Molte  osservazioni 
e proposte  della  medesima  sono  degne  di  considerazione, 
perciocché  esse  mirano  al  miglioramento  del  processo  pe- 
nale germanico  (1).  £ singolarmente  importante  ciò  che 
la  deputazione  ha  dichiarato  riguardo  al  sistema  delle 
prove  legali  (*2).  Essa  mostra  nou  esser  plausibile  la  mi- 
sura di  lasciar  giudicare  secondo  l’ interno  loro  convin- 
cimento, appunto  come  giurati,  i giudici  stabili,  stimando 
più  opportuno  un  sistema  di  prove,  il  quale  accenni  alle 
presunzioni,  data  la  cui  esistenza,  il  giudice  possa  am- 
mettere siccome  provata  una  circostanza  di  fatto,  senza 
che  il  far  ciò  sia  ingiunto  al  medesimo  come  dovere. 

La  deputazione  della  prima  Camera  dichiarò  che  essa 


(1)  L’Autore  di  quest’ opera  non  può  convenire  Bell’opinione 
spiegata  nel  rapporto  della  deputazione  alla  pag.  95,  opinione 
contraria  a ciò  che  vien  proposto  nei  progetto,  che  cioè  a canto 
dell’  inquirente  debba  sempre  sedere  uno  speciale  protocollista 
e che  debbansi  ammetlere  tesUmonii  giudiziarii.  Giusto  il  rap- 
porto non  viene  per  ciò  garantita  la  necessaria  indipendenza 
del  giudice  e questa  misura  porterebbe  gravi  spese  allo  Stalo 
ed  alle  Signorie  ; noi  concediamo  che  bene  spesso  un  giovine 
attuavo  non  sia  per  opporsi  con  forza  all’inquirente;  però  egli 
è certo,  e ce  ne  fanno  accorti  le  esperienze  degli  altri  paesi, 
che  in  molli  casi  l’intervento  di  un  attuavo  ha  buon  effetto, 
cbc  questo  si  rende  necessario  anche  nell’inquisizione  prelimi- 
nare francese  e che  non  si  può  pretendere  dall’inquirente,  se- 
riamente occupato  coll’  intelletto  a rintracciare  le  opportune 
dimande,  che  abbia  al  tempo  stesso  ad  assumere  il  mecanico 
lavoro  della  scrittura. 

(2)  Rapporto,  pag.  135. 
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per  verità  non  disconosceva  le  molle  ragioni  che  parlano 
a favore  della  pubblicità  ed  oralità,  che  nondimeno  si 
pronunciava  per  la  conservazione  della  procedura  penale 
tedesca,  riconoscendo  giusti  i molivi  allegati  dal  Goveruo. 
Nell’  esame  poi  delle  innovazioni  proposte  nel  progetto, 
essa  ravvisò  parecchie  disposizioni  assai  oppressive  pei 
direllarii  dei  beni  patrimoniali,  in  singolare  riguardo  al- 
l’ intervento  di  un  protocollista  speciale  ed  in  ogni  caso 
opinava,  che  l’ efficacia  della  nuova  legge  venisse  sospesa, 
finché  il  Governo  ( verso  indennizzazione  ) non  si  fosse 
adoperato  a togliere  alle  Signorie  la  giurisdizione  crimi- 
nale. La  deputazione,  in  conseguenza  dell'  opinione  fon- 
damentale espressa,  dovette  prendere  minutamente  in  di- 
samina il  progetto,  nella  qual  occasione  ebbe  a fare  alcune 
osservazioni  che  meritano  di  essere  contemplale  (I).  In- 
torno al  sistema  delle  prove  legali  la  maggioranza  della 
deputazione  (2)  avvisa  che  debbansi  oiumeltere  tutte  le 
prescrizioni  probatorie,  attestando  nel  tempo  stesso,  die 
per  la  solidità  con  cui  i tribunali  giudicavano  del  fatto, 
la  legge  del  1838  ebbe  a confermarsi  sufficiente.  La  mi- 
norità tenne  per  conformi  allo  scopo  le  prescrizioni  pro- 
batorie della  legge. 

Nella  prima  Camera  la  consultazione  dei  progetto  di 
1^68*  governativo  cominciò  nel  novembre  1842  ed  ebbe 
per  esito  che  una  maggioranza  di  23  voli  contro  18  de- 
cise di  doversi  attenere  al  progetto  medesimo,  quantunque 
si  fondi  sopra  il  principio  inquisitorio  ed  escluda  il  di- 
battimento e I’  accusa.  Quivi  il  canonico  Gttnther  avendo 

(1)  Fra  cui  è a noverarsi  anche  l’ osservazione  alla  pag.  39-4d 
del  rapporto  contro  le  pene  per  negala  risposta  o menzogna. 

(2)  Rapporto,  pag.  63. 
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proposto  di  fare  istanza  al  Governo  perchè  presentasse  il 
piano  di  una  nuova  organizzazione  dei  tribunali  criminali, 
per  la  quale  i tribunali  di  prima  istanza  formassero  al* 
trettanti  corpi  collegiali  di  giudici  che  conoscessero  per 
se  medesimi,  senza  trasmettere  gli  atti  ad  un  altro  dicas- 
tero, ed  inoltre  perchè  volesse  cooperare  onde  alle  signorie 
venisse  tolta  la  giurisdizione  criminale,  cosi  ne  avvenne 
che  nella  prima  Camera  agitaronsi  anche  queste  due  qui- 
stioni.  La  proposta  venne  accolta  con  33  voti  contro  8. 
— Nella  discussione  S.  A.  il  principe  Giovanni  dichiarò, 
che  egli  per  verità  concedeva  al  dibattimento  ed  alla  pub- 
blicità parecchi  vantaggi,  ma  che  rinveniva  la  principale 
delle  eccezioni  nelP  incompatibilità  di  quella  procedura 
col  motivato  delle  sentenze  e coll’  appellazione.  Questa 
massima  sembra  esser  stata  anche  quella  che  nella  prima 
Camera  si  guadagnò  per  la  maggior  parte  i suffragi  di 
coloro,  i quali  intendevano  a procacciare  solidità  alle  sen- 
tenze. Parve  alla  più  parte  dei  parlatori  che  la  difficoltà 
principale  fosse  riposta  nell’impossibilità  di  registrare  nel 
dibattimento  ciò  che  avviene,  la  qual  cosa  precluderebbe 
la  via  a ricorrere  in  seconda  istanza.  Dacché  in  ogni  caso 
era  dubbio  quale  delle  forme  meritasse  la  preferenza,  cosi 
i deputati  opinarono  che  fosse  miglior  consiglio  di  atte- 
nersi al  vigente  ordine  di  cose. 

Con  grande  chiarezza  e pratico  senno  i borgomastri 
Wenher  e Hubler,  ì deputati  Schick,  Grossmann,  de  Zed- 
twtz,  Crusins,  Conte  Hohenlhal  ed  altri  avevano  spiegati 
i vizii  della  vigente  procedura  e dichiarato  non  potersene 
evitare  le  conseguenze,  che  col  sostituirvi  la  procedura 
pubblica  orale.  Piacevole  ad  udirsi  fu  la  dipintura,  che 
fece  il  supremo  predicatore  di  Corte  De  Àmmon  (1)  dei 

(I)  Notizie  intorno  alle  discussioni  della  Dieta,  p.  ù5. 
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grandi  effeUi  morali  di  cni  i larga  la  pubblica  animini- 
slraziune  della  giustizia;  le  osservazioni  di  de  Zedlwilz,  il 
quale  (enne  per  strettamente  essenziale  il  dibattimento  e 
r accusa,  non  che  le  osservazioni  del  deputato  de  Gtin- 
tlier,  desunte  dall’  esperienza  da  esso  fatta  presso  le  uni- 
versità intorno  all’  importanza  delle  sentenze  collegiali, 
meritano  di  essere  prese  in  considerazione.  Il  ministro 
Sig.  De  kunneritz,  il  quale  dichiarò  di  aver  appreso  la 
procedura  orale  soltanto  coll’  aver  assistito  ad  alcune  se- 
dute giudiziarie,  coll’  aver  tenuto  dietro  accuratamente  ai 
processi  penali  di  Francia  comunicati  nei  pubblici  fogli  e 
colla  lettura  di  tutti  gli  scritti  che  erano  stati  pubblicali, 
sostenne  il  progetto.  1 suoi  principali  motivi  si  limitano 
a dimostrare,  che  la  sussistente  procedura  non  sia  tanto 
viziata,  come  lo  si  dipinge  nelle  splendide  locuzioni  con 
cni  gli  oppositori  tentano  sostenere  la  procedura  orale  (1). 
Considerando  il  di  lui  discorso  e quello  di  coloro  che  vo- 
tarono contro  il  dabiltimento  e la  pubblicità  noi  siamo 
generalmente  condotti  all’  idea,  che  i propugnatori  della 
procedura  sin  qui  vigente  avevano  opinione,  che  mediante 
quel  processo  venga  a mancare  la  necessaria  solidità  delle 
sentenze  e che  non  siano  con  esso  conciliabili  le  impor- 
tanti garanzie  che  vengono  fornite  dal  motivato  e dalla 
concessione  del  ricorso.  Per  ciò  che  espressero  parecchi 
parlatori  osservasi  non  aver  essi  imparato  a conoscere 
1’  andamento  e gli  effetti  delle  pubbliche  discussioni  che 


(1)  Il  Sig.  Ministro  cerca  di  confutare  in  principal  modo 
anche  le  asserzioni  dell’Autore  di  quest’opera,  il  quale  sostenne 
che  la  procedura  orale  è più  breve.  Col  calcolo  noi  proveremo 
in  seguilo  la  verità  dì  quanto  abbiamo  asserito. 
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dai  libri  o tntf  al  più  dall'  aver  assistilo  alla  sfuggila  a 
qualche  seduta  (1). 

Le  deliberazioni  della  seconda  Camera  offrono  una 
serie  di  discussioni  della  massima  importanza  intorno  alla 
riforma  della  procedura  penale  (2).  E quest*  importanza 
si  rende  maggiore  poiché  alle  medesime  presero  parte 
nomini  per  la  pratica  di  molti  anni  peritissimi  nella  vi> 
gente  procAlura,  di  cui  parecchi  ( p.  e.  1*  onorevole  e 
fondato  Eisenstuk  ) nei  loro  viaggi  avevano  appresa  per- 
sonalmente la  procedura  inglese  e francese  e parecchie 
altre  persone  della  classe  de*  cittadini,  le  quali  espertis- 
sime essendo  negli  affari,  viaggiando  raccolsero  esperienze; 
lo  che  li  rese  abili  a far  chiare  ed  eccellenti  osservazioni 
intorno  ai  vantaggi  dei  dibattimento.  Dacché  la  prima  Ca- 
mera aveva  determinalo  che  il  progetto  dovesse  pervenire 
alla  seconda,  ne  seguiva  che  la  deputazione  nel  31  di- 
cembre 1842  presentasse  un  successivo  rapporto  in  cui 
vennero  in  principal  modo  confutate,  a nostro  parere  vit- 
toriosamente, le  opinioni  in  più  guise  sostenute  nella  prima 
Camera,  che  cioè  il  motivato  della  sentenza  e la  seconda 
istanza  non  siano  conciliabili  col  dibattimento  (3). 


(t)  Non  puossi  abbastanza  ammonire  dai  giudizi!  precipitali 
coloro,  che  per  aver  assistito  personalmente  a qualche  seduta, 
ricavano  da  ciò  argomento  per  decidere  sul  merito  dell’ ammi- 
nistrazione della  giustizia  penale.  Molto  dipende  nel  processo 
verbale  dalle  qualità  individuali  del  presidente  e del  regio  pro- 
curatore. Chi  ebbe  la  mala  sorte  di  assistere  ad  un  dibattimento 
in  una  circostanza  in  cui  le  predette  persone  non  possedevano 
le  necessarie  qualità,  facilmente  può  essere  indotto  in  errore. 

(2)  Vedi  le  notizie  intorno  alte  discussioni  della  Dieta,  ii. 
Camera,  pag.  248-505. 

(3)  K diritto  dichiarasi  nel  rapporto:  < Chi  vuol  sostenere 
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Fu  per  le  discussioni  della  seconda  Camera  che  prò- 
priamente  ebbero  completamento  i discorsi  dei  parlatori. 
Solo  pochi  membri  ( nella  rotazione  7 1 roti  furono  favo- 
revoli alle  proposizioni  della  Commissione,  quindi  all’ora- 
lità e pubblicità,  e quattro  soli  contrari  ) difesero  la  sin 
qui  vigente  procedura  tedesca,  si  perchè  essi  non  ravvi- 
savano nella  medesima  gravi  diffetti,  e perchè  temevano 
che  la  nuova  procedura  non  fosse  per  recare  <le  garanzie, 
che  sono  necessarie  alla  solidità.  Inchinevoli  ai  principii 
adottati  dalla  Commissione  dichiararonsi  principalmente 
Eisenstlick,  uomo  di  grande  esperienza,  il  quale,  senza 
declamazione,  con  semplicità  e chiarezza  tutte  proprie  di 
lui,  a primo  tratto  e dappertutto,  sa  cogliere  il  bisogno, 
De  Mayer  dotato  di  una  Gna  coltura  scientiGca,  il  focoso 
Tedt,  1’  abile  e chiaro  analizzatore  De  Thieiau,  e Braun, 
che  con  grande  coscienziosità  aveva  raccolti  tutti  i mate- 
riali intorno  all’  argomento,  ed  elaboratili  con  molta  mae- 
stria, ne  aveva  composto  nn  tutto  eccellente.  11  giudizio 
per  giurati  non  trovò  che  pochi  sostenitori;  Eisensttlck 
dichiarò  apertamente  non  potersi  ora  determinare  quello 
che  i tempi  potessero  partorire,  dichiararsi  però  avverso 
ai  giurati,  non  essendo  persuaso  che  si  possa  introdurre, 
mediante  quest’istituto,  una  misura  relativa  della  pena  (1). 
All’  incontro  io  questa  istituzione  Schunian  trovò  1’  unico 
e sicuro  mezzo  di  render  popolare  la  giustizia  criminale. 
Todt  diede  a divedere  il  proprio  convincimento,  che  oltre 
alle  altre  riforme,  possa  essere  stabilito  in  Sassonia  anche 

che  nel  dibattimento  non  sia  possibile  di  dare  i motivi  delle 
sentenze  sopra  il  fatto,  deve  anche  sostenere  che  non  sia  nem- 
meno possibile  la  decisione  i. 

(I)  Notizie  pag.  297. 
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il  gìndizio  per  ginrati  e Georgi  profettizò  che  se  il  Go* 
verno  ostinatamente  opponevasi  alle  proposte  riforme,  non 
sarebbe  lungi  il  tempo  in  cui  per  la  potenza  delf  opinione 
( il  parlatore  richiamò  alla  storia  dei  libri  sibillini  ) esso 
abbia  ad  essere  forzato  ad  ammettere  anche  i giurati. 

Fra  i sostenitori  della  procedura  pubblica  orale  con* 
lavansi  parecchi,  i quali  erano  stati  inquirenti  lungo  tempo 
ed  attestarono,  che  la  riunione  delle  diverse  funzioni  in 
una  sola  persona,  non  si  può  eseguire  a dovere  e che  il 
processo  inquisitorio  patisce  gravi  mancanze  (i).  Di  molto 
peso  in  questo  riguardo  si  fu  la  voce  dello  sperimentato 
Eisenstuck,  allorché  trasse  a considerare  le  tante  confes- 
sioni, che  secondo  l’  attuale  procedura  dovrebbero  essere 
ritrattate,  la  qual  cosa  significa  che  nell’  inquisizione  tra- 
scorrono molti  errori  e molte  irregolarità.  In  maniera  pre- 
gievole  parecchi  parlatori  avevano  avvertito  alle  grandi 
riforme  sociali  e politiche  ed  alle  cangiate  opinioni'  in 
materia  di  diritto  penale,  ora  singolarmente  e col  progre- 
dire dei  tempi  sempre  più  esigendosi  che  venga  dilatato 
r arbitrio  dei  giudici  nell’  applicare  le  pene,  non  ommet- 
tendo  di  additare  la  crescente  importanza  che  acquista 
ogni  giorno  la  prova  per  indizii  e dimostrando,  che  in 
forza  di  tutti  questi  elementi,  urgente  si  fa  sentire  anche 
il  bisogno  di  un  altra  procedura  penale.  Parecchi  parla- 
tori (2)  avevano  anche  provato  molto  bene  che  la  pubbli- 
cità non  è richiesta  dalla  sorveglianza  che  vuoisi  conce- 
dere al  popolo,  ma  che  anzi  la  esigono  il  profondo  sen- 
timento giuridico  e la  necessità  di  crescer  valore  ed  ef- 

(1)  Vcggansi  i discorsi  di  ScbrOder  ( Notizie  >p.  311)  di 
lani  (idem  p.  4 Iti). 

(2)  P:  e:  da  Thielan,  Notizie  p.  304. 
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cada  alla  pena.  Dalf  altro  lato  la  Gommissione  govematÌTa 
fece  falere,  con  grande  abilità,  i motivi  contrarj  già  citati 
nella  prima  Camera  a sostegno  del  progetto  legislativo  e 
per  dimostrare  che  o fallevoli  sono  le  decisioni  francesi 
0 che  la  procedura  orale  reca  dei  pregiudidi,  si  posero 
in  campo  singole  cause  agitate  in  Francia.  Generalmente 
poi  anche  qui  venne  sviluppata  P idea,  che  il  motivato 
delia  sentenza  e la  seconda  istanza  siano  istituzioni  che 
non  possono  attivarsi  nella  procedura  verbale  (1).  Alcuni 
motivi  allegati  contro  la  pubblicità  p.  e.  i tristi  effetti 
che  potrebbero  venirne  nel  caso  che  i testimonii  non  fos- 
sero veridici,  vennero  chiariti  con  gran  perspicacia  (2). 
Un  esame  dignitoso  e fondato  dei  motivi  addotti  dai  com- 
missarii  del  Governo  contiensi  nel  discorso  del  relatore 
Braun. 

11  risultato  dei  voti  è già  noto.  11  Governo  stimò  con- 
veniente di  annuire  alle  proposte  delle  Camere.  11  pro- 
getto venne  ritirato,  per  cui  non  ebbe  luogo  consultazione 
speciale.  Per  verità  in  questa  maniera  l’ultima  Dieta  non 
diede  alla  nazione  alcun  nuovo  regolamento  di  procedura 
penale;  ma  le  discussioni  delle  Camere  frutteranno  ciò 
nondimeno  maggiormente.  Il  popolo  tenne  dietro  alle  me- 
desime col  più  vivo  interesse  e la  pubblica  opinione  ha 

(1)  Il  Sig.  Ministro  aveva  anche  singolarmente  cercato  di 
dimostrare  ( Notizie,  p.  474  ) che  una  protocollazione  delle  de- 
posizioni nel  dibattimento  verbale  non  riesce  possibile.  Noi  pro- 
veremo più  innanzi  che  intorno  a questo  punto  si  danno  parec- 
chie male  intelligenze. 

(2)  Innegabili  sono  per  certo  le  esperienza  addotte  dal  sig. 
Ministre  ed  indicate  nelle  Notizie  p.  477  ; dalle  medesime  cer- 
tamente ne  consegue  che  il  legislatore  a cautela  deve  stabilire 
determinate  misure. 
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decisiramente  approvato  le  idee  adottate  dalla  seconda  Ca> 
mera.  Un  Governo  come  il  sassone  che  non  fu  trattenuto 
dall’  accordare  la  proposta  procedura,  che  dalla  vista  che 
la  medesima  possa  facilmente  riuscire  di  nocumento  alla 
solidità  dei  processi  ed  all’ amministrazione  della  giustizia, 
esaminerà  di  bel  nuovo  le  quistioni  e nella  sacra  voce  del 
popolo  e nel  numero  dei  suffragi  ogni  giorno  crescenti  per 
la  nuova  procedura,  singolarmente  nelle  importanti  ragioni 
per  le  quali  la  prima  Camera  in  Baden  ebbe  a riconoscere 
i vantaggi  dei  * dibattimento,  troverà  un  potente  incentivo 
onde  abolire  la  procedura  attuale,  destituita  di  confidenza. 

§.  XV. 

Progreui  della  procedura  pubblica  orale  e per  giurati  nel 

Regno  di  Baviera. 

Quantunque  1’  attuale  codice  di  procedura  penale  per 
la  Baviera  appoggi  ai  principii  dei  processo  segreto,  e 
dell’  inquisizione  scritta,  ciò  nullameno  1’  opinione  che  la 
procedura  abbisogni  di  una  riforma  e che  in  avvenire 
debba  esser  fondata  sopra  1’  oralità,  la  pubblicità  ed  il 
principio  d’  accusa,  non  è straniera  alla  legislazione  di 
quel  Regno.  Fino  dal  1838  il  Consigliere  ministeriale  De 
Schmidtiein  compilò  il  progetto  di  un  codice  di  procedura 
penale  in  base  ai  principii  testé  indicali.  tJoa  Commis- 
sione istituita  dal  re  nel  1830  lo  esaminò  e per  insinua- 
zione del  Signor  di  Grandaner,  avendolo  abbandonato,  ne 
pose  in  essere  un*  nuovo,  che  nel  1831  venne  presentato 
alle  Camere.  Ivi  é espresso  il  principio  ( §.  1 ) , che  ninno 
possa  essere  condannato  ad  una  pena,  che  in  seguito  ad 
un  accusa  pubblica,  dopo  essersi  udita  la  difesa  e dopo 

13 
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che  le  prove  si  alP  una  che  alP  altra  relative  siano  state 
prodotte  dinanzi  al  giudizio  competente.  ÀI  pubblico  mi- 
nistero volevasi  attribuire  la  facoltà  di  promovere  1'  ac- 
cusa. A questa  autorità  dovevansi  comunicare  tutte  le  di- 
nunzie  e tutte  le  notizie  raccolte  dai  singoli  giudici  intorno 
ai  commessi  delitti  (§.  23),  da  essa  dovevano  aver  causa, 
ed  essere  ordinate  tutte  le  azioni  preparatorie  dell’ accusa; 
ma  le  azioni  sopra  cui  il  pubblico  ministero  deve  appog- 
giare r accusa,  p.  e.  gli  esami,  sopra  istanza  del  mede- 
simo, possono  unicamente  intraprendersi  dai  giudizj  (26). 
Agli  atti  del  giudizio  devono  assistere  due  persone  abili- 
tate (33).  Nell’  inquisizione  preliminare  i testimoni 
gono  ammoniti  in  modo  conveniente,  ma  di  regola  non 
sotto  la  forza  del  giuramento  (56).  La  collocazione  nello 
stato  d’  accusa,  se  chiedesi  la  pena  del  carcere  per  più 
di  sei  anni,  deve  esser  proposta  al  giudìzio  superiore,  al- 
trimenti al  giudizio  inferiore  (93).  Il  giudizio  ( composto 
di  cinque  membri)  sente  l’accusato  (104).  La  procedura 
dinanzi  al  giudizio  che  pronuncia  la  sentenza  è orale  e 
pubblica.  Nove  giudici  vi  siedono,  cinque  de  quali  decì- 
dono intorno  al  fatto  e quattro  intorno  al  diritto  (139). 
Tutti  i testimoni  devono  comparire  all’  udienza  ; le  depo- 
sizioni di  quelli  fra  essi  che  non  compariscono  ed  a cui 
non  potè  essere  deferito  il  giuramento,  possono  esser  lette, 
quando  l’ accusato  ed  il  pubblico  ministero  il  consen- 
tano (153).  Prima  ha  luogo  la  votazione  sul  fatto,  quindi 
sul  diritto,  non  essendo  ì giudici  vincolati  che  alla  loro 
coscienza  ed  al  loro  convincimento;  non  possono  però  co- 
stituire argomento  di  colpa,  nè  una  confessione  che  non 
fu  fatta  nella  solenne  udienza  e che  non  sia  avvalorata 
da  altri  mezzi  probatorii,  nè  la  deposizione  di  un  sìngolo 
testimonio  scompagnala  da  altre  circostanze  provanti  (168). 
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Contro  la  decisione  intorno  al  fatto  non  si  ammette  ri* 
corso,  ma  solo  il  gravame  di  nullità  (179).  Intorno  alle 
trasgressioni  (panile  con  pena  minore  di  un  mese),  giusta 
Tari.  231,  devono  decidere  cinque  giurati  sotto  la  presi- 
denza di  un  giudice. 

Questo  progetto  pervenne  alla  seconda  Camera,  ma 
non  fu  esaminato  che  dalla  Commissione,  non  dalla  Ca- 
mera stessa.  A relatore  venne  scelto  de  Rudbart  ( un 
nomo  di  Stato  che  nniva  in  se  medesimo  rari  talenti  e 
che  insieme  ad  una  collnra  scientifica  tanto  profonda  da 
destare  ammirazione,  ‘ possedeva  ricchezza  d’ idee  ed  uno 
squisito  ingegno  pratico  ).  Il  lavoro  che  a lui  devesi  in- 
torno al  regolamento  delia  procedura  penale,  è tale  che 
forse  avanza  qualunque  altro  sin  qui  offerto  da  congre- 
gazioni di  Stati.  Per  mala  ventura  il  suo  rapporto  non 
venne  inciso  che  in  pochi  esemplari  per  i membri  delia 
Commissione  e non  pervenne  mai  alle  Camere  per  esservi 
consultato.  Esso  contiene  un  minutissimo  e perspicace  esame 
della  vecchia  procedura  ed  un  analisi  dei  principii  relativi 
all’  oralità,  alla  pubblicità,  all’  accasa  ' e simili.  Notabile 
riesce  questo  lavoro  pel  rigoroso  esame  delle  disposizioni 
francesi,  nel  quale  1’  autore  mostra  sovente,  che  per  le 
medesime  non  venne  data  che  una  esecuzione  incompleta 
alle  giuste  idee.  Si  ravvisa  ad  ogni  passo  una  pienezza  di 
osservazioni  legislative  della  maggiore  importanza.  L’ autore 
si  dichiara  avverso  ad  ogni  misura  dimezzata,  e cerca  di 
mostrare  che  l’ oralità,  la  pubblicità  e I’  accusa,  col  relativo 
sistema  di  prove,  stanno  in  immediata  connessione,  ma 
che  il  riconoscere  l’ insussistenza  del  tentativo  delle  prove 
legali  meni  necessariamente  al  giudizio  per  giurali;  per 
ciò  1’  Autore  si  palesa  contrario  ai  progetto  proposto  e 
seguendolo  passo  per  passo,  ne  fa  i miglioramenti,  che  il 
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sno  intendimento  a lui  snggerisce.  La  separazione  dei 
cinque  giudici  istruiti  nel  diritto,  i quali  abbiano  a deci- 
dere intorno  ai  fatto,  da  altri  quattro  destinati  a conoscere 
del  diritto,  sembra  all’ Autore  (ragionevolmente)  (1)  un 
temperamento  inopportuno.  Egli  riconosce  la  pericolosa  si- 
tuazione del  pubblico  ministero,  per  ciò  la  circoscrive 
maggiormente,  che  non  avviene  in  Francia.  L’  istituzione 
del  giudizio  per  giurati  all’  Autore  apparisce  essenziale, 
purché  non  somigli  a quella  che  sussiste  in  Francia;  egli 
propone  i giurati  d’accusa  e vorrebbe  che  dinanzi  ai  me- 
desimi, nella  pubblica  seduta,  fossero  sentiti  1’  accusato  e 
tutti  i testimoni;  aflìnchè  1’  accusa  possa  essere  ammessa 
esige  il  voto  di  dodici  giurati.  Riguardo  ai  giurati  che 
devono  pronunciar  la  sentenza,  egli  richiede  alla  vali- 
dità di  essa  una  pluralità  di  almeno  otto  voti  e 1’  una- 
nimità, trattandosi  delia  pena  di  morte.  Contro  la  deci- 
sione del  giuri  1’  Autore  concede  il  gravame  di  nullità  in 
18  casi.  In  progresso  noi  faremo  ritorno  a parecchie  pro- 
poste dall’  Autore,  allorquando  i singoli  principi!  verranno 
presi  in  disamina.  Ciò  solo  che  merita  sommo  rimprovero 
si  è che  il  rapporto  non  venne  presentato,  nè  fatto  co- 
noscere nel  1831  alla  Dieta  ed  ancor  più  che  il  progetto 
non  venne  dalle  Camere  consultato.  In  ogni  caso  noi  av- 
remmo avuti  lavori  preparatorii  importantissimi  per  la  le- 
gislazione. A diritto  de  Rudhart  aveva  nel  suo  rapporto 
dichiarato  che,  institiiendosi  il  giudizio  per  giurati,  anche 
il  codice  penale  avrebbesi  dovuto  cangiare.  Anche  il  pro- 
getto intorno  alle  trasgressioni  di  stampa,  presentato  alla 

(I)  In  questo  senso  mi  sono  io  dichiarato  contro  la  proposta 
del  progetto  nell’ Archivio  del  Diritto  Criminale,  Tom.  xiii, 
pag.  IZ>I3I. 
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Dieia  nel  1831,  nel  quale  proponevasi  di  giudicare  me- 
diante giurati,  riuscì  a vuoto. 

Dal  1831  in  avanti,  per  ciò  che  concerne  il  processo 
penale,  in  Baviera  I’  operosità  legislativa  rimase  stantia. 
Appena  nella  Dieta  del  1842-43  essa  acquistò  un  novello 
eccitlamento  mediante  l’inchiesta  del  deputato  de  Wening 
diretta  a far  stabilire  una  legislazione  completa.  Quindi  è 
che  nella  seconda  Camera  si  tenne  anche  discorso  sulla 
necessità  di  disaminare  il  regolamento  del  processo  penale. 
Il  desiderio  di  una  procedura  orale  e pubblica  venne  ma- 
nifestato da  molli  (1).  Si  conchinse  quindi  di  pregare  S. 
M.  il  Re  a voler  far  presentare  alle  Camere  un  codice 
di  procedura  penale  in  cui  foste  presa  di  mira  V oralilà 
e la  pubblicità  della  procedura.  Nella  Camera  dei  Consi- 
glieri dei  Regno  (2)  il  relatore  dichiarò  di  non  aver  mai 
vacillato  nella  credenza  che  i diritti  materiali  e formali 
vengano  assicurati  soltanto  mercè  una  procedura  orale  e 
pubblica  conforme  allo  scopo,  che  solo  per  essa  si  possa 
ovviare  ai  danni  che  derivano  da  una  vieta  e fiacca  ammi- 
nistrazione della  giustizia  e sovvenire  in  pari  tempo  al 
sopraccarico  delle  faccende,  qualora  non  venga  guasta  de- 
gradandola a guisa  di  uno  spettacolo  teatrale,  lasciando 
lìbero  1’  accesso  agli  oziosi  e soverchio  curiosi.  Delibe- 
rando nelle  Camere  dei  Consiglieri  del  Regno,  uno  di 
essi  (3)  aveva  dichiarato  che  per  molti  riguardi  lo  Stato 
andava  debitore  verso  l’ accusato  della  procedura  pubblica, 
dappoiché  la  situazione  di  lui  confina  veramente  alla  dispe- 

(1)  Discussioni  della  Camera.  Voi.  4 p.  5-248. 

(2)  Discussioni  della  Camera  seconda  dei  Consiglieri  del 
Regno  in  Davicra  1842-43,  un  Appendice,  pag.  77. 

(3)  Discussioni  della  Camera  dei  Consiglieri  del  Regno  Voi.  i. 
pag.  329. 
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razione,  allorché  anela  nna  sentenza,  che  deve  decidere 
del  suo  onore  e della  sua  vita,  senza  almeno  rallegrarsi 
del  più  naturale  fra  tutti  i diritti,  senza  versare  il  suo 
cuore  dinanzi  al  suo  giudice  e volgere  personalmente  al 
medesimo  una  sola  parola  a propria  difesa,  senz’  essere 
da  lui  in  altra  guisa  conosciuto  che  per  la  rappresenta- 
zione coi  spesso  inavvertitamente  si  lascia  andare  l’animo 
esacerbato  dell’  inquirente.  In  quanto  alla  pubblicità  il 
parlatore  richiese  che  oltre  ai  più  prossimi  congiunti  del- 
1’  accusato,  fossero  anche  invitati  ad  assistere  ai  finale  di- 
battimento cittadini  di  integra  fama.  Se  non  che  la  Camera 
risolse  di  accostarsi  alla  conclusione  della  seconda  Camera 
e nella  sua  proposta  preferì  il  processo  orale  alla  pub- 
blicità, inserendo  avanti  alla  parola  pubblicità  la  voce: 
circoscritta. 

Sciolta  la  Dieta  il  re  nnì  nna  commissione  legislativa, 
dandole  incarico  della  compilazione  di  nuovi  codici.  Che 
abbia  essa  conchiuso  per  verità  non  ci  è noto;  ma  la  Ba- 
viera ha  giusto  fondamento  di  sperare  che  dalle  consulta- 
zioni della  medesima  abbia  a scaturire  il  progetto  di  un 
regolamento  in  appoggio  all’  oralità  e pubblicità,  il  quale 
sia  per  essere  sottoposto  alle  Camere  nella  loro  prossima 
convocazione.  Perciocché  un  Governo  come  il  reale  bava- 
rese, cbe  sino  dal  1830  presentò  alle  Camere  del  regno 
il  progetto  sopra  descritto,  14  anni  dopo  non  potrà  avere 
argomento  per  discostarsi  dai  principii  da  esso  già  rico- 
nosciuti pei  migliori,  da  quei  principii,  che  maggior  peso 
attennero  col  radicarsi  ogni  anno  maggiormente  l’opinione, 
al  ben  inteso  interesse  dello  stato  ed  all’  alTorzamento  della 
sua  potenza,  all’applicazione  delle  pene  meritate  contro  i 
colpevoli,  a rimuovere  i pregiudìzj  crescenti  per  la  folla  degli 
affari  che  opprimono  la  mente  dei  giudici,  ed  all’ aumenta 
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della  confidenza  nell*  amministrazione  delia  giustizia,  rì> 
chiedasi  nn  regolamento  di  procedura  penale  fondato  sopra 
massime,  che,  come  quelle  che  vennero  esposte  dalle  Ca- 
mere del  regno,  promettano  ad  un  progetto  legislativo 
1’  approvazione  del  Parlamento.  Questa  speranza  cresce  sin- 
golarmente un  novello  aumento  se  si  riflette  che,  esistendo 
già  nel  Palatinato,  parte  della  Baviera,  le  ìstitnzìoni  fran- 
cesi, il  Governo  sorti  la  migliore  occasione  per  convin- 
cersi, mediante  la  propria  esperienza,  che  quel  processo 
nel  paese  gode  delia  massima  confidenza,  che  nel  Paia- 
tinato  il  numero  dei  delinquenti  non  accresce,  che  le  spese 
giudiziarie  sono  minori  in  questa  provincia  che  nelle  altre, 
e che  i lamenti  intorno  all*  affollamento  delle  faccende  ed 
ai  processi  rimasti  indietro  vi  sono  sconosciuti  (1). 

S*  XVI. 


Regolamento  di  procedura  penale  pel  Gran  Ducato  di 
Baden.  Diecusiioni  delle  Camere. 

Non  vi  ha  paese  tedesco  in  cui,  come  nel  gran  ducato 
di  Baden,  sia  stato  sottomesso  a più  ampia  consultazione 
il  quesito:  Come  possa  istituirsi  un  processo  penale  basato 
sopra  i principi!  accusatorio,  orale  e pubblico  talmente 
che  non  i giurati,  ma  i giudici  istruiti  nel  diritto  abbiano 
a pronunciare  le  sentenze.  La  Commissione  (2)  a cui  nel 

(1)  Il  Sig.  procoratore  generale  de  Molitor  offre  una  me- 
moria intorno  all’ amministrazione  della  giustizia  nel  Palatinato 
degna  di  considerazione  ; veggansi  i fogli  Seuffert  per  la  pratica 
giurisprudenza  in  Bariera  1846,  N.  1 e 2. 

(2)  Essa  era  instituita  del  consigliere  di  Stato  Nebicno 
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1834  diedesi  incarico  del  progetto,  ebbe  per  T esecnzione 
dei  prineipii  primieramente  indicati,  eccellenti  modelli; 
nelle  legislazioni  che  sussistono  in  altri  paesi,  se  non  che 
le  disposizioni  delie  medesime,  essendo  state  calcolate 
arato  riguardo  all*  istituto  dei  giurati,  ne  renne  di  neces- 
sità che  anche  le  disposizioni  intorno  alia  procedura  date 
da  quelle  legislazioni  dorettero  assumere  un*  altra  forma, 
onde  poter  essere  acconcie  al  sentenziare  per  mezzo  di 
giudici  istrutti  nel  diritto.  Un  confronto  del  regolamento 
di  procedura  francese  col  progetto  presentato  al  Goreroo 
nel  1835  dalla  Commissione  legislatira  di  Baden  fa  tosto 
conoscere,  che  quel  progetto  non  consisterà  nella  semplice 
imitazione  del  regolamento  francese,  ma  che  era  un  laroro 
esistente  per  se,  in  cui  i compilatori  ebbero  chiaramente 
sott*  occhio  le  conseguenze  deriranti  dai  prineipii  accusa- 
torio, orale  e pubblico,  non  senza  prendere  in  considera- 
zione anche  le  prescrizioni  di  altri  codici,  consultare  sin- 
golarmente le  fatte  esperienze  ed  i pareri  dei  pratici  e 
dei  teorici,  procurando  di  metter  d’  accordo  la  procedura 
accusatoria,  orale  e pubblica  coll*  istituzione  di  emanare 
le  sentenze  per  mezzo  dei  giudici  istruiti  nel  diritto.  So- 
pra le  difficoltà  dell*  esecuzione  la  Commissione  non  po- 
tevasi  illudere.  Dove  decidono  i giurati,  loro  offre  la  pro- 
cedura orale  tutti  i materiali  che  abbisognano  per  pronun- 

( presidente  della  Commissione)  dei  Consiglieri  intimi  di  Wriler, 
Duttiinger,  e Zìegler,  del  presidente  della  corte  di  giustizia 
StOsser,  dell’ attuale  vice-cancelliere  della  suprema  corte  di  giu- 
stizia Bekk  e dell’Autore  di  quest’opera.  Quest’ultimo  fu  in- 
caricato della  compilazione  del  progetto,  che  costituì  la  base 
delle  deliberazioni  della  Commissione.  Duttiinger  compilò  la 
conclusione.  Il  rapporto  al  ministero  dello  Stato  è opera  del 
presidente  della  Commissione. 
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ciare;  la  registrazione  non  è necessaria,  incontpatibile 
essendo  coll’istituto  dei  ginrati  il  ricorrere  ad  nn’ istanza 
superiore  contro  le  loro  decisioni.  Ma  dove  il  giudizio  è 
affidato  ai  giudici  istruiti  nel  diritto,  non  sembrò  di  potersi 
dispensare  dalla  garanzia  acconsentila  dalla  fìnor  rigente 
procedura,  la  quale  concede  i rimedii  giuridici  anche  ri- 
guardo al  conoscimento  dei  fallo;  e dacché  si  concesse 
r appellazione,  come  sin  qui,  parve  necessario  eziandio 
di  redigere  in  iscritto  le  discussioni  della  prima  istanza, 
affinchè  nel  caso  che  si  fosse  presa  la  ria  del  ricorso,  i 
giudici  superiori  avessero  potuto  decidere  della  giustizia 
della  prima  sentenza.  Un  modello  lo  si  rinvenne  nella 
procedura  francese  dinanzi  ai  tribunali  correzionali,  contro 
le  cui  sentenze  al  condannalo  ed  al  regio  procuratore  la 
legge  accorda  il  ricorso.  Una  difficoltà  si  fece  incontro 
pel  caso  in  cui,  concesso  il  ricorso  contro  la  sentenza  di 
prima  istanza,  si  manifestasse  necessario  nn  nuovo  dibat- 
timento dinanzi  ai  giudici  d’  appellazione.  E quivi  parec- 
chi membri  della  Commissione  si  arretrarono  intimoriti 
dalie  gravi  spese  di  questa  procedura  ripetuta  e dagli 
ostacoli  che  si  sarebbero  frapposti  quando  dalle  più  re- 
mote parti  dello  Stato  avessero  dovuto  convenire  dinanzi 
al  tribunale  superiore,  qual  giudizio  in  seconda  istanza, 
accusati  e testimonj.  La  quistione  intorno  al  modo  più 
conveniente  di  mettere  in  pratica  i principii  del  nuovo 
regolamento  di  procedura  condusse  a consultare  sopra  un 
altro  quesito  preliminare  importante,  quale  si  è quello 
che  si  aggira  intorno  alla  migliore  organizzazione  dei  tri- 
bunali, chè  soltanto  in  questa  ipotesi  è dato  sperare  che 
le  nuove  disposizioni  processuali  possano  sortire  efficacia. 
Le  opinioni  intorno  all’  organizzazione  giudiziaria  furono 
divise  fra  gli  stessi  membri  della  Commissione.  Parecchi 
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tennero  per  necessario  che  in  prima  istanza  venissero  or- 
ganizzati tribunali  collegiali  e che  inoltre  nei  distretti  più 
piccoli  venissero  stabiliti  singoli  giudici  ( pari  ai  giudici 
di  pace  francesi).  Di  competenza  dei  primi  ( giudizj  pro- 
vinciali ) doveva  essere  di  tener  luogo  in  parte  di  tribu- 
nali ordinarii  di  prima  istanza  in  materia  civile,  di  sor- 
vegliare i giudici  inquirenti  nelle  cause  penali,  di  decidere 
in  prima  istanza  nei  casi  penali  conosciuti  in  francese 
sotto  il  nome  di  délitt,  e di  evadere  i ricorsi  criminali  nei 
casi  in  cui  la  decisione  io  prima  istanza  fosse  demandala 
ai  singoli  giudici.  Le  corti  di  giustizia  ( tribunali  d’  ap- 
pellazione in  materia  penale,  pari  ai  tribunali  d’  appella- 
zione francesi  ) dovevano  essere  quei  tribunali  che  cono- 
scevano in  seconda  istanza  delle  cause  criminali  giudicate 
in  prima  istanza  dai  tribunali  provinciali,  e riguardo  ai 
delitti,  dovevano  costituire  in  parte  i senati  d'  accusa,  de- 
stinali a decidere  intorno  alla  collocazione  nello  Stalo 
d’  accusa,  ed  in  parte  i tribunali  criminali  propriamente 
delti.  Relenuta  questa  organizzazione,  dopo  compiuta  l’ ia- 
vestigazione  preliminare,  si  avrebbe  dovuto  spedire  gli 
alti  ad  una  sezione  del  tribunale  d’  appello,  affine  di  de- 
cidere se  l’ accusato  doveva  esser  posto  in  istato  d' accusa; 
quindi  il  principale  dibattimento  avrebbe  dovuto  verificarsi 
avanti  un’  altra  sezione  del  tribunale  d’  appello,  cosi  che 
intorno  alla  colpa  avrebbero  sempre  pronunciato  giudici 
diversi  da  quelli  che  avevano  deciso  per  la  collocazione 
nello  stato  d’accusa.  Se  non  che  a questa  proposizione  si 
obbiettò  che  tale  organizzazione  avrebbe  molto  aumentale 
le  spese  giudiziarie  e I’  aggravio  ai  cittadini,  che  il  pro- 
cesso sorebbe  andato  per  le  lunghe,  se  gli  atti  dell’  in- 
quisizione preliminare  avessero  dovuto  spedirsi  al  lontano 
tribunale  d’  appello  e pel  giudizio  tutti  gli  accusati  e le- 
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Blimonj  avessero  dorato  comparire  alla  lontana  residenza 
del  medesimo,  oltre  di  che  esso  avrebbe  dovuto  istituirsi 
di  tanti  consiglieri  quanti  ne  occorrono,  perchè,  si  nel  se- 
nato d’  accusa,  che  nei  tribunale  criminale  ne  sedesse  un 
numero  conveniente.  La  pluralità  delia  Commissione  con- 
venne adunque,  che  intorno  alla  collocazione  in  istato 
d’  accusa  potesse  anche  decidere  il  tribunale  provinciale, 
che  aveva  guidata  l’ inquisizione.  Il  tribunale  criminale 
ogni  tre  mesi,  eppure  anche  più  spesso,  ogniqualvolta  le 
circostanze  il  richiedessero,  si  avrebbe  dovuto  radunare 
nei  luogo  di  residenza  del  tribunale  provinciale  per  giu- 
dicare le  persone  contro  le  quali  da  quest’  ultimo  fosse 
stata  pronunciata  la  collocazione  nello  stato  d’  accusa. 
Questo  tribanale  avrebbe  dovuto  costituirsi  di  un  presi- 
dente ( da  nominarsi  dai  ministero  della  giustizia  fra  i 
consiglieri  d’  appello  ),  di  sei  giudici  e di  altri  cinque 
giudici  di  complemento.  I giudici  dovevano  essere:  1 due 
consiglieri  d’appello,  2 il  presidente  e gli  altri  membri 
dei  tribunale  provinciale  che  avevano  condotta  l’ inquisi- 
zione, eccettuato  il  giudice  inquirente,  3 i giureconsulti 
eletti  dal  Gran  Duca  a giudici  stabilì  di  complemento 
della  provincia  (1),  4 i giudici  ufficiali  del  luogo  ove  te- 
nevasi  la  seduta.  Nella  compilazione  del  progetto  si  ebbe 
avvertenza  eziandio  che  l’ inquisizione  preliminare  venisse 
guidata  con  più  fondamento  e più  completamente,  che  non 
avviene  in  Francia,  che  a tal  effetto  il  codice  contenesse 


(1)  Si  presuppose  che  nei  capoluogbi  del  Gran  Ducato  in 
cui  risiedono  i tribunali  distrettuali  ( 10,  o 12  di  numero)  non 
mancherebbero  mai  giureconsulti  da  impiegarsi  come  giudici  dì 
complemento  (p.  e.  nelle  città  che  hanno  un’Università  i pro- 
fessori di  diritto  ).  j 
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anche  ininulissime  disposizioni  intorno  agli  alti  meno  im> 
portanti  della  procedura,  che  le  forme  dei  singoli  atti 
processuali  doressero  essere  accuratamente  determinate  e 
che  all’inquirente  fosse  vietato  l’uso  di  certi  mezzi  e l’e- 
sercizio di  certe  azioni,  perciocché  I’  esperienza  ci  am- 
maestra, che  in  Francia,  ove  il  Codice  ogni  cosa  rimette 
all’  arbitrio  dei  giudice  inquirente,  le  inquisizioni  spesso 
si  manifestano  piene  di  lacune  ed  i giudici  si  permettono 
sovente  molte  case  non  meritevoli  di  approvazione;  da 
ciò  si  spiega  il  gran  numero  di  disposizioni  ( delle  quali 
alcune  risolvonsi  certamente  in  semplici  istruzioni)  intorno 
al  modo  di  intraprendere  l’ ispezione  oculare,  e di  am- 
mettere i periti  in  arte  ( Progetto  $.  120-166  ),  intorno 
alla  perquisizione  domestica,  all’  infrazione  del  suggello 
delle  lettere  ( 167  ),  alla  citazione  e cattnrazione  del- 

l’ imputato  ( §.  204  ) ed  intorno  all'  esame  del  medesimo 
( 260-277  ).  Di  tal  maniera  giacciono  a fondamento 

dei  progetto  del  1836  le  seguenti  determinazioni  cardi- 
nali : 1 II  giudice  inquirente  guida  1’  investigazione  preli- 
minare, la  quale  di  regola  non  può  aprirsi,  senza  che  il 
pubblico  ministero  ne  faccia  istanza  ( ^.  82  ) ; in  alcuni 
casi  però  può  eseguire  atti  inquisitorii  anche  senza  atten- 
dere che  esso  ne  faccia  istanza  ( 79,80  ).  Inoltre  egli 

può  affidare  ( $.  86  ) 1’  esecuzione  di  alcune  inquisizioni 
ai  singoli  giudici  ( giudici  di  pace  ).  Il  giudice  di  pace 
al  quale  pervengono  le  dinunzie  di  un  commesso  delitto, 
può  in  certi  casi  far  anche  tosto  arrestare  l’ imputato  e 
dar  mano  agli  atti  d’  inquisizione,  se  dall’  indugio  può 
venirne  qualche  danno  ( §.  94,  98,  99  ),  però  deve  al 
più  presto  comunicare  i protocolli  ai  giudice  inquirente. 
Quest’  ultimo  ( §.  88  ) informa  una  volta  alla  settimana 
dello  stato  degli  atti  pendenti  presso  di  lui  il  tribunale 
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proTÌocial<^,'cui  spetta  sempre  il  decidere  ogniqualrolta  il 
giudice  inquirente  non  inchini  ad  accostarsi  alle  istanze 
del  pubblico  ministero  (5-  89),  ogniqualvolta  il  pubblico 
ministero  persista  per  ia  continuazione  della  procedura 
( §.  91  ),  o della  prigionia,  ed  allorché  f accusato  sia 
stato  arrestato  e vi  abbia  dubbio  se  debba  o no  essere 
ulteriormente  detenuto  ( §.  216).  2 Compiuta  ia  prelimi- 
nare inquisizione  il  tribunale  provinciale  deve  decidere 
intorno  alia  collocazione  nello  stato  d'accusa  ( dappoiché, 
pei  motivi  notati  già  sopra,  la  Commissione  a pluralità  di 
voti,  non  volle  rimettere  questa  decisione  al  senato  d'  ac- 
cusa esistente  presso  il  tribunale  d’  appello  ),  intorno  alle 
compleiazioni  che  potessero  per  avventura  risultare  neces- 
sarie, intorno  alia  remissione  del  caso  ad  altri  tribunali 
ec.  ( Progetto,  282  ).  3 11  dibattimento  finale  si  veri- 
fica dinanzi  ai  trìbunali  criminali,  della  cui  formazione  si 
tenue  discorso  superiormente.  La  necessaria  procedura  per 
apprestare  e dar  principio  al  dibattimento  finale  renne 
regolata  con  prescrizioni  simili  a quelle  di  Francia.  4 In- 
torno ai  testimonii  da  citarsi  nella  seduta  le  opinioni  dei 
membri  della  Commissione  furono  divise  (1);  parecchi  vole- 
vano la  citazione  il  più  possibile  circoscritta,  perciocché 
in  Francia  non  di  rado  avviene  che  si  citino  testimonii, 
la  cui  comparsa  non  è di  alcun  momento,  potendovisi  sup- 

(!)  Intorno  alla  concessione  della  pabblicità  divisi  furono  i 
pareri  della  Commissione,  mentre  pel  suffragio  di  uno  dei  mem- 
bri non  voicvasi  ammettere  che  certe  persone,  p.  e.  i borgomastri, 
i consiglieri  comunali,  gli  avvocati,  i deputati,  i pubblici  im- 
piegati e simili,  e per  quello  di  un  altro  la  pubblicità  doveva 
essere  circoscritta  quante  volte  lo  desiderasse  l’ imputato,  op- 
pure il  giudizio  avesse  motivo  di  ritenere  che  per  essa  potesse 
esser  turbato  l’ordine  e la  tranquillità. 
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plire  egualmente  col  leggere  nella  seduta  i protocolli  as* 
sunti  nell' investigazione  preliminare.  Giusta  il  5-  ^93  del 
progetto,  il  pubblico  ministero,  nell’  atto  di  chiedere  la 
collocazione  in  istato  d’  accusa,  deve  anche  indicare  i te- 
stimonii  de’  quali  esige  la  citazione,  inoltre  accennare  anche 
quelli  la  cui  citazione  viene  da  esso  richiesta  pel  solo  caso 
in  cui  venga  ritrattata  la  confessione,  e notare  quelli  le 
cui  deposizioni  devono  esser  lette  nella  pubblica  seduta  a 
risparmio  di  citazioni.  Dietro  il  300  il  tribunale  indica 
quali  testimonii  debbano  esser  citati  all’  uopo  di  esami- 
narli d’  ufficio  ed  in  vero,  se  quelli  proposti  dal  pubblico 
ministero,  dall’  accusato  o da  altri.  5 Per  ispirare  la  mas- 
sima confidenza  nell’  imparzialità  dei  giudici,  il  Progetto 
accorda  ( $$.  366  e 367  ) all’  accusato  di  poter  eccepire 
quei  tre  che  convennero  nel  decidere  per  la  collocazione 
nello  stato  d’  accusa  e due  degli  altri,  senza  allegarne  la 
causa.  6 Le  sedute  devono  essere  pubbliche  (1),  ad  ec- 
cezione dei  casi  in  cui  potesse  nascerne  scandalo,  op- 
pure venirne  nocumento  al  buon  costume,  poiché  in  allora 
il  tribunale  ed  il  pubblico  ministero,  di  concerto  fra  loro, 
possono  ordinare  il  dibattimento  segreto  ($.  364).  7 Per 
condannare  richiede  il  progetto  ( §.  426  ) una  pluralità 
di  cinque  voti  contro  due.  8 Esso  stabilisce  una  teoria 
di  prove  legali  per  modo  ( 5*  446-67  ) che  in  ciascun 
mezzo  probatorio  si  additano  certe  condizioni,  data  soltanto 
P esistenza  delle  quali,  il  tribunale  può  condannare  ; per 
il  che  la  convinzione  dei  giudici  non  è vincolata,  e nel- 
1’  esistenza  di  certe  prove,  essi  non  dovrebbero  esser  te- 
nuti a condannare,  essendo  state  prescritte  le  prove  al- 
l’unico effetto  di  proteggere  con  alcuni  limiti  l’innocenza. 


(I)  Vedi  la  nota  alia  pagina  retro. 
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Ad  ogDÌ  sentenza  di  condanna,  giusta  il  §.  438,  si  deb* 
bono' unire  anche  i motivi  ed  accennare  la  ragione  per  la 
quale  i giudici  accolsero  come  certe  le  circostanze  di  fatto 
relative  all’  imputazione.  Per  ciò  che  concerne  1’  uso  dei 
rimedii  giuridici,  essendosi  rigettata  la  proposizione  di 
concedere  il  ricorso  intorno  alle  qnistioni  di  fatto,  si  con- 
venne (Progetto  §.  469)  che  al  condannato  dovesse  com- 
petere il  diritto  dell’  appellazione,  se  il  fatto  per.  cui  ehhe 
a subire  la  condanna  non  è vietato  da  alcuna  legge  penale, 
se  il  fatto  in  contravvenzione  alla  legge  fu  riconosciuto 
siccome  delitto  più  grave,  se  riguardo  alla  pena  venne 
violata  la  legge,  o finalmente  se  mancano  le  presunzioni 
di  diritto  alla  cui  esistenza  soltanto  è condizionate  la  cer- 
tezza delle  circostanze  di  fatto.  Al  pubblico  ministero  ed 
all’  accusato  1’  appellazione  veniva  accordata  se  il  tribu- 
nale che  -aveva  pronunciato  fosse  incompetente,  se  alla 
seduta  non  fossero  intervenuti  tutti  i giudici  che  sono  ri- 
chiesti, oppure  se  fossero  stale  violate  le  disposizioni  es- 
senziali della  procedura  ( il  §.  47  4 accenna  ciò  che  doveva 
aver  vigore  essenzialmente  ). 

Per  verità  questo  progetto  fu  pubblicato  colla  stampa, 
ma  non  mai  presentato  alle  Camere,  non  ostante  che  in 
ogni  Dieta  ne  fossero  state  fatte  urgenti  inchieste.  Nel- 
1’  anno  1842  il  Governo  incaricò  il  ministero  di  giustizia 
della  compilazione  di  un  altro  progetto  di  regolamento  di 
procedura  penale»  A far  parte  della  Commissione  chiama- 
ronsi  anche  membri  delle  Camere  e di  altri  ministeri.  Dap- 
pertutto si  ravvisa  che  alla  nuova  Commissione  giagevasi 
dinanzi  agli  occhi  il  progetto  del  1836;  l’oralità,  la  pub- 
blicità e l’ emanazione  delle  sentenze  col  mezzo  dei  giudici 
istruiti  nel  diritto,  ai  quali  doveva  esser  prescritta  una 
teoria  di  prove  legali,  furono  anche  le  basi  del  nuovo  pro- 
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getto.  Le  disposizioni  contenute  in  quest'  ultiioo  sono  in 
essenza  le  stesse  del  progetto  del  1835;  il  nuovo  progetto 
è più  breve,  poiché  si  omuiissero  alcuni  paragrafi  generali 
e parecchie  disposizioni  di  quel  progetto,  tendenti  ad  una 
minuta  istruzione  nel  procedere.  Riguardo  all'  organizza- 
zione giudiziaria  poi  la  Commissione  si  scostò  essenzial- 
mente dall’  antico  progetto,  essendo  essa  partita  da  altre 
supposiziojii  che  quelle  adottate  nella  consultazione  del 
1835.  Mentre  nel  1835  venne  presupposto,  che  per  co- 
noscere in  prima  istanza  si  avessero  ad  istituire  tribunali 
collegiali,  il  progetto  del  1843  demandò  la  facoltà  di  giu- 
dicare ai  giudici  ufficiali,  come  avvenne  sin  qui.  Il  tribu- 
nale criminale  della  provincia  dovevasi  formare  dei  tre 
giudici  ufficiali  ( singoli  giudici  ),  che  avevano  la  giurisdi- 
zione di  pace  nella  medesima.  La  provincia  doveva  com- 
prendere alcuni  distretti  assegnati  ai  giudici  ufficiali.  Le 
inquisizioni  dovevano  esser  guidale  da  un  membro  del 
tribunale  criminale  della  provincia.  Le  corti  di  giustizia 
dovevano  decidere  le  cause  penali  in  prima  istanza  ( i 
delitti  pei  quali  è stabilita  una  pena  criminale  ed  alcuni 
delitti  alle  medesime  espressamente  assegnati  dalla  legge). 
I tribunali  criminali  provinciali  dovevano  decidere  le  cause 
penali  che  trascendono  la  competenza  dei  giudizj  distret- 
tuali e non  competono  alle  corti  di  giustizia.  — 1.  In 
questa  procedura  tanto  il  progetto  del  1843,  che  quello 
del  1835  ammettono  che  presso  ogni  tribunale  provinciale 
abbia  ad  essere  attivo  un  pubblico  ministero;  il  nuovo 
progetto  ( 5.  37  ) poi  estende  la  facoltà  del  medesimo, 
accordandogli  il  diritto,  in  assenza  del  giudice  inquirente 
e del  giudice  ufficiale,  nòn  solo  di  fare  perquisizioni  do- 
mestiche, indugiando  le  quali  potessero  smarrirsi  i mezzi 
probatorii  e di  fare  esami  a schiarimento  ( §.  41  ),  ma 
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ben  anco  di  far  arrestare  T incolpato  che  venisse  colto 
sol  fatto,  che  venisse  inseguito  come  sospetto  del  commesso 
delitto,  0 che  fosse  sul  punto  di  fuggire  e simili,  cosi 
pure  nei  gravi  delitti,  allorché  vi  sia  luogo  a temere  che 
la  persona  sospetta  possa  distruggerne  le  tracce.  2 II  rap* 
porto,  che  intercede  fra  il  giudice  inquirente  ed  il  pub- 
blico ministero,  nel  nuovo  progetto  è determinato  con 
caratteri  proprii.  Mentre  il  progetto  del  1835  stabiliva  il 
principio  ( §.  82  ) che,  eccettuati  i casi  notati  nel  mede- 
simo, nei  quali  anche  1*  inquirente  francese  procede  per 
se  medesimo,  il  giudice  d' inquisizione  non  possa  incoare 
alcuna  procedura,  senza  che  prima  il  pubblico  ministero 
abbia  fatto  istanza  per  1’  inquisizione  ( principio  che  solo 
risponde  alla  natura  del  processo  accusatorio  ),  il  nuovo 
progetto  all’  incontro  non  Id  ommette  e dichiara  che  nei 
casi  rimessi  al  giudizio  del  tribunale  provinciale  e della 
corte  di  giustizia,  il  giudice  inquirente  debba  guidare 
l’ investigazione.  3 11  tribunale  crimiuale  della  provincia 
decide  le  controversie,  che  gli  vengono  sottoposte  dal  giu- 
dice inquirente  ( Progetto  $.  54  ),  io  caso  di  discrepanza 
d’  opinione  fra  esso  ed  il  regio  procuratore.  4 Anche  nel 
chiudere  l’inquisizione  preliminare  il  tribunale  provinciale 
decide  (5.  188),  se  vi  abbia  fondamento  per  continuare 
gli  atti  giudiziarii.  5 II  nuovo  progetto  non  contiene  nep- 
pure la  disposizione  dell’  altro  progetto,  per  la  quale  ve- 
niva accordata  la  facoltà  di  ricusare  due  membri  del  giu- 
dizio, senza  allegarne  i motivi.  6 Invece  di  citare  i testi- 
monii,  oppure  alcuni  di  essi,  puossi  anche  determinare 
dietro  il  5*  193  del  progetto,  che  nomtnalamenle  nelle 
cauu  criminali  più  lievi,  le  deposizioni  assunte  nell’  in- 
quisizione possano  esser  lette  alla  comparsa,  qualora  esse 
si  riferiscano  a circostanze  accessorie,  oppure,  in  forza 

14 
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della  confessione  delP  imputalo,  siano  di  poca  importanza 
per  la  definizione  del  processo.  7 La  pubblicità,  pel  -06 
del  progetto,  è circoscritta  alle  sole  persone  adulte  del 
sesso  maschile;  il  tribunale  in  via  di  eccezione  può  ordi- 
nare la  seduta  segreta,  qualora  esso  opini  die  la  pubbli- 
cità del  dibattimento  possa  esser  cagione  di  scandalo  o 
possa  offendere  la  costumatezza,  oppure  quando  in  casi 
speciali  il  regio  procuratore,  dietro  autorizzazione  del  mi- 
nistero della  giustizia,  ne  faccia  inchiesta,  essendovi  altri- 
menti a temere  un  pregiudizio  allo  stato,  oppure  alla  si- 
curezza pubblica.  8 Nella  stessa  guisa  che  quella  del  1835 
il  progetto  espone  un  sistema  di  prove  ( $.  229-50  ), 
in  quanto  che  vengono  indicate  certe  condizioni  e presun- 
zioni, data  l’esistenza  delle  quali  soltanto  il  tribunale  può 
ritenere  le  circostanze  di  fattò  imputabili  siccome  giuridi- 
camente certe.  Giusta  il  $.  249  poi  devono  i giudici,  anche 
data  I’  esistenza  delle  presunzioni  giuridiche,  allora  soltanto 
ammettere  come  vere  le  circostanze  dì  fatto  imputabili, 
quando  essi  abbiano  raggiunta  la  piena  persuasione  della 
verità  di  esse.  9 II  ricorso  contro  le  sentenze  del  tribu- 
nale criminale  provinciale  e della  corte  di  giustizia  è libero 
tanto  al  pubblico  ministero,  che  al  condannato  (§.  252). 
Nella  seduta  in  cui  disditesi  intorno  al  rimedio  giuridico 
della  seconda  istanza  I’  accusato  ed  il  suo  difensore  pos- 
sono comparire.  Ivi  una  persona  del  tribunale,  riguardando 
alle  deliberazioni  della  seconda  istanza  deduce  ( 5*  260  ), 
sopra  di  che  fanno  le  loro  sposizioni  il  ricorrente  e l'av- 
versario. Il  giudizio  destinato  a decidere  sopra  il  ricorso 
pronuncia  tosto,  quando  la  controversia  non  si  aggiri  che 
intorno  al  fatto,  se  cioè  esso  cada  sotto  una  legge  penale 
e sotto  quale,  quando  il  gravame  concerne  unicamente  la 
misura  della  pena  giuridica  entro  i limili  della  legge,  op- 
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pDre  quando  i gindici  di  prima  istanza  hanno  accolte  come 
vere  circostanze  di  fatto  imputabili,  rapporto  alle  qnali  vi 
ha  difetto  dell’  una  o dell’  altra  delle  presunzioni  alla  cui 
esistenza  va  congiunta  la  certezza  giuridica  (§.  263).  Se 
il  gravame  si  aggira  intorno  a tali  circostanze  imputabili, 
rìgnardo  alle  quali  esistono  le  condizioni  della  legale  cer- 
tezza, immediatamente  viene  deciso  solo  allorquando  il 
gravame  apparisca  infandato,  nel  caso  contrario  si  prefi- 
nisce  una  seconda  comparsa,  nella  quale  vengono  citati  a 
comparire  l’ imputato,  i testimoni,  ed  i periti,  col  mezzo 
dei  quali  le  controverse  circostanze  devono  essere  o pro- 
vate 0 confutate. 

Nella  Commissione  della  seconda  Camera  le  opinioni 
sull’  organizzazione  giudiziaria  furono  divise.  Il  suffragio 
di  molti  propendeva  a richiamar  in  vita  1’  antico  istituto 
tedesco  degli  scabini;  la  maggioranza  si  era  pronuncia- 
ta (I)  per  l’ istituzione  di  tribunali  collegiali  stabili.  Bsi- 
gevasi  ( certamente  a piena  ragione  ) che  il  giudice  in- 
quirente non  potesse  concorrere  a pronunciar  la  sentenza. 
0 a dare  altre  disposizioni,  nel  caso  che  avesse  guidata 
l’ investigazione.  Il  minor  numero  dei  voti  della  Commis- 
sione espresse  il  desiderio  che  la  giurisdizione  dei  singoli 
giudici  venisse  limitala  alla  pena  del  carcere  di  tre  o 
tutt’  al  più  di  otto  giorni  e ad  una  pena  pecuniaria,  pro- 
ponendo che  alla  compilazione  delle  sentenze  da  canto  dei 
medesimi  dovessero  concorrervi  cittadini  nella  qualità  di 
assessori.  Consultando  questo  progetto  di  procedura  ap- 
provava la  Commissione  della  seconda  Camera  ì principii 
sopra  cui  esso  si  fonda,  se  non  che  si  alzarono  voci  di- 
verse contro  il  modo  col  quale  vi  si  diede  esecuzione  e 

(t)  Rapporto  della  Commissione  del  deputato  BOlime,  p.  104. 
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le  proposte  della  medesima  mirarono  ad  ottenere,  che  quù 
principii  fossero  con  maggior  conseguenza  eseguiti,  che 
non  si  era  fatto  nel  progetto.  Nelle  deliberazioni  della  se- 
conda Camera  i deputati  manifestarono  due  opinioni  car- 
dinali diverse.  Una  parte  dei  medesimi  si  studiò  di  soste- 
nere il  progetto  governativo  contro  le  opposizioni  degli 
, avversarli,  forse  guidata  dai  lodevole  sentimento  di  rinun- 
ciare ai  grandi  miglioramenti  di  cui  esso  petesse  esser 
suscettibile,  purché  ' cosi  com’  era,  mercé  T accordo  dei 
voli  acquistasse  vigore  e nella  persuasione  che,  anche  nel 
modo  con  cui  era  stato  compilato  dal  Governo,  conte- 
nesse forme,  che  essenzialmente  miglioravano  P ordine  sus- 
sistente. Dall'  esame  delie  singole  opinioni  facilmente  ri- 
levasi; che  parecchi,  i quali  per  esperienza  propria  non 
conoscevano  il  processo  orale  e pubblico,  rappresentavansi 
alla  mente  i nuovi  esperimenti  offerti  dal  progetto  ed 
il  futuro  processo  di  Baden  sotto  altre  forme,  che  quelle, 
che  esso  sarà  per  assumere  realmente.  Parecchi  deputati, 
che  non  avevano  una  chiara  idea  del  vero  andamento 
del  processo  orale,  nei  loro  pareri  si  lasciarono  guidare 
da  un’  aderenza  al  processo  inquisitorio  germanico,  che 
agiva  sopra  di  loro  senza  che  se  ne  avvedessero.  Un 
altra  parte  dei  deputati  abbracciò  decisivamente  il  partito 
della  più  conseguente  esecuzione  dei  nuovi  principii,  amando 
più^  volentieri  rinunciare  agli  offerti  vantaggi,  nella  spe- 
ranza che  la  forza  irresistibile  del  progresso  avrebbe  recato 
un  regolamento  corrispondente  ai  veri  bisogni,  e nella  per- 
suasione che  il  ricevere  una  procedura  incompleta  avesse 
potuto  di  leggieri  costituire  per  lungo  tempo  un  ostacolo 
all’  introduzione  di  una  migliore  legislazione  e singolar- 
mente, che  il  malcontento  del  popolo  pei  nuovi  esperimenti 
legislativi  avesse  potuto  facilmente  generare  una  sinistra 
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opinione  riguardo  ai  uuotì  priocipii.  Nella  seconda  Camera 
il  deputato  de  lizstein  fece  la  mozione  di  stabilire  il 
giudizio  per  giurati.  Quantunque  la  medesima  non  fosse 
ancora  stata  oggetto  di  consultazione  per  la  Camera,  non- 
dimeno all’  occasione  di  conoscere  se  essa  era  fondala, 
parecchi  deputali  si  pronunciarono  per  i giurati  ; emergeva 
chiaro  da  ciò  che  essi  non  potevano  star  paghi  di  un  pro- 
getto, che  loro  non  offriva  quell’  istituto.  Ciò  non  pertanto 
miglior  senno  consigliò  la  maggior  parte,  che  esigeva 
guarentigie  più  vaste,  a non  rigettare  per  ostinazione  l’ in- 
tero progetto,  ma  ad  accogliere  il  buono  che  offrivasi  nel 
medesimo,  ed  a cooperare  al  possibile  miglioramento  di 
una  procedura,  per  la  quale  i giudici  istruiti  nel  diritto 
dovevano  pronunciare  le  sentenze.  Il  quesito  sopra  l’orga- 
nizzazione dei  tribunali  collegiali  in  prima  istanza  fu  per 
le  Camere  uno  dei  principali  argomenti  di  consultazio- 
ne (I).  Si  dovette  considerare  questo  quesito  in  connes- 
sione colla  procedura  civile  e colla  progettata  procedura 
criminale,  singolarmente  dietro  il  riguardo,  se  si  avesse 
potuto  ritenere  un  vero  tribunale  collegiale  il  tribunale  della 
provincia,  composto  di  tre  giudici  di  pace,  destinato  alla  sor- 
veglianza del  giudice  inquirente  nell’  investigazione  preli- 
minare ed  a conoscere  intorno  alla  collocazione  nello  stalo 
d’  accusa.  In  proposito  ragionevolmente  dubitarono  anche 
nomini  onorevoli,  che  di  regola  solevano  difendere  le  pro- 
posizioni governative  (2).  Finalmente  con  preponderante 
maggioranza  venne  accolta  la  proposizione  di  istituire  i 

(f)  Principalmente  nella  75.*  seduta  del  29  maggio  1844. 
(Discussioni  delle  Camere  di  Baden  N.  213  etc. ). 

(2)  Discussioni  p.  844,  reggasi  in  vero  un’  opinione  con- 
traria alla  pag.  848.  A torto  si  richiamò  alle  sedute  dei  giudici 
di  pace  inglesi. 
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tribunali  collegiali.  Relativamente  alla  procedura  1.*  la 
Commissione  aveva  fatto  istanza,  che  all’accusato  si  ac- 
cordasse: 1.*  la  facoltà  di  ricusare  alcuni  giudici,  senza 
allegarne  i motivi.  Contro  questa  proposizione  si  alzarono 
molte  voci.  Parecchi  membri  della  corte  di  giustizia  non 
volevano  dimesticarsi  colla  medesima,  si  dipingevano  con 
vivi  colori  i pericoli,  che  dalla  concessione  di  questa  fa- 
coltà, potevano  nascere,  ed  asserivasi  che  spesso  appunto 
i giudici  più  distinti  sarebbero  stati  ricusati,  fors'  anche 
perchè  l’ imputato  mal  fidava  in  essi,  o perchè  temeva  le 
loro  opinioni  politiche.  Il  principale  motivo  ripetuto  so- 
vente, era  eziandio  che  il  diritto  di  ricusa  addicevasi  al- 
l’ istituto  dei  giurati,  ma  che  riguardo  ai  giudici  stabili 
non  convenivasi.  I difensori  delle  proposte  della  Commis- 
sione avevano  giustamente  fatto  conoscere,  che  nell’  impar- 
zialità dei  giudici  deve  regnare  la  massima  confidenza. 
Nella  votazione  fu  accolta  la  proposta  della  Commissione 
con  30  voti  contro  28.  2."  Giustamente  anche  contro  i 
molto  estesi  diritti  del  pubblico  ministero  si  mossero  ec- 
cezioni (1).  11  progetto  governativo  al  §.  65  concedeva  ai 
pubblico  ministero  persino  la  facoltà  di  ricorrere  alla  corte 
di  giustizia,  nel  caso  che  il  giudice  inquirente  avesse  ri- 
gettata la  sua  istanza  per  la  continuazione  della  procedura 
e che  il  tribunale  criminale  della  provincia  avesse  confer- 
mato questo  decreto.  Una  metà  dei  membri  della  Com- 
missione rigettò  questa  prescrizione.  La  Camera  non  ac- 
cordò questa  facoltà  se  non  nel  caso  in  cui  il  pubblico 
ministero  interponesse  la  querela  di  nullità  contro  la  sen- 

(t)  Quivi  pure  deputati  che  non  appartenevano  all’opposi- 
zione impugnarono  i grandi  poteri  accordati  al  pubblico  mini- 
stero. Discussioni  delle  Camere,  p.  622. 
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teoza  che  determinasse  non  essere  le  azioni,  le  quali  giac- 
ciono a carico  dell’  imputalo,  delitti  o traviamenti  (1). 
3.°  Intorno  all’  esienzione  delie  facoltà  dei  giudice  inqui- 
rente di  far  oso  di  mezzi  che  nella  loro  applicazione  fa- 
cilmente possono  riuscire  assai  appressivi  e pregiudicare 
anche  l’ imputato,  p.  e.  la  perquisizione  domestica  e T in- 
frazione del  sugello  delle  lettere,  contiene  il  progetto  molte 
tutelari  disposizioni,  ma  che^  per  certo  lasciano  ancora 
troppo  potere  nelle  mani  dell'  inquirente.  La  Commissione 
e parecchi  altri  membri  della  Camera  a diritto  vi  avevano 
fatte  delle  eccezioni  (2).  La  guarentigia  contro  l’arbitrio 
doveva  presentare  la  necessità  di  un  decreto  del  tribunale 
provinciale  (3).  4.°  Il  quesito:  se  ai  testimonii  dovevasi 
deferire  il  giuramento  anche  nella  preliminare  inquisizione, 
destò  nella  Camera  una  lunga  discussione  (4).  Avevasi 
troppo  poco  avvertito  alle  esperienze  di  Francia  e dato 
un  valore'  soverchio  alla  lettura  delle  deposizioni,  che  tor- 
nasse per  avventura  necessaria  nel  verbale  dibattimento. 
La  Camera  aderì  alla  prescrizione  di  deferire  il  giura- 
mento nella  preliminare  inquisizione  (§.  13ò)  (5).  5."  Piel- 

(1)  Il  presidente  Bekk  (uno  dei  membri  più  operosi  dèlia 
Commissione  che  compilò  il  progetto)  si  acquistò  un  merito 
speciale  col  difendere,  siccome  deputato,  il  progetto  e fu  in  gran 
parte  opera  sua  se  esso  ebbe  forza  di  leggp. 

(2)  Rapporto  della  Commissione  (di  Velkcr  ),  p.  tO-M. 

(3)  Tutto  però  consiste  nel  numero  dei  giudici  di  cui  esso 
si  instituisce,  afTìnchc  inspiri  la  necessaria  confidenza. 

(4)  Discussioni,  p.  638. 

(5)  Dietro  il  213  del  progetto  il  presidente  deferisce  il 
giuramento  ai  testimonii  nel  principale  dibattimento,  in  quanto 
non  sia  ciò  avvenuto  nella  preliminare  investigazione,  nel  qual 
caso  egli  ricorda  loro  il  protestato  giuramento. 
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l’ importante  qiiistione  intorno  al  collocamento  nello  stalo 
d’ accusa  la  Commissione  e la  Camera  avevano  troppo 
poco  consideralo  le  dannose  conseguenze,  che  possono  de- 
rivare dall’  istituzione  olTerta  nel  progetto,  che  ciod  il  tri- 
bunale provinciale  abbia  a decidere  intorno  alia  colloca- 
zione nello  stalo  d’accusa.  A diritto  parecchi  (I)  si  sol- 
levarono contro  il  proposto  nel  5*  193,  in  forza  di  che 
il  tribunale  della  provincia  può  anche  stabilire,  che  le 
deposizioni  di  alcuni  testimonìi  siano  soltanto  lette  nella 
seduta  verbale.  Che  con  questa  lettura  si  leda  sensibilmente 
al  principio  della  verbalità,  lo  si  ammette  anche  dai  pratici 
francesi  (2).  6.°  La  limitazione  della  pubblicità  proposta  nel 
progetto  al  ^06  trovò  nelle  Camere  viva  opposizione 

(3) , tanto  per  I’  esclusione  delle  donne  (4) , quanto 
per  le  eccezioni  cui  fa  luogo  il  §.  207  ; nella  votazione 
venne  ammessa  la  pubblicità  assoluta  ( ritenute  però  le 
eccezioni  di  cui  al  §.  207  ).  7.°  A diritto  si  dichiarò  la 
Commissione  contro  1’  art.  227,  che  concede  al  tribunale 
la  facoltà  di  procedere  anche  non  ostante  le  istanze  del 
pubblico  ministero  (5)  e questa  facoltà  venne  anche  essen- 
zialmente circoscritta,  dietro  proposta  del  deputato  Bekk, 
essendosi  cosi  mandato  ad  effetto  più  conseguentemente  il 
principio  d’accusa  (6).  8.”  Nella  consultazione  del  sistema 

(1)  Discussioni,  p.  660. 

(2)  Al  $.  XXII  noi  esamineremo  se  ed  in  quanto  colle  leggi 
di  Baden  e specialmente  coll’ Art.  195  siasi  ovviato  ai  dubbii. 

(3)  Discussioni  p.  662. 

(4)  Inferiormente  noi  addurremo  esempi  ricavati  dall’espe- 
rienza, i quali  mostrano,  che  il  concedere  alle  donne  di  prender 
parte  al  dibattimento  può  tornar  necessario. 

(5)  Rapporto,  p.  43. 

(6)  In  seguito  noi  mostreremo  poi  anche  che  i’  attuale  com- 
pilazione dell’ art.  227  apre  l’odito  a molte  perplessità. 
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delie  prore  legali  parecchi  membri  averaoo  palesalo  la 
loro  arrersione  ai  medesimo  e spiegata  l’ idea,  che  in 
fallo  poi  i giudici  decidano  come  i giurati  (1)  e quel 
sistema  non  ri  sia  apposto  che  per  mera  coorenienza.  In- 
torno ai  senso  ed  alla  lettera  dei  5$.  che  ri  si  riferiscono, 
insorsero  nella  Camera  rarìe  contese.  Singolarmente  im- 
portante fu  il  quesito;  se  dietro  il  234  del  progetto, 
la  confessione  fatta  nell' inrestigazione  preliminare  conserri 
lattaria  la  sua  forza  proranie  nel  caso  che  essa  renga 
ritrattata  nei  principale  dibattimento,  quando  I’  accasalo 
non  faccia  constare  la  falsità  delle  cose  confessate,  oppure 
che  giacque  a fondamento  la  riolenza  o I’  errore  ; e se  il 
5.  248  sia  da  conservarsi,  il  quale  dispone,  che  debbano 
avere  qualche  forza  provante  le  deposizioni  di  persone,  che 
morirono  dopo  aver  prestalo  il  loro  giuramento  e prima  delia 
principale  inquisizione.  A pluralità  di  suffragi  la  Commis- 
sione contro  entrambi  questi  quesiti  si  espresse  negativa- 
mente (2).  Parecchi  sostenitori  del  progetto  (3)  non  poterono 
affrancarsi  dalla  loro  aderenza  ai  processo  scritto;  la  Ca- 
mera adottò  la  proposta  del  Governo.  9.**  In  quanto  ai  rime- 
dii giuridici,  molte  quislìoni  furono  oggetto  di  deliberazione, 
singolarmente,  se  ammettendosi  la  procedura  orale,  fosse 
da  adottarsi  T appellazione  intorno  alle  controversie  di 
fatto;  se  volevasi  star  paghi  della  seduta  come  veniva  pro- 
posta ai  5'  263  ( senza  intervento  di  testimonii  ) , e prin- 
cipalmente se  anche  al  pubblico  ministero  fosse  da  accor- 
darsi la  facoltà  di  insinuare  il  ricorso  nelle  controversie 

(t)  Nell’Archivio  del  diritto  criminale  io  ho  dimostrato  che 
questo  sistema  è oggetto  di  molti  dubbii,  1844,  444. 

(2)  Rapporto,  p.  51. 

(3)  Discussioni,  p.  677. 
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di  fallo.  Riguardo  all’  ullima  quislione  la  CommissioDe  si 
dirise  in  due  parliti  (I).  La  Camera  a pluralità  di  voti 
concesse  (al  251,  A)  al  pubblico  ministero  di  far  uso 
del  ricorso  nei  soli  casi  che  venisse  fatta  valere  la  nullità, 
allorché  il  gravame  consistesse  nel  non  avere  il  tribunale 
riscontrato  alcun  delitto  nelle  circostanze  di  fatto  da  lui 
medesimo  riconosciute  vere,  ed  allorquando  lo  stesso  tri- 
bunale non  avesse  giustamente  descritto  il  fatto  o non 
avesse  applicala  la  corrispondente  legge.  — Sovrastava  al 
progetto  una  multiforme  tramulazione  nella  prima  Camera. 
Alcuni  membri  non  erano  favorevoli  ai  principii  del  pro- 
cesso orale  e pubblico  ricevuti  nel  progetto,  e guardavano 
a malincuore  i nuovi  esperimenti  e le  mutazioni  della  sus- 
sistente .legislazione,  altri  amavano  più  volontieri  di  con- 
nettere possibilmente  le  vecchie  colle  nuove  istituzioni, 
ponendo  in  armonia  le  singole  disposizioni  fra  loro,  laddove 
altri  membri  della  prima  Camera  disapprovavano  il  pro- 
getto accagionandolo  di  non  mandare  ad  esecuzione  i prin- 
cipii che  per  metà.  Ciò  che  principalmente  diede  occasione 
alle  discussioni  furono  la  pubblicità  ed  il  diritto  di  ri- 
correre contro  le  sentenze.  Nel  suo  rapporto  la  Commis- 
sione si  mostrò  inchinevole  al  dibattimento  nel  modo  il 
più  decisivo.  I vantaggi  della  pubblicità  vennero  per  vero 
ammessi,  se  non  che  si  tenne  cosa  indifferente,  che  il 
giudice  derivi  il  convincimento  da  una  procedura  pubblica 
0 non  pubblica,  e che  tanto  nell'  un  caso  che  nell'  altro 
egli  possa  pronunciare  una  giusta  sentenza,  per  cui  la 
pubblicità  non  sia  cosi  essenziale  come  il  dibattimento. 
Confessa  la  Commissione  (2)  come  i giureconsulti,  osser- 

(t)  Rapporto  della  Commissione,  p.46. 

(2)  Rapporto  della  Commissione,  p.  di. 
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Tando  alle  circostanze  dei  tempi,  abbiano  tratto  ad  imma- 
ginare  che  la  pubblicità  si  presenti  qual  un  mezzo  a 
novellamente  confermare  la  minacciata  confidenza  nell’  uf- 
fizio dei  giudici.  Essa  non  crede  però  che  la  medesima 
debba  essere  illimitata  e propone  per  ciò  che  le  donne 
ne  vengano  escluse  (1).  Propone  eziandio  (contro  le  con- 
clusioni della  seconda  Camera  ) di  ammettere  nuovamente 
i casi  nei  quali,  giusta  il  progetto  del  Governo,  possa 
essere  intralasciata  ( p.  e.  ogniqualvolta  lo  Stato  vi  corra 
pericolo).  Opina  la  Commissione  di  accordare  all’ accusato 
la  facoltà  di  chiedere  la  seduta  segreta  in  tutte  le  cause 
che  vengono  agitate  dinanzi  al  tribunale  della  provincia 
( vale  a dire  nel  maggior  numero  delle  cause  ),  non  che 
in  quelle  che,  pel  libero  stato  giuridico  degli  accusati  in 
prima  istanza  (2),  pervengano  alla  corte  di  giustizia,  cosi 
pure  quando  il  tribunale  vi  trovasse  importanti  motivL  Le 
principali  mutazioni  che  la  Commissione  propose  di  fare 
al  progetto -ed  alle  conclusioni  della  seconda  Camera  si 
riferiscono:  1 al  diritto  perentorio  di  ricusa  ( $.  36  A). 
Giudicò  la  Commissione  che  questa' proposta  dovesse  essere 
rigettata,  frapponendosi  all’  esecuzione  di  essa  difficoltà 


(1)  Sì  osserva  che  in  Germania  alla  madre  di  famiglia  non 
si  conviene  il  frequentare  la  sala  del  giudizio,  essendole  asse- 
gnato un  miglior  campo  per  la  sua  operosità  ; e che  egli  ò 
debito  del  legislatore  di  conservare  in  efficacia  le  idee  di  di- 
sciplina ed  onoratezza  domestica.  - A nostro  avviso  parecchie 
erronee  ipotesi  giacciono  a fondamento  di  quest’opinione:  più 
innanzi  noi  mostreremo  che  non  si  sono  abbastanza  considerati 
i veri  motivi  pei  quali  rendesi  necessaria  la  pubblicità. 

(2)  In  ciò  si  ebbe  riguardo  ad  accusati  della  classe  dei  no- 
bili. Tali  privilegi  nell’ amministrazione  della  giustizia  non  sono 
per  certo  adatti  ad  inspirare  la  pubblica  fiducia. 
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iosoperabili  ; 2 al  $.  56  intorno  al  rapporto  del  gindice 
inquirente  e del  regio  procuratore  ( le  opinioni  della  Com- 
missione furono  divise);  (I)  3 al  diritto  (Progetto  138) 
di  una  persona  citata  come  testimonio  di  negare  la  testi- 
monianza, quando  essa  dovesse  deporre  a proprio  danno 
o a proprio  disonore,  oppure  a danno  de’  suoi  più  stretti 
attinenti  ( il  paragrafo,  dietro  la  proposta  della  Commis- 
sione avrebbesi  dovuto  omniettere);  4 ai  diritto  del  pub- 
blico ministero  di  prendere  la  ria  del  ricorso  contro  una 
sentenza  la  quale  dichiarasse  non  esservi  alcun  fondamento 
per  procedere  giudizialmente  ( Progetto  5*  1^1  )i  ^ 
prescrizione  che  debbasi  ricevere  il  giuramento,  giusta  il 
conchiuso  dalla  seconda  Camera,  ( Progetto  213  ) da 
testimonii  che  lo  hanno  già  prestato  nella  preliminare  in- 
quisizione (2).  La  Commissione  si  palesò  avversa  a questo 
giuramento  ripetuto.  6 Intorno  al  sistema  delle  prove  legali 
esposto  nel  progetto  conviene  espressamente  la  Commis- 
sione (3),  che  il  rimettere  il  giudizio  ad  un  uomo  di 
mente  sana  non  risponde  all’  uopo,  che  a diritto  il  pro- 
getto non  faccia  dipendere  la  certezza  giuridica,  nò  incon- 
dizionatamente dalla  persuasione  subbietliva  del  giudice, 

(1)  Rapporto  della  Commissione,  p.  23. 

(2)  È facile  accorgersi  clic  parecchi  giareconsnili  germanici^ 
nei  loro  progetti  legislativi  non  possono  ancora  affrancarsi  dal- 
l’opinione, che  anche  nella  procedura  fondata  sopra  il  principio 
orale,  la  preliminare  investigazione  costituisca  una  parte  del 
processo  principale,  e che  si  possa  giudicare  dagli  atti  della 
medesima.  Tutti  i pratici  francesi  sanno  quanto  egli  sia  impor- 
tante di  deferire  il  giuramento  ai  testimonii  nella  pubblica  se- 
duta, poiché  sovente  in  questa  soltanto  il  testimonio  fa  una 
deposizione  che  si  scosta  dalla  prima. 

(3)  Nel  rapporto  della  Commissione  p.  49. 
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Bè  da  regole  probatorie  positive  e che  il  progetto,  col- 
r esporre  regole  negative,  stabilisca  le  presunzioni,  date  le 
qnali,  il  giudice  può  ammettere  come  vera  una  circostanza 
di  fatto.  Le  proposte  della  Commissione  risguardano  una 
più  chiara  compilazione  delle  singole  prescrizioni,  singo* 
larmente  intorno  alla  prova  per  indizi!  ( quivi  vengono 
migliorati  parecchi  paragrafi  proposti  dai  Governo  e dalla 
seconda  Camera  ).  7 Intorno  ai  rimedii  giuridici  fu  dove 
le  opinioni  principalmente  discordarono;  metà  dei  membri 
della  Commissione  stimò  incompatibile  col  principio  del- 
1’  oralità  il  concedere  quei  rimedii  nelle  contraversie  di 
fatto  e ritenne  la  ripetizione  del  dibattimento  sommamente 
malagevole  e ciò  non  pertanto  non  larga  di  assicuranza, 
ed  il  richiamarsi  all’esempio  di  Francia  nulla  risolvere  (1); 
doversi  per  ciò  ammettere  il  ricorso  solo  contro  le  sentenze 
dei  tribunali  collegiali  nella  parte  che  riguarda  il  diritto 
controverso.  L’  altra  metà  della  Commissione  ( contro  le 
conclusioni  della  seconda  Camera  ) fu  d’  avviso,  che  non 
fosse  consentaneo  ai  principio  accnsatorio  il  concedere 
anche  a quell’  istituto  la  facoltà  del  ricorso. 

(I)  Nel  rapporto  della  Commissione  si  asserisce  che  gli 
stessi  pratici  francesi  fanno  importanti  eccezioni  sul  modo  di 
eseguire  quest’  appellazione  e che  per  ciò  alla  solidità  non 
puossi  da  questo  mezzo,  riconosciuto  per  se  medesimo  come 
snperflciale,  prender  esempio  per  la  decisione  dei  casi  più  gravi  ; 
se  non  che  noi  stimiamo  che  quivi  il  rapporto  abbia  scambiato 
il  ponto  di  vista.  Tutti  i pratici  francesi,  italiani,  olandesi  e 
renani  coi  quali  l’ Autore  ebbe  a parlare,  si  dolgono  bensì  che 
parecchi  giudizj  agiscono  in  proposito  molto  superiicialmente; 
però  tutti  credono  che  ciò  non  pertanto  questa  appellazione  sia 
necessaria  e salutare,  e non  volendosi  stabilire  il  giudizio  per 
giurati,  la  procedura  potrebbe  essere  facilmente  migliorata  apren- 
do l’adito  all’ appellazione  in  tutti  i casi  criminali. 
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Le  deliberazioni  della  prima  Camera  intorno  al  pro> 
getto  contengono  molte  discussioni  di  sommo  interesse, 
poiché  per  esse  analizzaronsi,  più  che  non  si  fece  nella 
seconda  Camera,  i principi!  che  servono  di  norma  al  re- 
golamenlo  di  procedura  penale,  essendosi  accusato  il  pro- 
getto d’ inconseguenza  nel  mandare  ad  esecuzione  i prin- 
cipi! adottati.  Nella  discussione  generale  il  consigliere  di 
Stato  Nebieno  ( il  presidente  della  Commissione  legislativa 
che  compose  il  progetto  del  1835  ) protestò,  con  inge- 
gnosi argomenti,  contro  la  disposizione  di  abbandonare 
air  arbitrio  del  giudice  P uso  dei  processo  verbale  con  vio- 
lazione del  principio  accusatorio  ed  in  opposizione  al  modo 
con  cui  crasi  organizzato  il  pubblico  ministero.  Questo 
parlatore  non  voleva  che  si  ammettesse  P appellazione  nelle 
controversie  di  fatto,  ma  alP  incontro  che  si  stabilissero 
più  guarentigie  che  non  avevasi  fatto  nel  progetto,  esten- 
dendo la  facoltà  di  ricusare  e crescendo  il  numero  dei 
suffragi  per  condannare.  Il  Barone  di  Àndiau  biasimò  la 
mania  di  fare  esperimenti  parziali,  non  ravvisando  nel 
progetto  che  un  nuovo  tentativo  non  ancora  sperimentato 
in  altri  paesi  e disgiunto  dal  giudizio  per  giurati,  conside- 
rato come  un  istituto  indispensabile  dai  proseliti  del  si- 
stema (1).  Mostra  questo  parlatore,  che  l'ammissione  del 
progetto  coi  principi!  orale,  pubblico  ec.  condurrà  ben 

(1)  Questo  non  si  può  ammettere.  Vi  ha  un  numero  grande 
di  giureconsulti,  i quali  si  dichiarano  caldamente  per  processo 
orale,  accusatorio  e pubblico  e ciò  non  pertanto  non  ravvisano 
essenziale  l' istituto  dei  giurati.  Su  questo  proposito  lo  stesso 
Napoleone  si  espresse  abbastanza  precisamente  riguardo  all’  Italia 
e pratici  distinti  in  quegli  Stati  Italiani  in  cui  vige  la  proce- 
dura pubblica  orale,  ritengono  che  la  medesima  possa  fruttare 
dei  vantaggi,  comecché  disgiunta  dall’istitnio  dei  giurati. 
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presto  ad  istituire  anche  i giurati.  11  dibattimento,  senza 
i medesimi  quale  Tiene  oflerlo  nei  progetto,  non  sembra 
al  parlatore  la  necessaria  guarentigia  da  concedersi;  in 
ogni  caso  egli  ritiene  necessario  un  diritto  più  esteso  di 
ricusa.  concessione  del  ricorso  nelle  controrersie  di 
fatto  a lui  pare  inconciliabile  col  principio  orale.  Della 
pubblicità  egli  offre  un’  imagìne,  giusta  la  quale  essa  non 
sarebbe  a desiderarsi,  e finisce  col  manifestare  un  intendi- 
mento  contrario  al  progetto.  Il  Barone  di  Marschall  di- 
chiarò di  non  riguardare  la  pubblicità  come  veramente 
essenziale  per  I’  amministrazione  della  giustizia,  però  non 
riprovarla,  solo  desiderare  che  rapporto  ad  essa  si  avesse 
comincialo  come  nel  Wurtemberg,  praticando  il  pubblico 
dibattimento  nelle  sole  cause  criminali  più  gravi.  Il  par- 
latore ha  per  buona  I’  oralità,  quantunque  ne  rilevi  alcuni 
difetti  e sostenga  che  per  essa  patiscano  la  solidità  e la 
tranquilla  ponderazione.  Egli  non  crede  che,  accettando  il 
progetto,  ammutisca  ogni  querela  c più  oon  si  invochino 
ulteriori  riforme.  Per  assicurazione  di  un  commissario  go- 
vernativo (I)  il  progetto  deve  appoggiare  al  solo  principio 
inquisitorio,  almeno  per  ciò  che  concerne  1’  inquisizione 
preliminare,  che  in  generale  da  esso  viene  considerata, 
astraendo  (2)  dall’  inquisizione  preliminare  francese,  col- 
l’ osservazione  che  giusta  il  sistema  del  progetto,  lo  scopo 
del  dibattimento  finale  altro  non  sia,  che  il  riproducimento 

(1)  Discussioni  degli  Stati  di  Baden,  N.  345  pag.  1369. 

(2)  Allorché  si  accusa  di  superficialiià  il  modo  con  cui  tiensi 
in  Francia  la  preliminare  investigazione,  non  dovrebbesi  obbliare 
che  il  motivo  pel  quale  parecchie  di  queste  inquisizioni  sono 
viziose,  giace  nelle  persone  non  nel  sistema  o nella  legge.  Noi 
possiamo  ofTrire  atti  d’inquisizione  preliminare  delle  provincia 
tedesche  del  Reno  condotti  per  eccellenza  dietro  le  leggi  francesi. 
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di  ciò  che  operossi  nell’  alto  di  chiudere  l’ inquisizione 
avanti  agli  occhi  del  giudice  che  deve  conoscere  (i).  Noi 
mostreremo  in  progresso  che  non  di  rado  scambiaronsi  i 
diversi  caratteri  dei  due  principii  inquisitorio  ed  accusatorio 
e che  da  ciò  derivò  la  confusione  delle  parole. 

Il  §.  35,  A,  relativo  al  diritto  perentorio  di  ricusa 
da  canto  dell’  accusato,  fu  nelle  deliberazioni  della  prima 
Camera  argomento  di  molta  consultazione.  Diversi  parlatori 
( B.  di  Àndlau,  Nebenio,  il  Prelato  Huflel  ) sostennero 
questo  diritto,  avvertendo  ai  pericoli,  che  in  una  conci- 
tata vita  politica  possono  derivare  dalla  diversità  delle 
politiche  opinioni  dei  giudici,  e che  singolarmente  ven- 
gono meno  le  guarentigie,  quando  non  si  conceda  il  ri- 
corso nelle  quistioni  di  fatto;  ma  la  riflessione  che  qnesto 
diritto  di  ricusa  potesse  apportare  qualche  disordine  e non 
potesse  poi  esser  posto  facilmente  in  esecuzione  operò  di 
maniera,  che  a pluralità  di  suffragi  il  35,  A,  venne  ri- 
gettato. Una  più  lunga  discussione  sviluppossi  intorno  alla 
situazione  del  pubblico  ministero  (2),  sul  qual  particolare 
a diritto  un  parlatore  ( B.  di  Marschall  ) sostenne,  che 
prima  di  tenerne  discorso  fosse  mestieri  considerare,  se  il 
progetto  era  fondato  sul  principio  d’  accusa  oppure  d’ in- 
quisizione, essendo  la  natura  del  pubblico  ministero  vin- 
colata allo  scioglimento  di  questo  quesito.  Egli  dichiarò, 
a ragione,  che  il  progetto  appoggia  al  principio  d’accusa, 
ma  che  le  funzioni  del  pubblico  ministero  e del  giudice 
inquirente  vogliono  essere  meglio  distinte,  che*  non  si  fece 


(1)  Con  quest’opinione  non  si  concilia  per  certo  il  princi- 
pio orale.  Nebenio  (Discussioni,  p.  1371)  si  dichiara  contro 
l’opinione  del  parlatore. 

(2)  Discussioni  1841,  N.  352,  p.  1398. 
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nel  progetto.  Deliberando  manifestaronsi  di  bel  onoro  opi- 
nioni, che  possonsi  difficilmentn  approrare,  p.  e.<  la  presun^ 
rione,  che  a base  del  progetto  giacesse  il  principio  inqui- 
sitorio. L*  utilità  che  derivò  dalle  deliberazioni  fa,  che  la 
Commissione  prese  nuoramente  in  disamina  i paragrafi 
concernenti  questa  materia.  La  compilazione  che  in  seguito 
renne  conchinsa  presenta  per  verità  il  pubblicò  ministero 
in  una  situazione  migliore  delia  prima  (1),  ma  ri  ha 
molto  a temere  che  applicando  la  legge,  nei  rapporti  vi- 
cendevoli del  pubblico  ministero  e del  giudice  inquirente 
abbia  a nascerne  disordine.  Intorno  al  diritto  del  tribunale 
di  decidere  quali  testimonii  debbano  essere  citati  nella  se- 
duta, il  Consigliere  di  stato  Nebenio  (2)  aveva  fatto  la 
giusta  osservazione,  che  il  progetto  concede  troppo  poca 
efficacia  alle  deposizioni  di  un  sol  testimonio  nella  pub- 
blica seduta.  Gravi  contese  si  sollevarono  riguardo  alla 
pubblicità  (3)  -,  qui  pnre  Nebenio  fece  avvertire  che  gli 
stessi  .motivi,  i quali  consigliavano  ad  ammettere  la  pub- 
blicità, richiedevano  che  anche  alle  donne  si  lasciasse  1*  ac- 
cesso libero;  nondimeno  la  màggior  parte  dei  deputati 
( il  prelato  Huffel  dichiarò  la  pubblicità  persino  pericolosa 
alla  religione  ed  alla  morale  ) trovò  che  in  ogni  caso  pei 


(1)  Dietro  il  5*  37  ■!  pubblico  ministero  deve  perseguire 
tutti  i delitti  che  competono  al  tribunale  provinciale  o alla  corte 
di  giustizia.  II  5*  44,  pel  quale  l’accusa  del  pubblico  ministero 
venne  dichiarata  necessaria  nei  casi  in  cui  la  legge  lo  stabilisce 
espressamente,  venne  a diritto  ammesso.  Pel  $.  486,  quando  il 
gindice  inquirente  ritenga  fondala  I’  inquisizione  ed  il  pubblico 
ministero  non  ne  faccia  istanza,  sopra  domanda  di  un  interessato 
deve  esserne  di  ciò  avvertito  il  tribunale  provinciale. 

(2)  Discussioni,  p.  1428. 

(3)  Idem,  p.  1432. 

15 
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giovani  e per  le  donne  essa  non  era  conveniente;  si  con- 
tese intorno  alle  eccezioni  da  aniniellersi  e finalmente  a 
maggioranza  di  sufTragi  si  conchiiise  che  le  donne  potes- 
sero assistere  al  dibattimento,  quando  T incolpata  fosse  una 
donna  e domandasse  che  le  donne  vi  concorrano;  inoltre 
nelle  cause  di  competenza  dei  tribunali  provinciali  non  do- 
veva aver  hiogo  il  pubblico  dibattimento  che  sopra  istanza 
dell’  accasato,  quando  la  causa  non  ne  fosse  eccettuata 
per  sua  natura.  Sopra  il  modo  della  votazione  ed  il  nu- 
mero necessario  dei  votanti,  che  il  Barone  di  Àndlau  aveva 
proposto  a discutersi,  la  Camera  passò  oltre  con  troppa 
velocità.  Anche  il  capitolo  della  prova  avrebbe  meritato 
un  esame  più  accurato.  Oggetto  di  principale  occupazione 
per  la  Camera  fu  il  quesito:  se  dovevano  esser  ammessi 
i rimedii  giuridici  (1).  Quivi  molti  parlatori  partendo  dai 
più  contradditorii  motivi,  si  erano  dichiarati  contro  il  si- 
stema del  progetto.  Si  pose  in  campo  l’ incompatibilità 
del  ricorso  col  principio  orale;  un  commissario'  regio  di- 
chiarò (2)  che  la  sola  impressione  totale,  che  la  persona  di 
chi  parla  esercita  sui  giudici  e le  sue  continue  asserzioni, 
costituiscono  la  base  delle  decisioni  giuridiche.  Espresse 
Nebenio  che  concedendosi  il  diritto  perentorio  di  ricusa 
ed  esigendo  un  maggior  numero  di  votanti,  si 'avrebbero 
anche  avute  guarentigie  che  non  rendevano  necessario  il 
ricorso;  ma  ultimamente  (3)  essendo  stale  rifiutate  le  gua- 
rentigie predette,  si  dichiarò  per  la  concessione  del  ricorso, 
silTaltamente  però  che  i giudici  della  seconda  istanza  do- 
vessero esaminare  e prendere  a fondamento  della  loro  sen- 


(1)  Discussioni  p.  1460. 

(2)  Idem.  p.  1102. 

(3)  Idem.  p.  1408. 
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lenza  gli  atti  del  processo  verbale  che  già  precedettero, 
da  registrarsi  a tal  uopo  complelameiile.  Questa  proposta, 
che  tiene  la  via  di  mezzo,  sembra  essersi  ravvisata  dalla 
maggior  parte  dei  membri  come  il  migliore  espediente  per 
uscire  dal  conflitto  delle  opinioni  (I).  Si  venne  a conclu- 
dere che  il  pubblico  ministero  non  possa  insinuare  il  ri- 
corso a motivo 'Che  sia  stala  ammessa  come  vera  una  cir- 
costanza di  fatto  discolpante,  oppure  non  ritenuta  come 
legalmente  certa  una  circostanza  di  fatto  incolpante.  La 
decisione  del  giudice  del  ricorso,  quando  venisse  interposto 
dall’  accusato,  doveva  seguire  regolarmente  in  base  alle 
discussioni  della  prima  istanza  e verificarsi  la  riproduzione 
della  prima  procedura,  in  via  soltanto  eccezionale,  quando 
il  tribunale  superiore  trovasse  un  punto  del  gravame,  che 
non  potesse  ricevere  conveniente  schiarimento  che  coll’  e- 
saminare  immediatamente  l’accusato  o l’uno  o l’altro  dei 
testimonii. 

In  tal  maniera  con  una  piccola  maggioranza  il  progetto 
venne  accolto.  Allorché  esso  venne  recato  nuovamente  nella 
seconda  Camera,  si  manifestò  generale  il  contrasto  del 
desiderio,  che  così  come  era  stato  migliorato  acquistasse 
vigore,  colla  persuasione  che  mediante  le  conclusioni  di- 
verse della  prima  Camera,  la  procedura  si  fosse  riformata 
solo  per  metà:  lo  che  ne  rendeva  meno  desiderabile  l’ac- 
cettazione. Per  ciò  formossi  nella  Commissione  una  mag- 
gioranza ed  una  minoranza.  Questo  avvenne  singolarmente 
riguardo  al  quesito  intorno  al  diritto  perentorio  di  ricusa; 
la  maggioranza  propose  di  aderire  al  suffragio  della  prima 
Camera.  Intorno  al  rapporto  del  pubblico  ministero  con- 
fi) Vedi  le  discussioni  intorno  al  nuovo  rapporto  della  Com- 
missione, p.  t473. 
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fessò  la  Commissione,  (I)  ohe  colle  attribuzioni  assegnate 
dalla  prima  Camera  a quest’  autorità,  venira  sorercbiamente 
esteso  il  suo  potere  ( che  possa  facilmente  abusarne  lo 
dichiara  la  Commissione  a diritto  ),  inoltre  osservò  anche 
che  in  tal  caso  si  avrebbero  dovuto  depennare  i paragrafi 
coi  quali  ad  essa  si  accordano  parecchie  funzioni  ginri- 
dìche;  alio  scopo  di  conciliare  le  due  Camere  fra  loro 
e perchè  i cangiamenti  della  prima  Camera  maggiormente 
corrispondevano  al  principio  d’  accusa,  la  Commissione 
propose  di  accostarsi  ai  medesimi.  Intorno  alla  facoltà  del 
pubblico  ministero  ( 5*  Progetto  ) di  sospendere  la 
procedura , la  maggioranza  aderì  alla  conclusione  della 
prima  Camera  (2).  Nella  consultazione  per  la  seconda 
volta  verificatasi  nella  seconda  Camera  venne  minutamente 
discusso  il  quesito  intorno  al  ristabilimento  del  35.  A, 
relativo  ai  diritto  perentorio  di  ricusa^  Veramente  parecchi 
membri  avevano  dimostrata  1’  importanza  di  questa  dispo- 
sizione; ma  il  desiderio  dì  dar  opera  affinchè  il  codice 
venisse  attivato,  indusse  qualche  deputato,  prima  aderente 
al  % 36.  A,  ad  accostarsi  alla  prima  Camera,  talché  con 
28  suffragi  contro  26  venne  ammesso  ciò  che  quest’  ultima 
aveva  conchiuso.  Intorno  alla  situazione  del  pubblico  mi- 
nistero si  manifestò  un  notabile  avvenimento  (3),  che  cioè 

(1)  Discussioni,  pag.  1478. 

(2)  Pel  concbiuso  datia  prima  Camera  al  $.  55  il  giudice 
inquirente  col  consenso  del  pubblico  ministro  può  sospendere  la 
procedura  : vuoisi  sospendere  anebe  dietro  istanza  del  pubblico 
ministero.  Se  però  una  certa  persona  venne  sentita  in  qualità  di 
accusato,  oppure  se  il  danneggiato  ha  preso  parte  alla  procedura 
incominciata,  nel  caso  che  il  giudice  inquirente  sia  d’opinione 
contraria  dcvesi  ricorrere  al  tribunale  provinciale. 

{•i)  Discussioni,  pag.  1478. 
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parecchi  dei  principali  parlatori  sì  dolsero  che  il  giudice 
inquirente  non  potesse  procedere  d*  officio,  ed  altri  ali’  in- 
contro temettero  che  per  la  natura  dei  pubblico  ministero 
venisse  costituito  un  nnovo  potere  pericoloso  all’  accusato. 
Ma  ciò  non  pertanto  nella  conclusione  la  seconda  Camera 
accolse  i paragrafi  giusta  le  proposizioni  fatte  dalla  prima. 
Rapporto  alla  pubblicità  parecchi  membri  eransi  decisiva- 
mente. dichiarati  contro  ciò  che  aveva  conchiuso  la  prima 
Camera,  che  cioè  nei  casi  di  competenza  dei  tribunali 
provinciali  ( quindi  nei  maggior  numero  dei  casi  ) essa 
dovesse  dipendere  dalla  volontà  dell’accusato.  Il  desiderio 
di  recare  in  attività  il  progetto  col  mezzo  di  una  transa- 
zione, mosse  altri  deputati  ad  accondiscendere.  1 motivi 
favorevoli  e contrarii  non  mancarono.  Alla  fine  la  pluralità 
risolse  di  depennare  il  paragrafo  proposto  dalla  prima 
Camera.  Le  conclusioni  di  questa  Camera  in  relazione  al 
ricorso,  dopo  un  breve  dibattimento,  furono  accettate. 

Nella  deliberazione  tenutasi  intorno  al  progetto  dell’or- 
ganizzazione giudiziaria  vuoisi  in  principal  modo  por  mente 
al  quesito  relativo  all’  istituzione  dei  gitidizj  collegiali. 
Mentre  la  seconda  Camera  chiedeva  a pluralità  di  suffragi 
questi  giudizi,  P^''  verità  la  Commissione  della  prima  Ca- 
mera ne  ammetteva  i vantaggi,  ma  dichiarava  al  tempo 
stesso,  che  per  questa  istituzione  le  spese  venivano  talmente 
aumentate  e la  condizione  dei  petenti  giustizia  talmente 
aggravata  che  là  prudenza  prima  di  ogni  altra  cosa  con- 
sigliava di  fare  il  tentativo  di  migliorare  l’ istituto  dei 
sìngoli  giudici.  Nelle  deliberazioni  della  prima  Camera  un 
membro  della  medesima  (de  Marschall)  aveva  giustamente 
dimostrato  (t),  che  i tribunali  provinciali  costituiti  di  tre 

(f)  Discussioni,  pag.  1505. 
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giudici  d*  ufficio  uniti,  per  il  gran  cumolo  delle  faccende, 
cbe  loro  assegnavano  i nuovi  progetti,  non  corrispondevano 
alle  esigenze  della  giustìzia,  come  lo  sarebbero  i veri  giu- 
dizi collegiali;  il  solo  riguardo  che  per  F amministrazione 
della  giustizia  civile  in  prima  istanza  sia  meglio  stabilire 
i singoli  giudici  soltanto,  lo  ritrasse  dall’  opinione,  cbe 
siano  necessarii  i tribunali  collegiali.  La  Camera  quindi 
annui  al  progetto  del  Governo.  La  Commissione  della  se- 
conda Camera  asserì  esser  tale  lo  stato  delle  cose,  che 
se  la  Camera  avesse  insistito  per  lo  stabilimento  dei  tri- 
bunali collegiali,  0 vuota  d’ effetto  sarebbe  tornata  la  pro- 
mulgazione del  nuovo  processo  penale,  o sarebbesi  pro- 
tratta ad  un  tempo  indeterminato,  oppure  cbe  alia  Camera 
stessa  sarebbe  stato  mestieri  approvare  un’  oi^anizzazìone, 
la  quale  per  vero  era  stata  riconosciuta  viziosa.  La  Com- 
missione dichiarò  che,  sebbene  con  ripugnanza,  pure  faceva 
la  proposta  di  accogliere  i tribunali  provinciali  così  come 
venivano  offerti;  solo  onde  evitare  le. male  intelligenze 
proponeva  che  dovesse  essere  altrimenti  cpmpilato  il  pro- 
getto (1).  Un  membro  della  Camera  (Welter),  consul- 
tando il  progetto,  fece  una  proposta,  che  avrebbe  dovuto 
essere  più  minutamente  esaminata  e che  fu  anche  sostenuta 
da  altri  deputati,  benché  pel  resto  essi  avessero  manife- 
state opinioni  politiche  diverse.  Egli  stimava  che,  invece 
di  quattro  corti 'di  giustizia  (giudizi  di  seconda  istanza), 

(I)  Giusta  il  progetto  della  Commissione  dovevasi  compilare 
nel  modo  seguente.  I tribunali  provinciali  giudicano  nel  numero 
di  tre  membri.  La  provincia  in  cui  essi  risiedono  comprende 
parecchie  singole  giudicature.  Ad  inquirente  viene  stabilito  un 
membro  del  tribunale.  Ai  singoli  membri  di  questo  tribunale  si 
possono  assegnare  anelie  gli  afTari  del  giudizio  ufficiale  che 
siede  nel  medesimo  luogo. 
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se  ne  islituissero  dieci  o dodici,  e che,  invece  dei  diversi 
senati  esistenti  presso  ogni  corte  di  giustizia,  si  stabilissero 
nei  diversi  luoghi  del  paese  corti  di  giustizia  con  un  nu- 
mero di  giudici  minore  (sette).  In  tal  maniera  si  avreb- 
bero avuti  tribunali  meglio  organizzati,  singolarmente  pei 
casi,  che  nel  progetto  si  assegnano  ai  giudizii  penali  della 
provincia  (I).  Nel  votare  la  pluralità  delia  seconda  Camera 
si  accostò  alle  conclusioni  della  prima,  ammettendo  la  com- 
pilazione progettata  dalla  Commissione. 

Allorché  il  progetto  del  regolamento  di  procedura  pe- 
nale venne  recato  nuovamente  nella  prima  Camera,  questa 
sotto  molti  rapporti  aderì  ai  mutamenti  concbiusi  dalla 
seconda  ; intorno  alla  pubblicità  la  prima  aveva  determi- 
nato di  riammettere  il  progetto  governativo;  con  ciò  la 
pubblicità  veniva  ad  essere  riconosciuta  come  regola;  la 
Commissione  della  seconda  Camera  ' propose  di  acconsentire 
alle  conclusioni  della  prima,  e dopo  un  lungo  dibattimento, 
la  pluralità  vi  diede  P approvazione.  Nella  deflnitiva  vota- 
zione la  seconda  Camera  ricevette  il  progetto  con  53  suf- 
fragi contro  6,  ed  in  tal  guisa  questo  regolamento  di  pro- 
cedura, offerto  dal  Governo  ed  approvato  dalle  Camere, 
venne  sottoposto  alla  sanzione  sovrana,  essendo  stato  il 
primo,  che  per  deliberazioni  di  Camere  sia  venuto  alla 
luce,  adattando  i principi!  accusatorio,  orale  e pubblico, 
coir  istituzione  dei  giudici  stabili  per  decidere,  eoo  un 


(!)  Le  osservazioni  intorno  a questa  proposta  (singolarmente 
quelle  del  deputato  BObme  ) meritano  considerazione,  Discussioni, 
p.  1509.  La  proposizione  fu  rimessa  alla  Commissione,  e Bekk  vi 
tenne  sopra  un  ragionamento  (Discussioni  pag.  1513).  Le  dilFi- 
coltà  di  mandarla  ad  elTetto  trovansi  esposte  nel  rapporto  e nelle 
discussioni  delle  Camere  (Discussioni  pag.  1513-18). 
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sislema  di  prore  negatire  (1)  e colla  facoltà  del  ricorso 
Delie  controrersie  di  fatto.  Egli  è certo  che  vi  ha  molto 
da  eccepire  contro  P inconsegiieoza  dell’  esecuzione,  riscon- 
trandovisi  molte  disposizioni  dell’  antico  sistema,  che  spesso 
vi  vennero  intruse;  nondimeno  ogni  amico  del  progresso 
saluta  con  gioja  l'apparizione  di  questa  procedura.  Anche 
sopra  di  essa  il  tempo  farà  prova  della  sua  efficacia  ed 
apporterà  miglioramenti.  Dopo  1’  accettazione  di  questo 
progetto  la  Commissione  presentò  il  rapporto  sulla  mo- 
zione, sopra  accennata,  di  Itzstein,  relativa  all’  istituzione 
del  giudizio  per  giurati,  proponendo  a pluralità  di  voti, 
lo  stabilimento  di  quest’istituto  secondo  i modelli  esistenti 
in  Francia  ed  in  Inghilterra.  É a dolersi  che  nel  rapporto 
non  siansi  minutamente  indicate  le  difficoltà,  che  si  pre- 
sentano nello  stabilirlo,  e singolarmente,  che  non  si  sia 
richiamata  abbastanza  1’  attenzione  al  rapporto,  che  passa 
fra  il  giudizio  per  giurati  ed  il  regolamento  di  procedura, 
non  che  alle  proprietà  del  giuri  inglese.  La  proposta  che 
si  fece  su  questo  particolare  esprimente  il  desiderio  che 
nella  prossima  Dieta  potesse  essere  presentata  una  legge 
sull’  introduzione  dei  giurati,  fu  accolta  con  37  suffragi 
contro  13.  Mediante  risoluzione  6 marzo  1846  il  progetto, 
scaturito  dalle  deliberazioni  sin  qui  riferite,  fu  dal  Gran 
Duca  promulgato  come  legge.  Conseguentemente  il  Gran 
Ducato  di  Baden  è il  primo  stato  tedesco,  in  cui  siasi 
attivato  un  regolamento  di  'procedura  penale  appoggiato 
ai  principii  orale,  accusatorio,  pubblico  e per  accusa,  am- 
mettendo a sentenziare  i giudici  istruiti  nel  diritto,  vinco- 

fi)  Intorno  alla  teoria  delle  prove  del  progetto  di  Baden  veg-  ' 
gansi  gli  annali  della  corte  di  giustizia  di  questo  Stato,  1845, 

N.  1 e 2. 
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landoli  ad  on  minimo  della  prova  stabilito  dalla  legge, 
colla  facoltà  di  osare  contro  le  loro  sentenze  i rimedii 
giuridici  per  ciò  che  concerne  il  fatto.  Questo  codice  è 
in  ogni  sua  parte  on  omaggio  ai  principii  richiesti  dal 
progresso  della  legislazione  e porterà  i suoi  benefìci  frutti. 
Esso  diverrà  la  base  di  nuove  e rilevanti  esperienze  ed 
apparirà  siccome  il  primo  tentativo  di  assocciare  ad  un 
accurata  investigazione  preliminare,  ad  un  ben  fondato 
proceMo  per  accusa,  ed  ai  pubblico  dibattimento  il  sistema, 
sin  qui  adottato  in  Germania,  dei  rimedii  giuridici  anche 
rapporto  al  fatto. 


§.  XVII. 

Progetto  di  un  regolamento  di  procedura  penale  per  il 
regno  d*  Ungheria. 

La  viva  sollecitudine  delia  Dieta  ungarica  di  dare  alia 
patria  leggi  corrispondenti  ai  progresso  dei  tempi,  la  gui> 
dava  da  più  anni  al  desiderio  di  riformare  anche  la  le- 
gislazione del  processo  penale.  Per  la  costituzione  dei- 
1*  Ungheria  i progetti  legislativi  vengono  compilati  da  una 
deputazione  i cui  membri  sono  eletti  dalla  Dieta.  Da  una 
tale  deputazione,  che  per  la  compilazione  principale,  istituì 
essa  pure  una  commissione  (1),  nell’  anno  1845  venne 
steso  on  progetto,  dopo  aver  presi  gli  opportuni  concerti 

(t)  Era  composta  di  uomini  distinti  per  vaste  cognizioni  e 
per  pratica  coltura,  parecchi  dei  quali  avevano  apprese  fonda- 
tamente ne’ loro  viaggi  le  istituzioni  giudiziarie  straniere.  Erano 
costoro  L.  Deak,  G.  A.  DessewfTy,  LotvOs,  KlanzaI,  Pulzky, 
Zarka;  il  conte  Teleki  ne  era  il  presidente.  V.  le  notizie  net* 
giornale  per  la  giurisprudenza  straniera,  XVII,  p.  196. 
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intorno  ai  principii  da  adottarsi.  In  questo  riguardo  si 
conchiuse  singolarmente  che  la  qualità  di  semplice  citta- 
dino non  debba  stabilire  alcuna  differenza  di  competenza 
forense  e che,  trattandosi  di  collocare  taluno  nello  stato 
d’  accusa,  debba  essere  ammesso  alla  difesa.  Invece  del- 
r assemblea  generale  degli  stati  un’  apposita  autorità  non 
chiamala  a decidere  del  fatto  fu  destinala  a conoscere  di 
questa  collocazione  (1).  ÀI  processo  accusatorio  venne  ac- 
cordala la  preferenza  decisiva  (2),  ed  un  numero  di  voti 
assai  piccolo  manifestò  il  desiderio  che  venisse  istituito 
il  giudizio  per  giurati;  ma  dopo  tre  giorni  di  veemente 
dibattimento  la  deputazione  a pluralità  di  suffragi  si  spiegò 
contraria  al  medesimo,  essendosi  riservato  l’ ingegnoso  Deak, 
il  quale  era  capo  del  partilo  contrario , di  presentare 
un  voto  separato  alla  Dieta.  Contro  la  proposta  di  non 
permettere  1’  accesso  che  a colte  persone,  il  presidente 
conte  Teleki  ( attuale  governatore  della  Transilvauia  ) ed 
il  conte  Dessewffy  fecero  riflettere  con  parole  di  molto 
momento,  che  con  precisione  non  è passibile  determinare 
quali  persone  appartengano  alle  colle  e viceversa,  e che 
se  anche  per  avventura  qualche  tristo  nel  pubblico  dibat- 
timento potesse  rinvenir  materia  alla  propria  malvagità,  il 
maggior  numero  dal  lato  morale  non  farebbe  che  trarne 
profitto,  scorgendo  come  si  veglia  alla  pubblica  sicurezza 
e come  vengono  puniti  i delitti.  Rapporto  ai  rìmediì  giu- 
ridici venne  deciso  doversi  combinare  per  modo  la  proce- 
dura orale  che  nelle  controversie  di  fatto  fosse  possibile 
1’  appellazione. 


(1)  Questa  si  compone  sinora  Hi  prnprii  comitali. 

(2)  E accnsalorio  anche  il  processo  penule  sin  qui  vigente 
in  Ungheria. 


Digitized  by  Googte 


— 235 


Dietro  qneste  cooclusiooi  la  commissione  a tal  aopo 
nominata  compilò  il  progetto  e lo  presentò  alla  Dieta  (1). 
Questo  progetto  si  compone  dì  §§.  454  é si  accorda  in 
molti  punti  con  qnello  del  1835  pel  Granducato  di  Baden, 
arendo  i seguenti  caratteri  distintivi:  1.  L’accusa  non 
può  essere  promossa  che  dal  pubblico  accusatore  (§.  3). 
2.  I giudici  istruttori  propriamente  detti  ( diversi  secondo 
il  distretto  ) vengono  nominati  da  un  corpo  elettorale  ( in 
alcuni  luoghi  dall’assemblea  generale  degli  stati).  (§.  10- 
S6  ).  3.  Anche  il  pubblico  accusatore  viene  eletto  ( pari- 
menti  in  modo  diverso  secondo  i singoli  distretti  ) ( 29-38  ). 
4.  Intorno  alla  collocazione  nello  stato  d’  accusa  per  certi 
delitti  ( alto  tradimento,  falsificazione  di  monete  ) decìdono 
tredici  membri  della  suprema  cor^  reale  di  giustizia,  in- 
torno ad  altri  delitti  la  sede  d’  accusa,  )a  quale  pure  si 
istituisce  di  tredici  individui  ( questi  vengono  eletti  ) ; a 
pronunciare  nna  sentenza  basta  che  siano  presenti  sette 
gìudieì.  5.  Decidono  in  prima  istanza  intorno  all’alto  tra- 
dimento, alla  falsificazione  delle  monete  ed  alle  ingiurie 
fatte  alla  persona  del  re  la  tavola  giudiziaria  ( composta 
di  dicianove  membri);  intorno  ad  altri  delitti  la  sede  giu- 
diziaria composta  di  dodici  parsone  ( sette  bastano  per 
pronunciare,  §.  53  ).  6.  Il  progetto  accenna  i motivi  d’ in- 
capacità ( 97  ) e di  ricusa  ( §.  81  ) dei  giudici.  Inoltre 
nei  casi  di  alto  tradimento  etc.  esso  accorda  all’accusato 
( 5-  286  ) di  ricusare  cinque  membri  della  sede  giudi- 
ziaria, senz’  obbligo  dì  allegarne  la  ragione,  negli  altri 
delitti  tre.  7.  Il  giudice  istruttore  apre  l’inquisizione  pe- 

(I)  Composta  dei  membri  seguenti:  Andrassy,  BcOthy,  conte 
DessewtTy,  GOnczy,  Klobucharicb,  Kulmer,  Pazraandy,  Szucficliicli, 
Zoltan  e Zscdény. 
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naie  dietro  querela  o dinuncia  ; possono  però  anche  altri 
impiegati  ( più  precisamente  indicati  ) ricerere  le  querele 
0 le  diniincie  dei  delitti  ed  intraprendere  atti  d*  ufficio 
quando  nell’  indugio  vi  corra  pericolo  ( 94>97  ).  Fieli’  in- 
quisizione il  giudice  istiuttore  procede  come  l’ inquirente 
tedesco.  Il  progetto  indica  accuratamente  la  maniera  di 
eseguire  i singoli  atti,  p.  e.  l’ ispezione  oculare,  1'  esame 
dei  testimonii  ( §.  101  ).  8.  Durante  l’inquisizione  preli- 
minare il  pubblico  accusatore  non  può  intraprendere  alcun 
atto  giudiziario;  egli  riene  solo  informato  alia  più  lunga 
di  sette  in  sette  giorni  dal  giudice  inquirente  dell’  anda- 
mento dell’  inquisizione  ( 239  ) e può  proporre  i testi- 
monii che  devono  essere  sentiti  (151  ) e prendere  la  via 
dell’appello  contro  i decreti  delia  sede  giudiziaria,  quando 
non  si  prestasse  facile  orecchio. alla  sua  proposizione  d’ar- 
resto (212).  9.  Contro  l’accusato  che  nega  assoluta- 
mente di  rispondere,  oppure  che  mantiene  il  silenzio  solo 
intorno  a certe  domande,  non  hanno  luogo  le  pene  di  di- 
sobbedienza ( 234  ).  10.  Compiuta  1’  inquisizione  il  pub- 
blico accusatore  fa  istanza  per  la  collocazione  in  istato 
d’  accusa  e la  sedia  d’  accusa  decide  in  proposito  nella 
prossima  seduta  ( 249  ).  11.  Onde  liberarsi  da  tale  col- 
locazione può  l’accusato  presentare  una  difesa  (anche  col 
mezzo  di  un  padrocinatore  da  sciegllersi  a talento,  al  quale 
è libera  l’ispezione  degli  atti)  (250).  12.  Quando  l’ac- 
cusa sia  procedibile  il  pubblico  accusatore  ne  stende  il 
libello  ( 266  ).  Egli  destina  i testimonii  da  citarsi  ( e 
coloro  eziandio  di  coi  unicamente  desidera  che  siano  lette 
le  deposizioni  ).  Il  libello  d’  accusa  e la  lista  dei  testi- 
monii vengono  comunicati  all’  accusato.  13.  La  procedura 
dinanzi  al  tribunale  giudicante  è pubblica.  Se  poi  dalla 
pubblicità  ne  dovesse  venire  uno  scandalo  generale  o se 
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essa  tornasse  di  nocumento  al  buon  costume,  può  il  tri- 
bunale ordinare  che  il  processo  od  alcune  parti  di  esso 
Tengano  trattate  in  segreto,  però  anche  in  questi  casi  gli 
avvocati  in  esercizio  ed  alcuni  parenti  ed  amici  dell’  ac- 
cusato ( il  cui  numero  viene  dssato  dal  presidente  ) non 
possono  esserne  esclusi  ( §§.  294,  296  ).  In  sostanza  il 
dibattimento  è regolato  allo  stesso  modo  che  si  tiene  nella 
principale  procedura  francese.  1 testimonii  vengono  inter- 
rogati dal  presidente.  Terminate  le  loro  deposizioni  è libero 
all’  accusato  oppure  al  suo  difensore  di  dirigere  domande 
ai  medesimi  ( 320  ),  la  qual  facoltà  compete  anche  al 
pubblico  accusatore  ( $.  321  ).  Permette  il  5-  335  che 
le  deposizioni  dei  testimonii  registrate  nel  protocollo  d’in- 
quisizione vengano  lette,  quando  1’  esame  di  essi  per  la 
morte  infrattanto  avvenuta  o per  altra  circostanza  non 
possa  verificarsi,  oppure  quando  è discorso  di  quelle  de- 
posizioni delle  quali  il  pubblico  accusatore  o 1’  accusato 
stimano  sufficiente  la  lettura  senza  la  citazione,  non  esi- 
gendo l’ altra  parte  la  personale  comparsa.  11  progetto 
( Capitolo  15  ) si  difonde  estesamente  intorno  alla  prova 
ed  ammette  che  le  circostanze  di  fatto  incolpanti  possano 
essere  ritennte  per  certe  giuridicamente,  allorché  interven- 
gano le  condizioni  e le  presunzioni  espresse  nella  legge. 
Esso  tiene  la  via  di  mezzo  tra  quei  codici  che  con  accu- 
rate e minute  disposizioni  vincolano  1’  arbitrio  dei  giudici 
adducendo  una  serie  di  requisiti  all’efficacia  di  ogni  am- 
minicolo  di  prova  e determinando  le  singole  combinazioni 
con  un’  apposita  sanzione  e quelli  che  propriamente  par- 
lando non  versano  che  in  circonlocuzioni,  facendo  abilità 
ai  giudici  di  condannare  ogniqualvolta  ne  abbiano  il  con- 
vincimento (1).  In  base  alla  prova  realizzata  nei  modo 

(I)  P.  e.  intorno  alla  prova  per  testimonii  il  388  dispone: 
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prefato  paò  aver  luogo  la  condanna,  e trattandosi  delia 
prova  per  indizi!  sono  indispensabili  quattro  condizioni, 
senza  la  cui  esistenza  non  è dato  I’  ammettere  per  certo 
giuridicamente  che  l’imputato  negativo  siasi  reso  colpevole 
di  un  delitto  (1).  Dietro  il  §.  370  ogni  sentenza  di  con- 
danna deve  essere  corredata  di  esatti  motivi,  che  giusti- 
fichino il  convincimento  del  tribunale.  Contro  ogni  sentenza 
è accordato  ( §.  404  ) 1’  appello  tanto  per  la  violazione 
delle  forme  essenziali  di  procedura,  che  nelle  controversie 
di  fatto.  Giusta  il  $.  403  può  appellare  anche  il  pubblico 
accusatore,  avendone  I’  obbligo  nei  casi  del  §.  406  ( p. 
e.  se  egli  fece  istanza  per  una  prigionia  quinquennale  o 
per  una  pena  maggiore,  se  1’  accusato  venne  assolto  o 
condannato  ad  una  -pena  minore) . Cosa  debbasi  intendere 
per  violazione  delle  forme  essenziali  viene  indicato  al 


Si  può  ritenere  per  certa  giuridicamente  in  base  ad  una  depo- 
sizione testimoniale  una  circostanza  di  fatto,  quando  almeno 
due  testimonii  giurati  ed  idonei,  appoggiandosi  alla  loro  propria 
osservazione,  nelle  loro  asserzioni  sul  fatto  e sull’  essenza  delle 
circostanze  di  esso  dinanzi  al  tribunale  siano  unanimi. 

(t)  Dietro  r art.  399,  I.  deve  risultare  la  certezza  legale 
del  fatto  da  altri  mezzi  probalorii  e per  vero  dire  da  questi 
separatamente,  oppure  in  unione  con  altri  indizi!  concordanti. 
3.  Devono  concorrere  contro  1’  accusato  parecchi  ìndizii  a fon- 
damento di  ciascuno  dei  quali  giaccia  una  speciale  circostanza 
di  fatto.  3.  K questi  indizii  vuoisi  aggiungere  che  il  fatto  possa 
essere  presunto  dall’  antecedente  condotta  dell’  accusato,  dalle 
sue  qualità  personali,  oppure  dagli  speciali  motivi  che  lo  potes- 
sero aver  indotto  a commettere  il  delitto.  4.  Le  circostanze  di 
fatto  che  giacciono  a fondamento  dei  singoli  indizii  non  devono 
appoggiare  esse  pure  ad  indizii,  ma  devono  essere  riconosciute 
per  giuridicamente  certe  mediante  altri  mezzi  diretti  di  prora  c 
per  vero  dire  separatamente,  oppure  in  unione  con  altri  indizii. 
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5.  407.  Nel  dibaltimento  in  grado  d'  appello  si  procede 
circostanza  per  circostanza  dinanzi  al  tribunale,  in  base 
di  che  si  decide.  Si  può  sopra  istanza  dei  pubblico  ac- 
cusatore riassumere  la  procedura  per  un  delitto  di  cui 
I’  imputato  renne  già  assolto  ( §.  434  ),  nel  caso  in  coi 
il  tribunale  dichiari  che  uno  dei  documenti  cui  appoggia 
la  sentenza  sia  falso,  uno  dei  testimonii  spergiuro  o cor- 
rotto, oppure  corrotto  uno  dei  giudici  che  pronunziarono 
la  decisione;  allorché  la  persona  che  renne  assolta  ha 
confessato  poscia  in  giudizio  o fuori  (1)  la  propria  colpa; 
da  ultimo  quando  per  lo  stesso  delitto  reonero  successira- 
mente  condannati  altri  individui  e dal  corso  degli  atti  si 
chiarisce  che  I’  assolto  fu  loro  complice. 

Noi  abbiamo  superiormente  indicato  che  deliberandosi 
della  procedura  penale  da  canto  della  deputazione  il  par- 
tito della  minoranza,  che  si  era  dichiarato  per  P istituto 
dei  giurati,  estese  un  roto  separato,  il  quale  per  ingegno, 
logica  e chiarezza  può  dirsi  un  capo  laroro.  Allorché  nella 
Dieta  il  progetto  del  regolamento  di  procedura  penale  per- 
renne  nella  seconda  Camera  si  prese  a discutere  la  pre- 
liminare quistinne  se  i giudici  stabili  oppure  i giurati 
dorassero  decidere.  La  minoranza  sostenne  con  tutto  P in- 
gegno i giurati  e la  maggioranza  fra  cui  singolarmente 
Zsedenyi,  uomo  altamente  stimalo  pe’  suoi  talenti,  pel  suo 
criterio  pratico  e per  la  sua  eloquenza,  intese  ad  impu- 
gnare quelP  istituto  (2).  Dopo  un  lungo  conflitto  si  ebbero 

(1)  Ad  ogni  modo  questa  compilazione  presenta  molti  dub- 
bii.  Quanto  facile  non  è egli  che  la  malvagità  o la  precipita- 
zione di  coloro  che  sostengono  avere  chi  fu  posto  in  libertà 
confessato  il  proprio  delitto,  possano  dar  causa  ad  una  nuora 
procedura  molto  oppressiva  per  I'  assolto  I 

(2)  La  Gazzetta  generale  d’ Augusta  1843,  N.°  35G,  riferisce 
i motivi  principali  adotti  da  Zsedenyi. 
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eguali  suffragi  da  una  parte  e dalP  altra.  Nel  26  geunajo 
il  quesito  fu  oggetto  di  novella  consultazione;  ma  questa 
volta  le  cose  piegarono  diversamente,  imperciocché  T assem- 
blea accolse  l’ istituto  per  giurati  con  una  maggioranza 
di  28  voti.  Zsedenyi  si  era  opposto  all’  istituzione  dei 
giurati  sotto  il  punto  di  vista  singolarmente  che  essa  non 
corrisponda  allo  scopo  dell’amministrazione  della  giustizia 
penale  e che  non  sia  lecito  abusare  della  medesima  usan- 
dola come  mezzo  a fini  politici,  avendo  in  pari  tempo 
cercato  di  mostrare  che  in  Ungheria  non  potevasi  formare 
il  pensiero  di  stabilire  i giurati  sopratutto  finché  sussi- 
stessero le  differenze  di  condizione  ed  il  rapporto  di  sud- 
ditanza. G)ntro  quest’opinione  alzaronsi  ingegnosi  parlatori 
e fecero  conoscere,  che  tutti  i tentativi  di  collocare  a fon- 
damento di  un  codice  un  sistema  di  prove  legali  dovreb- 
bero ormai  venir  meno,  oppure  spingendosi  più  addentro 
nella  quistionp  per  ciò  che  riguarda  l’ Ungheria,  provarono 
che  i politici  rapporti  di  questo  paese  non  contrastano 
punto  coll’  istituto  dei  giurali,  avendo  i sudditi  abbastanza 
fermezza  per  non  lasciarsi  impor  soggezione  dai  loro  si- 
gnori. Una  delie  principali  ragioni  a favor  dei  giurati 
venne  desunta  dal  parallelo  di  essi  coi  giudici  stabili  per 
ciò  che  concerne  l’indipendenza.  Gli  arringatori  dipinsero 
ì giudici  come  persone  di  continuo  esposte  a grande  ten- 
tazione di  trasgredire  il  loro  dovere  ed  accessibili  singo- 
larmente alla  ' corruzione,  mentre  dall’  altro  lato  diedero 
opera  a far  conoscere  che  i giurati  offrivano  guarentigie 
mollo  maggiori.  Yarii  motivi  favorevoli  e contrarii  si  ad- 
dussero intorno  alle  qualità  di  uii  abile  giurato,  esaminando 
se  nelle  attuali  condizioni  i giurati  d’  Ungheria  potessero 
possedere  queste  qualità.  Un  parlatore  ( che  fece  in  Europa 
lunghi  viaggi,  onde  studiare  le  istituzioni  giuridiche  dei 
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dirersi  paesi  ) il  Sig.  Szemere  sapremo  giudice  in  Borsod, 
avvertì  sa  questo  soggetto,  aver  egli  appreso  colla  propria 
esperienza,  che  bene  spesso  i sindaci  dei  villaggi  annual- 
mente eletti  dai  membri  del  comune,  pronunciavano  sem- 
plici e giuste  sentenze,  dando  prova  con  ciò  che  a diritto 
si  poteva  avere  confidenza  nei  popolo.  Dietro  le  proposte 
della  minoranza  doveva  esistere  un  giurì  d’ accusa  ed  nno 
di  condanna.  All’  uopo  di  formare  il  corpo  dei  giurati  le 
autorità  di  ogni  comitato  dovevano  inscrivere  tutti  coloro 
che  avevano  raggiunto  il  34°  anno,  che  avevano  il  domi- 
cilio nel  comitato  stesso  e che  possedevano  un’annua  ren- 
dita di  almeno  100  fiorini,  senza  distinzione  alcuna  di 
condizione  o di  nascita.  Gli  impiegali  regii,  gli  ecclesia- 
stici, i militari,  i servi  dei  privati,  i giornalieri  e coloro 
che  non  sapevano  nè  leggere  nè  scrivere  dovevano  esserne 
esclusi.  Fra  le  persone  registrate  nella  lista  originaria  la 
congregazione  del  comitato  doveva  quindi  nominare  i giu- 
rati, cioè  48  in  ogni  comitato  pel  giuri  d’  accusa  e 160 
a costituire  il  giuri  di  condanna.  Gli  eletti  si  dovevano 
dividere  in  quattro  sessioni  ed  ogni  tre  mesi  ciascuna  di 
esse  doveva  adempiere  l’uffizio  del  proprio  istituto.  Si  os- 
serva dalla  proposta  della  Dieta  che  anche  rapporto  alla 
scelta  dei  giurati  si  doveva  adottare  la  massima  stabilita 
per  provvedere  ad  ogni  altro  impiego;  lo  che  venne  da 
parecchi  parlatori  aspramente  confutato.  Alla  condanna  do- 
veva bastare  una  pluralità  di  almeno  otto  suffragi  (I). 

La  seconda  Camera  richiedendo  che  il  giudizio  per 
giurati  venisse  posto  a fondamento  del  progetto,  non  con- 


fi) Intorno  a questa  proposta  ed  alle  discussioni  la  Gazzetta 
generale  d’  Augusta  nel  marzo  1844  ai  N.‘  49,  50  offre  buone 
notizie. 

16 
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senti  che  esso  si  sottoponesse  a deliberazione,  appunto 
perchè  appoggiava  al  principio  che  i giudici  stabili  do- 
vessero pronunciar  le  sentenze.  Per  ciò  venne  respinto  per 
essere  riformato  secondo  I’  ammesso  principio.  La  Dieta 
poi  conchiuse  che  esso  non  si  dovesse  più  sottomettere  a 
deliberazione  alcuna.  Frattanto  le  voci  che  già  invocavano 
i giurali  in  questi  ultimi  tempi  crebbero  in  modo  rile- 
vantissimo. 

§.  XVIII. 

Progrem  della  Itgitlazione  del  proee$$o  penale  in  Isviz- 
zera.  Notizie  statitliche  intorno  alP  applicazione  della 
medesima. 

Un  corso  caratteristico  dello  sviluppo  del  processo  pe- 
nale lo  si  riscontra  nella  legislazione  dei  Cantoni  svizzeri. 
Essendosi  trovati  parecchi  Cantoni  molti  anni  in  istretta 
relazione  colla  Francia,  anche  le  idee  e le  istituzioni  giu- 
rìdiche francesi  dovettero  aprirsi  più  o meno  la  via  nella 
legislazione  Svizzera.  ?iel  Cantone  di  Ginevra  ebbe  vigore 
per  lungo  tempo  il  codice  francese;  dai  1815  in  poi, 
allorché  i rapporti  politici  cangiarono,  sorsero  ivi  pure 
più  vive  ed  animate  le  quistioni  intorno  alio  stabilimento 
dei  giurali.  Anche  in  Ginevra,  come  generalmente  in  tutta 
Svìzzera,  rimasero  sul  merito  di  quest’  istituto  divisi  i 
pareri  ; come  si  avvertiva  superiormente  ( §.  XI  ) solo  nel 
1844  fu  richiesto  a pluralità  di  voti  il  giudizio  per  giu- 
rati e nel  giugno  di  quell’  anno  esso  vi  fu  ammesso. 
Quantunque  in  sostanza  abbia  vigore  io  Ginevra  il  codice 
d’ istruzione  francese,  alcuni  punti  della  procedura  vennero 
nondimeno  regolati  colla  legge  provvisoria  5 dicembre 
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1832,  essendosi  p.  e.  ordinato  che  il  tribunale  provinciale 
cui  spetta  il  decidere  sulla  continuazione  dell’inquisizione, 
debba  pure  decidere  in  qualità  di  camera  d’  accasa^  La 
pubblicità  si  circoscrisse  per  modo  che  alle  donne  ed  ai 
fanciulli  l’ adito  veniva  precluso,  ove  non  ne  conseguissero 
il  permesso  dal  presidente. 

Gli  sforzi  dei  proseliti  del  giudizio  per  giurati  nel 
cantone  di  Vaud  operarono  nel  1819  in  modo,  che  il 
Consiglio  di  Stato  con  pubblico  avviso  invitò  i teorici  ed 
i pratici  di  ogni  paese  ad  offrire  il  loro  parere  intorno 
a certe  controversie  principali  e singolarmente  intorno  ai 
vantaggi  dei  giurati.  1 quattro  scritti  presentali  si  dove- 
vano rimunerare  con  un  determinato  onorario,  di  cui  il 
maggiore  venne  acconsentito  a quello  scrittore  che  spiegò 
1’  opinione  contraria  all’  istituto  predetto.  La  controversia 
giacque  sopita  sino  al  1826,  nella  qual  epoca  il  Cousi- 
glio  di  Stato  presentò  un  progetto  sulla  organizzazione 
dei  giiidizii  criminali,  e la  pluralità  dei  suffragi  fu  con- 
traria ai  giurati.  1 partigiani  di  essi  per  ciò  non  si  acque- 
tarono e rinnovarono  le  istanze;  nondimeno  nel  1829  fu 
promulgata  una  legge  che  ammise  i giudici  stabili,  dando 
sopra  alcuni  punti  principali  della  procedura  disposizioni 
molto  viziose.  Questa  legge  non  ammetteva  nemmeno  il 
pubblico  dibattimento,  sebbene  accordasse  ai  giudici  di 
conoscere  a seconda  del  loro  morale  convincimento,  e per 
ciò  ninno  ne  era  soddisfatto.  -Nel  1835  fu  presentato  il 
progetto  dell’attuale  regolamento  di  procedura  penale  e 
nel  28  gennajo  1836  promulgato  coiUe  legge.  Dietro  il 
medesimo  vennero  istituiti  i giudici  inquirenti  per  condurre 
l’ inquisizione  ( enquòte  ) ; però  in  caso  di  pericola  nel- 
l’ indugio  i giudici  di  pace  possono  procedere  tostamente 
agli  atti  relativi  coll’  obbligo  di  trasmetterli  iudilatamente 
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al  giadtce  inquirente  ( Code,  art.  37  ).  Gli  impiegati  del 
pubblico  ministero  sono  in  situazione  diversa  da  quella  di 
Francia;  prima  di  tutto  è in  loro  facoltà  di  fare  istanza, 
afGnchè  si  apra  la  procedura  ( art.  22  ),  durante  l'inqui- 
sizione possono  ispezionare  gli  atti  e chiederne  la  com- 
plelazione,  ma  non  intraprendere  alcun  atto  processuale; 
il  giudice  inquirente  procede  tanto  sopra  di  Ini  istanza 
che  dietro  dinunzia  od  accusa;  può  anche  procedere  d'uf- 
ficio (art.  57).  Egli  agisce  sotto  la  continua  sorveglianza 
del  tribunale  d'accusa  a cui  l'accusatore  si  può  rivolgere 
ogniqualvolta  il  giudice  inquirente  ricusi  di  dar  mano  al- 
1' inquisizione  (72).  Questo  giudizio  decide  intorno  ai 
gravami  dell'  accusato  (1)  ed  all'  esito  dell'  inquisizione 
( art.  193  ),  intorno  alla  completazione  della- medesima,  e 
se  questa  è completa,  intorno  alla  collocazione  nello  stato 
d'  accusa,  dopo  esser  stato  sentito  il  procuratore  gene- 
rale ( 199  ).  Tanto  da  canto  del  pubblico  ministro  che 
dell'  accusato  ha  luogo  il  diritto  di  ricusa  contro  i membri 
di  questo  tribunale,  quando  esistano  le  cause  determi- 
nate ( 251  ).  Se  l'accusa  è ammissibile  il  direeteur  des 
débats  dà  gli  opportuni  provvedimenti  per  la  seduta  orale. 
Il  giudizio  destinato  a conoscere  dei  delitti,  giusta  la 
legge  25  maggio  1837,  è istituito  per  modo  che  tre  mem- 
bri, i quali  vengono  eletti  dal  Gran  Consiglio,  costituiscano 
per  sei  anni  il  primo  ordine,  tre  presidenti  dei  gindizii 
distrettuali  il  secondo,  e sei  giudici,  i quali  si  prendono 
dai  giudizii  distrettuali,  il  terzo.  Ora  I'  accusato  ( senza 
allegare  i motivi  ) ha  il  diritto  perentorio  di  ricusare  un 

(I)  II  Codice  contiene  molte  disposizioni  a protezione  del- 
r accusato  agli  art.  131-141  e 172  (relative  alla  facoltà  di 
tenersi  provvisoriamente  a piede  libero  ). 
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gindice'  del  primo  ordine,  uno  della  seconda  e due  del 
terzo  ( art.  249  ).  Oltre  a ciò  anche  I’  accusato  ed  il 
pubblico  ministro  possono  ricusare  un  giudice  per  i mo- 
tivi dedotti  all*  art.  251.  La  pubblica  seduta  (1)  si  tiene 
nella  stessa  maniera  che  è praticata  in  Francia.  Alla  difesa 
sono  concesse  estese  facoltà.  Compiuto  il  dibattimento  il 
giudizio  decide  in  segreto  secondo  il  convincimento  morale 
dei  giudici  ( art.  347  ) e secondo  le  domande  proposte 
dal  presidente  ( art.  348  ),  cosicché  a condannare  per 
gravi  delitti  richiedesi  una  pluralità  di  nove  voti  e ad 
emanare  una  sentenza  di  morte  F unanimità  ( art.  355  ). 
Contro  la  decisione  del  tribanale  criminale  non  ha  luogo 
F appellazione,  bensì  la  cassazione  ( 466  ),  quando  venga 
invocata  dal  pubblico  ministro  o dalF  accusato.  I motivi 
di  cassazione  indicati  dalla  legge  ( 467,  8 ) sono  circo- 
scritti.  Sulle  esperienze  del  nuovo  regolamento  fatte  in 
questo  Cantone  noi  siamo  in  grado  di  fornire  accurate 
notizie*  Tosto  dopo  promulgato  il  medesimo  gli  aderenti 
del  giudizio  per  giurati  manifestarono  il  loro  malcontento 
e le  petizioni  relative  a quest’ istituto  tornarono  in  campo 
novellamente.  In  singolare  nell’anno  1842  petizioni  di 
tal  fatta  stimolarono  il  Gran  Consiglio  ad  istituire  una 
commissione  per  F esame  delle  lagnanze.  Oggetto  di  bia- 
simo erano  F istituzione  dei  giudici  inquirenti,  io  sciogli- 
mento dall’  obbligo  di  corredare  le  loro  sentenze  dei  mo- 
tivi, F incompleto  sistema  della  ricusa  e della  cassazione. 
Esigevasi  lo  stabilimento  dei  giurati  e la  pubblicità  del 
dibattimento.  Nello  stesso  anno  la  commissione  presentò 
il  proprio  rapporto;  la  minoranza  votava  per  i giurati,  la 

(1)  Dietro  r Art.  297  il  tribunale  d’ullìcio  o dietro  istanza 
del  pubblico  ministro  può  ordinare  la  procedura  segreta. 
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maggioranza  vi  si  spiegava  contraria;  fra  i motivi  da  essa 
adotti  merita  principale  considerazione  il  riflesso,  che  met- 
tendo singolarmente  salde  radici  il  sistema  di  dilatare 
sempre  più  ne'  codici  il  libero  arbitrio  dei  giudici,  ciò 
rendevasi  incompatibile  coll’  istituzione  dei  giurati,  e che 
perciò  anche  il  codice  francese  chiude  il  libero  arbitrio 
fra  brevi  confini,  mentre  altrimenti  i giudici  destinati  a 
decidere  intorno  al  diritto,  verrebbero  a pronunciare  anche 
sulle  quistioni  di  fatto.  Devesi  adottare,  come  opina  la 
commissione,  la  severità  del  codice  francese,  oppure  am- 
mettendo i giurati  a pronunciar  la  sentenza  unitamente  ai 
giudici  chiamati  a conoscere  del  diritto,  far  luogo  ad  una 
tal  serie  di  contraddizioni  ed  avviluppamenti,  quanto  più 
è illusoria  la  sostenuta  separazione  dei  fatto  dal  diritto  (1). 
La  commissione  sì  studia  di  dimostrare,  che  in  forza  delle 
istituzioni  polìtiche  di  una  repubblica,  nou  si  fa  sentire 
così  di  leggieri  il  timore  dell’  influenza  di  giudici  dipen- 
denti, come  avviene  nelle  monarchie,  e che  il  nuovo  co- 
dice di  procedura  penale  ofTie  senz’  altro  le  guarentigie 
necessarie.  La  minoranza  sostenne  singolarmente  che  il 
principio  di  sentenziare  dietro  la  convictìon  morale^  rice- 
vuto nel  codice,  non  conviene  ai  giudici  stabili  e che  non 
è atto  ad  inspirare  confidenza.  Ove  si  accolga  questo  prin- 
cìpio doversi  anche  accordare  altre  guarentìgie,  che  solo 
possono  essere  fornite  dai  giurati,  siccome  quelli  che  per 
giudicare  del  fatto  posseggono  molto  migliori  qualità  che 
non  i giudici  stabili.  La  minoranza  si  mostrò  inchinevole 
al  giudizio  per  giurali,  proponendo  che  tutti  i cittadini, 
i quali  hanno  il  diritto  dell’  elezione  politica,  possano  es- 
sere collocati  sulla  lista  originaria;  che  una  commissione, 

(I)  Rapport  de  la  commission.  p.  36-41. 
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composta  di  tutti  i giudici  di  pace  della  provincia,  debba 
scegliere  dalla  medesima  250  giurati;  che  il  pubblico 
ministro  possa  ricusarne  dodici  e successivamente  un  pari 
numero  anche  T accusato  e che  a condannare  sia  neces- 
saria una  pluralità  di  dodici  suffragi.  Tulli  i membri  della 
commissione  convennero  nei  riscontrare  nell’ attuale  sistema 
giudiziario  due  vizii  de’  quali  I’  uno  procede  dalla  pre- 
scrizione che  il  presidente  debba  proporre  la  domanda  in 
segreto,  lo  che,  come  ci  avverte  la  stessa  esperienza,  ag- 
giunge a questo  magistrato  troppo  grande  potere;  1’ altro 
dall’  istituzione  della  cassazione,  troppo  pochi  essendo  i 
motivi  che  danno  diritto  alla  medesima  a favor  dell’  ac- 
cusato e potendo  il  pubblico  ministro  peggiorare  di  molto 
la  sorte  di  quest’  ultimo  per  la  facoltà  di  interporre  la' 
cassazione,  sostenendo  che  erroneamente  siasi  applicata  la 
legge.  So  questo  proposito  (1)  le  discussioni  del  Gran 
Consiglio  sono  mollo  istruttive.  Anche  i membri  più  li- 
berali confessarono  che  più  malagevole  riesce  il  pronun- 
ciare sentenze  in  base  al  bibattimenlo,  che  appoggiandosi 
agli  atti,  e che  a ciò  faccia  mestieri  molto  più  di  quello 
che  d’  ordinario  potrebbero  offrire  i giurati;  contro  la 
proposizione  di  rimettere  ai  giudici  di  pace  la  formazione 
della  lista  dei  medesimi  dìchiararonsi  la  maggior  parte  (2). 
I tribunali  criminali  nel  loro  complesso  si  ritennero  per 
buoni;  venne  biasimala  però  la  costituzione  dei  medesimi 
prendendone  i membri  da  tre  classi  fra  loro  distinte  in 
cui  quelli  singolarmente  della  seconda  classe  abbiano  a 
percepire  uno  stipendio  minore  di  quelli  della  prima,  sli- 

(1)  Balletin  des  séauces  da  grand  couseil  da  Canton  d« 
Vaad,  Priniems  1842,  p.  230. 

(2)  Balletin,  p.  238,  255. 
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mandosi  parimente  che  quelli  delia  terza  classe  non  of- 
frono le  necessarie  guarentigie  (1).  Dirise  furono  le  opi- 
nioni intorno  ai  ralore  della  eonvicUon  morale  scompa- 
gnata dai  motiri  della  decisione.  I sostenitori  dei  giurati 
desunsero  una  delie  loro  principali  ragioni  dall*  attuale 
sistema  di  ricusa  ravrisandolo  insnfBciente  (2).  Oggetto 
di  precipua  deliberazione  fu,  come  ben  si  comprende,  la 
possibilità  di  distinguere  accuratamente  il  fatto  dal  di- 
ritto (3).  Mentre  parecchi  membri  dimostrarano  (4)  che 
dorè  esistono  i giurali  si  manifestano  propriamente  due 
specie  di  convineliom  moralet,  che  entrambe  arrebbero 
efficacia  nella  compilazione  della  sentenza  definitiva,  altri 
all’  incontro  cercavano  di  far  conoscere  che  questa  simul- 
tanea efficacia  si  è appunto  quella  che  concede  le  neces- 
sarie guarentigie.  L’  esclamazione  di  uno  dei  membri  che 
la  convtction  moro/e  (uera  Ut  tribunaux  ptrmanens  pour 
y mbstiieur  le  jury  (6),  contiene  una  notabile  profezia. 
Nella  deliberazione  a preponderante  maggioranza  di  voti 
( giacché  solo  26  chiesero  di  rimettere  le  petizioni  ai 
couseil  d’état)  venne  rigettato  l’ istituto  dei  giurati,  aven- 
dosi fatta  per  lo  contrario  la  proposizione  d*  invitare  il 


(t)  Bolletin  p.  238,  244. 

(2)  Bnllelin  p.  247.  Uuo  dei  membri  dichiarò  che  i giudici 
mal  soffrirebbero  di  essere  ricusati  e che  tali  ricuse  potrebbero 
spesso  esercitare  una  nociva  iufiueuza  deli’  accusato  in  causa 
dell’  accordo  del  tribunale.  Un  altro  membro  ( Bolletin,  p.  265  ) 
mostrò  che  1’  attuale  sistema  di  ricusa  a nulla  giova,  non  con- 
cedendo che  la  facoltà,  fra  tre  che  forse  nulla  valgono,  di  scie- 
gliere  e ricusare  i meno  capaci. 

(3)  Bulleltin,  p.  249. 

(4)  Bullettin,  p.  253. 

(5)  Bullettin,  p.  259. 
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consiglio  di  Stato  a consaltare  sui  cangiamenti  dei  vigente 
sistema  di  propor  domande  e della  cassazione.  Nei  tempi 
più  recenti  si  fecero  nuove  inchieste  per  lo  stabilimento 
dei  giurati,  sul  quale  proposito  è ora  di  molto  momento 
1*  essersi  nel  frattempo  ricevuto  quest’  istituto  nel  Cantone 
di  Ginevra.  Nella  seduta  autunnale  del  1844  altre  petizioni 
della  stessa  natura  vennero  presentate  al  Gran  Consiglio. 
La  commissione  istituita  ad  esaminarle  confessò  che  il 
modo  ( sopra  indicato  ) di  costituire  i tribunali  mediante 
giudici  tolti  da  tre  classi  non  godeva  la  pubblica  opinione. 
Riguardo  all’  ammettere  i giurati,  essa  spiegò  due  diversi 
pareri  e la  pluralità  vi  si  dichiarò  contraria,  sostenendo 
che  non  vi  abbia  bisogno  di  adottarli.  Si  conchiuse  di 
rimettere  le  petizioni  al  Consiglio  di  Stato,  affinché  fossero 
prese  in  contemplazione. 

Intorno  all’efficacia  del  Codice  del  Cantone  di  Vaud, 
i rìsnltamenti  che  ce  ne  offre  la  statistica  criminale  me- 
ritano di  essere  avvertiti.  Nell’  anno  1841  vennero  intra- 
prese io  questo  Cantone  496  investigazioni  preliminari 
( 308  col  mezzo  dei  giudici  inquirenti,  1 88  col  mezzo 
dei  giudici  di  pace  ) ; 462  delle  medesime  vennero  ri- 
messe al  tribunale  d’  accusa.  In  236  casi  si  emanarono 
arrit$  de  non  lieu  ( decreti  che  l’ investigazione  non  do- 
veva aver  luogo  ) ; 65  di  esse  furono  di  tal  genere  che 
per  vero  il  delitto  si  riguardò  come  consumato,  senza 
che  si  fosse  trovato  alcuno  strettamente  sospetto.  Diecisette 
casi  vennero  rassegnati  al  tribunale  di  polizia,  65  al  tri- 
bunale criminale,  144  ai  tribunali  correzionali.  Di  234 
sentenze  emanate  dai  tribunali  criminali  e correzionali  206 
condannarono  gli  accusati  e solo  28  li  assolsero;  è nota- 
bile che  il  tribunale  criminale  ne  abbia  condannati  44  ed 
assolti  4 soltanto.  Venne  interposta  la  cassazione  contro 
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temenze  criminali  in  quattro  casi  ( in  tre  dai  condannati 
ed  in  uno  dal  pubblico  ministro  ),  nei  Ire  casi  dei  con- 
dannati il  ricorso  venne  respìnto.  Intorno  alla  durata  delle 
inquisizioni  e delle  carcerazioni  il  risultamento  offertoci 
dalla  relativa  tabella,  rapporto  ad  accusati  che  successiva- 
mente subirono  condanna  in  adequato  è di  45  giorni  ( in 
due  casi  durarono  oltre  90  giorni,  in  1 1 oltre  45,  in  30 
oltre  30).  Verso  cauzione  73  accusati  furono. dimessi  dal 
carcere.  Relativamente  a coloro  contro  i quali  il  tribunale 
d’  accusa  pronunciò  un  arrit  de  non  lieu  la  carcerazione 
in  11  casi  durò  oltre  a 10  fino  a 14  giorni,  in  4 oltre 
a 15.  Secondo  il  rapporto  relativo  all’anno  1843  vennero 
aperte  581  inquisizioni  preliminari  ( 450  per  mezzo  dei 
giudici  inquirenti  ),  delle  medesime  556  vennero  presen- 
tate al  tribunale  d’accusa,  il  quale  in  304  casi  pronunciò 
l’ arrèt  de  non  lieu  (fra  cui  contavansi  135  casi  nei 
quali  per  vero  il  delitto  venne  constatato,  ma  l’autore  ri- 
mase ignoto  ).  In  52  casi  gli  accusati  furono  rimessi  al 
tribunale  criminale,  in  161  al  correzionale.  Fra  i casi  in 
cui  1’  autore  rimase  ignoto,  mentre  il  delitto  fu  constatato 
vi  hanno  92  furti  e 13  incendii.  Di  556  investigazioni 
preliminari,  che  pervennero  al  procuratore  generale,  66 
si  aprirono  d’  ufficio,  351  dietro  istanza  della  persona 
lesa,  139  sopra  dinunzia.  Nei  52  casi  in  cui  il  tribunale 
criminale  ebbe  a sentenziare,  43  individui  furono  condan- 
nati e 9 assolti;  in  189  casi  correzionali  seguirono  136 
condanne  e 17  assoluzioni.  Si  contano  24  ricorsi  di  cas- 
sazione; dì  12  insinuati  dai  pubblico  ministro  2 soli 
vennero  respinti;  in  9 casi  ebbe  luogo  la  cassazione  e 
per  verità  in  8 venne  esacerbala  la  pena  ; di  1 2 ricorsi 
di  cassazione  interposti  dai  condannali  9 vennero  respinti, 
3 soli  ebbero  corso  e recarono  una  diminuzione  di  pena. 
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10  adequato  il  carcere  nelP  investigazioDe  prelimÌDare  per 
i condannati  importò  41  giorni;  per  coloro  contro  i quali 
sortiva  più  tardi  I’  arrét  de  non  lieu  fu  in  adequato  di 
giorni  21.  —*  Molte  riforme  si  stanno  attendendo  a mi- 
glioramento della  giustizia  penale  (le  cui  spese  nel  1843 
importarono  84,627  franchi  svizzeri,  quindi  circa  7227 
più  che  non  nel  1842  ) dalla  promulgazione  del  nuovo 
codice  penale. 

Una  buona  descrizione  delle  forme  del  processo  penale 
pel  Cantone  di  Yaud  si  rinviene  in  un  giornale  (1)  che 
si  stampa  in  Losanna,  il  quale  oltre  alle  altre  eccellenti 
dissertazioni,  contiene  anche  una  estesa  descrizione  delle 
più  importanti  procedure  penali  venute  alla  luce.  Si  os- 
serva in  esso  bea  anco  che  allorquando  trattasi^  di  deci- 
dere se  P accusato  sia  colpevole,  sovente  si  verifica  nei 
giudici  l’unanimità.  Solo  riguardo  all’esistenza  dei  motivi 
di  esarcerbazione  per  solito  vi  ha  una  maggioranza  di  9 
voti  contro  3. 

Se  si.  esamina  lo  stato  della  legislazione  penale  dei 
Cantoni  Svizzeri  si  rileva  sopra  tutto  che  dal  1830  in 
poi  gli  sforzi  dei  riformatori  mirarono  generalmente  a sta- 
bilire il  pubblico  ministero  ed  il  dibattimento;  però  nei 
cantoni  tedeschi,  comecché  di  rado,  si  manifestò  ben  anco 

11  desiderio  di  ammettere  i giurati,  della  qual  cosa  non 
si  fece  speciale  parola  che  nel  Cantone  di  Berna  (2)  al- 
1’  occasione  delle  petizioni  presentate  dalle  comunità  del 

(1)  lournal  de  jurisprudence  et  dea  tribunauz  vaudois.  Lau- 
sanne 1844. 

(2)  Veggasi  Stelller  netl’  eccellente  suo  quadro  del  progresso 
storico  dell’  organizzazione  giudiziaria  del  Cantone  di  Berna 
inserito  nel  Giornale  svizzero  pubblicato  ogni  tre  mesi,  1842, 
fase.  4,  p.  275-389. 
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Inra,  se  non  che  la  commissione  legislativa  di  questo 
Cantone  nel  suo  rapporto  dell’anno  1838  (1)  espresse 
un  parere  contrario  tanto  al  giudizio  per  giurati  che  alla 
proposizione  di  rimettere  all’intimo  convincimento  di  giu- 
dici stabili  il  pronunciare  la  sentenza,  proponendo  un 
sistema  di  prove  legali  convenientemente  ampio  e confa- 
cente allo  scopo  a coi  i giudici  stabili  si  avessero  da  at- 
tenere. Quest’opinione  non  era  però  generale  fra  i giure- 
consulti di  Berna  ed  in  uno  scritto  dettato  dall’ingegnoso 
Obersteg  noi  reggiamo  confutata  l’attendibilità  delle  prove 
legali  nel  riflesso  che  non  si  possa  cercare  altrove  rimedio, 
che  nell’  istituzione  dei  giurati  (3).  Un  completo  regola- 
mento di  procedura  per  Berna  non  venne  per  anco  com- 
pilato (3);  le  singole  leggi  provvisorie  del  17  marzo  e 
16  dicembre  1834  contengono  alcune  disposizioni  intorno 
alla  medesima,  distinguendo  l’ inquisizione  generale  dalla 
speciale;  la  procedura  è inquisitoria  e segreta  come  in 
Germania.  Vi  venne  è vero  attivato  un  pubblico  ministero; 
ma  ciò  non  pertanto  rimase  inquisitoria.  Gli  atti  vengono 
spediti  al  tribunale  supremo,  il  quale  li  trasmette  al  pub- 
blico ministro,  affinchè  dichiari  se  sono  completi.  Que- 
st’ ultimo  presenta  il  suo  libello  d’  accusa  ed  il  difensore 
la  sua  perorazione  in  iscritto,  sopra  di  che  il  tribunale 
supremo  decide.  Una  legge  fondamentale  si  è quella  del 
30  novembre  1842  intorno  alla  prova  in  affari  penali. 
Ivi  viene  sancito  il  sistema  delle  prove  legali,  e vengono 


(1)  Stampato  nel  Giornale  del  Diritto  patrio.  Berna  1838, 
voi.  Il,  p.  115. 

(2)  Stampato  nel  Giornale  del  Diritto  patrio,  Voi.  ni.  p.  281. 

(3)  V.  il  prospetto  di  tutte  le  leggi  penali  di  procedura 
nel  Giornale,  Voi.  v.  p.  23. 


Digilized  by  Cooglc 


— 253  — 


iDilicate  le  condizioni  della  condanna  in  base  ai  singoli 
mezzi  probatorii;  ma  dietro  il  §.  2 oltre  ai  mezzi  proba- 
torii  è mestieri  anche  che  i giudici  siano  convinti  della 
colpa  dell*  accasato,  cosicché  nella  mancanza  di  quest*  ul- 
timo estremo  essi  non  sono  in  dovere  di  condannare.  É 
permessa  la  condanna  sopra  indizii;  ma  a ciò  è necessaria 
una  pluralità  di  almeno  due  terzi  di  voti.  Dietro  il  §.  24 
ogni  accusato  deve  essere  tradotto  alla  seduta  ed  al  co- 
spetto di  quel  giudizio  che  deve  sentenziare  sopra  di  lui; 
dinanzi  ai  tribunale  supremo  poi  egli  deve  comparire  per- 
sonalmente allorché  ciò  venne  consigliato  come  opportnno 
dal  giudice  inquirente  ed  é richiesto  dal  pubblico  ministro, 
dal  relatore  del  tribunale,  oppure  dal  difensore  dell*  ac- 
cusato. Il  presidente  poscia  può  fare  domande. 

Nel  Cantone  di  Zurigo  non  esiste  alcun  regolamento 
di  procedura  penale;  la  sola  legge  del  10  giugno  1831 
regola  alcune  parti  di  questo  processo  (1).  La  tortura  vi 
fu  abolita  e furono  conservate  in  vigore  le  pene  di  disob- 
bedienza; 1*  inquisizione  informativa  é guidata  dall*  autorità 
amministrativa;  se  trattasi  di  una  trasgressione  che  sia  di 
competenza  del  tribunale  criminale,  gli  atti  si  rassegnano 
al  pubblico  ministro,  al  quale  é pur  fatta  abilità  di  . aprire 
1*  inquisizione  per  quei  delitti  che  pervengono  a di  lui 
notizia  ( Legge,  art.  21,  22  ).  Il  tribunale  criminale  a 
tutta  prima  pronuncia  se  il  motivo  di  procedere  giudi- 
zialmente sussista;  nel  caso  affermativo  dà  mano  all*  in- 
quisizione il  giudizio  destinato  agli  esami.  La  collocazione 
nello  stato  d’accusa  é argomento  di  decisione  speciale; 
il  pubblico  ministro  può  chiedere  la  completazione  degli 

(I)  Vedi  la  mia  illustrazione  nell’ Archivio  del  diritto  cri- 
minale, 1837,  p.  195.  ' 
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atti.  Dietro  ciò  nel  pubblico  dibattimento  Tengono  ascoltali 
il  regio  procuratore,  r accusato  ed  il  suo  difensore,  quindi 
i giudici  decidono  in  base  ad  un  sistema  di  prove  legali, 
ma  non  condannano  che  allorquando  siano  convinti  della 
colpa.  Questo  è lo  spirito  della  maggior  parte  dei  nuovi 
regolamenti  svizzeri,  come  sarebbe  a dire  della  legge  di 
Turgovia  19  giugno  1834  (1)  di  quella  di  Lucerna  17  giu- 
gno 1836  (2),  di  quella  di  Friburgo  27  maggio  1839  (3). 
La  dilTerenza  è riposta  soltanto  nella  più  o meno  estesa 
facoltà  del  pubblico  ministro  e nell*  estensione  concessa 
al  dibattimento  finale.  Il  pubblico  ministero  merita  poca 
considerazione,  mentre  di  regola  esso  non  consiste  che 
in  un  impiegato,  il  quale  può  anche  guidare  l’ investiga- 
zione preliminare,  avendo  per  ciò  un  potere  mollo  vasto. 
Per  la  collocazione  nello  stato  d*  accusa  decide  una  com- 
petente autorità.  Le  pene  di  disobbedienza  sono  ammesse 
pressocchè  dappertutto  ( Legge  di  Lucerna,  5-  63,  167, 
di  Turgovia,  §.  21  ).  Un  sistema  di  prove  legali  vincola 
i giudici;  il  condannare  sopra  indizi!  è permesso.  Non  vi 
ha  confronto  tra  il  finale  dibattimento  ( Legge  di  Lucerna 
§.  260,  di  Turgovia,  §.  28-30  ) ed  il  principale  dibatti- 
mento francese,  imperciocché  I*  intera  inquisizione  in  alcuni 
cantoni  come  nella  procedura  germanica,  è già  compiuta 
coll’  ultimo  esame  e vengono  citati  a comparire  nel  pub- 
blico dibattimento  solo  alcuni  testimoni!,  che  al  pubblico 
ministro  o all’  accusalo  piacesse  di  far  sentire,  condannando 
i giudici  in  base  alle  deposizioni  scritte.  In  generale  nella 
procedura  dei  singoli  Cantoni  sono  adottati  varii  partili 

(8)  Archivio  del  Diritto  criminale,  1837,  p.  197. 

(9)  Archivio  I.  c.  p.  138. 

(I)  Archivio  del  Diritto  criminale  1842,  p.  87. 
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di  mezzo,  i quali  fanno  conoscere  che  si  Terrebbe  pure 
accondiscendere  alle  esigenze  del  pubblico  toIo,  ma  non 
se  ne  mandano  poi  ad  effetto  conseguentemente  i principii, 
appagandosi  di  forme,  le  quali  non  danno  alcuna  reale 
guarentigia.  Si  muove  principalmente  lamento  intorno  alle 
inquisizioni  preliminari  (I),  pel  troppo  tempo  che  va  per- 
duto nel  principio  delle  medesime,  passando  gli  alti  per 
diverse  mani  e corrispondendo  il  governo  ed  il  pubblico 
ministro  e di  bel  nuovo  quest’  ultimo,  il  tribunale  crimi- 
nale e 1’  ufficio  degli  esami  fra  loro,  non  senza  contare 
le  questioni  di  competenza  nelle  attribuzioni  di  queste 
autorità,  per  le  quali  vengono  spesso  pretermessi  atti  in- 
quisitori! importanti.  Sovente  accade  che  gli  impiegati  a .* 
coi  viene  affidata  l’ inquisione  preliminare  non  abbiano 
sufficiente  energia  o non  posseggano  bastante  dottrina  per 
disporre  delle  cose  in  modo  conveniente.  Per  la  decisione 
intorno  al  collocamento  nello  Stato  d’  accusa  non  vengono 
offerte  bastevoli  guarentige  ed  ai  giudici  che  devono  pro- 
nunciare manca  la  materia,  dappoiché  il  modo  con  cui  sì 
tiene  il  dibattimento  non  somministra  i mezzi  necessari! 
a realizzare  la  prova.  Anche  intorno  alle  prescrizioni  ri- 
sguardanti  il  sistema  delle  prove  legali  si  muovono  pa- 
recchie lagnanze.  Speciale  considerazione  merita  la  circo- 
stanza che,  singolarmente  in  prima  istanza,  i giudici  non 
siano  persone  propriamente  istruite  nel  diritto,  ma  elette 
fra  il  popolo,  delle  quali  possiamo  formarcene  un’  idea, 
ove  si  abbia  avvertenza  alle  qualità  degli  Scabini,  che  pure 
alcuni  scrittori  recentemente  encomiarono.  Come  rileviamo 
dalle  informazioni  da  noi  prese,  in  costoro,  fra  i quali 

(I)  Veggasi  il  13  rapporto  del  tribunale  supremo  di  Zurigo 
die  ne  dà  le  ragioni,  1844,  p.  15. 
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siedono  non  di  rado  nomini  onorevoli  e capaci,  si  riscontra 
tale  ostinazione  nelle  opinioni  che  professano,  da  non  at- 
tendersi da  qoelli  che  colle  migliori  intenzioni  propongono 
il  sistema  degli  Scabini.  Non  essendo  la  maggior  parte 
dei*  codici  srizzeri  che  letterali  imitazioni  delle  leggi  e 
delle  teorie  criminali  tedesche,  compilate  avuto  riguardo 
alla  loro  applicazione  mediante  giudici  istruiti  nel  diritto, 
ne  consegue  che  io  pratica  s*  incontrino  gravi»*  difEcollà, 
come  sarebbe  allorché  è parola  degli  articoli 'che  ^si  rife- 
riscono al  concorso  del  dolo  colla  colpa.  Si  osserva,  pure 
che  nella  misura  della  pena  coloro  i quali  non  conoscono 
strettamente  il  diritto,  inclinano  assai  di  leggieri  ad  ap^ 
plicare  il  massimo  della  medesima.  Confrontando  le  cifre 
relative  al  rapporto  delle  assoluzioni  alle  condanne  nei 
Cantoni  Svizzeri  con  quelle  dei  paesi  tedeschi,  nei  quali 
pronunciano  i giudici  istruiti  nel  diritto,  si  osserva  nuo- 
vamente che  i giudici  svizzeri  assolvono  assai  meno.  Dei 
risnitamenti  della  giustizia  penale  nel  Cantone  di  Vand 
noi  abbiamo  sopra  parlato.  Ora  non  ci  resta  che  di  co- 
municare ai  nostri  lettori  le  esperienze  ricavate  dalle  ta- 
belle statistiche  di  alcuni  altri  cantoni. 

Nel  Cantone  di  Zurigo  nel  I8dl  vennero  ventilati  dal 
tribunale  criminale  248  processi  ed  emanata  sentenza  con- 
tro 421  persone.  Di  queste  283  si  riconobbero  colpevoli. 
85  vennero  assolte  per  mancanza  di  prove,  53  dichiarate 
innocenti.  Venne  interposto  P appello  al  tribunale  supe- 
riore contro  98  sentenze  in  parte  dal  pubblico  ministro 
( in  31  casi  ) ed  in  parte  dai  condannati,  che  in  47  casi 
furono  confermate  e riformate  in  23.  Di  1498  sentenze 
pronunciate  dai  giudizii  distrettuali  si  prese  la  via  del- 
r appello  contro  200.  Nello  stesso  anno  il  tribunale  su- 
periore aveva  a decidere  sopra  380  sentenze  appellate 
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( parecchie  delle  quali  erano  ancora  di  quelle  inevase 
dell’anno  18'fO);  in  199  casi  aveva  appellato  il  pub- 
blico ministro.  Di  200  appellazioni  interposte  dagli  ac- 
cusali 110  si  rinvennero  fondate,  90  infondale  (1).  Nel- 
l’anno 1842  i tribunali  criminali  pronunciarono  240  sen- 
tenze contro  370  accusati  di  cui  263  vennero  dichiarati 
colpevoli,  69  dimessi  per  mancanza  di  prove  e 38  soli 
assolti  (2).  In  84  casi  si  appellò  al  tribunale  superiore. 
Di  196  appellazioni  che  vennero  interposte  nel  1842  al 
tribunale  superiore  in  materia  penale,  esso  ne  confermò  81 
e riformò  115.  In  46  casi  segiil  una  diminuzione  di  pena. 

Nell’anno  1843  in  228  processi  i tribunali  criminali 
pronunciarono  sentenza  contro  350  persone;  delle  mede- 
sime 267  furono  condannale,  54  dimesse  per  mancanza 
di  prova  e solo  29  assolte.  Sopra  appellazione  il  tribunale 
superiore  decise  in  74  casi  ( in  32  appellò  il  pubblico 
ministro  ).  In  40  casi  le  sentenze  vennero  confermate. 

Nell’  anno  1842  nel  Cantone  di  Turgovia  vennero 
giudicale  dal  tribunale  criminale  di  prima  istanza  61 
cause  criminali  ( in  40  sedute),  contro  115  individui,  di 
cui  102  furono  condannati,  3 dimessi  per  mancanza  di 
prova,  ed  8 assolti  ( a due  nella  pena  venne  calcolato 
1’  arresto  ).  Presso  la  commissione  di  giustizia  erano  pen- 
denti 341  processi.  In  85  casi  l’inquisizione  preliminare 
non  ebbe  alcuna  conseguenza,  parte  perchè  trattavasi  di 
tratiamenii  di  poco  conto,  parte  per  difetto  di  suflìcientì 

(1)  La  dorata  del  carcere  pendente  l’ inquisizione  per  77 
persone  fu  di  due  a quattro  mesi,  per  31  più  di  3 mesi,  per 
uno  483  giorni. 

(2)  Nel  carcere  d’inquisizione  net  1842  trovavansi 511  per- 
sone. Per  404  la  carcerazione  dorò  da  uno  a due  mesi,  per  45 
da  due  a quattro  mesi,  per  17  più  di  quattro  mesi. 

17 
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iodizii.  Id  68  casi  la  causa  venne  rimessa  al  tribunale 
criminale,  in  133  ai  tribunali  distrettuali,  in  31  ai  tri- 
bunali circolari. 

Neil*  anno  1843  i tribunali  criminali  (dal  1843  in 
poi  vige  il  nuovo  codice  di  procedura  penale  compilato 
in  gran  parte  ad  imitazione  di  altri  codici)  decisero  71 
processi  contro  134  persone,  in  41  sedute.  Vennero  di- 
chiarati colpevoli  126  accusati,  3 dimessi  per  mancanza 
di  prove,  5 assolti.  In  19  casi  si  appellò,  in  12  si  ebbe  . 
una  riforma  della  sentenza.  La  commissione  di  giustizia 
in  74  casi  sospese  1*  effetto  delle  intraprese  procedure. 

Nel  Cantone  di  Berna  nell’  anno  1841  i tribunali 
superiori  giudicarono  269  cause  penali  e nell’ accusa  eranvi 
implicate  413  persone;  321  delle  medesime  furono  condan- 
nate ad  una  pena,  49  a soddisfare  solo  le  spese,  34  assolte 
col  carico  delle  spese  e 9 con  quello  dell’  indennizzazione. 

Nell’anno  1842  giudicaronsi  333  inquisizioni  crimi- 
nali e 483  accusati.  Dei  medesimi  389  furono  condannati 
ad  una  pena,  solo  47  alle  spese,  3ò  assolti  senza  il  carico 
delle  medesime  e 12  coll’  obbligo  dell’  indennizzazione. 

Nel  Cantone  di  San  Gallo  da  tutti  i tribunali  nel 
1842  vennero  giudicale  per  traviamenti  correzionali  1475 
persone,  di  cui  1124  vennero  condannate  ad  una  pena 
in  denaro  e 102  ad  altre  pene.  111  assolte  col  carico 
delle  spese,  38  colla  dichiarazione  d’  innocenza.  Intorno 
al  corso  della  giustizia  penale  abbiamo  per  risultato  dalle 
tabelle  che  nel  1842  ebbero  luogo  171  inquisizioni  pre- 
liminari, 39  delle  quali  1’  autorità  superiore  non  trovò 
suscettibili  di  continuazione.  Vennero  sottoposte  ad  una 
speciale  inquisizione  114  persone  (1).  Dal  tribunale  cri- 

(I)  Dietro  le  tabelle  in  t4  rasila  procedura  durò  15  giorni, 
in  27  un  mese,  in  15  due  mesi,  in  uno  cinque  e mezzo. 
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minale  nel  1842  emanarono  75  condanne,  una  dichiara* 
zione  d’ innocenza,  5 dichiarazioni  di  non  colpabilità,  2 
dimissioni  con  sospetto,  un’  assoluzione  per  mancanza  di 
prove  (I).  11  tribunale  del  Cantone  al  quale  (nel  1842) 
in  via  d’  appello  'pervennero  32  cause,  confermò  15  sen- 
tenze e ne  riformò  17. 

Nell’anno  1843  sì  pronunciarono  1568  sentenze  cor- 
rezionali. In  206  casi  fu  pronunciata  assoluzione,  proroga 
0 dimissione.  Sotto  inquisizione  per  delitto  giacevansi  201 
individui,  in  45  casi  si  concbiuse  di  non  continuare  l’in- 
quisizione. Contro  114  venne  decretata  un’inquisizione 
speciale  (2).  Contro  88  accusati  venne  pronunciata  sen- 
tenza (3).  In  66  casi  emanò  una  condanna,  in  uno  la 
dichiarazione  d’ innocenza,  in  5 la  dichiarazione  che  non 
esisteva  innocenza  e in  7 casi  l’assoluzione  con  sospetto  (4). 

Nel  Cantone  di  Soluro  nell’  anno  1840-41  il  tribu- 
nale di  prima  istanza  decise  32  procedure  contro  42  in- 
dividui. Solo  5 vennero  assolti,  4 dimessi  con  sospetto, 
24  condannati  ad  una  pena  criminale,  e 7 consegnati  al 

(1)  Nell’anno  1841  il  numero  dei  condannati  ascese  a 42, 
nel  1840  a 59,  nel  1830  a 35.  In  ciascuno  di  questi  anni  pie- 
namente innocente  ne  venne  dichiarato  uno  solo,  non  colpevole 
nel  1841  cinque,  nel  1840  uno,  nel  1839  due,  assolti  con  so- 
spetto nel  1841  tre,  nel  1840  tre,  nel  1839  uno. 

(2)  Nell’anno  1843  i processi  di  50  casi  vennero  terminati 
in  un  mese,  quelli  di  18  casi  in  due,  quelli  di  14  in  tre  e 
quelli  di  10  in  quattro. 

(3)  In  adequalo  presso  il  tribunale  criminale  la  definizione 
della  procedura  segui  entro  17  giorni. 

(4)  Gli  annuali  rapporti  che  escono  intorno  all’  amministra- 
zione della  giustizia  contengono  buone  osservazioni  sulle  fatte 
esperienze  ; in  questo  riguardo  distinguonsi  singolarmente  i rap- 
porti dei  Cantoni  S.  Gallo  e Zurigo. 
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giudice  politico.  In  grado  d'  appello  Tennero  canfermaie 
13  sentenze,  5 mitigate,  una  esacerbata. 

?ieli’ alino  1841-42  venne  aperta  la  procedura  cri- 
minale contro  50  individui  dei  quali  29  furono  condan- 
nati, 6 soli  assolti,  gli  altri  rimessi  al  giudice  politico. 
In  grado  d'  appello  vennero  confermate  IO  sentenze,  due 
esacerbate,  una  mitigata.  Nell’anno  1842-43  di  100  in- 
dividui che  erano  stati  tradotti  dinanzi  al  tribunale  cri- 
minale, 84  vennero  rimessi  al  giudice  politico,  17  punti 
criminalmente,  due  assolti  e due  rimandati  con  sospetto. 
In  grado  d’  appello  vennero  confermate  5 sentenze  e 4 
mitigate. 

§.  XIX. 

Discussioni  e proposizioni  relative  alla  riforma  della  proce- 
dura penale  in  Amburgo^  nel  Hohtein  e nello  Schlesxcig. 

Sino  dal  1835  in  Amburgo  si  fece  udire  una  voce 
di  molta  riputazione  sulla  necessità  di  ammettere  il  pro- 
cesso orale  e pubblico.  Uno  de’  pratici  più  distinti  ed 
esperti,  Iludwalker,  dimostrò  in  una  sua  memoria  (1),  che 
all’  accusato  si  dovrebbe  almeno  concedere  di  esser  sentito 
dinanzi  al  tribunale  giudicante,  prima  che  venga  emanata 
sopra  di  lui  la  sentenza.  Con  sublimi  parole  egli  sostiene 
che  la  pubblicità  è necessaria,  ed  ecco  come  si  esprime; 

« Sopra  tutto  lo  scrivente  stima  inapprezzabile  la  pobbli- 
« cità,  non  già  per  omaggio  alle  istituzioni  straniere,  ma 

(I)  Intorno  ai  vizj  più  importanti  della  nostra  organizzazione 
di  polizia  e della  vigente  nostra  procedura  criminale,  con  alcune 
proposizioni.  Amburgo  i835.  Questo  scritto  venne  ristampato 
in  un  foglio  di  Amburgo  nel  1841. 
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V perchè  essa  è indigena  e di  antica  consnetndine  fra  noi, 
« perchè  ci  guarentisce  dalle  ingiustizie,  ci  palesa  le  om- 
« missioni  e serve  di  mezzo  importante  alla  coltura  del 

« popolo.  Deve  egli  essere  indifferente  che  intorno  alla 

c punibilità  dei  reati  il  giudizio  dei  popolo  si  rimanga 
« muto  0 svegliato?  Può  il  popolo  apprendere  le  leggi,  se 
« il  modo  di  procedere  è tale  come  se  non  ve  ne  avesse 
« alcuna?  Forsecchè  non  sentesi  maggiormente  qual  mo- 
ne rale  efficacia  si  aggiunga  alle  autorità  colia  spada  in 
« pugno,  quando  esse  esercitano  il  potere  al  cospetto  del 
« pubblico,  dopo  che  ciascuno  ha  potuto  convincersi  che 
« tutto  segui  con  ordine  e con  giustizia?  Ài  nostri  tempi 

« inciviliti  il  solo  sapere  non  basta  e vi  sono  delle  poten- 

« ze  invisibili  che  danno  ai  governi  una  forza  totalmente 
« diversa  da  quella  di  tutti  gli  sgherri  e dei  soldati.  » 

La  quistione  sulla  riforma  della  procedura  penale  in 
Amburgo  venne  ancor  più  diffusamente  discussa  nel  1843. 
11  ruinoso  incendio  che  nelFanno  precedente  consumò  una 
gran  parte  della  fiorente  città,  indusse  molte  persone  rì- 
guardevolì,  che  avevano  amore  alla  loro  patria  e che  scor- 
gevano benanche  il  bisogno  di  miglioramenti  ad  adunarsi 
ed  a trar  profitto  della  circostanza  in  cui  deliberavasi  dei 
piani  d’  architteUira  per  riedificare  le  abitazioni  distrutte, 
onde  adoperarsi  nel  tempo  stesso  a riformare  le  istituzioni 
civili  sottoponendole  ad  un’accurata  disamina.  11  di  8 giugno 
1 843  una  petizione,  munita  di  500  sottoscrizioni,  disegnava 
al  Senato  i punti  più  importanti  che  avevano  mestieri  di 
essere  riformati.  Diede  il  Senato  una  risposta  inconclu- 
dente, per  ciò  all’  uopo  di  rinnovare  le  istanze,  si  uni 
una  commissione.  Che  corrispose  al  proprio  scopo,  offe- 
rendo una  serie  di  lavori  degni  di  considerazione.  La 
parte  principale  dei  medesimi  concerneva  la  giustizia  e la 
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polizia  (1).  Che  le  condizioni  di  qae  tempi  frntassero  poco 
conforto,  venne  dimostrato  con  cognizione  di  cansa.  I com- 
pilatori del  rapporto  rigettano  ogni  sistema  di  prove  ed 
esigono  come  essenziale  il  processo  accusatorio,  orale  e 
pubblico.  La  quistione  sullo  stiibilimento  dei  giurati  venne 
esaminata  minutamente;  ma  la  commissione  (2)  non  trovò 
ragione  per  ammetterli  in  Amburgo,  poiché  non  esiste  in 
questa  città  alcuna  classe  d’impiegati  distinta  dal  popolo, 
venendo  anzi  chiamati  i giudici  all’  ufficio  loro  dalla  con- 
fidenza dei  proprii  concittadini;  inoltre  perché,  avuto  ri* 
guardo  ai  rapporti  locali,  poco  rilevante  sarebbe  per  l’ ac- 
cusato il  diritto  di  ricusa  e non  necessario  l’  istituto  dei 
giurati  a mantener  viva  nel  popolo  1’  idea  del  diritto,  so 
si  considera  che  per  le  condizioni  di  un  libero  stato  non 
è mai  estinto  in  Amburgo  il  sentimento  per  la  pubblica 
cosa.  Secondo  il  progetto  della  Commissione  nella  preli- 
minare investigazione  devesi  unicamente  raccogliere  ciò  che 
è necessario  all’  apparecchio  del  dibattimento  e deve  essere 
guidata  dal  pubblico  ministro  e da  un  giudice  istruttore. 
Una  commissione  composta  di  esperti  giureconsulti  ed  isli-r 
tnita  dal  Senato  nell’ anno  1844,  appresta  ora  i progetti 
dei  nuovi  codici.  Di  speciale  considerazione  sono  meritevoli 
le  discussioni  intorno  ai  miglioramenti  dell’  amministrazione 
della  giustizia  penale  tenutesi  nello  Schleswig  e nel  Hol- 
stein.  Da  tempo  si  alzarono  iu  questi  paesi  voci  degne  di 
stima,  fra  cui  in  singolare  quella  di  Schirach  (3),  le  quali 

(1)  Rapporto  della  Commissione  ai  firmatarii  della  mozione 
8 giugno  1842.  Amburgo  1843.  Alla  p.  15.3-309  sono  stampate 
|e  relazioni  intorno  alla  giustizia  ed  alla  polizia. 

(2)  Rapporto,  p.  270. 

(3)  V.  nel  nuovo  magazzeno  dello  Stato  iii.  p.  363  e negli 
annunzi!  dello  Schleswig  e del  Holstein,  1840  p.  39. 
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ìnTocavano  la  procedara  orale  e pubblica.  Il  quesito  delia 
rirorma  venne  discusso  nell’anno  1842  nell’ adunanza  cen- 
trale degli  Stati  del  Holstein.  I discorsi  cbe  vi  si  tennero 
sono  tanto  più  importanti,  dacché  i pratici  ed  uomini  che 
agirono  essi  medesimi  nelle  supreme  cariche  giudiziarie 
si  pronunciarono  in  gran  parte  per  la  necessità  del  pro- 
cesso pubblico  orale,  molti  de’  quali  anche  per  l’ introdu- 
zione dei  giurati  (I).  Quest’ isfituzione  massimamente  trovò 
fra  i giureconsulti  della  Commissione  molti  sostenitori  di- 
chiarati. La  mozione  con  coi  chiedevasi  il  dibattimento 
pubblico  venne  accolta  con  35  voti  contro  due.  Negli 
stati  centrali  dello  Schleswig  il  principio  accusatorio  ed 
orale  nel  1842  trovò  per  vero  generale  approvazione,  però 
il  maggior  numero  delle  opinioni  si  palesò  avverso  al  giu- 
dizio per  giurati  (2).  In  tale  maniera,  in  singolare  nello 
Schleswig,  si  agitavano  le  qnistioni  e la  viva  partecipa- 
zione che  vi  presero  i pratici  diede  origine  a parecchi 
scritti.  Schirach  (3)  e Kampfer,  nomo  assennato  ed  in- 
stancabile per  il  progresso,  sostennero  essere  la  prova  per 
indizi!,  di  singolare  importanza  ed  elemento  principalmente 
necessario  alla  riforma  della  procedura,  insegnando  1’  e- 
sperienza,  che  non  ostante  tutti  i proposti  sistemi  di  prore, 
alla  fine  i giudici  decidono  in  base  al  loro  snbbiettiro 
convincimento  ed  ora  trattarsi  soltanto  di  accordare  le 
guarentigie  necessarie  a pronunciare  giuste  sentenze.  Schi- 

(1)  Le  discDSsioni  si  rinvengono  nella  gazzetta  degli  Stati 
del  Holstein  del  1842,  p.  81  etc.  e nel  rapporto  della  CommiS'- 
sione  nell’  appendice>  p.  284. 

(2)  Gazzetta  dello  Schleswig,  p.  142,  secondo  fascicolo  del- 
1’  appendice  p.  475. 

(3)  Nell’opera  intorno  alla  riforma  della  procedura  penale 
proposta  dagli  Stati  del  Holstein,  Chiel  1843. 
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rach  progettò  ua’  organizzazione  de'  tribunali  preliminari 
nel  pubblico  ministero,  la  condotta  dell’  inquisizione  preli- 
minare per  mezzo  del  giudice  istruttore  e del  pubblico  mi- 
nistro, la  decisione  dei  tribunali  provinciali  intorno  al 
collocamento  nello  stato  d’  accusa  e la  procedura  orale  e 
pubblica  dinanzi  al  tribunale  criminale.  Questo  tribunale 
dovrebbe  comporsi  di  dodici  membri  ( di  un  presidente, 
di  due  membri  del  tribunale  criminale  superiore,  di  tre 
del  tribunale  provinciale  e di  sei  individui  tolti  dalia  lista 
degli  assistenti  all’  inquisizione  ).  L’autore  opina  per  un 
esteso  diritto  di  ricusa,  richiede  alla  condanna  una  mag- 
gioranza di  otto  voti  e 1’  allegazione  dei  motivi  ; concede 
inoltre  ai  giurati  di  pronunciare  sul  fatto  uno  speciale 
decreto,  come  in  Inghilterra.  Falk  uomo  colto  e profondo 
dettava  poco  dopo  una  memoria  (1)  sopra  i giurati,  nella 
quale  adottando  palesemente  il  pubblico  dibattimento,  si 
dichiarava  avverso  a quell’  istituto,  asserendo  che  i motivi 
politici  addotti  per  favorirli  nel  Helstcin  e nello  Schleswig, 
non  ne  esigono  io  stabilimento  e che  in  riguardo  penale 
vuoisi  ammettere,  che  i giurati  non  pottrebbero  decidere 
meglio  che  i giudici  istruiti  nel  diritto,  potersi  perciò  a 
questi  ultimi  rimettere  la  condanna  in  base  alla  prova  per 
indizi!,  essendo  il  difetto  d’ appellazione  contro  le  sentenze 
dei  giurati  un  valido  argomento  contro  di  essi.  Di  singo- 
lare momento  considera  questo  scrittore  la  circostanza  che 
il  giudizio  per  giurati  non  sia  compatibile  col  sistema 
oggigiorno  generalmente  invocato  delle  pene  indeterminate, 
stantechè  o si  dovrebbe  abbandonare  ai  medesimi  anche 
la  decisione  del  diritto,  oppure  ammettere  che  la  loro  ef- 


(1)  Stampata  nel  nuovo  foglio  di  Chiel  dato  in  luce  da  Car- 
aten,  1841,  fase-  iii,  p.  75. 
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ficacia  sia  assai  circoscrina,  mentre  i giadici  per  poter 
conoscere  della  pena  conveniente,  sarebbero  chiamati  a va- 
lutare le  circostanze  più  prossime  al  delitto.  Questa  me- 
moria però  diede  ben  tosto  occasione  a varie  critiche.  In 
un  giornale  del  Holstein  si  fece  speciale  menzione  del 
vivo  partito  manifestatosi  nelle  provìncie  del  Regno  pel 
giudìzio  dei  giurati.  Dalle  pubblicate  discussioni  di  un 
adunanza  d’  avvocati  (1)  dei  due  ducali  rilevasi,  che  essi 
unanimemente  proposero  di  fare  istanza  per  il  pubblico 
dibattimento,  e con  14  voti  contro  11  per  l’istituzione 
dei  giurati.  A confutare  le  opinioni  di  Falk  venne  desti- 
nata un’  ingegnosa  memoria  da  Clausen  (2).  Dimostra 
r autore  doversi  avvertire,  che  in  Germania  vengono  spesso 
citati  alcuni  scrittori  francesi  siccome  avversi  al  giuri,  lad- 
dove essi  non  fanno  che  correggerne  i vizii.  Poscia  egli 
procede  a minutamente  esaminare  P organizzazione  dei 
giurati. 

Dichiara  eleggibili  tutte  le  persone  che  possono  dar 
il  voto  nella  nomina  dei  deputati,  ed  inoltre  tutte  le  per- 
sone colte  del  paese,  vale  a dire  gli  impiegali,  i dottori, 
i medici.  Un  collegio  composto  di  individui  scelti  fra  i 
capi  dei  comuni,  a detta  di  lui,  potrebbe  eleggere  i giu- 
rati dalla  lista  originaria.  Con  ingegno  ed  aggiustatezza, 
come  faremo  conoscere  più  esattamente  in  progresso  (3), 

(1)  Foglio  di  corrispondenza,  1843,  N.  54. 

(2)  Foglio  di  corrispondenza  N.  85-88. 

(3)  L’ autore  concede  motta  importanza  all’  atto  di  mirare 
d’  un  solo  spardo  ogni  cosa  ed  opina  che  la  mente  discerni- 
trice,  la  quale  pazientemente  raccoglie  gli  indizii  sparsi  fra  gli 
scritti,  non  valuta  il  caso  cosi  bene,  come  il  senso  comune  degli 
uomini.  Noi  siamo  d’  avviso  però  che  su  questo  conto  1’  autore 
si  perda  in  soverchia  speculazione. 
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egli  confuta  quindi  i ragionamenti  di  Falk  e si  studia 

principalmente  di  dimostrare  le  suscettibilità  dei  giurali  a 
decidere,  riconoscendo  siccome  istituzione  egualmente  pro- 
fittevole che  le  due  istanze  la  facoltà  dei  giudici  istruiti 

nel  diritto  di  rimettere  la  causa  alla  seduta  di  altri  giurati, 

quando  essi  ravvisino  ingiusta  la  condanna  pronunciata 

in  una  prima  seduta.  Grande  effetto  produsse  nell'  Hol- 
stein  uno  scritto  del  consigliere  d’appello  Brinkmann  (1). 
Essendo  questo  scrittore  fornito  di  profonda  coltura  scien- 
tifica ed  essendo  stato  giudice  vigente  la  procedura  tedesca 
ed  avvocato,  giudice  e vice  procuratore  generale  presso  la 
corte  delle  assise  del  cessalo  regno  di  Vestfalia,  ove  sus- 
sistevano i giurati,  egli  ne  favori  di  gran  lunga  la  causa 
dichiarando  che  nelle  sue  esperienze  ed  in  ogni  sua  os- 
servazione ravvisò  ottimo  l’ istituto  e che  non  poteva  al- 
legare alcun  caso  nel  quale  sia  stato  condannato  un  in- 
nocente, che  però  ad  ogni  modo  la  condanna  avrebbe 
forse  dovuto  aver  luogo,  soggiungendo  di  poter  asserire 
per  propria  esperienza  che  i giurati  sono  idonei  a ret- 
tamente valutare  le  circostanze  di  fatto.  Mentre  i par- 
tigiani del  giudizio  per  giurati  accolsero  con  gioja  1’  im- 
portante dichiarazione  di  Brinkmann,  1’  altra  parte  della 
medesima  somministrò  agli  awersarii  del  giuri  maggiori 
argomenti' in  contrario,  imperciocché  quest’uomo  impar- 
ziale esprime  1’  opinione  che  nei  due  Ducati  vi  avesse 
bensì  mestieri  di  adottare  il  processo  orale  e pubblico,  ma 
non  i giurati,  non  offrendo  1’  essenza  della  vigente  legi- 
slazione in  quegli  stati  la  necessità  di  s)  estesa  riforma  e 
perché  in  pari  tempo  le  spese  volute  dall’  organizzazione 

(i)  Intorno  at  gimli/in  per  giurali  in  materia  penale  ed  alla 
introduzione  di  esso  nel  Holslein  c nello  Sclileswig,  Chiel  1843. 
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giudiziaria  sarebbero  state  molto  considerevoli  ed  inoltre 
r istituito  avrebbe  richiesto  gravi  sagriGci  da  canto  dei 
. cittadini  chiamati  a compiere  le  funzioni  di  giurati,  i 
quali  di  leggieri  avrebbero  abborrito  dai  dispendio,  dalla 
perdita  di  tempo,  dai  disagi  e dalle  presumibili  dicerie 
del  pubblico.  Confuta  egli  conchiudendo  il  pregiudizio 
che  col  mezzo  dei  giurati  si  possano  deGnire  con  mag- 
gior sollecitudine  i processi  e si  dichiara  decisivamen- 
te (1)  contro  la  proposta  di  rimettere  ai  medesimi  la 
decisione  dei  delitti  politici.  In  una  memoria,  dettata  con 
molta  ingenuità  e pratico  criterio,  Hermann  professore  in 
Chiel,  (2)  spiegò  C opinione  per  la  riforma  dell’  organiz- 
zazione dei  giudizi  inferiori.  Egli  impugna  con  energia  il 
pregiudizio  che  i nostri  tribunali  non  commettano  alcuna 
ingiustizia  e si  pronuncia  per  il  pubblico  dibattimento, 
ma  senza  giurati.  Un  riputato  scrittore  e rinomato  pra- 
tico di  (jraba  sorse  a difendere  le  nuove  istituzioni  di 
procedura  (3)  in  un  modo  tutto  proprio  di  lui.  Egli  di- 
vide prima  i proseliti  del  giuri  in  quattro  classi,  caratte- 
rizzandoli per  la  massima  parte  come  ultra  liberali,  e di- 
chiarando di  esser  stato  sulle  prime  avverso  a quell’  isti- 
tuto, espone  di  non  farne  già  parola  perchè  sia  uno  degli 
argomenti  in  voga,  nè  perchè  da  esso  si  attenda  ogni  sa- 
lute, ma  per  la  ragione  che  la  cangiata  indole' delle  opi- 
nioni intorno  al  pubblico  dibattimento  richiede  che  venga 
introdotto  (4).  Fa  conoscere  1’  autore  come  lo  spirito  di 

(t)  Pag.  21  dello  scritto. 

(2)  Nuovo  Giornale  di  Chiel,  fase,  vi,  p.  209. 

(3)  Giornale  citato  N.  vii,  p.  258. 

(4)  L’autore  dice  alla  pag.  262:  «Contrasti  chi  può  e vuole 
collo  spirilo  dei  tempi,  alla  Ane  è forza  obbedirgli,  oppure  es- 
sere da  esso  trascinati.  > 
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filantropia  esistente  a’  dì  nostri  siasi  pigliato  T assunto  di 
raccogliere  con  amorevolezza  nel  proprio  seno  i delin- 
quenti (1),  che  sono  il  rifiuto  della  civile  società,  come 
in  generale  domini  la  diIBdenza  ed  il  malcontento  per  l’ at- 
tuale amministrazione  della  giustizia  e come  sarà  forza 
ben  anco  ai  governi  di  concedere  l’ istituto  dei  giurati, 
ogni  qualvolta  lo  spirito  dei  tempi  lo  esiga.  Qual  favo- 
revole argomento  del  medesimo  accenna  1’  autore  la  sua 
connessione  col  pubblico  dibattimento,  la  circostanza  che 
i giurati  condannano  maggior  numero  di  colpevoli  e che 
nello  scoprimento  del  vero  non  sono  vincolati  da  norma 
alcuna,  essendo  meglio  in  islato  di  rilevare  T individuale 
carattere  dell’  accusato  e d’  inspirare  confidenza  nei  pro- 
prii  giudizj.  Intorno  a questa  confidenza  sono  notevoli  le  sue 
parole  ravvisandola  egli  nenessaria  anche  al  governo  (2). 

Un  teorico  e pratico  riputato,  il  consigliere  di  Stato 
Esmarch,  si  dichiara  in  simil  modo  per  la  necessità  di 
stabilire  la  procedura  orale,  pubblica  e per  accusa,  sospen- 
dendo il  proprio  giudizio  intorno  ai  giurati  nel  riflesso 
che  vi  abbia  bisogno  di  un  esame  accurato  degli  attuali 
risultamenti.  Egli  asserisce  che  il  presente  stato  della  pro- 
cedura è insuifieiente  ed  inutile  ogni  miglioramento,  quando 
non  si  provveda  all’  organizzazione  giudiziaria.  Dichiara 
necessariii  i tribunali  collegiali  nelle  provincie,  i quali  per 

(1)  Al  5-  264  egli  dice:  K certo  che  il  cittadino,  invece 
della  dilfiilcnza  dominante,  concepirebbe  sempre  maggior  6ducia 
nell’ amministrazione  della  giustizia,  che  l’accusato  sotto  la 
lirotezionc  della  pubblicità  si  sentirebbe  vieppiù  sicuro  e che 
r impressione  operata  dal  render  giustizia  al  cospetto  di  tutti 
divcrebbe  più  tenace  e profonda. 

(2)  V.  l’opera  intorno  alla  riforma  dell’organizzazione  giu- 
diziaria nel  ducato  di  Scbieswig,  1844. 
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mezzo  del  dibattimento  decidano  io  pieno  sopra  i delitti. 
Le  qnistioni  riformative  vengono  estesamente  trattate  in 
una  memoria  di  Carthauser  inserita  in  on  giornale  dello 
Schleswig  (1).  L’autore  è avverso  al  giudizio  per  giurati 
dietro  il  modello  di  Francia,  perciocché  esso  non  sia  un 
istituzione  giuridica,  ma  anzi  politica  da  cui  ue  viene  pe- 
ricolo tanto  alla  libertà  personale,  che  alla  sicurezza  dello 
stato,  però  egli  riconosce  i gravi  difetti  del  sussistente 
ordine  di  cose  e trova  un  solo  rimedio  nel  dibattimento, 
nell’  accusa  ed  in  un’  organizzazione  giudiziaria  riformala, 
cioè  in  una  popolare  organizzazione  dei  tribunali.  Intorno 
al  primo  punto  osserva  l’ autore  che  essendosi  in  più 
guise  cangiali  i rapporti,  più  non  si  può  con  sicurezza 
calcolare  sulla  confessione  e che  ora  fa  mestieri  supplire 
a questo  difetto  adottando  un  nuovo  principio  e procac- 
ciando on  più  sicuro  appoggio  alla  persuasione  del  giudice 
che  deve  conoscere  della  colpa  o dell’  innocenza,  apren- 
dogli 1’  adito  di  scorgere  in  viso  1’  accusalo  e di  esami- 
narlo egli  stesso  unitamente  ai  lestimonii  ed  ai  periti.  In 
sostanza  egli  si  accosta  alle  proposizioni  del  progetto  di 
Baden,  ma  dichiara  inopportuno  1’  ammettere  un  sistema 
di  prove  pei  giudici,  esigendo  che  i medesimi  debbano 
allegare  i molivi  delle  loro  decisioni  anche  nelle  contro- 
versie di  fatto  e che  la  votazione  debba  seguire  con  più 
accuratezza  che  di  consueto  non  avviene.  Intorno  al  se- 
condo punto  ( numero  dei  giudici  che  devono  comporre 
un  tribunale)  esamina  l’autore  le  idee  recentemente  poste 
in  campo  da  Beseler  sui  tribunali  del  popolo  e tiene  per 

(I)  Giornale  di  giurisprudenza  del  corpo  degli  avvocati  dello 
Schleswig  e del  llolstein,  pubblicato  per  cura  del  corpo  stesso. 
Schleswig  1843.  i.  corso,  2 fase.  pag.  260. 
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acconcio  che  alla  scienza  giuridica  scabbia  ad  aggiungere 
anche  l’ esperienza  dei  fatti  nei  casi  in  coi  può  aver 
luogo,  costituendo  i tribunali  parte  di  giudici  istruiti  nel 
diritto  e parte,  in  proporzione  del  numero,  di  uomini  in- 
telligenti e provetti.  In  tal  modo  viene  a richiedere  l’au- 
tore i tribunali  degli  Scabini  e per  verità  tanto  nei  tra- 
viamenti, che  nei  delitti  (1). 

11  segretario  Hopfner,  nella  sua  opera  (2)  scritta  con 
ingegno  e cognizione  di  causa  e da  noi  superiormente 
allegata,  si  dichiara  decisivamente  contrario  all’  istituto  dei 
giurati,  impugnando  in  pari  tempo  il  principio  d’  accusa 
e l’ istituzione  del  pubblico  ministero  e sostiene  il  pro- 
cesso inquisitorio  germanico,  ammettendo  che  questa  pro- 
cedura in  qualche  parte  ha  mestieri  di  miglioramento.  Ma 
un  riputato  sacerdote  dedito  alla  cura  delle  anime  nel 
Holstein,  il  quale  vive  per  ciò  continuamente  a contato 
del  popolo,  dichiarò  (3)  che  in  questo  paese  come  nello 
Schleswig  si  desidera  assolutamente  che  la  facoltà  di  giu- 
dicare venga  aflìdata  ai  giurati.  Falk  (4)  cercò  di  pro- 
pugnare parecchie  volte  la  propria  opinione  intorno  ai 
giurati  contro  le  eccezioni  che  gli  vennero  opposte,  com- 
battendo singolarmente  1’  errore  storico  per  cui  taluno 
considera  quell’  istituto  di  antica  derivazione  germanica. 
In  generale  egli  dimostra  che  i giurati,  i quali  da  lui 
ritengonsi  importanti  anche  dal  lato  politico,  dagli  inglesi 

(0  Alle  speciali  proposte  noi  faremo  ritorno  inferiormente. 

(2)  Intorno  al  processo  d’  accusa  ed  al  giudizio  per  giurati, 
di  HOpfner.  Amburgo  1844. 

(3)  In  una  memoria:  Pensieri  sopra  i giurati , una  voce 
del  popolo,  nel  foglio  di  corrispondenza  1844,  pag.  73. 

(4)  Nell’  Archivio  per  la  Storia  e statistica  dei  ducati,  anno 
1844,  p.  482. 
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e dagli  americani  non  si  stimano  il  miglior  mezzo  di  am- 
ministrare la  giustizia,  riguardandosi  soltanto  come  una 
rilevante  istituzione  politica. 

biella  riunione  degli  Stati  schlesviani  e holsteinesi  nel 
1844  si  fece  nuovamente  parola  della  gran  qiiistione  in- 
torno alia  riforma  della  procedura  penale.  Nello  Schlesvvig 
la  commissione  degli  Stati  si  divìse  in  due  partiti  e pre- 
sentò il  suo  rapporto  intorno  alla  proposta  di  adottare 
l’ istituto  dei  giurati.  La  maggioranza  tenne  per  1’  affer- 
mativa. Nel  rapporto  s’  incontrano  iuteressanti  argomenta- 
zioni intorno  alla  relazione  che  intercede  tra  il  fatto  ed 
il  diritto.  Mostra  il  relatore  che  la  stessa  idea  della  con- 
troversia di  fatto  può  essere  diversamente  concepita,  se- 
condo che  la  medesima  viene  circoscritta  al  semplice  giu- 
dizio storico  dell’azione,  oppure  si  estende  anche  al  giudizio 
intorno  ai  quesito:  se  l’azione  inveiva  il  delitto  di  cui  è 
parola  e medesimamente  se  vi  abbiano  circostanze  aggra- 
vanti 0 mitiganti.  Opina  la  commissione  che  dove  ricevesi 
per  la  prima  volta  l’ istituto  ed  il  popolo  non  è ancora 
esercitato  in  simili  affari,  si  debba  prendere  la  controversia 
di  fatto  nel  senso  limitato  che  si  accennò  primieramente. 
L’  opinione  cardinale  della  maggioranza,  espressa  con  in- 
gegno nel  rapporto,  si  è che  le  decisioni  dei  giurati  ap- 
portino un  vantaggio  che  non  si  può  aspettare  dalle  sen- 
tenze dei  giudici  istruiti  nel  diritto,  poiché  questi  ultimi 
prendono  per  guida  regole  generali  e teorie  e con  troppo 
rincrescimento  fanno  astrazione  dagli  atti,  laddove  i giu- 
rati, sortiti  dal  popolo  e non  forviati  da  alcun  pregiudizio, 
sono  determinati  ai  loro  giudìzio  dalla  totale  impressione, 
per  ciò  doversi  anche  valutare  del  tutto  diversamente  la 
prova  per  indizìi  esistendo  quest’  istituto,  che  nell’  ipotesi 
dei  giudici  stabili.  La  minoranza  dimostrando  la  fallacia 
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delle  sentenze  pronunciate  dai  giurati  (1),  impugnò  i prin* 
cipii  da  cui  era  partita  la  maggioranza,  esigendo  a giu- 
dicare più  fondati  elementi  che  essi  non  forniscono  e con- 
futò 1’  errore  che  il  pubblico  dibattimento  richieda  di 
necessaria  conseguenza  quest’  istituzione.  Nel  1844  ( 24 
novembre  ) nell’  adunanza  degli  Stati  del  Holstein  fu 
rinnovata  dalla  Commissione  la  proposta  che  si  fece  nel 
1842  di  presentare  un  progetto  di  regolamento  penale 
avente  per  base  il  pubblico  dibattimento  e l’ istituto  dei 
giurati.  Nel  deliberare  sopra  di  essa  (2)  parecchi  membri 
manifestarono  la  necessità  di  compilare  in  base  ad  altro 
sistema,  anche  il  codice  penale  ammettendo  i giurati  ; ed 
essendo  già  stati  discussi  anteriormente  nell’  assemblea 
, degli  Stati  i motivi  che  militano  a favore  e contro  di  essi, 
trovò  inutile  una  seconda  discussione.  Nella  votazione  fu 
ammessa  la  proposta  della  commissione  con  32  suffragi 
( contro  4 ). 

S- 

Discutsioni  tenutesi  nell’  adunanza  degli  Stali  del  Brun- 
schwig  intorno  alla  necessità  di  riformare  la  procedura 
penale. 

Sino  dal  1843  ( 29  novembre)  nell’adunanza  degli 
Stati  un  abile  pratico,  il  consigliere  d’  appello  Mansfeldt, 
propose  che  si  introducesse  il  pubblico  dibattimento.  E ri- 
levante la  confessione  sortita  dalla  bocca  di  un  giudice 

(1)  Inferinroiente  riporteremo  un  fatto  avvenuto  in  Amburgo, 
narrato  nel  rapporto  della  minoranza,  il  quale  è molto  notevole 
e prova  i pericoli  nel  chiamare  i giurati  a pronunciar  sentenze. 

(2)  Gazzetta  per  le  discussioni  dell’  assemblea  degli  Stati 
del  Holstein. 
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sperimeDlato  che  il  processo  penale  tedesco  non  corrisponda 
alle  esigenze  della  giustizia,  che  il  sistema  inquisitorio 
collochi  il  giudice  nella  necessità  di  spiegare  un’  operosità 
senza  cofini,  che  la  difesa  nel  processo  germanico  patisca 
difetto  e che  al  giudice  che  deve  conoscere  manchino  i 
materiali  per  pronunciare  fondate  sentenze.  Per  ciò  egli 
chiese  il  dibattimento  siccome  base  del  futuro  processo 
ricusando  di  far  parola  del  giudìzio  per  giurati  in  forza 
delie  eccezioni  cui  quest*  istituto  può  far  luogo  dal  lato 
della  politica  alla  quale  si  trova  a contatto;  ove  però  i 
giudici  istruiti  nel  diritto  avessero  dovuto  decidere,  opinò 
per  i motivi  della  sentenza  e pel  rimedio  delle  istanze. 
Sopra  questa  proposta  Steìnacker  ( presidente  dell’  assem- 
blea degli  Stati  ) fece  in  nome  della  commissione  un  rap- 
porto distinto  per  la  chiarezza,  per  la  tranquilla  e pratica 
valutazione  delle  sussistenti  istituzioni  e per  le  giuste  idee 
dei  mezzi  di  miglioramento.  Non  si  fè  cenno  dell’  istitu- 
zione de’  giurati,  perciocché  sentiva  la  commissione  che 
esigendo  anche  quest’  elemento,  vana  sarebbe  riuscita  la 
speranza  di  conseguire  un  regolamento  di  procedura  penale 
migliorato  e perché  i membri  della  commissione  ritenevano 
che  non  ostante  la  medesima  si  avrebbero  potuti  raggiun- 
gere i grandi  vantaggi,  cui  miravasi,  mediante  il  dibatti- 
mento. Dietro  questo  rapporto  la  stessa  procedura  orale 
offrirà  il  più  sicuro  punto  di  vista  anche  intorno  al  quesito 
se  sia  0 no  conveniente  di  ammettere  il  giudìzio  per  giu- 
rati. La  commissione  dichiara  che  il  dibattimento  é I’  u- 
nico  mezzo  per  ovviare  alle  tante  misure  senza  scopo  del 
processo  germanico  e depurarlo  dai  vizj  che  per  gli  at- 
tuali principii  vi  vanno  inseparabilmente  congiunti.  La 
pubblicità  viene  richiesta  necessariamente,  non  potendosi 
crescere  la  confidenza  del  popolo  nella  giustizia,  quando 

18 
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il  popolo  non  sia  menomamente  informato  del  modo  con 
cui  viene  amministrata,  conoscendola  e paventandola  uni- 
camente come  un  potere  che  agisce  nel  segreto  e quando 
non  sottometta  a critica  le  decisioni  dei  tribunali  che  per 
le  voci  e le  notizie  incerte  ed  incomplete  che  a lui  per- 
vengono. La  connessione  della  procedura  penale  coi  prin- 
cipii  della  monarchia  costituzionale  viene  eccellentemente 
spiegata.  Anche  l’ indole  del  processo  d’ accusa,  che  com- 
prende la  più  analisi  ed  il  più  semplice  schiarimento  pratico 
dei  rapporti  di  una  controversia  ne*  suoi  naturali  elementi, 
è assai  bene  concepita.  « Per  quanto  anche  ( dice  il  re- 
latore ) con  massime,  principii  e prescrizioni  si  possa  aver 
cura  di  assicurare  nel  processo  inquisitorio  il  diritto  e gii 
interessi  dell’  accusato  in  confronto  dei  giudice,  egli  sarà 
forza  nondimeno  dì  considerar  sempre  come  un  impossi- 
bilità inerente  alla  natura  delia  cosa,  il  voler  dare  all*  o- 
perosità  del  giudice  una  direzione  diversa  da  quella  che 
immediatamente  e necessariamente  scaturisce  dalla  situa- 
zione a Ini  assegnata.  » La  commissione  non  ritiene  il 
pubblico  ministero  siccome  istituzione  necessaria  in  se 
medesima  ad  applicare  il  princìpio  d’ accusa,  ma  piut- 
tosto come  nn*  istituzione  nata  dal  progresso  dell’  inci- 
vilimento e dello  sviluppo  dei  rapporti  sociali  colla  quale 
il  governo,  nel  pubblico  interesse,  esprime  per  mezzo 
dì  un  organo  apposito  il  proprio  risentimento  per  le  azioni 
punibili.  Essa  propone  nondimeno  di  adottare  anche  quest’i- 
stituzione. Dopo  aver  riferiti  nel  rapporto  i progressi  del 
sistema  formale  delle  prove  legali  e dopo  aver  dimostrato 
che  la  prova  per  indizii  vuol  essere  necessariamente  rico- 
nosciuta, viene  manifestata  un  opinione  che  inferiormente 
verrà  da  noi  confutata.  Il  relatore  dichiara  che  la  prova 
formale  è una  guarentigia  contro  il  processo  inquisitorio 
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di  coi  ti  pnò  attenere  nel  processo  pubblico  orale  e per 
accusa,  c Sciolto  dalle  funzioni  d’accusatore  (dicesi  nel 
rapporto  ) il  giudice  ?ien  posto  in  una  situazione  libera, 
la  quale  non  lascia  alcun  fondamento  a temere  che  egli 
non  sia  per  valntare  ogni  principio  di  prova  secondo  il 
suo  vero  valore;  per  mezzo  del  dibattimento  immediato 
e delio  sviluppo  completo  della  prova,  collo  scorgere  ed 
udire  personalmente  1’  accusato,  egli  acquista  una  perfetta 
cognizione  degli  elementi  probatorìi,  apprendendone  anche 
sufficientemente  a conoscere  la  vera  importanza.  » 

Questo  rapporto  è tanto  più  rilevante  perchè  concor- 
sero a metterlo  in  essere  le  deliberazioni  di  una  commis- 
sione in  coi  si  trovavano  sei  pratici  che  contano  molti 
anni  d’  esercizio.  Anche  nelle  deliberazioni  delle  Camere 
alcuni  giudici  riconobbero  l’aggiustatezza  del  modo  con 
cui  si  chiarirono  i vizj  del  processo  germanico.  Contro 
la  proposizione  di  ammettere  il  processo  d’  accusa  senza 
il  dibattimento,  si  avvertiva  a diritto  che  con  ciò  I’  ac- 
cusato verrebbe  posto  fra  due  fuochi,  peggiorando  la  pro- 
pria condizione.  Un  parlatore  ( membro  del  supremo  tri- 
bunale ) dichiarò  di  non  riguardare  la  costituzione  dei 
processo  germanico  cosi  pregiudizievole,  come  la  si  di- 
pinge, essersi  egli  però  convinto  con  una  pratica  di  sei 
anni  che  la  procedura  raccomandata  dalla  commissione 
si  può  applicare  senza  molte  difficoltà  e che  corrisponde 
allo  scopo.  Nella  votazione  la  proposta  di-  presentare  un 
progetto  di  regolamento  del  processo  penale  fondato  sopra 
il  principio  orale,  accusatorio  e pubblico  con  un  pub- 
blico ministero,  venne  accolta  a pluralità  di  suffragi  ( con- 
tro 4 ).  Nella  risoluzione  emanata  dal  ministero  dello 
Stato  il  24  gennajo  1845  sopra  questa  proposta  si  esprime, 
che  il  governo  pose  mai  sempre  attenzione  a questo  og- 


Digilized  by  Google 


278 


getto  e considerò  accnratamente  tutto  ciò  che  in  tale  ri- 
guardo è avvenuto  ed  avviene  negli  altri  paesi  onde  trar 
profitto  dalle  esperienze  ivi  fatte,  non  aversi  però  ancora 
potuto  formare  alcuna  idea  precisa  e ciò  poter  fare  allora 
soltanto  che  avesse  già  completamente  esaminato  nelle  sue 
singole  parti  un  sistema  cotanto  fecondo  di  conseguenze  e 
di  tanta  estensione,  che  però  non  perderà  di  vista  un 
oggetto  di  tanta  importanza.  * 

§.  XXI. 

Intorno  allo  stato  attuale  delle  opinioni  sulla  riforma  del 
' processo  penale.  ~ Rapporto  che  passa  fra  il  processo 
inglese  ed  il  processo  francese.  — Ostacoli  e difficoltà 
che  s' incontrarono  nella  compilazione  dei  nuovi  codici 
di  procedura  penale. 

Mirando  agli  scritti  de*  moderni  assolutamente  noi 
siamo  condotti  ad  ammettere  che  il  maggior  numero  di 
coloro,  i quali  si  occupano  di  materie  legislative,  pongono 
il  principio,  che  nelle  cause  penali  sia  necessario  adottare 
la  procedura  orale,  richiedendola  alcuni  senza  limiti,  come 
vige  in  Inghilterra  ed  in  Francia,  e limitandola  altri  ad 
un  finale  dibattimento  da  adottarsi  almeno  in  certe  specie 
di  traviamenti.  Noi  abbiamo  notato  di  sopra  che  dove  esiste 
questa  procedura  ancorché  limitala  ( p.  e.  in  Pmssia,  ove 
è ammessa  a conoscere  de’  semplici  traviamenti,  e nel 
Virtemberg,  in  cui  ha  luogo  il  dibattimento  finale  nei 
gravi  .delitti  ),  i giudici  ed  i regi  procuratori  ne  lodano 
i vantaggi  (t).  Cresce  parimente  il  numero  di  coloro  che 

(t)  Una  memoria  interessante  in  questo  punto  pervenutaci 
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reclamano  la  pubblicità,  ma  si  rileva  che  vi  hanno  ancora 
molti  che  invocando  il  precesso  orale,  si  dichiarano  alla 
medesima  contrarj,  in  singolare  favellando  con  persone  te- 
desche costituite  in  eminente  grado,  si  viene  facilmente 
nella  persuasione  che  il  timore,  che  essa  torni  pregiudi- 
aievole  è ancora  profondamente  radicalo  e che  quelli  i 
quali  vorrebbero  concederla,  per  troppo  spinto  rincresci- 
mento, si  studiano  di  modificarla  con  ogni  possibile  restri- 
zione, mentre  1’  esperienza,  anche  nei  paesi  in  cui  venne 
ammesso  il  pubblico  dibattimento  assai  circoscritto,  p.  e. 
nel  Virtemberg,  insegna  (i)  che  non  una  semplice  curio- 
sità, che  tosto  raffredda  trae  gli  uomini  alle  pubbliche 
sedute,  ma  un  interesse  nazionale  sempre  continuo  e sem- 
pre vivo.  Intorno  al  processo  d’  accusa  parimente  se  ne 
moltiplica  per  vero  il  numero  de*  propugnatori,  diffonden- 
dosi ognora  generalmente  1*  opinione  che  il  processo  in- 
quisitorio germanico,  secondo  la  sua  attuale  natura,  sia 
fonte  di  parecchi  inconvenienti;  ma  dappertutto,  anche 
nelle  discussioni  intorno  ai  quesiti  legislativi  e nei  pro- 
getti, si  palesa  aderenza  alla  forma  sin  qui  vigente,  cui 
si  prese  affezione,  oppure  confusione  d*  opinioni  sul  rap- 
porto del  processo  accusatorio  ed  inquisitorio;  emerge  da 
ciò  eziandio  come  si  compiacciano  alcuni  partigiani  della 
forma  inquisitoria  di  sostenere  che  la  procedura  francese 

del  direttore  de  Breitschwert  di  4'ubinga  intorno  ai  pubblici  di- 
battimenti  finali  nel  Virtemberg  ( stampata  nei  fogli  mensili  di 
Sarvey  per  l’amministrazione  della  giustizia  penale  nel  Virtem- 
berg, Voi.  X.  pag.  138- Iù7  ) tratta  precisamente  dei  favorevoli 
eflelti  della  nuora  procedura.  Noi  faremo  ritorno  alle  importanti 
osservazioni  dell’  autore. 

(1)  V.  l’attestazione  di  Breitschwert  nella  memoria  accen- 
nala alla  nota  antecedente,  pag.  156. 
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nella  prelimÌDare  investigazione  è di  quest*  indole,  riferendo 
a base  del  loro  assunto  singole  istituzioni  ricavate  dal 
complesso  di  essa.  Che  il  principio  d’  accusa  e 1*  isUtu- 
zione  dei  pubblico  ministero  siano  in  connessione,  lo  si 
riconosce  generalmente,  ma  intorno  al  rapporto  di  quest* 
nliimo  sono  i pareri  ancor  molto  divisi.  Contro  quest*  isti- 
tuto si  sollevano  avversarli  di  doppio  genere,  alcuni  amereb- 
bero la  procedura  pressocchè  interamente  riformata  nell*  in- 
tendimento di  assicurare  contro  ogni  possibile  vessazione  la 
libertà  individuale  di  proteggere  la  libertà  dei  cittadini  con- 
tro le  possibili  oppressioni,  manifestando  il  pericolo  che  il 
governo  per  mezzo  degli  impiegati  del  pubblico  ministero, 
pienamente  dipendenti  da  esso,  per  mezzo  della  prepon- 
deranza dei  medesimi  nelle  inquisizioni,  per  mezzo  delle 
facoltà  loro  impartite  di  dar  mano  essi  stessi  ad  azioni  giu- 
diziarie durante  la  preliminare  investigazione,  possa  minac- 
ciare la  libertà  civile  ed  impedire  in  più  modi  che  la  difesa 
si  sviluppi  liberamente.  Altri  invece  si  stanno  sull’ammis- 
sione dell*  istituto  perplessi  perchè  pel  medesimo  aumen- 
tano le  spese,  per  I*  indugio  occasionato  dalla  collisione 
dei  regio  procuratore  col  giudice  inquirente  e perchè  questi 
viene  ad  essere  inceppato  nelle  sue  libere  e necessarie 
operazioni.  Vieppiù  discrepanti  sono  le  opinioni  circa 
1’  estensione  delle  facoltà  del  pubblico  ministero.  Mentre 
dietro  le  proposizioni  di  parecchi  scrittori  il  pubblico  mi- 
nistero non  dovrebbe  spiegare  la  sua  attività  che  nell’in- 
quisizione principale  e come  pubblico  accusatore  promovere 
l’ accusa  ( segnandosi  anche  qui  la  differenza  se  debba  agire 
durante  1’  intero  dibattimento  orale,  oppure  soltanto  come 
accusatore  nel  dibattimento  Gnalr,  come  nel  Yirtemberg), 
altri  richiedono  che  nella  procedura  riformata  il  suo  circolo 
d’  azione  abbia  a delertnioarsi  imitando  quanto  è stabilito 
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nella  preliminare  inTesligazione  pel  pubblico  ministro  fran- 
cese. — Ancor  minore  chiarezza  si  scorge  nella  contro- 
versia: se  in  avvenire  i giovati  oppure  i giudici  istruiti 
nei  diritto  debbano  pronunciare  le  sentenze?  Il  numero 
dei  sostenitori  del  giudizio  per  giurati  aumenta  insensibil- 
mente; ma  di  leggieri  si  osserva  che  regna  fra  loro  la 
più  grande  disparità  d’  opinioni.  Percorrendo  gli  scritti 
che  favoreggiano  quest*  istituto,  non  si  sa  comprendere  se 
i proseliti  di  esso  vagheggino  meglio  la  forma  inglese- nord- 
americana,  la  francese,  oppure  qualche  terza  forma  da 
crearsi  dietro  idee  diverse.  Molto  minore  soddisfazione 
ancora  si  acquista  se  nelle  loro  proposte  si  cerca  diluci- 
dazione sol  modo  di  sciogliere  i quesiti  dalla  coi  soluzione 
dipende  il  merito  dell*  istituto,  come  sarebbe  a cagion 
d*  esempio  se  il  giuri  di  condanna  sia  sufficiente,  oppure 
se  faccia  mestieri  anche  quello  d*  accusa,  cosi  pure  intorno 
al  modo  di  formare  il  giuri  e se  si  debba  esigere  unani- 
mità di  voti  0 la  maggioranza  ed  in  quale  estensione.  Fra 
coloro  che  avversano  il  giudizio  dei  giurati  si  contano 
molli  che  non  conobbero  mai  I*  istituto  nella  sua  pratica 
applicazione  e non  lo  favoriscono  sia  per  odio  contro  ogni 
istituzione  straniera,  che  per  timore  nell’  applicarlo  ai  delitti 
politici,  nella  credenza  che  ai  giuristi,  unicamente  s’aspetti 
il  valutare  le  prove,  oppure  per  falsa  prevenzione,  mirando 
ai  singoli  casi  in  cui  i giurati  assolsero  con  pubblico 
scandalo  e riuscirono  di  singolare  nocumento  alla  pubblica 
sicurezza.  Del  resto  non  mancarono  persone  onorevoli  le 
quali,  conoscendo  la  difficoltà  di  pronunciare  giuste  sen- 
tenze, si  dichiararono  contrarie  ai  giurati  principalmente 
perchè  coi  medesimi  non  si  possono  ammettere  le  malle- 
verie vigenti  per  mezzo  dei  giudici  istruiti  nel  diritto, 
come  sarebbe  a dire  la  facoltà  dell’  appellazione. 
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Un  numero  non  minore  formano  quelli  che  in  generale 
opinano  pei  giurati,  ma  che  non  li  propongono  attualmente. 
Essi  però  versano  di  bel  nuovo  in  contraria  sentenza,  al- 
legando aicnni  siccome  ostacolo  all’introduzione  di  essi  il 
rapporto  che  passa  tra  il  processo  penale  ed  il  carattere 
della  legislazione  penale,  e la  generale  tendenza  di  sempre 
maggiormente  estendere  il  libero  arbitrio  dei  giudici,  ri- 
tenendo altri  che  il  popolo  debba  prima  essere  preparato 
a quest’  istituto  mediante  il  dibattimento  e collo  svegliare 
la  partecipazione  di  esso  alle  pubbliche  discussioni,  ed 
opinando  una  terza  classe  di  scrittori  che  l’ istituto  non 
sia  richiesto  dall’  indole  dei  tempi,  per  cui  adottandoli, 
verosimilmente  mancherebbe  d’  effetto  anche  l’ intento  di 
conseguire  ciò  che  più  monta,  il  pubblico  dibattimento,  ove 

10  si  dimostrasse  inseparabilmente  congiunto  coll’  organiz- 
zazione di  essi. 

I sostenitori  dei  giurati  possonsi  ancora  facilmente 
dividere  in  due  classi,  secondo  che  alcuni  riguardano  alla 
politica  importanza  dell’  istituto,  considerandolo  siccome 
una  delle  più  preziose  guarentigie  della  libertà,  o mirano 
ai  vantaggi  di  cui  esso  è fecondo  come  giuridica  istituzione 
e come  il  mezzo  più  acconcio  onde  pervenire  allo  scopri- 
mento della  verità  nei  casi  penali. 

Dietro  queste  premesse  si  può  ammettere  che  quelli  i 
quali  hanno  a cuore  la  riforma  del  processo  penale,  con- 
vengono almeno  più  strettamente  nell’opinione  concernente 

11  processo  orale,  accusatorio,  pubblico  e per  accusa  coi 
giudici  istruiti  nel  diritto  per  pronunciare  le  sentenze,  es- 
sendo divisi  di  parere  sul  modo  di  organizzare  la  nuova 
procedura.  Mentre  una  parte  vorrebbe  sostanzialmente  con- 
servare I’  attuale  organizzazione  giudiziaria  ed  esige  l’at- 
tivazione di  un  sistema  di  prove  col  motivato  delle  sen- 
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lenze  e col  rimedio  dell’  appellazione  anche  riguardo  al 
fallo,  prende  maggiormente  piede  l’ opinione  che  siano 
incompatibili  col  pubblico  dibattimento  l’ allegazione  dei 
molivi  ed  il  dibattimento  nella  seconda  istanza.  Fra  i so- 
stenitori di  quest’  ultima  opinione  osservasi  ancora  gran  di- 
versità di  parere.  Una  parte  di  essi  in  compenso  delle  abban- 
donale guarentigie  altre  ne  richiede,  avvisando  singolarmente 
al  bisogno  di  aumentare  il  numero  de’  giudici  nei  tribnnali 
e maggiormente  estendendo  il  diritto  di  ricusa  dell’  accusato, 
non  senza  prescrivere  che  la  condanna  segna  a grande 
maggioranza  di  voli  ( secondo  le  circostanze  anche  ad 
unanimità  ) (I).  Viceversa  altri  rinunciano  ad  una  parte 
delle  antiche  istituzioni,  in  ispecie  al  sistema  delle  prove, 
vogliono  però  che  i giudici  uniscano  alle  loro  sentenze  i 
motivi  e che  contro  le  medesime -sia  aperta  la  via  ai  ri- 
medii giuridici,  come  avviene  in  Francia  nelle  cause  cor- 
reziouali,  laddove  alcuni  persuasi  del  gran  vantaggio  dei 
pubblico  dibattimento,  lasciano  da  canto  il  motivato  ed  il 
rimedio  delle  istanze,  rimettendo  la  decisione  all’  intimo 
convincimento  dei  giudici.  Ciò  che  agita  in  vario  modo  le 
menti  è singolarmente  1’  applicabilità  e la  convenienza  del 
sistema  delle  prove.  Gli  aderenti  al  giudizio  per  giurati,  la 
più  parte,  chiaramente  si  pronunciano  contro  ogni  sistema  di 
prove,  nutrendo  la  recondita  speranza  che  ove  si  allontani 
una  volta  questo  sistema,  per  se  medesimi  vi  succederanno  i 
giurati,  imperciocché  il  popolo  si  accorgerà  ben  tosto  che 
affidando  all’  intimo  convincimento  di  giudici  stabili  appunto 
alla  stessa  guisa  e meglio  potranno  supplire  all’  uopo  uomini 
del  popolo  come  i giurati,  essendovi  in  tal  caso  a calcolare 
sopra  un  più  numeroso  consesso,  sull’  influenza  delle  idee 

(I)  Molitor  nel  Giornale  di  lagemaun,  iii  pag.  39. 
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popolari  e sopra  un  amministrazioDe  della  giustizia  meno 
dispendiosa.  Alcuni  movono  dubbio  sulla  possibilità  di 
applicare  il  sistema  delie  prove  riguardo  agli  indizii,  laonde 
non  se  ne  danno  verun  pensiero,  oppure  si  stanno  paghi 
di  alcune  norme  generali,  o di  alcune  regole  negative  (1). 
É solo  a dolersi  che  coloro  i quali  su  queste  opinioni 
fondano  le  loro  proposte  legislative  non  avvertano  meno- 
mamente all’  esperienza  degli  Stati  Italiani  e del  Cantone 
di  Vaud,  in  cui  i giudici  istruiti  nel  diritto  emanano  le 
sentenze  dietro  un  pubblico  dibattimento  e col  rimedio 
delle  istanze.  In  questo  conflitto  d*  opinioni  chi  può  di- 
sconoscere che  noi  in  Germania  siamo  ancora  molto  lon- 
tani dall*  avere  una  completa  intelligenza  dei  principii 
della  procedura  penale  che  vuoisi  adottare?  B se  si  esa- 
mina il  corso  delle  discussioni  nelle  Camere,  i progetti 
intorno  alle  nuove  istituzioni  partitamente  ed  i lavori  le- 
gislativi, vi  ha  ancora  poca  speranza  di  raggiungere  fra 
breve  uniformità  di  pensamenti. 

É facile  1*  avvedersi  che  coloro  i quali  si  occupano 
di  nuovi  lavori  legislativi  hanno  principalmente  sott*  occhio 
il  processo  penale  francese  e che  da  esso  per  la  più 
parte  prendono  a prestito  i loro  progetti,  le  loro  obbie- 
zioni, i loro  argomenti.  Ala  vi  ha  una  causa  principale 
che  ci  spiega  questa  confusione  d’  opinioni  e che  si  frap- 
pone alia  retta  applicazione  dei  vagheggiati  principii.  E 
questa  riposta  nelle  idee  che  hanno  i nostri  giureconsulti 
intorno  al  rapporto  del  processo  inglese  e francese.  La 
maggior  parte  di  essi  è avezza  a riguardare  ambe  queste 
forme  siccome  il  risultato  degli  stessi  principii  fondaroen- 

(I)  Vedi  la  mia  sposizionc  delle  opinioni  intorno  alla  prova 
per  indizii  nell’Archivio  del  Diritto  penale,  1844,  p.  279  c scg. 
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tali  ed  il  corso  della  procedura  tanto  dietro  I*  una  che 
dietro  1*  altra  in  sostanza  siccome  uniforme.  Nondimeno 
r attento  osservatore  comprende  che  questa  credenza  basa 
sul  falso  e che  le  due  forme  differiscono  fra  loro  essen- 
zialmente. Chi  non  si  sovviene  delle  discussioni  che  ebbero 
luogo  nella  Dieta  Svizzera  allorché  dovevasi  deliberare 
sull*  introduzione  di  una  nuova  procedura  penale  per  le 
troppe  Svizzere,  in  cui  tre  partili  disputavano  fra  loro, 
sostenendo  le  tre  diverse  forme,  cioè  il  processo  scritto, 
il  francese  e I* inglese I (Fra  i sostenitori  di  quest* ultimo 
si  distinse  sopratotto  Keller  di  Zurigo  ed  ora  di  Halla)  (1). 

Ove  rettamente  si  concepiscano  i cardinali  principii  su 
cni  appoggia  il  processo  penale  d*  Inghilterra,  noi  scor- 
giamo che  esso  si  è sviluppato  nel  corso  dei  secoli  e fra 
i conflitti  dei  popolo  col  sovrano  nell*  intendimento  di  ot- 
tenere più  larghe  guarentigie  contro  le  vessazioni;  laonde 
ogni  sua  parte  è in  connessione  colle  istituzioni  politiche 
e procede  pari  passo  col  perfezionamento  delle  condizioni 
sociali  (2),  anzi  in  se  medesimo  considerato,  è esso  pnre 
in  gran  parte  un  istituzione  politica  (3),  che  viene  man- 
data ad  eflelto  mercè  un  organizzazione  giudiziaria  non 
nata  d’ un  tratto,  ma  che  medesimamente  ebbe  incremento 
col  corso  dei  secoli,  per  la  quale  i giudici  sono  in  tale 
situazione,  che  facilmente  non  si  riscontra  1*  eguale  in 

(1)  La  sua  opinione  è espressa  nel  terzo  rapporto  della  com- 
missione istituita  per  l’esame  del  progetto  compitalo  dall’Autore 
per  le  troppe  Svizzere,  p.  52. 

(2)  Cenni  interessanti  intorno  a questa  connessione  veggansi 
nella  britiih  Constitution  di  Lord  Brougham.  London  1844. 

(3)  Buone  osservazioni  in  proposito  si  hanno  da  una  me- 
moria inserita  nella  bibliothéque  univers.de  Genève  1844,  Aoùt, 
p.  269. 
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quabiroglia  altro  stato  costituzionale  e gli  altri  impiegati 
hanno  un’  efficacia  che  fuori  dell’  Inghilterra  è sconosciuta. 
Riguardo  alla  situazione  dei  giudici,  come  faremo  conoscere 
ai  5*  XXll,  due  circostanze  meritano  considerazione,  1’  una 
che  essi  non  possano  essere  eletti  a membri  del  parla- 
mento, rimanendo  per  ciò  estranei  ad  ogni  tumulto  politico, 
1’  altra  un  considerevole  stipendio  che  percepiscono,  per  lo 
che  godono  essi  di  un’  indipendenza  che  non  si  ravvisa 
in  altri  paesi.  Allo  Sherifo,  la  coi  carica  è tanto  impor- 
tante per  I’  assembramento  dei  giurati,  non  si  può  egua- 
gliare alcun  altro  supremo  impiegalo  amministrativo  di 
qualsivoglia  nazione.  Esso  viene  eletto  dal  re  sopra  pro- 
posta di  tre  candidati  da  farsi  dai  15  giudici  di  Wesl- 
mUnster  e dai  grandi  impiegati  della  Corona.  Di  regola 
è uomo  assai  ricco,  sente  la  sua  situazione  di  rappresen- 
tante della  legge,  e delle  sue  azioni  risponde  al  giudizio. 
Anche  la  situazione  del  giudice  presidente  io  Inghilterra 
ha  un  carattere  proprio.  Egli  è 1’  organo  della  legge, 
istruisce  i giurati  intorno  al  diritto  e singolarmente  intorno 
alle  regole  probatorie,  e non  facendo  alcuna  interrogazione 
ai  testimonii,  si  mantiene  in  un  imparzialità,  che  è ap- 
pena concepibile  in  un  presidente  di  altra  nazione.  La 
stessa  inquisizione  preliminare  ha  impresso  un  carattere 
tutto  suo  proprio.  Essa  non  si  considera  come  una  parte 
dell’  inquisizione,  dietro  le  coi  risultanze  i giurati  pos- 
sano condannare  (1),  ma  serve  unicamente  a raccogliere 

(t)  Da  ciò  si  spiega  la  ragione  per  cui  quando  dalle  depo- 
sizioni apparenti  dall’  inquisizione  preliminare  si  vuol  derivare 
una  prova  nel  processo  dinanzi  ai  giurati,  sovente  i difensori 
vi  si  oppongono,  rimettendosi  poscia  la  controversia  alla  deci- 
sione dei  15  giudici,  reggasi  il  caso  giuridico  nel  giornale  della 
giurisprudenza  straniera,  xriii,  p.  235. 
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gli  elefDenti  la  fiilara  per  inrestigazione  del  fati»,  a col- 
locare il  giudice  di  pace  in  istato  di  giudicare  se  un  ac- 
cusato debba  essere  arrestato,  oppure  se  debbasì  lasciare 
a piede  libero  dietro  cauzione  e cosi  pure  a fornire  al- 
I’  accusato  P opportunitii  di  giustificarsi  ed  a sommini- 
strare al  giuri  d’  accusa  gli  argomenti,  onde  conoscere 
sull’i  ammissibilità  della  medesima.  11  modo  di  dirigere 
l’ inrestigazioae  preliminare  in  Inghilterra  è pure  diverso 
secondo  che  alla  medesima  presiedono  i giudici  di  pace, 
ipolke  magitiraies,  oppure  secondo  che  ha  luogo  dinanzi 
alla  coroner$  court  o sì  risolve  nella  cosi  detta  informa- 
zione. Giusta  le  massime  dei  diritto  inglese  sino  dalla 
preliminare  inquisizione  nulla  deve  rimanere  ignoto  all*  ac-  . 
cusato  di  ciò  che  lo  riguarda,  ed  io  virtù  di  un’apposita 
disposizione,  i testimonii  vengono  sentiti  in  esame,  non 
, dal  gindice,  come  presso  di  noi,  ma  da  chi  li  fa  citare, 
essendo  libero  alla  parte  contraria  di  vegliare  in  quest’e- 
same a guarentigia  dei  proprii  diritti;  laonde  ogni  testi- 
monio (1)  viene  sentito  in  presenza  dell’  accusato  (2).  1 
giureconsulti  inglesi  trovano  questa  procedura  molto  pro- 
fittevole, in  quanto  che  essa  allontana  il  pericolo  che  le 
deposizioni  testimoniali  vengano  registrate  con  parzialità 
oppure  infedelmente,  toglie  di  mezzo  il  timore  di  biasi- 
mevole influenza  da  canto  del  giudice  sul  testimonio  o di 
facilitazione  alla  difesa  dell’ accusato,  e perchè  i proto- 

(t)  Per  verità  un  testimonio  può  spesso  esser  sentito  anche 
solo  ( p.  e.  se  vi  abbia  pericolo  nell’indugio),  però  egli  viene 
sentilo  un’  altra  volta  anche  posteriormente  in  presenza  dell’  ac- 
cusalo, che  ha  facoltà  di  rivolgere  domande  in  contrario. 

(2)  Ciò  non  ha  luogo  in  iseozia,  ritenendosi  che  la  presenza 
dell’  accusato  nell’  esame  de’  testimonii  possa  nuocere  allo  sco- 
primento del  vero.  Allison  practice,  p.  139. 
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colli  degli  esami  teslimooiali  compilati  nell*  inquisiiione, 
riescono  nella  pubblica  seduta  di  maggiore  rantaggio  che 
non  negli  altri  paesi  ( p.  e.  nel  caso  che  i testimoni  muo- 
iano 0 non  possano  comparire  ),  arendori  I*  accasato  di 
già  esercitata  la  propria  azione.  In  Inghilterra  non  è il 
giudice  che  esamina  l’accusato,  come  avviene  in  Germania 
ed  in  Francia.  Esso  viene  reso  consapevole  della  colpa 
che  gli  si  è imputata  ( sovente  dopo  che  ha  udite  le  de- 
posizioni del  persectUor  e dei  lestimonii  ) ed  inteitogato 
se  sia  0 no  colpevole,  e dietro  I’  esame  di  ciascun  testi- 
monio, gli  si  richiede  che  abbia  in  proposito  a soggiun- 
gere. Qualora  egli  non  risponda  (1)  a niun  giudice  d’ In- 
ghilterra cade  in  «pensiero  di  indurlo  a confessare  sia  con 
rimostranze,  con  confronti  e simili  (2).  Da  ciò  si  spiega 
parimenti  la  breve  dorata  dell’  investigazione  preliminare 
inglese  e le  larghe  facoltà  accordate  all’  accusato  nella 
stessa  inquisiziene  preliminare  per  realizzare  le  prove  alla 
sua  difesa,  che  gli  viene  agevolata  e di  gran  lunga  col 
metterlo  tosto  a cognizione  dei  motivi  d’ imputazione  e 
col  permettergli  di  giovarsi  del  consiglio  di  on  difen- 
sore. Disposizione  tutta  propria  e la  quale,  giusta  il  pa- 
rere de’  giureconsnlti  inglesi,  essenzialmente  coopera  ad 
accorciare  e semplificare  la  procedura,  si  è quella  che 

<1)  L’ inquirente  in  [scozia  ha  l’ obbligo  di  dichiarare  all’ac- 
eusato  che  dipende  totalmente  da  lai,  se  si  o no  voglia  rispon- 
dere. Ailison,  p.  131. 

(2)  Questo  a ragione  osserva  Mdhry  nella  saa  versione  del- 
r opera  di  Stephen  alla  p.  570,  ove  soggiunge  che  non  mani- 
festando r inquirente  in  Inghilterra  una  condotta  biasimevole  e 
severa,  I’  accasato  stesso  non  assume,  come  spesso  si  osserva  in 
Germania,  un  tuono  ostinato  e restio,  a guisa  di  reazione  contro 
la  passione  di  molti  inquirenti. 
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tanto  il  giudice  di  pace  che  'di  polizia  (1),  ove  scorgano 
non  potersi  fondare  T accusa,  abbiano  facoltà  di  dimettere 
dai  carcere  P accusato,  oppure  di  persuadere  con  conve- 
nienti parole  I’  accusatore  a desistere  dalla  medesima  e che 
sì  r uno  che  I’  altro,  per  se  medesimi  oppure  in  unione 
con  altri  giudici  di  pace,  possono  conoscere  sommaria- 
mente intorno  alle  cause  penali  che  non  sono  di  competenza 
dei  giurati.  Aggiungasi  la  facoltà  del  giudice  di  pace  di 
lasciare  in  libertà  l’ accusato  dopo  che  egli  abbia  garantito 
di  mantenere  il  buon  ordine,  la  qual  circostanza  molto  cen- 
tribuisce  a fargli  tenere  una  regolare  condotta  (2).  Dalle 
tabelle  annuali  intorno  all’  amministrazione-  della  poliziq 
in  Londra  si  ricavano  le  seguenti  esperienze.  Di  66,704 
persone  tradotte  nell’  anno  1 842  dinanzi  al  giudizio  po- 
lìtico per  traviamenti,  33,609  vennero  dai  giudici  polìtici 
poste  in  libertà,  di  queste  27,664  da  loro  sommariamente 
punite,  oppure  obbligate  a dar  cauzione  pel  mantenimento 
dell’  ordine  e 4431  rimesse  ai  tribunali  criminali,  trat- 
tandosi di  un  caso  competente  per  l’ accusa  ai  grande 
giurì  (3).  Ci  rimane  ancora  di  richiamar  I’  attenzione 

(t)  Sotto  il  nome  di  police  tmgi$trate$  noi  non  dobbiamo 
figurarci  gli  impiegati  di  polizia  tedeschi  o francesi;  la  carica 
di  magistrato  di  polizia  è coperta  dai  giureconsulti  più  distinti, 
i quali  hanno  un  buonissimo  stipendio.  Attualmente  è magistrato 
politico  lardine,  nomo  che  anche  prima  era  altamente  stimato 
come  membro  della  commissione  legistativa  e come  scrittore.  ■ 

(2)  1 eoMlablti  ed  i polietmin  conseguono  una  lista  di  co- 
loro, che  prestarono  garanzia  pel  mantenimento  dell’  ordine  e 
rigorosamente  li  sorvegliano. 

(3)  Il  rapporto  nel  1831  fu  che  di  72824  arrestati  per  tra- 
viamento, 48026  furono  posti  dai  magistrati  in  libertà,  21843 
sommariamente  puniti  oppure  costretti  a dar  cauzione  pel  man- 
tenimento dell’  ordine. 
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sopra  un'  aUra  proprietà  del  processo  inglese  non  ancora 
valutata  abbastanta,  cioè  sopra  la  procedura  dinanzi  alla 
cwontr  court  nei  casi  d'  uccisione.  Il  coroner,  per  suo 
istituto,  tostocchè  gli  viene  dinnnziata  un’  Decisione,  una 
morte  improvvisa  o straordinaria,  si  reca  sul  luogo  ove 
giace  il  cadavere  e raduna  dalle  vicinanze  un  corpo  di 
giurati,  che  si  costituisce  in  giudizio,  le  cui  decisioni  non 
sono  attendibili  che  dietro  unanìoiità  di  almeno  12  voti. 
Il  coroner  sotto  la  forza  dei  giuramento  sente  i testimonii 
per  rilevare  la  causa  del  fatto  e tutte  le  concomitanti 
circostanze.  'In  virtù  di  un  recente  atto  del  Parlamento 
può  il  coroner  chiamare  a sussidio  persone  mediche,  chie- 
dere loro  i convenevoli  schiarimenti  e rimunerarle  per 
1’  opera  prestata.  1 poteri  di  questo  magistrato  sono  si 
estesi  che  egli  può  far  arrestare  tutti  coloro,  che  stimasse 
sospetti.  In  un  protocollo  descrivonsi  le  ferite,  si  fa  men- 
zione di  tutti  gli  indizi,  possono  riuscire  importanti 
pel  riconoscimento  del  fatto  ed  accuratamente  si  assumono 
le  deposizioni  testimoniali.  Solo  dopo  che  tutte  le  persone, 
le  quali  possono  offrire,  schiarimento,  ed  i medici  invitati 
furono  sentiti,  pronuncia  il  giudizio  dei  giurati  la  sua  de- 
cisione sul  genere  della  morte  e sui  sospetti  che  possono 
militare  a carico  di  taluno  (1).  Se  12  giurali  unanime- 
mente decidono  che  la  morte  sia  stata  la  conseguenza  di 
un  delitto,  oppure  che  vi  abbia  fondamento  per  sospettare 
di  correità  a carico  di  qualche  persona,  gli  alti  del  coro- 
ner, che  può  sostenere  1’  accusato,  si  spediscono  agli  im- 
piegati che  hanno  l’ incarico  di  ulteriormente  procedere 

(I)  Intorno  alla  procedura  dinanzi  alla  court  of  coroner  vedi 
Thomson  lectures  on  forensic  medicine  tradotta  in  lingua  tedesca 
da  Behreud  (Lipsia  1840,  p.  56-60)  ed  in  singolare  Guy  prin- 
ciples  of  forensic  medicine^  voi.  i,  p.  2-6. 
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neir  inquisizione,  finché  la  causa  viene  portata  al  grande 
giurì,  ossia  altrimenti  il  coroner  spedisce  tosto  gli  atti  agli 
impiegati  che  devono  invocare  l’intervento  del  tribunale 
criminale.  La  decisione  di  questo  giuri  del  coroner  non 
è definitiva,  ma  serve  solo  dì  fondamento  all’  inquisizione 
ed  in  singolare  siccome  accusa  ( presentemenl  ) contro 
taluno,  per  ciò  il  pìccolo  giuri  deve  prima  giudicare  sulla 
realtà  della  colpa  '*11’  accusato.  L’ idea  di  questo  pre- 
senlement  ingenera  poi  il  costume  che  quando  il  giuri 
del  coroner  abbia  determinato,  che  una  persona  sia  stret- 
tamente indiziata  di  un’  uccisione,  non  è più  mestieri  una 
nuova  accusa  dinanzi  ai  grande  giurì,  avendo  dì  già  vigore 
come  accusa  (1)  la  decisione  dei  giuri  del  coroner.  Questa 
coronere  inqueet  sì  tiene  in  Inghilterra  ( massimamente  da 
che  vi  si  chiamano  medici  diligenti  ) per  nn’  istituzione 
conveniente,  poiché  per  essa  nelle  uccisioni  si  provvede 
meglio  che  non  in  Francia  alla  preliminare  verificazione 
del  fatto,  ovviandosi  parecchie  inquisizioni  precipitate,  e 
perché  i coroners  pel  loro  istituto  acquistano  molta  pratica 
nel  calcolare  con  cautela  tutte  le  possibili  circostanze  ac- 
cessorie, dando  per  ciò  buon  fondamento  alle  deliberazioni. 
Non  vuoisi  però  passare  sotto  silenzio  che  nell’  inquisi- 
zione preliminare  si  manifesta  una  certa  operosità  inqui- 
sitoria, parte  perché,  come  superiormente  si  avvertiva,  è in 
facoltà  del  coroner  di  citare  testimoni  a suo  talento  al- 
1’  nopo  di  riconoscere  il  fatto,  parte  pel  costume  dei  eon- 
stablee  e dei  policemen  di  ricercare  informazioni  onde  ot- 
tenere i mezzi  necessari  di  prova  a sorvegliare  certe 
persone. 


( I ) Mflhry  nel  Giornale  per  la  Ginrìsprudenza  straniera  xvii, 
^ 64- 
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Compiata  1*  ioresligazione  preliminare  ( in  quanto  la 
procedura  non  sia  stata  incominciata  per  informazione  ) 
interriene  sopratatto  a proteggere  I’  accasato  il  grande 
giurì  ( giuri  d'  accasa  ).  Esso  essenzialmente  dirersiBca 
dalla  camera  d'  accasa  francese,  la  quale  consiste  in  un 
tribunale  composto  di  pochi  giudici  che  decidono  a pln- 
ralità  di  roti,  che  debbonsi  attenere  ai  motivi  d*  imputa- 
bilità raccolti  negli  atti  d*  inquisizione  preliminare  spesso 
esposti  con  molla  parzialità,  senza  che  abbiano  i mezzi 
di  procacciarsi  da  se  medesimi  i necessarii  schiarimenti  e 
che  alla  fine  non  fanno  che  pronnnciare  con  espressioni 
generali  che  P accusato  deve  essere  posto  in  istato  d’  ac- 
cusa pei  delitto  ( da  descriversi  ),  sopra  di  che  poscia  il 
pubblico  ministero  a talento  compila  il  libello  d’  accusa, 
ammette  ragioni  che  la  camera  d’  accusa  non  aveva  va- 
lutate e le  accozza  come  gli  piace.  Per  io  contrario  il 
giuri  inglese  è istituito  di  molte  persone,  delle  quali  al- 
meno dodici  devono  essere  unanimi,  affinchè  la  loro  deci- 
sione pel  collocamento  in  istato  d’  accusa  abbia  efficacia; 
al  medesimo  viene  presentato  nn  libello  d’  accusa  già 
completamente  compilato  ( indictment  ),  sull’  ammissione 
dei  quale  deve  giudicare  secondo  le  prove  apparenti;  in 
conseguenza  può  esaminarne  l’ intero  tenore,  i singoli  fon- 
damenti che  servono  d’  appoggio  all’  accusatore,  il  suo 
modo  d’  argomentare,  e se  le  sue  deduzioni  non  gli  sem- 
brassero fondate,  rigettare  l’accusa;  il  detto  giuri  poi  non 
è vincolato  a qualsiasi  allo,  sentendo  egli  stesso  il  perse- 
eulor  ed  i teslimonj  che  sono  da  lui  citali  (1).  In  tal 

(1)  Quest’udienza  dell’accusato  e dei  testimonj  in  Inghil- 
terra non  ha  luogo.  Nell’  America  settentrionale  poi  almeno 
nella  maggior  parte  degli  Stati,  v.  Barbour  thè  uiagistrates  cri- 
minal lau,  p.  272,  comparisce  dinanzi  al  giuri  d’  accusa  anche 
r accusato. 
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maniera  iatruito  egli  decide  intorno  all*  ammissibilità  del 
libello  d’  accasa  (1).  A ragione  recentemente  Lord  Brou- 
gham  (2)  chiama  il  grande  giuri  un  corpo  che  agisce 
senza  responsabilità  e che  spesso  permette  i processi  senza 
alcuna  giustizia;  imperciocché  essendo  ordinariamente  pre- 
senti  23  giurati  12  dei  quali  devono  essere  d’  accordo, 
cosi,  come  si  esprime  Brongham,  egli  è sempre  incerto  se 
uno  dei  giurati  siasi  trovato  fra  i dodici  che  opinarono 
per  I’  accusa,  oppure  fra  gli  1 1 che  diedero  il  voto  con- 
trario. Di  leggieri  però  si  osserva  che  Brougham  non 
biasima  l’ idea  dell’  istituto,  ma  solo  il  modo  dell*  ese- 
cuzione; dietro  opinione  degli  inglesi  questo  vizio  sarebbe 
tosto  rimosso,  qualora  a formare  il  grande  giuri  si  richie- 
dessero solo  dodici  giurati,  i quali  dovessero  essere  una- 
nimi per  l’ammissibilità  dell’accusa.  Non  è a negarsi  che 
il  grande  giuri  inglese  non  sia  moltb  severo  nell’  ammissione 
dell’  accusa,  rilevandosi  p.  e.  dalle  relative  tabelle  che 
nel  1842  solo  a favore  di  2023  non  venne  ammessa 
e di  quelli  tradotti  davanti  al  piccolo  giuri  6069  vennero 
assolti  e nel  1843  non  venne  ammessa  verso  2006  e 
5996  vennero  assolti. 


(1)  Noi  invitiamo  tutti  coloro  che  si  occupano  di  lavori  le- 
gislativi a leggere  la  critica  interessante  ( offertaci  nell’  Edin- 
burg  Review,  luglio  1842,  p.  63)  degli  atti  d’accusa  francesi, 
singolarmente  di  quelli  che  fanno  parte  del  processo  Laffarge  ed 
il  quadro  che  vi  si  fa  degli  indictments  inglesi.  La  passione  e 
la  declamazione  ed  ogni  modo  di  esprimersi  che  eserciti  sopra 
i giurati  un  influenza  di  partito  sono  in  Inghilterra  strettamente 
vietati. 

(2)  Nella  sua  lettera  intorno  alla  giustizia  penale  d’ Inghil- 
terra ( sumpata  nella  Foelix  Revne  de  droit  francais  et  etranger, 
1845,  p.  90. 
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Se  si  considera  P andamento  delia  principale  inquisi- 
zione inglese  dinanzi  al  piccolo  giurì  parimenti  si  scorge, 
che  essa  è essenzialmente  diversa  dalla  francese.  Una  di 
queste  differenze  si  ravvisa  tosto  nei  casi  in  cui  I’  accu- 
sato dichiara  di  confessare  ogni  cosa  (che  egli  guUly  pia- 
dire ),  non  facendosi  luogo  ad  alcun  dibattimento  dinanzi 
al  giuri  e non  essendo  necessaria  alcuna  decisione  di 
esso  (1).  Ma  la  principale  differenza  è riposta,  parte  nel- 
r egnale  situazione  delP  accusatore  e dell*  accusato  in 
faccia  alla  legge,  parte  nelle  attribuzioni  del  giudice  pre- 
sidente, che  non  può  esaminare  egli  stesso  i testimo- 
ni, essendo  ogni  sua  facoltà  limitata  a sorvegliare  ogni 
cosa,  onde  non  nascano  irregolarità  e ad  istruire  i giu- 
rati , e parte  nella  disposizione  che  accusatore  ed  ac- 
cusato lontano  i testimoni  essi  medesimi.  Un  inglese  ri- 
puterebbe una  delle  maggiori  lesioni  dei  diritti  dell*  ac- 
cusato, se  r accusatore  conseguisse  più  estese  facoltà  dei 
medesimo.  Il  regio  procuratore  inglese  non  ha  per  ciò 
altri  diritti  che  quelli  di  privato  accusatore.  Sommamente 
biasimevole  riuscirebbe  in  Inghilterra  se  il  penecutor  nel 
principio  del  dibattimento,  discorrendo  della  vita  passata 
dell’  accusato,  argomentando  da  singole  circostanze  di  fatto, 
oppure  facendo  un’  appassionata  dipintura  della  corruzione 
morale  di  esso,  cercasse  di  persuadere  i giurati  che  egli  è 
colpevole  (2).  Secondo  la  giurisprudenza  inglese  P intero 

(1)  Onesto  ci  h noto  unicamente  per  la  storia  del  progresso 
della  procedura  penale  inglese.  Veggasi  la  mia  procedura  pe- 
nale II,  $.  165.  Dacché  nel  caso  in  coi  l’accusato  confessi,  toma 
inutile  all’  accusatore  il  realizzare  la  prova,  dovendo  i giurati 
pronunciare  il  loro  wdiet  intorno  alle  circostanze  controverse, 
cosi  un  trial  nel  caso  di  confessione  si  stima  in  Inghilterra 
superfluo. 

(2)  Nella  critica  del  processo  Laffarg  nell' Edinburgh  Review, 
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dibattimenlo  non  dere  essere  diretto  che  a realizzare  la 
prora  j tutto  ciò  che  colle  declamazioni  tendesse  a forriare 
i giurati  dal  retto  cammino  sarebbe  riprorerole.  11  prò* 
tecutor  inglese  ed  il  regio  procuratore  sanno  che  i giu- 
rati derono  esaminare  le  circostanze  di  fatto  dietro  regole 
di  prora  e per  ciò  si  conducono  ed  esternano  in  modo, 
che  questi  ultimi  si  possano  nella  miglior  guisa  persuadere 
della  certezza  del  fatto  giusta  le  prore  esistenti.  Si  ritiene 
come  una  delle  ottime  istituzioni  della  procedura  inglese, 
che  il  giudice  presidente  non  esamini  egli  stesso  i testi- 
monii,  ma  prima  ogni  parte  interroghi  i testimonii  che 
essa  propose  e quindi  la  parte  arrersaria  in  contestuale 
udienza  diriga  domande  ai  medesimi  (1).  Quesf  ultima 
udienza  massimamente  si  reputa  il  miglior  mezzo  per  al- 
lontanare r errore  e scoprire  la  rerità.  La  consuetudine 
segna  accoratamente  un  limite  alle  domande  ed  il  giudice 
presidente  mira  a prerenire  gli  abusi,  richiamando  le  parti 
al  dorare  ogniqualrolta  si  scostino  dalle  regole  di  pratica. 
Come  opinano  i giureconsulti  inglesi  la  grande  riputazione 
che  gode  il  loro  giudice  e P influenza  che  esso  esercita 
nell’  istruire  i giurati  dipendono  principalmente  dalla  sua 
imparzialità  in  conseguenza  di  non  poter  esaminare  i te- 
stimonii egli  medesimo  (2).  Si  considera  inoltre  come  un 
ulteriore  ranlaggiosa  disposizione  della  procedura  inglese, 

loglio  1842,  p.  366  dichiarasi  espressamente,  che  ore  il  perse- 
cutor  parlasse  come  il  regio  procuratore  francese.  Terrebbe  tosto 
dal  presidente  interrotto. 

(1)  Intorno  al  modo  di  interrogare  i testimonii  si  reda  l’e- 
simio S.  Greenleaf  a treatise  on  thè  law  of  eridence  ( Boston 
1841,  Tol.  I,  p.  504  seg. 

(2)  Contro  la  maniera  di  sentire  l’ accusato  praticata  dal 
presidente  francese,  Edinburgh  Reriew,  I.  c.  p.  375. 
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che  il  presidente  non  sia  nello  stesso  tempo  inqnirente  e 
giudice,  evitandosi  con  ciò  parecchi  inconvenienti  (1).  Dei 
carattere  dei  giurati  inglesi  rispetto  ai  francesi  noi  ne 
faremo  cenno  in  seguito,  allorché  si  parlerà  del  giudizio 
per  giurati.  Il  processo  francese  in  ogni  sua  parte  ha  im- 
presso un  carattere  essenzialmente  diverso.  Nella  stessa 
inquisizione  preliminare  il  pubblico  ministro,  il  quale  guida 
come  pubblico  accusatore  l’ inquisizione, esercita  un'influenza 
diversa  da  quella  dell'  accusatore  d’  Inghilterra  ed  assicura 
alia  civile  società  più  larghe  guarentigie  contro  l' impuni- 
bilità dei  delitti!  Per  mezzo  del  giudice  inqnirente  la  fa- 
coltà di  inquisire  viene  riunita  in  una  sola  persona.  Qui 
però  si  osserva  di  leggieri  che  le  idee,  le  quali  erano 
sparse  ancor  prima  della  rivoluzione  intorno  alle  facoltà 
di  questo  giudice,  inavvertitamente  influirono  anche  sulla 
situazione  dell'  inquirente  nel  codice  attuale.  Non  di  rado 
la  sua  inquisizione  somiglia  a quella  di  un  inquirente  te- 
desco ed  il  suo  stesso  potere  sembra  pericoloso,  non  con- 
tenendo il  codice  che  poche  prescrizioni  sulle  forme  e 
nessuna  minuta  disposizione  intorno  al  procedimento.  Lo 
sforzo  di  estorcere  all'accusato  la  confessione  non  dì  rado 
si  manifesta  anche  nelle  inquisizioni  francesi,  comecché  la 
consuetudine  forense  tenga  per  fermo  che  contro  l’accusato, 
il  quale  ricusa  di  rispondere,  non  si  possa  usare  né  co- 
stringimento, nò  pena  (2).  La  facoltà  del  giudice  inqui- 

(!)  Anche  in  Germania  generalmente  si  riconosce  come  uno 
dei  principali  requisiti  clie  l’ inquirente  non  prenda  parte  al  giu- 
dizio, potendo  essere  fuciirocnte  dominato  da  spirito  di  parte. 
In  Francia  il  presidente  delle  assise  esercita  le  funzioni  d’ in- 
quirente, e può  ( dorante  le  assise  egli  c senz’  altro  giudice  ) 
venire  in  situazione  di  giudicare  anche  intorno  alla  decisione 
dei  giurati,  pronunciando  in  ogni  caso  la  sentenza  Gnale. 

(2)  Duverger,  manuci  des  juges  d’instruction,  voi.  ii.  p-  122. 
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reme  di  ordinare  contro  I’  accusato  la  procedura  segreta 
frammette  di  leggieri  un  considerevole  indugio  nella  defi- 
nizione della  causa  e riesce  d'oppressione  all’accusato  (1). 
Veglia  in  vero  a protezione  di  esso  il  tribunale  distret- 
tuale, ma  per  mala  ventura  questa  protezione  infievolisce 
pel  rapporto  che  passa  fra  lo  stesso  giudice  inquirente 
ed  il  tribunale  e per  avere  il  giudice  un  voto  nelle  deli- 
berazioni, cosicché  la  sua  opinione  è vittoriosa,  quand’an- 
che un  solo  dei  consiglieri  convenga  nella  sua  sentenza  (2). 
Tre  caratteri  propri!  della  preliminare  inquisizione  fran- 
cese si  palesano  di  sommo  pregiudizio:  1.”  le  troppo 
ampie  facoltà  del  pubblico  ministero,  che  egli  stesso  può 
dar  mano  ad  atti  giudiziari  (3)  ; 2."  la  difesa  circoscritta 
nell’  inquisizione  preliminare;  3°  il  modo  con  cui  si  pro- 
cede alla  verificazione  del  fatto.  Se  si  avverte  alla  ma- 
niera di  esercitare  la  medicina  legale  in  Francia,  alla 
mancanza  di  medici  culti  e periti,  sopratulto  nei  piccoli 
luoghi,  al  difetto  di  cattedre  di  medicina  legale  nelle  uni- 
versità, essendo  per  ciò  molli  giudici  inquirenti  e di  pace 

(1)  In  proposito  anche  Oudot  muove  lagnanze  nella  tbeorie 
du  Jury,  p.  299,  ed  in  le  Bidart  de  Cbnmaide  dea  vices  de  la 
legislation  pénal  belge,  p.  170,  si  riscontrano  alcune  proposizioni. 

(2)  L’ inconvenienza  di  questa  disposizione  venne  dimostrata 
da  Móbl  nel  giornale  per  il  processo  penale  di  lageman  e NOl- 
luer,  IV,  Nuova  serie  i voi.  fase.  2,  p.  243.  Il  codice  di  Baden 
del  6 marzo  1845  intorno  all’organizzazione  giudiziaria  contiene 
( art.  4 ) un’  essenziale  riforma,  per  la  quale  il  giudice  inqui- 
rente non  può  intervenire  alle  deliberazioni  del  tribunale  distret- 
tuale, ritenendosi  dello  stesso  parere  di  esso.  Però  a fondamento 
dell’alt.  25  del  regolamento  di  procedura  penale  di  Baden  giace 
un  errore. 

(3)  Più  avanti,  allorché  si  farà  menzione  dei  rapporti  del 
pubblico  ministero,  tratteremo  di  ciò  diffusamente. 
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affatto  stranieri  alle  difficoltà  di  questa  scienza,  facilmente 
comprendesi  come  a riconoscere  il  corpo  dei  delitto  non 
pongasi  la  debita  cura.  Comunemente  coloro  che  pigliano 
a fare  i primi  passi  a ciò  necessarii  sono  i giudici  di 
pace,  oppure  gli  stessi  impiegati  di  polizia. 

Mentre  in  Inghilterra  1’  esercitato  cwonerf  assistito  da 
due  periti  medici,  nei  casi  d*  uccisione  prende  ad  investi- 
gare il  corpo  del  delitto,  in  Francia  hanno  di  ciò  incarico 
impiegati,  che  dell’  importanza  di  certe  circostanze  non 
hanno  alcun’  idea,  che  non  hanno  i dovuti  riguardi,  nè 
sanno  fare  interrogazioni,  persone  sanitarie  inesperte,  e nei 
casi  di  avvelenamento,  poco  istruiti  farmacisti  (1).  È chiaro 
da  ciò  come  spesso  solo  alle  assise  dinanzi  ai  giurati, 
allorché  vengono  chiamati  individui  intelligenti,  comincia 
la  verificazione  del  fatto,  mentre  le  più  influenti  circo- 
stanze accessorie  non  si  possono  inevitabilmente  più  rile- 
vare (2)  ed  il  difensore  sorpreso  dalle  deduzioni  e dai 
pareri  che  sorgono  improvisi,  non  è in  istato  di  offrirne 
la  confutazione.  Uno  dei  principali  motivi  di  molte  asso- 
luzioni nei  casi  d’  uccisione  è infallibilmente  riposto  nel 
modo  vizioso  di  riconoscere  il  fatto.  É di  singolare  nocu- 
mento all’  accusato  che  nell’  inquisizione  preliminare  egli 

(1)  Quanto  il  sistema  farmaceutico  francese  abbisogni  di’ es- 
sere riformato  ci  è chiaro  per  1’  apprezzato  scritto  dei  amélio- 
ratios  que  reclame  la  legitlation  pharmaeeutique  belge  ài  Bidart 
de  Chumaide.  Liége,  1844. 

(2)  lo  prego  i lettori  a riiorenirsi  del  noto  caso  di  Lacoste. 
Mollo  agevole  sarebbe  riuscito  il  determinare  nell'  inquisizione 
preliminare  quale  inOuenza  sull’  esistenza  dell’  arsenico  nel  ca- 
davere del  Lacoste  avesse  avuto  I’  asserzione  manifestata  soltanto 
nelle  assise  dell’  applicazione  di  mezzi  clandestini  i quali  verosi- 
milmente contenevano  veleno. 
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non  possa  inflnire  sali'  oso  della  prova,  e che  il  suo  di- 
fensore acquisti  cognizione  delle  prove  che  avvalorano 
l’ imputazione  ed  in  ispecie  del  parere  dei  periti  solo 
dopo  che  l’inquisizione  è compiuta  e mediante  l'ispezione 
degli  atti.  Tutti  gli  inglesi  giureconsulti  convengono  nel- 
1'  opinione  che  la  facoltà  dell’  accasato  di  fare  domande 
nell’  investigazione  preliminare  ai  teslimonii,  ed  il  suo  di- 
ritto di  essere  informato  di  ciò  che  venne  dedotto  nel  pro- 
tocollo del  coroneTj  sono  i migliori  mezzi  per  mettere  in 
chiaro  la  verità  e per  ovviare  alla  collocazione  in  istato 
d’  accusa,  senza  che  vi  abbia  fondamento.  Nulla  di  più 
pregiudizievole  vi  ha,  che  di  permettere,  che  intervengano 
nuovi  periti  al  dibattimento  nella  corte  delle  assise,  che 
coi  loro  pareri  mettano  in  soggezione  i giurati,  come  av- 
venne p.  e.  nel  processo  Laffarge  (1). 

Anche  la  guarentigia  accordata  in  Francia  all’accasato 
per  mezzo  della  camera  d’accusa  è mólto  insufficiente  (2). 
Ne  faccia  fede  la  dichiarazione  (3)  di  un  uomo,  il  quale 
da  molti  anni  è avvocato  generale  (de  Bauli  in  Colmar)» 
che  sostiene  non  fruttare  le  leggi  francesi  la  necessaria 
protezione.  Il  procurator  generale  ( quindi  1’  accusatore, 
che  tanto  facilmente  può  essere  preso  dalla  passione  ) 

(1)  Sulla  condizione  degli  esperti  in  Francia  ved.  Bonnier 
traité  tbeoriqne  e practiqne  dea  prenves.  L’  opera  principale  in- 
torno alla  medicina  legale  in  Francia  e nei  Belgio  porta  per 
titolo:  de  Uitoefening  der  geregtelyke  Geneeskunde  in  Neder- 
lande,  bare  Gebreken,  door  C.  van  den  Broeke  ( medico  ) en 
Pb.  van  den  Braeke  ( giureconsnlto  ).  Utrecbt  1845. 

(2)  Lagraverend  dea  lacnnes  et  dea  besoins  i,  p.  57.  Oudot 
tbeorie  du  Jury,  p.  311. 

(3)  Nel  giornale  per  la  giurisprudenza  straniera,  vii, 
p.  285. 
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Stende  il  rapporto  alla  camera  d’  accusa,  egli  è il  solo 
che  sia  informato  di  ciò  che  contengono  gli  atti,  da  lai 
dipende  I’  esporre  la  cosa  come  gli  talenta,  nè  di  leggieri 
può  essere  contraddetto,  perciò  esercita  sopra  la  camera 
d' accasa  la  più  grande  influenza,  senza  che  questa,  come  in 
Inghilterra  il  giuri  d’  accusa,  possa  procurarsi  schiarimenti, 
inoltre  come  vediamo  dall’  esperienza  (t),  procedendosi 
con  troppa  sollecitudine,  difficilmente  è a presupporsi  che 
l’ amministrazione  della  giustizia  inspiri  confidenza.  Che 
la  disposizione  francese,  la  quale  ordina  che  il  libello 
d’  accusa  venga  dal  pubblico  ministro  compilato  solo  dopo 
la  collocazione  nello  stato  d’ accusa,  non  corrisponda,  come 
l’istituzione  inglese  allo  scopo,  lo  si  avverti  superiormente. 

Discorrendo  con  attenzione  le  guarentigie  offerte  dai 
Codice  di  Francia  relativamante  al  principale  dibattimento, 
rilevansi  essenziali  differenze  fra  le  due  procedure  inglese 
e francese.  In  questa  il  pubblico  ministero  vi  è più  av- 
vantaggiato a danno  dell’  accusato  ; la  facoltà  del  regio 
procuratore  di  citare  testimoni,  senza  darne  a lui  notizia  che 
24  ore  prima  dell’apertura  della  seduta  (3),  è pericolosa, 
imperciocché,  giusta  I’  esperienza,  egli  gli  può  recare  non 
poca  sorpresa,  non  potendosi  assumere  per  la  brevità  del 
tempo  accurate  informazioni  dei  testimoni,  i possono 
anche  essergli  ignoti,  nè  potendo  talvolta  conghielturare  a 
qual  fine  un  testimonio  debba  essere  sentito,  cosichè  dalle 
deposizioni  dei  testimoni  >1  difensore  viene  spesso  improv- 
visamente a rilevare  nuove  circostanze  di  fatto  a confutare 
e chiarire  le  quali  non  è punto  preparalo.  La  guarentigia 


(1)  Noi  invitiamo  il  lettore  a considerare  le  osservazioni  di 
de  Baulx  intorno  alla  pratica  giudiziaria  nelle  camere  d’accusa. 

(2)  Coda  d’ inslruction,  Art.  315. 
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dell’  accusalo  è poi  diminuita,  se  si  pon  mente  che  1*  om-' 
missione  di  conformarsi  alla  legge,  la  quale  prescrive  che 
l’ accusalo  almeno  24  prima  dell’  apertura  della  seduta 
debba  aver  contezza  dei  lestimonìi,  non  è neppure  minac- 
ciata di  nullità  (I).  Secondo  la  legge  il  pubblico  ministro, 
dopo  la  lettura  del  libello  d’accusa  può  narrarne  minuta- 
mente il  soggetto  (2).  Stante  la  sua  influenza  è questa 
una  facoltà  pericolosa,  polendo  fare  osservazioni  a piaci- 
mento intorno  al  carattere  dell’accusato  ed  all’importanza 
della  prova,  mettere  preventivamente  in  ridicolo  il  sistema 
di  difesa  o dimostrarne  I’  inattendibilità,  fare  ipotesi  sulla 
possibilità  del  commesso  delitto  e disporre  sinistramente 
)’  animo  dei  giurati  (3)  ; al  contrario  si  I’  accusalo  che  il 
difensore  non  sono  in  grado  di  impugnare  gli  argomenti 
esposti  dal  procuralor  generale.  Il  pubblico  ministro  du- 
rante il  dibattimento  può  immediatamente  dirigere  domande 
ai  testimonj;  invece  il  difensore,  a tenor  della  legge  (Code, 
art.  319),  non  può  servirsi  di  questo  mezzo  che  mediante 
1’  organo  del  presidente  ( quindi  non  immediatamente  ), 
talché  la  sua  facoltà  di  fare  domande  è subordinata  al 
volere  di  esso.  Mentre  il  pubblico  ministro  può  togliere  la 
forza  alle  risposte  dei  testimonj,  quando  non  gli  vadano  a 
sangue,  facendo  osservazioni  sulle  medesime  e sopra  di  loro 
e predisporre  i giurati  a danno  dell’  accusato  p.  e.  inti- 

(1)  Morin,  dictionnaire  du  droit  eriminel,  p.  731. 

(2)  Il  Code,  art.  3 1 4 dice  : Il  exsposerà  le  sujct  de  1’  ac- 
cusation. 

(3)  Esperti  pratici  francesi,  come  a cagion  d’esempio  Morin 
p.  215,  sarebbero  di  parere  di  ommettere  quest’  esposizione, 
poiché  colla  medesima  il  pubblico  ministro  perde  la  propria  in- 
dipendenza d’  opinione,  dacché  solo  nel  verbale  dibattimento  la 
cosa  si  mostra  nel  suo  vero  aspetto. 
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morendo  i testimonj,  minacciandoli  d’  arresto  per  falsa 
testimonianza  nel  caso  che  si  scostino  nelle  loro  deposi- 
zioni da  ciò  che  esposero  nell’inquisizione  preliminare:  il 
difensore  inrece  a far  conoscere  i suoi  riflessi  sopra  una 
deposizione,  oppure  a confutare  le  ragioni  addotte  dal  pub- 
blico ministro  deve  attendere  sino  alla  conclusione  del  fi- 
nale dibattimento.  Una  condizione  sotto  più  rapporti  sfa- 
vorevole all’  accusato  si  manifesta  nel  processo  francese 
anche  per  il  vuoto  della  legge  intorno  alia  prova  per 
periti  (1).  Una  sol  volta  fa  menzione  il  Codice  dei  periti 
( art.  44  ) nell’  inquisizione  preliminare.  Si  cerca  indarno 
nella  legge  una  disposizione  intorno  al  diritto  dell’  accu- 
sato (2)  di  citare  i periti  in  appoggio  della  propria  di- 
fesa, come  pure  intorno  alla  facoltà  di  ricusare  i medici 
che  fossero  stali  chiamati.  Solo  il  presidente  pel  suo  pou- 
voir  ditcretionnaire  può  citare  esperti  come  gli  piace,  op- 
pure ordinare  che  ne  siano  chiamati  degli  altri  (3)  i ma 
una  nuova  controversia  insorge  sull’  obbligo  dei  periti  ci- 
tati dal  presidente  di  prestare  il  giuramento  (4)  nella 
seduta  (5).  In  tutti  i paesi  in  cui  venne  adottato  il  pro- 
cesso francese  od  un  processo  formato  ad  imitazione  di 
esso  necessariamente  si  desiderano  intorno  alla  prova  per 

(1)  Osservazioni  importanti  espone  in  proposito  Lacuisine 
nel  traité  da  pouvoir  judiciaire  p.  342-351. 

(2)  Per  analogia  si  potrebbe  applicare  l’art.  321  che  parla 
del  diritto  di  far  citare  i testimonii. 

(3)  Lacuisine  traité,  pag.  346. 

(4)  Lacuisine,  p.  342.  Moria  allega  molti  decreti  nel  suo 
dizionario  p.  310. 

(5)  Della  condotta  del  pubblico  ministero  riguardo  agli  esperti 
ed  alle  loro  deposizioni  tratta  Moléues  traité  des  fonctions  de 
procureur  du  roi.  Paris  1843,  tom.  i,  p.  101. 
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periti  nuore  disposizioni  legislative  più  confacenti  allo 
scopo  (1). 

Finalmente  affatto  diverso  i il  processo  francese  dai- 
r inglese  in  ciò  che  concerne  la  situazione  del  presidente 
delie  assise  pel  suo  esteso  pouvoir  ditcrelioMÌre  (2),  pel 
riassunto  finale  che  si  potentemente  influisce  sull’  animo 
dei  giurati  (3),  pel  suo  diritto  di  citare  a talento  i testi- 
nonii  alla  seduta  e d*  interrogarli,  come  anche  di  inter- 
rogare i periti  e 1’  accusato. 

Confrontando  questi  due  processi  ( astraendo  dall*  i- 
stituto  dei  giurati  e dalia  loro  situazione,  di  cni  infe- 
riormente si  terrà  ragionamento  ),  di  leggieri  si  osserva 
che  quelli,  i quali  si  dichiarano  per  l’introduzione  del 
processo  orale,  accusatorio  e pubblico,  dovrebbero  chia- 
rire al  loro  intelletto  quale  delle  due  procedure,  se 
1’  inglese  o la  francese  intendano  di  adottare  in  base 
dei  loro  sistemi.  Da  molti  anni  1’  Autore  di  quest’  opera 
si  propose  1’  assunto  di  istruirsi  sulle  singole  minute  qui- 
stioni  relative  al  processo  orale  dei  diversi  paesi,  sia  per 
mezzo  di  accorate  informazioni  presso  i pratici  nelle  loro 
diverse  cariche,  o sia  corrispondendo  con  nomini  speri- 

(1)  Fra  gli  autori  francesi  ninno  ha  fatto  conoscere  meglio 
di  Lacnisine  la  situazione  e la  sfera  delle  attribuzioni  del  pre- 
sidente delle  assise  nella  citata  sua  opera  in  singolare  alla 
p.  353  intorno  al  pouvoir  discretionaire. 

(2)  Il  joumal  de  jurisprudence  et  reme  des  tribunaux  Van- 
dois,  1846,  N.”  2,  p.  44,  contiene  buone  osservazione  relative 
ad  un  caso,  come  anche  l’ importante  opera  citata  alta  nota  32. 

(3)  Qual  pericolo  vi  abbia  allorché  il  presidente  nel  suo 
riassunto,  dominato  da  sentimenti  di  parte,  cerca  di  indurre  ì 
giurali  a non  tener  per  vera  la  diMolpa  e ciò  nullaroeno  alla 
conclusione  la  corte  di  cassazione  non  annoila  la  sentenza,  si 
rileva  dal  decreto  27  marzo  1845,  ved.  le  droit  1845,  N.°  74. 
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menlati  e cercò  in  (al  modo  di  formarsi  solide  opinioni 
intorno  ai  merito,  per  esperienza  manifestatosi,  delle  diverse 
forme  processuali.  Il  risultato  è il  s^uente.  I più  abili 
giureconsulti  inglesi  hanno  ferma  persuasione  che  la  prò* 
cedura  francese  sia  degna  di  preferenza  nei  punti  che 
.seguono:  l.°  Riguardo  ali’  istituto  dei  pubblico  mini- 
stero (1).  Anche  recentemente  Lord  Brougham,  molto  ver- 
sato in  queste  materie,  dichiarò  (2)  che  quest’  istituzione 
in  Inghilterra  non  dovrebbe  mancare,  essendo  altrimenti 
l’impunibilità  dei  delitti  troppo  facilmente  favorita  e per- 
chè è cosa  assai  dura  che  quegli  che  ebbe  un  danno  dal 
delitto  sia  poi  anco  costretto  eoo  gravi  spese  e disturbi  a 
perseguire  in  giudizio  il  suo  offensore,  non  senza  notare 
ebe  per  la  mancanza  del  pubblico  ministero  si  è veduto 
troppo  spesso  ingenerarsi  l’ inconveniente  che  il  danneg- 
giato abbia  a sostenere  il  confronto  di  potenti  e ricchi 
delinquenti.  Da  ciò  si  spiega  la  ragione  per  cui  i giure- 
consulti inglesi  sotto  parecchi  aspetti  preferiscono  il  pro- 
cesso penale  scozzese,  che  ammette  un  pubblico  accusatore, 
ed  ascrivono  all’  efficacia  di  esso  il  minor  numero  dei  de- 
litti in  Iscozia.  2°  I giureconsulti  inglesi  ravvisano  un* 
altra  preferenza  della  procedura  francese  nell’  uniformità 
della  procedura,  nell’  investigazione  preliminare  e nell’  isti- 
tuzione di  un  giudice  inquirente  (3),  mentre  io  Inghilterra 

(1)  La  necessità  di  introdurre  un  pubblico  accusatore  viene 
diionstrata  da  Miller,  inquiry  inlothe  civil  law  in  England  p. 
243.  Il  second  report  on  criniinel  law,  p.  53.  73.  First  report 
OD  conslabulary  force  p.  186. 

(2)  Nella  sua  lettera  già  riferita  nella  Revue,  p.  89. 

(3)  Non  vuoisi  passar  sotto  silenzio  esserci  pervenuto  a no- 
tizia che  riguardevoli  giureconsulti  inglesi  sono  contrarj  al  giu- 
dice inquirente  francese.  Essi  sostengono  che  l’ eKlusivo  as- 
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vengono  di  mezzo  varie  forme  processaali  prima  che  abbia 
luogo  la  discussione  dinanzi  al  giudice  di  pace,  al  poliet 
magiurate  ed  al  coroner,  oppur  prima  che  si  proceda  in 
via  informativa.  3.°  Un  miglioramento  riscontrano  i giure- 
consulti inglesi  nell’organizzazione  giudiziaria  francese  (1)> 
parte  perchè  nei  diversi  luoghi  sono  stati  collocati  giudizii 
distrettuali  che  esercitano  una  salutare  sorveglianza  sul- 
r inquirente,  cosi  che  I’  accusato  è maggiormente  guaren- 
tito, parte  per  l’ istituzione  di  radunare  più  volte  all’  anno 
le  corti  delle  assise,  non  avendo  per  ciò  d’  uopo  I’  accu- 
sato d’  attendere  lungo  tempo,  mentre  nelle  contee  d’  In- 
ghilterra ( in  Londra  non  v’  ha  indugio  ) solo  due  volte 
all’  anno  si  tengono  le  assise,  venendo  i giudici  mandati 
fuori  da  Londra,  motivo  per  cui  I’  accusato  lunga  pezza 
deve  aspettare  la  decisione  della  sua  sorte.  É abbastanza 
generale  eziandio  I’  opinione  che  la  corte  di  cassazione  è 
un  istituto  che  in  Inghilterra  non  dovrebbesi  desiderare. 
4°  Sotto  diversi  rapporti  ritengono  gli  inglesi  giurecon- 
sulti che  un  vantaggio  giaccia  nella  disposizione  che  con- 
tiene il  codice  francese  intorno  al  corso  della  procedura 
ed  alla  limitazione  delle  facoltà  degli  impiegati  attivi  nelle 
assise,  mentre  io  Inghilterra  ogni  cosa  è rimessa  alla  con- 
sunto compartito  al  medesimo  di  perseguire  delinquenti  lo  colloca 
in  una  pericolosa  situazione  e lo  mette  io  tentazione  di  vedere 
dappertutto  delitti,  e cbe  per  ciò  contrae  una  certa  durezza 
spesso  incitatrice  all’  applicazione  di  mezzi  oppressivi,  mentre 
il  giudice  di  pace  inglese  è libero  da  tutto  ciò,  non  essendo  i 
lavori  dell’  inquisizione  fra  le  sue  principali  attribuzioni. 

(I)  Qui  pure  noi  dobbiamo  osservare  cbe  parecchi  giurecon- 
sulti inglesi  ( reggasi  il  seguente  paragrafo  ) encomiano  i grandi 
vantaggi  della  loro  patria  istituzione,  ma  cbe  il  maggior  nu- 
mero apprezza  l’ istituzione  francese. 
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suetodine  e mancano  bene  spesso  ie  necessarie  norme  (1). 
6".  Stimasi  opportuno  che  in  Francia  il  dibattimento  abbia 
luogo  dinanzi  ai  giurati  anche  quando  l’ accusato  confessa. 

AlP  incontro  i giureconsulti  inglesi  ( e con  essi  molti 
francesi,  i quali  hanno  famigliari  le  forme  del  processo 
d'  Inghilterra  ) ravvisano  i seguenti  vantaggi  nel  processo 
di  questo  paese.  l.°  Nel  modo  semplice  della  preliminare 
inquisizione  e di  sentire  1’  accusato  ed  i testimoni,  lontano 
da  ogni  tendenza  inquisitoria,  in  singolare  riconoscono  un 
vantaggio  nel  diritto  dell’  accusato  di  esser  presente  al*  . 
l’ esame  dei  testimoni  e di  far  domande  ai  medesimi,  poi- 
ché con  ciò  giungesi  più  sicnrfmente  che  non  in  Francia 
allo  scoprimento  della  verità.  Concedono  però  i pratici 
inglesi  che  può  tornar  opportuno  il  sentire  parecchi  testi- 
moni prima  in  assenza  dell’  accusato  ( perchè  la  sua  pre- 
senza potrebbe  loro-  incuter  timore  ) e dopo  seguita  la 
deposizione  rinnovare  l’ esame  al  cospetto  di  esso,  permet- 
tendogli di  fare  domande.  2°.  Lodasi  l’ andamento  del 
processo  inglese  nei  casi  di  nccisione  e la  coronerà  inquéU 
superiormente  descritta,  imperciocché  con  ciò  meglio  che 
non  in  Francia,  si  provvede  ai  mezzi  pei  riconoscimento 
del  delitto  (2).  Il  giurì  d’  accusa  ( di  cui  si  terrà  discorso 
in  progresso  dell’  opera  ) si  reputa  decisivamente  per  un 


(t)  Non  deve  rimanere  inosservato  che  molti  giureconsolti 
inglesi  in  quest’  opinione  non  convengono  e non  desiderano  nn 
completo  regolamento  di  procedura  penale,  perché  stimano  che 
non  si  potrebbero  registrare  in  nn  codice  le  regole  per  tnttì  i 
casi,  che  sempre  cangiano  e perchè  in  Inghilterra  la  consue- 
tudine è così  radicala  che  non  farebbe  mestieri  di  codice  alcuno. 

(2)  Veggasi  il  cenno  che  si  diede  sopra  al  $.  xii  della  pro- 
cedura vigente  in  alcuni  stati  italiani,  che  nell’  inqnitizone 
preliminare  mira  prima  di  tutto  a rilevare  il  fatto. 
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istituzione  più  conforme  allo  scopo  che  non  la  camera 
d’  accasa  francese.  4.”  Si  riguarda  come  una  preferenza 
che  1’  atto  d’  accusa  debba  essere  presentalo  al  giurì,  che 
come  in  Francia,  non  venga  compilato  che  dopo  pronun- 
ciata la  collocazione  nello  stato  d*  accusa  e che,  siccome 
Finterà  accusa,  non  possa  riferirsi  che  ad  un  delitto  (I), 
imperciocché  altrimenti  colle  molteplici  accuse  F animo 
delF  accusato  verrebbe  scosso  di  troppo,  potendosi  anche 
facilmente  da  un*  accusa  derivare  argomenti  per  un'  altra 
e far  nascere  nella  mente  dei  giurati  erronee  immagini. 
6.**  Singolarmente  si  encomia  F imparziale  situazione  del 
giudice  presidente  ed  i vantaggi  che  ne  derivano  nel  suo 
rapporto  coi  giurati.  Approvasi  quasi  generalmente  che  il 
giudice  non  senta  i testimonii,  ma  che  ciò  avvenga  col 
mezzo  dell’ accusato  in  nna  precipua  contestuale  udien- 
za (2),  riuscendo  ciò  per  esperienza  mollo  opportuno  a 
scoprire  la  verità.  Anche  in  Iscozia  è ammesso  il  princi- 
pio (3)  che  un  testimonio,  che  viene  sentito,  non  abbia 
prima  udite  le  deposizioni  degli  altri  testimonii  (4).  6.**  La 

(1)  Intorno  alla  procedura  ved.  Edinbnrgh  review  I.  c.  p.  373. 

(2)  Questa  procedura  esistente  in  Iscozia,  riscuote  ivi  pure 
generale  approvazione.  Alison,  practice  p.  545. 

(3)  Alison,  p.  541.  Vegliasi  accuratamente  in  Iscozia  aOio- 
chè  i testimonii  vengano  custoditi  separatamente  e non  comu- 
nichino fra  loro. 

(4)  Per  ragguagliare  imparzialmente  intorno  allo  stato  delle 
opinioni  dei  giureconsulti  inglesi,  che  parimenti  conoscono  per 
pratica  il  processo  francese,  vuoisi  ancora  osservare  che  parec- 
chi di  essi  considerano  come  un  vizio  della  procedura  inglese 
l’ istituzione,  che  il  presidente  non  oda  i testimonii,  ma  che 
ognuno  di  essi  venga  sentito  dall’  accusatore  e dall’  accusato. 
Da  ciò  può  nascerne,  come  si  asserisce,  esami  parziali,  imper- 
ciocchi  ogni  esaminatore  non  fa  domande  che  nel  proprio  in- 

20 
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maggior  parte  considera  come  un  Tantaggio  della  proce- 
dura  inglese  V eguaglianza  dei  diritti  deli*  accusatore  e 
dell*  accusato,  per  ciò  dichiarano  tutti  i partigiani  del 
pubblico  ministero  francese,  che  essi  non  sarebbero  mai 
per  permettere  all*  accusatore  durante  le  assise  quelle 
estese  facoltà,  che  in  Francia  il  procnrator  generale  eser- 
cita con  si  manifesta  preponderanza  in  confronto  dei- 
1*  accusato  (1). 

Noi  desideriamo  che  questo  parallelo  della  procedura 
inglese  e francese  (2)  possa  eccitare  coloro,  che  occupansi 

tercssc.  Sostiene  però  la  maggior  parte  dei  giureconsulti  inglesi 
che  in  forza  di  questo  metodo  il  testimonio  Tiene  sempre  inter- 
rogato da  due  persone  che  perfettamente  sanno  come  si 'debba 
reagire  contro  la  parzialità  dell’ avTersario,  ond’è  che  ne  segue 
una  transazione  e I’  esame  dei  testimonii  fornisce  tutti  i mate- 
riali che  i giurati  possono  desiderare. 

(t)  Gìotì  il  riferire  le  parole  di  un  grande  giureconsulto 
inglese,  che  viaggiando  I’  Europa,  conobbe  praticamente  le  pro- 
cedure dei  diversi  paesi.  Allorché  paragona  l’ inglese  e la  fran- 
cese egli  dice:  il  dibattimento  inglese  somiglia 'una  decorosa 
conversazione  in  cui  I’  accusatore  e I’  accusato  col  produrre 
dietro  norme  stabilite  le  prove  e coll’ analizzarle  cercano  di  per- 
suadere i giurati  ; I’  accusato  poi,  al  quale  è concessa  somma 
libertà  di  difendersi,  ha  sicurezza  di  non  poter  essere  condannato 
che  quando  24  de’  suoi  concittadini  lo  giudicano  colpevole.  All’  in- 
contro nel  processo  penale  francese  si  sviluppa  un  gran  dramma 
in  cui  il  pubblico  ministro  a vicenda  sostiene  la  parte  di  impar- 
ziale difensore  della  legge  e di  appassionato  accusatore,  che  con 
tutte  le  arti  dell’eloquenza  si  studia  di  dipingere  l’accusato  come 
un  demonio,  mentre  il  suo  difensore,  posto  in  una  situazione  da 
ogni  lato  malagevole,  cerca  di  farlo  apparire  come  un  angelo. 

(2)  Qui  pure  vuoisi  allegare  che  parecchi  giureconsulti  in- 
glesi confessano  che  la  loro  patria  consuetudine,  che  solo  I’  ac- 
cusatore citi  i testimonii  a prova  della  colpa  e l’accusato  quelli 
che  attestano  dell’  innocenza,  può  avere  l’ inconveniente,  parte 
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di  larorì  legislativi  o scientifici  intorno  alla  procedura  pe* 
naie,  a prender  meglio  che  non  fecero  sin  qui  in  disamina 
nei  singoli  punti,  ponderandone  i vantaggi  ed  i danni  e con* 
snltando  le  esperienze  che  si  fecero  nei  paesi  in  cui  vige 
venne  perfezionato  il  processo  inglese  il  o francese.  — In  ri- 
guardo ai  giureconsulti  tedeschi  siaci  concesso  di  osservare, 
che  molti  di  coloro  che  si  adoperano  in  lavori  di  legisla- 
zione non  si  possono  emancipare  dalle  consuete  idee  tede- 
sche e se  parlano  di  processo  orale,  pubblico  e per  accusa 
temono  ambasciosi  di  dare  esecuzione  ai  principii  su  cui 
esso  si  fonda  e come  dinanzi  ad  uno  spetro  che  vorrebbero 
scongiurare  e sopra  il  quale  non  esercitano  alcun  potere, 
cercano  inorriditi  di  trar  partito  dalle  transazioni,  credendo 
di  aver  fatto  gran  cosa,  allorché  hanno  innestato  sopra 
1*  antico  tronco  ed  all’  esposto  principio,  in  apparenza  libe- 
rale, fanno  poi  tante  eccezioni  e fra  tali  limiti  lo  cir- 
coscrivono, che  alla  fine  non  riesce  di  alcuna  utilità. 
L’  amico  del  progresso  mira  con  gioja  che  1’  antico  ter- 
rorismo nel  diritto  criminale  abbia  scemato  delia  propria 
dominazione  e qual  fantasma  più  non  si  mostri  che  in 
sìngoli  avanzi;  ma  per  mala  fortuna  non  venne  per  anco 
totalmente  sbandito  e su  questo  proposito  Hepp  (1)  recen- 
temente si  espresse  con  vere  ed  importanti  parole.  Chi 
non  può  desiderare  che  la  civile  società,  allorché  cerca 

che  vengano  sentile  soltanto  persone  che  l’accusato  o l’accu- 
satore cita  per  solo  motivo  che  sa  che  esse  deporanno  a loro 
favore  e parte  che  1’  accusato  il  più  delle  volte  povero,  non  sia 
in  grado  di  citare  i testimonii  a sua  discolpa,  non  potendone 
sostenere  la  spesa,  mentre  secondo  il  noto  costume  di  Francia  il 
pubblico  ministro  prende  in  nota  e fa  citare  anche  i testimonii 
proposti  dall’  accasato,  lo  che  per  le  spese  riesce  importante. 

(I)  Hepp,  sposizione  e giudizio  intorno  ai  sistemi  di  diritto 
penale  tedesco,  seg.  2,  p.  383. 
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di  scoprire  i delitti  nascosti,  sia  munita  di  armi  valeroli 
a rimuovere  gli  ostacoli,  che  lo  scaltro  delinquente  oppone 
al  raggiungimento  del  vero?  Ma  il  potere  che  la  società 
confida  agli  impiegati  che  hanno  l’ incarico  di  perseguire 
i delitti  non  ha  alcuna  intrinseca  forza,  se  non  è acconcio 
a cattivarsi  generale  confidenza  e ad  indurre  nella  persua- 
sione che  giuste  siano  le  sentenze  pronunciate.  A ciò  ri- 
chiedesi  non  solo  nn  numero  di  giudici  che  inspiri  fidanza, 
ma  una  procedura  che  allontani  ogni  timore  dell’  applica- 
zione di  mezzi  che  nuocano  all’  innocenza  o che  per  le 
spese  all’  accusato  possano  tornare  di  danno.  Quanto  più 
lo  stalo  procede  spassionatamente,  quanto  più  è favorita 
la  difesa  dell’  accusato,  confermasi  anche  la  generale  opi- 
nione che  si  abbia  operato  con  imparzialità  e giustizia  e 
le  sentenze  acquistano  maggiore  efficacia. 

Egli  è di  soddisfacimento  lo  scorgere  che  comunemente 
progredisce  la  convinzione  che  il  pubblico  dibattimento 
cooperi  a dare  all’  amministrazione  della  giustizia  penale 
la  necessaria  energia  e nello  stesso  tempo  ad  inspirare 
confidenza  nei  cittadini;  il  solo  modo  di  darvi  esecuzione 
nei  recenti  lavori  legislativi  desta  «qualche  timore.  Certe 
misure  dimezzate  nelle  quali  possibilmente  cercasi  di  molto 
salvare  della  vecchia  procedura,  alla  quale  si  prese  affe- 
zione, una  troppo  spinta  parsimonia  che  retrocede  all’  idea 
delle  spese  che  porterebbe  seco  1’  organizzazione  riforma- 
tiva, il  difetto  di  una  chiara  intelligenza  sull’  importanza 
di  alcune  prescrizioni  da  adottarsi  nel  processo  orale  e 
1’  erronea  credenza  che  di  parecchie  norme  contenute  nelle 
estere  procedure  p.  e.  nella  francese,  si  possa  esimere,  fi- 
nalmente l’aspetto  unilaterale  con  cui  si  considera  ed  ap- 
prezza il  pubblico  dibattimento,  facendo  poca  stima  del 
processo  inglese  e non  prendendo  in  disamina  le  esperienze 
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dei  pratici  francesi,  sono  i principali  molivi  dei  vizj  dei 
nuovi  lavori  legislativi.  E degno  di  stima  quel  legisla- 
tore che  combina  fra  loro  le  nuove  istituzioni  e le  an- 
tiche ad  oggetto  di  tener  dietro  al  costume  e secondare 
le  opinioni  di  coloro  che  chiedono  giustizia  e la  consue- 
tudine invalsa  fra  i giudici,  ma  questo  difficilmente  può 
essere  il  caso  trattandosi  di  una  legislazione  di  procedura, 
quando  il  legislatore  abbia  già  riconosciuto  che  i principii 
di  quella  che  è in  vigore  più  non  corrispondono  al  bi- 
sogno dei  tempi  e che  la  procedura  in  avvenire  deve  esser 
fondala  sopra  principii  nuovi.  In  tale  situazione  il  fondere 
le  istituzioni  antiche  colle  nuove  è cosa  pericolosa,  poiché 
nella  procedura  giudiziaria  non  puossi  discendere  a tutte 
le  minutezze  che  le  norme  di  una  pura  ragione  potrebbero 
richiedere,  facendo  mestieri  di  una  certa  arte,  in  coi  l*e- 
sperienza  è la  migliore  maestra,  per  conoscere  se  ed  in 
quanto  i mezzi  scelti  rispondano  allo  scopo.  Il  legislatore 
che  s’ induce  ad  adottare  un  processo  già  sperimentato  in 
altri  paesi,  deve  por  mente  a non  mutilarlo,  gradito  com’  è 
nel  suo  complesso,  a non  omraeltere  certe  istituzioni,  a 
non  mettere  in  essere  nuove  forme,  se  un’  accurata  espe- 
rienza attinta  negli  Stati,  in  coi  ebbe  prima  vigore  la 
nuova  procedura,  non  abbia  suggerito  che  parecchie  dispo- 
sizioni siano  inutili  oppure  nocive,  che  possano  essere  nel 
tale  0 tal  modo  migliorate,  o che  la  legge  manifesti  dei 
moti  che  vogliono  essere  riempiuti. 

Superiormente  noi  abbiamo  dimostrato  qual  diflerenza 
passi  essenzialmente  fra  il  processo  inglese  e francese,  ed 
era  ben  prezzo  dell’  opera  nella  nuova  riforma  lo  esami- 
nare (1)  se  per  avventura  l’ inglese,  almeno  in  parecchie 

(t)  I nostri  governi,  nell’ intenzione  di  erigere  strade  fer- 
rate, mandano  esperti  all’  estero,  ove  ne  esistono,  per  istruirsi 
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delle  sue  istilazioni,  meritasse  la  preferenza.  Che  se  tdoIsì 
avere  principale  riguardo  al  francese  devesi  anche  serbare 
più  fedeltà  alle  disposizioni  di  cui  è costituito.  In  via 
preliminare  noi  allegheremo  alcuni  esempi  ( altri  ne  fa- 
remo seguire  al  $.  XXIII  ) ad  oggetto  di  far  conoscere 
che  ne  recenti  lavori  legislativi  delia  Germania  a torto  si 
ommisero  alcune  disposizioni  che  singolarmente  cooperano 
al  favorevole  successo  del  dibattimento  (1).  Dietro  1’  art. 
293  del  Codice  francese  il  presidente  delle  assise  deve 
sentire  in  esame  colui  che  è stato  collocato  in  istato  d’ ac- 
cusa, tostochè  è stato  tradotto  in  carcere  (2);  anche  recen- 
temente la  corte  di  cassazione  annullò  una  sentenza  (3) 
appunto  perchè  il  presidente  aveva  oromesso  di  assumere 
un  tal  esame  ed  allegò  per  motivi,  che  esso  è necessario 
tanto  neir  interesse  dell’  accusa  che  della  difesa,  che  per 
ciò  1’  accusato  deve  esser  posto  in  situazione  di  addurre 
tutto  quello  che  intende  opportuno  a cangiamento  delle 
dichiarazioni  da  lui  fatte  sino  all’  aprimento  della  seduta, 
che  in  tal  maniera  il  presidente  apprende  qual  direzione 
egli  debba  dare  ai  diversi  atti  della  futura  inquisizione  ed 
è reso  capace  di  disporre  per  i necessarii  completamenti. 


lul  luogo  intorno  alle  esperienze  e nell’  arte.  Perchè  adunque 
non  si  procede  in  eguale  maniera  trattandosi  di  forme  giuridichef 

(1)  Del  danno  che  ne  deriva  dall’ essersi  assegnata  nel  nuovo 
codice  di  procedura  badese  la  decisione  sulla  collocazione  nello 
stato  d’accusa  al  giudizio  provinciale,  mentre  al  medesimo  com- 
petono le  stesse  decisioni  che  alla  chambre  de  conseil  francese 
tratterassi  nel  $.  xxii. 

(2)  Intorno  all'  indole  di  quest’  esame  reggasi  Lacuisinc, 
traité  du  pouvoir  judiciarie. 

(3)  Arrdt  del  12  luglio  <844  in  Morin,  Journal  du  droit 
criminel,  1844,  AvriI,  p.  237  (colle  osservazioni  di  Morin). 
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Secondo  P esperienza  dei  pratici  francesi  quest*  esame  è il 
miglior  mezzo  col  quale  il  presidente  delle  assise  possa 
imparare  a conoscere  1*  accusato,  prepararsi  ad  allontanare 
i danni  che  generar  si  potessero  da  un  subitaneo  rivolgi- 
mento derivante  da  nuovi  schiarimenti  dell*  accusato  me- 
desimo dorante  le  assise,  che  riuscir  potrebbero  di  peri- 
colosa sorpresa,  e scoprire  a tempo  conveniente  le  irrego- 
larità che  fossero  emerse  nell*  inquisizione  preliminare  ed 
apportarvi  rimedio.  — Di  quest*  importante  disposizione 
del  codice  francese  il  nuovo  codice  di  Baden  non  contiene 
parola  (I).  In  connessione  colla  medesima  si  trova  l’art.  303 
(la  cui  compilazione  certamente  lascia  molto  a desiderare  ). 
Il  senso  che  la  pratica  consuetudine  ha  dato  a quest*  ar- 
ticolo (3)  è,  che  il  presidente  delle  assise  abbia  facoltà 
d*  ordinare  prima  dell*  apertura  della  seduta  una  nuova 
procedura  necessaria  a completare  il  fatto  ed  agli  oppor- 
tuni apparecchi.  L*  esame  dell*  accusato  a tenore  dell’  ar- 
ticolo 293  mette  in  essere  non  di  rado  nuove  prove, 
palesa  lacune  nell*  inqnisiziofee  preliminare  ed  i vizj  della 
seguita  procedura.  Quando  il  presidente  ha  preso  cogni- 
zione degli  atti  preliminari  e sì  è preparato,  rileva  vuoti 
importanti  egli  stesso  e gli  sorgono  dnbbii  e la  legge 
offre  i mezzi  che  si  richiedono  a completare  1*  inqui- 
sizione e ad  apprestare  ogni  cosa  per  la  seduta.  A tale 
effetto  per  consuetudine  il  presidente  può  sentire  di  nuovo 
i testimonii  già  sentiti  (3),  citarne  di  nuovi,  incaricare  un 

« 

(1)  Con  una  nuova  ordinanza  all’  uopo  di  rimediarvi  non 
si  può  supplire  al  difetto,  essendo  necessario  che  la  legge  pre- 
scriva quest’  esame  come  essenziale. 

(2)  Lacuisine,  de  la  direction,  p.  112. 

(3)  Legraverend,  législation  criminelle,  -ii,  p.  152.  Morin 
dictionnaire,  p.  218. 
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giudice  di  esaminarli,  intraprendere  1’  ispezione  oculare  e 
chiedere  pareri  agli  esperti  (1).  Questa  facoltà  è di  molto 
momento  per  procacciare  la  maggior  solidità  ai  dibattimenti 
ed  assicurare  ai  medesimi  un  buon  successo.  Ed  anche 
su  qneslo  rapporto  i legislatori  tedeschi  serbano  il  silenzio, 
lasciando  un  ruoto  che  pad  recar  nocumento. 

Per  chi  si  occupa  di  lavori  legislativi  non  basta  lo 
studio  del  codice  francese,  se  si  osserva  che  la  consue- 
tudine giuridica  ed  il  perfezionamento  dei  diritto  diedero 
ad  alcune  prescrizioni  di  legge  contenute  nel  medesimo 
una  significazione  prima  non  conosciuta  e che  vennero 
riempiute  lacune  all*  esistenza  delle  quali  1*  esperienza 
solo  in  progresso  di  tempo  richiamò  T attenzione.  Di  tale 
natura  è la  facoltà  del  presidente  di  ordinare  che  durante 
le  assise  la  corte  di  giustizia,  i giurati,  il  pubblico  mi- 
nistro e r accusato  col  difensore  si  portino  sopra  il  luogo 
del  commesso  delitto  per  praticarvi  l’ ispezione,  come  sa- 
rebbe a dire  nella  casa  in  cui  avvenne  1’  omicidio  (2), 
e chiarire  quelle  circostanze,*  senza  le  quali  il  giudizio 
e la  retta  valutazione  di  parecchie  deposizioni  sarebbero 
impossibili. 

Possa  almeno  quanto  si  espose  far  conoscere  che 
tanto  per  la  legislazione,  come  per  la  scienza  in  Ger- 
mania rimangono  ancora  a sciogliersi  parecchi  importanti 
quesiti. 


(1)  Lacuisine,  p.  t22. 

(2)  Lacuisine,  de  pouvoir,  p.  37 1. 
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§.  XXII. 

Connessione  delle  nuove  istituzioni  di  procedura  penale 

coll’  organizzazione  degli  uffizi  giudiziarii. 

Che  r eOIcacia  delle  naove  forme  processuali  sia  con- 
dizioaata  al  carattere  degli  impiegati  che  devono  darvi 
esecuzione,  alla*  divisione  ed  al  modo  di  comporre  i tri- 
bunali, lo  si  ammette  generalmente.  Non  si  può  revocare 
in  dubbio  pertanto  che  .lo  stabilimento  di  un  processo 
orale,  accusatorio  e pubblico  esiga  anche  un’  organizzazione 
dei  giudizi  diversa  da  quella  che  ebbe  finora  esistenza. 
Il  qnesito  che  primo  si  presenta  in  questa  riforma  è,  se 
a pronunciar  le  sentenze  sui  gravi  delitti  debbansi  am- 
mettere i giurati,  oppure  i giudici  istruiti  nel  diritto.  Nel 
primo  caso  il  legislatore  deve  nuovamente  scegliere  fra  i 
dne  sistemi,  fra  l’ inglese  cioè  ed  il  francese.  Secondo 
l’ inglese  esiste  in  Londra  soltanto  un  tribunale  ( composto 
di  quindici  giudici  ) i cui  membri  vengono  spedili  nelle 
contee  per  presiedere  alle  assise  due  volte  all’anno.  Fuori 
di  questi  non  vi  sono  che  giudici  di  pace,  i quali  pro- 
priamente non  hanno  il  potere  di  giudici,  ma  conoscono 
come  i police  magistrales  intorno  ai  lievi  traviamenti  pei 
quali  è stabilita  la  summary  conviction  e dei  traviamenti 
che  non  ammettono  un  processo  sommario  e che  non  com- 
petono quali  felonies  alle  assise.  Però  tanto  nel  quarter 
msions  che  nelle  assise  decidono  i giurati.  Recentemente 
con  un  atto  del  parlamento  6 Agosto  1844  (1),  si  recò 

(I)  Stampato  nel  legai  observer,  1844,  Settembre,  N."  167 
p.  370. 
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od'  importante  riforma  intorno  alle  sedate  dei  giudici  di 
pace,  le  quali  da  quest’  epoca  derono  tenersi  due  Tolte 
al  mese  e vi  derono  intervenire  auitìant  judge$  ( tali 
giudici  devono  almeno  aver  agito  dieci  anni  come  avvo- 
cati ) , i quali  siano  còlti  nella  scienza  del  diritto  e spe- 
rimentati, il  cui  ufficio  è di  presiedere  al  giudizio  alla 
stessa  guisa  dei  giudici  nelle  assise  e di  istruire  i giurati 
sdì  punti  di  legge.  É interessante  lo  avvertire  come  a 
poco  a poco  anche  in  Inghilterra,  dove  decidono  i giurati, 
si  senta  crescere  il  bisogno  dell’  influenza  di  persone 
istruite.  — Per  lo  contrario  in  «Francia,  oltre  i giudici 
di  pace  slahilìli  in  ogni  cantone,  i quali  conoscono  delle 
trasgresioni  di  polizia  ed  agiscono  nell’  inquisizione  preli- 
minare come  officiers  de  la  police  judicaire,  vi  hanno  in 
ogni  provincia  tribunali  (il  numero  di  essi  e di  361)  che 
agiscono  nell’  inquisizione  preliminare  come  chambre  de 
eomeil,  che  giudicano  in  materia  correzionale  e decidono 
le  appellazioni  contro  le  sentenze  dei  giudici  dì  pace,  i 
tribunali  d’  appello  ( parte  camere  d’  accusa,  parte  tribu- 
nali in  materia  correzionale  ),  e finalmente  la  corte  di 
cassazione.  L’opportunità  delle  istituzioni  francesi,  sotto  il 
riguardo  dei  molti  tribunali  provinciali  recentemente  in 
Inghilterra  venne  molto  contrastata  (1).  Si  reputa  impos- 
sibile il  trovare  tanti  giudici  capaci  quanti  ne  occorrono 
per  la  formazione  di  tutti  i tribunali  locali.  Si  osserva 
che  in  Francia,  ove  d’altronde  i giudici  di  prima  istanza 
percepiscono  uno  stipendio  assai  modico,  si  mettono  nella 

(I)  Singotarmentc  nell’  opera:  France  her  gouvcrnement, 
administrative  and  social,  cxsposed  and  considered  in  ils  prin- 
ciples,  in  its  working.  London  t844.  Il  libro  è scritto  con 
motto  calore,  v.  legai  observcr,  t844.  Novembre,  N.®  t69,  p.  58. 
c Dicembre  p.  tt9. 
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camera  giadiziaria  i soli  giovani  che  non  hanno  speranza 
di  sortire  la  loro  forlnna  come  avvocati,  che  interamente 
s’  abbandonano  al  governo  e calcolano  sulla  promozione, 
oppure  ricchi  individui  che  cercano  1’  officio  di  giudice 
per  divenire  elettori  ed  esser  poscia  scelti  a deputati.  Si 
sostiene  che  in  tale  maniera  presso  i tribunali  francesi 
gli  avvocati  sono  molto  migliori  dei  giudici  e credesi  ben 
anche  di  ravvisare  un  inconveniente  nella  moltitudine  dei 
tribunali  istituiti  nelle  piccole  città,  a motivo  che  nelle  me- 
desime i giudici  s’ immischino  troppo  facilmente  in  tutte  le 
contese  locali  e di  famiglia,  talché  non  possono  mantenere 
la  necessaria  indipendenza.  A diritto  però  queste  osserva- 
zioni in  Francia  si  considerano  come  esagerate,  sebbene 
si  ammetta  che  in  esse  contengasi  qualche  poco  di  verità, 
mentre  i più  distinti  talenti  non  corrono  la  via  giadiziaria 
a motivo  appunto  dello  scarsa  stipendio  nelle  stesse  corti 
d’  appello.  Nelle  provincie  renane  ove  i giudici  sono  me- 
glio rimunerati  ed  ore  il  governo  è sollecito  di  scegliere 
uomini  capaci,  non  si  odono  i lamenti  che  per  certo  non 
di  rado  si  fanno  sentire  in  Francia.  Ora  ove  dei  gravi 
delitti  decidono  i giurati  il  numero  dei  giudici  può  esser 
minore;  in  questo  riguardo  1’  organizzazione  giudiziaria 
francese  sembrerebbe  la  più  acconcia,  e 1’  assunto  del 
governo  dovrebbe  essere  soltanto  di  provvedere  con  distinte 
persone  ai  disimpegno  delle  cariche  di  presidente  e degli 
impieghi  del  pubblico  ministero.  Dipende  da  queste  per- 
sone che  il  pubblico  dibattimento  sia*  largo  di  quei  bene- 
fici frutti  che  dal  medesimo  devonsi  attendere.  Le  cogni- 
zioni giuridiche  non  bastano;  grande  presenza  di  spirilo, 
speditezza  nel  parlare,  buona  memoria,  forza  ed  energia 
morale  per  convenientemente  attraversare  ogni  illegale  ten- 
tativo, persino  una  grande  robustezza  di  corpo  per  non 
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soggiacere  alle  fatiche  e non  venir  meno  nella  grande 
tensione  dello  spirito  e dignità  di  condotta,  in  singolare 
dolcezza  d’ animo  per  non  essere  trascinati  dai  bollore 
della  passione  e per  non  tenere  nn  contegno  troppo  vee- 
mente e lesivo  verso  P accusato  ed  i testimoni!,  sono  le 
qualità  che  devono  ornare  coloro  che  sono  chiamati  agli 
impieghi  nel  dibattimento  (1). 

Discorrendo  sull’  organizzazione  giudiziaria  non  si  può 
essere  indifferenti  intorno  a tre  circostanze  che  a’ di  nostri 
furono  sotto  diversi  aspetti  contemplate.  Singolare  consi- 
derazione merita  la  politica  situazione  dei  giudici.  In  questo 
riguardo  Lord  Brougham  scrisse  una  lettera  (2)  che  levò 
gran  grido.  11  molto  esperimentato  ex  cancelliere  d’  Inghil- 
terra stima  molto  proBttevole  a collocare  in  una  situazione 
indipendente  i giudici  del  proprio  paese,  che  essi  non 
possano  essere  eletti  a membri  del  parlamento.  Egli  opina 
che  l’ indipendenza  giudiziale  sia  singolarmente  garantita 
quando  i giudici  trovansi  fuori  di  ogni  influenza  di  poli- 
tico partito,  tanto  cioè  relativamente  al  governo,  che  a chi 
sta  a capo  dell’opposizione,  quando  essi  non  si  ingeriscano 

(t)  Relativamente  agli  impiegati  det  pubblico  ministero  mi 
sia  ancora  permesso  di  richiamare  T attenzione  sopra  te  espe- 
rienze fatte  nei  paesi  in  cui  è in  vigore  I’  istituto.  La  grande 
dilTerenza  nell’  efficacia  del  medesimo  merita  di  essere  notata. 
Dappertutto  ove  il  pubblico  ministro  agisce  con  passione  ed  ama 
la  persecuzione,  ove  s’ immischia  di  troppo  in  cose  politiche  e 
mostrasi  uomo  di  parte,  ha  minore  efficacia;  mentre  più  egli 
apparisce  indipendente  e più  nella  sua  condotta  manifesta  di 
essere  guidato  da  desiderio  di  scoprire  la  verità  e da  sentimento 
di  giustizia,  tanto  maggiore  è la  sua  influenza  nel  pubblico  di- 
battimento. 

(2)  Stampata  in  molti  giornali  francesi  ed  in  singolare  anche 
nella  Revuc  de  droit  franoaisc  par  Foelix,  1845,  Febbraio,  p.  81. 
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assolutamente  negli  alTari  politici,  bod  siano  agitati  da 
alcuna  politica  passione,  non  abbiano  stimolo  d’  ambire  il 
farore  degli  elettori,  nè  siano  costretti  a palesare  pubbli- 
camente le  loro  opinioni  politiche.  Ogni  spirito  di  partito 
danneggia  la  loro  situazione,  ed  essi,  come  firougham  cer- 
ca di  dimostrare,  che  in  Inghilterra  singolarmente  godono 
confidenza,  perchè  si  ritengono  imparziali,  lo  che  deriva 
dal  non  poter  essere  deputati  a sedere  nel  parlamento  (1). 
Sebbene  in  qualche  riguardo  queste  opinioni  appoggino 
sulla  verità,  non  si  è però  contro  Brougham  senza  fonda- 
mento osservalo,  che  la  proposta  esclusione  dei  giudici 
dalla  rappresentazione  nazionale  per  una  parte  priverebbe 
dei  grandi  talenti  che  si  trovano  fra  di  essi,  utili  sopra 
tutto  per  la  consultazione  delle  leggi  nelle  qnistioni  giu- 
ridiche, e per  I’  altra  a parecchi  di  loro  che  inclinano  a 
servire  la  patria  come  deputati,  verrebbe  preclusa  la  via 
di  mandare  ad  effetto  il  loro  desiderio.  Le  condizioni 
d'  Inghilterra,  in  cui  vi  ha  un  piccolo  numero  di  giudici, 
non  converebbero  totalmente  ad  altri  paesi.  Un  secondo 
punto  concerne  il  numero  dei  giudici  di  cui  si  devono 
comporre  i tribunali.  Mirando  alia  parsimonia  fecesi  il 
progetto,  in  .più  guise  varialo,  di  costituire  i tribunali  col- 
legiali destinati  a conoscere  della  maggior  parte  de’  de- 
litti di  un  presidente  e due  giudici;  quest’istituzione  es- 
sendo stata  adottata  in  Francia,  nel  Belgio,  in  Olanda 
ed  in  Italia,  dove  i tribunali  distrettuali  decidono  intorno 

(I)  Per  verità  il  cancelliere  della  court  ofequiiy  potrebbe 
sedere  in  parlamento,  ma  ciò  non  avviene.  Gli  altri  giudici  non 
possono  essere  eletti.  Brougham  non  reputa  di  pregiudizio  che 
alcuni  giudici  possano  sedere  nel  hou$e  of  lorda  e ta  vedere  che 
le  condizioni  e 1’  eligibilità  dei  giudici  francesi  loro  torna  di 
nocumento  nella  pubblica  opinione. 
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ai  délits  e dal  1831  in  poi  giudicando  in  Francia  anche 
le  corti  d’  assise  nel  numero  di  tre  persone,  si  trasse  da 
ciò  argomento  onde  giustificar  questo  numero.  Fa  torto 
l’ indiflerenza  con  cui  mirasi  in  Germania  alle  testimo- 
nianze ofierte  dall’  esperienza  nei  paesi  in  cui  rige  l’ isti- 
tuzione. Egli  non  è molto  difficile  il  persuadersi  che  in 
tutti  i paesi  testi  indicati  le  persone  sperimentale  biasi- 
mano generalmente  le  sentenze  dei  tribnnali  che  decidono 
nel  numero  di  tre  persone,  come  rilevò  l’ autore  medesimo 
per  le  notizie  che  ne  ebbe  dall’  Italia,  dalla  Francia  e 
dall’  Olanda.  Fra  i molti  che  versano  in  quest’  opinione 
ci  piace  attenersi  a quanto  ne  dissero  tre  pratici  fomiti 
di  profonda  coltura  ed  esperienza,  i quali  scrissero  sn 
questo  proposito,  vale  a dire  Golbery  (1)  Masson  (2)  e 
Lacuisine  (3).  Chiunque  abbia  lungamente  frequentato  i 
tribunali  collegiali,  sa  che  dove  decidono  tre  giudici  alia 
fio  de  conti  solo  è uno  quegli  che  pronuncia  la  sentenza 
e per  verità  colui  che  è più  pronto  nella  favella,  che  sa 
mettere  soggezione  agli  altri  e che  con  logica  destrezza  o 
spesso  con  aspri  modi  caparbiamente  sostiene  il  proprio 
assunto.  Degli  altri  due  giudici,  uno  d’  ordinario  è più 
condiscendente  o meno  destro  nel  propugnare,  le  sue  ra- 
gioni , oppure  vacillante  e facile  a lasciarsi  abbagliare 
dall’  autorità,  mentre  1’  altro  è forse  quegli  che  possiede 
più  fondata  dottrina  ed  ha  maggior  capacità,  ma  che  è 
più  modesto  e meno  loquace.  Che  il  primo  pronunci  la 


(1)  Giornale  per  la  giurisprudenza  straniera,  v,  pag.  214. 

(2)  Masson,  rapport  sur  le  projet  de  loi  sur  I’  organisalion 
judiciaire,  p.  163-214. 

(3)  Lacuisine,  de  1’ administration  de  la  justice  criminelle. 


p.  54. 
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sentenea , perchè  l’ altro  di  consueto  conviene  con  Ini, 
mentre  il  suffragio  del  terzo  cade  vuoto  d’effetto  è agevol 
cosa  a vedersi.  La  discrepanza  d’ opinione  sopra  una  certa 
controversia  che  fra  due  giudici  intelligenti  può  nascere 
viene  quindi  tolta  di  mezzo  mercè  un  cattivo  espediente, 
vale  a dire  con  un  impuro  elemento  di  raziocinio  imper- 
fetto, opporre  per  debolezza  di  carattere.  Chi  può  credere 
in  tale  stato  di  cose  che  questi  tribunali  possano  godere 
la  pubblica  confidenza?  11  popolo  conosce  il  carattere  di 
ciascun  giudice  e all’  esponente  in  ogni  paese,  allorché 
discorrendo  informavasi  della  stima  ricossa  dai  tribunali, 
venne  sempre  nominato  un  giudice  che  pronunciava  tutte 
le  sentenze.  I sostenitori  del  numero  tre  senza  ragione 
riportansi  ai  tribunali  correzionali  di  Francia,  imperciocché 
fatta  astrazione  dalle  sfavorevoli  sentenze  di  cui  sopra  si 
tenne  parola,  trattandosi  di  stabilire  i tribunali  distrettuali 
intercedono  in  Francia  due  rapporti,  che  mancapo  in  Ger- 
mania. Confrontando  le  attribuzioni  che  si  vorrebbero  as- 
segnare ai  nuovi  tribnnalij  queste  sono  molto  più  estese 
che  non  quelle  dei  tribunali  correzionali  francesi,  i quali 
possono  solo  conoscere  dei  delitti  punibili  fino  a cinque 
anni  di  carcere.  Anche  le  persone  che  siedono  a giudici 
nei  tribunali  correzionali  di  Francia  sono  diverse  da  quelle 
che  presumibilmente  sarebbero  impiegate  nei  tribunali  te- 
deschi. L’ esperienza  francese  (1)  insegna  che  in  quei 
tribunali  il  maggior  numero  componesi  di  giudici  che  più 
non  sono  giovani  affatto  e parte  per  la  persuasione  di  non 
acquistar  rinomanza  come  avvocali,  sebbene  abili  del  resto 

(1)  Che  i rapporti  addotti  nella  sopra  citata  opera  inglese 
( nota  2 ),  siano  concepiti  con  troppa  esagerazione  fu  già  av- 
vertilo. 
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nel  disimpegno  del  loro  ufficio,  parie  pei  loro  rapporti 
famigliati  e pei  possedimenti,  rincolati  ai  luogo  di  resi- 
denza del  .tribunale,  non  nutrono  singolare  desiderio  di 
promozione  ed  hanno  una  certa  sostanzialità  ed  indipen- 
denza, non  presumibile  nei  giudici  che  verrebbero  a pren- 
der posto  nei  iribnnaii  distrettuali  germanici,  i quali  non 
sarebbero  che  giovani  individui,  appena  iniziati  in  questa 
carriera.  Per  ciò  rendesi  molto  frequente  lo  scambio  dei 
giudici,  polente  il  desiderio  di  avanzare,  scemando  l’ in- 
dipendenza per  varii  motivi.  Pratici  bene  esperimentad 
temono  che  questi  tribunali  abbiano  a mancare  della  neces- 
saria fiducia,  che  frequenti  si  palesino  ì reclami  al  giu- 
dizio superiore  più  che  non  avverrebbe  se  in  prima  isUnza 
siedesse  nn  maggior  numero  di  giudici..  Il  popolo  nella  sua 
immaginazione  ravvisa  nel  maggior  numero  dei  suffragi  una 
esterna  guarentigia  molto  assecurante  per  la  giustizia  delie 
sentenze  pronunciate.  Distinti  scrittóri  (1),  giovandosi  dì 
regole  analitiche  di  combinazione,  hanno  dimostrato  che 
solo  data  V esistenza  dì  un  certo  numero  di  voti  in  pro- 
porzione al  numero  complessivo  dei  votanti,  si  può  avere 
una  guarentìgia  per  la  verità  della  decisione  dei  più,  e 
nuove  legislazioni  medesimamente  hanno  riconosciuto  questo 
principio  per  giusto,  esigendo  air  applicazione  di  certe 
pene,  p.  e.  nella  prova  per  indizj,  nn  numero  di  veli 
maggiore.  Il  riguardare  alla  parsimonia  è quivi  mai  a 
proposito.  Osservano  i pratici  ben  istruiti  che  se  ogni 
tribunale  venisse  composto  di  quattro  membri  ed  a pro- 
nunciar le  sentenze  si  esigessero  tre  voti  la  confidenza 

(I)  Wills  an  essay  on  thè  rationale  of  circumstantiat  evi- 
dencc.  London  1838,  p.  273  e Scbnuse  ( nel  sunto  degli  scritti 
francesi)  nell’ Archivio  del  diritto  penale,  1811  N.°  iii  e xiii. 
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Terrebbe  infallibilmente  rafforzata  (I).  Vaolsi  ancora  ri* 
Tolgere  il  discorso  sopra  un  progetto  fatto  in  questi  ultimi 
tempi,  vale  a dire  cbe  ai  giudici  istruiti  nel  diritto  si 
abbiano  ad  associare  almeno  nel  decidere  di  lieti  casi, 
scabini  eletti  dal  popolo,  i quali  abbiano  roto.  Sperasi  in 
tal  modo  di  ovviare  in  parte  alle  grandi  spese  occasionate 
dall’  aumento  nel  numero  dei  giudici  ed  in  parte  di  in- 
trodurre nei  tribunali  maggiori  elementi  popolari;  ma  la 
proposizione  di  quest’ istituto  merita  difficilmente  di  essere 
approvata.  L’ intero  sistema  sopra  il  quale  sono  compilati 
i nostri  codici,  i quali  presuppongono  che  i giudici  istruiti 
abbiano  a decidere,  nel  caso  che  calcolar  si  dovesse  sul- 
l’applicazione dell’ accennato  progetto,  si  dovrebbe  mutare. 
In  progresso  allorché  si  tratterà  dell’  istituto  per  giurati, 
noi  offriremo  le  prove  sulla  veracità  di  quest’  asserzione. 
Volendo  dar  esecuzione  al  progetto  delF  introduzione  degli 
scabini,  farebbe  mestieri  di  primieramente  distinguere  se 
questi  abbiano  a portare  semplicemente  giudizio  sol  fatto 
0 se  debbano  occuparsi  anche  del  diritto.  Nel  primo  caso 
la  quistione  sui  vantaggi  che  derivar  ne  potrebbero,  rav- 
vivando quest’  istituto,  coincide  coll’  altra  se  i giurati  op- 
pure i giudici  istruiti  nel  diritto  abbiano  .a  conoscere,  ciò 
che  fornirà  materia  di  ampio  ragionamento  più  sotto.  Solo 
devesi  preliminarmente  osservare  che  coloro,  i quali  ten- 
gono speranza  che  dall’  introduzione  degli  scabini  abbiano 
a minorare  le  condanne,  vanno  errati  ; ci  siano  d’ istru- 
zione le  esperienze  della  Svizzera,  dove  la  maggior  parte 

(I)  La  quistione  si  connette  di  bel  nuovo  coll*  altra,  se 
contro  le  sentenze  dei  tribunali  intorno  al  fatto  sia  ammissibile 
il  reclamo.  Nel  caso  negativo  devesi  necessariamente  fornire  il 
tribunale  che  pronuncia  di  un  maggior  numero  di  giadiei. 

21 
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dei  giudici  sono  uomini  del  popolo  e non  persone  costi- 
tuite in  impiego  ed  addottrinate.  Dalle  notizie  statistiche 
che  si  allegarono  superiormente  ricavasi,  che  i giudici  tolti 
dal  popolo  ad  eccezione  di  alcuni  delitti  e di  circostanze 
speciali  che  concorrano  in  qualche  singolo  caso,  tendono 
molto  maggiormente  a condannare  che  non  i giudici  istruiti 
nel  diritto.  Che  se  si  pretende  che  gli  scabini  conoscano 
anche  del  diritto  e della  pena  da  applicarsi,  in  allora, 
dietro  i principi  della  legislazione  attuale,  richiedesi  ine- 
seguibile cosa.  Qui  pure  P esempio  della  Svizzera  torna 
profittevole.  Nei  tribunali  superiori  siedono  sovente  giudici 
istruiti  accanto  a giudici  che  colla  scienza  del  diritto  non 
hanno  domestichezza.  Tutte  le  inlormazioni  avute  provano 
èssere  spesso  impossibile  che  chi  non  ha  dottrina  conce- 
pisca chiare  idee  sul  vero  senso  delle  leggi  penali,  sin- 
golarmente molte  sottili  idee  giuridiche,  p.  e.  intorno  alla 
prava  intenzione,  al  concorso  del  dolo  ed  alla  negligenza, 
a tali  persone  riescono  pienamente  straniere  e devono  so- 
vente i giudici  istruiti  veder  con  cordoglio,  come  per  er- 
roneo concetto  del  senso  della  legge  vengano  pronunciate 
sentenze,  che  non  meritano  approvazione.  L’esperienza  so- 
pratutlo  ammaestra,  essere  gli  incolti  giudici,  ne’  paesi  ove 
le  leggi  lasciano  grande  latitudine  al  libero  arbitrio,  in- 
clinati sempre  ad  applicare  il  massimo  oppure  una  pena 
che  vi  si  approssimi,  non  potendosi  da  loro  attendere  una 
lina  ponderazione  della  colpa  giusta  i veri  principii  del 
diritto  penale  (1).  Collocando  gli  scabini  a lato  dei  giu- 
dici istruiti  si  introducono  due  elementi,  i quali  non  pos- 

(I)  Se  vi  ha  ima  circostanza  per  esasperare  la  pena  che 
faccia  singolare  impressione  sull’  animo  degli  inscienti  di  legge, 
ogni  lenlativu  dei  membri  addottrinati  di  far  valere  motivi  di 
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sono  armonizzare  fra  loro;  il  giudice  istruito  racchiude 
io  se  stesso  T elemento  giuridico,  egli  conosce  la  fonte  da 
cui  scaturisce  la  legge  ed  i priocipìi  sopra  cui  essa  si 
fonda  e col  sussidio  delle  soluzioni  scientifiche,  è in  grado 
di  indagare  la  vera  mente  del  legislatore,  di  chiarire  a 
se  stesso  la  retta  significazione  di  ogni  parola  e di  fame 
conveniente  applicazione.  Chi  non  ha  studio  di  leggi  manca 
di  queste  cognizioni  sull^  oso  delle  quali  il  legislatore  ha 
calcolato.  É evidente  da  ciò  che  P interpretazione  deve  in- 
clinare diversamente  secondocbè  procede  da  giureconsulti, 
e viceversa.  Se  il  giudice  istruito  ha  grande  preponde- 
ranza a motivo  che  gli  altri,  ignorando  il  diritto,  ripongano 
ogni  fidanza  nel  suo  sapere  e nel  suo  carattere,  P elemento 
giuridico  avrà  la  vittoria,  ed  in  allora  chi  pronuncia  la 
sentenza  è propriamente  il  giudice  istruito.  In  caso  diverso 
vince  P inscienza  e da  idee  giurìdiche  mezzo  digerite  e 
confusamente  comprese  di  giudici  incolti  emana  una  sen- 
tenza non  conforme  alla  volontà  del  legislatore  ed  alia 
giustizia. 

NelP  ipotesi  ora  che  abbiano  a conoscere  i giudici 
istraiti  nei  diritto,  rapporto  alP  organizzazione  giudiziaria 
fondata  sol  principio  d’accusa  ed  il  pubblico  dibattimento 
si  giustificano  le  seguenti  esigenze.  l.°  Per  la  condotta 
dell’  inquisizione  sarebbe  opportuna  una  corte  di  giustizia 
che  guidasse  la  medesima  per  modo,  che  intorno  a tutte 
le  dilTerenze  che  insorgessero  nelle  opinioni  tra  il  pub- 
blico ministro  ed  il  giudice  inquirente,  intorno  ai  ricorsi 
del  primo  contro  le  disposizioni  dell’  altro  ed  ai  gravami 

mitigazione  riesce  vano.  Intorno  all’  intervento  di  giudici  del 
popolo  reggasi  Randa  nella  sua  opera:  Diritto  Comune  di  Ger- 
mania, Oldenburgo,  1845,  pag.  7. 
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dell’  accusato,  come  tribunale  distrettuale,  decidesse  ed  a 
cui  il  giudice  inquirente  di  tratto  in  tratto  facesse  rap- 
porto delle  inquisizioni  pendenti  (1).  La  competenza  di 
questa  corte  relativamente  alle  inquisizioni  potrebbe  esser 
quella  che  venne  assegnata  alle  chambre$  de  eonseil  in 
Francia  (2).  Questo  tribunale  distrettuale  dovrebbe  essere 
nello  stesso  tempo  quello  che  decide  in  prima  istanza  dei 
casi  penali  che  non  cadono  nella  sfera  d’  azione  dei  sin- 
goli giudici  e dei  tribunale  criminale.  Dove  un  simile 
tribunale  decide  definitivamente  sul  caso,  dovrebbe  al- 
meno essere  costituito  di  quattro  persone  e si  dovrebbe 
richiedere  una  maggioranza  di  tre  voti  alla  condanna  (3). 
S.°  Presso  ogni  tribunale  distrettuale  dovrebbesi  stabilire 
un  impiegato,  il  quale  ( come  1’  inquirente  francese  ) non 
avesse  altra  cura  ed  il  suo  tempo  e le  sue  fatiche  esclu- 
sivamente dedicasse  ai  condiicimento  dell’ inquisizione  (4). 
Oltre  i tribunali  distrettuali  dovrebbesi  istituire  per  i di- 
stretti più  piccoli  ( a similitudine  dei  giudici  di  pace 

(1)  la  questo  proposito  la  consuetndiue  francese  è molto 
oscillante  ; osservasi  per  testimonianza  di  Duverger,  manuel  dee 
juQtn  d’  inslruction,  ii  pag.  382,  387  che  gli  inquirenti  possi- 
bilmente cercano  di  agire  isolatamente  e di  interpretare  la  legge 
a loro  vantaggio. 

(2)  Delle  facoll.ì  della  chambre  de  ennieil  assai  bene  tratta 
Helie  nell’ cncyclopcdie  de  droit,  9 fas.  p.  551-61. 

(3)  Un  distinto  pratico  francese  propone  che  in  quei  luoghi 
in  cui  il  tribunale  distrettuale,  dietro  proposta  del  pubblico  ini- 
nistro,  conosce  di  una  pena  che  supera  i due  anni,  si  possa 
star  paghi  di  un  tribunale  costituito  di  cinque  giudici  e di 
quattro  ove  si  tratti  di  una  pena  inferiore. 

(4)  Intorno  alla  sfera  d’ azione  dell’inquirente  vedi  Duverger, 
mannel  des  jiiges  d’ inslruction,  Niort  1840,  2 voi.  nuova  edi- 
zione 1848,  3 voi. 
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francesi  ) giudicature  di  pace  per  antivenire  i pregiudizii 
che  di  leggieri  nascer  potrebbero  in  forza  della  troppo 
estesa  giurisdizione  dei  tribunali  distrettuali,  poiché  altri- 
menti non  riuscirebbe  fattibile  il  raccogliere  sul  luogo 
colia  necessaria  celerità  le  tracce  del  delitto  ed  ordinare 
i necessarj  esami,  ed  i lestimonj^  sovente  molto  lontani 
dalla  residenza  del  tribunale  non  si  potrebbero  citare  di- 
nanzi al  medesimo  che  con  molta  spesa  e gran  perdita 
di  tempo.  Queste  giudicature  composte  di  un  solo  giudice 
dovrebbero  avere  le  seguenti  attribuzioni:  a Ricevere  di- 
nnnzie  ed  accuse  e comunicarle  agli  inquirenti  o al  pub- 
blico ministero;  6 nei  casi  in  coi  vi  ha  pericolo  nell* in- 
dugio, aver  cura  del  riconoscimento  del  fatto  ( p.  e.  sentire 
i feriti  ) imprendere  singoli  atti  secondo  l’incarico  rice- 
vuto dagli  inquirenti,  p.  e.  ordinare  perquisizioni  ed  esami; 
c decidere  i casi  più  lievi.  Un  tribunale  speciale,  dopo 
compiuta  l’ inquisizione  preliminare,  dovrebbe  decidere  in- 
torno alla  collocazione  nello  stato  d’  accusa,  come  avviene 
io  Francia  (1),  nel  Belgio,  in  Olanda  ed  in  Italia.  Per 
lo  contrario  il  nuovo  codice  di  Baden  (2)  rimette  al  tri- 
bunale distrettuale  il  giudizio  sulla  collocazione  nello  stato 
d’  accusa,  mentre  ad  esso  compete  di  già  la  facoltà  di 
giudicare  sulla  continuazione  del  processo  inquisitorio  du- 
rante il  medesimo  e sulla  disparità  d’  opinione  fra  l’ in- 
quirente e il  pubblico  ministro.  Questa  disposizione  è nuova 
e si  rinviene  unicamente  nella  legislazione  ginevrina  (3). 

(1)  Intorno  alle  attribuzioni  della  chambre  d’aecuiation  fran- 
cese reggasi  meglio  d’ ogni  altro  Helie  nell’  eacyclopcdie  de 
droit,  fas.  9,  pag.  629-48. 

(2)  Art.  205. 

(3)  Legge  del  5 dicembre  1832  art.  5. 
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CoDtro  I’  opportODÌtji  di  quest*  istituzione  sollevarono  già 
da  tempo  la  voce  pratici  francesi  meritevoli  di  considera- 
zione. (1)  Tuno  si  riduce  a vedere  se  nei  membri  dei 
tribunale  distrettuale  si  possa  presumere  la  spassionatezza 
che  è necessaria  per  conoscere  anche  dell’  accusa.  La  ri- 
sposta non  potrebbe  essere  gran  fatto  affermativa.  Se  si 
chiede  delle  esperienze  dei  paesi  in  cui  vien  deciso  sulla 
collocazione  nello  stato  d*  accusa  mercè  una  camera  di- 
versa dalia  francese  chambre  de  conseil,  dalie  tabelle  re- 
lative si  ricavano  i seguenti  risultati. 

Nell’anno  1840  seguirono  in  Francia  66945  inquisi- 
zioni per  opera  di  appositi  giudici  inquirenti,  in  21380 
casi  le  cambres  de  couseil  decìsero  non  esservi  alcun  fon- 
damento per  continuare  I’  inquisizione  (2)  ; 7041  casi 
vennero  dal  tribunale  distrettuale  rassegnati  alla  camera 
d’  accusa,  di  cui  6274  furono  portati  alla  corte  delle  as- 
sise, 217  ai  tribunali  correzionali,  12  ad  altri  tribunali 
ed  in  538  casi  ( contro  767  àccusati  ) venne  deciso  non 
aver  luogo  1’  accusa  (3).  Degli  individui  contro  cui  la 
chambre  de  conteil  pronunciò  il  non  lieu  11455  soggiac- 
quero ad  inquisizione  meno  di  un  mese,  -1714  meno  di 
due  mesi,  335  da  due  a tre  mesi.  Degli  accusati  che  la 
camera  d’accusa  giudicò  doversi  dimettere,  per  160  T in- 
quisizione durò  meno  di  un  mese,  per  242  meno  di  due. 

(1)  Singolarmente  de  Bauli  nei  giornale  per  la  ginrispru- 
denza  straniera  vii'p.  286. 

(2)  In  9453  ciò  avvenne  perchè  la  camera  trovò  non  esistere 
nè  delitto,  nè  traviamento,  io  9060  casi  perchè  i motivi  di  so- 
spicione  non  si  tennero  fondati,  in  2528  perchè  gli  autori  erano 
pienamente  ignoti. 

(3)  In  157  perchè  si  giudicò  non  avervi  nè  delitto,  nè  tra- 
viamento; in  610  perchè  non  si  riputarono  fondati  i motivi  di 
sospicione. 
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NelPaono  1841  furooo  poste  sotto  inquisizione  60951 
persone.  Contro  19159  decisero  le  camere  di  consiglio, 
che  l’inquisizione  non  dovesse  continuarsi  (I).  Contro  9747 
nello  stesso  primo  mese,  contro  1522  nei  primi  due  mesi 
ebbe  luogo  il  non  litu.  Riguardo  a 6521  persone  gli  atti 
furono  rassegnati  alla  camera  d’accusa  ed  in  566  casi 
( contro  856  persone  ) (2)  venne  deciso  che  1’  accusa 
non  aveva  luogo.  5725  processi  recaronsi  alle  assise,  231 
ai  tribunali  correzionali. 

Nell’anno  1842  erano  pendenti  presso  i giudici  d’in- 
quisizione 63416  processi.  In  20035  casi  dichiararono  le 
chambres  de  conseil  non  avervi  fondamento  per  continuare 
l’inquisizione  (3).  In  11161  ciò  avvenne  in  meno  d’ un 
mese,  in  1485  in  meno  di  due.  Alla  camera  d’  accusa 
pervennero  6285  processi,  di  cui  489  ( contro  686  indi- 
vidui ) si  giudicarono  privi  di  fondamento  per  promovere 
l’accusa;  5538  vennero  rassegnati  alle  assise,  221  ai 
tribunali  correzionali.  Le  sentenze  sulla  mancanza  di  fon- 
damento per  I’  accusa  in  166  cosi  furono  pronunciate  in 
meno  d’  un  mese,  in  234  in  meno  di  due. 

Nei  Belgio  nel  1836  si  compilarono  5512  processi 
d’ inquisizione.  In  1397  casi  decisero  le  chambres  de  con- 


(1)  Contro  8683  perchè  t'  azione  non  aveva  carattere  di 
delitto  0 traviamento  ; contro  8277  perchè  i motivi  di  sospicione 
non  erano  fondati;  contro  1973  perchè  nonerasi  palesato  alcun 
autore. 

(2)  In  126  casi  perchè  la  camera  d’  accusa  ritenne  la  non 
esistenza  di  delitto  o traviamento,  in  107  per  l’ insufficienza 
dei  motivi  di  sospetto. 

(3)  In  9191  per  la  mancanza  di  delitto  o traviamento,  in 
8631  per  non  essere  fondato  il  sospetto,  in  1997  per  non  co- 
noscersi i rei. 
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seil  essere  f accusa  fondata,  in  493  gli  imputati  vennero 
rimessi  alla  camera  d’accusa,  in  1937  ai  tribunali  cor- 
rezionali, in  14  a quelli  di  polizia  (1).  Nell’  anno  1837 
di  6687  inquisizioni  pendenti,  sopra  1389  fu  dai  tribu- 
nali pronunciato  il  non  lieu,  460  vennero  rimesse  al  giu- 
dizio della  camera  d’accusa,  1867  ai  tribunali  correzio- 
nali, 18  a quelli  di  polizia.  Nell’  anno  1838  ne  erano 
pendenti  6748;  in  1408  venne  giudicato  il  non  lieu,  in 
393  furono  rassegnati  gli  atti  alla  camera  d’  accusa,  in 
1977  al  tribunale  correzionale.  Nel  1839  il  numero  delle 
inquisizioni  aumentò  sino  a 6919.  In  1660  si  decise  per 
il  non  lieu,  in  337  vennero  rimessi  gli  atti  alla  camera 
d’accusa,  in  2119  al  tribunale  correzionale.  Le  camere 
d’accusa  negli  anni  1836-39  pronunciarono  1766  decreti, 
in  136  casi  si  dichiarò  che  l’accusa  era  destituita  di 
fondamento,  in  1466  che  il  processo  dovesse  portarsi  alle 
assise,  in  163  ad  altri  tribunali. 

Nelle  provincie  renane  di  Prussia  nel  1839  le  camere 
di  consiglio  in  1960  casi  decisero  con  ordonance  de  non 
lieu.  Il  pubblico  ministro  reclamò  in  104  casi  ed  in  96 
queste  decisioni  vennero  dalla  corte  d’ Appello  confermale, 
802  procedure  pervennero  alla  Camera  d’  accasa,  in  49 
casi  questa  si  tenne  inammissibile,  336  furono  portati  di- 
nanzi alla  corte  delle  assise,  338  ad  altri  tribunali,  in  49 
vennero  chiesti  ulteriori  schiarimenti.  Nell’anno  1840  in 
3090  casi  venne  soppressa  l’ inquisizione,  in  72  si  prese 
la  via  dell’  opposizione  ed  in  33  casi  segui  la  riforma 

(t)  Nell’  anno  1836  il  no»  lieu  venne  pronuncialo  in  347  casi 
sul  motivo  che  I’  azione  non  fosse  punibile,  in  t374  per  insuf- 
ficienti sospetti.  Nell’anno  1837  in  499  casi  fondessi  il  non  lieu 
sull’ impunibilità  dell’ azione,  in  1122  sulla  mancanza  di  suf- 
Ocienti  sospetti. 


Digitized  by  Google 


329 


della  decisione.  Giunsero  alla  camera  d’  accusa  691  casi, 
in  44  si  respinse- i*  accusa,  la  si  ammise  in  437,  in  194 
gli  atti  furono  rassegnati  ad  altri  tribunali  ed  in  16  si 
ordinò  il  completamento  dell’  inquisizione. 

Nel  1841  la  camera  di  consiglio  in  2876  casi  troncò 
l’inquisizione.  Vi  si  mosse  contro  reclamo  in  70  casi,  in 
22  si  ottenne  riforma  ; 697  casi  vennero  portali  alla  ca- 
mera d’  accusa,  in  55  questa  venne  giudicata  iuaiuraissi- 
bile,  in  204  fu  rimesso  il  caso  ad  un  altro  tribunale,  in 
37  fu  richiesto  il  completamento  dell’  inquisizione. 

Nel  Palatinato  renano  di  Baviera,  negli  anni  1811  e 
1842,  71  individui  in  57  processi  vennero  sottomessi  a 
criminale  inquisizione  e rassegnati  alla  camera  d’accusa,  29 
vennero  dalla  camera  posti  in  libertà,  37  tradotti  dinanzi 
alle  assise  e 14  dinanzi  ai  tribunali  di  polizìa  correzionale. 

Queste  esperienze  potrebbero  bastare  a far  conoscere 
che  in  un  gran  numero  di  casi  la  camera  d’accusa  ed  il 
tribunale  versano  in  contraria  sentenza,  mentre  interessa 
appunto  alla  civile  società  che  non  abbiano  luogo  inutili 
e dispendiosi  processi,  nè  vengano  tradotti  dinanzi  ai  tri- 
bunali i cittadini  senza  fondamento,  ed  alla  individuale 
libertà  che  in  breve  tempo  decidasi  sulla  sorte  degli  ac- 
cusati. — La  decisione  se  debbasi  continuare  1’  inquisi- 
zione dipende  dalie  circostanze:  l.**  che  I’  azione  per  cui 
venne  aperta  l’inquisizione  sia  stata  commessa  ed  il  corpo 
del  delitto  sussista  ; 2.**  che  1’  azione  giusta  le  leggi  co- 
stituisca un  delitto  o un  traviamento  ; 3.*’  che  esistano 
sufficienti  motivi  di  sospìcìone  contro  I’  accusato  ; 4.°  che 
non  concorrano  motivi  giuridici  per  togliere  la  pena  (1). 

(i)  Intorno  ai  riguardi  da  aversi  nell’esame  reggasi  Helie 
nell’  encyclopédie  fase.  9 pog.,  ò54. 
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So  questi  punti  possono  di  leggieri  emergere  opinioni  di- 
verse ; e singolarmente  in  alcuni  delitti,  trattandosi  di  de- 
cidere se  il  caso  giaccia  sotto  la  sanzione  di  una  data 
legge  penale,  la  cosa  torna  spesso  difficile,  p.  e.  nelle  im- 
putazioni di  dolo  e di  truffa  in  cui  la  lesione  civile,  che 
per  avventura  vi  fosse  frammista  e l’azione  punibile  sono 
distinte  da  una  linea  di  confine  sottilissima.  1 tribunali 
distrettuali  guidati  dai  riguardi  che  I’  interesse  sociale  ri- 
chiede, inclinano  a proseguire  la  già  incominciata  inqui- 
sizione, essi  interpretano  facilmente  la  legge  per  modo  che 
molti  casi  abbracci,  ed  in  dubbio  più  volontieri  ritengono 
che  il  sospetto  sia  rilevante,  calcolando  sul  completamento 
dell’  inquisizione.  Quivi  tornerebbe  di  giovamento  che  altri 
giudici,  immuni  da  pregiudizio,  decidessero  del  caso,  pren- 
dendo in  disamina  le  circostanze  ora  riferite.  Se  coloro 
che  hanno  dato  un  giudizio  pendente  l’ inquisizione,  de- 
vono ripeterlo,  vi  ha  molto  a dubitare  che  siano  parziali 
e si  lascino  nuovamente  dominare  dalie  idee  intorno  al 
caso  concepite  per  guisa,  che  s’  inducano  a pronunziare 
la  collocazione  nello  stato  d’  accusa,  mentre  altri  giudici 
senza  passione  se  ne  sarebbero  astenuti  ed  avrebbero  forse 
consideralo  il  caso  come  semplice  traviamento,  assegnato 
alla  cognizione  dello  stesso  tribunale  distrettuale.  Re- 
lativamente ai  tribunali  criminali  destinati  a conoscere  di 
tutti  i casi  che  non  entrano  nella  competenza  dei  singoli 
giudici,  puossi  adottare  un’  organizzazione  di  doppio  ge- 
nere, vale  a dire  a assegnando  tutti  i casi  ad  un  mede- 
simo tribunale,  cosicché  a cagion  d’esempio  per  una  pro- 
vincia di  200  a 300,000  anime  venga  istituito  un  tribunale 
superiore,  che  decida  in  prima  istanza  sopra  tutti  i casi 
che  non  sono  di  competenza  dei  singoli  giudici,  sulle  ap- 
pellazioni io  materia  civile,  sui  ricorsi  dei  singoli  giudici 
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io  materia  penale  e sopra  tutti  i casi  che  non  competono 
ai  singoli  giudici,  ammettendo  una  differenza  solo  per  la 
collocazione  nello  stato  d’  accusa,  secondochè  questa  si  ri- 
ferisce ad  un  caso  lieve  o grave;  oppura  6 collo  stabilire 
tribunali  in  gradazione  a seconda  della  gravità  dei  delitti, 
di  maniera  che  p.  e.  intorno  a tutti  i casi,  che  non  sono 
a punirsi  con  pena  maggiore  di  due  o tre  anni  di  car- 
cere, abbiano  a conoscere  i tribunali  provinciali  ( per  una 
provincia  di  60,000.  a 130,000  anime  ) ed  intorno  ai 
più  gravi  casi  i tribunali  superiori.  La  prima  istituzione 
è larga  di  molti  vantaggi,  seguendo  le  decisioni  in  un 
termine  assai  breve,  ed  evitandosi  molte  controversie  di 
competenza;  imperciocché  i casi  penali  facilmente  si  con- 
fondono r uno  coir  altro  pel  carattere  sopratutto  delie 
nuove  legislazioni  criminali,  che  non  ammettano  una  vasta 
latitudine  nella  pena,  lasciando  fra  i diversi  generi  di  essa 
ai  giudici  la  scelu,  d’  onde  agevolmente  nascono  le  con- 
tese e fra  T andare  e il  venire  degli  atti  dall’  uno  all’  al- 
tro tribunale,  va  molto  tempo  perduto.  Torna  importante 
lo  stesso  riguardo  che  dove  esistono  molti  tribunali  in 
piccoli  distretti,  risparmiansi  molle  spese  ed  incomodi, 
mentre  i testimonj  chiamati  alia  residenza  del  tribunale 
non  molto  lontana  dal  loro  domicilio,  con  poco  dispendio 
vi  si  possono  recare,  scemando  agli  accusali  medesimi  il 
danno  a cui  dovrebbero  sottostare  comparendo  dinanzi  a 
tribunali  lontani.  Certo  è che  a misura  della  gravità  del- 
r accusa  crescer  devono  le  guarentigie  che  assecurino  un 
fondato  giudizio  e per  ciò  a conoscere  di  gravi  delitti  si 
richiede  una  procedura  diversa  da  quella  introdotta  pei 
lievi,  e che  in  ispecial  modo  fa  mestieri  per  i delitti  di 
primo  genere  che  sieda  in  Iribnnaie  un  numero  maggiore 
di  giudici,  che  aumentino  le  forme  e le  facoltà  alla  difesa 
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e r accasato  fruisca  di  nn  termine  più  lungo  a prepa- 
rarTÙi.  Se  il  legislatore  per  tutti  i casi  volesse  ammettere 
il  modo  medesimo  di  dibattimento,  ne  verrebbe  che  atte- 
nendosi alla  procedura  necessaria  per  i casi  gravi,  appli- 
cherebbe una  forma  nella  maggior  parte  dei  casi  ( cioè 
pei  lievi  delitti  ) di  un’  estensione  non  necessaria  e di- 
spendiosa, ed  il  dibattimento  disposto  secondo  le  forme 
che  ordinariamente  più  corrispondono  ai  bisogni  della  mag- 
gior parte  dei  casi,  mostrerebbesi  pei  gravi  delitti  insuf- 
ficiente. Questa  riflessione  conduce  all’ ordinamento  di  di- 
versi tribunali,  di  cui  alcuni  (1)  siano  competenti  pel  di- 
battimento  nei  casi  che  non  spettano  alla  cognizione  dei 
singoli  giudici,  ma  che  non  appartengono  alla  classe  dei 
gravi  delitti,  mentre  per  la  discussione  di  questi  si  ab- 
biano ad  istituire  altri  tribunali  (2).  Dai  genere  o dalla 
gravità  della  pena  di  cui  uno,  oppure  nn  altro  tribunale 
possa  conoscere,  è facile  il  determinare  anche  le  gradazio- 
ni. Il  maggior  numero  (3)  dei  casi  penali  comprende  quelli 
che  vengono  puniti  sino  a due  anni  ( oppure,  a seconda 
dei  diversi  codici,  sino  a tre  ) di  carcere  (4).  In  questi 


(1)  Come  in  Inghilterra  i giudici  di  pace  (in  quanto  non 
decidano  i giurati  nelle  stabilite  sedute  ) ed  in  Francia  i tri- 
bunali correzionali. 

(2)  P.  e.  le  cancellerie  di  giustizia,  oppure  i tribunali  aulici 
sin  qui  esistenti  in  Germania. 

(3)  Quivi  torna  di  bel  nuovo  importante  il  por  mente  se  il 
codice  ammette  o no  la  distinzione  fra  la  pena  del  carcere  in- 
famante e non  infamante.  La  podestà  di  infliggere  pene  di  questi 
ultimo  genere  dovrebbe  sempre  accordarsi  a tribunali  composti 
di  un  buon  numero  di  giudici  e competenti  per  i casi  più  gravi. 

(4)  Anche  qui  vuoisi  riflettere  se  il  codice  ammetta  la  pena 
del  carcere  correzionale  ( come  infamante  ) anche  sino  a se, 
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tanto  r interesse  delP  accasato  che  quello  della  civile  so- 
cietà richiede  che  formino  soggetto  di  dibattimento  presso 
tribunali  distrettuali  che  abbraccino  breve  giurisdizione  ( p. 
e.  che  si  estendano  sopra  60  a 130,000  anime,  secondochè 
la  popolazione  è più  o meno  unita  ) e che  apportino  il 
vantaggio  della  sollecita  decisione,  senza  astringere  1*  ac- 
cusato ed  i testimoni  ad  un  viaggio  lontano.  A conoscere 
del  minor  numero  dei  casi  penali  (cioè  dei. gravi  delitti) 
sarebbe  poscia  acconcio  l’introdurre  tribunali  costituiti  di 
un  numero  maggiore  di  giudici  pei  quali  abbia  luogo  un 
altro  modo  di  dibattimento,  conveniente  alla  gravità  della 
pena  sancita.  Simili  tribunali  dovrebbersi  stabilire  nel  capo- 
luogo di  grandi  provincia  ( p.  e.  di  300,000  abitanti  ) ; 
lo  che  però  darebbe  facilmente*  occasione  (1)  a lunghi 
viaggi  da  canto  dei  testimonj,  onde  portarvisi,  e vi  do- 
vrebbe pure  esser  tradotto  l’ accusato  con  considerevole 
anmento  di  spesa.  Per  evitare  questi  inconvenienti  il  mi- 
glior partito  sarebbe  di  disporre  affinchè  le  sedate  non  si 
tenessero  necessariamente  al  consueto  luogo  di  residenza 
dei  tribunale,  ma  in  altri  luoghi,  come  sarebbe  in  quello 


mesi  ; oppure  ( come  p.  e.  in  Francia  ) se  tutti  i casi  che  ven- 
gono puniti  col  carcere  sino  a cinque  anni  siano  assegnati  ai 
tribunali  correzionali  ed  i casi  q>ei  quali  è sancita  la  pena  del 
carcere  di  maggiore  durata  siano  portati  alla  cognizione  della 
corte  d’  assise. 

(1)  Giusta  1’  esperienza  la  soverchia  estensione  del  territorio 
giurisdizionale  ha  per  effetto  che  parecchi  delitti  restino  impo- 
niti, perchè  i danneggiati  si  ritengono  dal  denunziare  il  delitto, 
sapendo  che  poscia  devono  recarsi  al  lontano  tribunale,  e per- 
chè i testimonj  il  tutto  mettono  in  opera  ( facilmente  per  ciò 
modillcando  anche  le  deposizioni  nell’  inquisizione  preliminare  ) 
per  non  essere  citati  alia  seduta. 
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«ve  risiede  il  tribunale  distrettuale,  con  facoltà  al  prefato 
tribunale  superiore  di  ivi  convocare  un  numero  determi* 
nato  de’  suoi  membri  (I),  6."  Dovrebbesi  attivare  un  tri- 
bunale supremo  per  tutto  lo  stato,  il  quale  conservi  la 
natura  di  un  tribunale  superiore  germanico,  ammettendo 
la  facoltà  del  ricorso  contro  le  sentenze  dei  tribunali  cri- 
minali nelle  controverse  di  fatto  ($.  XXVI),  oppure,  ciò 
non  accordando»  che  abbia  a decidere  come  corte  di  cas- 
sazione sulle  istanze  di  nullità. 

§.  XXIII. 

Oralità  della  procedura.  Esecuzione  di  questo  principio  e 

limitazioni  del  medesimo  secondo  le  diverse  legislazioni. 

Tutte  le  odierne  legislazioni  di  procedura  penale,  rico- 
noscono per  principio  fondamentale:  che  l’ accusato  ed  i te- 
stimonii,  dalle  cui  deposizioni  vuoisi  trar  partito,  comparir 
debbano  al  cospetto  dei  giudici  chiamati  a conoscere  e che 
solo  in  base  alla  discussione  orale  venga  pronunciata  la  sen- 
tenza. Dietro  lo  spìrito  del  princìpio  d’ accusa,  ammesso  tanto 
nella  procedura  penale  romana  che  nella  germanica,  era  pa- 
rimenti l’animo  dei  giudici  chiamali  a conoscere  l’arringo 
in  cui  accusatore  ed  accusato  agitavano  la  loro  controversia, 
cercando  per  mezzo  delle  offerte  prove  e de’ loro  ragiona- 
menti di  persuaderli  della  verità  delle  loro  asserzioni.  Col 
crescere  della  coltura  si  senti  in  Roma  all’  epoca  degli 

(!)  Se  p.  e.  il  giudizio  criminale  deve  istitnirsi  di  sette 
giudici,  si  potrebbero  chiamare  a farne  parte  quattro  consiglieri 
d’appello  (di  cui  uno  fosse  il  presidente),  prendendo  gli  altri 
tre  dai  presidenti  o dai  piu  provetti  membri  dei  tribunali  di- 
strettuali circonvicini. 
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imperatori  il  bisogno  di  fare  nell’  inquisizione  preliminare 
alcune  registrazioni  e di  raceogliere  atti  (1).  L*  oralità  è 
una  forma  fondamentale  la  cui  conservazione  è collegata 
sopra  tutto  colio  spirito  della  procedura  penale,  singolar- 
mente se  giace  a base  della  medesima  il  principio  d’  ac- 
cusa, oppure  quello  d’ inquisizione.  Dappertutto  dove  il 
processo  manifesta  maggior  tendenza  inquisitoria,  di  leg- 
gieri si  fa  valere  l’ opinione,  che  gli  inquirenti  si  sforzino 
di  raggiungere  il  vero  col  mezzo  di  esami  ben  calcolati  e 
conformi  alle  regole  dell’  arte.  Per  approBttare  di  ogni 
possibile  fonte  di  prova,  se  ne  registrano  i risultati,  allo 
scopo  di  potervisi  richiamare  nel  posteriore  dibattimento. 
Parecchi  mezzi  probatori,  che  non  possono  rilevarsi  che 
al  momento,  richiedono  che  se  ne  terbi  memoria'  cogli 
atti.  Ma  la  singolare  importanza  della  forma  orale  è ri- 
posta in  ciò,  che  gli  stessi  giudici  abbiano  a pronunciar 
la  sentenza  dinanzi  ai  quali  segue  il  dibattimento,  poiché 
se  altri  giudici  decider  dovessero,  ai  cui  cospetto  non  si 
presentano  gli  accusati  ed  i testimoni!,  la  forma  orale 
cederebbe  beo  presto  il  posto  al  processo  scritto.  Da  ciò 
anche  si  spiega  perchè  nei  processo  canonico  e più  tardi 
in  Germania,  per  la  consuetudine  di  chieder  sentenze  ai 
giudici  stabilmente  costituiti  e per  la  difusione  del  pro- 
cesso inquisitorio,  1’  oralità  a poco  a poco  scomparve, 
mentre  in  Inghilterra  dove  si  mantennero  sempre  in  vigore 

(I)  Intorno  all’ inquisizione  preliminare  romana  reggasi  Geib, 
Storia  del  processe  penale  romano  p.  266.  — Helie  trailé  de 
r instruction  criminclle,  i,  p.  59.  Che  si  facessero  registrazioni 
nell’  inquisizione  preliminare,  emerge  dalla  stessa  consuetudine 
dì  leggere,  al  tempo  degli  imperatori,  le  deposizioni  dei  testi- 
monii  registrate  nell’  inquisizione  preliminare  e che  non  compa- 
rivano in  judieio  pubblico  ( Geib,  Storia  p.  503  ). 


Digilized  by  Coogle 


— 336  — 

il  Mslema  d’  accasa  e la  consuetudine  di  alTìdare  la  de- 
cisione  a que*  giudici  ai  cospetto  de'  quali  era  seguila  la 
discussione,  rimase  l' oralità  una  rornia  foodamentale.  Essa, 
posta  in  atto,  si  può  quindi  definire  un'  istituzione  per  la 
quale  tutti  gli  elementi  sopra  cui  si  basa  un  giudizio,  vale 
a dire  T accusa,  le  prove  e la  verilìcazione  delle  mede- 
sime, hanno  luogo  dinanzi  agli  stessi  giudici,  che  devono 
conoscere  del  fatto  e per  verità  in  maniera  che  l’accusa- 
tore e I’  accusato  ed  i giudici  possano  giovarsi  di  ogni 
cosa,  osservando  il  modo  con  cui  si  procaccia  fondamento 
alle  prove.  Dall’  analisi  del  principio  orale,  che  anche 
come  mezzo  di  vedere  le  cose  con  un  unico  sguardo  offre 
la  maggior  convenienza,  si  scorge  essere  composto  l.°  del- 
I’  istituzione  che  I’  accusalo  abbia  personalmente  a com- 
parire al  cospetto  de’  suoi  giudici  e che  abbia  a contri- 
buire a rilevare  le  prove  ed  alla  propria  difesa;  2.'’  che 
i giudici  veggano  e personalmente  ascoltino  tutti  i testi- 
monii  e gli  esperti  sulle  deposizioni  dei  quali  vuoisi  ap- 
poggiare la  condanna  ; 3.°  che  essi  possano  da  se  conve- 
nientemente rimuovere  ogni  dubbio  intenrogando  i testimonii 
e gli  esperti;  4.°  che  il  giudizio  venga  pronuncialo  uni- 
camente in  base  alle  deduzioni  verbali  dell’  accusatore,  e 
dell  'accusato  o del  suo  difensore. 

L’  orale  dibattimento  in  tal  modo  condotto  dinanzi  ai 
giudici  cui  ò fatta  abilità  di  conoscere,  costituisce  ciò  che 
propriamente  dicesi  procedura  penale.  Oltre  a questa  può 
aver  luogo  una  procedura  la  quale  serva  di  preparamento 
al  processo,  ma  des«a  non  essenziale,  egli  ò per  ciò  che 
in  Francia,  p.  e.  prèsso  i tribunali  correzionali,  I’  accu- 
sato citasi  bene  spesso  alla  seduta  immediatamente.  La 
stessa  procedura  preliminare  può  essere  concepita  sotto 
altro  aspetto  e per  modo  a.,  che  solo  gli  atti  iniziami  la 
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procedara  p.  e.  la  dinanzia,  la  reriiìcazione  del  fatto,  si 
abbiano  a mettere  in  iscritto  e dietro  ciò  tostamente  si 
abbia  a dar  principio  al  dibattimento  orale  ; b.  che  T in- 
quisizione preliminare  continuar  debba  sinché  è mestieri  a 
discernere  se  esistano  le  condizioni  della  pubblica  accusa 
contro  una  certa  persona  e per  un  determinato  delitto» 
onde  poscia  apprestare  il  dibattimento  e dare  al  medesimo 
solida  base;  e.  che  tutti  gli  atti  abbiansi  a ridurre  a 
scrittura  ed  abbiasi  a rinnovare  quindi  il  processo,  rias- 
sumendone  il  risultato  fra  breve  termine  (t)  e mediante 
un  dibattimento  orale  alla  presenza  dei  giudici  che  devono 
decidere.  In  questo  senso  i processi  inglese  e francese  con- 
siderano l'inquisizione  preliminare  (2).  É pure  nostra  opi- 
nione che  le  nuove  legislazioni,  che  intendono  di  attenersi 
al  principio  orale,  abbiano  a concepire  in  questo  senso  la 
procedura  preliminare;  solo  vuoisi  osservare  che  secondo 
la  legislazione  francesa  si  dovrebbe  propriamente  dividere 
la  procedura  in  tre  sezioni:' l.°  l'inquisizione  prelimi- 
nare; 2.°  la  procedura  da  tenersi  dal  tempo  in  coi  è 
stata  pronunciata  la  collocazione  nello  stato  d’  accusa  fino 
all’  effettivo  dibattimento  e che  abbracci  le  deduzioni  del 
difensore,  le  sue  preparatorie  elaborazioni,  la  compila- 
zione del  libello  d’ accusa,  la  formazione  della  lista  dei  te- 
stimonii  e singolarmente  gli  atti  preparatorii  del  presi- 
ci) Questo  è il  carattere  del  dibattimento  orale  designato 
da  Abegg  ne’ suoi  supplementi  per  la  legislazione  del  processo 
penale,  pag.  64. 

(2)  Accuratamente  osservando  fra  gli  stessi  processi  inglese 
e francese  passa  una  differenza,  mentre  il  primo  è di  una  du- 
rata di  gran  lunga  più  breve  che  il  secondo,  in  cui  1'  operosità 
dell’  inquirente  intorno  alla  convenienza  di  certi  atti  è causa 
di  maggior  estensione. 

22 
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dente  delle  assise  (1);  3."  il  dibattimento  orale  propria- 
mente detto  dinanzi  alla  corte  delle  assise.  I vantaggi  de- 
cisivi che  derivano  dal  processo  orale,  giusta  il  principio 
superiormente  accennato,  sono  i seguenti:  1.°  Solo  dietro 
un  tale  dibattimento  possono  i giudici  aver  certezza  di 
venir  a conoscere  fedelmente,  per  intero  e nella  loro  vera 
connessione  (2)  le  deposizioni  dell’  accusato  e dei  testi- 
monii.  E se  egli  è possibile,  perchè  non  si  adotterà  questo 
mezzo  di  discuter  le  cause  e sentir  le  persone  sulle  cui 
deposizioni  vuoisi  fondare  il  giudizio,  piultostochè  rimanersi 
paghi  delle  asserzioni  dei  terzi  che  udirono  i testimonii 
a deporre  (3)  ? Ciò  nondimeno  nella  procedura  scritta  i 
nostri  giudici  si  stanno  contenti  alle  indicazioni  loro  of- 
ferte dall’  inquirente  e dal  relatore.  À torto  quelli  che  si 
dichiarano  contro  quest’  immediata  fonte  di  prova  osser- 
vano, che  per  ciò  si  renderebbe  sospetta  la  fedeltà  del- 
l’ inquirente  e dei  relatore.  Ninno  che  sia  stato  inquirente 
può  dissimulare  le  difTicoltà  che  si  attraversano  all’  esatto 
concepimento  di  ciò  che  taluno  depone,  sia  che  giusta  il 
suo  carattere  e la  sua  maniera  di  pensare  e di  esprimersi 
risponda  confusamente  (4)  o sia  che  nel  corso  di  una 


(1)  Quale  importanza  abbiano  gli  esami  che  deve  assumere 
il  presidente  ed  altri  alti  inquisitorii  fu  già  dimostrato  al  5* 

(2)  Le  stesse  norme  relative  allo  storico  riconoscimento  del 
fatto  richiedono  che  ad  ottener  la  certezza  debbasi  immediata- 
mente attingere  alla  fonte  da  cui  il  fatto  scaturisce,  non  Odando 
nelle  osservazioni  che  vengono  comunicale  da  altre  persone. 

(3)  A ciò  pure  ti  richiama  Abcgg  nè  suoi  supplementi  p.  89. 
Sol  merito  del  dibattimento  orale  all’  uopo  di  scoprire  la  verità 
si  vegga  de  Baiilx  (avvocato  generale  da  molti  anni)  nel  gior- 
nale per  la  giurisprudenza  straniera,  XVI  p.  158. 

(4)  Quivi  importanti  riescono  anche  i vocaboli  del  dialetto. 
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lunga  dichiarazione,  vada  affastellando  molte  circostanze 
di  fatto  estranee  al  merito  della  cansa,  essendo  in  ambi  i 
casi  dovere  dell’inquirente  di  esaminare  queste  deposizioni 
per  dettarne  a protocollo  i risullamenti  (I).  Anche  contro 
sua  voglia  il  modo  di  concepire  dell’  inquirente  si  farà 
quivi  palese  e l’ imagine  che  esso  si  forma  dell’  accusato 
eserciterà  influenza  sopra  le  risposte  di  esso.  Nell’  orale 
dibattimento  frequenti  prove  di  ciò  si  hanno  ed  in  Francia 
quasi  in  tutte  le  assise  odesi  if  testimonio  protestare  con- 
tro il  modo  con  cui  le  sue  deposizioni  vennero  nell’  in- 
quisizione preliminare  concepite.  Anche  I’  esperimentalis- 
simo  Puchta  (2)  ottimamente  ha  ammesso;  che  il  conce- 
pire le  deposizioni  e dettarle  con  fedeltà  a protocollo  sia 
cosa  assai  malagevole  e che  tutti  gli  altri  mezzi  di  sor- 
veglianza (3),  sia  coi  prescrivere  l’ intervento  di  un  al- 
tuaro,  oppure  degli  scabini,  non  valgano  a somministrare 
le  richieste  guarentigie. 

Chi  potrà  ritenere  siccome  atta  ad  inspirar  confidenza 
la  sorveglianza  dell’  inquirente  per  mezzo  di  un  diurnista 

che  nelle  diverse  provincie  hanno  un  senso  diverso.  L' impiegato 
della  Prussia  settentrionale  difflcilmente  potrà  intendere,  come 
si  conviene,  le  espressioni  di  un  contadino  delle  provincie  renane. 

(1)  Chi  non  sa  che  anche  persone  che  diconsi  colte,  sentite 
in  giudizio,  spesso  tanto  si  dilTondono  e frammischiano  alle  loro 
deposizioni  si  in  concludenti  circostanze,  che  la  protocollazione 
letterale  torna  impossibile.  Che  se  l’ inquirente  ne  fa  un  sunto, 
in  allora  è appunto  la  sua  maniera  di  concepire,  che  decide  in- 
torno alle  cose  che  si  devono  protocollare  od  ommeltere. 

(2)  Puchta,  il  processo  inquisitorio  p.  77-9.>. 

(3)  Che  non  si  possa  spingere  troppo  innanzi  la  presunzione 
a favore  dell’inquirente  lo  accenna  anche  Wiest  nella  sua  opera 
intorno  alla  necessità  ed  alle  condizioni  dell’oralità  nel  processo 
penale.  Schaffliausen,  1844,  p.  15. 
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qaale  s’ incontra  nella  maggior  parte  degli  odierni  tribu- 
nali, di  un  uomo  che  ad  ogni  istante  può  essere  da  lui 
stesso  licenziato  e che  non  è in  islalo  di  apprezzare  f im- 
portanza di  registrare  le  singole  circostanze  servendosi  di 
certi  vocaboli  piuttosto  che  di  altri,  e chi  potrà  confron- 
tarlo allo  scrivano  quale  ci  si  manifesta  nella  Carolina? 
Il  relatore  è quell’  organo  intermedio  che  nel  processo 
germanico  informa  i giudici  destinati  a conoscere  di  ciò 
che  contiensi  negli  atti  (I)  e per  quanto  coscienzioso  e 
distinto  egli  sia,  la  sua  relazione  non  potrà  non  avere 
impresso  il  carattere  delle  idee  che  concepisce  sul  casoj 
anzi  quanto  più  sarà  dotato  d’ ingegno,  vieppiù  facilmente 
darà  opera  a collocare  le  diverse  deposizioni  con  quell’or- 
dine che  più  si  conforma  alla  sua  maniera  di  vedere  (2), 
a talento  scegliendo  le  espressioni  che  stimerà  più  acconcio 
ad  ottenere  chiarezza  e raccogliendo  ciò  solo  che  riputerà 
necessario.  Noi  preghiamo  i lettori  di  rivolgere  1’  atten- 
zione alle  procedure  che  comprendono  da  40  a 100  estesi 
fascicoli  e conseguentemente  domandiamo  ognuno  che  se- 
dette nei  tribunali,  se  in  simili  casi  riguardar  si  possa 

(t)  Solo  nel  dibattimento  i giudici  chiamati  a conoscere  si 
trovano  nell’  egual  condizione  di  approfittare  degli  schiarimenti 
che  pel  medesimo  vengono  offerti  ; nel  processo  scritto  il  rela- 
tore informato  dei  fatti  accuratamente  trovasi  in  nna  condizione 
assai  più  favorevole,  ma  è appunto  per  eiò  che  la  sua  influenza 
può  tornare  nociva  ai  votanti,  dovendo  essi  unicamente  fidare 
nelle  sue  parole.  Wiest.  p.  35  e 6t. 

(2)  Sia  che  si  adotti  il  metodo  della  esposizione  cronologica, 

0 che  si  leggano  letteralmente  gli  atti,  in  ambi  i casi  si  op- 
prime lo  spirito  e si  toglie  la  possibilità  di  ben  concepire.  Per 
lo  contrario  se  si  appiglia  al  metodo  artificiale  (di  separazione), 
si  corre  grave  pericolo  che  i materiali  vengano  ordinati  ad  ar- 
bitrio e collocati  fuori  di  posto. 
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questo  mezzo  di  render  giustizia  siccome  conreniente  in 
confronto  dell’  istituzione  per  la  quale  i giudici  destinati 
a conoscere  abbiano  ad  ascoltare  e vedere  in  persona  i 
testimoni  e 1’  accusato  P 3 ° Il  solo  dibattimento  orale,  in 
forza  delte  opportune  domande  che  possono  farsi  all’  ac- 
cusato ed  ai  testimoni,  abilità  al  giudice  di  rischiarare 
la  sua  mente  sopra  ogni  dubbio  che  più  o meno  ancora 
gli  rimanga  e che  lo  avrebbe,  trattenuto  dal  pronunciar 
la  condanna.  Chi  deve  giudicare  può  solo  decidere  di  che 
materiali  a tal  oopo  egli  abbia  mestieri  e l’esperienza  di 
tutti  i paesi  ne  addita  che  l’ inquirente  quando  non  sia 
stato  lunga  pezza  membro  di  un  tribunale  criminale  ed 
abbia  per  ciò  avuto  occasione  di  apprendere  ciò  che  si 
presta  ad  un  fondato  giudizio,  coi  proprj  esami  non  può 
conseguire  deposizioni  della  necessaria  perfezione;  chi  giu- 
dica s’ avviene  in  frequenti  lacune  che  solo  può  riempire 
interrogando  i testimoni,  tale  sarebbe  a cagion  d’esempio 
il  caso,  se  si  trattasse  di  risapere  la  fonte  della  scienza, 
0 di  appianare  le  contraddizioni  che  sì  manifestano.  Colle 
domande  sì  possono  emendare  le  stesse  espressioni  ambi- 
gue, che  emergono  nelle  deposizioni  testimoniali  ; lo  che 
acquista  singolare  importanza  per  la  prova  della  prava 
intenzione  ed  all’  oggetto  di  stabilirne  la  gravità.  In  tali 
casi  le  stesse  più  minute  circostanze  accessorie  hanno  un 
valore  ed  il  solo  giudice  che  deve  pronunciare  è in  grado 
di  decidere  quali  delie  medesime  per  lui  siano  ancora  di 
rilievo.  Insegna  principalmente  1’  esperienza  d’  Inghilterra 
e di  Francia  che  le  sole  interrogazioni  fatte  opportuna- 
mente agli  esperti  nella  seduta  aprono  gli  occhi  alla  ve- 
rità, slantechè  bene  spesso  avviene  che  l’ inquirente  nella 
preliminare  investigazione,  non  apprezzando  abbastanza  le 
difOcoltà  che  si  attraversano  al  riconoscimento  del  corpo 
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del  delitto,  faccia  interrogazioni  incomplete  o parziali,  non 
essendo  che  i giudici  meglio  esperimentati  che  sappiano 
toccare  le  circostanze  reramenle  influenti  ed  indurre  gli 
esperti  a dichiararsi  colla  maggiore  accuratezza.  3.°  La 
conveniente  valutazione  dell’  individualità  degli  accusali  e 
dei  teslimonj  si  rende  passibile  nel  solo  dibattimento.  Nello 
stesso  Diritto  romano  (I)  si  ravvisò  necessario  che  i te- 
stimoni comparissero  dinanzi  ai  loro  giudici,  dappoiché  la 
loro  intera  condotta,  la  serietà  o la  leggerezza  dei  loro 
discorsi,  la  perseveranza  nelle  deposte  asserzioni,  oppure 
il  loro  continuo  vacillare  e simili,  offrono  un  argomento 
per  determinare  di  qual  credibilità  possano  essere  meri- 
tevoli. Di  somma  importanza  è singolarmente  l’ individua- 
lità dell’  accusato  se  si  riflette  che  questa  sola  conduce  a 
concludere  intorno  all’  animo  di  lui  e mostra  sino  a qual 
punto  si  possa  prestar  fede  alle  sue  parole  ; la  personale 
presenza  di  un  individuo  torna  necessaria  a decidere  certi 
casi,  come  sarebbe  a dire  quello  della  necessaria  difesa, 
e singolarmente  dal  portare  lo  sguardo  sopra  di  lui  di- 
pende in  gran  parte  il  giudizio  sull’  imputabilità.  Anche 
nei  paesi  dove  le  leggi  non  permettono  che  un  dibatti- 
mento circoscritto,  si  persuadono  i giudici,  che  mirando 
1’  accusato  ih  viso,  vengono  in  diversa  sentenza  (2).  4.”  Il 
diritto  dell’  eccusato  alla  difesa  spiega  !a  sua  piena  effi- 
cacia nel  solo  dibattimento  orale  (3).  Quivi  soltanto  riesce 
possibile  al  difensore  di  contribuire  alla  realizzazione  della 

(t)  L.  3,  3 D.  de  testib.  Gcib,  Storia  det  processo  penale 

romano,  p.  G33. 

(2)  Ureiiscliwert  nc  fa  testimonianza  in  una  memoria  rela- 
tiva ad  un  certo  Eiscnracngcr,  Giornale  di  Sarvey,  p.  Ió3. 

(3)  Vedi  anche  Molitor  nel  Giornale  di  lagemann  per  la  pro- 
cedura penale,  III,  p.  13. 
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prova,  offrendo  colle  »ue  domande  occasione  ai  (esiimonj 
oppure  agli  esperti  di  manifestarsi  sopra  circostanze  in- 
fluenti nella  definizione  della  causa,  confutando  e rettifi- 
cando le  deposizioni  assunte  nella  preliminare  inquisizione. 
?iell’  orale  procedura  unicamente  il  difensore  è collocalo 
in  grado  di  tosto  annientare  le  ultime  conseguenze  che 
l’accusatore  da  certe  circostave  deriva,  ovviando  alia 
sinistra  impressione  che  egli  potrebbe  produrre  sull’  animo 
dei  giudici.  L’ attenzione  che  in  questa  procedura  risveglia 
in  loro  la  parola  parlata  è affatto  diversa  che  non  allor- 
quando essi  debbano  tendere  1’  orecchio  alla  stucchevole 
lettura  di  uno  scritto  di  difesa  diretto  a loro  ricordare  di 
bel  nuovo  il  contenuto  di  alti  che  già  conoscono,  o che 
si  risolve  in  un  secco  e manchevole  succinto.  6°  Solo  la 
simultanea  e non  interrotta  azione  di  tutte  le  deposizioni, 
che  rinnovate  a voce,  rappresentino  all’  anima  dei  giudici 
le  circostanze  dei  delitto,  il  rapido  concatenersi  delle  prove, 
le  asserzioni  dei  testimonj  che  d’un  tratto  immediatamente 
si  succedano  in  unione  agli  schiarimenti  dell’  accusato 
sopra  ogni  punto,  possono  animare  incessantemente  I’  at- 
tività intellettuale  dei  giudici,  mantenere  il  loro  spirito  in 
una  necessaria  tensione  ed  offrire  una  tale  immagine  del 
complesso,  che  il  più  distinto  relatore  con  un  rapporto  non 
sarebbe  in  grado  di  presentare.  Chi  non  ha  assistilo  più 
d’  una  volta  ai  dibattimenti,  non  può  formarsi  un’  idea 
della  potente  impressione  che  questi  fanno  sull’ animo  dei 
giudici.  Ogni  pratico  che  prima  abbia  agito  nei  paesi  in 
cui  vige  la  procedura  scritta  e che  poscia  siasi  trasferito 
in  altri  in  cui  esiste  il  processo  orale  (1),  ha  apprezzato 

(t)  Quanti  giudici  dell’  alta  Trussia,  i quali  vennero  trasfe- 
riti nelle  provincie  del  Reno,  quanti  giureconsulti  dell’  alta  Ba- 
viera, che  passarono  nel  Palatinato  bavarese,  non  confermeranno 
la  verità  di  queste  osservazioni. 
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la  felice  condizione  in  coi  egli  si  trova  in  qoesl’  nltimo 
caso  all’  uopo  di  pronunciar  le  sentenze.  Quando  il  pre- 
sidente sia  ben  pratico  del  modo  di  confrontare  senza 
posa  i testimoni  fra  loro  e di  farli  accorti  sopra  ogni 
contraddizione  ed  essi  si  veggano  incalzati  da  ogni  iato, 
ora  mercè  le  domande  dei  giudici,  ora  dell’  accusatore  ed 
ora  dell’  accasato  in  più  maniere  e sotto  aspetti  diversi,  alla 
perfine  devesì  formare  nella  mente  dei  giudici  un’  immagine 
chiara  del  fatto  e tale  che  li  capaciti  a giustamente  sen- 
tenziare. 6.  Da  ciò  anche  si  spiega,  giusta  I’  esperienza 
di  tutti  i paesi,  per  qual  ragione  I*  orale  dibattimento 
meglio  che  ogni  altra  forma  contribuisca  alio  scoprimento 
dei  vero  ed  alia  condanna  dei  colpevoli.  É una  notabile 
circostanza  che  dove  vengono  per  la  prima  volta  introdotte 
le  persone  dei  popolo,  le  quali  per  la  loro  condotta  pre- 
sagiscono di  essere  facilmente  tradotte  in  giudizio,  vi  si 
dichiarano  avverse,  poiché  sanno  per  prova  che  con  questo 
mezzo  la  punizione  è più  sicura,  che  non  altrimenti,  ed 
inoltre  i giudici  di  questi  paesi  e persone  costituite  in 
grado  eminente,  le  quali  pei  loro  posto  devono  avere  un 
singolare  interesse  nella  rigorosa  amministrazione  della 
giustizia,  come  sarebbe  a dire  i ministri,  oppure  i diret- 
tori di  polizia,  ne  esaltano  comunemente  i vantaggi.  In 
questo  riguardo  le  esperienze  d’ Italia  meritano  di  essere 
avvertite.  Nella  Toscana,  in  Napoli  e Parma  tutte  le  per- 
sone che,  come  sopra  si  accennò,  sono  chiamate  ad  appli- 
care la  legge  penale  contro  i delinquenti,  accordano  favore 
alla  nuova  procedura;  per  lo  contrario  intrattenendosi  con 
individui  dell’  infimo  popolo,  avviene  spesso  di  udire  le 
più  amare  querele  contro  la  medesima.  Mentre  in  Lom- 
bardia ove  è in  attività  il  processo  scritto  e segreto,  in 
dodici  anni  (dal  1829  al  1840)  12203  delinquenti  ven- 
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nero  condannati,  8386  posti  in  libertà  per  mancanza  di 
prore  e 994  dichiarati  innocenti,  e nella  Venezia  io  questi 
dodici  anni  di  21143  defìnitiTamente  giudicati,  11257 
subirono  la  condanna,  8887  furono  dimessi  per  mancanza 
di  prove  e 999  dichiarati  innocenti,  in  Parma  ove  è in 
vigore  il  pubblico  orale  dibattimento  i condannati  sono  in 
ragione  del  60  per  100  c qualche  anno  anche  del  70. 
In  Piemonte  in  cui,  come  superiormente  si  è riferito,  la 
legge  ammette  un  dibattimento  finale  colla  citazione  dei 
testimoni  sopra  inchiesta  dell’  accasato  (*),  ci  fece  cono- 
scere P esperienza  che  d’  ordinario  rìosd  a lui  pregiudi- 
zievole ed  ebbe  per  conseguenza  la  sua  condanna.  Secondo 
la  legge  del  1840,  nel  primo  anno,  presso  il  senato  di 
Casale,  quattro  accusati  chiesero  il  dibattimento  orale  e 
tutti  e quattro  furono  condannati,  talché  presentemente  chi 
è imputato  di  qualche  delitto  non  ha  più  gran  desiderio 
di  fare  istanza  per  essere  giudicato  con  questa  forma  (1). 
Tutto  ciò  acquista  maggiore  evidenza  se  si  confronta  l’ im- 
pressione che  fa  sull’  animo  dei  giudici  il  risultato  della 
procedura  scritta  e quello  del  dibattimento  orale,  poiché 

(*)  Oggidì  questa  legge  è fuori  d’  attività,  esistendo  una 
procedura  completa  a tenore  del  vigente  Codice  pubblicato  il  29 
Settembre  1848. 

(1)  HOpfoer  nella  sua  opera  intorno  al  processo  d'accusa, 
p.  57,  mette  in  dubbio  la  verità  della  mia  asserzione  sul  merito 
dell’  oralità  all*  uopo  di  maggiormente  facilitare  la  condanna  ; 
se  non  che  noi  preghiamo  il  lettore  a voler  mirare  alle  espe- 
rienze che  si  fecero  nei  paesi  in  cui  il  dibattimento  orale  è 
stato  introdotto  ed  egli  si  persuaderà  che  quanto  asseriamo  ap- 
poggia sul  vero.  Le  testimonianza  dei  giudici  e la  pubblica  voce 
dovrebbero  essere  decisive.  Che  poi  il  confronto  delle  tabelle 
statistiche  di  due  paesi  in  cui  vige  una  diversa  procedura  sìa 
malagevole,  non  si  può  certo  ad  Hopfuer  contendere. 


Dìgitized  by  Google 


346 


ptr  lai  modo  si  viene  tosto  nella  persuasione  che  i giu- 
dici ottengano  roédiante  quest’  ultimo  più  importanti  ma- 
teriali alla  possibilità  della  condanna.  La  stessa  continua 
confrontazione  dei  testimonii  coll’  accusato,  che  non  ha 
tempo  di  riaversi,  stanlechS  le  deposizioni  a suo  carico 
si  succedono  rapidamente  I’  una  all’  altra  ; la  forza  della 
parola  parlala  con  cui  il  testimonio  gli  slancia  in  viso  la 
colpa  ; le  incessanti  domande,  ora  dal  canto  del  presidente, 
ora  dell’accusatore  ed  ora  di  qualche  giudice  (1),  io  collo- 
cano in  tale  stato,  in  cui  o è costretto  a confessare,  o come 
più  spesso  avviene,  I’  evidente  inattendibilità  delle  sue 
giustificazioni,  la  sua  confusione,  oppure  il  suo  muto  si- 
lenzio proveniente  dall’  importanza  delle  deposizioni  testi- 
moniali, aggiungono  all’  imputazione  tal  peso,  che  i giudici 
non  possono  più  dubitare  della  colpa.  7.  L’  eccellenza 
dell’orale  dibattimento  si  conferma  singolarmente  riguardo 
alla  prova  per  indizj.  Nella  procedura  scritta  1’  accusato 
e il  suo  difensore  non  possono  previamente  risapere  con 
certezza,  quali  motivi  di  sospetto  gli  oppongano  i giudici 
destinati  a conoscere;  il  relatore  fa  appesa  notare  gli  in- 
dizii  emergenti  dagli  alti  e spesse  volte,  durante  la  deli- 
berazione, un  giudice  perspicace  richiama  l’attenzione  sopra 
una  circostanza  alla  quale  non  si  ebbe  avvertenza  e da  cui 
egli  ne  deriva  un  indizio.  E sebbene  l’accusato  sopra  una 
tale  circostanza  sia  stato  sentito  nell’inquisizione,  non  poteva 
però  allora  prevedere  che  alla  medesima  si  sarebbe  ag- 
giunto tanto  valore  da  derivarne  un  indizio,  ond’  è che 
riguardo  a questo  punto  negli  alti  non  vi  ha  difesa.  La 


(I)  In  Inghilterra  c nell’America  scllentrionale  quest’inter- 
rogatorio non  ha  luogo  ; nei  detti  paesi  però  agisce  potentemente 
r esame  contestuale. 
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cosa  altramente  si  spiega  nel  dibattimento  (1),  mentre  ivi 
r accusatore  espone  tutte  le  circostanze  della  colpa  e T ac- 
cusalo, oppure  il  suo  difensore,  può  offrire  schiarimenti 
intorno  alla  natura  della  medesima  e colf  opporvi  un’  altra 
circostanza  che  ne  elida  1’  efficacia,  dimostrare  l’ insussi- 
stenza dell’  indizio  dedottone,  così  che  i giudici  vengono 
nella  certezza  che  all’  accusalo  fu  possibile  di  difendersi 
diffusamente.  Inoltre  il  dibattimento  solo  somministra  ai 
gindici  1’  occasione  di  rilevare  le  più  piccole  circostanze 
accessorie,  di  non  poca  importanza  nella  condanna . per 
indizj,  talché  ogni  dubbio  vien  meno  e la  condotta  del- 
1’  accusato,  il  quale  ordinariamante  nulla  può  addurre  in 
contrario,  accresce  questa  medesima  importanza.  8.°  Un 
vantaggio  del  dibattimento  è la  grande  sollecitudine  con 
cui  si  conduce  a termine  la  procedura,  diminnendosi  in 
conseguenza  le  spese  » facendovi  lo  stesso  accusato  non 
poco  guadagno.  Che  il  dibattimento  contribuisca  alla  sol- 
lecitudine noi  io  abbiamo  dimostrato  nell’  occasione  che 
si  comunicarono  i risultamenti  della  statistica  criminale  di 
Francia  (2).  L’ importanza  di  quest’  asserzione  nelle  ca- 
mere reali  di  Sassonia  venne  contrastata,  essendosi  alle- 
galo la  fallacia  delle  notizie  statistiche  ed  addotti  singoli 
casi  la  cui  inquisizione  anche  in  Francia  durò  luogo 
tempo  (3)  ; ma  questi  casi  si  annoverano  fra  le  rare  ec- 
cezioni ed  hanno  origine  p.  e.  dalla  fuga,  come  nell’  af- 
fare Blercellangey  in  cui  gli  individui  sospetti  si  erano  in- 

(1)  Veggnsi  in  proposito  la  mia  memoria  nell’Archivio  del 
diritto  criminale  1844  p.  591. 

(2)  Negli  Archivi  del  diritto  criminale  1842  p.  Ii7  Wiest. 
1.  c.  p.  74. 

(3)  Anche  Hopfucr  nell’  opera  intorno  al  processo  d’  accasa 
alla  p.  39  fa  tale  opposizione. 
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Tolati  e per  tradarli  in  gindizio  ai  richiese  mollo  tempo; 
dal  non  manifestarsi  alcuna  traccia  per  rilevare  il  corpo 
del  delitto  e riconoscere  chi  fosse  stato  ncciso,  come  nel- 
r affare  Bletry,  per  eni  T inquisizione  si  dovette  indo- 
giare, oppure  dalle  istanze  medesime  dell’  accasalo,  chie- 
dente P esame  di  testimoni  influenti,  che  vivono  io  luoghi 
lontani,  o che  non  si  possono  facilmente  rinvenire.  I pro- 
pugnatori della  procedura  comune  facciano  attenzione  agli 
esempi  ì paesi,  che  facilmente  potranno  avere  tra  le 

mani  dove  vedranno  che  le  inquisizioni,  giusta  le  forme  da 
loro  difese,  durarono  cinque  e più  anni.  Nel  regno  di  Prus- 
sia, secondo  il  rapporto  generale  del  ministro  di  giustizia  (I), 
nel  1 840  ogni  inquisizione  dorò,  in  adequalo  dieci  mesi, 
e nel  1841  sette.  Del  tempo  che  trascorse  sino  all’ema- 
nazione della  sentenza  non  si  fa  alcun  cenno  (2).  Il  cal- 
colo toma  facile  se  si  pon  mente  alle  autorità,  che  esaminano 
in  Francia  un’  inquisizione  incominciata,  talché  molte  cause 
cadono  da  se  senza  dibattimento,  mentre  in  Germania  con- 
tinuerebbero tuttavia  e gli  atti  di  esse  appena  perverebbero 
al  tribunale  criminale.  Se  sì  considera  che  P inquirente 
abbandonato  a se  stesso  è guidato  da  naturale  stimolo  di 
verificare  la  colpa  e che  per  ciò  protrae  P inquisizione 
con  parecchie  ricerche  di  lunga  durata;  se  si  avverte  al 
tempo  che  va  perduto  afiìnchè  il  difensore  sopra  atti  estesi 

(1)  Rapporto  soli’  amministrazione  della  giustizia  in  Prosaia 
nel  1840  e 1841  p.  281. 

(2)  Secondo  il  prospetto  dell’ amministrazione  della  giostizia 
penale  nel  Gran  Ducato  di  Baden  nell’anno  1842  l’ inquisizione 
per  13  accusati  durò  circa  un  anno,  un  mese  per  905,  quattro 
per  973,  dodici  per  309.  Dall’  epoca  in  cui  fu  chiusa  sino  al- 
r emanazione  della  sentenza  per  due  accusali  trascorse  più  di 
un  anno. 
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si  prepari  e presenti  la  sua  difesa,  e quanto  a lungo,  nei 
casi  in  cui  si  rendono  necessarii  i pareri  degli  esperti, 
gli  atti  rimangano  a giacere  presso  i medici  e presso  le 
diverse  istanze  delle  autorità  mediche;  se  si  calcola  il 
tempo  che  occorre  al  relatore  per  rendersene  edotto  e 
poscia  riferire  in  seduta  (1);  finalmente  se  si  riflette,  che 
quasi  d’  ordinario  nelle  inquisizioni  rilevanti,  gli  atti  ven- 
gono rimandati  per  qualche  schiarimento,  mentre  all*  in- 
contro nella  nuova  procedura,  dopo  una  breve  investiga- 
zione, rimessa  la  causa  al  dibattimento  orale,  di  regola 
in  un  giorno  e rare  volte  dopo  parecchi  giorni,  viene 
decìsa,  1*  asserzione  che  il  processo  orale  sia  molto  più 
breve,  non  dovrebbe  punto  formare  oggetto  di  contesa. 
Al  XXI  noi  abbiamo  offerti  i recenti  risultati  intorno 
alla  durala  dell’inquisizione  criminale  francese,  ci  sia  ora 
permesso  dì  riportare  quelli  degli  aitai  paesi. 

Nel  Belgio  nel  1836,  a contare  dal  primo  mese  in 
cui  fu  commesso  il  delitto,  i giudizi!  distrettuali  in  2208 
casi  pronunciarono  ordonnance$  de  non  lieu,  nell’  anno 
1837  in  2050  casi,  nei  1838  in  2247,  nel  1839  in 
2380.  I tribunali  correzionali  giudicarono  nel  primo  mese 
dopo  commesso  il  dilitto,  nel  1836  in  6333  casi,  nei 
1837  in  7443,  nel  1838  in  7796,  nel  1839  in  8060; 
nel  secondo  mese  nel  1836  in  5411  casi,  nel  .1837  in 
7443,  nel  1838  in  5408,  nel  1839  in  5146.  Solo  in  334 
casi  nel  1836,  in  333  nel  1837,  in  271  nel  1838,  in 

(t)  Ci  sono  note  dette  cause  penali  in  cni  la  relazione  com- 
prese 2500  fogli  ( nell’  inquisizione  contro  una  banda  di  ladri  ). 
li  relatore  aveva  impiegato  un  anno  nel  compilarla,  ma  poiché 
le  altre  relazioni  compilate  prima  si  dovettero  leggere  nella  se- 
data e la  deliberazione  su  di  esse  durò  mollo  tempo,  così  il  re- 
latore dovette  attendere  tre  selliuiane  per  esporla. 
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393  nel  1839  T emanazione  della  sentenza  fu  diferila  a 
cinque  mesi.  Le  camere  d’accusa  nei  1836  decisero  sul- 
P accusa  due  mesi  dopo  commesso  il  delitto  io  220  casi, 
nel  terzo  mese  in  101,  nel  1837  nel  secondo  mese  219, 
nel  terzo  110,  nel  1838  in  168  casi  nel  secondo,  in  97 
nel  terzo,  nel  1839  in  146  casi  nel  primo,  in  101  nel 
secondo  mese.  Solo  in  29  casi  nel  1836,  in  24  nel  1837, 
in  10  nel  1838,  la  sentenza  venne  protratta  sino  al  quin- 
to mese  (1).  Le  sentenze  delle  corti  delle  assise  nel  1836 
furono  pronunciate  in  86  casi  nel  terzo  mese,  in  222  tra 
il  terzo  ed  il  sesto,  nei  1837  nel  terzo  mese  in  94  casi, 
fra  tre  e sei  mesi  in  217,  nel  1838  fra  tre  mesi  in  69 
casi,  in  176  fra  tre  e sei  mesi,  nel  1839  in  76  casi  fra 
tre,  in  166  fra  tre  e sei  mesi. 

Nelle  provincie  renane  di  Prussia  nel  1839  le  sen- 
tenze delle  corti  delle  assise  in  126  casi  pronunfiaronsi 
nei  primi  quattro  mesi  dopo  commesso  il  delitto,  in  176 
casi  fra  cinque  ed  olio  mesi,  oltre  dodici  mesi  in  39  casi; 
nel  1840  segui  la  sentenza  in  144  casi  fra  quattro,  in 
169  fra  cinque  ed  otto  mesi,  in  26  oltre  un  anno.  Nel 
1841  pubblicaronsi  44  sentenze  nei  primi  quattro  mesi, 
in  231  casi  fra  cinque  ed  otto  in  34  la  sentenza  emanò 
dopo  un  anno  (2).  Relativamente  alla  Baviera  renana  Mo- 
litor*  attuale  procurator  generale  e consigliere  d’  appello 
in  Monaco  (3),  attesta  che  nel  circolo  del  Reno  molle 

(1)  La  sentenza  della  camera  d’accusa  nel  1836  seguì  in 
68  cast,  nel  1839  in  52. 

(2)  A calcolare  dal  giorno  dell’  arresto  nel  1839  la  sentenza 
in  201  casi  fu  pronunciata  in  quattro  mesi,  fra  cinque  ed  otto 
in  123  casi,  in  10  dopo  un  anno.  Nel  1840  a calcolar  pure 
dal  giorno  della  carcerazione  entro  quattro  mesi  in  218  casi, 
fra  cinque  ed  otto  mesi  in  133. 

(3)  Nel  giornale  di  giurisprudenza  di  lagemanus,  iii,  pag.  17. 
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cause  presso  le  corti  delle  assise  vengono  definite  nel  qua- 
drimestre successivo  al  fatto,  mentre  secondo  le  antiche 
forme  bavaresi  non  verrebbero  condotte  a compimento  che 
in  dieci  o dodici  mesi.  Intorno  alla  dorata  delle  inquisi- 
zioni preliminari  nel  paese  di  Vaud,  dalle  relative  tabelle 
si  raccoglie,  che  lo  spazio  di  tempo  trascorso  fra  il  giorno 
dell’  arresto  e quello  in  cui  fu  pronunciata  la  sentenza 
nell’anno  1813  si  calcola  in  adequato  di  giorni  41  e di 
21  qqello  in  cui  la  camera  d’  accusa  ebbe  a mettere  in 
libertà  gli  accusati.  Ancor  più  favorevole  si  palesa  questo 
rapporto  in  Ginevra,  mentre  in  adequato  nel  1840  l’ in- 
dividuo sospetto  renne  rimesso  ai  tribunale  per  la  sentenza 
in  sette  giorni  e nel  1841  in  undici. 

9.°  Un  altro  vantaggio  del  dibattimento  orale  si  ri- 
scontra nella  circostanza  che  per  esso  la  procedura  riceve 
il  conveniente  completamento  ed  acquista  quell’  efficacia 
giuridica  che  vale  a fondare  la  piena  confidenza  (1).  Ogni 
ommissione,  che  può  facilmente  commettersi  anche  da  un 
giudice  dotato  della  miglior  volontà,  oppure  le  irregolarità 
dei  protocolli  nell’  inquisizione  preliminare,  per  mezzo  del 
dibattimento  si  fanno  manifesti,  rettificandosi  le  dichiara- 
zioni dell’  imputato,  talché  i giudici  dopo  ciò  solo  possono 
con  sicurezza  fidare  uei  protocolli,  non  essendosi  opposta 
eccezione,  allorché  era  permesso  e potevasi  fare.  Ogni  ir- 
regolarità della  procedura,  ogni  abuso  di  potere  occasio- 
nato da  troppo  zelo  nell’  adempiere  il  proprio  dovere,  al- 
I’  atto  del  dibattimento  si  palesano  con  facilità  e si  ren- 
dono inefficaci.  L’ esperienza  ammaestra  gli  inquirenti  che 

(1)  Si  sovvengano  i nostri  lettori  (come  abbiamo  accennato 
di  sopra  al  xii  ) che  il  codice  pontillcio  considera  la  proce- 
dura orale  in  fine  come  una  parte  della  pubblicazione  e legitti- 
mazione del  processo. 
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nuHa  rimane  ascoso  e che  qualsirogiìa  illegale  procedi* 
mento  dal  loro  canto  pregiudica  appunto  alla  loro  riputa- 
zione, mentre  i giudici  in  conseguenza  inclinano  più  to- 
loDiierì  ad  assolvere  (1).  Da  ciò  ne  deriva  quindi  che 
r inquirente  si  sta  molto  canto  e si  contiene  con  tranquil- 
lità e decoro.  Con  questi  risullamenti  trovasi  in  connes- 
sione un  altro  fatto,  di  cui  fanno  testimonianza . tutti  i 
pratici  dei  paesi  nei  quali  è in  vigore  la  procedura  orale, 
vale  a dire  che  il  dibattimento  esercita  sull’  accusate^  mede- 
simo un  assai  forte  impressione,  egli  è sicuro  di  aver  ppinto 
esporre  dinanzi  ai  suoi  giudici  ogni  suo  modo  di  pensare 
e vedere,  di  aversi  potuto  difendere  e fare  le  sue  ecce- 
zioni stili’  antecedente  inquisizione  e che  contribuì  egli 
stesso  a realizzare  le  prove,  e per  ciò  riposa  tranquillo.  In 
virtù  di  questa  forma  di  procedura,  allorché  per  la  forza 
delle  prove  che  stanno  a suo  carico,  è stato  convinto,  con- 
cepisce sentimenti  assai  ben  diversi  che  non  nella  proce- 
dura scritta.  E il  popolo  stesso,  quand’  ei  sappia  quali 
larghe  ed  asseenranti  guarentigie  siano  accordate  alla  di- 
fesa dell’  accusato,  maggiormente  si  persuade  della  giustizia 
della  sentenza. 

Non  possiamo  passare  sotto  silenzio  che  contro  la  pro- 
cedura orale  pubblica  e per  accusa,  anche  uomini  onore- 
voli (2)  mossero  dubbii,  che  rimaner  non  devono  inavver- 

(1)  Singolarmente  nei  giudizio  per  giurati  insegna  l’espe- 
rienza che  parecchie  assoluzioni  verificano,  si  perchè  i giurati 
rilevano  delle  irregolarità  per  parte  dell’  inquirente,  o perchè 
ravvisano  che  il  pubblico  ministero  agisce  con  passione,  lo  che 
toglie  loro  la'  fiducia  e gli  induce  ad  assolvere. 

(2)  Simili  eccezioni  vennero  sopra  tutto  accampate  nei  mo- 
tivi che  corredano  il  progetto  reale  di  Sassonia  e nelle  discus- 
sioni del  ministro  della  giustizia. 
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tili.  Questi  riguardano  1.°  P impossibilità  ed  io  ogni  caso 
la  somma  difficoltà  pel  giudice  di  concepire  fedelmente  gli 
atti  sfuggevoli  del  dibattimento,  2."  la  mancanza  dei  mezzi 
nel  dibattimento  per  chieder  consiglio  sulle  incertezze  emer- 
genti, come  è dato  al  giudice  tedesco,  cosi  a cagion  d’  e- 
sempio  per  conoscere  il  senso  letterale  delle  deposizioni; 
3.°  P effetto  che  P individualità  dell’  accusato  produce  sul- 
P animo  dei  giudicanti,  il  quale  è pericoloso,  mentre  di 
leggieri  una  sfavorevole  presenza,  un  rozzo  e spiacevole 
contegno  possono  pregiudicare  all’accusato  quantunque  in- 
nocente, ed  un  aspetto  che  previene  in  favore,  un  cauto 
oppure  assai  delicate  portamento,  possono  indurre  i giudici 
in  errore;  4.°  la  fallacia  singolarmente  nell’ osservare  ai 
gesti  non  solo,  ma  la  ninna  importanza  dei  medesimi,  ri- 
petendo spesse  volte  i confronti;  5.°  il  facile  sbigottimento 
e l’imbarazzo  dei  testimonj  che  devono  deporre  al  cospetto 
del  giudizio,  talché  possono  essere  condotti  a deposizioni 
incomplete,  oppure  non  vere  ; 6.°  il  sensibile  aumento  delle 
spese  per  la  necessità  di  citare  molti  testimoni!,  che  spesso 
abitano  a rilevanti  distanze;  7°  l’incompatibilità  dell’  as- 
sicurante misura  che  i giudici  corredino  le  loro  sentenze 
dei  motivi  ed  8.°  P incompatibilità  della  suprema  guaren- 
tigia dell’  appellazione. 

Le  eccezioni  di  maggior  importanza  sono  appunto  le 
due  ultimamente  avvertite  ; esse  saranno  argomento  di  ac- 
curato esame  al  5-  XXVll  in  connessione  col  quesito  in- 
torno alla  cognizione  per  mezzo  dei  giudici  istruiti  nel  di- 
ritto. L’  eccezione  che  meno  merita  di  essere  considerata 
si  é quella,  che  diirauté  il  dibattimento,  presentandosi  le 
deposizioni  alla  sfuggita,  i giudici  non  possano  facilmente 
concepirle;  imperciocché  anche  nella  procedura  scritta  essi 
si  attengono  a ciò  solo  che  loro  espone  il  relatore,  e qui 
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pure  la  dì  lui  parola  rapida  sfugge  alla  mente  e se  si 
mette  in  dubbio  la  capacità  dei  giudici  di  alTerare  le  idee 
nel  primo  caso,  maggiormente  se  ne  dovrà  dubitare,  trat- 
tandosi di  porgere  ascolto  ad  una  relazione.  Noi  doman- 
diamo ognuno  che  abbia  assistito  al  dibattimento  orale  e 
preso  parte  a decisioni  in  base  al  rapporto  di  un  relatore, 
quale  delle  due  forme  risvegli  maggiore  interessamento  e 
faccia  più  potente  impressione,  se  quella  in  cui  la  parola 
parlala  (1)  dell*  accusato  e dei  testimonj  agisce  immedia- 
tamente sugli  animi  o 1*  altra  in  cui  non  odesi  che  la 
voce  di  un  relatore,  il  quale  impiega  molto  tempo  nella 
lettura  di  un  estratto  degli  alti,  che  sempre  e principal- 
mente nella  calca  degli  affari  richiedenti  una  certa  solle- 
citudine, riesce  di  noja  e sopisce  1*  attenzione.  A confutare 
r opinione  che  i giudici  nel  dibattimento  orale,  quando 
siano  in  dubbio  sul  tenore  di  una  deposizione,  non  abbiano 
mezzo  di  procacciarsi  la  certezza,  viene  in  acconcio  1’  e- 
sperienza  dei  paesi  nei  quali  è adottata  questa  forma,  dove 
ogni  giudice  dichiara  di  poter  esprimere  mercè  la  medesima 
il  proprio  voto  con  maggior  facilità  che  non  dopo  udita  la 
relazione,  dimenticandosi  che  quivi  la  più  parte  dei  giu- 
dici che  udirono  esercita  istruttiva  influenza  e che  ognuno 
di  essi  negli  atti  dell*  inquisizione  preliminare,  come  anche 
nelle  registrazioni  durante  la  seduta  trova  modo  di  infor- 
marsi delle  seguite  deposizioni.  Egli  è incontrastabile  che 
le  qualità  individuali  dell’  accusato  agiscono  sull*  animo 
dei  giudici,  ma  nel  maggior  numero  dei  casi  in  favorevole 
guisa,  poiché  palesano  lo  stato  della  sua  anima,  lo  che 


(I)  Il  cangiamento  del  tuono  ed  il  carattere  proprio  di  cia- 
scun testimonio,  che  alla  sua  volta  depone,  mantengono  I’  animo 
dei  giudici  in  uno  stato  di  maggiore  tensione. 
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torna  utile  per  giudicare  della  sua  innocenza  e talvolta,  p. 
e.  nella  necessaria  difesa,  per  commisurare  la  pena.  Ninno 
che  abbia  usato  con  frequenza  nei  dibattimenti  potrà  am- 
mettere (1),  che  r impostura  e la  dissimulazione  dell’  ac- 
cusato, il  quale  prenda  la  maschera  dell’  innocenza,  gli 
possano  giovare;  all’attento  ed  oculato  giudice  è tosto 
manifesto  ciò  che  sia  verità  o menzogna,  e si  è appunto 
il  dissimulare  che  spesso  aggiunge  nuovo  peso  all’  imputa- 
zione. Le  amabili  qualità  della  persona  possono  talvolta 
sedurre,  come  la  rozzezza  può  disporre  l’ animo  sfavore- 
volmente, ma  queste  impressioni  perdono  ogni  loro  efficacia 
tostochè  si  venga  alla  votazione,  dovendo  il  giudice  istruito 
nel  diritto  (2),  nelle  sue  argomentazioni  all’uopo  di  chia- 
rirsi il  motivo  della  decisione,  esaminare  le  prove  che  gli 
stanno  dinanzi.  Che  il  testimonio  nel  dibattimento  orale 
possa  essere  intimorito  ed  imbarazzato  (3),  non  si  può 
revocare  in  dubbio;  ma  secondo  1’  esperienza,  ciò  avviene 
al  primo  presentarsi,  generando  in  lui  la  novità  della  scena 
qualche  confusione;  rinviene  però  tosto  in  se  stesso  e ri- 
sponde in  fine  alle  domande  senza  titubanza  alcuna,  in  sin- 

(1)  Sembra  che  si  dimentichi,  che  il  pericolo  dell’ impres- 
sione derivante  da  qualità  personali,  si  manifesta  egualmente 
anche  nel  processo  scritto,  poiché  l’ inquirente,  sotto  la  rubrica 
geili,  registrando  le  sue  osservazipni  intorno  alla  condotta  del- 
r accusato,  lo  può  danneggiare  non  poco.  Quivi  il  giudice  chia- 
mato a conoscere  deve  fldare  nel  diflìcile  e psicologico  raziocinio 
dell’  inquirente,  mentre  durante  il  dibattimento  orale,  egli  è 
almeno  guidato  dalla  propria  maniera  di  vedere.  . 

(2)  Ammettiamo  che  trattandosi  di  giurati  il  pericolo  sia 
maggiore  e che  le  qualità  individuali  dell’accusato  possano  recar 
pregiudizio  alla  tranquilla  valutazione  del  caso. 

(3)  Sopratutto  essendo  pubblico  il  dibaltimentc  potrebbe  es- 
sere questo  il  caso. 
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golare  se  il  presidenle  lo  traiti  con  decoro  ed  amorevo- 
lezza (1)  e lo  interroghi  opportunamente.  Non  di  rado  però 
il  continuato  imbarazzo  di  un  testimonio  contribuisce  a 
potersi  formare  un  miglior  criterio  sulla  sua  credibilità, 
quando  apparisca  siccome  una  conseguenza  di  prava  inten- 
zione, di  compassionevole  ritenutezza,  di  internò  contrasto 
0 di  continua  vacillanza.  A torto  si  allega  che  il  dibatti- 
mento orale,  in  forza  della  necessaria  citazione  di  molti 
teslimonj  spesso  abitanti  in  luoghi  lontani  sia  occasione  di 
aumento  di  spesa.  Quivi  però  non  si  prende  in  conside- 
razione che  un  solo  lato  del  dibattimento.  I calcoli  da  noi 
altra  volta  offerti  (2),  non  vennaro  confutati,  se  non  che 
noi  ne  comiinicheremo  anche  di  nuovi.  Sino  dal  1839 
Munier,  ministro  della  giustizia  in  Prussia  (3),  dichiarò 
che  la  spesa  giudiziaria  nelle  provincie  renane  importava 
nna  somma  minore  che  nelle  altre  provincie,  mentre  nelle 
prime  ascendeva  a soli  7 grossi  per  ogni  abitante  e nelle 
altre  a 13.  Veramente  la  contribuzione  dello  stato  per 
1’  amministrazione  della  giustizia  nelle  provincie  renane  è 
ingente;  ma  il  ministro  dichiara  dipendere  questo  fatto  in 

(1)  Vi  ha  mollo  più  a temere  qualora  il  pubblico  ministro 
abusi  del  suo  potere,  indirizzi  al  testimonio  il  discorso  con  calore, 
quando  non  deponga  se  non  depone  come  egli  vuole,  cerchi  di 
degradarlo  e lo  minacci  di  procedura  come  spergiuro,  e quando 
il  difensore  renda  il  testimonio  ridicolo,  manifesti  osservazioni 
inurbane,  e faccia  sconvenienti  e vergognose  domande.  Nel  primo 
caso  può  provvedere  il  governo  colla  buona  scelta  dei  procuratori 
dello  stato,  net  secondo  I’  energia  del  presidenle,  il  quale  ri- 
chiami all’  ordine  il  difensore. 

(2)  Nell’Archivio  del  Diritto  Criminale  1831,  p.  G08  c 1851 

p.  118. 

(3)  Rapporto  generale  intorno  all’ amministrazione  della  giu- 
stizia nel  1839  pag.  3G5,  e nel  1810  e 1841  pag.  227. 
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parte  dai  lavoratori  di  queste  provincie,  i quali  non  pa- 
gano alcuna  spesa,  ed  in  parte  dalP  essere  affidati  ad  altri 
individui  gli  impieghi  che  nelle  antiche  provincie  sono 
ricca  fonte  di  tasse,  come  sarebbe  a dire  quelli  che  riguar- 
dano il  sistema  ipotecario  e la  volontaria  giurisdizione  (1). 
Anche  il  procuratore  generale  del  Palatinato  bavarese  (2) 
sostiene  che  il  dibattimento  orale  non  sia  di  alcuna  grave 
spesa,  e che  almeno  il  conto  preventivo  delle  spese  ordi- 
narie ( fra  cui  si  comprendono  singolarmente  quelle  per 
1’  amministrazione  della  giustizia  ),  presenta  una  cifra  mi- 
nore per  queste  provincie,  che  non  per  le  altre  (3).  Noi 
sopiamo  bene  quanto  incerto  egli  sia  dai  confronto  delle 
notizie  statistiche  il  concludere  intorno  al  merito  di  alcune 
istituzioni,  nondimeno  all'attento  osservatore  esse  forniscono 
un  punto  d’appoggio  da  non  trascurarsi.  In  questo  riguardo 
noi  riportiamo  alcuni  risultamenli  intorno  alle  spese  della 
giustizia  criminale  ricavati  dai  paesi  nei  quali  esiste  il  di- 
battimento orale.  Nel  Belgio  (4)  queste  spese  in  adequato 
annualmente  ascendellero  a 574327  franchi  (5).  La  spesa 

(t)  Importante  è la  dichiarazione  del  Ministro  che  la  giusti- 
zia nelle  provincie  del  Reno  s’  amministrò  con  minor  spesa,  ma 
quest’osservazione  si  riferisce  all’ amministrazione  della  giustizia 
civile. 

(2)  Molitor  nel  giornale  di  lagemann  t4,  p.  fg  e nei  fogli 
dell’applicazione  del  diritto  in  Baviera  1845,  p.  26. 

(3)  Importò  507076  fiorini,  mentre  per  le  altre  provincie 
p.  e.  per  la  Baviera  superiore  870000,  quantunque  il  Palatinato 
renano  sia  la  provincia  più  popolata. 

(4)  Secondo  i Compie  de  1'  administration  de  la  justiee  eri- 
minelle  en  Belgique  pendant  Ut  annéet  1836-1839. 

(5)  Il  rapporto  rimane  ogni  anno  presso  a poco  lo  stesso, 
nel  1836  queste  spese  importarono  559559  franchi,  nel  1837, 
580493,  nel  1839,  582794. 
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principale  renne  cagionata  dai  lestimonii  ( spesa  che  nel 
1839  ammontò  a 168563  franchi);  e giacché  le  cause 
per  la  maggior  parte  si  agitarono  presso  i tribunali  cor- 
rezionali, cosi  è chiaro  che  anche  le  spese  pei  testimonii 
nelle  medesime  furono  più  ingenti,  che  nou  presso  le  corti 
delle  assise  (1).  In  relazione  alP  esame  dei  testimonii  in 
Francia  sono  importanti  le  seguenti  notizie.  Nell'anno  1812 
Tennero  sentiti  come  testimonii  presso  le  corti  delle  assise 
49990  individui  (di  coi  45199  a comprovare  la  colpa 
4227  a sostener  la  difesa)  e 564  vennero  citati  dal  pre- 
sidente in  virtù  del  suo  fowoir  diseretionnaire.  Nelle  in- 
quisizioni preliminari  citaronsi  (2)  75341  testimonii  (3). 
Il  principale  motivo  per  cui  noi  sosteniamo  che  la  proce- 
dura orale  non  sia  occasione  di  spese  tanto  gravi,  come 
ordinariamente  si  crede,  è che  per  l’intero  sistema  si  esa- 
mina l’ indole  dell’  inquisizione  e se  debba  essere  conti- 
nuata, ond’  è che  sin  dal  suo  nascere  o almeno  fra  breve 
viene  tolta  di  mezzo,  mentre  dietro  la  procedura  scritta 
dovrebbe  durare  ancora  molto  tempo,  finché  finalmente  il 
tribunale  decida  che  non  vi  ha  luogo  ad  alcuna  pena. 
Inoltre  il  pubblico  ministro  fa  una  scelta  dei  casi  a lui 


(1)  P.  e.  presso  la  corte  d’  assise  in  Brosselles  le  spese  per 
testimonii  nel  1839  importarono  4447  fran.,  presso  i tribunali 
correzionali  7620  fran.,  ed  in  lutto  il  regno  presso  le  corti  delle 
assise  34456  presso  ì tribunali  correzionali  117480  franchi.  In 
onorarli  per  i periti  ed  interpreti  pagaronsi  nel  1839  presso  le 
corti  delle  assise  1537  fran.,  presso  i tribunali  correzionali  16839. 

(2)  Si  osserva  che  anche  in  Francia  viene  citato  alla  seduta 
un  numero  di  testimonii  sempre  minore  di  quelli  che  vengono 
esaminati  nell’  investigazione  preliminare. 

(3)  Nel  primo  quadrimestre  dell’anno  1842  furono  necessarie 
921  sedute,  nel  secondo  992,  nel  terzo  903,  nel  quarto  957. 
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denunziali,  molti  dei  quali  non  li  rende  oggetto  d'accusa, 
in  altri  l’ inquirente  pronuncia  l’ inammissibilità  dell'  in- 
quisizione, oppure  il  giudizio  distrettuale  rilascia  ordon- 
nance  de  non  lieu,  o finalroenle  la  camera  d' accusa  re- 
spinge il  libello  accusatvio,  cosicbè  le  spese  della  giustizia 
penale  rilevantemente  diminuiscono  (I).  Se  si  considera 
quanto  tempo  faccia  mestieri  per  allestire  e comunicare  la 
relazione,  com.e  per  ciò  le  spese  di  mantenimento  del  pri- 
gioniero aumentino  e la  sentenza  venga  ritardata,  talché 
in  tutti  i paesi  in  cui  esiste  il  processo  scrìtto  si  odono 
lamenti  per  la  moltitudine  degli  arretrati  presso  i tribu- 
nali, facile  potrebbe  essere  la  prova  che  la  procedura 
scritta  ba  per -conseguenza  un  maggiore  dispendio.  All'at- 
tuazione del  principio  dell'  oralità,  siccome  principale  osta- 
colo, si  presenta  la  giusta  determinazione  dei  confini  fra 
inquisizione  preliminare  e processo  principale,  che  consiste 
nell'orale  dibattimento  (2).  Egli  è certo  che  nell'inquisi- 
zione preliminare  si  deve  aver  riguardo  l.”  alla  causa  della 
procedura  p.  e.  all'  accusa  regolarmente  fatta  ; 2.°  devesi 
dar  opera  che  ogni  prova,  che  in  quest'  inquisizione  per 

(1)  In  Francia  si  ravvisa  come  un  mezzo  principale  di  di- 
minuire le  spese  che  nelle  cause  correzionali  il  pubblico  ministro 
possa  citare  immediatamente  alla  seduta  ( ciò  che  certamente 
dall’ altro  lato  ba  molti  inconrenienli  ). 

(2)  L’  espressione  : dibattimento  finale  dinanzi  al  giudizio 
dietrettuale,  adottata  nel  regolamento  di  procedura  penale  badese 
( tit.  XVII  ) e nel  progetto  del  1835,  potrebbe  facilmente  far 
credere,  che  nella  precedente  inquisizione,  siasi  esaurita  ogni 
cosa  e che  1’  orale  dibattimento  risolvasi  in  un  semplice  rias- 
sunto. Questo  però  non  sarebbe  il  vero  «oncetto,  mentre  l’ in- 
quisizione preliminare  non  deve  essere  che  il  preparamento.  Nel 
progetto  ungherese  ( capitolo  xii,  art.  293  ) si  fa  uso  dell’  espres- 
sione: proeeeeo  principale. 
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sua  natura  possa  rilevarsi  e non  possa  essere  ripetuta  nella 
procedura  posteriore,  venga  realizzata;  3°  di  tutto  ap' 
profìttare  aflìnchè  che  il  corpo  del  delitto  possa  essere 
constatalo  ed  emergere  la  qualità  del  fatto;  4.*^  aver  cura 
che  alla  persona  sospetta  sia  falla  abilità  di  apprendere 
i molivi  di  sospicione  che  militano  contro  di  lei  e giusti- 
ficarsi; che  sopratulto  5°  vengano  rilevale  le  prove  che  si 
manifestano  (I)  per  quanto  sia  necessario  opde  giudicare 
se  taluno  per  un  delitto  debba  esser  posto  in  istalo  d*  ac- 
cusa; 6.°  usare  di  tutte  le  prove  con  somma  cautela  (2) 
e con  tutte  le  formalità  (3),  atTiuchè  giovar  possano  cui  loro 

(1)  Giacché  è a presumersi  che  parecchi  lOezzi  di  prova,  se- 
condo le  speciali  circostanze,  nel  principale  dibattimento,  non 
possano  più  esser  posti  a proGlto,  p.  e.  se  muore  colui  che  è 
stato  gravemente  ferito,  oppure  nel  frattempo  un  testimonio. 

(2)  In  questo  riguardo  l’ inquisizione  istrutta  come  nel  nuovo 
regolamento  di  procedura  badese,  offrirà  maggior  conGdenza  che 
la  francese,  perchè  il  Codice  badese  contiene  più  accurate  pre- 
scrizioni per  tutti  gli  atti  inquisilorii. 

(3)  Uno  dei  più  dilTlcili  punti  è:  se  anche  i testimoni  nel- 
1*  inquisizione  preliminare  abbiano  ad  essere  sottoposti  a giura- 
mento. Secondo  il  regolamento  di  procedura  olandese  Art.  62 
ciò  non  ha  luogo  (Rosch  Kemper  i p.  345),  cosi  pure  secondo 
quello  di  Waud.  — In  Francia,  Italia  e secondo  il  nuovo  Codice 
di  Baden  Art.  313  il  testimonio  nell’inquisizione  preliminare 
depone  sotto  la  forza  del  giuramento;  in  Francia  lo  si  ripete 
pure  nella  seduta;  in  Baden  nella  medesima  gli  si  ricorda  il 
giuramento  deposlo.  Il  costume  francese  ha  molti  inconvenienti, 
per  eiò  la  corte  di  cassazione  adottò  la  massima  che  il  testi- 
monio per  falsa  deposizione  nell’  inquisizione  preliminare  non 
debba  essere  punito  come  spergiuro.  In  Italia  i pratici  ( p.  e. 
Giuliani,  istituzioni  di  diritto  crim.  t.  p.  6t8)  si  dichiarano 
contro  questo  giuramento  ripetuto.  L’ esperienza  insegna  che 
per  ciò  si  dà  assai  sovente  cagione  a falsi  giuramenti  (Giuliani 
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risoltamenti  al  dìbaltimento  orale  ed  a confutazione  delle 
eccezioni.  Il  ponto  che  inerita  principalmente  l’attenzione 
del  legislatore  è la  durata  dell’  inquisizione  preliminare  dei 
materiali  che  deresi  in  questa  cercar  di  raccogliere;  io  che 
presuppone  lo  scioglimento  dei  quesito:  dietro  quali  riguardi 
debbasi  esaminare  la  collocazione  nello  stato  d’accusa?  Io 
proposito  le  opinioni  dei  moderni  legislatori  sono  essenzial- 
mente diverse.  Il  Codice  francese  (1)  esige  che  i giudici  esa- 
minino le  prove  che  militano  Contro  un  accusato  e se  i motivi 
di  sospicione  sopra  un  fatto  che  la  legge  qualifica  come  de- 
litto siano  così  preponderanti  da  giustificare  la  collocazione 
nello  stato  d’  accusa.  Tutte  le  legislazioni  di  procedura 
formate  ad  immitazione  della . francese  (2)  contengono  la 
medesima  prescrizione.  Onde  esprimere  ancor  più  chiara- 
mente la  volontà  del  legislatore  il  progetto  di  Baden  del 
1836  (3)  stabiliva  accuratamente  i riguardi,  giusta  i quali 

I.  c.  ).  II  non  far  giurare  i testimoni!  nella  seduta  potrebbe  es- 
sere oggetto  di  dubbio  ancora  maggiore,  poiché  infallibilmente 
la  solennità  con  cui  nella  pubblica  seduta  si  presta  il  giuramen- 
to, influisco  di  più  sull’  animo  del  testimonio  e I’  esame  nella 
medesima  devesi  riguardare  come  il  principale.  Vedi  anche  le 
osservazioni  di  Peschel  nel  giornale  pel  processo . penale  di  la- 
gemann,  nuora  serie  i,  p.  331. 

(1)  Code,  art.  221.  La  migliore  interpretazione  di  questo 
passo  ci  è ofTerta  da  Hclie  nell’  Encyclopédie  de  deroit,  fas.  i, 
p.  632. 

(2)  P.  e.  la  legislazione  olandese,  art.  136,  136  Bosch 
Kemper  ti,  p.  300  ed  i codici  italiani. 

(3)  L’ art.  296  stabilisce:  che  decidesi  per  la  collocazione 
nello  stato  d’accusa  l.°  Se  vi  ha  la  certezza  intorno  al  corpo 
del  delitto,  oppure  un  alto  grado  di  verosimiglianza;  2.°  se 
r accusato  confessa  il  delitto  od  è fortemente  sospetto  del  me- 
desimo; 3.°  se  non  vi  abbiano  circostanze  che  nei  singoli  casi 
escludano  la  punibilità  del  fatto  o l’imputabilità  dei  medesimo. 
Nel  progetto  ungherese  il  $.  263  è compilalo  in  tal  modo. 
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i giodici  chiamali  a conoacere  dovevano  esaminare  la  col- 
locazione  nello  stato  d’  accusa.  11  nuovo  Codice  di  proce- 
dura penale  di  Baden  (1)  permette  questa  collocazione, 
quando  il  fatto  per  legge  sia  vietalo  ed  esistano  le  pre- 
sunzioni legali  alla  coi  esistenza  è condizionata  la  certezza 
giuridica  di  una  circostanza  colpabile.  Ciò  coincide  colla 
teoria  delle  prove  esposte  in  quel  Codice,  secondo  il  quale 
sono  prescritti  certi  minimi  della  prova,  senza  la  cui  esi- 
stenza i giudici  non  sono  autorizzali  a ritenere  per  vera 
una  circostanza  colpabile.  Questa  nuova  idea  della  legisla- 
zione di  Baden  appoggia  a valido  motivo,  mirandosi  colla 
medesima  a crescere  protezione  all'  innocenza  ed  a dar 
opera  che  minor  numero  di.  persone  venga  collocato  nello 
stato  d’  accusa,  poiché  altrimenti  questi  accusati,  tradotti 
in  giudizio,  alla  fine  verrebbero  assolti,  lo  che  farebbe  pre- 
giudizievole impressione  sul  pubblico  ed  aumenterebbe  le 
spese. 

Per  quanto  importanti  siano  queste  ragioni,  tuttavia 
potrebbe  prevalere  la  massima  francese.  Un  ben  motivato 
decreto  della  corte  di  cassazione  (2)  dichiara  che  la  ca- 
mera d’accusa  non  deve  decidere  sull’esistenza  delle  prove 
giustificanti  la  condanna;  mentre,  come  si  osserva  nei 
motivi  di  esso  arrét,  una  giusta  sentenza  intorno  alle  prove 
riesce  possibile  solo  mediante  il  dibattimento  orale,  dopo 
che  i giudici  eglino  stessi  abbiano  udito  le  deposizioni 
dei  teslimonii,  gli  schiarimenti  dell’  accusalo  e le  dedu- 

(1)  Art.  206.  Motivi  del  progetto  p.  tOS.  Per  le  conclusioni 
dette  camere  a diritto  vi  venne  ancora  aggiunto:  che  se  esi- 
stono circostanze  che  infaltibitmenle  comprovino  l’ innocenza,  si 
può  pronunciare  il  decreto  che  non  vi  ha  motivo  per  continuare 
la  procedura. 

(2)  Arrét  del  27  febbrajo  1812  e del  17  novembre  1826. 
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cioni  dell’  accnsatore,  non  dovendosi  attenere  la  camera 
d’  accasa  che  agli  atti  e non  potendo  per  ciò  decidere 
sulla  credibilità  ed  il  giusto  senso  delle  manifestate  depo> 
sizioni.  Il  principio  decisivo  deve  essere  che  la  sentenza 
finale  (1)  emani  solo  in  base  ad  un  dibattimento  in  cui 
i giudtpi  possano -ponderare  la  giustezza  ed  il  valore  delle 
udite  deposizioni  testimoniali  (2).  Tutti  i pratici  dei  paesi 
in  cui  il  dibattimento  è orale  confermeranno,  che  sebbene 
r inquisizione  preliminare  sia  molto  completa,  pure  è il 
solo  dibattimento  che  offre  un  nuòvo  risultato  per  meglio 
constatare  la  colpa,  poiché  il  concorso  delle  deposizioni 
dei  testimonii,  il  costringimento  in  cui  essi  sono  posti 
mercè  le  domande  che  da  tutti  i iati  rapidamente  li  sti- 
molano a dire  il  vero,  la  possibilità  che  hanno  i giudici 
di  rimuovere  i dubbii  coll’  interrogar  1’  accusato  e singo- 
larmente nella  prova  per  indizii  di  procacciarsi  i materiali 
alla  retta  valutazione  delle  singole  circostanze,  concedono 

(1)  Non  si  può  disconoscere,  che  non  di  rado  T accasato 
non  sari  contento  della  sentenza,  che  dichiara  non  aver  luogo 
la  collocazione  nello  stato  d’accusa,  imperciocché  una  tale  sen- 
tenza non  lo  garantisce  da  una  nuova  inquisizione  ed  in  faccia 
ai  suoi  concittadini,  che  intesero  parlare  di  una  lunga  e segreta 
inquisizione,  egli  non  è abbastanza  lavato  da  ogni  macchia, 
mentre  poteva  sperare  che  nel  pubblico  dibattimento  si  sarebbe 
luminosamente  giustiBcato  ed  avrebbe  quindi  ottenuto  una  sen- 
tenza assolutoria  e pienamente  assicurante-  Questo  riguardo  venne 
a ragione  notato  anche  nel  secondo  rapporto  della  commissione 
della  seconda  camera  p.  86. 

(2)  L’  aggiustatezza  dell’opinione  francese  viene  difesa  an- 
che da  Carnet,  l’ instruction  erìmiMlle  ii,  p-  193  e singolar- 
mente da  Helie  nell’  eneyelopedie  de  droit,  fase.  9,  p.  532,  dove 
egli  allega  convenientemente  i riguardi  dell’esame  della  camera 
d'  accasa. 
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al  giudizio  il  necessario  conTiocimento  per  sentenziare. 
Nella  maggior  parie  dei  casi  nei  quali  in  Francia,  in 
Olanda,  in  Italia  viene  pronunciato  sulla  collocazione  nello 
stato  d’  accusa,  per  testimonianza  dei  pratici,  la  condanna 
da  canto  della  camera  a tal  uopo  incaricata,  non  sarebbesi 
potuta  in  base  agli  atti  esistenti  pronunciare,  mentre  potè 
aver  luogo  durante  le  assise.  Non  senza  fondamento  è a 
temersi,  che  applicando  le  disposizioni  del  Codice  badese, 
riguardo  a molle  persone,  le  quali  in  base  al  dibattimento 
orale  sicuramente  verrebbt»o  state  ct^dannate,  il  giudizio 
che  conosce  in  base  agli  atti,  abbia  a pronunciare  che 
non  vi  ha  argomento  per  F ulteriore  procedura  giudiziaria. 
In  forza  di  quella  disposizione  la  società  civile  risente  un 
danno;  ma  vi  ha  anche  un  altro  timore,  che  cioè  essa 
abbia  a cagionare  un  rilevante  ritardo  dell’  inquisizione, 
perchè  i tribunali  che  devono  conoscere  sulla  collocazione 
nello  stalo  d’accusa,  multo  sovente  stimeranno  opportuno  di 
completare  l’inquisizione,  nella. speranza  di  venir  in  chiaro 
con  nuovi  esami  e con  nuove  prove  del  fallo  e scoprire 
la  colpa.  Per  queste  ragioni  noi  saressimo  più  inclinali 
ad  accordare  la  preferenza  al  sistema  di  collocare  nello 
stato  d’  accusa  adottalo  io  Francia,  piulloslochè  all’  istitu- 
zione badese. 

Non  meno  importante  nell’  esecuzione  del  princìpio 
orale  si  è il  rapporto  sotto  cui  i testimonj  abbiansi  a ci- 
tare alla  seduta  e veramente:  l.°  se  le  deposizioni  di  te- 
stimonj, i quali  furono  sentiti  nell’inquisizione  preliminare, 
ma  che  poscia  morirono,  o altrimenti  che  non  potessero 
comparire  alla  seduta,  possano  esser  lette;  2.°  se  il  tri- 
bunale possa  citare  alla  seduta  tutti  i testimonj  sentiti 
nell’  inquisizione  preliminare.  11  primo  quesito  è notoria- 
mente sì  in  Inghilterra  che  in  Francia  uno  dei  più  con- 
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troversi.  Io  Inghilterra,  nella  Scozia  e nell’  America  set- 
tentrionale P istituto  eoa  coi  si  esaminano  i testimoni 
importa  per  sua  natura  una  limitazione  del  diritto  di  chie- 
dere che  siano  lette  le  deposizioni  assunte  nella  prelimi- 
nare inquisizione,  dappoiché  1’  esame  di  ogni  testimonio 
avviene  in  contesto  della  parte  che  lo  propose,  la  quale 
gli  dirige  essa  medesima  le  interrogazioni,  ciò  che  si  con- 
sidera come  un  mezzo  essenzialmente  acconcio  a scoprire 
la  verità  (1).  Questo  modo  di  esaminare  non  potrebbe 
essere  applicato  a testimonii  che 'non  comparissero  nella 
seduta,  presumendo  i giureconsulti  inglesi  che  il* giurì 
non  avrebbe  rignardo  alla  deposizione  scritta.  Nondi- 
meno si  osserva  che  a poco  a poco  si  < introdussero  delle 
eccezioni,  cosa  facile  a succedere  in  Inghilterra  ed  in 
America,  se  si  pon  mente  che  il  testimonio  nella  stessa 
inquisizione  preliminare  deve  esser  senKto  in  presenza  del- 
I’  accusato,  che  gli  può  rivolger  domande  ; che  si  permise 
la  lettura  delle  deposizioni  «giurate  di  un  testimonio  fatte 
prima  in  una  causa  ventilata  fra  le  stesse  parti  e che 
mancò  di  vita  avanti  il  cominciamento  della  nuova  se- 
duta (2)  ; ed  in  singolare  che  si  accordò  la  lettura  nella 
seduta  (3)  delle  deposizioni  giurate  e ridotte  a scrittura 
di  un  danneggiato  consapevole  di  vicina  morte  (4).  Da 
queste  consuetudini  si  venne  ben  presto  ad  accordare  la 
lettura  delle  deposizioni  testimoniali  convenientemente  as- 

(t)  Grcenleaf,  a trealise  on  law  of  cvidence,  i,  p.  522. 

(2)  GrecnleaT,  p.  199. 

(3)  Alison,  practice  of  thè  criminal  of  Scolland,  p.  605. 

(4)  In  tali  casi  non  di  rado  vengono  sentiti  i medici  come 
testimonii  di  ciò  che  udirono.  Il  capo  principale  è che  essi  pos- 
sano attestare  che  il  deponente  sapeva,  che  la  morte  avrebbe 
dovuto  seguire  immediatamente. 
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sanie  dinanzi  al  magistrato  dell*  inquisizione  preliminare, 
quando  il  testimonio  fosse  morto  (1)*>Per  ciò  non  di  rado 
vengono  lette  le  deposizioni  dell’  inquisizione  preliminare, 
nel  caso  che  queste  siano  in  contraddizione  con  quelle  della 
seduta,  ma  d’ ordinario  si  scorge  ette  i giudici  vi  muovano 
contro  eccezioni  (2)  e trattandosi  di  condannare  osservano 
principalmente,  se  non  ostante  la  letta  testimonianza,  vi 
abbiano  altre  prove  che  giusliBchino  la  condanna.  In  Fran- 
cia il  Codice  dei  brumale,  anno  iv  ( ad.  3S6  ) aveva  de- 
cisivamente vietata  la  lettura  delie  deposizioni  di  testimonii 
sentiti  prima  e che  non  fossero  comparsi  alla  seduta;  nel 
Codice  del  1808  questa  deposizione,  venne  ommessa,  per  il 
che  si  introdusse  ben  presto  I’  opinione  che  fosse  io  fa- 
coltà del  presidente  di  far  leggere  la  deposizione  di  un 
testimonio  non  intervenuto  alla  sedata  e che  era  stato  ci- 
talo (3),  e cosi  quella  di  un  testimonio  non  citato  (4), 
allorché  il  presidente  lo  riputasse  necessario.  Che  tale  mi- 
sura violi  il  principio  orale  e, debba  essere  applicala  con 
molta  cautela,  i pratici  francesi  già  lo  ammettono  (5).  A 
ragione  uno  de’  più  distinti  scrittori  di  Francia,  F.  Helie  (6), 

(1)  Philipps,  on  thè  lavr  of  evidence,  i p.  373.  Alison  I.  c. 
p.  607. 

(2)  V.  i nuovi  casi  comunicati  da  MObry  nel  giornale  della 
giurisprudenza  straniera,  xvii,  p.  S5  e p.  234. 

(3)  Decreto  22  marzo  1821. 

(4)  Decreto  14  Settembre  1826.  In  tali  casi  il  presidente 
deve  solo  avvertire  i giurati  che  la  lettura  altro  non  è che  un 
semplice  ren$eignemtnt  e che  il  loro  giudizio  non  si  deve  diri- 
gere che  dietro  i risultamenti  del  dibattimento  orale. 

(5)  Moria,  dictionaire,  p.  224.  Lacuisine,  traité  du  pouvoir, 
p.  286.  Intorno  alle  disposizioni  contenute  nelle  altre  legisla- 
zioni vedi  la  mia  procedura  penale  ii  part.  $.  156  Nota  19. 

(6)  Nella  Revue  de  législation,  1843,  p.  368. 
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ha  recenlemeole  impugnato  un  decreto  della  corte  di  cas- 
sazione in  data  del  22  dicembre  1842  che  non  dichiarava 
oggetto  di  nullità  la  lettura  di  una  testimonianza  assunta 
nell'  inquisizione  preliminare.  Noi  siamo  d'  avviso  che  un 
tale  decreto  mal  si  concilii  colle  determinate  espressioni 
del  Codice  francese  (1)  e col  principio  orale  (2),  imper- 
ciocché le  deposizioni  dei  testimonii  nell'  inquisizione  pre- 
liminare non  possono  far  piena  prova,  non  essendo  stati 
interrogati  dai  giudici  alla  presenza  dell'  accusato,  nella 
qnal  circostanza  essi  possono  accuratamente  esaminare  il 
loro  contegno.  Ammettiamo  che  l’ inquirente  possa  aver 
eseguita  con  fedeltà  la  registrazione,  ma  la  forma  con  cui 
si  vestono  i concetti  è sempre  opera  sua  o dell'amanuense 
ed  ai  protocolli  non  si  rileva  che  1'  essenza  ed  il  cosi 
detto  senso  della  deposizione,  non  già  le  espressioni  di 
coi  il  testimonio  fece  uso.  Come  riconoscere  dal  protocollo 
se  il  testimonio  abbia  vacillato,  quanto  tempo  lasciò  tra- 
scorrere per  rispondere  1'  imbarazzo  che  ha  manifestato  e 
le  rimostranze  che  gli  si  fecero?  Chi  garantisce  che  egli 
avrebbe  perseverato  nelle  deposizioni  fatte  nell'inquisizione 
preliminare  anche  alla  presenza  dell'accusato  e dei  giudici 

(t)  Il  Codice  parla  decisivamente  di  un  esame  verbale  del 
testimonio  nella  seduta.  L’ art.  318  accorda  la  lettura  delle  de- 
posizioni precedenti  soltanto,  all’  uopo  di  mostrare  la  contrad- 
dizione delle  attuali.  L’ art.  341  vieta  ai  giurati  di  portar  se- 
coloro,  allorché  si  ritirano  nella  loro  camera  per  deliberare,  le 
deposizioni  dei  testimonii  assunte  in  iscritto,  e I’  art.  477  per- 
mette la  lettura  delle  deposizioni  scritte  nel  solo  caso  di  con- 
danna in  contumacia. 

(2)  Lo  stesso  Autore  di  quest’  opera  come  difensore  presso 
le  assise  di  Zwcibrticken  nel  1837  protestò  contro  la  lettura  di 
testimonii  morti  e si  prestò  orecchio  alle  sue  asserzioni,  non 
essendosi  accordala  la  lettura. 
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e fra  le  solennità  della  sedata,  allorché  sarebbe  stato  cir- 
condato da  maggiori  stimoli  a riflettere  intorno  alla  serietà 
delle  conseguenze  derivanti  dalie  sne  parole  e sarebbe  stato 
interrogato  su  tutte  le  circostanze  accessorie?  (1).  — Se- 
condo il  regolamento  del  processo  penale  di  Baden  (2), 
nei  riassunto  prescritto  ai  termine  dell’  inquisizione  preli- 
minare, si  devono  aggiungere  agli  atti  le  deposizioni' rile- 
vanti di  testimonii  che  morirono  dopo  esser  stati  sentiti, 
0 che  altrimenti  non  possono  più  comparire;  ammette 
quindi  la  legge  che  nell’  orale  dibattimento  si  possano 
leggere  deposizioni  di  testimonii  assunte  nell’  inquisizione 
preliminare  e che  non  vi  possono  intervenire.  Noi  temiamo 
che  in  tale  maniera  si  rechi  sensibile  detrimento  al  prin- 
cipio orale,  accordandosi  una  pericolosa  influenza  agli  atti 
dell’  inquisizione  preliminare  (3).  Mentre  secondo  il  pro- 
cesso inglese  e francese  gli  accusatori  fanno  citare  i testi- 
monii  favorevoli  e contrarii,  prescrive  il  codice  di  proce- 
dura badese  (4),  che  intorno  alla  collocazione  in  istato 

(1)  Dietro  proposta  di  Helie  nella  Revae,  p.  370,  non  si 

dovrebbero  leggere  nella  seduta  che  le  deposizioni  di  un  testi- 
monio che  sia  morto,  perchè  avvi  impossibilità  di  citarlo  ; se 
non  che  i dubbii  sollevali  nel  testo,  qui  pure  rimangono  fermi. 

(2)  Art.  2! 2. 

(3)  In  conseguenza  può  avvenire  che  i più  importanti  tcsti- 

ffionii  non  compariscano  alla  seduta  ed  i giudici  conoscano  solo 
in  base  ai  protocolli,  p.  e.  se  il  testimonio  è morto,  I’  altro  si 

è portato  in  America  ed  il  terzo  è fuori  di  senno. 

(4)  L’ art.  211  (Progetto,  §.  193  ) prescrive;  che  invece 
di  citare  i testimonii  o alcuni  dei  medesimi,  il  tribunale  penale 
del  circolo  può  decretare  che  nella  comparsa  dinanzi  al  mede- 
simo debbano  esser  lette  deposizioni  assunte  nell’  inquisizione, 
quando  si  riferiscano  a circostanze  accessorie  o che  in  forza 
della  confessione  dell’  accusato  siano  meno  importanti  per  1’  e- 
manazione  della  sentenza. 
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d*  accusa  il  Iribauale  giudicante  abbia  a destinare  i lesti- 
monii  da  citarsi  non  solo,  ina  cbe  possa  anche  ordinare 
che  le  deposizioni  di  singoli  teslitnonii  nella  seduta  si 
abbiano  soltanto  a leggere.  Quest’  ultima  disposizione  ha 
infallibilmente  il  benefico  scopo  di  evitare  1’  inutile  * com- 
parsa alla  seduta  di  testimonii  che  adducono  cose  di  nes- 
suna rilevanza,  o che  dietro  erronea  ipotesi  vennero  inutil- 
mente sentiti  (1),  e perciò  di  diminuire  le  spese  della  giu- 
stizia penale.  Le  corti  di  giustizia  di  Baden  avranno  però 
1’  attenzione  di  applicarla  con  somma  parsimonia,  afiìnchò 
non  abbiasi  ad  introdurre  la  consuetudine  di  leggere  le 
deposizioni»  che  spegnerebbe  il  principio  orale,  e per  viste 
d’ economia  non  abbiasi  a circoscrivere  ai  giudici  chiamati 
a conoscere  la  possibilità  di  valutare  fondatamente  le  prove 
e la  difesa  all’accusato.  Richiedendosi  la  lettura  delle  de- 
posizioni conetrntnli  circostanze  accessorie,  il  tribunale  deve 
ben  riflettere  cbe  nella  condanna  per  indizj  sono  appunto 
le  circostanze  accessorie  quelle  di  cui  si  tratta  e dove 
torna  necessaria  la  più  accurata  cognizione  dei  singoli 
rapporti,  la  presenza  dei  testimonii  e le  interrogazioni  da 
canto  dei  giudici  e del  difensore.  Ora  se  la  deposizione 
di  un  testimonio  intorno  ad  una  circostanza  accessoria  as- 
sunta nell’  inquisizione  preliminare  nella  seduta  si  dovesse 
soltanto  leggere,  verrebbe  meno  il  vantaggio  dell’  orale 
dibattimento  (2).  Egli  è bene  che  la  legge  permetta  la 

(t)  P.  e.  se  per  lungo  tempo  si  ebbero  indizii  contro  una 
persona  e quindi  palesatasi  I’  innocenza  della  medesima,  si  sol- 
levarono fondati  molivi  di  sospetto  contro  un'altra. 

(2)  Nell’anno  1814,  in  Francia,  nel  processo  agitato  con- 
tro madame  Lacost,  si  trattò  di  leggere  la  circostanza  acces- 
soria, se  cioè  sul  mercato  annuale  il  complice  Meilban  avesse 
offerto  da  bere  al  marito  di  lei  e questi  in  appresso  avesse  ac- 

24 
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lettnra  delle  depositioni  di  quei  teslimooii  che  in  forza 
della  confessione  deli'  accusato  sono  poco  importanti  alla 
defìnizione  della  causa,  cosi  p..e.  se  parecchi  testimonii 
avessero  deposto  sopra  la  circostanza  di  fatto  che  sul  luogo 
venne  trovato  un  coltello  appartenente  all'accusato  ed  alia 
fine  questi  avesse  confessato  egli  stesso  la  cosa;  se  non 
che  qui  pure  fa  mestieri  di  grande  cautela,  imperciocché 
non  di  rado  una  circostanza  di  fatto  può  essere  stata  con* 
fessata,  ma  ne  può  essere  controversa  la  vera  qualità;  per 
derivarne  indizii  conviene  prima  conoscerne  i più  lievi 
particolari  e a rilevarli  contribuiscono  principalmente  ' 
giudici  ed  il  difensore  colle  loro  domande  (1).  Giacché  la 
confessione  non  acquista  forza  di  prova  che  accordandosi 
con  altre  circostanze  accessorie  provate,  così  anche  quando 
vi  abbia  una  confessione  dell'  accusato,  può  riuscire  im- 
portante 1'  esame  dei  testimonii  che  depongano  sopra  cir- 
costanze che  la  appoggiano,  essendo  ciò  senz'  altro  indi- 
spensabile nella  cosi  detta  confessione  qualificata.  Egli  é 
per  ciò  molto  a desiderarsi  che  calcolando  la  rilevanza 
dell'oralità  i tribunali  badesi,  in  dubbio,  inclinino  sempre 
a citare  i testimonii  alla  seduta,  non  potendosi  facilmente 
presagire  anche  della  più  piccola  circostanza  accessoria. 


cusato  indisposizione.  La  lettura  delle  deposizioni  teslimonali 
sopra  questa  circostanza  non  potevano  essere  soddisfacenti  ; solo 
nel  dibattimento  si  palesò  quanto  fossero  indeterminate,  allorché 
i testimonii  vennero  sottoposti  a più  accurate  interrogazioni. 

(I)  P.  e.  l’accusato  confessa  la  minaccia,  ma  egli  cerca  di 
dichiararla  irrilevante,  esponendola  in  connessione  colle  altre 
espressioni  ed  in  un  altro  senso,  oppure  per  modo  di  scherzo. 
Quivi  toma  importante  pel  giudice  e I’  accusatore,  che  i testi- 
monii depongano  sopra  le  circostanze  in  cui  la  minaccia  ebbe 
luogo. 
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che  essa  sia  meno  importanle.  Una  disposizione  saria  del 
Codice  di  procedora  badese  (1)  e che  allontana  i pericoli, 
si  è quella  che  prescrire  di  palesare  all’  accusalo,  almeno 
dieci  giorni  prima  della  seduta,  i testimonii  pei  quali  è 
determinata  la  lettura  e quelli  che  devono  essere  citali. 
L’ accusato  può  esigere  che  1’  uno  o 1’  altro  dei  primi 
venga  citato  e qui  pure  sarebbe  a desiderarsi  che  i tri- 
bunali prestassero  facile  orecchio  alle  istanze  del  mede- 
simo (2).  — Un  punto  importante  per  1’  oralità  si  è il 
rapporto  in  cui  si  possa  far  uso  della  confessione  dell’ac- 
cusato nell’  inquisizione  preliminare.  11  regolamento  di  pro- 
cedura penale  badese  (3)  dichiara,  che  una  confessione  giu- 
diziale in  concorso  dei  requisiti  precedentemente  menzio- 

(1)  Art.  213.  La  legge  stabilisce  cbe  se  t’accusato  richiede 
la  citazione  di  un  testimonio,  questa  non  gli  possa  essere  ne- 
gala, quando  egli  adduca  ragioni  importanti  per  pronunciare  la 
sentenza  in  relazione  alle  quali  le  deposizioni  testimoniali  cbe 
si  contengono  negli  alti  o siano  incomplete,  oppure  irregolari. 

(2)  La  diniinzia  dei  testimonii  da  citarsi  può  con  profitto 
richiedersi  dall’  accusato  allora  soltanto  cbe  sia  stato  costituito 
un  difensore  e questi  abbia  esaminati  gli  atti  e conferito  con 
lui.  li  soio  difensore,  il  quale  forma  il  piano  della  difesa,  può 
con  giustezza  decidere  di  quali  testimonii  convenga  la  citazione 
per  la.  necessità  di  nuovamente  interrogarli.  Il  progetto  unghe- 
rese, $.  268,  determina  che  il  pubblico  accusatore  debba  sten- 
dere la  lista  dei  testimonii  da  citarsi;  l’accusato  che  ne  ottiene 
nna  copia,  pel  $.  274  può  designarne  altri  di  cui  richieda  la  ci- 
tazione egli  pure  e singolarmente  anche  di  quelli  di  cui  egli  non 
si  stia  pago  colla  lettnra  delle  deposizioni.  Questa  lista  viene  di 
bel  nuovo,  dietro  il  $.  275,  comunicata  all’  accusatore,  ehe  può 
indicare  altri  testimonii  e periti,  di  coi  richieda  la  citazione  in 
giudizio. 

(3)  Art.  253  (progetto  234),  cosi  pure  il  progetto  del  1835, 
art.  452,  il  progetto  ungherese  5- 
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Dati,  mantiene  la  sua  efficacia  anche  quando  il  confesso  sì 
ritratti,  qualora  egli  in  appoggio  della  sua  ritrattazione 
non  alleghi  verosimili  circostanze,  o almeno  con  verosimi- 
glianza non  mostri  che  la  confessione  non  fu  veridica  o 
che  venne  estorta  con  promesse,  false  speranze,  costringi- 
mento 0 minacciev  Parecchi  membri  della  seconda  camera 
impugnarono  quest’articolo,  perchè  concede  troppa  efficacia 
alla  confessione  fatta  nella  preliminare  inquisizione,  pro- 
ponendo che  si  adottasse  la  disposizione  per  la  quale  una 
tal  confessione  non  dovesse  riguardarsi  che  come  slragiti- 
diziale;  ma  simile  proposta  non  era  certo  da  approvarsi, 
imperciocché  la  confessione  fatta  dinanzi  ad  un  giudice 
non  può  dirsi  stragiiidiziale.  La  stessa  opinione  dell’  ac- 
cusato, che  palesa  all’  inquirente  la  propria  colpa  e sa  di 
agire  secondo  la  regolarità  degli  atti,  si  è pur  quella  di 
fare  una  confessione  giudiziale  (I).  Per  verità  si  potranno 
manifestare  dei  casi  in  cui  taluno  confessi  un  fatto  non 
vero,  indottovi  da  costringimento,  da  false  speranze  ( p.  e. 
1’  inserviente  d'  iiflìcio  ),  o da  infermità  d’  animo,  oppure 
può  dipendere  la  confessione  da  erronee  registrazioni  e se 
1’  accusato  in  simili  casi  si  ritratta,  o dichiara  i proto- 
colli destituiti  d’  efficacia  giuridica,  deve  addurne  i mo- 
tivi (2).  Quando  però  non  si  presentino  altre  prove  con- 
cludenti, la  semplice  probabilità  di  una  falsa  confessione 
bastar  dovrebbe  (3)  per  risvegliare  nell’  animo  dei  giudici 

(1)  V.  Bckk  negli  annali  dei  tribunali  di  Baden,  1845,  N.°  2. 

(2)  Importante  sarebbe  quivi  il  colloquio  da  noi  accennato 
al  XX,  che  pel  processo  fi'ancese  il  presidente  delle  assise 
deve  tenere  coll'accusato  prima  dell’ aprinienlo  della  seduta.  In 
tale  circostanza  si  apprende  nel  miglior  modo  quali  eccezioni 
esso  abbia  da  opporre  alla  registrata  confessione. 

(3)  Il  principale  motivo  per  cui  si  allontanano  in  Baden  i 
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uno  stato  dì  dubbiezza  e trattener  dal  condannare  (1).  E 
sebbene  E influenza  di  false  speranze,  di  inìnaccie  ed  altro, 
sia  verosimile,  i giudici  non  dovrebbero  sentirsi  inclinati  a 
condannare  in  base  alla  confessione  soltanto,  perchè  essa 
non  costituisce  una  prova,  che  quando  sì  mostri  la  spon- 
tanea e pienamente  credìbile  effusione  della  voce  della 
coscienza. 

Intorno  alle  limitazioni  dell’oralità  voglionsi  sopratutto 
prendere  io  considerazione  altre  forme  della  medesima: 
cioè  l.°  quella  per  cui,  come  nel  Wurlemberg,  negli  Stati 
pontifici,  maggior  parte  dei  Cantoni  Svizzeri,  non 
ha  luogo  che  un  dibattimento  orale  alla  fine;  2.°  quella 
in  cnì  questo  dibattimento  non  interviene  che  nei  casi  di 
grave  delitto  ; 3.°  quella  finalmente  che  fa  dipendere  il 
pubblico  dibattimento  dall’  istanza  dell’  accusato,  p.  e.  in 
Sardegna  ( §.  XII  ) (*). 

perìcoli  di  confessioni  non  vere  giace  certamente  nell’abolizione 
delle  pene  di  disobbedienza. 

(I)  La  difficoltà  principale  si  farà  palese  quando  l’accusato 
non  ritratta  la  sua  antecedente  confessione  o dichiara  irregolari 
alcune  deposizioni  assunte  a protocollo  all’  alto  del  dibatti- 
mento. Ma  siccome  in  materia  penale  non  ha  luogo  alcun  ter- 
mine perentorio  della  prova,  cosi  non  si  potrà  respingere  1’  of- 
ferta deir  accusato  di  addurre  schiarimenti,  per  dimostrare  a 
cagion  d’  esempio  per  mezzo  dei  testimonii  prima  non  indicali 
la  sussistenza  dell’  txeeptio  alibi,  oppure  per  provare  le  false 
speranze  in  cui  venne  indotto  dall’  inquirente  o I’  usatogli  co- 
stringimento. In  tali  casi  ( certamente  rari  ) I’  unico  espediente 
è di  aggiornare  la  seduta,  ove  non  si  possono  tosto  citare  i 
testimonii. 

(*)  Queste  forme  limitate  oggidì  sono  scomparse  pressocchè 
dappertutto,  essendovene  stata  surrogala  una  più  conseguente 
e più  conforme  ai  principii  reclamati  dalla  scienza  e dall’  e- 
sperienza. 
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L*  esperienza  dei  paesi  in  cui  sono  in  ?igore  queste 
istituzioni  insegna,  che  anche  limitala  per  tal  maniera, 
r oralità  è larga  di  benefìci  frutti.  Attestano  i giudici  che 
per  essa  aumenta  la  possibilità  di  condannare  i colperoli, 
meglio  si  mostra  la  vera  qualità  dei  fatto  e la  difesa  si 
rende  più  agevole.  Superiormente  noi  abbiamo  notato  che 
in  Sardegna  dal  1840  in  poi,  nei  casi  nei  quali  aveva 
luogo  il  dibattimento  orale  in  fine,  crebbe  il  numero  delle 
condanne  e che  anche  il  giudizio  sull’imputabilità  degli  ac- 
cusati venne  essenzialmente  facilitato.  Nel  Wurtemberg  (1) 
dall’introduzione  del  Codice  ebbero  luogo  22  dibattimenti 
finali,  le  corti  di  giustizia  però  non  fecero  uso  in  alcun 
caso  del  diritto  di  esaminare  nuovamente  alla  seduta  te- 
slimonii  già  sentiti  o di  citarne  degli  altri  (2).  Si  attesta 
che  gli  accusati  tennero  dietro  con  atteozione  al  dibatti- 
mento, che  esposero  i motivi  militanti  alla  loro  difesa  e 
diedero  opera  di  volgere  in  loro  favore  I’  opinione  dei 
giudici  (3).  Si  riconobbe  che  essi  non  poterono  sottrarsi 
al  sentimento,  che  la  loro  causa  fosse  stata  discussa  e de- 
cisa con  tutta  la  serietà  che  meritava.  E che  quel  dibat- 
timento finale  veramente  abbia  recato  nel  Wurtemberg  un 
vantaggio  ed  i giudici,  scorgendo  in  viso  1’  accusato  e 


(1)  Breitschnert  nei  raguagli  mensili  per  l’ amministrazione 
della  giustizia  nel  Wtlrtemberg  di  Sarvey,  z tom.  p.  138. 

(2)  Breitsebwert,  p.  142. 

(3)  Il  prefato  giureconsulto  alla  pag.  146  osserva:  * La 
tranquillità,  che  acquista  I’  accusato,  ebe  tutto  ciò  che,  a giu- 
dizio del  suo  difensore  c per  la  sua  maniera  di  pensare  e sen- 
tire, gli  poteva  essere  giovevole,  venne  esposto  al  tribunale 
giudicante  col  pieno  accento  di  una  viva  persuasione,  è per  se 
medesima  un  vantaggio  che  nell’  amministrazione  della  giustizia 
non  dovrebbe  essere  disprezzato.  * 


Digitized  by  Coogic 


37S 


sentendolo  parlare,  abbiano  ottennio  migliori  materiali,  fa 
chiaro  anche  dall’  esser  stata  una  decisione  giasliGcata  colle 
stesse  osservazioni  che  si  fecero  nel  dibattimento  e io  si 
raccolse  dall’  influenza  che  esercitò  la  vista  dell’  accusato 
sugli  animi  (I).  All’incontro  dappertutto  si  sollevano  le 
voci  dei  pratici,  i quali  considerano  che  se  il  dibattimento 
orale,  sebbene  limitato,  ebbe  a sortire  proficno  eflìetto  (2), 
ciò  tanto  più  avrà  luogo,  ove  il  principio  dell’oralità  sia 
conseguentemente  applicato.  Mè  da  quanto  avviene  nel  di- 
battimento limitato  vuoisi  concludere  sopra  i vantaggi  che 
esclusivamente  derivano  da  un  dibattimento  senza  limiti. 
Al  §.  Xlil  noi  abbiamo  allegato  in  proposito  le  esperienze 
ricavate  dal  Wllrlemberg.  Dove  l’ intera  inquisizione  ( in- 
quisizione preliminare  e principale  ) viene  condotta  a ter- 
mine come  si  usò  sino  ad  ora  nei  paesi  tedeschi,  il  van- 
taggio della  sollecitudine  non  si  può  si  facilmente  rag- 
giungere^ inoltre  il  dibattimento  applicalo  solo  alla  fine  è 
tale  circoscrizione  che  toglie  il  mezzo  di  ottenere  colle 
osservazioni  e colle  domande  migliori  materiali  (3).  La 
difesa,  che  per  verità  nel  Wurtemberg  è favorita  dalla 

(1)  BreiUchwert  p.  153. 

(2)  Importanti  sono  te  osservazioni  di  Breitschwert,  p.  146, 
che  l’invalso  costume  degli  accusati  di  cercar  soccorso  coll’ in- 
colpare gli  inquirenti,  non  danneggi  alla  riputazione  dei  tri- 
bunali. 

(3)  Che  nel  Wflrtemberg  i giudici  non  abbiano  fatto  oso 
della  facoltà  di  citare  testimonii,  si  spiega  facilmente  per  le 
parole  della  legge  ( art.  278  ) che  riguarda  questo  diritto  come 
una  singolare  e non  favorita  eecczione,  a cui  i giudici  non  si 
risolvono  molto  volontieri  anche  perchè  che  non  conoscono  per 
esperienza  il  vantaggio  di  esaminare  i testimonii  nella  seduta; 
lo  che  venne  biasimato  anche  nel  Mercurio  di  Svezia,  1844, 
N.  262  e 253. 
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circostanza  che  il  difensore  ha  sempre  T ultima  parola  (1), 
ivi  è anche  in  più  guise  limitata  per  difetto  di  mezzo  dì 
interrogare  i testimonii  (3).  La  compilazione  della  difesa, 
che  viene  letta  nella  seduta,  non  apporta  il  vantaggio  che 
offre  un  completo  orale  dibattimento,  in  cui  i giudici  sen- 
tono prima  tutte  le  deposizioni  dei  testimonii  dal  loro 
labro  medesimo  ed  il  difensore  tiene  la  sua  aringa  solo 
dopo  che  1’  accusatore  ha  verbalmente  spiegati  i motivi 
della  sua  accnsazione.  Sembra  inopportuno  il  costringere  il 
difensore  a compilare  la  difesa  in  iscritto  in  base  agli  atti, 
mentre  questi  può  sperare  di  poter  raccogliere  dal  dibatti- 
mento orale  importanti  ragioni  al  suo  scopo.  Egli  dovrebbe 
aver  diritto  di  prender  parte  a voce  al  dibattimento,  poi- 
ché ciò  solo  può  condurlo  sopra  punti  rilevanti  e molti 
inconvenienti  ne  verrebbero  se  il  difensore  nella  sua  di- 
chiarazione finale  allegasse  nuovi  motivi  a cui  I’  accusa- 
tore non  si  trovasse  preparato  e non  potesse  rispondere  (3). 
Egli  è sommamente  a desiderarsi  che  il  dibattimento  orale 
non  rimanga  circoscritto  ai  casi  di  delitto  più  gravi,  poi- 
ché se  fin  qui  1’  esperienza  ne  ha  mostrata  P utilità  e ci 
ha  fatto  conoscere,  almeno  in  parecchi  casi,  che  col  me- 
desimo si  conseguono  materiali  più  acconci  per  pronun- 
ciare le  sentenze,  e se  cresce  la  confidenza  nelP  ammini- 
strazione della  giustizia,  non  si  sa  veder  ragione  per  non 

(t)  Intorno  agli  elTelti  di  quest'  istituzione  vedi  Breitscli- 
werl,  p.  150. 

(2)  Veggansi  le  mie  osservazioni  nell’  Archivio  del  diritto 
criminale,  1812,  p.  284. 

(3)  Il  costume  in  vigore  nel  Witrtemberg  che  il  tribunale 
di  seconda  istanza  debba  giudicare  sugli  atti  e senza  sentire 
r accusato  nei  casi,  nei  quali  ebbe  luogo  il  dibattimento  in  prima 
istanza,  trae  seco  molti  inciampi. 
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trarne  partito  nel  maggior  nomerò  dei  casi  penali,  quale 
si  è quello  degli  altri  delitti.  La  giustizia  non  distingue 
i casi  lievi  dai  gravi  ed  introducendo  il  legislatore  nei 
casi  più  lievi  una  procedura  meno  assicurante  e che  meno 
inspiri  confidenza,  non  fa  che  scemare  I’  efficacia  delle 
sentenze  in  questa  procedura  emanate.  Che  l’ammissibilità 
dell’  orale  dibattimento  non  si  debba  far  dipendere  dalla 
volontà  dell’  accusato,  dopo  le  esperienze  comunicate  dal 
Piemonte,  non  potrebbe  essere  revocato  in  dubbio  ; dap- 
poiché osservando  che  il  dibattimento  orale  ordinariamente 
ha  per  conseguenza  la  condanna,  cessano  le  istanze  per 
1’  applicazione  dì  questa  forma.  L’  oralità  non  è unica- 
mente richiesta  dall’  utile  dell’  accusato,  essa  è più  pro- 
fondamente radicala  nell’interesse  sociale  ed  appoggia  alla 
persuasione,  che  essa  giovi  essenzialmente  alla  rettitudine 
dèi  giudizj. 

XXIV. 

Bapporto  che  intercede  fra  il  principio  d’  inquisizione  e 

quello  d’  accusa. 

La  giusta  valutazione  dei  due  principii  fondamentali 
della  procedura  penale,  quello  cioè  d’accusa  e quello  d’in- 
quisizione, si  è resa  in  gran  parte  malagevole  per  la 
grande  differenza  che  passa  fra  di  loro,  e perchè  si  con- 
cepirono le  idee  delle  due  forme  sotto  un  singolo  aspetto. 
La  circostanza  che  il  danneggiato  promova  1’  accusa  (1), 


(I)  Per  una  tale  disposizione  la  proeediira  in  coi  prendesse 
parte  un  pubblico  accusatore  non  potrebbe  considerarsi  come 
processo  accusatorio. 
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la  sitoazioDC  del  giudice,  che  come  nel  processo  eirile,  sia 
viocolato  alle  sole  inchiesle  dell*  accusatore  e dell’  accu- 
sato, così  che  indipendeutemeute  dalle  medesime  egli  non 
possa  intraprendere  alcun  atto  processuale  (1),  ed  il  di- 
vieto di  riconoscere  se  sia  stato  commesso  un  delitto  senza 
accusa  (2),  non  costituiscono  gli  essenziali  caratteri  del 
processo  accusatorio.  Senza  fondamento  è 1’  opinione  che 
mediante  il  principio  d’accusa  abbiasi  a raggiungere  T as- 
soluta verità,  sebbene  per  quanto  agli  uomini  nei  loro 
giudizj  sia  dato  di  conseguirla,  dipenda  appunto  da  questo 
principio.  Solo  un  esecuzione  arbitraria  potrebbe  condurre 
a disconoscere  un  tale  risultamento  e la  stessa  storia  del 
processo  d’  accusa  romauo,  a torto  riguardato  come  sem- 
plice immitazione  del  diritto  civile,  ed  il  corso  dei  pro- 
cessi inglese  e francese  dimostrano,  che  al  fine  di  scoprire 
possibilmente  la  più  pura  verità,  nel  processo  per  accusa 
esercita  un’azione  anche  io  Stato  (3).  A torto  del  pari  si 
ritenne  come  uno  dei  caratteri  essenziali  del  processo  in- 
quisitorio la  circostanza,  che  esso  giovi  ad  ottenere  più 
facilmente  la  confessione  dell’  accusato.  Un  esatta  analisi 
degli  intercedenti  rapporti  (4)  farà  tosto  conoscere  quanto 

(1)  In  conseguenza  f inquirente  in  ogni  esame  testimoniate 
0 perquisizione  domiciliare,  che  volesse  intraprendere,  attender 
dovrebbe  che  l’ accusatore  o I’  accusato  ne  facesse  istanza. 

(2)  In  tal  caso  se  anche  fosse  stato  commesso  il  più  grave 
delitto  e vi  avesse  pericolo  ritardando  I'  esecuzione  di  un  certo 
atto  giudiziario,  p.  e.  trattandosi  di  sentire  la  persona  grave- 
mente ferita,  l’ inquirente  dovrebbe  rimanere  inoperoso  in  pen- 
denza dell’  accusa. 

(3)  Buone  idee  s’ incontrano  nel  libro  di  Hepp  sopra  I’  ac- 
cusa, la  pubblicità  et.  p.  18. 

(4)  Abegg,  memorie  sulla  legislazione  di  procedura  penale, 
pag.  42. 
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qoesl’  opinioDe  manchi  di  «ossittenia.  Distinguendo  i due 
prìncipii  d’  accusa  e d’ inquisizione,  il  primo  può  dirsi 
quello  in  cui  procedesi  allo  scoprimento  di  un  delitto  com- 
messo ed  alla  punizione  dei  colpevoli  ih  confronto  dell’  ac- 
cusatore e dell’  accusato,  non  dandosi  mano  all’  inquisi- 
zione che  previa  accusa,  giacendo  sempre  a base  degli  atti 
processuali  e della  sentenza  l’ inchiesta  dell’  accusatore. 
All’  incontro  per  1’  altro  principio  1’  impiegato,  che  ha 
l’ incarico  dell’  inquisizione,  è indipendente  dalle  inchieste 
di  un  accusatore,  perseguendo  senz’  altro  le  tracce  che 
guidano  allo  schiarimento  del  fatto  commesso,  ed  impie- 
gandovi ogni  mezzo  per  mettere  in  chiaro  se  l’azione  ab- 
bia i caratteri  dei  delitto  e chi  ne  sia  colpevole,  sopra  di 
che  pronunciano  i giudici  senza  riguardo  all’  accusa  che 
per  avventura  ne  fosse  stata  fatta.  Mostra  l’ istoria  del 
processo  penale,  che  a seconda  che  un  popolo  progredisce 
nella  civiltà,  che  si  sviluppano  i politici  rapporti  di  esso 
e che  i principii  dominanti  del  diritto  penale  manifesta- 
mente 0 inavertitamente  s’immedesimano  nella  sua  legisla- 
zione (1),  anche  le  forme  di  procedura  assumono  diverso 
aspetto.  Quanto  più,  crescendo  la  coltura,  mette  radice 
1’  opinione  che  la  pena  abbia  ad  essere  una  conseguenza 
dell’  interesse  sociale,  sentesi  anche  maggiormente  la  ne- 
cessità di  non  farne  dipendere  1’  applicazione  dall’  arbitrio 

(1)  Non  è difficile  il  far  conoscere  che  anche  presentemente 
le  teorie  di  diritto  penale  a cui  si  pretta  amaggio,  determinano 
anche  lo  4pirito  della  procedura  penale.  11  principio  del  terrore 
giustificherà  sempre  un  altra  procedura  più  rigorosa  e parecchie 
forme  che  il  principio  della  giustizia  non  potrà  approvare.  Il 
desiderio  che  venga  applicata  una  pena  giusta  in  ogni  caso, 
farà  richiedere  parecchie  istituzioni  processuali  che  dal  lato  del 
terrore  si  riputerebbero  inutili. 
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di  ua  solo  cittadino,  che  dennnzi  a talento  il  delitto,  op* 
pure  di  non  concedere  a prirata  persona  soltanto  di  pren- 
der la  reste  d’  accusatore  e di  usare  determinati  mezzi 
per  conoscere  il  vero  e molto  meno  di  esercitare  un’  at- 
tività neir  intento  che  i colpevoli  abbiano  ad  essere  meri- 
tamente puniti.  Col  progresso  dell’  incivilimento,  il  prin- 
cipio d’  agire  d’ ufficio  per  rilevare  la  colpa  di  un  delitto 
acquista  sempre  maggior  valore  e modifica  la  forma  ac- 
cusatoria per  modo,  che,  o questa  rimane  la  base  fonda- 
mentale della  procedura,  come  anticamente  in  Roma  ed 
ora  in  Inghilterra,  oppure  si  opera  una  mescolanza  fra 
accusa  ed  inquisizione,  come  nel  processo  canonico,  o fi- 
nalmente col  decorso  del  tempo  1’  accusa  cade  in  dissue- 
tudine ed  il  principio  inquisitorio  diventa  1’  unica  base, 
come  avvenne  io  Germania.  I rapporti  politici  di  un  po- 
polo sono  quelli  da  cui  dipende  che  prenda  piede  1’  una 
0 l’ altra  di  queste  istituzioni.  La  Germania  si  ritrovò 
sulla  miglior  via  per  adottare  nel  processo  penale  il  prin- 
cipio d’accusa  mediante  un  pubblico  accusatore  (1),  quando 
si  avesse  migliorato  la  forma  d’  accusa  ex  ufficio  vigente 
nel  medio  evo  e quale  apparisce  nella  stessa  Carolina; 
ma  invece  a poco  a poco  la  forma  accusatoria  venne  posta 
in  dimenticanza  ed  in  unione  alla  procedura  segreta  e 
scritta  ed  alla  consuetudine  di  rimettere  gli  atti  ai  giudici 
istruiti  nel  diritto,  trionfò  il  processo  inquisitorio  nel  modo 
illimitato  in  cui  oggi  si  presenta,  che  per  1’  indetermina- 
zione dello  scopo  che^l’  inquirente  dovrebbe  raggiungere, 
per  la  non  naturale  situazione  in  cui  lo  si  collocò,  pei 


(t)  Così  gitistnmente  osserva  Bicncr  riguardo  alle  recenti 
proposizioni  intorno  ai  miglioramenti  della  procedura  criminule 
pag.  92. 
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mezzi  pericolosi  che  a Ini  si  affidarono  e pel  difetto  di 
sorveglianza,  diede  origine  a numerosi  lamenti  e dovette 
togliere  all’  attuale  processo  tedesco  la  necessaria  confi- 
denza. Senza  dubbio  furono  a poco  a poco  i teorici,  che 
in  gran  parte  contribuirono  alla  cattiva  piega  che  prese 
il  processo  inquisitorio  tedesco,  che  noi  ora  a ragione 
condaoiamo.  Finché  il  processo  dividevasi  in  diverse  se' 
rioni  e si  distinse  la  generale  dalla  speciale  inquisizione, 
richiedendosi  ad  aprire  quest’  ultima  una  formale  sentenza 
da  pronunciarsi  dal  tribunale  superiore  o da  altra  autorità 
a tal  uopo  costituita,  finché  intraprendendosi  l’ inquisizione 
speciale,  si  accordava  la  difesa,  almeno  vi  avevano  prov- 
videnze per  una  gradazione  della  procedura,  per  la  deci- 
sione sull’  ammissibilità  della  successiva  sezione  proces- 
suale indipendentemente  dall’  esame  dell’  inquirente,  per 
una  sorveglianza  di  quest’  ultimo  e per  una  difesa  del- 
F accusato.  Ma  a poco  a poco  si  comprese  sempre  meno 
l’ importanza  delle  antiche  divisioni  della  procedura  ; lo 
spirito  di  terrore  si  mescolò  anche  al  processo  penale  e 
si  smarl  ogni  traccia  dei  rapporti  del  medesimo  colle  isti- 
tuzioni politiche  e della  necessità  di  proteggere  la  libertà 
contro  le  facili  oppressioni.  In  parecchi  Stati  p.  e.  nella 
Prussia,  nel  Wurtemberg,  nel  Gran  Ducato  di  Baden,  per 
1’  influenza  di  giureconsulti  che  poco  addentro  vedevano 
nel  diritto  penale,  fu  tolta  la  divisione  della  procedura  in 
generale  e speciale,  anche  il  diritto  alia  difesa,  dapprima 
ammesso  durante  l’ inquisizione,  venne  meno  e si  formò 
per  tal  guisa  il  processo  inquisitorio  tedesco.  Secondo  la 
natura  del  medesimo  1’  impiegato  che  ha  per  istituto  di 
perseguire  i delitti  e di  procedere  dietro  notizia  avuta  in 
qual  si  voglia  maniera,  applica  tutti  i mezzi  per  iscoprire 
l’azione  delittuosa  e l’autore;  egli  prosegue  l’inquisizione 
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eoo  procedara  g«^eta,  ammetlendo  le  prove  senza  inter- 
vento deir  accusato  o di  un  suo  difensore;  incaricato  di 
mettere  in  chiaro  la  verità,  raccoglie  tutto  quello  che  può 
riuscire  importante  sia  per  la  colpa  che  per  l’ innocenza, 
e tostochè  ha  esauriti  tutti  i mezzi  che  stima  a ciò  conve- 
nienti, spedisce  gli  atti  ai  tribunale  chiamato  a conoscere, 
che  in  base  ai  medesimi  pronuncia  la  sentenza. 

Che  una  tale  forma  non  risponda  alle  esigenze  della 
giustizia  cui  deve  mirare  il  processo  penale,  con  facilità 
lo  si  vede.  Per  lo  contrario  la  forma  accusatoria  può  es- 
sere di  bel  nuovo  diversamente  concepita  l.°  in  quanto 
un  inquisizione  venga  aperta  solo  dietro  accusa  della  per- 
sona danneggiata  o di  un  altra,  che  abbia  incarico  di 
perseguire  il  delitto,  e l’ impiegato  a coi  T inquisizione  è 
demandata  agisca  a seconda  delie  istanze  dell*  accusatore 
e dell’  accusato,  onde  fornire  i materiali  necessarii  alla 
decisione;  2.°  oppure  in  quanto  si  attenda  per  verità  che 
venga  fatta  un  accusa  della  natura  sopra  menzionata,  ma 
dopo  che  questa  è stata  promossa,  l’ impiegato  che  ha 
l’ incarico  dell’  inquisizione,  agisca  da  se  onde  scoprire  la 
verità,  senz’  essere  vincolato  nè  alle  inchieste  dell’  accu- 
satore, nè  a quelle  dell’accusato;  3.°  finalmente  in  quanto 
l’inquisizione  si  faccia  dipendere  dalla  ricerca  di  un  pub- 
blico accusatore,  il  quale  contribuisca  a condurla  a com- 
pimento. Che  quest’  ultima  forma  si  possa  anche  diversa- 
mente  concepire  lo  vedremo  al  §.  XXIV. 

Quanto  più,  col  cangiar  dei  rapporti,  si  risveglia  Io 
spirito  di  esaminare  il  merito  delle  istituzioni  legislative 
ed  il  legislatore  può  unicamente  calcolare  sull’efficacia  di 
quelle  forme,  che  godono  confidenza,  toma  tanto  più  in- 
dispensabile di  venire  a conoscere  quali  di  esse  siano  le 
migliori.  In  quest’esame  servono  in  parte  di  guida  le  esi- 
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genze  del  diritto,  così  che  per  se  medesime  Tengono  esclnse 
tutte  le  forme  che  attrarersano  lo  scopo  della  procedura 
penale  e che  per  ciò  sono  ingiuste,  in  parte  decidono  i 
riguardi  della  politica,  in  quanto  che  il  legislatore,  anche 
dove  sarebbe  permessa  un  istituzione  conforme  alle  esi- 
genze del  diritto,  deve  prendere  in  considerazione  le  spe- 
ciali condizioni  del  paese  pel  quale  la  sua  legge  è desti- 
nata (1),  esaminare  se  esistano  le  presunzioni  da  cui  ne 
dipende  PeOicacia,  riflettere  ai  danni  che  dalfa  medesima, 
benché  per  se  buona,  possono  derivarne,  consultare  le  fatte 
esperienze  ed  avvertire  ai  rapporti  a cui  si  connette  il 
vagheggiato  buon  esito  di  essa.  In  questo  rapporto  ei  deve 
anche  singolarmente  osservare  alle  persone  a cui  ne  sarà 
affidata  l’applicazione  e guardarsi  dal  concepire  della  loro 
capacità  una  stima  esagerata  e supposta,  non  riguardando 
alla  maniera  con  cui  gli  uomini  ordinariamente  adoperano, 
ma  solo  fingendoli  quali  dovrebbero  essere.  Per  ciò  che 
un  istituzione  da  lungo  tempo  sussista,  che  sia  onorevole 
per  antichità  e che  contro  non  vi  si  siano  mosse  lagnanze, 
non  dovrà  il  legislatore  indursi  a mantenere  le  forme  an- 
tiche, nella  riflessione  che  le  istituzioni  appartengono  ai 
tempi  e che  il  loro  pregio  dipende  da  certe  ipotisi,  che 
mutano  facilmente,  non  trattandosi  di  osservare  se  un  isti* 
luto  meriti  confidenza,  ma  se  la  possegga.  Solo  quella 
forma  del  processo  penale  è la  migliore,  che  è più  ac- 
concia a conoscere  il  vero,  non  solo,  ma  che  offre  le  mi- 
gliori guarentigie,  che  coloro  che  sono  chiamati  a met- 
terla io  esecuzione,  compatibilmente  all’  umana  natura,  siano 


(0  Veggasi  la  mia  memoria  nell’ archivio  del  diritto  penale, 
1842,  pag.  100,  4t2  e Folix  intorno  all’ oralità  ed  alla  pub- 
blicità pag.  8. 
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in  grado  di  esercitare  liberamente  tatti  quegli  atti  che 
contribuir  possano  a tale  scopo,  sotto  una  conveniente  sor- 
veglianza, ed  ili  mudo  da  appaggare  la  generale  confiden- 
za, riuscendo  i ricavati  materiali  siccome  il  puro  risultato 
dì  indagini  scevre  da  pregiudizj  e che  assicurano  all’  ac- 
cusato una  completa  difesa.  All’  incontro  male  adatta  è 
ogni  forma,  la  quale,  sebbene  nell’  ipotisi  che  applicata 
da  persone  distinte  e sc^evre  da  pregiudizj  debba  essere 
considerata  òpportuna,  pure  nell’  applicazione  incaglia  per 
le  qualità  che  d’ordinarip  od  anche  spesso  si  manifestano 
nelle  persone  medesime  (1). 

.Tenendo  dietro  al  modo  di  mandare  ad  effetto  ambe 
le  forme,  quella  cioè  d’  accusa  e l’ inquisitoria,  voglionsi 
avere  sott’ occhio  tre  punti  principali:  1."  se  il  procedere 
di  un  impiegato  per  riconoscere  il  commesso  delitto  ab- 
biasi a far  dipendere  solo  dalla  mozione  di  un  accusatore 
che  insti  per  1’  inquisizione,  oppure  se  allo  stesso  impie- 
gato abbiasi  ad  affidare  l’ incarico  di  raccogliere  d’ufficio 
le  tracce  di  un  delitto  e di  procedere  all’  inquisizione, 
senza  riguardo  all’accusa;  2.°  se  debbasi  istituire  la  pro- 
cedura per  modo  che  all’accusato  sì  comunichi  tosto  l’im- 
putazione e questa  abbia  ad  essere  il  fondamento  dell’iu- 

(I)  Si  dà  taccia  sovente  a coloro  che  biasimano  il  processo 
tedesco  di  sospettare  ingiustamente  degli  inquirenti  e dei  giudici 
c di  nutrire  per  essi  una  diirnlcuza  infondata;  ma  basta  un  solo 
caso  che  mostri  i gravi  difetti  di  questo  processo  e che,  nella 
pubblica  svegliatezza  dei  popoli,  cclcramente  si  diffonda,  per  di- 
struggere la  confidenza  nel  medesimo  ed  eccitare  il  legislatore 
a cercarvi  rimedio  coll’  emanare  prescrizioni,  che  possibilmente 
allontanino  ogni  pericolo  d’  abuso.  Veggasi  Abcgg  memorie, 
pag.  59. 
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qoisizioDe  e della  sentenza  da  pronunciarsi,  oppure  se  si 
abbia  a star  paghi  della  generale  imputazione  di  un  de* 
iitto  commesso  ed  all’  accasato  della  medesima  quel  tanto 
si  abbia  a manifestare,  che  l’ inquirente  stimi  opportuno  e 
che  alla  fine  i giudici,  secondo  i risultamenti  delle  circo* 
stanze  di  fatto  prorate  nell’  inquisizione,  abbiano  a prò* 
nunciare  la  sentenza;  3.°  se  quella  forma  abbia  a meri* 
tare  la  preferenza,  per  la  quale  il  giudice  inquirente  de* 
resi  attenere  alle  inchieste  dell’accusatore  e dell’accusato, 
oppure  se  quella  sia  più  opportuna  in  cui  l’impiegato  io* 
quireiite,  eccitatori  una  rolta  nelle  vie  regolari,  fra  certi 
limiti,  adoperi  d’ iilficio  con  lutti  i mezzi  dalla  legge  per* 
messi,  onde  scoprire  la  rerità. 

Esaminando  entrambe  le  forme  del  processo  penale  sotto 
l’aspetto  primieramente  accennato,  vuoisi  distinguere  nuora* 
mente  l’accusa  privata  da  quella  per  mezzo  di  accusatori 
pubblici.  L’ accusa  privata,  in  modo  clic  abbia  a servire  di 
esclusivo  foudauicnlo  per  introdurre  l’ inquisizione,  non  me* 
rita  al  certo  di  essere  approvata.  In  parecchi  delitti  il  di* 
ritto  privato  non  è neppur  leso,  per  cui  in  tali  casi  man- 
cherebbe la  diruiDzìa,  mentre  il  jiubblico  interesse  richiede 
che  si  applichi  una  pena  cd  all’introduzione  del  processo 
inquisitorio,  clic  inlrrvenga  un  pubblico  accusatore  stabi- 
lito dalla  legge,  p.  c.  nell’  iucesto  c negli  attentati  alla 
pubblica  sicurezza.  j\ogli  altri  delitti  clic  violano  i diritti 
dei  privati,  parecchi  motivi  possono  trattenere  l’ effetto  del- 
1’  accusa,  tali  sarebbero  la  delicatezza,  il  timore  di  met- 
tere in  pubblico  i segreti  ed  i rapporti  di  famiglia  (1). 
Sovente  la  comodità,  l’ indiOìerenza,  1*  avversione  ai  distnrbi 


(I)  P.  e.  nello  stupro. 


26 
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dell’ ÌDqaisizione  (I),  la  tema  della  vendetta  o del  reo 

0 de*  snoi  parenti  ed  amici,  determinano  la  persona  lesa  ad 
astenersi  dalia  dinanzia;  ond*è  che  rimanendosi  molti  de> 
litti  senza  pnnizione,  >la  società  civile  risente  un  danno. 
Le  condizioni  giuridiche  deli*  Inghilterra  e delia  Scozia  in 
questo  riguardo  forniscono  importanti  esperienze.  Nel  primo 
di  questi  paesi  vige  il  processo  d*  accusa,  senta  pubblico 
accusatore  ; la  legislazione  dell*  altro  lo  ammette,  e dalle 
tabelle  criminali  rileviamo,  che  in  Inghilterra  il  numero 
dei  delitti  aumenta  e nella  Scozia  diminuisce.  Che  molti 
delinquenti  calcolino  sull*  imponibilità,  non  avendovi  alcun 
accusatore,  in  Inghilterra  non  lo  si  revoca  in  dubbio.  Solo 
da  che  per  le  nuove  istituzioni  di  polizia,  crebbe  la  forza 
di  repressione  e gli  impiegati  della  medesima  vegliano 
allo  scoprimento  dei  delinquenti  e si  formarono  società  che 
hanno  per  oggetto  di  perseguire  certi  delitti  (2),  si  riem- 
pirono i vuoti  derivanti  dal  sistema  dell’  accusa  privata. 
Questo  sistema  ha  inoltre  1*  inconveniente  di  favorire  i 
tentativi  al  raggiro  da  canto  dei  delinquenti  e dei  loro 
amici,  onde  indurre  1’  accusatore  a ritirare  I*  accusa  ed 
si  danneggiato  a starsi  pago  di  una  transazione  (3).  Non 

(f)  Molti  delitti  rimangono  senza  dinunzia,  perchè  i dan- 
neggiati hanno  ripugnanza  a recarsi  al  lontano  luogo  di  residenza 
del  tribunale  e di  farvi  testimonianza.  Non  puossi  anche  negare 
che  taluno,  sebbene  di  rado,  viene  trattenuto  dalla  dinunzia  dal 
dovere  di  comparire  e prestar  testimonianza  nella  pubblica  seduta. 

(2)  I membri  di  tali  società  si  obbligano  poi  di  pagare  l’ av- 
vocato, che  in  qualità  di  perueutor,  deve  accusare  e perseguire 
certi  delitti,  che  la  società  ha  per  oggetto  di  reprimere. 

(3)  Nella  pregievole  opera:  Old  Baylty  Experienet  Crimitutl 
jurisprudenee,  Londra  1833,  si  mostra  quali  mezzi  si  pongano 
in  uso  per  indurre  colla  cooperazione  di  vecchj  uomini  d’affari 

1 penecutori  a mitigare  l’ accusa,  oppure  a lasciarla  cadere 
vuota  d’  effetto. 
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di  r^do  si  offre  all*  accasatore,  p.  e.  al  derubato,  per 
acquetarlo,  del  denaro  o la  restituzione  della  cosa  rubata; 
lo  che  egli  ricere  tanto  più  volontieri,  conoscendo  l’ in* 
certezza  dell’  esito  del  processo.  Le  minacele  degli  amici 
dei  delinquenti  sbigottiscono  facilmente  I’  accusatore  e lo 
nauorono  a desistere  dall’  accusa.  Chi  non  si  sorviene 
delle  leggi  che  i romani  trorarono  necessario  di  promul* 
gare  per  impedire  l’arbitraria  desistenza  dalle  accuse,  bene 
spesso  occasionala  da  vergognosi  motivi  P 11  sistema  del- 
I’  accusa  privata  è anche  poco  acconcio  ad  avere  certezza 
del  colpevole  ed  a procacciare  i mezzi  per  sostenerla.  Lo 
stesso  dibattimento,  nella  privata  accusa,  assume  un  carat- 
tere meno  pregierole;  in  tal  modo  svanisce  il  punto  di 
vista  di  perseguire  il  delitto  nell’  interesse  pubblico,  ed  il 
desiderio  di  vendetta  ed  altre  passioni  danno  spesso  ori- 
gine alle  accuse,  che  oltre  a ciò,  non  di  rado  servono  di 
manto  a vituperevoli  intenzioni;  per  la  qual  cosa  anche 
in  Roma  negli  ultimi  tempi  gli  accusatori  erano  odiati. 
Un  numero  considerevole  di  accuse  e di  inquisizioni  in- 
fondate è la  conseguenza  dell’  accennato  sistema,  in  cni 
facilmente  senza  opportuno  esame,  1’  nomo  privato,  preso 
dalla  passione,  s’ induce  a mover  querela.  La  qual  cosa 
si  conferma  per  le  notizie  statistiche  sopra  riportate  (1) 
intorno  alle  esperienze  di  Francia,  le  quali  dimostrano  che 
presso  i tribunali  correzionali  il  numero  degli  assolti,  che 
vennero  tradotti  in  giudizio  per  privata  accusa,  è minore; 
laddove  allorché  si  presenta  come  accusatore  il  pubblico 

(1)  In  quest’opera  pag.  85.  Nell’anno  1843  di  82727  in- 
dividai  perseguiti  per  mezzo  del  pubblico  ministero,  solo  13371 
vennero  assolti;  di  12510  sottoposti  a procedura  dietro  accusa 
privata,  ne  vennero  assolti  5398. 
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ministro,  scrinano  le  assoinzìoni,  appunto  perchè  questi 
prima  di  promovere  P accusa  esamina  accoralametite  ogni 
cosa.  Eguali  rìsoltamenti  oflrono  le  tahelie  criminali  del 
Delgio.  IMentre  nel  1836,  per  opera  del  pubblico  mìuistro, 
il  tribunale  correzionale  procedette  contro  17871  accusati, 
dei  quali  solo  4971  vennero  assolti,  di  3Ò2  accusali  da 
private  pèrsone,  ne  verniero  assolti  130  (1). 

ÀlP  incontro  sì  manifesta  il  più  opportuno  sistema 
quello  in  coi  P inquisizione  viene  aperta  sopra  istanza  del 
pubblico  accusatore  (2).  l.°  Solo  in  questa  procedura 
presentasi  il  vero  carattere  della  pena,  come  di  un  male 
da  infliggersi  nel  pubblico  interesse,  e solo  ipiesla  proce- 
dura dà  al  dibattimento  una  direzione  conveniente.  2.”  Solo 
in  questo  sistema  lo  Stato  è garantito,  die  previamente  si 
esamini  con  cura,  se  P accusa  dcli!>a  essere  promossa,  evi- 
tandosi molli  processi  die  allrinienli  vcrrdibero  aperti 
senza  fondamento  e rispariiiiardosi  in  tal  guisa  allo  Stato 
molle  spese  ed  all’accusato  inutili  molestie  e gravi  danni. 
Nel  seguente  paragrafo,  esaminando  i rapporti  del  pub- 
blico ministero,  noi  n(Ti  iremo  le  prove  di  quanto  asseriamo. 
Chi  non  sa  die  in  molti  casi  la  punibililù  di  un  azione 
dinnnziata  giace  fra  gli  angusti  coiifliii  di  nn  fatto  dalla 
legge  permesso,  come  sarebbe  a dire  trattandosi  della 
propria  difesa,  di  frode?  Chi  non  conosce  i casi  io  cui, 

(1)  Nell’anno  1837  di  181 16  perseguiti  dal  piiUilico  mini- 
stero ne  vennero  assolti  5175,  di  310  accusati  da  persone  pri- 
vate 88;  nell’anno  1838  di  19198  perseguili  come  sopra,  ne 
vennero  assolti  4924,  viceversa  di  3U4  processati  per  offese 
private,  ne  andarono  assolti  82. 

(2)  Noi  presupponiamo  che  un  tale  accusatore  abbia  ad  e»> 
«ere  costituito  giusta  quanto  si  dirà  nel  successivo  XX lY 
parlando  del  pubblico  ministero. 
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«econdo  la  lettera  della  legge,  uo  azione  sembrerebbe  pu- 
nibile, mentre  la  frivolezza  della  cosa  e P interesse  delio 
Stato  non  fanno  desiderare  alcun  procedimento?  (1)  A chi 
non  sono  noti  i casi  in  cui  manifestasi  una  collisione 
d*  interessi,  mentre  dall’  un  lato  si  richiederebbe  una  pu- 
nizione e dall’ altro  verosimilmente  la  procedura  recherebbe 
allo  Stato  parecchi  svantaggi?  (2)  In  tali  emergenze  il 
pubblico  accusatore  esamina  se,  ponderali  tutti  gli  inte- 
ressi, 1’  accusa  sia  procedibile  e solo  in  tal  modo  si  evi- 
tano molte  inquisizioni  infondate,  mentre  si  ha  cura  che, 
nei  casi  in  cui  il  pubblico  interesse  io  esigè,  non  manchi, 
e che  quando  sia  destituita  di  fondamento,  venga  sospesa 
senza  I’  uso  di  mezzi,  che  possano  sconcertare  il  corso 
della  giustizia.  3°  In  molli  casi  il  fatto,  che  dà  causa  * 
all’  inquisizione  criminale,  può  esser  preso  sotto  diversi 
aspetti  di  punibilità;  il  ferimento  può  essere  riguardato 
come  tentativo  d'  uccisione,  o come  lesione  corporale;  un 
uccisione  come  effetto  di  negligenza,  oppure  di  proponi- 
mento; il  furto  come  semplice,  od  accompagnato  da  vio- 
lenza: secondo  che  si  considera  l’ tino  o l’altro  di  questi 
aspetti,  varia  anche  il  corso  dell’  inquisizione  ed  il  modo 
dei  giudizio  che  dercsi  pronunciare  sul  caso,  ed  ove  spetti 
ad  un  piibhiico  accusatore  il  promovcrc  I’  accusa,  dipende 
dal  suo  esame,  e dal  calcolo  di  tulle  le  circostanze  a lui 
note,  I’  accennare  questo  o quel  punto  di  vista  punibile; 
come  ci  insegna  l’esperienza  in  Francia,  non  di  rado  egli 
perseguirà  il  furto  conte  semplice,  selilienc  da  qiialclic  in- 
dizio possa  desuiuerc  che  il  ladro  era  armalo,  avvertendo 

(I)  e.  se  taluno  ruba  un  foglio  di  carta,  mi  piccole  pezzo 
di  legno. 

' (2)  A questa  classe  appartengono  parecchi  delitti  di  stampa, 

non  clic  i casi  di  libidine  contro  natura. 
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alla  Terosimile  impossibilìlà  di  provare  la  circostanza  ag- 
gravante, mentre  la  pena  del  furto  semplice  assicara  ab- 
bastanza r interesse  delia  civile  società  (I).  Nei  casi  in 
coi  1*  azione  può  essere  ritenuta  come  tentativo  di  alto 
tradimento,  delitto  di  lesa  maestà,  eccitamento  alla  solle-> 
razione  od  alla  ribellione  egli  è molto  importante  nella 
stessa  accusa  di  precisare  il  punto  intorno  a cui  essa  s’ ag- 
gira; lo  che  puossi  assai  bene  eseguire  dove  vi  abbia  un 
pubblico  accusatore,  ovviandosi  per  tal  guisa  alle  indeter- 
minate procedure  ed  allontanandosi  i conflitti  di  compe-' 
tenza,  che  apportano  non  di  rado  gravi  sconcerti.  4.**  Pro- 
movendo la  querela  il  pubblico  accusatore  viene  parimenti 
tolto  di  mezzo  nel  miglior  modo  l’ inconveniente,  che  le 
inquisizioni  possano  essere  estese  senza  necessità  a tutti  i 
possibili  delitti  dell’  incolpato.  Per  verità  osserva  Biener  (2) 
che  quest’  estensione  può  verificarsi  anche  nell’  esistenza 
di  un  pubblico  ministero,  confessa  però  egli  stesso,  che 
tale  abuso  prese  radice  in  Germania  in  conseguenza  di 
una  pratica  errata.  Dovendo  l’inquirente  nei  processo  ger- 
manico trar  partito  di  tutti  i materiali  che  gli  si  possono 
offrire  e non  standogli  inoltre  sott’  occhio  alcuna  deter- 
minata imputazione,  allorché  egli  ha  intrapresa  un  inqui- 
sizione, solo  nel  detto  processo  può  avvenire  che  s’induca 
a tener  dietro  alle  tracce  che  gli  si  presentano  di  un 
nuovo  delitto,  onde  non  esporsi  ad  alcun  rimprovero;  ma 
ove  esiste  un  pubblico  ministero,  l’accusa  mira  di  già  ad 
una  determinata  colpa  e se  nel  corso  dell’  inquisizione  si 

(t)  In  Francia  il  pubblico  ministero  prende  per  norma  questo 
punto  di  rista,  singolarmente  riguardo  alle  persone,  che  per 
delitto  compariscono  la  prima  volta  in  giudizio. 

- (2)  intorno  ai  nuovi  progetti  di  miglioramento,  pag.  94 

nella  nota. 
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palesano  le  tracce  di  nn  altra,  T inquirente  comunica  gli 
atti  al  pubblico  ministro,  che  può  fare  istanza  per  la  pro- 
cedura anche  contro  il  nuovo  delitto.  In  questo  rapporto 
di  rado  si  odono  lagnanze  in  Francia  e nei  soli  casi  in 
coi  l’inquisizione  conduce  a delitti  che  stanno  in  connes- 
sione con  .quello  a cui  accenna  la  prima  accusa,  l’ inqui- 
sizione, dietro  istanza  del  procuratore  dello  Stato,  viene 
estesa  anche  ai  medesimi,  sapendosi  per  legge  (1),  che 
l’accusa  di  più  delitti  non  è ammissibile  che  quando  siano 
connessi. 

La  tedesca  sin  qui  adottala  forma,  per  la  quale  l’ in- 
quirente, senza  riguardo  all’  accasa,  apre  d’  ufficio  l’ in- 
quisizione e raccoglie  ogni  traccia  di  nn  delitto  cotamesso, 
è quella  che  meno  merita  approvazione.  1.*  Un  danno, 
che  si  appalesa  dappertutto,  è la  quantità  delle  inquisizioni 
arbitrarie  ed  infondale  a cui  essa  dà  causa,  sia  per  la 
impunibilità  del  fatto  per  cui  si  procede,  o sia  per  gli 
assai  lievi  molivi  di  sospetto  che  si  hanno^  le  tabelle  di 
tutte  le  corti  di  giustizia  dei  paesi  in  cui  fa  mestieri  di 
formale  giudizio  per  aprire  un  inquisizione  speciale  com- 
provano, che  in  un  gran  numero  di  cas^  l’ incominciata  in- 
quisizione generale  viene  troncata  perchè  il  tribunale  giunge 
a persuadersi,  che  il  fatto  non  è delitto.  Egli  è nolo  che 
solo  il  giudice  destro  ed  istruito  nell’  applicazione  delle 
leggi  penali  durante  lunga  pratica,  è in  grado  di  decidere 
sul  quesito  sovente  difficile,  se  il  fatto  costituisca  un  de- 
litto. Quanto  non  è ciò  oggetto  di  dubbio  allorché  trattasi 
di  determinare,  se  il  fatto  presentì  gli  estremi  di  una  pu- 


ff) Il  Codice  d’ istruzione  all’  art.  226  nota  quali  delitti 
si  abbiano  a ritenere  connessi. 
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Dibile  resistenza  o di  semplice  disobbedienza  (1),  se  ri- 
solvasi in  una  violazione  delia  legge  civile  o criminale  in 
nna  frode  (1),  o in  una  necessaria  difesa.  L*  inquirente, 
che  spesso  per  le  sue  incombenze  non  ebbe  mai  occasione 
di  apprendere  le  finezze  criminali,  è troppo  facilmente  in- 
clinato a ritener  punibile  un  fatto,  cbe  non  lo  é,  ed  apre 
1*  inquisizione.  Segnatamente  nei  delitti  politici  sollevansi 
dei  sospetti,  imperciocché  in  tempi  di  commozione,  la  tema 
cbe  persone  costituite  in  eminente  grado,  dalle  quali  di- 
pende la  promozione  di  un  impiegato,  possano  biasimare 
r indifferenza  per  un  certo  fatto  resosi  manifesto,  oppure 
Io  zelo  nel  disimpegno  del  proprio  ufficio,  che  facilmente 
conduce  a scorgere  delitti  ovunque,  possono  indurre  1*  in- 
quirente in  errore  e stimolarlo  ad  aprire  un  inquisizione 
dove  non  esiste  delitto.  Inoltre  il  timor  dei  rimproveri  da 
canto  dei  proprj  superiori,  il  desiderio  di  distinguersi  col 
buon  esito  di  un  inquisizione  criminale,  tanto  facile  a 
nascere  nei  giovani  impiegati,  uno  zelo  malinteso  nel  di- 
simpegno del  proprio  ufficio  e simili  altri  motivi  guidano 
anche  ad  esagerare  P impoitauza  dì  certe  ciicostanze  di 
fatto  ed  a derivarne  dei  sospetti  e la  credenza  die  col 
procedere  energico,  p.  e.  colle  peniuisizioiii  domiciliari, 
cogli  arresti  c simili,  Si  possa  a tutta  prima  scoprire  la 
verità,  è sovente  causa  di  imptisizioni  infondate.  2.°  Il 
vantaggio  siiperionnciUc  indicalo  di  far  procedere  l’accusa 
ali’  inquisizione  e 1’  esame  accurato  intorno  alla  conve- 

(1)  Noi  |ircgliiamo  i lettori  a nsuriemtìrc  le  controversie 
che  di  recente  insorsero  intorno  rilla  linea  di  ciiiifiiic  fra  la  di- 
sobbedienza c r oiiposizionc  nei  iiacsi  in  cui  furono  introdotti 
nuovi  codici. 

(2)  Vedi  i mici  cenni  nell’ Arebivio  del  diritto  penale  1842 
p.  444. 
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nienza  della  procedura  nel  sistema  tedesco  non  possono 
ottenersi;  tostocliè  gli  venga  denunzialo  un  fatto  che  cade 
sotto  la  sanzione  «li  una  legge  penale,  T inquirente  non 
può  togliersi  all’ apriuiento  dell’ inquisizione;  incaricalo 
di  seguitare  ogni  traccia  di  un  delitto,  non  vuol  esporsi 
al  biasimo  di  aver  passato  sotto  silenzio  un  qualunque 
motivo  che  possa  determinare  al  processo,  e qualche  in- 
quisizione viene  aperta,  che  dal  lieve  interesse  dello  Stato 
non  sarebbesi  consigliata  e che  se  si  avesse  dovalo  at- 
tendere 1’  accusa  dei  pubblico  ministro,  giammai  non  sa- 
rebbe stata  incominciata.  3.”  11  danno  principale  del  si- 
stema tedesco  è infallibilmente  riposto  nella  non  naturale 
'situazione  (1)  in  cui  è collocato  l’ inquirente,  non  avendo 
fra  loro  connessione  le  azioni  alla  di  lui  cura  commesse. 
In  ogni  denunzia,  che  gli  perviene,  ei  deve  rappresentare 
la  parte  di  accnsalo-e,  propugnando  il  pubblico  interesse 
ed  in  pari  tempo  fare  indagini  per  lo  scupriniento  della 
verità.  A tal  uopo,  .sino  dal  momento  che  si  dà  mano  al 
proce.sso,  si  presuppone  che  egli  consideri  se  il  fatto  pel 
quale  deve  essere  aperta  P inrpiisizionc  sia  punibile,  se  si 
possa  per  iin  tal  fallo  procedere,  c quali  misure  siano  le 
più  opportune  (2).  Ma  a ciò  ricliicdesi  animo  im[urziale, 
e quivi  si  manifesta  vantaggioso  se  on  pubblico  accusatore 

• 

(t)  Hcpi»,  riiI)l>Iico  ministero,' [I.  3 j,  Molitor  nel  giornale 
pel  proces'^o  (>ervilc  ili  Jagemaini,  ni,  p.  21.  * 

(2)  Si  ilamu)  casi  in  cui  I'  iii>|iiircnie  iraitand*  si  <Ii  aprire 
una  proceiliira  è in  un  granile  iaibaruzzo.  Noi  conosciamo  un 
caso  in  cui  il  uiiaisicro  ileli.i  giustizia,  al  (jii.ilo  era  stala  con- 
riilcnzialmcntc  fatta  la  dinnnzia  clic  in  una  famiglia  distinta  una 
figlia  aveva  ucciso  di  nascosto  il  proprio  tiglio  ajipcna  nato, 
diede  incarico  all’  impiirente  di  aprire  1’  iii'|ui$izionc  nel  modo 
opportuno. 
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che  esamioi  1*  accasa  prima  di  presentarla,  che  ne  stenda 
il  libello,  e che  ecciti  gii  impiegati  al  sollecito  disimpegno 
dei  loro  doveri.  L*  inquirente,  che  riceve  la  dinnnzia  com- 
pilata dal  pubblico  accusatore,  la  prende  in  esame  senza 
parzialità  ; mentre  la  situazione  dell’  inquirente,  che  deve 
agire  d’ ufficio,  è totalmente  diversa.  La  tema  coll’  indugio 
di  lasciar  trascorrere  senza  profitto  il  favorevole  momento, 
di  perdere  i mezzi  di  prova,  di  ricevere  rimproveri  ove 
non  guidi  l’ inquisizione  alio  scopo,  stimolano  l’inquirente 
ad  abbondare  piuttosto  che  ad  usar  parsimonia  ed  a ren- 
dersi accusatore;  egli  accusa  e nello  stesso  tempo  difende 
presso  se  stesso,  ed  è per  ciò  parziale  (1)  sino  da  quando 
deve  esaminare.  Spiegasi  in  tal  maniera  perchè  nei  paesi 
in  cui  vige  il  processo  inquisitorio  abbia  luogo  un  mag- 
gior numero  di  inquisizioni  infondate,  che  in  quelli  in  cui 
non  possono  intraprendersi  che  sopra  istanza  dei  pubblico 
ministero.  Allorché  si  esporranno  i rapporti  che  passano 
fra  gli  impiegati  di  quest’ultimo  istituto  ed  il  giudice  in- 
quirente al  $.  XXIV,  si  parlerà  anche  del  timore  che  col 
sistema  d’  accasa,  nei  casi  che  non  soffrono  ritardo,  si 
possa  perdere  il  favorevole  momento,  senza  che  sia  dato 
di  trarne  partito,  come  sarebbe  a dire  quando  taluno  sia 
gravemente  ferito,  che  devesi  tosto  sentire,  o che  taluno 
abbia  presa  la  fuga,  per  il  che  voglionsi  prendere  indila- 
tamente  le  necessarie  misufe. 

Se  si  considerano  i processi  d’ accasa  e d’ inquisizione 
sotto  l’ aspetto  che  superiormente  si  indicò  in  secondo  luogo, 
sopratatto  riguardo  all'  efficacia  delle  due  forme  progre- 
dendo le  investigazioni,  se  debbasi  cioè  comunicare  all’  ac- 

(1)  Vedi  i miei  cenni  nell’ Archivio  del  diritto  penale  1S42 
p.  446. 
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cosalo  1*  impotazione  determinata,  iimitando  gli  atti  alla 
medesima  ed  approfittando  dei  mezzi  di  prora,  oppure  se 
abbia  ad  essere  preferito  il  processo  inquisitorio  tedesca 
secondo  il  sno  andamento  e nella  sua  estensione,  non  può 
esser  difficile  il  dimostrare  che  quest’  ultimo  non  merita 
approrazione.  L’esperienza  insegna  che  l’accusato  nel* 
r inquisizione  tedesca  rimane  troppo  a lungo  nell’  incer- 
tezza intorno  ai  delitto  di  cui  è incolpato.  La  disposizione 
del  Codice  penale  bararese  (1),  per  la  quale,  alla  prima 
udienza,  quando  1’  accusato  risponde  negatiramente  alla 
domanda  se  gli  sia  nota  la  causa  per  cui  è stato  tradotto 
in  giudizio,  r inquirente  non  dere  notificargli  l’ imputa- 
zione, ma  limitarsi  a generali  parole,  è nn  emanazione 
dei  principio  inquisitorio  (!}},  che  fa  del  segreto  un  in- 
felice mercato,  mentre  si  nasconde  ciò  che  si  sa  per  so- 
perchieria  e coll’  indeterminatezza  delie  rimostranze  che 
gli  si  fanno  si  fa  credere  ali’  accusato  essere  noti  tutti  i 
delitti  da  esso  commessi  ed  esisterne  di  già  le  prore. 
L’  esperienza  bararese  inoltre  ammaestra  (3)  che  per  ciò 
all’accusato  mancano  Borente  i mezzi  di  tosto  giustificarsi 
e di  distruggere  l’ imputazione  (4).  La  difesa  dell’  accu- 
sato nell*  inquisizione  tedesca  riene  essenzialmente  circo- 
scritta (5).  Nè  qui  ruolsi  parlare  del  difensore,  che  riene 

(1)  Legislazione  badese,  ii  parte,  Art.  157.  5. 

(2)  Puchta  disapprova  la  disposizione  bavarese  nella  soa 
opera  intorno  al  processo  inquisitorio  pag.  239. 

(3)  Anche  Molitor  nel  giornale  di  lagemann,  ut  p.  29  ad- 
duce un  caso,  che  prova  quanto  questo  sàstema  sia  pregiudizie- 
vole anche  allo  scoprimento  della  verità. 

(4)  P.  e.  se  si  deriva  un  sospetto  dal  possesso  di  certi  og- 
getti e r incolpato  potesse  facilmente  provare  un  onesto  acquisto. 

(5)  Hepp,  r accusa,  pag.  47.  Le  mie  dimostrazioni  nell’Ar- 
chivio del  diritto  penale  1842,  pag.  452. 
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chiamato  solo  alla  fine  di  nn  inquisizione  che  dura  mesi 
ed  anni  e che  io  conseguenza  non  potè  cooperare  alla  rea* 
lizzazioue  delle  prove,  dovendo  ammettere  il  risultato  degli 
atti  siccome  meritevole  di  piena  fede  (1);  la  stessa  ma- 
teriale difesa  dell*  accusato  soffre  detrimento.  Nè  ciò  rile- 
vasi unicamente  dal  rimanere  bene  spesso  1’  accusato  nel- 
1*  incertezza  intorno  all’  imputazione,  ma  le  stesse  prove 
ed  i motivi  di  sospicione,  che  stanno  a suo  carìco,  si  co- 
noscono spesso  troppo  tardi  oppure  imperfettamente,  mentre 
ei  viene  interrogato  sopra  singole  circostanze  di  fatto  della 
cui  importanza  non  può  giudicare,  mancandogli  per  tal 
guisa  i materiali  per  distruggere  gli  indizii  che  da  quelle 
derivano.  3.°  Non  esigendo  il  processo  inquisitorio  alcuna 
imputazione  determinata,  sovente  gli  atti  inqnisitorii  non 
possono  raggiungere  la  conveniente  direzione.  Ogni  delitto 
palesa  caratteri  proprii  che  lo  distinguono  dai  delitti  al 
medesimo  affini,  per  ciò  anche  l’ inquisizione  deve  essere 
guidata  sopra  punti  diversi,  secon Joclid  corre  l’ imputazione 
dell’  uno  0 dell’  altro  di  essi.  Oliando  alP  inquirente  non 
consti  con  cliìaiezza  se  il  fallo  dcldusi  considerare  come 
furto  0 come  truffa,  come  una  violazione  di  una  legge 
civile  o criminale,  egli  cammina  sopra  un  terreno  che 
non  conosce,  le  sue  domande  non  possono  esser  fal*c  colla 
necessaiia  perspicacia  e vengono  meno  i mezzi  all’accu- 
sato di  ojipoiiimamonle  ilifendcrs'.  Avvenne  un  caso  in 
cui  si  snllitpose  ad  iiiqnisizinne  taluno  per  grave  ferimeplo; 
tutte  le  interrogazioni  partivano  dalla  considerazione  che 
il  delitto  fo.-sc  una*  lesione  corporale;  dalle  deposizioni 

(I)  Per  verità  ItOjifiicr  iitiorno  al  processo  d’accusa  pag.  66 
nega  clic  il  jirocesso  tedesco  racchiuda  la  difesa  fra  troppo  brevi 
confini. 


Dìgitized  by  Google 


897 


di  parecchi  testimonii  si  ebbero  ioditii,  che  P accasato 
avera  comtBessa  l’ azioue  nelP  intendimenlo  di  Decidere, 
sotto  qnesP  aspetto  però  esso  non  venne  interrogato;  il 
tribunale  giudicante  ritenne  siccome  importanti  gli  indizj 
di  tentato  omicidio  e sentenziò  la  pena  relativa;  solo  in 
seconda  istanza  dovette  la  difesa  assumere  un  nuovo  an« 
daroento.  In  nn  altro  caso  l’azione  poìevasi  notare  come 
trulTa  0 come  falsificazione;  in  ({desto  stato  di  cose > man* 
Cava  una  determinata  accusa;  intanto  P inquirente  vacil* 
lava  e P inquisizione  venne  così  prolungata.  In  questo 
difetto  di  determinata  imputazione  giace  spesso  un  eie* 
mento  che  è di  danno  ai  giiidìzj  e si  oppone  alla  stessa 
giustizia.  Mancata  la  base  p''imìtiva,  i giudici  chiamati  a 
conoscere  non  rinvengono  negli  atti  che  un  ammasso  di 
materiali  non  elaborati.  Da  ({desto  caos  deve  qnindi  il  re* 
latore  fare  a se  iredcsìmo  un  accusa  c dietro  ({ucsta  pifo* 
porre.  AlP  allo  della  voinzione  poi  pml  di  nuovo  ogni 
membro  rilevare  un  altro  punto  di  vista  punibile,  e qnanio 
sovente  ei  non  avviene  che  il  relatore  opini  per  la  pena 
p.  e.  del  furto  semplice  ed  un  altro  giud’ce  (Consideri 
P azioue  come  furio  qualìficaio,  un  terzo  come  trolTa  ed 
nn  quarto  come  falsificazione.  In  allora  il  giudizio  è privo 
di  fondamento,  c P accusato  viene  spesso  piiirilo  di  un  de* 
Ulto  contro  del  quale  nò  egli,  nò  il  suo  difensore  avevano 
opposta  la  difesa,  perchè  P inquisizione  non  condusse  al* 
P imputazione  contemplata  dai  giudici.  Un  altra  pre* 
giudizievoie  conseguenza  del  prnce.sso  d’ inquisizione  te- 
desco si  è P uso  dei  mezzi  per  ottenere  la  confessione,  che 
inducono  di  leggieri  in  perìcolo,  minacciano  P innocenza 
e sono  di  ostacolo  all’  emanazione  di  giuste  sentenze,  e 
6.°  la  lunga  durata  dell’  inquisiziuoe.  Queste  due  asserzioni 
si  collegano  col  punto  importante  intorno  all’ efficace  ope- 
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rosili  che  un  impiegato  possa  spiegare  all’  uopo  di  otte- 
nere la  confessione.  Sull’importanza  della  medesima,  giusta 
le  forme  cardinali  del  processo  penale,  ebbesi  recente- 
mente ad  osservare  qualche  discrepanza  d’  opinione.  Un 
pratico,  della  scienza  beo  istruito,  Krug  (I)  sostiene  che 
per  il  processo  d’ accusa  la  confessione  abbia  un  asso- 
luto valore  e che  per  il  processo  inqnisitorio  non  abbia 
che  un  valor  relativo,  non  servendo  che  di  mezzo  alla 
ricerca  del  vero,  in  quanto  s*  aggiri  sopra  circostanze  di 
fatto,  che  l’ accasato  possa  conoscere,  e non  siano  in  con- 
traddizione col  altre  circostanze  di  fatto.  Secondo  Krug  il 
processo  inquisitorio  non  impone  all’  accusato  alcun  do- 
vere di  confessare,  eccitandolo  unicamente  a dire  il  vero 
sopra  le  domande  che  gli  si  rivolgono.  Al  dire  di  Hop- 
fuer  (3)  il  merito  della  confessione,  riconosciuto  da  tutti 
i popoli,  è riposto  nei  guidare  il  colpevole  al  riconosci- 
mento della  pravità  del  suo  operare  ed  alla  riconciliazione 
con  se  medesimo.  Quindi  è che  il  processo  inqnisitorio  ha 
per  iscopo  di  ottenere  questo  riconoscimento,  il  riconosci- 
mento della  giustizia,  e di  condurre  il  delinquente  ai  pen- 
timento ed  alla  tranquillità  dell’  animo  suo.  Quest’  autore 
non  approva  la  piena  abolizione  delle  pene  di  disobbe- 
dienza e di  menzogna.  Le  di  lui  opinioni  per  altro,  come 
qnelle  di  Krug,  sembrano  soggette  a dubbio.  La  stessa 
idea  che  per  la  natura  del  processo  accusatorio  la  con- 
fessione abbia  un  merito  assolato  non  può  essere  accet- 
tata. 11  richiamarsi  all’  Inghilterra,  in  cui  quando  l’ ac- 
casato confessa  non  è necessario  dibattimento  dinanzi  ai 

(t)  Negli  annali  di  Watzdorf  pel  diritto  penale  sassone, 
voi.  I,  3 fase.  pag.  6. 

(2)  Intorno  al  processo  d’  accasa,  pag.  47. 
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giorati,  non  serre  di  prora  ; la  storia  dei  giarati  di  questo 
paese  ce  lo  dichiara,  ed  il  raro  caso  in  coi  1’  accusato 
alla  seduta  esprìma  il  suo  g^ty,  giusta  1*  esperienza,  ar- 
riene  iti  forza  di  un  precedente  accordo  fra  l’ accusato 
e r accusatore  di  limitare  l’accusa  (1),  o perchè  il  primo 
sa  che  alla  confessione  ranno  congiunti  singolari  vantag- 
gi (2).  Egli  è anche  giusto  che  1*  accusatore  non  abbia 
il  carico  della  prora,  quando  1’  accusato  confessi  ; ma  la 
Principal  cosa  si  è,  che  nel  processo  accusatorio  non  s* 
applicano  alcuni  mezzi  per  ottenere  la  confesrìone,  che 
l’ accusatore  espone  ^on  tutta  semplicità  il  soggetto  del- 
r accusa,  di  coi  unitamente  alle  prore  l’ accusato  è posto 
in  cognizione  ; egli  è principio  decifro  del  processo  d’ ac- 
cusa, che  l’ accusatore  debba  provare.  Che  alla  confessione 
non  si  possa  attaccare  un  assoluto  valore,  lo  prova  la 
storia  del  diritto  penale  romano,  in  cui,  almeno  negli 
ultimi  tempi  (3),  venivano  esaminate  le  condizioni  della 
credibilità  della  medesima  ; anche  nel  processo  penale 
francese  i giurati  devono  prima  disaminare  di  quanto  mo- 
mento essa  sia;  e cosi  pure  in  Inghilterra  si  esamina  con 
molta  circospezione  all’uopo  di  ritenere  che  la  confessione 
fatta  nell’  inquisizione  preliminare  possa  aver  forza  di 
prova.  Noi  non  disconosciamo  serbare  in  se  medesima  la 
confessione  dell’accusato  qualche  cosa  di  tranquillante  pei 

(1)  Non  di  rado  si  pongono  in  essere  transazioni  formati; 
r accasatore,  ebe  potrebbe  querelare  di  furto  violento,  circo- 
scrive r accusa  al  furto  semplice,  dietro  promessa  dell’  accasalo 
cbe  io  tal  caso  egli  farebbe  seguire  il  guilty,  mentre  se  I’  ac- 
cusa volgesse  intorno  ad  un  grave  delitto  sarebbe  per  esprimere 
il  not  guilty. 

(2)  P.  c.  nei  delitti  politici. 

(3)  Geib,  Storia  dei  processo  penale  romano,  pag.  612. 
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giudici  (1),  in  quanto  che  qnegli  che  confessa  poò  co- 
* noscere  meglio  d’  ogni  altro  ì diversi  rapporti,  e dovendo 
avere  motivi  di  mantenere  il  silenzio  piuttostcfcchè  di  pa- 
lesare il  fatto,  se  ciò  nondimeno  segue  la  voce  della  co- 
scienza, 0 convinto  dalla  potenza  delle  prove,  confessa,  la 
di  lui  confessione  esercita  sui  loro  animi  una  persuadente 
efficacia,  a maggior  ragione  se  si  avverte,  che  egli  può 
addentrarsi  nelle  più  minute  circoslauze,  addurre  tutti  gli 
incitamenti  al  delitto,  il  modo  con  cui  a poco  a poco  se 
ne  sviluppò  il  proponimento,  e spiegare  lo  stato  della  sua 
anima  ('2).*  Sfa  da  ciò  non  ne  consegue  che  meriti  ap- 
provazione nna  procedura  penale,  il  cui  scopo  ò principal- 
mente diretto  ad  ottenere  la  confessione.  Non  è giusto  che 
il  processo  inquisitorio  calcoli  nccessarianienle  sopra  la 
medesima,  daccliò  f inquirente  spesso  dà  opera  in  sin- 
goiar modo  a convincere  il  reo;  ma  ninno  p;iò  negare  (3), 
che  l’  intento  di  oUoncre  la  confessione,  non  sia  precipua 
conseguenza  del  processo  inquisitorio,  iinpercioccliè  non 
avendo  l’ incpiireiite  diiiaii/i  agli  occhi  alcuna  dclenninata 

(1)  Anche  nei  paesi  in  cui  ci  lia  l’ istituto  dei  giurati,  io 
ne  ho  spesso  udito  di  tpielli  i dio  eundami.ivauo  sopra  indizii,  dn- 
tnandai  e con  mia  certa  iii<iuieliidiue,  su  i’ accusalo  avesse  poscia 
confessato.  Queste  persone  scniiv.ansi  appieno  iraniiuillale  sen- 
Icodosi  ripetere  elio  era  seguita  la  confessione. 

(2)  Quivi  giace  il  merito  principale  della  confessione.  Negli 

altri  mezzi  di  prova  il  giudice  nel  riempir  le  l.aciine  ed  allon- 
tanare i duhhii  deve  aiutarsi  colle  argouieniazioni,  p.  e.  per 
ciò  che  riguarda  I’  andamento  del  fatto,  I’  origine  c la  qualità 
del  dolo.  « 

(3)  Anche  Knig,  pag.  7 confessa,  che  la  tendenza  a conse- 
guire la  confessione  giace  nulla  natura  dell’attuale  processo  te- 
deKO,  HOpfuer  poi  chiama  questa  tendenza  nell’  inquisizione 
prettamente  umana  e cristiana. 
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accasa  e dovendo  per  ciò  andare  io  traccia  dei  materiali 
egli  stesso,  viene  sotto  diversi  rapporti  tratto  in  imbarazzo 
e di  leggieri  indotto  a credere,  che  la  persona  sospetta 
sia  colpevole,  esagera ’qnindi  parecchie  circostanze  di  fatto 
e trovandosi  continuamente  a contatto  colla  médesima,  viene 
facilmente  offeso  dai  di  lei  modi  (I),  concepisce  sinistra 
prevenzione  e viene  rafforzato  nell’idea  che  sia  veramente 
rea,  per  ciò,  fra  i lìmiti  della  legge,  mette  possibilmente 
in  opera  tutti  qne’  mezzi,  cbe  gli  possono  giovare  onde 
conseguire  la  confessione.-  Se  sono  poi  anche  peroie^e  le 
pene  di  disobbedienza  e di  menzogna,  il  processo  inqui- 
sitorio è innegabilmente  pericoloso.  ^ Per  verità  parecchi 
nomini  onorevoli  non  ravvisano  in  ìqueste  pene  alcun  pe- 
rìcolo, perchè,  come  essi  ragionano,  4’  accusato  non  viene 
punito  per  la  negativa  di  circostanze  di  fatto  che  sono 
vere;  essi  sono  però  avvolti  nell’illusione,  mentre  se  all’ac- 
cusato è unicamente  interdetto  di  mentire  e ricusare  ri- 
sposta, non  di  negare,  in  tal  modo  nella  continoazione 
dell’  esame  ei  si  può  trovare  del  pari  nel  cimento  di  non 
poter  più  dar  risposta  e di  mentire,  cosicché  le  pene  di 
disobbedienza  tornano  inevitabili.  Applicandole  però  vi  ha 
sempre  a temere  che  I’  accusato  sia  indotto  a confessioni 
non  vere  o che  successivamente  abbiano  ad  essere  ritrat- 
tate e che  impediscano  al  giudice  in  base  alle  medesime 
di  condannare,  dovendo  dubitare  se  siano  spontanee.  1 più 
frequenti  compagni  del  sistema  processuale  inquisitorio  sono 

(I)  Osservarono  sovente  i pratici  che  in  Inghilterra  ed  in  Fran- 
cia non  si  dà  caso  di  un’  opposizione  ostile,  inurbana  ed  ironica 
dell’  accasato  contro  l’ inquirente  quale  si  ravvisa  in  Germania, 
dove  lo  sforzo  di  raggiungere  la  confessione  muove  I’  inqui- 
rente a domande  astute  ed  a parecchie  durezze  contro  1’  accu- 
sato, che  lo  irritano  ed  amareggiano. 

26 
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gli  abusi  procedenti  da  sovercliio  zelo  nel  disimpegno  del 
proprio  impiego,  0 pure  da  una  facile  icrilazione  dell’ani- 
mo (I).  Tostocchè  l’inquirente  si  propone  per  isoopo  princi- 
pale la  confessione,  prende  più  o meno  il  processo  inquisito- 
rio  una  piega  pericolosa  ed  una  nociva  estensione.  La  stessa 
indetérminazione  del  fine  a cui  pervenire,  gli  incerti  mezzi 
ai  quali  ricorrere  onde  scorgere  l’ accusato  ai  riconoscimeuto 
degli  interni  suoi  sentimenti  ed  al  pentimento  ed  onde 
agire  per  ciò  sulla  sua  coscienza,  collocano  I’  inquirente 
in  una*  condizione  ripugnante  alla  natura  dell’  ufiìaio  di 
tìn  giudice,. stimolandolo  a tentare  di  esercitare  un’influ- 
enza sull’  accusato,  a serbare  una  certa  ritenutezza,  a non 
lasciar  troppo  penetravc  i motivi  dell’  imputazione,  a dar 
opera  onde  isbigotùrlo  ed  a tenere  nna  condotta,  che 
mette  a tortura  io  spirito  e che  si  risolva  in  un  illecita 
efficacia  esercitata  fra  gli  stretti  confini  delie  attribuzioni 
assegnate  ad  un  impiegalo  all’  uopo  di  scoprire  la  verità. 
Ma  tutte  queste  sollecitudini  deli’  inquirente  sono  anche 
causa  di  maggiore  o minore  ritardo,  essendogli  forza  di  pro- 
cedere con  lentezza,  di  spiare  accuratamente  il  momento 
favorevole  alla  confessione  e di  tener  I’  accusato  più  a 
lungo  in  carcere  nella  speranza  cosi  di  guidarlo  a riflettere 
ed  a piegarsi  alle  di  lui  ammonizioni.  Oltre  a ciò  pratici 
esperimenti  (2)  attestano,  che  questo  continuo  stillarsi  il 
cervello  per  avere  una  confessione  rende  vano  bene  spesso 
1’  esito  dell’  inquisizione,  imperciocché  a ciò  intendendo 

(1)  Quelli  che  ne  dubitassero  sono  pregati  a leggere  il  no- 
tevole rapporto  del  tribunale  d’  appello  di  Monaco  al  re  nel 
1819  (Annali  della  legislazione  in  Baviera  di  GOnner  p.  199), 
e si  persuaderanno  dei  pericoli  cbe  ne  conseguitano  dalle  pene 
di  disobbedienza. 

(2)  Krug,  I.  c.  p.  7. 
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J’ inquirente,  trascara  lo  scopo  più  importante  che  è quello 
di  indagare  i mezzi  di  prova  e di  profittare  delle  tracce, 
sciupando  in  inutili  esami  quel  tempo,  che  avrebbe  potuto 
molto  meglio  impiegare  raccogliendo  elementi  pel  convin- 
cimento. 

Strettamente  attenendosi  al  carattere  del  processo  ac- 
cusatorio, nell’  inquisizione  preliminare  l’ operosità  del  giu- 
dice inquirente  si  trova  nella  sua  situazione  naturale,  ei 
procede  solo  dietro  accusa  del  pubblico  ministero,  negli 
esami  non  si  diparte  dalla  determinata  imputazione  e da 
quelle  circostanze,  da  cui  se  ne  derivano  prove  ed  indisj, 
somministra  all’  accusalo  1’  opportunità  di  tosto  giustifi- 
carsi, si  limila  alia  falla  accasa,  ed  ove  si  manifestassero  le 
tracce  di  un  altro  delitto,  attende  le, proposte  dei  pubblico 
ministro,  ricercando  schiarimenti,  dappertutto  e profittando 
delie  fonti  di  prova.  E questo  il  carattere  anche  della  le- 
gislazione francese  (1),  quando  agisca  un  inquirente  che 
comprenda  lo  spirilo  del  processo  accusatorio  (2).  Ad 
ogni  modo  egli  è indubhitato  che  in  Francia  il  giudice 
inquirente  deve  manifestare  all’  accasalo  1’  imputazione  e 
le  prove,  senza  trattenersi  in  discussioni  con  lui,  senza 
circonvenirlo  per  farlo  confessare,  senza  obbligarlo  a ri- 
spondere (3).  Se  poi  viene  pronunciata  la  collocazione 

(1)  Per  mala  sorte  il  Codice  di  ciò  non  fa  cenno.  Il  richia- 
marsi, come  fanno  alcuni  giureconsulti  francesi,  alle  opere  di 
lousse  e di  altri,  che  scrissero  prima  della  rivoluzione,  non  è da 
approvarsi,  poiché  in  allora  vigeva  il  processo  inquisitorio. 

(2)  Il  processo  inglese  non  conosce  i pericoli  degli  esami 
e dello  studiato  segreto,  che  talvolta  si  presentano  in  Francia 
dal  lato  dell’  inquirente. 

(3)  Duverger,  manuel  dea  juges  d’ instruction.'vol.  ii,  'p. 
86-123;  Duverger  dice:  Iti  d’ imlruttion  ne  tont  pat  Ut 
ontradicleurt  de  l’  ineulpé. 
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nello  sialo  d*  accusa,  dopo  compiala  T inquisizione  preli- 
minare, si  è in  allora  che  il  processo  accusatorio  spiega 
senz’  altro  il  suo  carattere,  dacché  l’ accusato  è reso  consape- 
vole della  determinala  imputazione  e delle  prove,  e tutta  la 
discussione  pende  fra  esso  e I’  accusatore.  L’  udienza  del 
presidente  delle  assise  mira  (1)  a scoprire  la  verità  per 
mezzo  delle  prove  da  loro  offerte.  D’  ordinario  la  discus- 
sione si  circoscrive  all’ imputazione  che  apparisce  dall’atto 
d’  accusa  ; e mentre  in  Inghilterra  la  cosa  si  eseguisce 
con  somma  conseguenza,  il  codice  francese  contiene  in 
certa  qual  maniera  una  disposizione  che  viola  il  principio 
d’  accusa  ; quando  durante  le  assise  si  manifestano  prove 
0 indizii  di  un  nuovo  delitto  oon  compreso  nel  libello, 
per  verità  sopra  di  esso  non  possono  i giurati  decidere, 
ma  alla  fine  del  dibattimento,  all’ atto  di  giudicare  intorno 
al  delitto  di  cui  corre  1’  accusa,  si  dà  incarico  al  giudice 
competente  dell’  inquisizione  del  nuovo  delitto,  ogniqual- 
volta il  procuratore  dello  stato  ne  abbia  fatta  riserva  (2). 
All’  incontro  se  nel  dibattimento  si  manifestano  circostanze 
aggravanti  (3)  il  delitto  di  cui  fu  mossa  accusa,  il  co- 
dice (4)  permette  che  anche  sopra  queste  nuove  circo- 
fi) Lacuisine,  trailé  du- pouvoir  jadleiaire. 

(2)  Code  d’ inttruction,  art.  361;  p.  e.  se  vi  ha  accusa  di 
infanticidio,  non  puossi  pronunciar  la  condanna  per  aggrava- 
mento dello  stato  dell’  infante,  sebbene  fuori  del  dibattimento 
sì  faccia  palese  tale  delitto. 

(3)  La  pratica  francese  distingne  eireo$tanee$  aggravantee  p. 
e.  se  nell’  accusa  di  stupro  si  rileva  che  I’  accusato  sopra  la 
persona  violata  esercitava  una  particolare  autorità  giuridica,  e 
modi/ieatifg,  p.  e.  se  intorno  al  tempo  ed  al  luogo  del  delitto 
si  manifestarono  altre  circostanze  non  apparenti  dall’accusa. 
Morin,  dictionaire  du  droit  criminel,  pag.  654. 

(4)  Code,  art.  338. 
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Stanze  si  facciano  domande,  singolarmente  se  il  procuratore 
dello  Stato  ne  fece  istanza  (I).  Quest'  ultimo  caso  di  re- 
gola verificandosi,  sa  per  ciò  V accusato  che  i’  ordina- 
ria accusa  viene  ampliata  e potendovi  apparecchiare  la 
propria  difesa,  nella  maggior  parte  dei  casi  vien  meno 
il  pericolo.  Il  quesito  se  al  tribunale  debba  farsi  abilità  di 
trasgredire  i limiti  dell’  accusa  originaria  esposta  nel  li- 
bello, fu  soggetto  di  viva  disputazione  allorché  compila- 
vasi  il  Codice  penale  badese.  Nel  progetto  fu  dichiaralo  (2), 
che  il  tribunale  non  doveva  essere  vincolato  alle  proposte 
del  pubblico  ministro  ed  alla  descrizione  del  delitto  quale 
contenevasi  nel  libello  accusatorio.  La  commissione  della 
seconda  camera  ragionevolmente  ri  si  oppose  (3)  ed  os- 
servò, che  la  massima  ricevuta  nel  progetto  risolvevasi  in 
una  violazione  del  principio  d’  accusa,  e che  contro  il  ca- 
rattere di  ogni  procedura  inquisitoria  sin  ora  vigente,  d’ un 
tratto  il  tribunale  costituivasi  accusatore.  Dalle  delibera- 
zioni della  seconda  camera  si  raccolse  (4),  che  non  ama- 

(1)  Controversia  insorge  sovente  solo  intorno  a ciò,  se  ta 
circostanza  sia  veramente  il  risultato  del  pubblico  dibattimento 
( retulle  dee  déboli  ). 

(2)  Progetto,  $.  227. 

(3)  La  minoranza  voleva  che  il  paragrafo  fosse  depennato; 
la  maggioranza  della  commissione  lo  modiOcò. 

(4)  Il  paragrafo,  cbe  nel  regolamento  del  processo  penale 
giace  sotto  il  n.  246,  venne  quivi  cangiato  in  tal  modo;  Il 
tribunale  non  può  prendere  a fondamento  del  suo  giudizio  alcun 
altra  circostanza  di  fatto,  nè  alcuna  determinazione  della  volontà 
dell’accusato,  che  quelle  poste  a carico  del  medesimo  nel  libello 
d’ accusa,  oppure  nel  decreto  che  ordina  il  dibattimento  finale 
o la  collocazione  nello  stato  d’  accusa.  All’  incontro  relativa- 
mente alla  descrizione  del  delitto  risultante  da  quelle  circostanze, 
oppure  relativamente  alla  legge  da  applicarsi,  le  facoltà  del  tri- 
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Tasi  di  permetlere  al  tribunale  I’  introduzione  di  nuove 
circostanze  di  fatto  all’  nopo  di  dar  fondamento  alla  propria 
sentenza  e quindi  nemmeno  l’ammissione  di  tutte  le  altre 
cause  motrici,  eccettuate  quelle  comprese  a danno  dell' ac* 
cosato  nel  decreto  che  lo  collocò  nello  stato  d’  accusa  e 
che  ingiunse  il  dibattimento  finale.  Nel  ano  rapporto  la 
commissione  della  prima  camera  espresse  un  opinione  con- 
traria a quella  della  seconda  camera,  e propose  la  riam- 
missione di  quanto  veniva  dichiarato  nel  progetto  gover- 
nativo con  un  aggiunta  della  stessa  seconda  camera,  sic- 
come quella  che  scaturiva  da  un  principio  fondamentale 
dell’  intera  procedura,  imperciocché  i mezzi  di  prova  non 
acquistano  efficacia  che  nel  maggior  calore  del  dibatti- 
mento pubblico,  non  potendo  gli  errori  degli  atti  prece- 
denti e che  derivano  da  incomplete  informazioni,  allor- 
quando il  giudice  abbia  meglio  conosciuta  la  cosa,  recare 
alcun  danno  nel  pronunciar  la  sénlenza.  Da  ultimo  però 
la  prima  camera  si  accostò  alle  conclusioni  della  seconda 
con  solo  qualche  cangiamento  in  meglio  (1).  La  commis- 
sione della  prima  camera  non  ebbe  mente  abbastanza  alla 
conseguenza  del  principio  accusatorio  ed  alla  situazione 
dell’  accusato.  Egli  è ben  naturale  che  esso  e il  suo  di- 
fensore impieghino  tutte  le  forze  loro  per  allontanare  gli 
attacchi  di  cui  il  primo  è minacciato;  essi  passano  sotto 
silenzio  tutti  gli  argomenti  di  difesa  che  avrebbero  potuto 

bunale  sono  limitate  in  guisa,  che  esso  non  può  conoscere  di 
alcun  delitto  più  grave  di  quello  intorno  al  quale  si  aggira  l’ac- 
cusa 0 la  proposta  del  procuratore  dello  Stato,  o di  cui  parla  it 
decreto  che  ordinò  il  dibattimento  finale. 

(I)  In  vece  delle  parole:  di  alcun  altra  determinazione  della 
volontà,  leggesi  nel  testo  miglioralo,  di  alcuna  punibile  deter- 
minazione della  volontà. 
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avere  in  pronto,  quando  fosse  stato  opposto  un  altro  de- 
litto, nè  si  giiistifìcano,  poiché,  per  l’indole  dell’ accasa,  di 
ciò  non  vi  ebbe  provocazione.  Così  a cagion  d’  esempio 
se  taluno  è stato  accusato  di  ferimento,  laddove  da  alcune 
circostanze  emergenti  dal  dibattimento,  sembra  potersi  ri- 
tenere che  ebbe  luogo  un  tentativo  dì  omicidio,  a paraliz- 
zare tale  imputazione  l’ accusato  non  oppone  difesa,  perchè 
mancò  I’  accusa.  Sarebbe  parimenti  oggetto  di  dubbio  il 
concedere  al  tribunale  la  facoltà  di  qualificare  il  delitto 
secondo  i dati  della  precedente  inquisizione,  quando  esso 
tribunale  non  volesse  ammettere  la  sussistenza  di  un  delitto 
meritevole  di  pena  più  grave  di  quello  accusato,  p.  e.  se 
l’accusa  è dì  furto  ed  il  tribunale, dietro  deliberazione, ritiene 
che  il  caso  di  ajnto  prestato  ai  delinquenti;  poiché  anche 
in  tal  caso  il  diritto  dell’  accusato  alla  difesa  potrebbe  essere 
di  leggieri  violato  pel  diverso  carattere  che  questa  dovrebbe 
assumere,  aggirandosi  I’  accusa  sopra  un  altro  delitto. 
Quando  solo  dopo  la  deliberazione  rilevasi,  che  l’ accasalo 
commise  un  altra  azione  diversa  da  quella  per  la  quale 
venne  tradotto  in  giudizio,  sarebbe  mollo  a desiderarsi 
che  ì tribunali,  all’  uopo  di  offrire  all'  accusatore  ed  al- 
I’  accusalo  I’  occasione  di  fare  le  loro  deduzioni,  proro- 
gassero la  seduta,  e che  secondo  le  circostanze,  ordinas- 
sero un  nuovo  dibattimento  (I). 

Finalmente  se  si  considera  il  principio  d’  accusa  e di 
inquisizione  sotto  l’aspetto  che  superiormente  abbiamo  ac- 
cennalo in  terzo  lungo,  se  cioè  il  giudice  inquirente  possa 

(t)  Il  rapporto  della  commissione  della  prima  camera  alla 
pag.  47  presuppone  che  una  tal  procedura  possa  intervenire. 
Ciò  può  tornar  necessario  in  moltissime  maniere,  p.  e.  ove  traiti 
I’  accusa  di  un  fallimento  doloso  ed  il  tribunale  trovi  essere 
questo  mancante  di  fondamento  e sussistere  invece  una.trufTa. 
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disporre  ed  approfiuare  di  ciò  solo  cbe  f accusatore  e 
r accusato  hanno  proposto,  oppure  se  tosto  che  sia  stato 
chiamato  ad  agire  col  mezzo  dell’accusa  abbia  a dar  mano 
ai  mezzi  piò  opportuni  per  iscoprire  il  vero  senz’  altro, 
si  rileva  che  è appunto  in  questo  riguardo  dove  si  appa- 
lesa il  merito  dei  principio  inquisitorio;  poiché  in  tal 
guisa  meglio  contribuisce  ad  isveiare  la  verità  e ad  assi- 
curare gli  interessi  sociali  e quelli  dell’accusato.  Se  adot- 
tare si  volesse  il  principio  di  attendere  le  proposte  del- 
1’  accusatore  e dell’  accusato,  di  leggieri  la  procedura  as- 
sumerebbe un  carattere  puramente  formale  ed  al  giudice 
destinato  a conoscere  procaccerebbe  solo  materiali  incom- 
pleti. Sia  per  errore  o per  desiderio  di  risparmiare  l’ac- 
cusato, l’accusatore  potrebbe  facilmente  ommettere  di  fare 
inchiesta  sopra  atti,  cbe  I’  inquirente,  ai  quale  giace  con- 
tinuamente sott’  occhio  lo  scopo  di  raggiungere  la  verità, 
a ciò  riguarderebbe  come  i più  convenienti.  Dal  canto 
suo  I’  accusato,  nello  stato  d’  apprensione  in  cui  si  trova, 
e senza  I’  ajuto  di  un  difensore,  facilmente  potrebbe  tra- 
scurare i mezzi  più  acconci  a dimostrare  la  sua  innocenza. 
Oltre  a ciò,  se  I'  inquirente  dovesse  aspettare  che  gli  ve- 
nissero fatte  istanze  speciali,  bene  spesso  andrebbe  perduto 
anche  il  tempo,  laddove  nella  procedura  penale  il  trar 
partito  con  sollecitudine  del  favorevole  momento,  riesce  di 
non  poca  importanza.  A ragione  pertanto  in  tale  proposito 
anche  l’ inquirente  francese  è sciolto  da  ogni  vincolo,  e 
tosto  che  vi  sia  eccitalo  dal  pubblico  ministero,  senza  cbe 
gli  sia  mestieri  di  sentire  d’  avvantaggio  quest’  autorità, 
procede  all’esame  dei  testimonii  che  più  stima  opportuni, 
intraprende  confronti  ed  ispezioni  oculari,  ed  ordina  per- 
quisizioni domiciliari,  sempre  nell’  unico  intendimento  di 
scoprire  la  verità.  Se  poi  per  legge  la  procedura  ha  un 
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corso  regolare,  se  prescrizioni  dimezzate  non  circoscrivono 
di  troppo  il  libero  arbitrio  e la  necessaria  azione  dell’in- 
quirente, se  sono  prefìniti  certi  limili  e determinate  certe 
forme  proleggiirici,  anche  le  pene  di  disobbedienza  cadono 
per  se  medesime  inutili,  l’attendere  a raccogliere  con  ac- 
curatezza tutti  i materiali  necessarii  per  i giudici  destinati 
a conoscere  è un  dovere  dell’  inquirente,  un  ostacolo  age- 
volmente si  frappone  alla  pericobsa  tendenza  del  medesimo 
di  estorcere  in  singoiar  modo  la  confessione,  e dal  pro- 
cesso inquisitorio  non  vi  ba  più  alcun  pericolo  a temere  (I). 
In  simil  guisa  nel  processo  francese  agisce  in  senso  in- 
quisitorio anche  il  presidente  delle  assise  (2),  imperciocché 
in  virtù  del  suo  pouvoir  diseretionaire  egli  può  prendere 
tutte  quelle  misure  che  stima  più  adatte  a venire  io  co- 
gnizio’ne  dei  vero,  senza  che  vi  sia  bisogno  di  un  istanza 
da  canto  dell’  accusatore  o dell’  accusato.  La  legge  gli 
accorda  queste  facoltà  nel  solo  interesse  del  vero,  confi- 
dando nel  suo  onore  e nella  sua  coscienziosità  (3),  per  la 
retta  applicazione  delle  medesime  (4);  contro  gli  abusi  vi 

(t)  Secondo  quanto  noi  abbiamo  sopra  esposto  presupponiamo 
che  tosto  alla  prima  udienza  debbasi  all’  accusato  comunicare 
r imputazione,  come  anche  che  vi  abbia  l’ istituzione  per  la  quale 
l’inquirente  giaccia  sotto  la  sorveglianza  del  giudizio  distrettuale, 
a cui  debba  di  tempo  in  tempo  dar  conto  delle  sue  operazioni. 

(2)  Un  quesito  preliminare  quivi  si  presenta  certamente  ed 
é,  se  per  avventura  non  debbasi  accordare  la  preferenza  al  si- 
stema inglese,  in  coi  il  giudice  presidente  non  interroga  ni 
r accusato  nè  i testimonii,  limitandosi  a decidere  le  quistioni 
di  diritto  ed  a dare  i relativi  schiarimenti.  Le  ragioni  di  que- 
st’ istituzione  sono  enunciate  superiormente  al  $.  xx. 

(3)  Code,  art.  1268. 

(4)  Le  migliori  spiegazioni  intorno  a questo  argomento  si 
rinvengono  nell’opera  di  Laciiisine,  traiU  du  pouvoir  judieiaire, 
pag.  356  e seguenti. 
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luDDO  le  garanzie  della  pubblicità  e della  corte  di  cassa- 
zione, che  asercila  la  suprema  sorregliaoza  e che  giudica 
della  nullità. 

§.  XXV. 

Pubblico  Uinislero. 

Alla  retta  valutazione  del  pubblico  ministero  nel  pro- 
cesso penale  si  attraversa  singolarmente  in  Germania  in 
parte  l’idea,  che  quest’istituto  provenga  unicamente  dalla 
Francia  e debba  la  sua  origine  ai  tempi  della  rivoluzione, 
in  parte  il  concetto  che  esso  si  risolva  in  un  istromento 
del  governo  nell’  unico  oggetto  dì  mettere  in  esecuzione 
disegni  pericolosi  alla  libertà  dei  cittadini,  ed  in  parte  f opi- 
nione che  il  pubblico  ministro  agisca  soltanto  nella  qualità 
dì  pubblico  accusatore.  Che  la  prima  opinione  appoggi  ad 
un  errore  ce  ne  ammaestra  1’  istoria.  Quantunque  anche 
in  Francia  quest’  istituzione  siasi  formata  da  secoli,  prin- 
cipalmente in  conseguenza  di  parecchie  circostanze  poli- 
tiche (i),  egli  è però  egualmente  certo  che  anche  in  Ita- 
lia (*2),  in  Ispagna,  nel  Portogallo  e nella  Scozia  sonvi 
istituti,  che  hanno  per  oggetto  dì  perseguire  i delitti  col 
mezzo  di  un  pubblico  accusatore,  ed  anche  in  Germania 
ai  tempi  di  Carlo  V,  ammettendosi  in  alcuni  paesi  un 
accusa  d’  uiTicìo,  l’  idea  di  questa  forma  di  investigare  i 
delitti  non  era  sconosciuta.  — Confrontando  il  modo  con 

(t)  Veggasi  Raium,  de  minieleni  publiei  origine  in  crim. 
causa.  Traject.  t840.  Le  più  recenti  indagini  storiche  in  propo- 
sito si  riscontrano  in  Hetie,  traild  de  t’  instruction  criminelte, 
pag.  459. 

(2)  Conte  Sclopis,  dell’  autorità  giudiziaria. 
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cui  venne  mano  mano  istiuiilo  il  pubblico  ministero  in 
Francia  e negli  Siali  in  cui  fu  introdollo  ad  imitazione 
dei  francesi,  rilevansi  parecchi  vantaggi  di  esso  nella  sua 
applicazione  e l’ insussistenza  delP  opinione,  che  il  pubblico 
ministro  altro  non  sia  che  un  impiegato,  il  quale  solo 
come  accusatore  inclini  a seguitare  ogni  traccia  delittuosa 
che  a lui  si  manifesti  e che  una  volta  presentata  I’  ac- 
cusa, tenda  a procurare  la  condanna  (1).  Qui  torna  ne- 
cessario il  considerare  i rapporti  di  quest’autorità,  che 
con  attribuzioni  diverse  da  quelle  del  giudice  d’  inquisi- 
zione, e dietro  forme  differenti,  giusta  le  legislazioni  dei 
varii  paesi  in  cui  viene  ricevuta,  è chiamata  a proteggere 
il  pubblico  interesse,  perseguendo  i delitti.  1.°  L’  incarico 
di  aprire  l’inquisizione  ex  ufficio  è affidalo  ad  un  giudice 
per  modo,  che  senza  istanza  del  pubblico  accusatore  ( ap- 
punto»come  nel  processo  tedesco  ) possa  procedere  e con- 
tinuare la  medesima,  senza  che  vi  prenda  parte  il  pub- 
blico ministro,  e giunto  alla  fine,  abbia  a rassegnare  gli 
alti  ad  un  fiscale,  che  conosca  sul  completamento  di  essa 
e proponga  la  pena  che  reputa  giusta,  ma  che  dappertutto 
agisca  in  tiome  della  legge  e per  ciò  senza  mandalo  go_ 

(I)  Non  si  osservano  abbastanza  le  epoche  diverse  della  le- 
gislazione francese  e le  forme  in  cui  ebbe  a manifestarsi  I’  ac- 
casa. Prima,  nel  1706,  vi  avevano  i commitsairee  du  rot,  quindi 
gli  aeeutaleurs  publies  ed  in  appresso  i eommistairtt  nalionaux; 
poscia  si  affidarono  ai  eomm!naire$  du  gouvernement  anche  i 
doveri  degli  accutattun  publtes;  la  legislazione  dell’impero  sta- 
bili le  espressioni  di  procureurs  généraux  e procurturt  imperinux. 
Per  conoscere  il  corso  della  legislazione  francese  intorno  all’ac- 
cusa fa  anche  mestieri  conoscere  i rapporti  dei  dirtcUuri  du 
jurg  e dei  magittrnU  de  eureti.  Vedine  un  buon  sviluppo  nel- 
r eneyelopédie  de  droit  par  Sébire,  fas.  i,  pag.  123,  Parigi  1837 
e Morin,  dictionnaire  du  droit  criminel,  pag.  523. 
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vernaliro,  seguendo  unicamente  la  propria  convinzione  ed 
operando  indipendentemente  dal  tribunale  presso  cui  è co- 
stituito. Questa  è P istituzione  spagnuola  (I).  2.**  Come 
nella. forma  preaccennata  l’inquirente  procede  d’ufficio  ed 
istruisce  il  processo;  al  medesimo  prende  parte  un  pub- 
blico ministro,  ma  con  facoltà  limitate,  il  quale  nei  casi 
di  dtliUo  flagrante  (2)  può  trasferirsi  immediatamente  sol 
luogo,  può  raccogliere  tracce  ,ed  assumerle  a protocollo, 
contribuire  alla  ricerca  ed  allo  scoprimento  delle  prove, 
dar  ordini  agli  impiegati,  e sorvegliare  1’  andamento  del- 
l’ inquisizione,  e compiuta  la  medesima,  esercitare  le  fun- 
zioni attribuite  al  regio  procuratore  francese  dinanzi  alla 
camera  d’ accusa  e nel  pubblico  dibattimento,  onde  appog- 
giare 1’  accusa  (3).  Se  poi  il  processo  è riconosciuto  re- 
golare talché  l’ inquirente  proceda  ed  inquisisca  d’  ufficio, 
il  procuratore  fitcale  deve  comunicargli  tutte  le  cognizioni 
che  gli  siano  note  intorno  al  delitto,  ed  applicare  le  più 
convenienti  misure  per  iscoprire  tanto  la  verità  che  la 
colpa,  come  per  la  difesa  dell’  accusato  : questo  a cagion 
d’  esempio  è U sistema  adottato  nel  codice  penale  ponti- 
ficio (4).  Solo  dopo  compiuta  l’ inquisizione  e prima  del 

(1)  Una  buona  sposizione  ne  dà  Tejeda  (che  fu  egli  stesso 
procuratore  generale  in  Madrid  ) nel  Giornale  per  la  giurispru- 
denza straniera  xiv,  p.  30.  Presso  ogni  tribunale  esiste  un  pro- 
curator  fiscale,  questi  non  riceve  dal  ministro  della  giustizia 
alcun  ordine.  Il  procuratore  spaglinolo  dopo  conseguiti  gli  alti 
inclina  sovente  ad  assolvere. 

(2)  L’ idea  ricevuta  nel  codice  francese  è la  stessa  die  ap- 
parisce nei  codici  italiani. 

(3)  Questa  è la  situazione  del  pubblico  ministro  in  Toscana 
secondo  la  legge  del  3 agosto  1838,  art.  264-67. 

(4)  Regolamento,  art.  134  ed  intorno  al  senso  della  legge 
vedi  Giuliani,  Istitnzioiii  di  diritto  criminale,  i,  p.  536. 
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diballioiento  finale  gli  alti  vengono  rìroessi  al  procurator 
6scale,  aiBnehè  stenda  la  lista  dei  lestimonii,  possa  nel 
dibattimento  fare  quelle  interrogazioni  che  crederà  oppor- 
tune ed  alla  eonclnsione  mostrare  la  sussistenza  delie  pro- 
prie opinioni  (1).  La  situazione  del  pubblico  ministro  se- 
condo il  processo  penale  del  Piemonte  (3)  (*)  è una  mo- 
dificazione di  questa  procedura,  in  cui  il  principio  inqui- 
sitorio costituisce  la  regola  ed  in  cui  si  esige  che  T in- 
quirente proceda  ed  agisca  d’  ufficio.  L’  avvocato  fiscale 
generale  può,  come  ogni  altro,  denunziare  delitti  al  giudice, 
ed  assistere  all’esame  dei  testimonii  (però  senza  il  dirilo 
di  fare  interrogazioni  ).  Sentiti  i testimonii  e 1’  accusato, 
gli  atti  passano  al  fiscale,  affinchè  esprima  la  sua  opinione 
e dia  il  suo  voto  sulla  continuazione  della  procedura,  dietro 
di  che  l’accusato  viene  di  bel  nuovo  sottoposto  ad  esame. 
Anche  le  deduzioni  del  difensore  vengono  comunicate  al 
fiscale,  che  vi  fa  le  sue  osservazioni  alla  seduta  e dopo 
che  il  relatore  ha  esposto  il  proprio  rapporto  sugli  atti 
ed  ha  ietta  il  difensore  la  propria  difesa.  Che  poi  giusta 
la  legge  del  1 840  il  fiscale  possa  instare  per  1’  applica- 
zione del  dibattimento  pubblico  finale,  per  I’  esame  dei 
testimonii,  e nella  seduta  perseguire  il  delitto  di  cui  fu 
fatta  accusa,  venne  già  superiormente  accennato  (3).  3.”  Di- 
verse si  manifestano  le  facoltà  del  pubblico  ministero  in, 
quanto  che  dopo  compiuta  l'inquisizione,  alla  quale  esso 
non  prenda  parte,  gli  vengano  rimessi  gli  atti  e possa  nei 

(1)  Regolamento,  art.  406-36. 

(2)  Sclopis,  storia  deti’  antica  legislazione  del  Piemonte, 
pag.  569.  Ferrerò,  comm.  sui  delitti  e sulle  pene,  p.  322. 

(*)  Come  si  disse  altrove  il  Piemonte  ha  ora  un  codice  di 
procedura  più  completo. 

(3)  Vedi  superiormente  $.  xii,  pag.  lOU. 


Digitized  by  Coogle 


— 4t4  — 

gravi  casi  proporre  il  completamento  dell’  iiMfoisizione  o 
r assoluzione,  ove  stimi  la  condanna  senza  fondamento,  op- 
pnre  nella  credenza  che  I’  accusato  sia  colpevole,  distenda 
il  libello  d’accusa  e lo  legga  nel  pubblico  dibattimento, 
rispondendo  alle  deduzioni  del  difensore  e facendo  pro- 
poste (1).  4.”  Il  pubblico  ministero  può  anche  essere  isti- 
tuito al  solo  scopo  di  prendere  la  via  del  ricorso  contro 
troppo  miti  sentenze  (2).  Ò.°  Oltre  le  forme  predette  il 
pubblico  ministro  può  essere  destinato  od  esercitare  le 
funzioni  di  pubblico  accusatore  nel  modo  praticato  in 
Iscozia  (3).  Da  esso  partono  allora  tutte  le  accuse,  il  dan- 
neggiato però,  se  dietro  l’ottenuta  denunzia  del  delitto  si 
rifiuta  a promovere  l’ accusa,  può  accusare  egli  stesso  sotto 
propria  responsabilità  (4).  Quando  il  magistrato  ha  sen- 
tilo gli  incolpati,  rimetlonsi  gli  atti  al  procuratore  della 
corona  (6),  che  deve  stabilire  se  contro  di  essi  I’  inqui- 
sizióne debba  essere  continnata;  nel  caso  afTermalivo  (6), 
è suo  ufiìcio  lo  stendere  il  libello  d’  accusa.  Nel  dibatti- 
mento orale  il  procuratore  della  corona,  come  in  Inghil- 
terra il  permtUor,  deve  promovere  I’  accasa  ed  interroga- 

(1)  Questa  è la  situazione  del  pubblico  ministro  secondo  il 
processo  penale  virlembergbese  $.  262-278. 

(2)  Secondo  la  legge  del  1840  è questo  il  rapporto  del  pub- 
' blico  ministero  annoverese. 

(3)  Il  Lordadvocale  è questo  accusatore.  Egli  istituisce  una 
commissione  composta  di  un  tollieitor  generai  e di  tre  advoeates 
depute  pei  quali  è responsabile. 

(4)  Secondo  Alison,  praclice,  questo  non  è più  di  pratica. 

(5)  E questo  nel  distretto  l’ odvocale  depute-,  in  casi  impor- 
tanti egli  scute  il  consiglio  de’ suoi  collegbi. 

(6)  Cbe  il  procuratore  della  corona  per  difetto  di  prova 
cessi  dal  proseguire  l’ inquisizione,  venne  dimostralo  di  sopra 
alla  pag.  32. 
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gare  i teslimonii  e da  Ini  dipende  il  mitigarla  e circoscri- 
verla (1).  6.°  Finalmente  il  pubblico  ministero  può  essere 
concepito  giusta  le  istituzioni  di  Francia,  cosicché  vengano 
stabiliti  certi  impiegati  con  diverso  grado  fra  loro,  ai  quali 
sia  affidata  la  sorveglianza  sulla  giusta  applicazione  della 
legge  dal-  canto  dei  tribunali,  la  difesa  del  pubblico  inte- 
resse rapporto  ai  delitti  commessi,  la  cura  degli  affari  non 
strettamente  giuridici  relativi  all’  amministrazione  della 
giustizia  e I’  incarico  di  mandare  ad  esecuzione  le  sen- 
tenze; e di  questi  impiegati  con  una  certa  dipendenza  fra 
loro,  un  procurator  generale  presso  la  corte  di  cassazione, 
un  procurator  generale  presso  ogni  aorte  d’appello,  un  pro- 
curatore di  Stato  presso  ogni  giudizio  distrettuale,  ognuno 
dei  quali,  nei  limiti  della  sua  sfera  d’  azione,  abbia  ad 
occuparsi  degli  affari  sopra  accennati;  egli  è per  ciò  che 
nel  rapporto  del  diritto  penale  il  procuratore  di  Stato 
propone  all’  inquirente  di  aprire  I’  inquisizione,  coopera 
secolui  sul  proposito  della  medesima,  assume  l’ incarico 
della  trasmissione  degli  atti  al  procurator  generale,  promove 
1’  accusa  presso  il  tribunale  di  correzione,  spettando  al 
procurator  generale  il  fare  proposte  alla  camera  d’ accusa 
e I’  agire  nelle  assise  all’  alto  del  dibattimento  all’  uopo 
di  dar  base  all’  accusa  (3).  Nell’  essenza  ( delle  modifica- 
zioni si  terrà  parola  inferiormente  ) anche  il  pubblico 
ministero  adottalo  dal  nuovo  codice  badese  (3)  è costituito 

(1)  Alison,  pag.  83. 

(2)  Decidono  questi  principii  nelt’  istituzione  det  pubblico 
ministero  dietro  il  codice  penale  napoletano,  parmense,  greco, 
olandese  e portoghese. 

(3)  Regolamento  del  processo  penale' §•  41-49.  In  forza 
dell’  ari.  41  il  pubblico  ministro  deve  perseguire  tolti  i delitti 
di  competenza  della  corte  di  giustizia  o del  tribunale  distrettuale. 
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giosla  le  idee  fondamentali  sopra  descritte.  L’ islitoio  ne’ 
tempi  recenti  venne  in  varie  maniere  combattuto;  mentre 
da  un  lato  si  addussero  T incompatibilità  dei  medesimo 
colla  natura  di  un  governo  monarchico  .ed  i danni  nascenti 
da  un  corso  di  procedura  troppo  rapido  e semplice  (I); 
dalP  altro  iato  poi  si  rilevarono  i pericoli,  che  potrebbero 
nascerne  alla  libertà  dei  cittadini  da  un’  istituzione  che 
tolalnieivte  dipende  dal  potere  esecutivo  (2);  ma  entrambe 
queste  obbiezioni  sono  manchevoli  di  fondamento.  L'  opi- 
nione che  sia  incompatibile  colla  dignità  di  chi  tiene  le 
redini  dello  Stato  il  discendere,  come  parte,  all’»  accusa, 
il  farsi  a chiedere  giustìzia  dinanzi  ai  tribunali  ed  il  sot- 
tomettersi alle  decisioni  dei  medesimi  come  ad  un  potere 
superiore,  tollerando  la  soccombenza,  quando  1’  accusato 
venga  assolto  (3),  appoggia  ad  un  erroneo  concetto  del- 

E suo  dovere  singolarmente  l.°  di  comunicare  all’inquirente 
tutte  le  denunzie  di  qualche  momento  a lui  fatte,  ed  i mezzi 
di  prova  che  gli  vengono  a cognizione  ; 2.**  di  cooperare  allo 
scoprimento  di  delinquenti  sconosciuti  colla  scorta  degli  indizii 
che  a ciò  condneano,  3.”  di  osservare  durante  l’ inquisizione, 
che  la  medesima  mantenga  il  legittimo  suo  corso  e che  t’ in- 
quirente approfitti  di  tutti  i mezzi  corrispondenti  allo  scopo  ed 
in  tale  riguardo  di  fare  proposte;  4.”  in  assenza  dell’ inquirente 
e del  giudice  che  lo  sostituisce,  di  intraprendere  egli  stesso 
ispezioni  oculari,  perquisizioni  domiciliari  ed  altri  atti  inquisi- 
tori pel  cui  ritardo  potessero  andare  smarriti  i mezzi  di  prova. 
Nel  progetto  del  1835  tutto  ciò  è prescritto  al  50. 

(1)  Carmignani  nell’opera:  Leggi  della  sicurezza  sociale,  iv, 
p.  281.  Stahl,  Filosofia  del  diritto,  ii,  p.  400,  e singolarmente 
HOpfuer  intorno  al  processo  d’  accusa,  p.  22. 

(2)  Questo  avvenne  anche  nelle  discussioni  della  seconda 
camera  in  Baden. 

(3)  Il  Carmignani  rinviene  una  contraddizione  anche  nella 
grazia  che  il  reggente  talvolta  concede  a coloro  ehe  prima  ei 
lasciava  accusare. 
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r istituzione  del  pubblico  ministero  e del  principio  che  il 
reggente  sia  la  fonte  della  giustizia.  Egli  è certo  che  il 
potere  sovrano  lutto  abbraccia,  però  si  divide  in  rami  di- 
versi secondo  i diversi  bisogni  dello  Stato.  Avuto  riguardo 
ai  medesimi  egli  ordina  questi  rami  e divide  le  varie  at- 
tribuzioni fra  i singoli  impiegati  (1),  nel  riflesso  che  la 
concentrazione  delle  varie  cariche  nella  stessa  persona  tomi 
di  nocumento  e che  dietro  opportuna  divisione,  possa  ogni 
impiegato  con  migliore  successo  disimpegnare  l’ofBciosuo 
nel  posto  assegnatogli  e 1*  uno  sorvegliare  sull*  altro.  Al- 
r eminente  scopo  dell’  amministrazione  della  giustizia  e 
pel  mantenimento  dell’ordine  giuridico  nello  Stato,  elegge 
il  reggente  persone  alle  quali  afBda  1’  ufiìcìo  di  giudice  e 
di  cui  alcune  sono  destinale  a fornire  i necessarii  mate- 
riali mediante  l’ inquisizione,  ed  altre  a ricercare  senza 
posa  le  tracce  de’  commessi  delitti  ed  a proteggere  I*  in- 
teresse sociale,  facendone  denuncia  ai  tribunali,  provocan- 
done r inquisizione  e la  sentenza.  Allorché  un  accusalo 
viene  assolto,  il  governo  non  soggiace  per  ciò  a veruna 
soccombenza  (2),  dacché  il  pubblico  ministero  imputando 
taluno  di  delitto,  non  dichiara  che  ne  sia  veramente  col- 
pevole, ma  solo  che  vi  ha  urgente  motivo  di  ciò  ritenere 
e di  rimettere  al  tribunale  i raccolti  materiali  all*  uopo 
di  prenderli  in  esame.  Arbitrariamente  si  ammette  che 
r istituto  del  pubblico  ministero  altro  non  sia  che  1*  at- 

(1)  Intorno  all’ asserzione  che  il  pnbblico  ministero  non  sia 
necessario,  essendo  sofliciente  I’  azione  della  polizia,  reggasi 
nna  mia  memoria  nell’ Archivio  del  diritto,  1842,  p.  447. 

(2)  Allorquando  il  governo  ed  i di  Ini  impiegati  manifestano 
della  passione  nel  perseguire  un  delitto,  oppure  l’ accusato  senza 
fondamento  viene  riconoscinto  innocente,  il  governo  rimane  al 
certo  soccombente,  ma  ciò  avviene  per  sua  propria  colpa. 

27 
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loazione  dell’  idea,  che  lo  Sialo  possa  avere  un  prepoH> 
derante  interesse  nella  condanna  (1);  poiché  egli  si  farà 
chiaro,  non  essere  questa  un’  antorità  accusalrice,  che  tenda 
a ravvisare  e far  conoscere  in  ogni  caso  I’  esistenza  di 
nna  colpa.  Nè  meno  arhitrario  si  è lo  immaginare  che  per 
indole  il  pubblico  ministero,  al  pari  dell’  inquirente,  sia  un 
nemico  privilegiato  dell’  accusato,  che  si  colloca  al  di  lui 
fianco  (2).  Chi  per  esperienza  conosce  l’efficacia  del  pub' 
bliéo  ministero,  sa  che  nella  maggior  parte  dei  casi  la 
sua  situazione  non  è ostile,  ed  i migliori  pratici  s*  accor- 
dano nel  ritenere  che  tale  non  possa  essere.  Lo  stesso 
inquirente  non  deve  punto  agire  come  nemico  dell’accu- 
sato, ma  cercare  imparzialmente  la  verità,  ed  il  pubblico 
ministro  ha  cura  che  esso  non  dia  in  quegli  inconvenienti 
io  cui  suole  più  0 meno  cadere  l’ inquirente  dov’  è in 
pari  tempo  accusatore  e giudice.  Dall’altro  lato  poi  se  si 
dipinge  quest’  istituto  come  pericoloso  alla  civile  libertà 
per  la  sua  dipendenza  dal  governo,  questo  rimprovero  non 
può  colpire  che  coloro  i quali  disconoscono  il  loro  posto, 
oppure  il  difetto  giace  nella  legislazione,  in  coi  non  si 
trova  organizzalo  per  modo,  che  meriti  la  generale  confi- 
denza (3).  Noi  mostreremo  che  in  questo  riguardo  la  lo- 


ft) K ciò  si  richiama  HOpfoer,  pag.  23. 

(2)  Nessun  amico  dell’  ordine  poò  lamentarsi  che  si  dia 
opera  a fortificare  la  prora  della  colpa:  tatto  si  riduce  a vedere 
se  il  pubblico  ministero  cerchi  di  pregiudicare  all’innocenza. 

(3)  L’  Antorc  di  quest’  opera  ha  vissuto  interi  anni  nella 
Prussia  renana,  ha  soggiornato  lungamente  in  Francia,  in  Olanda, 
in  Italia,  ha  udita  la  voce  dei  cittadini  intorno  al  pubblico  mi- 
nistero, ha  osservato  le  azioni  degli  impiegati  del  medesimo  ed 
i in  amichevole  relazione  con  parecchi  di  essi  nei  diversi  paesi. 
Egli  può  quindi  attestare  cb«  la  pubblica  opinione  è favorevole 
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gislazione  francese  abbisogna  di  parecchie  riforme;  ma 
r idea  deir  istituto  per  alcuni  diffetti  d’ esecuzione  non  va 
soggetta  ad  alcun  detrimento.  Noi  avrisiamo  in  singolare 
che  il  non  essere  in  Francia  gli  impiegati  del  pubblico 
ministero  inamovibili,  non  meriti  approvazione  (1)  e che 
di  leggieri  ciò  possa  indurre  ad  assecondare  i desiderii  di 
chi  è collocato  all’  apice  del  potere,  temer  dovendo  F im- 
piegato di  essere  ben  presto  congedato  pel  solo  motivo 
di  non  aver  dimostrata  abbastanza  condiscendenza. 

Considerando  le  diverse  forme  di  quest*  istituto  sopra 
menzionate  e le  esperienze  fatte  sulle  medesime  in  ogni 
paese,  anche  dove  è molto  imperfetto,  si  scorge  che  esso 
è fecondo  di  vantaggi  e si  viene  tosto  nella  persuasione 

all’  istituto,  che  per  verità  i mal’  intenzionati  non  vedono  di 
buon  occhio  gli  impiegati  del  medesimo,  ma  che  in  generate  è 
sparso  un  salutare  timore  della  sua  energica  attività.  Noi  dob- 
biamo certamente  anche  confessare  che  in  Francia  ( che  la  stessa 
legislazione  porti  di  ciò  la  colpa,  verrà  dimostrato  inferiormenu  ) 
la  passione  e la  parzialità,  che  non  permettono  bastevole  acco- 
ratezza nella  scelta  dei  mezzi,  rendono  in  parecchi  casi  il  pub- 
blico ministero  pericoloso. 

(I)  Contro  l’inamovibilità  degli  impiegati  del  pubblico  mi- 
nistero in  Francia  si  adduce  che  il  ministro  della  giustizia,  che 
è responsabile  e che  deve  agire  per  mezzo  dei  detti  impiegati, 
non  potrebbe  essere  responsabile,  se  non  potesse  calcolare  sul- 
r illimitata  loro  obbedienza  e che  all’  esercizio  delle  funzioni 
di  tali  impiegali  richiedonsi  speciali  qualità  e che  il  governò 
solo  in  progresso  di  tempo  viene  a persuadersi  che  un  pubblico 
ministro  ne  le  possegga.  — Questi  motivi  non  hanno  impor- 
tanza ; la  sfortuna  in  Francia  si  è,  che  la  politica  spesso  troppo 
si  mesce  nell’  amministrazione  della  giustizia,  e che  il  pubblico 
ministero  deve  prender  parte  in  alcuni  rapporti  politici,  p.  e. 
nelle  elezioni.  Ved.  intorno  al  quesito  delt’ inamovibilità  la  mia 
procedura  penale,  i parte.  $.  45,  alla  nota  76. 
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che  non  possa  spiegare  la  sua  efficacia,  cha  quando,  come 
in  Francia,  sia  consegnentemenle  posto  in  esecaiiooe.  Dalle 
informaiioni  assunte  presso  ì pratici  italiani  si  osserva  p. 
e.,  che  dove  il  giudice  inquirente  può  procedere  alFinqui- 
sùione  d*  ufficio,  si  fanno  sentire  lagnanze,  per  la  ragione, 
che  egli  vi  si  induca  sovente  senza  fondamento,  che  in 
altri  casi  gli  stessi  inquirenti,  senza  motivo  rilevante,  frap* 
pongano  indugio  nell*  aprimento  dell’  inquisizione  e solo 
dopo  parecchie  settimane  comunichino  gli  atti  al  procura- 
tore fiscale.  Dalla  qual  cosa  ordinariamente  consegue,  che 
questi  reggendo  la  cosa  condotta  a tal  punto,  non  faccia 
più  istanza  perchè  sia  tolta  di  mezzo  1*  inquisizione  e 
mollo  meno  perchè  sia  continuata  o completata.  Ora  non 
essendo  le  condizioni  del  fiscale  e dell*  inquirente  deter- 
minate con  precisione,  ed  essendo  il  principio  inquisitorio 
quello  che  maggiormente  predomina  nella  procedura,  cosi, 
come  ci  istruisce  I’  esperienza,  un  pubblico  ministero  costi- 
tuito con  questi  difetti  di  legislazione,  dà  non  di  rado 
occasione  al  ritardo  delle  inquisizioni  e diviene  nna  fonte 
di  controversie  fra  1*  inquirente  ed  il  pubblico  ministero. 

Secondo  le  testimonianze  d*  ognuno,  il  pubblico  mini- 
stero in  Iscozia  gode  di  una  speciale  considerazione,  es- 
sendone causa  la  sua  piena  indipendenza  dal  governo;  il 
carattere  del  Lordadvoeale,  che  riguarda  se  medesimo  come 
un  semplice  rappresentante  della  legge  e del  vero,  per  cui 
in  molti  casi  l’ inquisizione  viene  intralasciata  ; lo  spirito 
mite  della  legislazione  penale  scozzese;  la  somma  cura 
che  si  ripone  nella  difesa  ed  il  favore  accordalo  alia  me- 
desima; la  completa  pubblicità  nell*  amministrazione  della 
giustizia  e la  libertà  delia  stampa.  Tali  elementi,  che  non 
si  svolgono  che  a poco  a poco  e che  devono  metter  radice 
nel  popolo,  da  una  legislazione  non  si  possono  avvivare 


Digitized  by  Google 


— 431 


ili  an  loto  istante.  Il  circoscrivere  T efficacia  del  pubblico 
ministero  al  dibattimento  orale,  cosicché  durante  l’ inquisi- 
zione, egli  non  abbia  alcun  diritto  di  intervenirvi,  non  è 
a desiderarsi,  poiché  per  tal  maniera  vengono  meno  gli 
essenziali  vantaggi  deli*  istituto.  Uno  dei  principali  doveri 
dei  governo  dev*  essere,  che  il  pubblico  ministero  non  ap- 
parisca un  accusatore  destinato  a perseguire  i delitti  con 
severità,  oppure  un  suo  proprio  strumento,  ma  invece  che 
proceda  qual  potere  che  energicamente  e senza  passione 
difenda  gli  interessi  della  civile  società  nella  punizione 
dei  colpevoli  e nell’  applicare  la  legge,  la  qual  cosa  an- 
ziché tornare  di  nocumento  all’  accusato,  quando  il  mini- 
stero pubblico  sia  libero  ed  indipendente  ed  agisca  per 
propria  convinzione,  serve  a proteggerlo  e ad  agevolargli 
la  via  a giustificarsi  (1). 

Secondo  la  retta  valutazione  delle  opinioni  di  coloro 
che  lo  sostengono  e posto  in  esecuzione  da  uomini  che 
siano  penetrati  dello  spirito  dell’  istituto,  i principii  fon- 
damentali a cui  appoggia  il  pubblico  ministero  sono  i se- 
guenti: 1.**  11  pubblico  ministro  é il  custode  della  legge 
ed  il  propugnatore  degli  interessi  sociali  per  ciò  che  ri- 
guarda la  punizione  delle  colpe.  Colui  che  copre  quest*  im- 

(1)  Molto  pregiudizievole  all’  estimazione  dell’  istitnto  é la 
disposizione  per  la  quale  il  pubblico  ministero  non  serva  che  a 
prendere  la  via  del  ricorso  contro  troppo  miti  sentenze  di  eoi 
il  governo  non  sìa  pago.  Anche  Hepp  nelle  sue  teorie  di  diritto 
penale,  ii,  pag.  385  bene  dimostra  i danni  derivanti  da  un’  innop- 
portuna  situazione  del  pubblico  ministero.  — Non  v’ha  peggior 
cosa  della  pubblica  voce,  che  riguardi  il  pubblico  msnistro  come 
un  nuovo  impiegato  che  assista  l’inquirente.  Braun,  Capi  prin- 
cipali della  procedura  pubblica,  pag.  163. 
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piego  ooD  è per  ciò  un  pubblico  accusatore  (1)  cbe  tenda 
continuamente  a spiare  soltanto  se  si  manifesti  la  traccia 
di  qualche  delitto,  a tenervi  dietro  con  calore  ed  a riporre 
la  propria  ambizione  nella  condanna  dell’  accusato,  essendo 
in  conseguenza  odialo  dal  popolo  e conosciuto  unicamente 
qual  terribile  individuo  che  perseguiti  ogni  più  piccolo 
traviamento,  e come  il  rappresentante  del  rigore  (2).  Ei 
non  sostiene  già  l’accusa  (3)  con  ogni  mezzo  che  anche 
da  lontano  gli  si  offra  allo  sguardo,  incalzando  e cercando 
afforzarla  per  mantenerla  in  vigore;  ogni  suo  sforzo  deve 
unicamente  mirare  alla  verità  ed  alla  giustizia,  sapendo 
che  la  sua  influenza  e la  sua  stima  verrebbero  meno,  ove 
egli  si  mostrasse  appassionato  e cbe  allo  Stato  unicamente 
interessa  1’  applicazione  di  una  giusta  pena.  2.°  Da  ciò 
ne  deriva  il  diritto  del  pubblico  ministro  di  esaminare, 
quando  gli  pervengano  denunzie  o querele  di  delitti,  se  sia 
dell’  interesse  dello  Stato  il  far  istanza  perchè  si  apra 
r inquisizione,  e per  ciò  ove  si  tratti  di  azioni  di  poco 
momento  di  ponderare,  se  la  medesima  non  possa  per  av- 
ventura essere  infondata  e far  luogo  a qualche  pregiudi- 
zio (4).  Cosi  p.  e.  se  taluno  gli  esponga  di  essere  stato 

(1)  Il  procorator  generale  della  Prussia  renana  biasima  in 
un  suo  scritto  del  27  marzo  1833  l’opinione,  che  invilisce  l’aita 
destinazione  del  pubblico  ministro,  considerandolo  come  un  ac- 
cusatore. 

(2)  A diritto  Molénes  ( parimenti  altra  volta  procuratore  di 
Stato)  nella  sua  opera:  Trailé  pratique  des  fonctions  de  pro- 
enreur  du  Roi,  i,  p.  14,  biasima  quei  pubblici  ministri,  cbe  opi- 
nano in  ogni  loro  proposta  per  il  massimo  della  pena. 

(3)  Ved.’  Molénes,  i,  p.  8.  che  discute  molto  bene  questo 
punto. 

(4)  Intorno  ai  riguardi  cbe  deve  avere  il  procuratore  di 
Stato  nei  singoli  delitti,  Molénes,  t,  p.  36. 
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derubato,  oppure  gli  descriva  una  deterniioata  persona 
come  colpevole  di  furto,  non  sarà  tenuto  a fare  alcun 
passo  (1).  Ove  sia  convinto  che  l’accusa  manchi  di  base, 
deve  avere  la  facoltà  di  instare  perchè  si  tolga  di  mezzo 
l’ in^uisizioiie  (2)  ed  anche  quando  I’  accusa  sia  stata 
ammessa  ed  il  dibattimento  orale  abbia  già  cominciato, 
gli  deve  essere  fatta  abilità  di  esprimere  il  proprio  parere 
sull’  insussistenza  della  colpa,  ma  deve  essergli  interdetto 
di  ritirare  I’  accusa  e 'di  desistere  dai  dibattimento  (3), 
non  essendo  dell’  interesse  dell’  accusalo  I’  esser  dimesso 
senza  sentenza,  dovendo  anzi  nutrir  desiderio  che  sia  ri- 
conosciuta la  sua  innocenza  con  una  decìsioue  che  serbi 
il  carattere  di  cosa  giudicata  (4).  3.”  L’ impiegato  del 
pubblico  ministero  deve  essere  indipendente.  Comprendasi 
però  che  tostochè  sia  stalo  stabilito  un  certo  ordine  fra 
gli  impiegati  di  questa  classe,  quello  che  nell’  interesse 
pubblico  agisce,  non  deve  sortire  dalla  sfera  delle  proprie 
attribuzioni  e che  il  ministro  della  giustizia  deve  avere  la 
facoltà  di  esaminare  esso  pure,  se  1’  accusa  interessi  lo 
Stato;  che  il  pubblico  ministro  debba  sottomettersi  alla 

corte  d’appello  quando  gii  ingiunga  di  perseguire  qualche 

» 

(1)  Selbyer,  traité  du  droit  criminelle,  ii,  p.  133.  Maua- 
biau,  manuel  da  proeureor  da  roi,  voi.  it,  pag.  39. 

(2)  Vedremo  inferiormente  quale  estensione  possa  avere  la 
facoltà  del  regio  procuratore  al  recesso  dalla  propria  domanda. 

(3)  La  formala  usata  in  Francia,  allorché  il  procuratore  di 
Stato  non  trova  fondata  l’accusa  è la  presente:  j»  m»  rapport 
à la  tagttM  dtt  juget. 

(4)  Procnratori  generali  dotati  di  nobili  sentimenti  alla  fine 
del  loro  discorso  sogliono  esprimere  sovente,  che  essi  godono 
che  il  dibattimento  abbia  offerte  prore  importanti  per  l’ inno- 
cenza. Ved.  un  notevole  caso  negli  Annali  di  Hildgard  per  l’am- 
ministrazione della  giustizia  nella  Baviera  renana,  ii,  p.  21  f. 
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fallo,  lo  sUbUisce  k legge  medesima  (I).  Egli  è par  chiaro 
che  r avrocato  generale  ed  i|  pcocuralore  dello  Sialo  deb- 
bano esegoire  i comandi  del  procurator  generale,  ciò  ri- 
chiedendosi dalla  slessa  loro  situazione  (2).  Anche  il  mi- 
nistro della  giustizia  può  rilasciare  degli  ordini,  ma  al 
solo  procnrator  generale,  ed  il  procuratore  dello  Stato  non 
è tenuto  a prestarvi  obbedienza,  che  quando  siano  stati 
comunicati  al  procnrator  generale  e questi  gli  abbia  fatti 
proprii  (3).  Si  ritiene  io  Francia  che  il  ministro  della 
giustizia  non  possa  dimostrare  disapprovazione  riguardo 
alle  inquisizioni  aperte  dal  procuratore  dello  Stato,  nè 
costringere  gli  impiegali  a recedere  dalle  medesime  (4)  e 
che  sebbene  il  pubblico  ministero  debba  sottomettersi  alle 
inquisizioni  de*  suoi  superiori,  tuttavia  I*  individuale  sua 
persuasione  rimane  libera  e da  lui  dipende  il  dare  all’  ac- 
cusa 1’  aspetto  e 1*  estensione  che  gli  aggrada  e nella  se- 
duta, ove  abbia  credenza  che  l’accusato  sia  innocente  (6), 
lo  può  senza  esitanza  manifestare. 

(1)  Cod*  d’ imtruetion.  Art.  235,  Molénes,  i,  p.  319. 

(2)  In  proposito  il  Codice  all' art.  27  dice,  che  il  procuratore 
dello  Stato  doti  Ixéevttr  Ut  ordret  rtlalitmenl  a tout  Ut  acUt 
dt  la  poliei  judieiarie. 

(3)  L’  articolo  274  dei  Codice  dice,  che  il  procurator  gene- 
rale, toil  d' office,  toil  par  Ut  ordret  du  minitlre  de  jutlieo 
ehargt  le  proeureur  du  rot.  Un  decreto  della  Corte  di  Cassazione 
dei  22  dicembre  1827  dichiara  erroneo  1’  ammettere,  che  al  mi- 
nistro della  giustizia  competa  la  suprema  direzione  dell’  accusa 
di  un  delitto. 

(4)  Mangio,  traitè  de  I’ action  publique,  N.°  88-91  e Sel- 
lyer,  traité  du  droit  crimine],  ii,  p.  262. 

(5)  Molenés,  i,  p.  318,  dice:  la  conviction  sineere  est  en 
matiéro  jndiciaire  une  puissance,  qui  1’  emport  sur  tout  autre 
pouvoir. 
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4.°  Dipende  dal  procuratore  dello  Stato  la  cosi  delta 
iniiiatÌTa,  che  è quanto  dire  solo  dietro  sua  provoca- 
zione (1)  .il  giudice  inquirente  può  aprire  l’ inquisizione 
di  un  delitto  (3)  ; ogni  legge  però  deve  riconoscere  la 
necessità  di  non  far  dipendere  gli  atti  della  medesima 
dalla  sola  volontà  del  procuratore  dello  Stato  io  tutti  quei 
casi  che  non  soffrono  ritardo  ed  in  cui  egli  forse  non 
potrebbe  esserne  avvertito  con  bastevole  sollecitudine,  op- 
pure quando  ogni  momento  d*  indugio  potrebbe  riuscire 
nocivo  alla  scoperta  della  verità.  Il  codice  francese  per 
indicare  i casi  io  cui  1*  inquirente  ha  il  dovere  di  agire 
indipendentemente  dall’  iniziativa  del  procuratore  dello  Stato 
fa  uso  di  un’  espressione  che  si  riscontra  nella  stessa  giu- 
risprudenza antica  (3),  cioè  delle  parole  flagrand  dUit  (4). 

In  tali  casi  può  il  giudice  inquirente,  come  un  altro  im- 
piegato delia  po/iee  judieawtt  intraprendere  ogni  atto  del- 
1*  inquisizione,  ordinare  perquisizioni  domestiche,  sentire 
1*  accusato  e farlo  arrestare.  Ei  deve  per  altro  comunicare 
indilatamente  gii  atti  al  procuratore  dello  Stato,  da  coi 
dipende  l’instare  affinché  sia  continuata  l’inquisizione  (6). 

(t)  Che  questa  debba  essere  speciale,  che  le  circostanze 
di  fatto  comprender  debbano  la  qualità  del  delitto  e ebe  sia  ne- 
cessario richiamarsi  all’articolo  della  legge,  lo  dimostrano  i for-  * 
raulari  p.  e.  in  Massabian,  ii,  p.  675. 

(2)  Code  d’ instrnction,  Art.  47.  Moténes,  i,  p.  307. 

(3)  Jousse,  justice  criminelle,  ii,  p.  15,  Rousseaod  de  la 
Combe,  matiéres  erimin.  pag.  221. 

(4)  Code,  art.  41,  flogrant  ditit  ttl  1$  délit  que  u eommet 
actutlliment  ou  qui  oten  di  te  eommetlre.  La  legge  vi  comprende 
anche  i casi  ou  te  privenu  ut  pourtuivi  par  la  eiomeur  publique 
ou  ut  trouei  faiu  d’ iffeti,  ormes,'  inttrumente,  papiert  faitant 
pritumer  qu’  il  eit  auteur  ou  eompliee  pourvu,  que  ee  toii  dant 
un  tempi  voitim  du  dilit. 

(5)  Molénes,  i,  p.  308. 
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Qaesl*  espressione  flagrant  dilit  alla  quale  certamenle  la 
eonsoetndine  giuridica  attaccò  un  largo  senso,  in  Francia 
è notoriamente  cagione  di  parecchie  controversie  (1)  e,  per 
la  sua  soverchia  indeterminazione,  favorisce  non  di  rado 
gli  arbitrari!  procedimenti  (2).  Qualora  il  procuratore  dello 
Stalo,  a coi  in  tali  casi  l’ inquirente  comunicò  gli  alti, 
non  faccia  istanza  per  1’  aprimento  dell’  inquisizione,  alla 
persona  danneggiata  non  rimane  altra  via  che  di  rivol- 
gersi, mediante  ricorso,  ai  superiori  del  procuratore  dello 
Stato  (3). 

5.°  Uno  dei  punti  più  importanti  è il  rapporto  del 
pubblico  ministero  coll’ inquirente,  qualora  il  primo,  dopo 
che  1’  altro  dietro  di  lui  istanza  abbia  intrapresi  atti  in- 
quisitori!, ritiri  l’  accusa,  oppure  desista  dall*  inquisizione. 
Questa  sua  facoltà  di  chiedere  che  sia  troncala  l’ inquì- 
siiione  sembra  scaturire  dalla  natura  del  principio  d’ac- 
cusa, non  potendosi  la  medesima  senza  sua  istanza  inco- 
minciare. Ciò  non  pertanto  fermamente  si  ritiene  in  Fran- 
cia (4),  cbe  non  sia  dato  ai  pubblico  ministero  di  arre- 

fi)  Duverger,  mannel  des  juges  d’ instruction,  i,  pag.  286. 
Morin,  dictionaire,  pag.  331.  f 

(2)  il  regolamento  del  processo  penale  di  Baden,  art.  64 
dichiara:  che  in  casi  d’urgenza  il  giudice  inquirente,  anche 
senza  inchiesta  del  pubblico  ministero,  può  intraprendere  gli  atti 
cbe  sono  necessarii  a riconoscere  il  corpo  del  delitto,  il  perse- 
guimento e r arresto  dell’  autore. 

(3)  Secondo  il  regolamento  del  processo  penale  di  Baden, 
art.  66,  l’ inquirente,  sopra  istanza  degli  interessati,  deve  fare 
denuncia  ai  giudizio  distrettnale,  che  poscia,  sentito  il  procura- 
tore dello  Stato,  decide  se  si  debba  aprire  l’ inquisizione.  Questa 
disposizione  non  si  accorda  troppo  col  principio  d’  accusa. 

(4)  Duverger,  mannel,  i,  p.  3t3;  Sellyer,  traité,  ii  pag.  263; 
Rauter,  traité,  N.°  719;  Mangio,  traité  de  l’action  publique, 
N.°  32;  Massabiau,  ii,  p.  216. 
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Stare  il  corso  di  ud’  inquisizione  aperta  dietro  sua  istanza, 
stimandosi  che  per  verità  egli  possa  ponderare  prima  di 
risolversi  in  proposito,  ma  che  eseguila  l’accusa  il  tribu- 
nale sia  collocato  nel  legìttimo  possesso  della  procedura 
e che  non  si  possa  concedere  che  un  impiegato  del  pub- 
blico ministero  involga  a capriccio  un  cittadino  in  un’  in- 
quisizione, che  egli  stesso  poi  parimenti  a capriccio  lasci 
cadere.  Se  poi  I’  inquirente  ed  ih  pubblico  ministero  sono 
d' accordo  che  l’ inquisizione  debba  rimanere  giacente,  ciò 
può  avvenire  senza  che  vi  abbia  ostacolo  qualsiasi  (1). 

6.°  L’ impiegato  del  pubblico  ministero  dovrebbe  tro- 
varsi a fronte  dell’accusato  sempre  nella  sua  sola  qualità 
di  avversario  di  lui  nell’  interesse  della  legge  e dovrebbe 
contenersi  per  modo  da  rimovere  ogni  sospetto  che  egli 
adoperi  con  passione  e come  di  Ini  personale  nemico.  E 
qni  viene  in  acconcio  I’  esaminare  il  quesito  : se  il  pub- 
blico ministro  possa  essere  ricusato.  In  Francia  questo 
diritto  di  ricusa  non  è ammissibile  (3),  perchè,  come  sì 
dice,  non  può  essere  ricusato  il  proprio  avversario,  tale 
apparendo  il  pubblico  ministro,  e perchè  questi  ad  un 
tempo  rappresenta  la  società,  che  verrebbe  assai  pregio- 

fi)  Secondo  il  regolamento  del  processo  penale  di  Baden 
art.  62,  1’  inquirente  d’ intelligenza  col  procuratore  dello  Stato 
può  lasciar  giacere  la  procedura.  Sopra  proposta  di  quest’  ultimo 
ciò  può  aver  luogo,  ma  se  I’  accusato  fu  sentito  in  esame  o se 
il  danneggiato  ha  preso  parte  alla  procedura,  ove  l’ inquirente 
sia  di  contraria  opinione,  il  tribunale  distrettuale  decide.  Que- 
st’ articolo  scaturì  dalle  deliberazioni  della  seconda  camera  ; il 
progetto  { art.  53  ),  senza  condizione,  ammetteva  che  se  il  pro- 
curatore dello  stato  e l’ inquirente  fossero  stati  di  diversa  opi- 
nione, doveste  decidere  il  tribunale  distrettuale. 

(2)  Legraverend,  traité  de  legislation  crimin.,  ii,  p.  47. 
Sellyer,  traité,  ii  p.  266.  Solo  Mangio  N.°  1 17  accorda  la  ricusa. 
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dicala  le  T incolpato  poteste  ricusare.  Noi  però  riputiamo 
queste  ragioni  di  poco  momento;  imperciocché  il  pubblico 
accusatore  non  dare  adoperarsi  come  nemico  dell’  accusato, 
ma  come  un  impiegato  costituito  a propugnare  il  pubblico 
interesse.  Quale  conbdenza  si  potrebbe  riporre  nel  dibat- 
timento, come  polrebbesi  ripromettere,  che  il  pubblico 
ministero  ( chiamato  a tutelare  le  leggi  e che  tanto  con- 
tribuisce alla  celerilà  ed  al  buon  andamento  dell’  inqui- 
sizione ) adempia  fedelmente  i propri!  dorerì,  se  per  ar- 
ventura  rilevasi  che  egli  sia  il  maggior  nemico  deH’  ac- 
cusato. Dietro  questo  riguardo  pertanto  la  ricusa  non  do- 
Trebbesi  escludere  (1). 

7.°  Il  quesito  più  importante  riguarda  le  facoltà  che 
dorrebbero  essere  accordate  al  pubblico  ministero  relativa- 
mente agli  atti  inquisitori.  In  Francia  è di  nuovo  l’ idea 
che  si  annette  alle  parole  dilit  (lagrarU,  che  esercita  molla 
influenza.  In  tali  casi  di  dUity  il  pubblico  ministro  può 
intraprendere  atti  ioquisitorj  egli  stesso  (3),  ordinare  per- 
quisizioni domestiche  ed  ispezioni  oculari,  sentire  in  qualità 
di  testimoni!  i congiunti  più  prossimi,  i vicini,  i domestici 
che  verosimilmente  potessero  fornire  schiarimenti  intorno 
al  fatto,  farsi  tradurre  dinanzi  le  persone  sospette,  ed 
esaminare  gli  imputati  (3).  Queste  disposizioni  passarono 

(1)  A Napoli  la  Corte  di  cassazione  a diritto  annullò  una 
sentenza  perchè  era  stata  negala  la  ricusa  dei  procuratore  dello 
Stalo;  vedi  le  ottime  argomentazioni  di  Niecolini,  quistioni  di 
diritto,  ▼,  170.  Secondo  il  regolamento  badese  $.  32  il  procu- 
ratore dello  Stato  non  può  ricusarsi  ; esistendo  una  tale  cireo- 
stanza,  che  farebbe  luogo  alla  ricusa  di  un  giudice,  può  però 
r accusato  rivolgersi  al  ministro  della  giustizia. 

(2)  Code,  Art.  41. 

(3)  Massabiau,  traité,  ii,  p.  t88.  Duverger,  inannel,  ii, 
N.**  III.  Morin,  dictionnaire,  p.  427-430. 
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nei  codici  compilati  ad  imitazione  di  quello  di  Francia. 
Anche  il  regolamento  del  processo  penale  di  Baden  ri  si 
attenne  (1),  ampliando  ancor  maggiormente  le  facoltà  an- 
zidetto, essendo  sopratntto  il  pubblico  ministero  in  ogni 
caso  autorizzato  di  sentire  preliminarmente,  ma  non  sotto 
la  forza  del  giuramento,  tutte  le  persone  dalle  quali  spera 
di  aver  qualche  lume  intorno  al  delitto  di  competenza 
dell*  inquirente,  laddove  nei  soli  casi  di  dilit  flagrante  pel 
Codice  francese  (3),  ei  può  ordinare  I’  arresto  dell’  accu- 
sato in  assenza  o dietro  impedimento  del  giudice  inqui- 
rente, oppure  farsi  condor  dinanzi  un  assente  qualunque. 
A questi  ultimi  atti  egli  è autorizzato  (3)  anche  quando 
taluno,  imputato  di  un  certo  delitto  dalla  persona  danneg- 
giala 0 da  un  testimonio  oculare,  sia  sospetto  di  foga, 
sebbene  non  straniero  o senza  domicilio,  lo  che  si  esige 
anche  senza  urgente  imputazione,  quando  vi  abbia  il  pe- 
ricolo di  foga  (4)  ; e cosi  pure  nei  gravi  delitti,  allorché 
vi  sia  a temere  che  la  persona  sospetta  nè  distrugga  le 

(1)  Regolamento  del  processo  penale,  Art.  43. 

(2)  Secondo  il  citato  regolamento  di  procedura  penale  art. 
46  si  verifica  il  caso  di  delitto  flagrante:  l.<>  Se  l’autore  di 
un  fatto  recente  viene  colto  oppure  immediatamente  dopo  dalla 
voce  pubblica  o dal  pubblico  grido,  viene  designato  come  so- 
spetto del  delitto t 2.**  se  tosto  dopo  il  fatto  ci  viene  collo  con 
armi,  oggetti  derubati,  od  altro  che  accenni  alla  sua  partecipa- 
zione; 3.”  se  si  accusa  egli  stesso  del  delitto;  4.°  se  la  persona 
sospetta  di  un  delitto  viene  sorpresa  nella  fuga,  se  trattasi  di 
uno  sconosciuto,  di  uno  straniero,  di  uno  senza  domicilio  sospet- 
to di  fuga,  oppure  soggetto  alla  sorveglianza  della  polizia  per 
sentenza  giudiziale. 

(3)  Regolamento  di  procedura  penale.  Art.  47. 

(4)  V.  S-  46,  4.»  alla  nota  4." 
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tracce.  In  questi  casi  il  pubblico  ministro  può  sentire  egli 
stesso  anche  1’  accusato  (1). 

A sostegno  dell’  istituzione  per  la  quale  accordasi  ai 
pubblico  inioislero  di  intraprendere  in  via  di  eccezione  gli 
atti  testé  indicati,  che  si  comprendono  nel  circolo  d’  at- 
tività dell’  inquirente,  si  adduce  per  verità  essere  il  pub- 
blico ministro  tale  impiegato,  che  può  muover  diritto  alta 
piena  confidenza  nelle  azioni  del  suo  ufficio,  e che  in  caso 
di  bisogno  (2)  è pur  necessario  che  vi  abbia  taluno,  che 
dia  mano  a quegli  atti  importanti  il  cui  indugio  sarebbe 
pregiudizievole,  che  dei  resto  può  rivedere  ogni  cosa  lo 
stesso  inquirente  e rigettare  tutto  ciò  che  non  gli  riesca 
di  soddisfazione  (3),  e che  da  ultimo  può  eziandio  tornar 
opportuno  che  il  pubblico  ministero  profitti  con  sollecitudine 
dei  mezzi  che  gli  si  offrono  ed  il  cui  risultato  lo  può 
collocare  in  situazione  di  esaminare  se  1’  accusa  sia  fon- 
data. Noi  però  stimiamo  debito  nostro  1’  allegare  anche  i 
motivi  desunti  dall’esperienza  francese,  i quali  dimostrano, 
che  l’ accordare  al  pubblico  ministero  di  intraprendere  atti 
inquisitori,  è soggetto  di  dubbio.  Noi  siamo  persuasi  che 
aucbe  allo  Stato  torni  utile  che  le  attribuzioni  del  pub- 
blico ministero  abbiano  ad  essere  racchiuse  fra  certi  con- 
fini, che  all’  uopo  di  scoprire  il  vero  e di  perseguire  le 
esistenti  tracce  di  un  delitto  abbia  solo  a far  proposte  al 
giudice  inquirente,  palesandogli  i mezzi  che  a suo  avviso 

possono  offrir  lume,  sorvegliando  opportunamente  il  con- 

• 

(1)  Quando  dietro  ciò  non  si  rilevi  che  manchi  ogni  motivo 
per  1*  arresto,  giusta  il  $.  48,  deve  il  pubblico  ministero  rimettere 
senza  ritardo  I’  accusato  all’  inquirente. 

(2)  A ciò  si  riportano  i motivi  del  regolamento  di  gkistifi- 
eazione  del  processo  penale  di  Baden  al  titolo  v. 

(3)  Code  d’ instruction.  Art.  60. 
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legno  dell’  ioqnirenle  e pigliando  la  eia  dei  ricorao  ore 
le  sue  proposizioni  non  tengano  prese  in  considerazione. 
Una  maggiore  estensione  delle  sue  facoltà  scema  il  credito, 
e I’  efficacia  del  medesimo  e dello  stesso  governo.  Il  le- 
gislatore non  si  può  dissimulare  che  sebbene  il  pubblico 
ministero  altro  non  debba  essere  che  un  rappresentante 
della  legge,  tuttavia  il  popolo  a primo  aspetto  lo  considera 
come  parte,  come  un  accusatore  parziale,  che  agisce  con 
severità,  e la  condotta  di  parecchi  ministri  pubblici,  sin- 
golarmente nel  dibattimento,  di  leggieri  lo  conferma  in 
questa  credenza.  Quindi  la  pubblica  voce  non  trova  con- 
veniente che  1’  accusatore  venga  a contatto  colla  persona 
accusata  o con  quella  che  egli  stima  di  dover  accusare, 
e che  alla  stessa  guisa  di  un  giudice  imparziale,  possa 
astringerlo  a rispondere  a tutte  le  domande  che  egli  piace 
di  fargli.  Si  spiega  da  ciò  perchè  in  Francia  siano  casi 
frequenti  le  lagnanze  intorno  a questi  esami  per  la  pregiu- 
dizievole influenza  che  poi  esercita  il  pubblico  ministero 
■ella  successiva  inquisizione,  intorno  ai  shoi  tentativi  per 
estorcere  la  confessione,  alle  sue  illegittime  richieste,  alle 
minacce  ed  alle  promesse,  ed  intorno  alle  vive  manifesta- 
zioni dell’  accusato  generate  da  tale  condotta.  Nella  pub- 
blica seduta  eziandio  si  odono  querele  sopra  questi  atti  del 
pubblico  ministero,  lo  che  diffonde  una  luce  perniciosa  sul- 
l’ intero  istituto.  Anche  1’  esame  dei  testimoni  da  canto 
del  pubblico  ministero  è sospetto.  Chi  non  sa  di  quanto 
pericolo  siano  riguardo  ad  alcuni  testimoni  I*  domande 
suggestive,  e quanto  possa  il  timore  di  nn  nomo  potente.^ 
11  pnbblico  ministero,  non  vincolato  da  alcune  norme  di 
legge,  contrae  facilmente  l’ abitudine  di  celare  al  testi- 
monio i particolari  delle  circostanze  di  fatto  su  coi  ri- 
chiede una  deposizione,  ed  il  testimonio  sbigottito,  o che 
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Don  pondera  le  conseguenze  delle  tne  parole,  risponde 
affermatirameute.  E quantunque  poscia  esso  venga  sen- 
tilo dall’  inquirente  anche  sotto  la  forza  del  giuramento, 
imbarazzalo  per  le  precedenti  deposizioni  fatte  al  pubblico 
ministero,  bene  spesso  allorché  P inquirente,  in  caso  di 
contraddizione,  gliele  pone  sott’  occhio,  non  osa  ritrattarle 
ed  il  carattere  unilaterale  impresso  alle  deposizioni  per 
r esame  del  pubblico  ministero  torna  di  nocumento  alP  in- 
tera inquisizione  (1).  Che  poi  vi  possa  avere  bisogno  del- 
P intervento  del  pubblico  ministero,  ella  è un*  erronea  sup- 
posizione ; imperciocché  se  anche  P inquirente  dovesse  es- 
sere impedito,  egli  è poi  certo  che  non  potrebbe  mancare 
un  membro  dei  giudizio  criminale  o il  giudice  di  pace  a 
eoi  si  pnò  egualmente  fidare  P incarico  di  intraprendere 
simili  atti.  Un  punto  principale  costituisce  poi  anche  Pe- 
spres$ione  flagrmt  dèlti,  che  nel  diritto  francese  presenta 
una  significazione  mollo  indeterminata,  di  maniera  che  i 
pubblici  ministri  inevitabilmente  sono  condotti  a far  oso 
delle  loro  facoltà  contro  P intenzione  del  legislatore.  Giusta 
P esperienza,  le  parole:  elameur  publique  (2),  favoriscono 
P interpretazione  spesso  adottata,  che  la  voce  generalmente 
sparsa,  il  più  delle  volle  per  opera  degli  agenti  di  polizia, 

(I)  Anche  I’ esperimentato  Molitor  ( che  fu  procuratore  gene- 
rale a Monaco  ) nel  giornale  di  lagemann,  ni,  pag.  27  confessa 
che  la  situazione  del  procuratore  dello  Stato  sarebbe  più  lumi- 
nosa, quando  egli  fosse  limitato  nella  facoltà  di  fare  proposte. 
In  simil  guisa  Braun  nel  suo  scritto;  Capitoli,  p.  18,  biasima 
la  situazione  del  procuratore  di  Stato  francese. 

(2)  Nella  precedente  legislazione  era  preveduto  il  caso  in 
eoi  la  moltitudine  inseguendo  il  reo  collo  sul  fatto  gli  sia  eotle 
grida  alle  spalle.  Le  parole  del  Codice  badese:  p«i6àtica  voce  o 
pubblico  grido  favoriscono  del  pari  un’  estesa  interpretazione. 
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sopra  la  reità  di  laluao,  sì  debba  considerare  come  un 
damew  publique  e dia  fondamento  ad  intraprendere  atti 
inqiiisitorj  (1).  Per  mezzo  delle  parole  dans  un  tempu  vot- 
sin  du  dilli  in  Francia  viene  parimenti  agevolato  on  grande 
arbitrio,  dacché  pué  esser  discorso  di  un  tempi  ooism 
anche  quando  si  rinvenga  uno  stromento  presso  una  per> 
sona  24  ore  dopo  commesso  on  delitto  (2).  Noi  siamo 
per  ciò  persuasi,  che  ore  il  pubblico  minislen»  venisse 
circoscritto  nei  modi  indicati,  verrebbe  ad  essere  essen- 
zialmente  migliorato. 

1 vantaggi  di  cni  è fecondo  I’  istituto,  quale  è costi- 
tuito nella  legislazione  francese,  si  ravvisano  singolarmente 
nei  seguenti  rapporti:  l.°  In  molti  casi  il  pubblico  inte- 
resse non  esìge  il  perseguimento  di  un*  azione  e quando 
vi  abbia  un  pubblico  ministero  viene  pretermessa  F inqui- 
sizione, laddove  sarebbesi  aperta,  se  F inquirente  avesse 
dovuto  procedere  d’uCRcìo.  Fra  questi  casi  annoveransì  sin- 
golarmente quelli  in  cui  persone  della  polizia  o gendarmi, 
guidati  da  soverchio  zelo,  s’ inducono  a fare  denunzie  di 
azioni  che  per  verità,  stando  alla  lettera,  potrebbero  ca- 
dere sotto  la  sanzione  della  legge,  ma  che  pel  poco  inte- 
resse che  la  civile  società  ne  eritree,  per  F irrilevanza  del 
danno  (p.  e.  se  taluno  viene  incolpato  di  aver  rubato  un 

(t)  Morin,  p.  330,  all’ esistenza  del  elamew  richiede  un’ac- 
cusa popolare. 

(2)  Massabiau,  trailé,  ii,  p.  189,  ritiene  che  il  tempo  non 
debbasi  estendere  al  di  là  delle  24  ore.  Il  Codice  badcse  dice: 
tatto  dopo  il  fatto.  Dietro  opinione  dei  buoni  pratici  francesi 
tra  il  fatto  e l’ invenzione  dello  stromento  del  delitto  presso 
una  persona  deve  passare  sì  poco  tempo  da  non  poter  presumere 
che  il  possessore  possa  averlo  avuto  da  una  persona  pienamente 
straniera  al  delitto. 

28 
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foglio  di  carta,  oppure  allorché  un  impiegato,  per  soverchia 
sensibilità,  more  querela  per  offesa  fattagli  in  questa  sua 
qualità,  0 per  opposizione),  non  meritano  di  essere  punite, 
laddove  il  pubblico  ministero,  tranquillamente  ponderando 
la  cosa,  viene  tosto  nell’  opinione,  che  la  pena  non  sa- 
rebbe conveniente.  Le  risultanze  della  procedura  inquisi- 
toria ed  il  difetto  di  corrispondenza  coi  massimo  stesso 
della  pena  minacciata  dalia  legge,  secondo  la  qualità  dei 
casi,  dovrebbero  persuadere,  che  le  spese  ed  i Lavori  di 
un’inquisizióne  lasciano  desiderare  che  non  si  proceda.  Àl- 
l’ inquirente,  quando  è stata  presentata  un’  accusa,  è forza 
il  procedere  per  isfuggire  ogni  rimprovero;  il  promoveria 
all’incontro  è posto  in  facoltà  del  pubblico  ministero.  Lo 
stesso  governo  in  alcuni  casi  può  aver  interesse  che  il 
procedimento  contro  un’azione  denunciata  non  abbia  luogo, 
p.  e.  trattandosi  di  offese  fatte  al  reggente,  o di  eccitamento 
alla  sollevazione.  In  tali  emergenze  il  pubblico  ministero 
può  recare  la  cosa  a cognizione  del  suo  superiore,  e questi 
del  ministro  di  giustizia,  il  quale  noq  di  rado  decide  che 
l’accusa  non  si  promova.  Tale  corrispondenza  dell’inqui- 
rente col  ministro  della  giustizia  non  sarebbe  convenevole. 
In  simil  guisa  in  Francia  nel  1842  vennero  inoltrate  al 
pubblico  ministero  58290  deniincie  di  casi,  che  a principio 
sembravano  avere  i caratteri  di  crimine  o delitto,  ma 
che  pure  riguardo  ai  medesimi  esso  non  instò  per- 
ché venisse  aperta  l’inquisizione  e per  verità  in  24543 
casi,  essendosi  convinto  che  1’  azione  non  era  punibile, 
io  1 5482  casi  perché  i crimini  erano  si  lievi  che  I’  or- 
dine pubblico  nella  loro  punizione  non  poteva  avere  alcun 
interesse.  Nell’  anno  1843  il  pubblico  ministero  ommise 
la  persecuzione  in  60347  casi  ( fra  cui  8453  che  sem- 
bravano avere  il  carattere  di  un  delitto  ) e per  verità  in 
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15682  avendo  il  pubblico  roinislero  riconosciuto  che  l’in<> 
leresse  sociale  non  richiedeva  l’ applicazione  della  pena  (1). 
Nel  Belgio  nel  1836  di  24654  casi  pervenuti  a notizia 
del  pubblico  ministero  ne  vennero  lasciati  senza  accusa 
3643,  nell’ anno  1837  di  25021  si  pretermise  l’accusa 
per  3895  (2).  Questi  fatti  comprovano  nello  stesso  tempo 
l’ erroneità  dell’  opinione,  che  il  pubblico  ministero  adoperi 
con  severità,  perseguendo  tutte  le  azioni  che  gli  vengono 
a notizia. 

2.”  Un  vantaggio  che  arreca  l’ istituto  del  pubblico 
ministero  è riposto  nella  miglior  condizione  dei  giudice 
inquirente.  Dappertutto  ove  pel  suo  ufficio  è obbligato  a 
procedere  dietro  ogni  accusa  che  gli  pervenga,  rinvangando 
ogni  indizio,  ogni  traccia  di  un  delitto  commesso,  egli  non 
è in  grado  di  esaminare  imparzialraenU  gii  atti  del  pro- 
prio procedere;  lo  stato  di  collisione  in  cui  si  trova  lo 
colloca  in  imbarazzi,  il  timore  dei  rimproveri,  1’  evidente 
desiderio  di  condurre  ad  uno  scopo,  che  gli  sia  di  onore, 
un’  inquisizione  una  volta  commincìata,  operano  di  maniera 
che  egli  imprenda  molti  atti,  esagerandone  l’ importanza. 
Beo  diversa  è la  di  lui  situazione  allorché,  senza  preoc- 


(1)  Verificossi  il  motivo  per  coi  il  pubblico  interesse  non 
richiedeva  punizione  in  511  casi  di  sottrazione  in  8386  di  of- 
fesa corporale,  in  1748  di  ingiurie,  in  1482  di  furto,  in  612 
di  trasgressione  contro  la  pubblica  costumatezza.  Nell'  anno 
1843  si  lasciarono  cadere  4783  denancie  di  furto  che  addita- 
vano un  carattere  criminoso  e similmente  11713  per  4élits  ed 
in  vero  in  1437  per  l’ irrilevanza  dell’  importo. 

(2)  Il  riguardo  alla  poca  importanza  del  caso,  per  coi  l’or- 
dine pubblico  non  esigeva  la  punizione,  verificossi  nel  Belgio 
nel  1836  in  333  casi  di  maltrattamento,  in  193  di  ingiurie,  in 
96  di  furto. 
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eopazione  viene  chiamato  all’  esame  imparziale  delle  pro- 
poste del  pubblico  ministero,  tenendosi  fra  eerti  confini. 
Ecco  come  si  spiega  P indipendenza,  che  a prò  della  giu- 
stìzia, manifesta  T inquirente  francese  in  confronto  del 
pubblico  ministero,  respingendo  non  di  rado  le  istanze  di 
quest’  ultimo  per  I’  aprimento  dell’  inquisizione,  per  la 
continuazione  di  essa  e per  1*  arresto  di  una  data  per- 
sona (1). 

3.**  Anche  riguardo  alla  semplificazione  ed  alla  breve 
durata  della  procedura  il  pubblico  ministero  esercita  una 
salutare  influenza.  A lui  spetta  lo  stabilire  quale  esten- 
sione si  debba  dare  all’  inquisizione  e se  si  debbano  am- 
mettere circostanze  aggravanti  o mitiganti  la  pena.  Per 
ciò  avviene  molto  sovente  che  a parecchie  qualificazioni, 
che  appaleserebbero  il  delitto  più  grave,  non  concede  che 
assai  poca  importanza,  attenendosi  ai  punti  di  vista  pià 
semplici.  Così  a cagion  d’esempio  esso  considera  il  furto 
come  semplice  nell'  ipotesi  che  la  prova  del  furto  quali- 
ficato non  sarebbe  sì  di  leggieri  realizzabile.  E dove  l’ in- 
quirente pel  processo  tedesco  cercar  deve  di  dirigere  la 
sua  inquisizione,  senza  trascurare  ogni  possibile  punto  di 
vista,  affinchè  i giudici,  che  devono  conoscere  del  fatto, 
non  gli  facciano  alcun  rimprovero,  facendo  luogo  in  tal 
modo  a molti  ritardi;  le  proposte  del  pubblico  ministero 
semplificano  l’ inquisizione  e ciò  viemmaggiormente  se  si 
avverte,  che  ei  può  tosto  citare  I’  accusato  dinanzi  al  tri- 
bunale correzionale,  che  in  breve  pronuncia  la  sentenza. 
Diversamente  una  procedura  potrebbe  andar  in  lungo  un 


(I)  Anche  MOhI  ( un  pratico  della  Baviera  renana  molto 
collo  ) lo  attesta  nel  giornale  di  lagemann  per  la  procedura 
penale.  Nuova  serie  i.  Voi.,  2.®  fas.,  pag.  240. 


Digilized  by  Google 


«7 


mese  all’  uopo  di  riconoscere  i caraUeri  di  un  delitto  senza 
che  alla  fine  si  raggiunga  altro  risultato  che  quello,  che 
il  grave  delitto  non  abbia  fondamento  (t). 

4°  Con  quello  ora  accennato  si  congiuoge  un  altro  van- 
taggio. Chi  non  sa  che  in  tutti  i paesi  in  cui  reonero 
promulgati  nuovi  codici  penali,  si  manifestano  innumerevoli 
querele  per  quistioni  d’ incompetenza  e per  gli  indugi 
di  cui  sono  cagione.  E giacché  a diritto  i nostri  codici 
penali  ammettono  parecchie  gradazioni  dei  singoli  delitti, 
essendo  la  competenza  dei  diversi  tribunali  commisurala 
alla  pena  che  essi  possono  infliggere,  cosi  ne  viene  che 
lo  scambio  dei  confini  rispettivamente  assegnati  sia  molto 
più  frequente  a misura  che  i singoli  delitti  spesso  si  con- 
fondono l’uno  coll’  altro  ed  a seconda  della  difficoltà  che 
a principio  manifestasi  di  riconoscere  la  natura  del  com- 
messo delitto  e di  determinare  quale  sia  la  pena  per  esso 
prescritta.  Quivi  si  palesa  eccellente  il  pubblico  ministero 
francese  il  cui  istituto  è di  fare  proposte  e di  determi- 
nare la  piega  che  l’inquisizione  deve  prendere.  Esso  giudica 
come  1’  azione  debba  essere  concepita,  se  debbasi  p.  e.  il 
delitto  considerare  come  truffa  o falsificazione,  come  furto 
semplice  o qualificato,  e I’  omicidio  come  effetto  di  negli- 
genza 0 di  proponimento  (2). 

5.®  Per  tal  modo,  come  superiormente  al  §.  XXIII 
abbiamo  dimostrato,  si  fa  maggiore  abilità  di  difesa  al- 
I’  accusato,  che  sa  contro  quali  attacchi  rivolgersi,  mentre 
nello  stesso  tempo  la  simultanea  azione  del  pubblico  mi- 
nistero e dell’  inquirente  (3)  è larga  di  effetti  salutari. 

(1)  Vedi  anche  Molitor  nel  detto  giornale,  iii,  p.  28. 

(2)  Vedi  la  mia  memoria  nell’  Archivio  di  diritto  penale, 
1842,  pag.  452. 

(3)  È quivi  d’importanza  che  vi  abbia  un  convenevole  rap- 
porto tra  il  procuratore  dello  Stato  e l’ inquirente. 
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Il  primo  avendo  per  la  sua  situazione  a dipendenti  molti 
impiegali  che  vegliano  con  attenzione,  ottiene  da  loro  le 
più  importanti  notizie  e le  prove  di  un  delitto  commesso, 
e di  continuo  comunicando  coll’  inquirente,  può  in  pari 
tempo  ovviare  agli  atti  unilaterali  a cui  questi  potesse  dar 
mano  ed  animare  il  suo  zelo.  Che  l’ istituto  del  pubblico 
ministero  nei  paesi  tedeschi  in  coi  dev’  essere  per  la  prima 
volta  introdotto,  possa  esser  largo  di  quei  vantaggi  ed 
acquistare  quell’  efficacia,  che  la  generale  confidenza  e la 
stima  di  esso  richiedono  (1),  dipende  dalle  condizioni  in 
cui  verrà  posto  dal  legislatore  (3)  e dagli  uomini  a cui 
nè  sarà  affidalo  1’  ufficio.  Quanto  più  la  persona  in  esso 
impiegata  si  adoprerà  con  energia,  spogliandosi  dalla  pas- 
sione e colla  sua  condotta  e co’  suoi  discorsi  darà  a di- 
vedere  di  tendere  unicamente  a discoprire  il  vero,  talché 
l’ innocente  da  esso  nulla  abbia  a temere,  quanto  meno  in- 
clinerà ad  immischiarsi  in  azioni  inquisitorie  di  eterogenea 
natura,  quanto  più  scemerà  la  pericolosa  credenza,  radi- 
cata tanto  negli  animi  del  popolo,  come  in  quello  dei 
giudici  e che  ripete  il  suo  fondamento  dall’  attività  che 
nella  seduta  può  facilmente  esercitare  il  pubblico  ministero 
francese  (3),  tanto  più  solida  base  acquisterà  I’  istitu- 

(1)  Non  è da  approvarsi  la  parte  che  deve  rappresentare  il 
procuratore  dello  Stato  secondo  il  $.  267  del  regolamento  pel 
processo  penale  virtemberghese,  in  forza  di  che  se  egli  propose 
nella  sedata  segreta  la  liberazione  dell*  accasato  ed  il  giudizio 
vi  oppose , deve  tuttavia  contro  la  propria  persuasione  nel  finale 
dibattimento  appoggiare  1’  oppinioae  del  giudizio. 

(2)  Che  in  questo  riguardo  nelle  disposizioni  francesi  siano 
a desiderarsi  parecchie  emendazioni,  lo  confessa  anche  Molitor 
nel  giornale  di  lagemann  iii,  pag.  25-27. 

(3)  P.  e.  in  virtù  del  suo  diritto  di  dirigere  domande  diret- 
tamente, di  fare  a talento  osservazioni,  di  intimorire  i testi- 
moni ec. 
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lo  (t)  anche  in  Germania  e verranno  meno  le  obbiezioni 
ed  i timori  che  gli  avversarj  vi  elevano  contro. 

§.  XXVI. 


PMlicilà  dtl  diballinunto. 

A concepire  rettamente  l’ importanza  della  pubblicità 
nel  processo  penale  vi  si  oppose  in  più  maniere  il  dipin- 
gere siccome  vantaggi  della  medesima  quelli  che  appar- 
tengono alla  procedura  orale  seguita  immediatamente  di- 
nanzi ai  giudici  che  sono  destinali  a conoscere  (2),  poi- 
ché in  tal  modo  si  diedero  agli  avversarj  le  armi  in 
mano  per  combattere  il  merito  della  stessa  pubblicità, 
attaccando  i non  aggiustati  motivi  che  se  ne  adducevano 
a sostegno.  Non  meno  pregiudizievole  alla  fondala  dilu- 
cidazione deir  argomento  riusciva  la  connessione  in  cui 
la  ricerca  sul  merito  della  pubblicità  si  trovava  colla  po- 
litica, in  forza  di  che  le  discussioni  partirono  dall*  aspetto 
del  calcolo,  dei  timori  e dei  sospetti  politici,  e coloro  i 
quali  impugnavano  la  pubblicità,  di  leggieri  rivolsero  con 
diffidenza  lo  sguardo  ai  sostenitori  di  essa  e s’  indussero 
a credere  che  una  tale  difesa  fosse  in  segreto  animala  da 
certe  idee  politiche  per  realizzare  le  quali  si  traesse  par- 

(1)  Quanto  il  pubblico  ministro  sia  lontano  dai  rappresentare 
la  parte  di  accusatore  lo  dimostra  l’art.  321  del  Codice  francese, 
pel  quale  esso  può  collocare  sulla  propria  lista  c citare  i testi- 
moni proposti  dall’  accusato.  ( Ciò  toma  importante  per  le  spese  ). 
Molenes,  i,  p.  401,  dice,  che  questo  è un  vero  dovere  tutte  le 
volte  che  i testimoni  possono  deporre  a favore  dell’  accusato. 

(2)  Lo  stesso  Autore  di  quest’  opera  non  può  liberarsi  dal 
rimprovero  di  essere  prima  caduto  in  questo  scambio. 
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tito  dalla  procedura.  Ma  allorché  contemplossi  il  lato  po- 
litico, la  controversia  mancò  d’  ogni  valido  appoggio  e 
quelli  che  per  la  forza  delle  circostanze  furono  astretti 
ad  aromellere  la  pubblicità  in  generale,  si  studiarono  di  far 
argine  ai  concepiti  timori  introducendovi  almeno  tutte  le 
possibili  circoscrizioni.  Sopra  base  più  convenevole  e so- 
lida verrà  guidata  la  quislione,  ove  la  si  consideri  sotto 
il  punto  di  vista  giuridico,  come  giustamente  Àbegg  (I) 
ha  fatto.  Il  diritto  di  un  popolo  deve  radicare  nella  pro- 
fonda natura  del  medesimo,  nella  sua  consapevolezza  e 
del  suo  modo  di  comprendere  ciò  che  sia  ragionevole.  La 
legge  apparisce  P espressione  di  una  tale  consapevolezza, 
sia  che  il  diritto  abbia  la  sua  fonte  nelle  consuetudini  e 
sìa  stato  applicato  e recato  a maggior  coltura  dagli  sca- 
bini,  0 sia  che  scaturisca  dalla  volontà  di  un  legislatore, 
che  lo  pone  in  attività  riguardando  ai  bisogni  ed  alle 
opinioni  d'un  popolo  ed  a questi  elementi  nelle  sue  leggi 
attenendosi.  La  prolazione  dei  giudizj  e P applicazione 
' della  legge  sono  egualmente  il  criterio  per  giudicare  del 
merito  e dello  spìrito  delia  medesima;  con  ciò  solo  essa 
ottiene  vita  e coltura.  Presso  di  un  popolo  semplice  che 
naturalmente  conosce  i diversi  rapporti,  come  presso  di 
ano  che  sieda  alP  apice  delia  civiltà,  la  prolazione  dei 
giudizi  vuol  essere  pubblica,  imperciocché  palesandosi  cosi 
1*  applicazione  delle  leggi  ai  singoli  casi,  il  diritto  ottiene 
il  proprio  valore  (2).  Fa  mestieri  che  il  governo  di  uno 
Stato  desideri  che  i cittadini  i quali  devono  vivere  se- 

(1)  Supplementi  per  la  legislazione  di  procedura  penale, 

p.  116. 

(2)  Schloifer  ( Consigliere  intimo  in  Oldenburgo  ) nell’  Ar- 
chivio per  la  pratica  delia  legislazione  vigente  nel  Granducato 
di  Oldenburgo,  ii  Voi.  I.**  fase.  psg.  100. 


Digitized  by  Google 


— 44(  — 

conilo  le  leggi  e stimarle,  abbiano  la  coscienza  della  sa* 
viezza  di  esse  e che  questa  sia  confermala  nella  loro  ap- 
plicazione ed  in  singolare  cbe  la  legge  penale  sia  cosi 
sapientemente  concepita,  cbe  niun  innocente  cada  vittima 
della  medesima  e niun  colpevole  s' involi  alla  pena  me- 
ritala, ma  da  essa  venga  colpito  in  una  giusta  misura. 

A ciò  però  si  richiede  che  il  popolo  non  solo  risappia 
cbe  un  individuo  è stato  condannato,  ma  dietro  quali  cir-  ' 
costanze  e prove  la  condanna  sia  seguita,  se  la  discussione 
del  caso  offra  le  guarentigie  delia  più  squisita  accuratezza 
ed  operosità  nella  ricerca  dei  vero  e se  all’  accusato  ab- 
biasi fatta  abilità  della  più  vasta  difesa.  Questo  è delia 
maggior  importanza  nella  giustizia  penale,  in  cui  il  pub- 
blico interesse  è il  fondamento  del  diritto  e dell’  opero- 
sità dei  tribunali  nel  perseguire  i delitti  (1).  Non  puossi 
rivocare  in  dubbio  che  una  causa  riguardi  vivissima- 
menle  non  solo  l’ interesse  del  danneggiato,  ma  di  tutti 
i cittadini  insieme  e gli  animi  vengono  eccitati  dal- 
l’ innato  sentimento,  che  esige  che  si  amministri  la  giu- 
stizia e trionfi  1’  innocenza,  essendo  facile  a sorgere  la 
diffidenza,  sopratutio  in  certi  delitti  che  offendono  diret- 
tamente il  governo,  nel  timore  cbe  la  passione  od  il  de- 
siderio che  I’  accusato  si  riconosca  colpevole,  abbia  sti- 
molato giudici  soverchiamente  zelanti  a porre  in  dimenti- 
canza il  dovere,  sentenziando  la  colpa.  Elia  è ben  cosa 
singolare  che  un  popolo,  il  quale  viene  a notizia  di  un 
delitto,  che  destò  universale  terrore  e trepidazione,  del 
medesimo  nuli’  altro  più  venga  a sapere,  se  non  che  dopo 
una  procedura  seg.ela,  che  ebbe  a dorare  mesi  od  anni, 
un  cittadino,  dichiarato  colpevole,  fu  condannato  a grave 

(I)  àbegg.  Supplementi,  p.  118- 
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pena  e che,  qualora  ne  abbia  a seguire  I’  estremo  sup- 
plizio, per  grazia  si  conceda  al  popolo  di  assistere  all’  e- 
secnzione.  Tutto  ciò  che  è susseguito  al  fatto  sino  alla 
pubblicazione  della  sentenza,  tutto  ciò  che  si  mise  in 
opera  per  pronunciare  la  sentenza  medesima,  pei  cittadini 
deve  essere  avvolto  in  un  profondo  segreto.  Chi  può  in- 
dursi a credere,  anche  per  poco  che  vegga  addentro  negli 
aflari  della  vita,  che  fra  tali  circostanze  possa  concepirsi 
piena  conBdenza  nell’ emanato  giudizio?  Il  principio  della 
giustizia  richiede  l’ istituzione,  che  ad  ognuno  cui  inte- 
ressi tanto  il  delitto,  che  la  giusta  punizione  del  me- 
desimo ^1),  apparisca  conveniente  la  sentenza  e sopra 
• tutto  la  pena  applicata.  Ma  un  tale  risultato  può  unica- 
mente ottenersi  colla  pubblicità,  la  quale  risponde  ai  co- 
mnne  interesse,  non  già  circoscrivendola  alla  notificazione 
della  sentenza,  ma  cosi  che  i cittadini  vi  prendano  parte 
essi  medesimi  e si  possano  convincere  del  genere  dell’ac- 
cusa, dei  mezzi  impiegati  alio  scoprimento  del  delitto, 
della  natura  ed  estensione  della  difesa;  lo  che  annoda  la 
persuasione  alla  giustizia  del  giudizio.  Quanto  più  ani- 
mato è un  popolo  dal  sentimento  per  la  pubblica  cosa, 
quanto  più  le  altre  istituzioni  politiche  rendono  possi- 
bile ai  cittadini  di  partecipare  alle  discussioni  dei  corpi 
politici,  si  manifesta  anche  la  pubblicità  dei  dibattimen- 
ti nelle  cause  penali  vieppiù  desiderabile.  Da  ciò  facil- 
mente rilevasi,  che  come  la  pubblicità  aumenta  la  con- 
fidenza nelle  politiche  condizioni  di  uno  Stato,  cosi  nella 
pubblica  discussione  il  convincimento  della  serietà  ed  ener- 
gia con  cui  si  amministra  la  giustizia,  collegandosi  colla 
confidenza  che  vengano  inflitte  soltanto  pene  giuste,  cresce 

(t)  Abegg,  Supplementi,  p.  120. 
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essenzialmente  efficacia  alla  legge  (1).  Se  poi  la  qaistione 
snlia  miglior  forma  da  darsi  all’  amministrazione  della 
giustizia  si  considera  dietro  la  massima,  che  quella  debba 
essere  adottata,  che  viemmeglio  contribuisce  a fornire  com- 
pleti materiali  per  un  fondato  giudizio,  anche  sotto  questa 
riguardo  è raccomandata  I’  introduzione  del  pubblico  di- 
battimento; imperciocché  tale  forma  guida  non  di  rado 
allo  scoprimento  di  teslimonj  nuovi,  che  altrimenti  non  si 
sarebbero  trovati,  ed  io  altri  casi  colla  pubblicità  il  loro 
amore  pei  vero  viene  rinforzato.  Il  primo  caso  si  verifica 
quando  si  tratti  ìlei  riconoscimento  di  una  persona,  oppure 
delia  prova  di  certi  indizj  (2),  o di  altre  importanti  cir- 
costanze per  decidere  dell’  imputabilità  e quando  persone 
frammiste  agli  spettatori  vengano  a cognizione  cbe  sopra 
una  circostanza  mancano  testimoni  (3)  e taluno  annuncia 
che  può  sulla  medesima  deporre  (4).  La  nostra  seconda  as- 
serzione sembra  scemar  di  valore  in  confronto  delle  espe- 

(1)  Hepp,  Sposizione  dei  sistemi  di  diritto  penale,  ii,  p.  24. 

(2)  In  Inghilterra  sostengono  i pratici  che  la  stessa  pab- 
blieità  nell’  iuqoisizione  preliminare  torna  vantaggiosa  a fine  di 
scoprire  qualche  testimonio,  cosi  se  p.  e.  rilevasi  che  l’ accusato 
asserisce  di  non  essersi  trovato  sul  luogo  del  fatto  e si  rinvenga 
un  testimonio  cbe  possa  deporre  di  averlo  veduto  in  quel  luogo 
in  un  giorno  determinato. 

(3)  P.  e.  in  un  caso  trattavasi  di  mettere  fuori  di  contin- 
genza, che  il  coltello  con  coi  fu  consumato  il  delitto  nello  stesso 
giorno  della  consumazione  fu  veduto  ancora  presso  1’  accusato. 

(4)  In  un  caso  uno  spettatore  nella  seduta  dichiarò  di  aver 
veduto  r accusato  fuggire  da  una  casa  ( in  cui  fu  commesso  il 
delitto  ) il  16  giugno,  alle  6 del  mattino  tutto  scomposto  in  viso 
e coi  vestimenti  insanguinati.  — FOlix,  sull’ oralità,  p.  61, 
cita  egli  stesso  tali  casi,  crede  però  che  in  simili  testimoni  non 
sia  troppo  da  Bdare. 
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rienze  allegale  dagli  avversar],  che  cioè  la  pubbliciti  atleri- 
sca  i teslimon],  li  reoda  vacillaoti  e li  (raltenga  dai  dire 
la  verità;  ciò  non  ostante  noi  persistiamo  egualmente 
nella  nostra  opinione.  È vero  che  allorquando  il  testi- 
monio deve  deporre,  la  presenza  del  pubblico  lo  imba- 
razza e confonde  e che  lo  sguardo  di  un  uomo,  che  eì 
forse  conosce  come  amico  dell’accusato  o come  un  di  lui 
compagno  pericoloso  e vendicativo,  può  esercitare  sopra 
di  lui  un’  efficacia;  ma  pratici  sperimentali  che  ebbero 
parte  ai  pubblici  dibattimenti  assicurano,  che  trascorso 
che  sia  il  primo  imbarazzo  quando  il  presidente  .ed  il 
pubblico  ministero  operino  sull’  animo  del  testimonio,  que- 
sti ritorna  io  se  stesso.  La  solennità  dei  dibattimento  di- 
strugge le  causa  della  riteoutezza  (1),  la  voce  dei  do- 
vere di  parlare  la  verità  si  fa  maggiore  e io  sguardo  dei 
circostanti  stimola  (2)  il  testimonio  a deporre  quello  {che 
egli  sa,  nella  tema  che  fra  gli  spettatori  vi  possa  essere 
taluno  che  lo  accusi  di  menzogna.  E che  il  testimonio, 
dapprima  trepidante,  faccia  animo  trovandosi  in  uno  stretto 
contatto  con  altri  teslimon]  e quanto  più  p.  e.  il  difen- 
sore contrasta  la  verità  delle  sue  deposizioni  e che  alla 
fine  con  risolutezza  e senza  timore  palesi  il  vero,  io  po- 
tranno attestare  coloro  stessi  che  assistettero  ai  pubblici 
dibattimenti. 

(1)  Veggasi  anche  l’attestazione  di  Molitor  nel  giornale  di 
lagemann,  in,  p.  21. 

(2)  Tonllier,  droit  civil,  ix  Voi.,  p.  438  adduce  le  espe- 
rienze delle  Corti  delle  assise  ed  osserva  ; « La  présence,  da 
pnblie,  qni  observe  le  temoin  e le  jnge.  Ini  impose  et  lui  fait 
sentir  la  necessité  de  dir  la  verité  tout  entiere,  celle  de  ma- 
gistrata lui  donne  la  force  de  la  confesse  et  le  conrage  de  la 
soutenir.  > 
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Olire  i motivi  giuridici  sin  ora  esposti  a sostegno 
della  pubblicità  ve  ne  hanno  molti  politici  non  meno 
importanti.  Noi  non  vogliamo  quivi  far  valere  quello  so- 
vente allegato,  che  la  pubblicità  apra  I’  adito  ai  popolo 
di  esercitare  una  sorveglianza;  imperciocché  tale  asser- 
zione appoggia  ad  un  concetto  non  troppo  chiaro  (I). 
Ninno  deve  seriamente  credere  che  un  numero  sovente 
piccolo  di  spettatori,  raccolti  a caso,  per  avventura  poco 
capaci  di  portare  il  loro  giudizio  sul  fatto,  possa  eOìca- 
cemente  sorvegliare  1’  amministrazione  della  giustizia.  Il 
loro  voto  sniP  opportunità  e regolarità  giuridica  dei  di- 
battimenti  non  può  certo  influire  sulla  giuridica  essenza 
del  processo,  ed  i contrassegni  d'applauso  o di  disap- 
provazione di  un  pubblico,  la  cui  facoltà  di  giudicare  e 
purezza  di  volontà  sono  molto  contrastate,  non  devono 
indurre  i giudici  in  errore.  All'  incontro  la  pubblicità 
dietro  le  leggi  psicologiche  si  manifesta  qual  nuova  spinta 
al  più  coscienzioso  adempimento  dei  loro  doveri  pei  giu- 
dici, per  gli  impiegati  dei  pubblico  ministero,  pei  difen- 
sori, essa  aggiugne  al  dibattimento  maggiore  decoro,  lo 
che  ha  egualmente  una  salutare  influenza.  Giace  nella 
natura  della  cosa  e I’  esperienza  dà  maggior  forza  di  ve- 
rità alia  massima,  che  1’  nomo,  quanto  più  vedesi  da 
altre  persone  osservato  ed  agir  deve  al  loro  cospetto,  trova 
nel  desiderio  di  non  perdere  la  stima  dei  proprii  concit- 
tadini un  fondamento  per  sottrarsi  in  parte  ad  un  certo 
amore  pei  comodi  ed  in  parte  alle  tentazioni,  coi  di  leg- 
gieri danno  causa  i dispareri  e la  condotta  degli  avver- 
sar]. Ognuno,  che  abbia  vissuto  in  collegi,  sa  che  I*  abi- 

(t)  Vedi  la  mia  memoria  nell’Archivio  1842,  p.  2C0.  Abegg, 
Supplementi,  p.  121. 
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(Udine  di  certi  membri  di  trovarsi  fra  i loro  colleghi  e 
la  vicendevole  condiscendenza  con  cni  usano  tra  di  loro, 
muovono  alcuni  a cedere  più  di  quello  che  dovrebbero  al 
proprio  umore  o alla  propria  comodità.  Ma  ognuno,  che 
abbia  frequentato  il  dibattimento,  sa  ben  anco  che  tali 
inconvenienti,  per  un  naturale  riguardo  ingenerato  dalia 
presenza  del  pubblico,  ivi  non  succedono  o molto  di  rado. 
Nei  dibattimenti  giuridici  molte  sono  le  occasioni  al  pro- 
rompimento della  passione.  La  condotta  dell’  accusato  o 
di  nn  testimonio,  la  scaltrezza  e la  ritenutezza  con  cni 
l’ interrogato  si  comporta,  possono  di  leggieri  predisporre 
sinistramente  il  procuratore  dello  Stato,  oppure  il  presi- 
dente ed  avere  una  dannosa  efficacia.  Lo  sguardo  del 
pubblico,  il  convincimento  che  un  energico  contegno  trovi 
generale  approvazione,  in  molti  casi  trattiene  senza  dubbio 
dall’  abbandonarsi  alla  veemenza  della  passione,  ciò  che 
non  avverebbe  qualora  la  procedura  fosse  segreta.  Per 
verità  noi  non  viviamo  nell’  illusione,  che  a taluno  fa 
credere,  che  la  pubblicità  infonda  uno  spirito  sopranatu- 
rale  in  tutti  i giudici,  in  tutti  i procuratori  dello  Stato, 
in  tutti  i difensori,  e che  anche  a coloro  che  altrimenti 
di  leggieri  potrebbero  trovare  un  inciampo  nell’  adempi- 
mento de’  loro  doveri,  inspiri  la  maggiore  coscienziosità. 
Bene  spesso  abbiamo  veduto  presidenti  appassionati  trat- 
tare I’  accusato  ed  i testimonii  senza  riguardo  di  sorta  ; 
concitati,  inurbani  procuratori  dello  Stato  riporre  il  loro 
orgoglio  nel  prendere  apertamente  a dileggio  1’  accusato, 
oppure  nel  rendere  ridicola  ogni  giustificazione,  intimo- 
rendo i testimoni;  abbiamo  egualmente  veduto  avvocati, 
che  con  vuote  declamazioni  velavano  la  mancanza  di  fon- 
dati argomenti  e che  cercavano  di  avviluppare  i testimoni, 
degradandoli  indegnamente;  ma  tali  fatti  non  sono  che 
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rare  eccezioni,  e dietro  le  osservazioni  dei  pubblici  di- 
battimenti  nei  diversi  paesi  d’Earopa,  si  fermò  per  re- 
gola, che  in  virtù  del  loro  officio,  le  persone  occupate 
nelle  pubbliche  discussioni  mantennero  una  condotta  ono- 
revole e conveniente,  per  coi  ebbe  a generarsi  una  salu- 
tare impressione  nel  pubblico  ed  un  aumento  di  confi- 
denza nell’amministrazione  della  giustizia.  Fra  i vantaggi 
dei  dibattimento  noi  annoveriamo  la  seria  istruzione  che 
ricavasi  dal  medesimo,  che  cioè  il  colpevole  non  possa 
isfuggire  alla  pena  meritata,  e che  la  menzogna  e la  scal- 
trezza cadano  vuote  d’  effetto,  contro  la  potenza  del  vero 
ed  i mezzi  morali  di  cui  sono  forniti  coloro  che  contri- 
buir devano  allo  scoprimento  della  verità.  La  serietà  con 
cui  la  giustizia  coglie  il  colpevole,  disanima  i male  inten- 
zionati e cresce  vigore  alla  legge.  Noi  abbiamo  veduto  il 
popolo  durante  il  pubblico  dibattimento  nei  paesi  in  cui 
la  veemenza  del  carattere  nazionale  fa  presumere  un  in- 
quietudine in  esso,  p.  e.  a Napoli,  ed  abbiamo  notato  che 
la  folla  degli  spettatori  ditiene  sempre  più  tranquilla  ed 
acquista  maggiore  serietà  quanto  più  la  discussione  si  ap- 
prossima al  suo  termine  ed  allorquando  deve  seguire  la 
sentenza;  noi  abbiamo  osservato  quale  impressione  pro- 
duca, allorquando  un  testimonio  assediato  dalle  domande 
ora  del  presidente,  ora  dei  giudici  ed  ora  dei  procuratore 
dello  Stato,  viene  alla  fine  costretto  a palesare  quella 
verità,  che  pure  era  deciso  di  tener  chiusa  nell’  animo 
suo.  Abbiamo  notato  da  quale  sentimento  gli  spettatori 
erano  penetrati,  quando  l’ accusalo  soprafatto  dalle  do- 
mande che  gli  si  facevano  da  tutti  i lati  e fallo  accorto 
delle  sue  contraddizioni  nei  rispondere,  profondamente  scos- 
so dalle  confronlazioni  continue  coi  lestimonj  e dall’  effica- 
cia del  verbale  dibattimento,  cadeva  alla  fine  in  un  profondo 
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sileDzio,  che  unìtamenle  al  suo  contegno  ed  allo  straor- 
dinario sbigottimento,  che  gli  apparire  in  tutti  i tratti  del 
riso,  esprimerà  la  consaperolezza  delia  sua  colpa.  Noi  ci 
siamo  trattenuti  in  discorso  con  persone  dell’  infimo  po- 
polo e tali  i di  cui  compagni  alcuni  giorni  innanzi  com- 
parvero in  giudizio  accusati  di  delitto  ed  udimmo  con 
quale  espressione  di  furore  essi  inreivano  contro  questo 
genere  di  procedura,  chiamandola  tortura  morate  dell’  ac- 
cusato e manifestando  la  persuasione  che  tale  forma,  più 
che  ogni  altra,  contribuisce  al  conrincimento  del  colpe- 
vole. Per  lo  contrario  il  mio  amico  H.  Folix  (1)  in  propo- 
sito accenna  che  queste  osservazioni  potrebbero  assumere 
il  carattere  della  verità,  se  il  pubblico  non  iscorgesse 
i sotterfugi  e le  esagerazioni  con  cui  il  difensore  encomia 
l’accusato.  Noi  ammetteressimo  di  buon  grado,  che  l’as- 
soluzione dei  colpevoli,  ottenuta  con  bugiardo  scaltrimento, 
possa  tornare  di  pregiudizio  alla  giustizia  e che  quei  sot- 
terfugi, e quell’  eccentrica  difesa  abbiano  a lasciare  negli 
animi  una  traccia  sfavorevole;  ma  giacché  dall’altro  lato, 
come  superiormente  dimostrarasi,  dietro  1’  orale  dibatti- 
mento il  numero  delle  condanne  è molto  maggiore  che 
non  per  la  procedura  scritta,  cosi  viene  ad  esser  provato 
che  nel  maggior  numero  dei  casi  la  verificantesi  condanna, 
per  la  serietà  ed  il  rigore  della  giustizia,  produce  1’  ef- 
fetto, che  il  negare  ed  il  mentire  non  giovi  e che  la 
condanna  sia  inevitabile.  I sentimenti  suscitati  dagli  scaltri 
sotterfugi  deir  accusato  sono  affatto  momentanei,  e si  di- 
leguano, in  parte  pel  sano  criterio  degli  spettatori,  ed  in 
parte  dopo  pubblicata  la  condanna  (2).  Fra  i vantaggi 

(1)  Intorno  all’oralità,  p.  69. 

(2)  La  testimonianza  favorevole  del  ministro  Niccolini  ri- 
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della  pnbblicità  li  conta  anche  la  diffusione  delle  cogni- 
lioni  gioridicbe  fra  il  popolo.  E qni  noi  preghiamo  tatti 
coloro,  che  nei  paesi  in  coi  esiste  quest*  istituzione  vis* 
sero  a contatto  con  persone  delle  diverse  classi,  di  di- 
chiararsi, se  abbiano  o no  ritrovato  nell*  infimo  popolo 
una  conoscenza  molto  più  estesa  delle  leggi,  delle  azioni 
ed  ommissioni  vietate  e delle  pene  minacciate  alle  mede- 
sime, quale  non  si  riscontra  negli  Stati  in  cui  vige  la 
procedura  segreta.  E questa  più  estesa  cognizione  del  di- 
ritto non  è forse  mollo  a desiderarsi?  E se  secondo  rat- 
inale condizione  delle  legislazioni  penali  riesce  malagevole 
il  sostenere  che  tutte  le  pene  da-  esse  sancite  abbiano 
radice  nella  morale  e nell*  innato  sentimento  dell*  ingiusto 
e che  tulle  le  prescrizioni  di  legge  facilmente  possano 
intendersi,  non  è questo  I’  unico  mezzo  per  convincersi 
che  le  condanne  siano  giuste?  Ma  il  pubblico  dibatti- 
mento è una  continua  scuola  animala  da  viva  impressione, 
dal  polente  effetto  delle  condanne  e dall*  esempio  parlante, 
la  quale  istruisce  il  popolo  (1)  intorno  a ciò  che  è co- 
mandato e vietato  ed  intorno  alle  conseguenze  delle  tra- 
sgressioni. Finalmente  non  pnossi  passare  sotto  silenzio 

portata  di  sopra  pag.  99  nella  nota  23  Intorno  agli  effetti  della 
pubblicità  in  Napoli,  ed  il  rapporto  nello  stesso  senso  rassegnato 
al  granduca  di  Toscana  intorno  alle  conseguenze  della  legge 
del  1838,  dagli  avversarli  della  pnbblicità  si  dovrebbero  stimare 
di  non  poco  momento.  Noi  menzioneremo  due  nomini  italiani, 
collocati  in  posto  eminente,  vale  a dire  Tartaglia,  procuratore 
generale  a Napoli,  e Bologna  presidente  delia  polizia  a Firenze, 
le  cui  esperienze  intorno  ai  vantaggi  della  pubblicità  nel  senso 
predetto  confermarono  potentemente  l’ Autore  di  quest’  opera 
nella  sua  persuasione. 

(I)  Anche  Molitor  nel  giornale  di  lagemann,  iti,  p.  21  ad- 
duce questo  vantaggio. 

29 
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il  vantaggio  che  ha  P accusato  nel  pubblico  dibattÌDenlo. 
In  questa  forma  1’  innocente  gode  di  una  grande  tran- 
quillili, polendosi  giustificare  aulì’  impulazione  egli  stesso 
immediatamente,  o mediante  il  suo  difensore  al  cospetto 
de*  suoi  giudici  e de’  suoi  concittadini,  con  una  vorace  di- 
mostrazione dell’  insussistenza  delie  circostanze,  che  diedero 
fondamento  alla  sospicione,  o dichiarando  fra  quali  rap- 
porti egli  abbia  operalo  (1);  e questo  mezzo  manca  Della 
procedura  segreta.  Le  stesse  esperienze  del  Wtlrtemberg, 
nella  circoscritta  estensione  con  cui  ivi  è ammesso  il  di- 
batlimenlo,  fecero  conoscere  (3),  che  molli  accusati  com- 
presero i’  importanza  che  per  essi  aveva  la  pubblica  pro- 
cedura e profittarono  dell’  occasione  di  discolparsi.  Uo  ac- 
cusato assolto,  sa  che  non  la  soia  assoluzione,  ma  il 
convincimento  de’  suoi  concittadini  che  la  medesima  sia 
ben  fondala  e conforme  alia  legge,  ha  un  vero  valore  per 
lui  e lo  appura  pienamente,  dovendogli  star  a cuore  di 
non  essere  giltalo  nella  classe  di  coloro,  che  unicamente 
dovettero  essere  liberali  per  difetto  di  prove,  sebbene 
molti  sospetti,  non  ancora  cancellati,  pesino  sopra  di 
essi  (3). 

Ma  se  dietro  queste  premesse  la  pubblicità  può  so- 
stenersi tanto  dal  lato  della  giustizia,  che  sotto  1’  aspetto 
della  politica,  trattandosi  di  ammettere  una  tale  istitu- 

(1)  Schloifer,  nell’  Archivio  oldenborghese,  p.  103. 

(2)  Breilscbwert  nel  giornale  mensile  di  Sarvey  I.  e.  x, 
p.  144. 

(3)  Lo  stesso  Ayranlt  nella  sua  opera  : L’  ordr$  farmaliti 
et  tnslruelion  judiciaire,  pag.  636  dice  : L' innocent  ne  sera 
jamais  plainement  absousi  ni  le  eoupable  pwti  trop  juitenunt; 
il  y a toujoure  gulgue  ehou  a ridire,  et  leur  prode  n'  a ili  tu 
et  fati  en  publique. 
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zione,  Tuolsi  bene  diitiagaere  I*  iaqaisizioDe  prelìmiaare 
dal  processo  principale  dinanzi  ai  gindici  chiamali  a co« 
noscere.  Gli  argomenti  fin  ora  accennali  si  riferiscono  solo 
a qnest*  nhima  parte.  La  pubblicità  dell'  inquisizione  pre- 
liminare, talché  ogni  alto  processuale  della  medesima  Tenga 
intrapreso  alla  presenza  del  pubblico,  potrebbe  essere  me- 
rìlCTole  di  serio  riflesso,  tanto  nell*  interesse  della  giu- 
stizia, che  in  quello  dell*  accusato  (1).  È cosa  nota  che 
nel  principio  dell*  inquisizione,  singolarmente  di  quella 
parte  che  dicesi  informazione,  dove  per  se  è già  molto 
difficile  il  conoscere  se  un  delitto  sia  stato  commesso,  se 
il  fatto  costituisce  un  delitto,  e dorè  i motiri  di  sospetto, 
che  richiamano  I*  attenzione  dei  giudice  sopra  una  per- 
sona, sono  assai  lievi,  fa  mestieri  procedere  sulle  tracce 
del  fatto  segretamente  e per  modo  da  non  uscire  dai  ter* 
mini  GonveneToli.  Gli  esami  per  cercare  il  fondamento  di 
qualche  vociferazione,  per  profittare  della  fonte  di  un  so- 
spetto, devono  spesso  succedersi  con  celerità,  né  possono 
essere  vincolati  da  alcun  termine  giudiziario;  p.  e.  trat- 
tandosi dell*  uccisione  in  una  rissa,  vuoisi  trar  partito  anche 
della  notte  per  sentire  prontamente  tutti  coloro  che  vi 
ebbero  parte  e quegli  stesso  che  fu  gravemente  ferito.  Sa 
ognuno  di  questi  atti  dovesse  avvenire  alla  presenza  del 
pubblico,  si  darebbe  occasione  ad  innumerevoli  discorsi, 
che  sarebbero  causa  di  nuove  occupazioni  per  le  persone 
giudiziarie,  dacché  le  manifestazioni  effettuatesi  in  pub- 
blico potrebbero  facilmente  indurre  nella  credenza,  che  chi 
dice  qualche  cosa  intorno  al  fatto  possa  soggiungere  altri 

(I)  Fenerbach,  Osservazioni,  i,  p.  68.  lagemann,  la  pub- 
blicità p.  49.  Duverger,  manuel  dcs  juges  d’  instruetion,  i, 
p.  384. 
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particolari.  Nei  casi  in  cui  ri  abbiano  parecchi  complici 
per  la  pubblica  inquisizione  riuscirebbe  assolutamente  im- 
possibile il  raggiungere  il  vero.  Tutti  sanno  quanto  es- 
senzialmente perdano  della  loro  efficacia  le  testimonianze 
per  la  diffusione  interopestira  nel  pubblico  di  certe  depo- 
sizioni e circostanze  accessorie,  non  rilevandosi  dalle  pa- 
role dei  teslimonii,  se  essi  annunciano  le  circostanze  per 
propria  scienza,  oppure  standosi  al  detto  altrui.  Non  è 
meuo  noto,  che  spesso  nel  principio  di  un’  inquisizione 
preliminare,  si  procede  contro  un  innocente  per  motivi  di 
sospetto,  onde  tener  dietro  agli  indìzi  esistenti.  I testì- 
monii  devono  esser  sentiti,  nè  può  mancare  la  persona 
che  venga  designata  colpevole.  Soccessìvamente  il  sospetto 
svanisce;  quanto  pregiudizievole  non  potrebbe  egli  essere 
per  la  riputazione  di  taluno,  se  simili  manifestazioni  o 
presunzioni  di  colpa  da  canto  dell’  inquirente  o del  testi- 
monio dovessero  essere  palesate  e divulgate  nel  pub- 
blieoi (1)  Essendo  l’inquisizione  preliminare,  secondo  il 
suo  carattere,  destinata  soltanto  a fornire  i materiali  per 
decidere  se  1’  accusa  sìa  fondata,  è indispensabile  che  ri- 
spetto al  pubblico  rimanga  segreta  (2).  Ma  se  noi  esclu- 
diamo il  pubblico  del  prender  parte  alla  medesima,  non 
potremo  giustificare  giammai  1’  estensione  del  segreto  an- 
che all’  accusato,  come  avviene  nel  processo  francese.  L’ in- 

(1)  A diritto  per  ci6  il  pubblico  ministero  in  Francia  con 
decreto  ricusò  ad  una  persona  l' ispezione  di  una  procedura  pre- 
liminare assunta  contro  un  terzo  ed  il  tribunale  ne  lo  confermò. 
Ved.  te  droit,  1838,  N."  17. 

(2)  Anche  l’avvocato  generale  Foucher  nel  suo  scritto:  de 
ia  pubblieilé  dee  aelee  et  dee  débite  judieiairee  par  la  toix  de 
la  presse,  p.  19,  mostra  i pericoli  derivanti  dalla  pubblicazione 
degli  atti  dell'  Inquisizione  preliminare  colla  stampa. 
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quitizioDe  prelimioare  inglese,  in  cui  alt*  accusalo  viene 
tosto  palesata  I’  imputazione  ed  i teslimonii  vengono  sen- 
titi in  sua  presenza,  talché  egli  possa  far  loro  domande, 
contribuirebbe  essenzialmente  allo  scoprimento  delia  verità 
ed  alia  facilitazione  della  difesa. 

Alla  pubblicità  del  principale  dibattimento  si  fecero 
parecchie  eccezioni  anche  nei  tempi  recenti  (1) , delie 
quali  una  parte  riguarda  alcune  idee  cardinali  sopra  con- 
dizioni politiche.  Si  ritiene  inopportuno  e pericoloso  allo 
stesso  ben  essere  delio  Stato  I*  ammettere  le  diverse  classi 
del  popolo  a prender  parte  nelle  cure  della  pubblica  cosa, 
anche  solo  coi  conceder  loro  di  assistere  alle  discussioni 
penali,  per  la  ragione  che  esse  devono  attendere  alle  or- 
dinarie occupazioni  richieste  dal  bisogno  di  procurarsi  i 
mezzi  di  sussistenza  e perchè  la  parte  ignorante  del  po- 
polo pnò  indurre  i giudici  in  errore  intorno  alle  azioni 
ed  opinioni,  sconvolgere  i loro  animi,  ed  esser  sedotta  dagli 
agitatori  pei  fini  loro  (2).  Ma  chi  conosce  I’  importanza 
della  costituzione  rappresentativa  e sa  quanto  il  governo 
ivi  acquisti  in  potere  e confidenza  e che  1*  ordine  civile 
non  soggiace  ad  alcun  pericolo,  difficilmente  può  convenire 
in  queste  massime.  Il  cangiamento  delle  condizioni,  dei 
rapporti  e delle  opinioni  sociali  è da  trent*  anni  ( $.  1 di 
quest’  opera  ) si  grande,  che,  oltre  all*  esigere  che  il  po- 
polo partecipi  vivamente  ai  pubblici  affari,  ha  destato  ben 
anche  uno  spirito  d’  esame  per  gli  alti  del  governo,  che 
lo  riguardano.  Noi  ammettiamo  che  io  molti  paesi  di  Ger- 

(1)  Meglio  che  altrove  si  trovano  addotte  nei  motivi  del 
progetto  di  regolamento  sassone  e negli  scritti  di  Folix  c Geih 
( vedi  superiormente,  p.  15  ). 

(2)  Folix,  intorno  all’  oralità,  p.  43. 
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maoU  domini  per  fortona  la  confidenza  nel  governo  e nei 
giodici;  ma  parecchi  accidenti  hanno  cresciuto  nel  popolo 
il  desiderio  di  prender  parte  ai  risoltamenti  delle  discus- 
sioni giuridiche  in  materia  penale;  i motivi  delle  con- 
danne vengono  per  ciò  esaminati;  gli  stessi  governi  ora 
non  amano,  come  una  volta,  di  incuter  terrore,  essi  vo- 
gliono aumentare  T efiìcacia  delia  legge  colla  giustizia 
delle  pene  ed  influire  sul  sentimento  morale  del  popolo, 
di  conseguenza  introdussero  la  pubblicità  dei  dibattimenti, 
avendo  interesse  a prevenire  ogni  dubitazione  e ad  in- 
spirare il  convincimento  nella  giustizia  delle  sentenze  e 
cooperando  più  d*  ogni  altra  cosa  la  partecipazione  del 
popolo  alle  discussioni  dei  tribunali  a fondare  la  confi- 
denza ed  a favorire  lo  scopo  della  giustizia.  Per  verità 
opponendosi  a queste  osservazioni  (I),  che  di  regola  il 
pubblico  che  assiste  ai  dibattimenti,  componendosi  di  per- 
sone dedite  all*  ozio  e curiose,  le  quali  non  frequentano 
le  sedute  per  interesse  della  giustizia,  non  è capace  di 
adempiere  lo  scopo  a cui  mira  la  pubblicità,  sembra  certo 
che  il  merito  della  medesima  sia  molto  dubbioso  e che 
non  debba  essere  dei  lutto  insussistente  I*  apprensione,  che 
cioè  la  pubblicità  sia  una  scuola  d*  immoralità  ed  una 
nuova  spinta  ai  delitti;  ma  queste  opinioni  hanno  per  ap- 
poggio uu  concetto  pai-ziale.  Egli  è vero  che  in  pratica 
ed  in  parecchie  grandi  città  il  pubblico  nelle  sedute  giu- 
diziarie non  è alto  appunto  a far  credere  nell’efficacia  di 
nobili  motivi,  che  abbiano  condotto  alle  sedute,  ma  noi 
neghiamo  che,  dietro  le  esperienze  raccolte  nei  diversi 
paesi,  singolarmente  anche  nelle  provincie  tedesche,  questa 
circQsunza  costituisca  la  regola.  Coloro  che  frequentino  le 

(I)  Foliz,  p.  48. 
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sedute  per  interesse  della  giustizia  non  mancheranno  mai  (I) 
e se  anche  a tutta  prima  per  arveotura  vi  concorre  qual- 
che curioso  (2),  penetrato  a poco  a poco  dell*  importanza 
delle  discussioni,  ne  ritrae  benefici  frutti.  Similmente  se 
si  vuoi  obbiettare,  che  il  pubblico  si  componga  di  persone 
orlinarie,  devesi  lattaria  ammettere,  che  anche  solle  me- 
deiime  I’  amministrazione  della  giustizia,  per  modo  che  si 
ofiia  chiaramente  all’  animo  degli  spettatori  I’  intero  corso 
delia  procedura,  con  tolti  gii  intrecci,  con  tutte  le  prore 
realizzate,  opera  potentemente;  lo  sguardo  dell’  accasato 
che  per  lunghe  e lormenlase  ore  con  sommi  sforzi  lotta 
indarno  contro  le  prore  che  io  opprimono  e cerca  di  sd»- 
bitarsi  dai  peso  della  rarità  e ciò  nondimeno  soccombe,  è 
una  terribile  istruzione  (3),  che  agisce  anche  sopra  tutti 
coloro  che  la  semplice  curiosità  sospinge  nella  sala  delle 
discussioni  (4).  Ma  I’  asserzione,  che  la  pubblicità  sia  la 
scuola  d’ immoralità,  appoggia  ad  una  serie  di  erronee 
sopposizioni.  Prima  di  tutto  non  ha  fondamento  quella, 
che  cioè  il  popolo  senza  la  pubblicità  non  arrebbe  im- 

(1)  Veggasi  r attestazione  di  de  Bauli  nel  giornale  della 
ginrisprndenza  straniera,  xri,  p.  172. 

(2)  La  enriosità,  che  si  adduce  come  ordinarie  motiro,  è eua 
pure  composta  di  sensazioni  ed  elementi  molto  dirersi.  Può  be> 
zie  il  desiderio  di  imparare  a conoscere  il  nuoro  e seonoscinto 
corso  dei  dibattimenti  gtnridici  mnorere  unicamente  talnno  ad 
interrenire  alle  sedute  ; da  ciò  non  ne  segue  però  che  in  questo 
desiderio  non  ri  abbia  un  nobile  morente,  quale  si  è quello  di 
istmirsi. 

(3)  De  Baolx  nel  Giornale  per  la  ginrisprudenza  straniera, 
m,  p.  tSS. 

(4)  Una  farorerole  testimonianza  rien  dau  al  pubblico  anche 
nel  Vflrtemberg  da  Bfsitscbrrert  nel  Giornale  mensile  di  Strwey, 
I,  p.  156. 
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paralo  a conoscere  le  circostanze  dei  delitti  discussi  nei  ' 
tribunali  (1).  E chi  non  sa  che  in  tutti  i paesi  in  coi 
la  procedura  è segreta  i casi  penali  importanti  vengono 
appresi  generalmente  e che  sono  il  gradito  argomento  dà 
discorsi  delle  distinte  società  ed  il  trattenimento  delle  ii- 
fime  classi  del  popolo,  talché  tutte  le  particolarità  ornate 
dai  narratori,  operano  in  un  modo  assai  più  perieoloto, 
mentre  allorquando  il  pubblico,  intervenendo  alla  sedila, 
prende  cognizione  dei  vero  stalo  delle  cose  colf  osservare 
gli  sforzi  deir  accusato,  col  persuadersi  che,  non  ostante 
tutte  le  contraddizioni,  la  verità  debba  pure  manifestarsi 
e che  le  più  recondite  circostanze  divengono  i muti  lesli- 
monj  del  delitto  e gli  accusatori  dei  colpevoli,  all’  aspetto 
della  commovente  scena  della  condanna,  compreso  da  un 
salutare  sentimento,  ottiene  la  migliore  ammonizione? 

La  testimonianza  delio  sperimentato  de  Baulx  (2),  av- 
vocato generale,  allorché  egli  conviene  che  la  pubblicità 
della  procedura  abbia  contribuito  a diffondere  la  corru- 
zione dei  costumi  e che  i delinquenti  dal  dibattimento 
abbiano  desunti  gli  incitamenti  al  delitto,  é importante. 
Negli  ultimi  tempi  si  ebbe  ricorso  ai  frequenti  casi  di 
avvelenamento  avvenuti  in  Francia  ed  alla  circostanza  che 
parecchi  di  coloro,  che  commisero  il  delitto,  vennero  in 
questo  pensiero  assistendo  alla  discussione,  per  aver  ivi 
appresi  i mezzi  di  avvelenare  e per  essere  stati  rafforzati 
nel  loro  proponimento  dall’  aver  inteso  che  la  scoperta 
del  veleno  é difficile  (3)  ; ma  se  anche  si  dovesse  am- 

(t)  Scloifer,  nell’Archivio  oldenburghese,  p.  102. 

(2)  Giornale,  I.  c.  p.  168-169. 

(3)  Anche  richiamandosi  a ciò  si  deve  pure  ammettere,  che 
gli  spettatori  a queste  assise  appresero  eziandio,  che  la  scienza 
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mettere  che  io  rari  casi  la  cogaizione  dei  commessi  delitti 
corrompa  gli  animi  e spinga  all’  imitazione,  gli  arrer- 
sarj  della  pubblicità,  che  si  riportano  a questi  fatti,  ci 
sono  pur  debitori  della  prora  che  tali  persone  non  sa- 
rebbero state  condotte  alla  delittuosa  riaolnzione  anche 
sentendo  a raccontare  il  delitto,  o singolarmente  assistendo 
all’  esecuzione  della  pena  inflitta  pel  medesimo;  ad  ogni 
modo  però  simili  esempi  sono  rarissime  eccezioni  e sono 
occasionati  o da  inferma  salute  del  reo,  o dipendono  da 
proponimenti  che  da  lungo  tempo  gittarono  radice  nell’a- 
nimo di  lui,  talché  per  prorompere  non  abbisognarono  che 
di  una  lieve  spinta  (1).  Tutti  i pratici  dei  paesi  in  cui 
esiste  la  procedura  pubblica,  negano  che  per  essa  i delitti 
aumentino  (2).  Se  gli  Stati  che  si  gloriano  del  loro 
processo  segreto,  confrontassero  il  loro  budget  criminale 
colle  tabelle  dei  delitti  nei  paesi  in  cui  avvi  la  pubbli- 
cità, ben  tosto  sarebbero  costretti  a confessare  arrossendo, 
che  il  numero  presso  di  loro  crescente  dei  delitti,  non 
parla  favorevole  per  il  loro  processo.  Noi  conosciamo  bene 
la  diOìcoltà  di  derivare  delle  conclusioni  dalle  tabelle 
statistiche  di  due  paesi  che  hanno  una  legislazione  penale 
totalmente  diversa  per  decidere  delle  condizioni  morali 
dei  medesimi;  però  esse  possono  offrire  alcuni  punti  di 
relazione.  Astraendo  dalla  Francia,  dove  il  numero  dei 
gravi  delitti  non  aumentò,  i due  paesi  tedeschi  in  cui 

possiede  i mezzi  per  iscoprire  I’  avvelenamento  per  quanto  sia 
astutamente  nascosto,  e che  la  giustizia  non  si  lascia  indur  in 
errore  dalle  menzone  dell’  accusato. 

(1)  Intorno  all’errore  che  dalla  pubblicità  ne  nasca  una 
spinta  a commetter  delitti,  reggasi  Hepp,  Sposizione  dei  sistemi 
di  diritto  penale,  ii,  p.  131. 

(2)  Vedi  anche  i più  recenti  cenni  di  Brann,  Capitoli,  p.  46. 
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tsiste  U procedura  pubblica,  la  Prussia  e la  Barìera 
renane,  offrono  materiali  interessanti.  Dal  rapporto  an- 
nuale del  ministero  delia  giustizia  Mtthler  (1)  si  racco- 
glie, che  I’  aumento  ebbe  luogo  solo  nelle  gravi  trasgre- 
zioni  di  polizia  ed  in  alcuni  traviamenti  correzionali,  mentre 
riguardo  ai  gravi  delitti  di  competenza  delie  assise  (2) 
ebbe  a rilevarsi  una  diminuzione  e che  sopratutio  il  rap- 
porto del  numero  dei  gravi  delitti  nella  provincia  renana 
si  palesò  più  favorevole  che  nelle  antiche  provincie  (3). 
Nella  Baviera  renana  si  osserva  una  notevole  diminuzione 
dei  delitti  (4)  ; dietro  tutto  ciò  coloro  che  nella  pubbli- 

fi)  Rapporto  generale  intorno  all’ amministrazione  della  giu- 
stizia in  Prussia  nel  1839,  p.  498  e rapporto  generale  per  gli 
anni  1840  e 1841,  pag.  388. 

(2)  Nell’anno  1838  comparvero  dinanzi  alle  assise  333  ac- 
cusati, nel  1839  370,  nel  1840  372,  nel  1841  459.  Nell’anno 
1842-43  si  decise  presso  la  corte  delle  assise  di  371  accusali. 

(3)  Secondo  il  rapporto  annuale,  nella  provincia  renana 
venne  tradotto  dinanzi  alle  assise  un  accusato  ogni  4045  abi- 
tanti, nelle  antiche  provincie  nno  ogni  264. 

(4)  Secondo  le  tabelle  nell’  anno  1839-40,  di  64  tradotti 
in  giudizio,  46  vennero  condannati;  nell’anno  1840-41,  di  60 
accusati,  45;  nell’anno  1841-42  di  38,  26;  nel  1842-43,  di 
60,  41;  nel  1843-44,  di  39,  28.  Nel  1841  avvenne  un  assas- 
sinio, un  infanticidio,  una  rapina  sulla  strada,  nno  stupro;  nel 
1842  non  avrenne  alcun  omicidio,  alcun  infanticidio,  alcuno 
stupro,  alcun  appicato  incendio,  e solo  una  rapina  sulla  strada  ( 
nel  1843  non  ebbe  luogo  nè  omicidio,  nè  infanticidio,  nè  stu- 
pro, nè  incendio.  Anche  dal  numero  dei  carcerati  si  desume  nella 
Baviera  renana  una  diminuzione  dei  gravi  delitti;  nel  principio 
del  1839  nelle  prigioni  centrali  di  Kaiserslantern  vi  avevano 
ancora  112  nomini  e 21  donne  condannati  al  lavoro  forzato; 
nell’anno  1844  solo  97  e 16  donne;  condannati  alla  reclusione; 
nel  1839  74  uomini,  15  donne  e nel  1844  23  uomini  e 5 
donne. 
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cità  dei  dibattimeRti  ravvisano  una  spiata  all*  immoraliti 
potrebbero  difficilmente  rinscire  nella  prova  della  loro  as- 
serzione. 

Gli  avversar]  di  qnesta  procedura  derivano  un’  altra 
eccezione  dalla  circostanza  che  la  medesima  possa  essere 
di  ostacolo  al  conseguimento  della  confessione:  ma  tale 
asserzione,  oltrecchè  non  è interamente  giusta,  non  prova 
nemmeno  ciò  che  si  vorrebbe  provare,  dacché  anche  nel- 
1*  inquisizione  preliminare  segreta  si  hanno  confessioni,  e 
se  pure  nella  pubblica  seduta  il  reo  qualche  volta  si  ri- 
tratta, insegna  tuttavia  1’  esperienza  che  il  suo  contegno 
non  giova  gran  fatto,  quando  non  sia  in  grado  di  addurre 
speciali  motivi  che  avvalorino  la  sua  ritrattazione;  ma  an- 
che nella  pubblica  seduta  il  reo  afferma  spesso  la  propria 
colpa,  mentre  ivi  essendo  egli  incalzato  senza  posa  da 
tutte  parti  sia  per  le  testimonianze,  che  per  le  interroga- 
zioni, soccombe  al  peso  delle  prove  ed  alla  6ne  confessa. 
Ma  la  Principal  cosa  si  è che  se  anche  nella  pubblica 
procedura  il  numero  delle  confessioni  dovesse  scemare,  non 
ne  verrebbe  alla  giustizia  da  ciò  alcun  detrimento,  per- 
chè, come  si  è dimostrato  superiormente,  I*  oralità  fornisce 
ai  giudici  chiamati  a conoscere  migliori  materiali  per  la 
condanna  dei  colpevoli,  e contribuisce  al  loro  convinci- 
mento (1).  L’eccezione  che  per  la  pubblicità  venga  meno 
la  franchezza  dei  testimonii,  singolarmente  perchè  essi  pa- 
ventino la  vendetta  dei  consanguinei  o dei  complici  del 
reo,  perde  il  proprio  valore,  ove  si  consideri,  che,  come 
si  è già  avvertito,  la  tema  di  parlare  ai  cospetto  del  pub- 
blico si  verifica  solo  nel  principio  delle  deposizioni  e che 
per  le  domande  dei  presidente  i testimonii  ben  presto  fanno 

(I)  Vedi  anche  brann,  I.  c.  p.  £1. 
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animo,  talché  la  presenza  del  pubblico  contribuisce  piut- 
tosto ad  inspirar  loro  I’  amore  della  verità.  In  casi  im- 
portanti ne’  quali  il  testimonio  ben  sapeva  quanto  pregiu- 
dizievoli dovevano  tornare  le  sue  asserzioni  all’  accusato, 
noi  lo  abbiamo  udito  adempiere  il  proprio  dovere  con 
grande  risolutezza,  ed  i pratici  di  tutti  i paesi  che  ebbe 
a consultare  1’  Autore  di  quest’  opera  confermano  che  i 
testimonii  nella  pubblica  procedura  non  sono  meno  veri- 
dici (1).  Ella  è una  condizione  deplorabile  quando  in  un 
popolo  abbia  preso  piede  la  falsa  composizione  ed  il  de- 
siderio (2)  di  salvare  l’ accusato,  per  cui  i testimonii 
siano  rattenuti  dal  manifestare  quello  che  sanno.  Intorno 
all’  eccezione  che  la  pubblica  procedura  costituisca  un 
principio  della  pena  ed  una  esacerbazione  della  medesima 

(t)  Un  buon  mezzo  in  parecchi  casi  di  infondere  coraggio 
ai  testimonii  to  offre  il  Codice  francese  all’ art.  315,  pel  quale 
dorante  la  deposizione  dei  medesimi  il  presidente  può  far  al- 
lontanare dall’  udienza  I’  accusato.  E anche  importante,  che  il 
presidente  proceda  con  serietà,  allorché  il  difensore  con  inur- 
bane osservazioni  cerca  di  intimorire  i testimonii. 

(2)  Lo  scrivente  nella  sua  opera:  Condizioni  d’Italia,  alla 
p.  18-159,  ha  dimostrato,  che  in  questo  paese  un  tal  caso  si 
verifica  di  frequente;  ma  ciò  non  ha  alcun  rapporto  colla  pub- 
blicità, mentre  nella  Lombardia  ove  esiste  la  procedura  segreta 
avviene  lo  stesso.  All’incontro  lo  scrivente  si  è informato  presso 
pratici  costituiti  in  posto  eminente  a Napoli,  se  per  avventura 
r inclinazione  alla  vendetta  negli  italiani  non  operi  dannosa- 
mente e non  trattenga  i testimonii  dal  palesare  la  verità,  e 
venne  assicurato  che  questo  succede  certamente  (si  danno  anche 
uccisioni  dei  testimonii  per  vendetta  ),  ma  di  rado  e che  in 
generale  nè  i giudici,  nè  i procuratori  dello  Stato,  nè  i testi- 
monii, quando  questi  sotto  la  forza  del  giuramento  depongono 
le  circostanze  di  fatto  a loro  note,  hanno  di  che  temere,  per- 
chè il  popolo  ha  grande  venerazione  pel  giuramento. 
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fu«r  di  misura  opprimente,  non  si  può  disconoscere  che 
per  parecchi  il  dibattimento  alia  presenza  dei  proprii  con- 
cittadini non  sia  per  essere  cosa  assai  dura  (1)  ; vuoisi 
nondimeno  por  mente  che  dietro  le  esperienze  dei  paesi 
in  cui  è in  vigore  la  pubblicità,  da  parte  degli  accusati 
non  si  odono  lagnanze  su  tale  riguardo,  che  in  singolare 
l’ innocente  ha  il  massimo  interesse  che  la  sua  causa  sia 
trattata  alla  presenza  del  popolo,  perchè  e desidera  che 
le  circostanze  di  fatto  ingiustamente  concepite,  dalie  quali 
ebbe  motivo  l’ imputazione,  si  palesino  nella  loro  verità  e 
che  testimonii  senza  coscienza  o leggieri  vengano  ridotti 
alla  contraddizione  ed  abbiano  ad  emergere  immeritevoli 
di  fede  (3).  Ma  anche  chi  confessa  il  reato  sa  che  im- 
portanti motivi  di  mitigazione  vi  hanno  per  lui,  in  forza 
p.  e.  delle  gravi  offese  dell’  avversario  che  ve  lo  eccita- 
rono; che  se  la  confessione  del  delitto  è solamente  par- 
ziale ei  desidera  del  pari  che  il  pubblico  venga  a cogni- 
zione d’  ogni  sua  discolpa  e delle  circostanze  mitiganti 
che  concorrono  a favorirlo  e di  avere  egli  stesso  oppor- 
tunità di  mostrare  il  fatto  sotto  un  mite  aspetto.  Non  ri- 
mangono che  i colpevoli  per  cui  non  militano  le  indicate 
condizioni,  parecchi  de’  quali  desiderar  potrebbero  che  la 
discussione  del  loro  misfatto  venisse  coperta  dal  velo  del 
segreto.  Ma  se  il  fondamento  di  tale  desiderio  è unica- 
mente riposto  nei  rapporti  di  condizione  o di  classe  del- 
1’  accusato,  questi  in  allora  non  può  essere  meritevole  di 

(t)  Breitschwerte  e Sarwey,  Giornale  mentile,  I.  c.  p.  147, 
adducono,  che  nel  Wirtemberg  due  accusati  amaramente  si  dol- 
sero deir  esposizione  a cui  dovettero  soggiacere  come  te  fossero 
stati  messi  in  berlina. 

(2)  Importanti  esperienze  ne  porge  de  Bauli  nel  Giornale 
della  giurisprudenza  straniera,  xvi,  p.  170. 
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alcuna  considerazione  io  confronto  delP  interesse  sociale, 
che  esige  senz*  altro  la  pnbbliciti  ; negli  altri  tasi  poi  la 
circostanza,  che  la  condanna  sia  resa  di  pubblica  ragione, 
è una  naturale  conseguenza  del  delitto,  che  il  reo  deve 
imputare  a se  stesso.  La  pubblicità  del  dibattimento  non 
può  pertanto  esacerbare  la  pena,  poiché  non  può  cadere 
macchia  d*  infamia  sol  condannato,  se  il  suo  delitto  non 
merita  vitupero  ; ma  in  un  gran  numero  di  casi  desidererà 
lo  stesso  colpevole  che  il  pubblico  risappia  la  sua  con* 
danna,  pel  naturale  sentimento  destatogli  dalla  speranza, 
che  i suoi  concittadini  nell’ acquistarne  notizia,  giudichino 
più  mitemente  di  lui,  e che,  non  ostante  la  condanna, 
scemi  tuttavia  l’ imputazione  morale  (1). 

Finalmente  se  osserviamo  alle  limitazioni  fra  eoi  la 
pubblicità  può  essere  attuata,  queste  concernono  1°  Para- 
missione  al  dibattimento  soltanto  di  nomini  provetti  (2)  ; 

(1)  Scbloifer,  nell’Archivio  Oldenborgheie,  p.  103.  Brann, 
p.  63.  La  pubblicità  può  riuscire  importante  singolarmente,  e a 
cagion  d’  esempio,  per  chi  è tradotto  in  giudizio  per  uccisione 
in  duello. 

(2)  P.  e.  secondo  il  regolamento  del  processo  penale  Badese 
di  cui  il  $.  224  prescrive:  * La  seduta  stabilita  pei  dibattimento 
« finale  è pubblica,  per  modo,  che  è libero  I’  accesso  alla  me- 
■ desima  alle  persone  provette  di  sesso  maschile.  Se  I’  accusalo 

• é una  persona  di  sesso  femminile,  dietro  istanza  della  mcde- 

• sima  possono  inlerrenirvi  anche  le  donne  nel  numero  da  de- 
« terminarsi  dal  presidente.  > Il  $.  225:  ■ In  via  di  eccezione 
« ordina  il  tribunale  che  il  dibattimento  in  fine  abbia  a tenersi 
« in  seduta  segreta:  l."  quando  esso  opina  che  dalla  pubblicità 
< possa  venirne  uno  scandalo  oppure  una  violazione  della  con- 

• venienza  del  costume;  2.°  quando  in  casi  speciali  il  procora- 
« tore  dello  Stato  con  autorizzazione  del  ministero  della  ginslizia 
« faccia  di  ciò  istanza,  perchè  è a temersi  un  pregiudizio  allo 
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3*  il  dibattimeoto  solo  in  fine  a eoi  interTengano  uomiai 
ODorevoli  (1)  ; 3^  la  pubblicità  circoscritta  ai  soli  casi  dì 
grare  delitto;  4°  l’applicazione  di  questa  forma  a richiesta 
deli’  accusato;  6**  da  ultimo,  che  la  medesima  debbasi 
escludere  quando  possa  nascerne  uno  scandalo,  oppure 
una  violazione  del  buon  costume  (2)  e quando  sia  a te- 
mersi un  pericolo  per  Io  Stato  e la  pubblica  sicurezza. 
Allorché  sembri  che  il  buon  costume  possa  correr  rischio 
generalmeole  si  conviene  che  la  pubblicità  debbasi  tra- 
lasciare. Quantunque  i pericoli  della  medesima  nella  di- 
scussione di  traviamenti  del  senso  venga  esagerata  (3), 

• Stato  od  alla  pubblica  sicurezza.  > Il  $.  226:  ■ Le  cause  per 

• le  quali  è competente  il  tribunale  penale  del  distretto,  oppur 
< quelle  che  appartengano  alla  corte  di  giustizia,  essendo  l’ ae- 
« eusato  liberato  dall’  istanza,  si  devono  trattare  in  seduta  ae- 

• greto,  se  l’ accusato  ne  fa  istanza  ed  il  tribunale  ne  trova 
« ragionevoli  i motivi. ■ il  227:  «Alla  seduta  segreta  ( $$.  207 

• e 208)  possono  in  ogni  caso  assistere  l’accusato  e gli  svvo- 
« eati  stabiliti  presso  il  tribunale.  L’  accnsato  può  del  pari  nel 

• caso  del  $.  225  avere  al  proprio  fianco,  oltre  al  suo  difensore, 

• parecchi  amici  o congiunti  nel  numero  da  stabilirsi  dai  pre- 

• sidente  e che  non  deve  essere  al  disotto  di  tre.  La  stessa  fa- 
« colti  compete  al  danneggiato.  * 

(1)  P.  e.  secondo  il  regolamento  del  processo  penale  Wir- 
temberghese  $.  279.  Secondo  Kuapp,  il  regolamento  del  processo 
penale  nel  Wirtemberg,  p.  150,  per  l’espressione:  uomint  ono- 
r$voli,  vogliono  essere  respinti  i vagabondi,  i ladri  notorj  et. 

(2)  Questo  ha  vigore  in  Francia  dall’epoca  della  carta,  nel- 
r Assisa,  e nel  Baden  secondo  il  regolamento  del  processo  pe- 
nale ivi  introdotto. 

(3)  Nella  Baviera  Renana  sussiste  anche  oggidì  una  pubbli- 
cità assoluta.  Ivi  si  osserva  che  anche  nei  casi  in  coi  si  discu- 
tono gravi  offese  contro  la  castità,  egli  è possibile  di  svolgere 
r argomento  con  tal  delicatezza  c decoro  che  la  decenza  non 
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ule  eccezione  è tottavia  an  omaggio  dofuto  alia  pubblica 
morale,  cbe  esige  che  si  distenda  un  reio  sopra  questi 
scandalosi  dibattimenti.  Meriteroie  di  più  serio  riflesso  è 
r esclnsione  che  si  riferisca  alP  ordine  ed  alla  sicurezza, 
perchè  appunto  nei  delitti  che  si  comprendono  in  questa 
categoria  riesce  doppiamente  necessario  di  inspirare  ai 
cittadini  la  confidenza  nella  rettitudine  delle  sentenze,  co- 
sicché tanto  per  questo  riguardo,  che  per  1’  altro  che  in 
tali  delitti  il  pubblico  interesse  è eccitato  nel  massimo 
grado,  rendersi  desidérabile  la  pubblicità  assai  più  che 
non  r allontanamento  dei  sognati  pericoli  (1).  La  limi- 
tazione ai  casi  di  grave  delitto  non  merita  di  essere  ap- 
provata, perchè  altrimenti  nel  maggior  numero  dei  delitti 
verrebbe  ommessa  una  procedura,  che,  come  abbiamo  su- 
periormente dimostrato,  reca  decisivi  vantaggi  alla  giustizia 
penale.  Anche  fra  i delitti  non  gravi  se  ne  possano  pre- 
sentare di  quelli,  in  cui  il  comune  interesse  si  manifesti 
vivissimamente,  e ne’  quali  richiedasi,  che  la  pubblicità 
accresca  la  confidenza  (2).  Il  regolamento  del  processo 

ne  soffra  menomamente.  L’  Autore  di  qneit’  opera,  intervenato 
all’  assise  per  stupro  nella  Baviera  Renana,  ebbe  ad  apprezzare 
tanto  la  delicatezza  e dignità  del  presidente,  quanto  i sentimenti 
di  convenienza  dei  testimoni. 

(1)  Molitor  (nei  giornale  di  lagemann,  p.  23  ) avverte  a 
ciò  con  ragione;  egli  ricorda  le  assise  di  Landau  contro  Wirth 
ed  altri  ; non  ostante  le  teorie  assai  pericolose  cbe  in  allora  si 
spiegarono,  tuttavia  ninno  crede  cbe  quelle  abbiano  avuto  pre- 
giudizievole effetto. 

(2)  È chiaro  da  ciò  cbe  dove  la  pubblicità  è circoscritta  ad 
un  Anale  dibattimento,  come  nel  Wirtemberg,  in  cui  i giudici 
conoscono  dopo  che  è stata  compiuta  e chiusa  un’  inquisizione 
scritta,  scorgesi  in  parte  che  i sopra  descritti  vantaggi  della 
pubblicità  scemano,  ed  in  parte  che  facilmente  ne  può  venir 
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pfnale  Bailese  io  certi  casi  di  delitti  omette  la  pubblica 
, procedura  dietro  istanza  dell* accusato:  parecchi  dubbii  però 
si  frappongono  a questa  disposizione,  mentre  tostochè  si 
parte  dal  principio  che  la  pubblicità  apporti  vantaggio 
alla  giustizia  penale  e che  nella  procedura  debbasi  riguar- 
dare all’interesse  sociale,  la  volontà  dell’accusato  in  pr^ 
posilo  non  può  decidere  (1).  L’innocente,  pei  motivi  ac- 
cennati, non  esigerà  la  procedura  segreta  (2)  ; il  solo 
colpevole  ne  farà  istanza.  Ora  ne’ casi  in  coi  il  tribunale 
vi  aderisca,  è facile  a sorgere  il  sospette,  che  lo  si  abbia 
voluto  favorire  per  riguardi  alia  sua  condizione  o ai  suo 
grado,  cosicché  la  generale  confidenza  ne  soflra  detrimento, 
singolarmente  allorché  per  avventura,  non  conoscendosi 
accuratamente  l’ indole  del  caso,  la  pubblica  voce  suoni 
inasprita,  oppure  allorché,  quantunque  a torto,  il  pubblico 
porti  troppo  severo  giudizio  sol  caso  e l’ accusato  sia 
stato  assolto,  o in  conseguenza  dei  favorevoli  risuliamenli 
del  dibattimento,  solo  lievemente  punito  (3).  Intorno  alla 

danno,  perchè  al  pubblico  non  offre  che  nna  rappresentazione 
insolcante  e spesso  inesatta  dello  stalo  dei  dibattimenti  in  base 
alle  parziali  deduzioni  d’ accusa  e di  difesa.  La  lettura  delle 
registrazioni  non  è per  se  medesima  acconcia  a fornire  la  vi- 
vacità dell’  impressione;  ved.  Brano  nel  suo  scritto:  Capi  prin- 
cipali, pag.  168-163,  intorno  al  dibattimento  virtemberghese.  E 
riconosciuto  nondimeno  che,  anche  nella  forma  limitata  del  Wir- 
temberg,  la  pubblicità  è salutare. 

(1)  La  sentenza  del  Diritto  romano  nella  I.  38  de  paetie 
viene  quivi  in  applicazione. 

(2)  A tutta  prima,  allorché  in  un  paese  è stato  attivato  il 
pubblico  dibattimento,  forse  anche  un  innocente  chiederà  di  es- 
serne dispensato,  poiché  in  tal  caso  intorno  all’  importanza  di 
questa  procedura  sono  ancor  sparse  erronee  idee. 

(3)  Quantunque  per  legge  il  tribunale  abbia  a decidere  sopra 

30 
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rimozione  delle  donne  vaolsi  pare  ammettere  che  if  eo' 
slume,  che  si  osserra  singolarmente  in  Francia,  di  scam- 
biare il  serio  dibattimento  con  nna  rappresentazione  tea^ 
frale,  in  cui  donne  elegantemente  vestite  siedono  a posti 
riservali  per  far  pompa  del  loro  abbigliamento  e saziare 
la  -loro  curiosità,  sia  pregiudizievole  ed  induca  nel  desi- 
derio che  vi  si  ponga  rimedio  (1).  É ragionevole  del 
pari,  che  pei  costumi  germani,  non  si  possa  calcolare  che 
nn  gran  numero  di  donne  intervenga  alle  sedute,  però  una 
legale  esclnsione  delle  medesime  difficilmente  saprebbesì 
approvare  (3).  Asserendo  che  non  si  addice  alla  tedesca  ' 
massaja  il  frequentare  le  sale  dei  dibattimenti,  essendole 
assegnato  nn  miglior  campo  ove  spiegare  la  di  lei  ope- 
rosità, si  allega  nn  argomento  che  non  potrebbe  condurre 
all’  esclnsione  delle  donne,  dacché  non  tulle  sono  occu- 
patissime massaje  e la  loro  operosità  nelle  domestiche 

l’istanza  dell’accusato  relativa  alla  procedura  segreta,  è lullavia 
a temersi  che  umani  riguardi,  una  naturale  tendenza  alla  mi- 
tezza, r influenza  delle  famiglie  e simili,  di  leggieri  movano  i 
giudici  a secondare  l’ istanza. 

(1)  Ne’ tempi  recenti  dicbiarossi  seriamente  contro  simile 

abuso  in  Francia  anche  una  circolare  del  ministro  di  giustizia. 
1.0  stesso  Foueber  nell’opera  ricordata  di  sopra  alla  nota  21, 
alla  pagina  19  accenna  queste  ptaees  reurvéts  aux  ei 

vuole  solo  un  auditoire  terieux  eomprenant  loule  la  ffravilé  de 
la  diseunion  judieiairt. 

(2)  Un  uomo  di  Stato  del  resto  molto  stimabile  indicò  al- 
r Autore  come  principale  motivo  della  sua  opinione  di  allonta- 
nare le  donne,  che  se  esse  si  dovessero  ammettere,  probabil- 
mente il  desiderio  di  ottenere  i loro  applausi  potrebbe  di  leg- 
gieri movere  gli  impiegati,  in  singolare  i giovani,  a sagriflcare 
la  serietà  e la  solidità  dell’  esposizione  alla  facondia  diretta  a 
far  impressione.  Ella  è ben  deplorabii  cosa  ebe  al  genere  umano 
ai  dia  un  simile  attestato  di  debolezza  c che  si  poco  si  calceli 
sul  sentimento  del  dovere  degli  uomini. 
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bisogne  farà  loro  agio  di  attendere  ad  altre  cose.  Che  la 
sola  curiosità  e la  noja  pidi  le  donne  alle  sedate  è una 
ipotesi  smentita  dall*  esperienza  (1).  Secondo  le  attuali 
condizioni  della  società,  alla  donna  non  è precluso  1*  adito 
di  prender  parte  ai  pubblici  affari;  i circoli  dei  cittadini 
partecipano  a notevoli  casi  penali  ; nell*  interno  delle  fa- 
miglie la  seria  istruzione  che  essi  offrono  è non  di  rado 
il  soggetto  dei  discorsi,  che  ivi  si  tengono.  Per  qual  ra- 
gione vuoisi  contendere  alle  donne  di  intervenire  ai  di- 
battimenti  giuridici,  dacché  pei  medesimi  è data  loro  I*  op- 
portunità di  formarsi  idee  del  giusto  e deli*  ingiusto  e di 
apprendere  qual  corso  abbia  la  giustizia?  B non  devono 
forse  anche  le  donne  essere  istruite  intorno  al  diritto,  non 
devono  anch*  esse  nella  forza  disanimante  del  pubblico  di- 
battimento, nella  salutare  impressione  che  esso  produce 
trovare  un  ritegno  al  delitto?  E non  si  vorranno  offrire 
ì mezzi  di  istruirsi  alle  donne  (2)  che  devono  ammae- 
strare i figli  e metter  loro  sott*  occhio  le  terribili  conse- 
guenze del  mal  fare?  (3)  L*idea  di  circoscrivere  la  pnb- 

(1)  Nelle  sedate  giudiziarie  di  varii  paesi  noi  abbiamo  os- 
servato donne  pel  di  cui  carattere  si  doveva  ritenere,  che  esse 
erano  ivi  guidale  da  nobile  causa,  ed  i posteriori  discorsi  delle 
medesime  sul  dibatlimeuto  comprovarono  che  comprendevano  la 
procedura  con  molta  chiarezza  e perspicacia. 

(2)  Giacché  noi  non  abbiamo  fatto  capitale  della  sorveglianza 
che  devesi  esercitare  per  la  pubblicità,  cosi  anche  dall’  asser- 
zione che  le  donne  non  godano  diritti  civili,  non  si  può  deri- 
vare argomento  per  escluderle  dai  giudizj.  Non  nella  qualità  di 
cittadine,  ma  di  membri  della  civile  società  le  donne  devono^ 
avere  la  facoltà  di  comparire  alle  sedute. 

(3)  Sarebbe  cosa  sorprendente,  se  nei  paesi  in  cui  le  donne^ 
se  vogliono,  possono  sedere  nelle  gallerie  delle  adunanze  parla- 
mentari ed  aver  I’  adito  alle  sedate  dei  tribunali  civili,  venis- 
sero ad  essere  escluse  dai  dibattimenti  penali. 
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blicili  non  può  essere  naia  che  dal  disconoscimento  degli 
intrinseci  motiri,  che  crescono  energia  alla  ginstizia  per 
la  seria  ed  imponente  impressione  del  pubblico  dibatti- 
mento. Nei  paesi  in  cui  questo  sistema  è già  in  vigore 
da  molli  anni,  non  si  comprende  come  nei  paesi  del  pro- 
cesso scritto  si  abbia  ancora  tanto  rincrescimento  ad  at- 
tivarla nella  sua  piena  estensione.  Ma  ivi  pure  la  potenza 
della  verità  si  farà  ben  presto  sentire,  e dove  la  pubbli- 
cità viene  per  la  prima  volta  introdotta,  apprenderassi 
tosto,  che  i vantaggi  da  essa  largiti  compensano  di  gran 
lunga  i possibili  lati  sfavorevoli,  che  in  rari  casi  potrebbe 
presentare. 

§.  XXVII. 

Giudixio  per  giurati. 

La  stessa  determinazione  della  giusta  idea  del  giudizio 
per  giurali  è di  grande  difRcoltà.  Facilmente  si  osserva 
che  tanto  i proseliti,  che  gli  avversarj  di  quest’  istituto 
qualificarono  non  di  rado  alcuni  caratteri  del  medesimo 
per  essenziali,  laddove  non  si  comprendono  nell’  idea  di 
esso.  Qualora  ritengasi  che  abbiano  a conoscere  giudici 
eletti  fra  il  popolo,  per  tal  modo  si  scambiano  gli  antichi 
scabini  coi  giurati  e dovrebbesi  di  conseguenza  ammettere 
che  nei  Cantoni  Svizzeri,  in  cui  pel  maggior  numero  ven- 
gono scelti  a giudici  uomini  che  non  ebbero  alcuna  giu- 
ridica dottrinale  coltura,  esistano  i giudizj  per  giurati, 
quando  quest’  istituto  non  vige  che  a Ginevra.  Che  se 
guardasi  al  carattere:  che  i giurati  decidano  dietro  mo- 
rale convincimento,  senza  dar  ragione  delle  loro  sentenze, 
i giudici  del  Cantone  di  Vaud,  di  Panna,  del  Piemonte 


469  — 


e di  Toscana,  che  non  sono  vincolati  ad  alcuna  teoria  di 
prove,  dovrebbero  parimenti  esser  giurati.  Inferiormente 
allorché  si  analizzeranno  i rapporti  dei  giurati  e dei  giu- 
dici, verrà  dimostrato  che  il  carattere  sovente  esposto,  che 
i giurati  siano  gindici  dei  fatto,  laddove  i giudici  stabili 
conoscano  dei  diritto,  appoggia  ad  un  erroneo  concetto. 
Lo  stimabile  osservatore  moderno  delle  istituzioni  francesi, 
il  Sig.  Braun  (1),  mette  in  campo  novellamente  l' idea 
già  combattuta  da  Faéuerbach,  che  cioè  il  giurì  sia  un 
corpo  di  pari  stantechè  a costituire  il  medesimo  rac- 
cogliesi  un  certo  numero  di  persone,  che  tutte  o al- 
meno alcune  nella  società  civile,  sia  pel  grado,  o per 
la  coltura  intellettuale,  si  approssimano  alla  situazione  in 
cui  si  trova  I’  accusato,  e che  perciò  possono  decidere 
più  accuratamente  del  medesimo  nell’ intera  sua  specialità, 
la  qual  cosa  non  sarebbe  appunto  in  istato  di  fare  un 
corpo  di  giudici  stabili,  fra  i quali  e 1’  accusato,  di  re- 
gola, avvi  grande  disparità,  sia  nella  coltura  intellettuale, 
che  pel  posto  sociale.  In  quest*  opinione  noi  non  possiamo 
convenire.  Tanto  il  modo  con  cui  si  forma  il  giurì,  che 
la  situazione  dei  giurati  nel  conoscere  del  fatto,  parlano 
in -contrario.  Nessuno  seriamente  ritiene  che  i giurati  si 
abbiano  unicamente  a scegliere  dalla  classe  dell*  accusato. 
Sia  che  la  legge  parta  dal  principio  di  collocare  sulla 
lista  dei  giurati  possibdmente  tutti  i cittadini,  oppure  dal- 
1*  altro  che  solo  possa  esser  giurato  chi  per  facoltà  di 
cuore  e di  mente  ne  è capace  e che  offre  certe  garanzie, 
in  ambi  i casi  la  nomina  di  coloro,  che  devono  giudicare 
un  singolo  accusato  è operata  dalla  sorte,  di  maniera  che 

(t)  Nel  suo  scritto:  Capi  principali  del  processo  penale, 
orale  e pubblico,  p.  93. 
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U prrsooe  che  proferiscono  il  giudizio  sull’ accasato  stesso, 
sia  per  coltura,  che  per  coadizione,  dal  medesimo  sono 
molto  disuguali.  In  un  caso  in  cui  domasi  giudicare  una 
giovane  di  basso  stato  accusala  d’ infanticidio,  noi  abbiamo 
disaminato  (1)  le  singole  parti  integranti  del  giuri  che 
decise,  é siamo  venuti  nella  persuasione,  che  l’ idea  di  lin 
giudizio  di  persone  pari  alP  accusato  sia  molto  inoppor- 
tuna. E per  convincersi  che  l’idea  della  parità  di  stato 
non  costituisce  il  fondamento  di  quel  giudizio,  giovi  il 
considerare  soltanto  gli  elementi  di  cui  è composto  il  giu- 
dizio per  giurati  francese  (2).  Cosi  pure  noi  non  istimiamo 
giusta  l’ idea,  che  i giurali  ordinariamente  si  mettano  nella 
situazione  dell’  accusato  e si  immedesimino  colla  stessa  di 
lui  esistenza.  E qui  noi  domandiamo  se  taluno,  che  d’ av- 
vantaggio sia  celibe,  possa  essere  penetrato  dalla  condi- 
zione di  una  giovane  incinta  o di  una  partoriente,  se  un 
pacifico  letterato,  che  per  lo  più  vive  nella  sua  stanza 
di  studio,  possa  valutare  lo  stato  di  un  uomo,  che  sopra 
una  solitaria  via  viene  assalilo  dal  proprio  avversario,  o 
se  un  elevato  ufficiale  di  stalo  maggiore  in  pensione  ed  il 


(1)  Giudicarono  in  allora  4 commercianti,  I banchiere,  1 cu- 
stode de’  boschi,  3 ricchi  possidenti  della  città,  2 notai  ed  I of- 
ficiale pensionato.  Noi  siamo  in  grado  di  far  conoscere  simili 
combinazioni  anche  in  altri  casi. 

(2)  Secondo  il  più  recente  Compie  ginéral  del’  aiministration 
de  la  juttiee  criminelle  en  Frante,  pendant  l’ anné  1843.  Paris, 
1843,  p.  256,  nel  detto  anno  il  giuri  in  Francia  si  compose  di 
232582  possidenti  de’  maggiormente  censiti,  i quali  avevano  il 
loro  domicilio  politico  nel  dipartimento,  di  1800  che  abitavano 
in  nn  altro  dipartimento,  di  712  impiegati,  di  4536  ufllciali 
pensionati,  di  7847  dottori  o membri  di  società  letterarie  e di 
3740  notai. 
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ricco  banchiere  possano  bgurarsi  nella  situazione  di  un  po- 
vero travagliato  da  ogni  maniera  di  bisogno,  oppure  se  un 
contadino  possa  internarsi  nei  rapporti  del  commerciante 
dedito  alle  ardite  speculazioni. 

Appartiene  all’  essenza  del  giudizio  per  giurati  che 
abbia  a costituirsi  un  tribunale  permanente  composto  di 
cittadini,  che  non  debbano  necessariamente  possedere  co- 
gnizioni giuridiche,  nè  siano  impiegati  come  giudici,  i 
quali  in  un  distretto  ed  in  un  tempo  determinato,  dopo 
compiuto  P orale  dibattimento,  in  un  certo  caso  o in  certi 
casi  speciali  abbiano  a conoscere  se  P accusato  sia  col- 
pevole dell’  imputatogli  delitto  ed  a pronunciare  la  loro 
sentenza,  senza  oiTrirne  i motivi  od  esserne  responsabili  (1). 

Un  altro  errore  vuoisi  ancora  accennare,  che  ha  in- 
fluenza nelle  discussioni  intorno  ai  pregi  del  giudizio  per 
giurali,  quello  cioè  dì  riguardare  P introduzione  del  me- 
desimo come  Pavvivamento  delle  antiche  istituzioni  giu- 
diziarie composte  di  elementi  popolari.  Ma  ci  chiarisce 
P istoria  che  nessun  popolo  conobbe  mai  il  giurì  come 
deve  essere  in  oggi  attivalo,  che  quest’  istituto  ripete  la 
sua  origine  dall’  Inghilterra  e dalle  condizioni  particolari 
di  questa  contrada,  e che  solo  posteriormente  acquistò  la 
natura  che  giace  a fondamento  della  moderna  sua  forma. 
Dai  romani  giudizj  e dagli  scabini  germani,  che  a’  loro 
tempi  come  giudici  conoscevano  anche  del  diritto  e tanto 
meno  dagli  stessi  assistenti  giurali  puossi  conchiudere  per 
P esistenza  del  giurì,  sebbene  sia  vero  eziandìo,  che  fra  un 
certo  grado  dì  coltura  ed  in  certe  ipotesi  lo  stesso  popolo 
giudica  dei  delitti.  Egli  è certo  egualmente  che  Io  stesso 

(t)  Hopfner  ne  dà  la  giusta  idea  nella  sua  opera  intorno 
al  processo  d’  accusa,  p.  80. 
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judicium  parium  apparente  dalla  Magna  charta  in  In- 
ghilterra, non  è il  giudizio  dei  giurali,  ma  il  tribunale 
feudale  dei  convas»alli  ( pare$  ) destinati  a giudicare  le 
controversie  insorgenti  fra  il  direttario  ed  il  vassallo  (1), 
non  riscontrandosi  giammai  nelle  fonti  I*  espressione  jurata 
ed  il  veredietum  legalium  hominum  contraddistinti  colla 
parola  judicium,  nè  che  i giurati  si  chiamassero  judicium 
parium  (2). 

La  storia  del  diritto  d’  Inghilterra  comprova  (3)  che 
ai  tempi  di  Enrico  VI  i jurata  rìsolvevansi  in  una  testi- 
monianza popolare,  di  conseguenza  il  loro  giuramento  non 
riferivasi  che  alla  manifestazione  della  verità.  Gli  uomini 
che  si  convocavano  erano  quelli  del  vicinato  dove  era  av- 
venuta la  circostanza  da  constatarsi,  affinchè  deponessero 
quanto  sapevano  nel  pensiero  che  i medesimi  meglio  di 
ogni  altro  potessero  conoscere  il  vero,  cosicché  se  per 
avventura  i giurati  raccolti  dinanzi  alla  Corte  avessero  di- 
chiarato la  loro  inscienza,  io  sceriffo  era  in  facoltà  di 
interpellarne  altri  meglio  istruiti  (4).  Egli  è dietro  quest’ 
idea  di  testimonianza  che  spiegasi  come  ai  tempi  di  Brac- 
tone  (6)  i giurati  non  intervenissero  a decidere  d’ ogni 

(t)  Ciò  fi  ricava  dii  roluU  Curiat  Regii,  voi.  ii,  p.  90, 
in  cui  è ben  distinto:  pomi  te  luper  juratam  et'cineti  leupatriae, 
alt’  opposto  di  : pomi  le  super  porte  tuoi  de  eodem  feodo. 

(2)  Ruvei,  bistory,  i,  p.  249. 

(3)  Nella  quarta  edizione  della  mia  procedura  penale  Par.  i, 
5.  44,  trovasi  esposta  la  Storia  del  giuri  inglese  dietro  recenti 
comunicazioni  ed  in  aingolare  secondo  le  indagini  del  distinto 
lardine  di  Londra. 

(4)  Glanvilla,  de  leg.  Augi.  lib.  11,  cap.  17. 

(6)  Bracton,  de  legib.  et  consnetud.  Augi.,  lib.  in,  cap.  18 
( p.  137,  b.  secondo  l’edizione  di  Londra  del  1640  ).  Nel  caso 
di  avvelenamento  non  veniva  ammesso  il  giuri. 
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sorta  di  accìsioni  « come  si  escludessero  riguardo  ai  de> 
lini  consumati  nel  segreto,  appunto  perchè  nulla  avrebbero 
potuto  riferirne.  Che  dinanzi  ai  giurati  di  quell*  epoca 
venissero  sentiti  anche  testimonii  sulle  deposizioni  dei  quali 
i primi  dovessero  appoggiare  il  loro  giudizio  non  è ma- 
nifesto. Solo  alla  fine  del  regno  di  Enrico  VI  il  carattere 
originario  dei  giurati,  che  come  testimonii  esprimevano  la 
voce  della  patria  sulle  circostanze  del  caso  a seconda  della 
scienza  loro,  per  ragioni  che  gli  stessi  scrittori  d’  Inghil- 
terra non  sanno  ancora  con  certezza  additare,  cangiò  in 
quello  di  giudici  del  fatto,  che  in  base  all*  evidentia,  come 
dicono  le  fonti,  traendo  partito  singolarmente  dalle  depo- 
sizioni dei  testimonii  sentiti  in  giudizio,  pronunciavano  la 
sentenza  (I).  Dalla  lotu  del  popolo  col  potere  sovrano 
all*  uopo  di  conseguire  la  libertà,  io  mezzo  a parecchie 
mutazioni,  il  giuri,  nel  XIV  secolo  ancora  spesso  dura- 
mente maltrato  dai  giudici,  uscì  sempre  più  forte  ed  in- 
dipendente (2)  e dopo  aver  trovato  1*  adito  nell*  America 
settentrionale,  si  aperse  anche  la  via  in  Francia,  nel  Bel- 
gio, nella  Grecia,  nel  Portogallo,  nel  Brasile  ed  ultima- 
mente di  nuovo  in  Ginevra. 

Tutta  la  quistione  si  riduce  a conoscere  se  1*  intro- 
duzione del  giudizio  per  giurati,  come  esiste  in  Inghilterra 
e nei  paesi  testé  accennati,  sia  necessaria  o conveniente 
anche  in  Germania  e negli  Stati  le  cui  legislazioni  non 
conoscono  ancora  quest*  istituto,  lì  un  grande  errore  in 

(1)  Ciò  i chiaro  ove  si  confrontino  eziandio  le  testimo- 
nianze di  Forusecue  ( intorno  all’  anno  1470  ) con  quelle  del 
Yearbook,  Enrico  vii  e le  testimonianze  del  Rastell  Eutries. 

(2)  Dna  dimostrazione  eccellente  se  ne  incontra  nel  criminal 
trialM  di  lardine,  Londra  1832  e nelle  osservazioni  aggiuntevi 
dal  medesimo. 
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proposito  quello  di  credere  che  il  giudizio  per  giurali 
francese,  a cui  per  lo  più  hanno  rivolta  la  mente  coloro 
che  sostengono  il  giurì,  sia  uniforme  al  giudizio  per  giu- 
rali d’  Inghilterra  e d’  America.  Per  ciò  vuoisi  prima  di 
tutto  domandare  a quelli  che  si  dichiarano  per  tale  isti- 
tuzione 0 che  si  fanno  a combatterla,  se  essi  intendano 
parlare  del  giuri  inglese  o francese,  oppure,  in  quanto  ai 
primi,  se  essi  esigano  un  nuovo  giurì  di  loro  creazione  e 
che  non  offra  le  malleverie  dell'  esperienza;  se  cioè  debba 
esistere,  come  in  Inghilterra  (I),  un  giurì  d'accusa  sopra 
il  cui  unanime  giudizio  soltanto  taluno  possa  essere  tra- 
dotto dinanzi  ai  tribunali,  ed  inoltre  un  giurì  di  sentenza, 
che  conosca  dietro  regole  di  prova  e decida  ad  unanimità 
di  voti  affinchè,  l' accusalo  abbia  a subire  la  condanna,  che 
tragga  la  propria  origine  da  una  grande  massa  di  popolo 
e sia  eletto  da  un  impiegato  indipendente  e tale  che  in 
altri  paesi  non  se  ne  conosce  l' eguale,  e che  sia  soggetto 
da  canto  dell'  accusalo  ad  un'  estesissima  ricusa  ; oppure 
se,  dietro  il  modello  francese,  non  debbasi  ammettere  che 
un  giurì  di  senleuza,  composto  solamente  di  grandi  pos- 
sidenti e di  persone  di  una  classe  privilegiata,  il  quale 
giaccia  sotto  1'  influenza  di  un  impiegato  molto  dipendente 
dal  governo  e che,  sottoposto  ad  una  limitata  ricusa,  possa 
solo  condannare  dietro  l'interno  convincimento  a pluralità 
di  voti  e per  modo  che  le  sentenze  del  medesimo  abbiano 
ancora  ad  essere  sottomesse  all'  efficacia  dei  giudici  sta- 
bilmente costituiti.  Quelli  che  ebbero  a palesarsi  sul  giu- 
dizio per  giurati,  intorno  alle  diverse  parti  dettagliate  che 

(1)  Noi  abbiamo  già  dimostrato  superiormente  alle  pag.  52, 
53  e 54,  che  in  Iscozia  avvi  un’  organizzazione  del  giurì  diversa 
da  quella  d’ Inghilterra. 
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sono  essenziali  per  metterlo  in  esecuzione  in  Inghilterra 
ed  in  Francia  e sopra  ciò  che  a loro  sembrasse  più  con- 
veniente, spesso  non  si  spiegarono  a sufficienza.  * 

* Come  è chiaro  nel  progresso  di  questo  paragrafo,  l’ Autore 
del  presente  libro,  allorché  nel  1845  lo  dava  alla  luce,  non  era 
troppo  proclire  allo  stabilimento  dei  giurati;  ma  nell’anno  suc- 
cessiTO,  essendo  stato  eletto  a membro  di  una  commissione  de~ 
stinata  ad  emettere  il  proprio  parere  so  quell’  istituzione  ed 
incaricato  del  relativo  rapporto,  ebbe  ad  esprimere  siccome  ri- 
sultato delle  discussioni,  che  la  commissione  riguardava  il  giurì 
qual  suggello  della  procedura  riformata  ( Aggiunte  inedite,  xxix 
di  quest’  opera  ).  Prima  di  quest’  epoca  pieno  d’ inquietudini 
per  le  esperienze  raccolte  in  Francia,  £i  stimava  che  si  potesse 
sovvenire  al  bisogno  colla  sola  procedura  orale,  pubblica  e per 
accusa:  ebbe  però  a convincersi  come  espressamente  dichiara, 
che  scompagnata  dal  giuri  non  offriva  snfBeenti  guarentigie;  lo 
che  riscontrò  anche  in  Italia  allorché  nel  1846  vi  fece  ritorno 
ed  in  questa  sua  opinione  convennero  e lo  fortiBcarono  giudici, 
avvocati  e cittadini  di  quella  contrada  con  cui  ebbe  variamente 
a comunicare  ( $■  xxxii  ).  In  seguito  agli  avvenimenti  del  1848 
il  giuri,  come  é noto,  fu  attivato  nella  massima  parte  della 
Germania  e nel  Tirolo  meridionale.  Ma  se  cosi  é,  quali  ragioni 
mossero  il  Sig.  Ministro  Smerling  a ricusare  un  tale  istituto 
agli  abitanti  della  Lombardia  e della  Venezia  f perché  eccettuava 
i lombardi  ed  i veneti  dal  fruire  di  un  istituto,  che  fu  ritenuto 
salutare  per  tutte  le  provincie  dell’  impero  T Forse  che  gli  ita- 
liani di  queste  provincie  sono  inferiori  in  coltura,  raziocinio  ed 
amore  della  giustizia  e del  vero  ai  paesani  della  Stiria,  del- 
l’Austria al  di  sopra  ed  al  disotto  dell’ Enne  e della  Croazia...? 
sono  forse  da  meno  dei  loro  fratelli  di  Trento  e Roveredo  ? Ma , 
dicesi,  quest’  istituto  non  i ni  grato,  ni  dtsidwato.  Vuoisi 
però  confessare  che  quand’  anche  ciò  fosse,  non  era  mestieri  di 
desiderare  quello  che  era  stato  promesso  e garantito  dalla  gii 
proclamata  costituzione  ( art.  24  e 103  ),  quello  che  già  costi- 
tuiva un  diritto  acquisito;  la  qual  cosa  non  faceva  presumere  a 
nostro  riguardo  alcuna  eccezione. 

Il  TRÀDUTTOnE. 
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Quando  si  ?oglia  esaminare  il  merito  del  giudizio  per 
giuiali,  se  ne  dere  concepire  T importanza  riguardandolo 
sotto  tre  aspetti:  l.°  in  quanto  lo  si  stima  come  istituto 
giuridico  e come  il  mezzo  più  eflìcace  per  scoprire  la  re- 
rità  di  quelle  circostanze  dalla  cui  esistenza  dipende  l’ap- 
plicazione della  legge  penale  e per  decidere  sopra  dì  esse; 
2.°  sotto  I’  aspetto  dì  istituto  polìtico  ; 3.°  come  il  mezzo 
più  acconcio  di  applicare  con  giustizia  le  leggi  e di  met- 
tere in  armonia  il  meglio  possibile  fra  di  loro  il  diritto 
materiale  col  formale. 

Nel  primo  riguardo  i sostenitori  dei  giurati  partono 
dal  principio  che  i medesimi  abbiano  unicamente  per  scopo 
di  decidere  sopra  domande  di  fatto  e conseguentemente 
sopra  circostanze  di  fatto,  che  può  facilmente  comprendere 
ogni  uomo  collo  che  conosca  i rapporti  della  vita  e gior- 
nalmente ne’ suoi  affari  venga  in  situazione  di  dirigersi 
secondo  i fatti  ch’ei  deve  esaminare.  I giurati  che  vivono 
sempre  fra  il  popolo,  che  stanno  a fianco  dell’  accusato, 
che  possono  meglio  d’  ógn’  altro  giudicare  delle  di  lui 
opinioni  e del  di  lui  contegno,  come  si  sostiene,  sono 
anche  più  adattati  alla  valutazione  delie  quistionì  di  fatto, 
che  non  i giudici  istruiti  nel  diritto,  imperciocché  questi 
ultimi  dalla  loro  posizione  sono  fatti  stranieri  alla  vita  ed 
alle  opinioni  del  popolo  e per  la  consuetudine  di  conce- 
pire le  cose  dottrinalmente  e dietro  certe  regole  generali, 
invece  di  giudicare  il  singolo  caso  nella  sua  totale  spe- 
cialità, come  fanno  i giurati,  secondano  i pregiudìzj  e le 
idee  saldamente  radicate  ne’ loro  tribunali  (1)  ed  offrono 
minori  guarentigie  di  un  giudìzio  sul  fatto,  che  risponda 

(t)  E questo  il  principale  argomento  che  si  fece  valere  a 
Ginevra  nelle  deliberazioni  per  I’  attivazione  del  giuri. 
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alia  natara  dei  caso,  agli  interessi  della  civile  società,  ed 
a queMi  dell*  accusato.  Come  mezzo  di  sciogliere  le  qui- 
stioni  di  fallo,  il  giuri  ancor  meglio  si  giusli6ca  dimo- 
slraodo,  che  ogni  lenlalivo  di  slabilire  una  teoria  di  prove 
legali  deve  ormai  arenare,  dacché  egli  è impossibile  di 
abbracciàre  con  regole  determinate  la  vita  mollo  svariata 
e di  segnare  con  sicurezza  le  norme  per  tutte  le  infinite 
combinazioni  che  cangiano  coll*  intervento  della  più  pic- 
cola circostanza  accessoria,  mentre  dall*  altro  lato  un  tale 
tentativo  delia  legislazione  condurebbe  inevitabilmente  il 
giudice  bene  spesso  a condannare  contro  la  propria  per- 
suasione, oppure  ad  assolvere  colpevoli,  perchè  non  esi- 
stono tutti  i requisiti  di  legge.  Si  allega  che  solo  la  to- 
tale impressione  risultante  da  una  serie  di  motivi  di  cui 
non  si  sa  render  ragione,  è sempre  quella  che  inspira  il 
convincimento  della  colpa,  ma  che  una  simile  impressione 
totale  può  esser  appunto  prodotta  altrettanto  bene  e con 
^ ancor  più  sicurezza  presso  i giurati,  che  non  nei  giudici 
stabili.  É singolarmente  la  prova  per  indizj  alla  coi  in- 
dole si  richiama  onde  mostrare  che  la  sentenza  per  giurati 
torna  meglio  opportuna,  giacché  i nuovi  codici  che  pre- 
scrivono regole  intorno  alla  prova  per  indizj,  colla  stessa 
generalità  delle  loro  prescrizioni  riconoscono  (1),  che  i 
giudici  addotrinati,  i quali  propriamente  non  sono  rimessi 
che  al  loro  convincimento,  decidono  come  giurati,  talché 
uno  stimabile  scrittore  moderno,  non  li  dichiara  come' 
giudici  del  fatto,  ma  come  periti  che  danno  un  giudizio 
intorno  a cosa  che  essi  conoscono  ed  alla  cui  intelligenza 
non  fa  mestieri  che  di  buon  senso  (2).  — Queste  asser- 

(1)  Kftstlin,  negli  Annali  del  presente  di  Swegler,  ii  Seme- 
stre, fascicolo  di  aprile  1844,  p.  332. 

(2)  Braun,  Capi  principali,  pag.  92.  Egli  si  richiama  sin- 
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zioni  presentano  parecchi  aspetti  di  verità.  Esse  riguar- 
dano singolarmente  1’  antica  teoria  delle  prove  ed  anche 
quella  stessa  che  trovasi  esposta  nel  codice  penale  Bava- 
rese. Non  si  può  disconoscere  che  in  molti  casi  penali, 
tanto  i non  dotti,  che  i giudici  istruiti  possono  giudicare 
sull’  imputazione  delle  circostanze  di  fatto,  e I’  Aiutore  di 
quest’  opera  che  visse  a lungo  in  paesi  in  eni  esiste 
il  giudizio  per  giurati,  deve  convenire  di  aver  sovente  con 

sorpresa  tenuto  dietro  alla  spiegazione  dei  motivi  pei 

quali  tali  persone  nei  loro  amichevoli  ragionamenti  giusti- 
ficavano il  loro  voto  favorevole  o contrario,  dando  prova 
della  loro  arte  di  analizzare  finamente  i casi  avvenuti. 
Egli  è altrettanto  certo  che  il  modo  con  cui  spesso  ven- 
gono concepiti  i motivi  delie  decisioni  nei  casi  della  prova 

per  indizj,  sia  collo  stare  troppo  sulle  generali,  io  che 
mostra  il  difetto  di  una  conveniente  deliberazione,  o sia 
nel  visibile  sforzo  di  accumulare  insieme  molti  dei  cosi 
detti  indizj,  sminuzzando  la  medesima  circostanza  di  fatto, 
è di  leggieri  acconcio  ed  inspira  nel  popolo  la  credenza, 
che  anche  ognuno  che  non  sia  versato  nella  giurisprudenzaf 
appunto  cosi  bene  o meglio  possa  metter  insieme  tali 
motivi  e che  propriamente  a fondamento  della  sentenza 
altro  non  giaccia,  che  la  persuasione  dei  giudici,  dalla 

golarmente  ad  un  passo  del  rapporto  della  Commissione  hnme- 
diata,  ove  si  dichiara,  che  lo  Stato,  appunto  per  avere  la  tran- 
quilliti sulla  giustizia  delle  pronunciate  sentenze  rimette  lo  scio- 
glimento delle  quistioni  di  fatto  all’  intelletto  comune,  affinché 
acquisti  persuasione,  che  solo  le  idee  giuridiche  comuni,  che 
non  sono  di  esclusira  ragione  della  scienza,  ma  del  naturale 
intendimento,  che  nella  comune  esperienza  bastano  ad  assicurare 
il  corso  della  giornaliera  vita  cittadina,  a riconoscere  qneU’  c- 
lemenio  giuridico,  quel  rapporto  giuridico  del  fatto. 
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qual  cosa  sa  ne  inferisce,  che  anche  i non  istruiti  nel 
diritto,  siano  del  pari  in  grado  di  giudicare  come  giurati 
in  base  al  loro  convincimento  (I).  Non  si  po6  disconve* 
nire  che,  bilanciando  la  prova  per  indizj,  certi  caratteri 
dei  giudici  da  lungo  tempo  costituiti  nelle  corti  di  giu- 
stizia possono  facilmente  avere  una  nociva  influenza,  in- 
generandosi spesso  la  consuetudine  di  ritenere  P esistenza 
degli  indizj  (3)  dietro  certe  regole  generali  o catego- 
rìe (3),  oppure  dietro  opinioni  saldamente  radicate  nei 
pregiudizi  del  tribunale,  invece  di  osservare  ben  addentro 
la  maniera  di  pensare  ed  agire  dell*  accusato  e la  sua 
individualità,  prendendo  in  considerazione  le  più  minute 
circostanze  accessorie  (4).  Persone  cui  sono  famigliari  i 
rapporti  della  vita  e sono  avvezze  ad  aver  più  commercio 
col  popolo,  le  quali  non  sono  vincolate  da  idee  di  colle- 
gio, da  abitudini  e da  regole  generali,  spesso  valutarono 
meglio  1*  individualità  dei  singoli  casi.  Tutti  questi  ri- 
guardi però  non  conducono  ancora  alla  preferenza  dei 

(1)  Biener,  intorno  alle  nuove  proposte  di  miglioramento, 
pag.  107,  osserva  che  si  potrebbe  lasciar  decidere  dell’  imputa- 
bilità per  mezzo  di  un  giudizio  per  ginrati. 

(2)  Il  consigliere  di  Stato  Nebenio  ( l’ attuale  presidente 
dei  ministero  dell’  interno  ) nelle  consultazioni  sul  progetto  Ba- 
dese  ( Discussioni  delle  camere  Badesi,  p.  1355  ) dichiarò,  che 
spesso  appunto  la  più  grande  perspicacia,  la  piu  acuta  facoltà 
di  argomentare  sono  adatte  a mettere  in  essere  studiosamente 
la  certezza  istorica  ove  non  può  rinvenirsi,  e per  ciò  talvolta 
potrebbe  essere  più  temibile  che  il  sano  ed  ordinario  intendi- 
mento di  un  uomo  educato  maturatosi  nella  vita  cittadina. 

(3)  Osservazioni  fondate  di  HOpfler  ( Consigliere  d’  appello 
in  Monaco)  nei  fogli  per  l’applicazione  del  Diritto,  1840,  p.  22. 

(4)  Quanto  ciò  possa  tornare  pericoloso  veggansi  le  mie  di- 
mostrazioni nell’ Archivio,  1844,  p.  456,  57. 


Digilized  by  Coogle 


480 


giurati  per  decidere  della  colpa  di  un  imputato.  I fatti 
superiormente  esposti  sopra  cui  i giurati  beu  giudicarono, 
non  cosiiuiiscnuo  la  regola,  e nulla  provano  per  un  nu- 
mero assai  maggiore  di  casi  nei  quali  la  valutazione  della 
colpa  è molto  difficile.  La  cosi  detta  iiUim  eonviction, 
alla  quale  sono  rimessi  i giurati  francesi,  è cosa  si  iode- 
terminata e confusa  (1),  che  sopra  non  vi  si  può  far  ca- 
pitale, sorgendovi  vicina  la  tema,  che  i giurati  vengano 
indotti  nella  persuasione  della  colpa  per  una  certa  suppo- 
sizione (2),  ammessa  la  quale,  anche  altre  circostanze  di 
fatto  appariscono  sospette,  per  un  forte  indizio  a cui  si 
possano  studiosamente  congiungere  altre  circostanze  di  fatto 
della  stessa  natura,  oppure  per  la  condotta  dell’  accusato. 
Tutte  le  persone  imparziali,  cui  toccò  di  adempiere  I’  uf- 
ficio di  giurati,  confessano,  che  il  modo  di  procedere  al 
voto  nella  camera  delle  deliberazioni  spesso  non  è acconcio 
ad  inspirar  confidenza  e che  la  voce  di  un  uomo  eloquen- 
te, che  gode  riputazione  o che  con  perseveranza  s’ ingegna 
di  ottenere  il  proprio  intento,  esercita  una  particolare  in- 
fluenza sopra  il  volo  degli  altri  giurali.  Per  bilanciare  a 
ragione  le  prove,  richiedesi  non  solo  cognizione  dei  rap- 
porti sociali  e dell’indole  delle  umane  azioni,  ma  eziandio 
pienezza  di  esperienza  sui  pericoli  di  certe  prove  appa- 
rentemente di  peso  (3),  una  mente  logica  che  analizzi  le 
circostanze  di  fatto  e ne  derivi  giuste  conseguenze,  eser- 
cizio nella  critica  perspicace  dei  materiali  e nell’  arte  di 

(1)  Che  cosa  devono  imporure  le  frasi  si  spesso  manifestate 
in  Francia  : Lt  jury  est  la  eoscteiiee  du  poy$,  oppure  : Le  juré 
doit  eontuller  sa  eoneeianee. 

(2)  P.  e.  se  viene  ammesso  che  l’accusato  fosse  in  relazione 
d’  adulterio  colla  moglie  dell’  ucciso. 

(3)  P.  e.  in  riguardo  alla  prova  per  complici. 
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tener  dietro  con  libero  sgnardo  e con  desta  attenzione  (1) 
per  più  settimane  ai  dibattimenti.  Si  potrà  egli  credere 
che  quest’attitudine  sia  una  dote  comune  a tutte  le  persone 
chiamate  a pigliare  la  carica  di  giurati  ? Il  così  detto 
istinto  del  rero,  ossia  tatto,  della  cui  onnipotenza  tanto  si 
favella,  è qualche  cosa  di  sì  confuso  (2),  che  fa  rabbrivì-* 
dire  all’idea  dell’influenza  che  si  vuol  concedere  a questa 
incomprensibile  forza,  con  che  modestamente  l’amico  della 
giustizia  domanda,  quali  guarentigie  si  abbiano,  aflìnchd 
quest’  istinto  sia  nella  necessaria  misura  ripartito  fra  le 
persone  che  la 'sorte  destina  ad  esser  giurati.  Come  si 
pensi  in  Inghilterra  ed  in  Francia  intorno  alla  vocazione 
dei  giurati  per  giudicare  di  tutti  i casi,  meglio  di  lutto 
Io  si  desume  dalle  opinioni  relative  al  così  detto  giurì 
speciale,  la  cui  essenza  di  sotto  sarà  presa  in  disamina 
più  davvicino.  Qui  basti  1’  accennare  alla  manifestazione 
di  uno  dei  più  ingegnosi  pratici  di  Francia,  del  presidente 
d’  assise  Lacuisine  (3),  il  quale  tiene  I’  introduzione  del 
giurì  speciale  per  assolutamente  necessaria,  perchè  in  molti 
delitti  (4)  il  giurì  ordinario  non  possiede  le  qualità  neces- 
sarie per  la  decisione.  Non  è poi  anche  da  porre  in  non  cale 
la  potente  influenza,  facile  a scorgersi,  che  il  presidente 

(1)  Molitor  nel  Giornale  di  lagemann,  ni,  p>  31,  dubita  a 
diritto  che  queste  qualità  si  possano  acquistare  in  un  giorno 
all’  aratro,  all’  ollìcina  o allo  scrittoio. 

(2)  HOpfucr,  I.  c.  p.  211. 

(3)  Lacuisine,  de  la  justice  criminelle  du  France,  pag.  118- 
130. 

(4)  Lacuisine  vuole  nel  suo  progetto,  p.  138,  assegnare  al 
giurì  speciale  il  fallimento  doloso,  la  contralTazione,  la  falsifi- 
cazione dei  sugelli  e delle  carte  pubbliche,  la  sottrazione  del 
pubblico  denaro,  le  eoncnssioni  e situili. 

31 
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delle  assise  può  esercitare  sull’ animo  dei  giurati,  quegli 
essendo,  che  durante  il  dibattimento  colle  sue  osservazioni, 
sebbene  relative  unicamente  al  diritto,  o concernenti,  come 
in  Inghilterra,  le  regole  di  prova,  o che,  come  io  Francia, 
si  risolvono  in  nn  riassunto  finale,  determina  la  persua- 
sione dei  giurati;  di  che  può  egli  venire  a capo  quanto 
più  procede  con  prudenza  per  non  fomentare  la  loro  op- 
posizione, dando  a divedere  l’ intendimento  di  loro  imporre 

0 di  volerli  guidare  a sua  posta,  quanto  più  è in  riputa- 
zione ed  ha  nome  di  uomo  intelligente  ed  onesto,  e quanto 
più  è difficile  a chi  non  è esercitato  di  seguitare  per  giorni 
e settimane  i dibattimenti,  ond’  è che  il  giurato,  sospinto 
dal  dovere  di  pur  giudicare,  di  buon  grado  si  appiglia 
air  opinione  di  quell’  uomo  che  egli  ha  in  istima  (1). 
Assai  sospetta  poi  diviene  la  situazione  dei  giurati  nei 
casi  penali  in  cui  si  tratta  di  quesiti  tecnici,  sopra  i quali 

1 periti  devono  esprimere  il  loro  parere.  In  occasione  del 
processo  Lafarge  questo  punto  si  mostrò  in  tutta  la  sua 
forza,  n procurator  generale  Dupin  ebbe  in  allora  (3)  ad 
esporre  una  pericolosa  opinione,  che  cioè  sopratutto  i giu- 
rati avrebbero  dovuto  lasciarsi  condurre  dal  complesso 
delle  circostanze,  dalle  prove  offerte  dalla  giustizia  e som- 
ministrate  per  mezzo  del  dibattimento  e dal  contegno  del- 
1’  accusato,  giacché  la  scienza  dei  periti  non  poteva  loro 
fornire  una  totale  certezza.  Allorché  il  Signor  Dupin  di- 
pinge lo  ingegno  pesto  dall’  accusata  nel  comperare  il  ve- 

(1)  Franche  nell’Archivio  per  la  statistica  dello  Schleswig 
di  Falk,  anno  4,  Kiel  1845,  p.  133,  fa  notevoli  osservazioni 
in  proposito,  avuto  riguardo  alle  esperienze  dei  giudizi  popo- 
lari dell’  Holstein. 

(2)  Nel  suo  riquìiitoire  presso  la  Corte  di  cassazione  dan$ 
V affaire  Lafarge  nella  seduta  dell’  Il  dicembre  1840. 


Digitized  by  Google 


— 48S 


IcDo  e propinarlo  al  marito,  la  situazione  dell'  accusata 
stessa,  siccome  quella  che  mirarasi  soggiacere  al  peso 
della  prora,  ed  asserisce  che  queste  circostanze  dorerano 
muorere  i giurati  a sentenziare  la  condanna,  dispiega  una 
teoria  alle  cui  conseguenze  si  sente  rabbriridire.  E che, 
non  si  tratta  fors’  anco  di  sapere  se  la  materia  propinata 
fosse  releno,  e se  la  morte  sia  stata  cagionata  dal  mede- 
simo ? Su  tale  proposito  le  circostanze  che,  nell'  ipotesi 
che  sia  stato  propinato  il  releno,  potrebbero  appoggiare  il 
sospetto,  ralgono  forse  a dare  spiegazione?  può  egli  un 
giurato  nei  casi  di  arrelenamento  decidere  dell'  esistenza 
del  releno,  e nell’  infanticidio  sopra  1'  importante  legge 
fisiologica,  che  il  parto  siasi  rerificalo  lentamente,  che 
dopo  essere  mal  riuscita  la  nascita  si  potevano  rilerare 
nel  figlio  i segni  che  falsamente  si  sarebbero  considerati 
come  prove  della  vita  del  bambino  fuori  del  seno  materno, 
possono  i giurati  decidere  sopra  le  difficili  recenti  osser- 
vazioni nel  caso  di  morte  per  strangolamento?  Noi  do- 
mandiamo in  quale  situazione  si  trovi  egli  il  giurato  in 
questi  casi?  (t)  Può  tener  dietro  alle  esposizioni  patolo- 
giche ed  anatomiche  che  spesso  si  fanno  con  istraniere 
espressioni?  può  nella  controversia  dei  diversi  medici  ab- 
bracciare un’  opinione,  senza  che  1'  autorità  di  un  perito, 
come  nel  processo  Lafarge  quella  di  Orfila,  altamente  pre- 
giato come  principe  della  scienza,  influisca  potentemente 
sopra  i giurati,  talché  in  fatto  il  giudizio  di  quest’  uomo 
decida  il  processo,  anziché  la  voce  della  verità  pronunciata 
dai  giurati?  Quanto  più  sovente  nei  casi  penali  si  mani- 

(I)  Bérigny  diede  sopra  di  ciò  uno  scritto  degno  di  consi- 
derazione intitolato,  dei  tnédteini  légittti  eensidtris  doni  liur 
rapport  otte  le  court  de  ;ui(ie«,  Paris  1840  p.  7. 
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fesleranno  quesiti  al  cui  seioglimeoto  rìchiedoosi  lecoiclie 
cognizioni  (I),  quanto  più  la  scienza  è sai  progredire* 
tanto  più  pericoloso  riesce  P abbandonare  la  decisione  di 
questi  punti  ai  giurati. 

A fondamento  delle  esplicazioni  sul  giurì  ed  all’  idea 
del  medesimo,  che  per  decidere  delle  domande  di  fatto 
non  faccia  mestieri  che  di  un  sano  intelletto,  giace  1’  er- 
rore, che  i giurati  giudichino  soltanto  sulle  cose  di  fatto. 
Che  i giudici  delle  assise  decìdano  del  pari  sul  fatto,  es- 
sendo chiamati  a misurare  la  pena  secondo  la  sentenza  del 
giurì,  non  solo,  ma  ben  anche  sopra  tutti  gii  altri  am- 
minicoli  di  fatto,  che  troglionsi  considerare  quai  motivi  di 
mitigazione  oppure  di  esasperamento,  è cosa  generalmente 
riconosciuta;  ma  la  principal  cosa  si  è,  che  i giurati  molto 
spesso  decidono  intorno  al  diritto.  Gli  scrittori  (2)  d’ In- 
ghilterra e dell’  America  settentrionale  s’  accordano  nel- 
1’  ammettere,  che  nella  più  parte  de’  casi  i quesiti  a cui 
i giurati  rispondono  sono  misti;  così  pure  in  Francia  si 
ritiene  che  in  molti  delitti  avvenga  lo  stesso  (3)  e che 
ivi  dove  trattasi  di  decidere,  se  I’  attentato,  se  la  parte- 
cipazione abbiano  fondamento,  i giurati  conoscono  anche 
del  diritto,  perchè  col  crescere  della  coltura  il  legislatore 
porge  su  questo  punto  idee  giuridiche.  Parimenti  nelle 

(1)  Pratici  degni  di  stima  in  Francia  osservano,  che  per 
tali  casi  sarebbe  opportuno  un  giurì  speciale. 

(2)  Greeuleaf  nella  sua  opera:  o treatine  on  thè  law  of  evi- 
dente  nota  dnppcrluilo  quello  che  compete  al  giurì  e quello  che 
è di  competenza  del  giudice:  egli  si  accosta  principalmente 
p.  60,  alle  avvertenze  che  ofTersc  in  questo  riguardo  il  distinto 
giudice  Story. 

(3)  Bonnier  nella  Reeue  de  Ugttlation,  1843,  p.  335  dimo- 
stra ciò  in  relazione  al  quesito,  se  vi  abbia  ouirage  à la  pudeur. 
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accuse  di  faisificaiione  il  giuri  estenderà  più  o meno  il 
proprio  giudizio  (1)  alle  idee  giurìdiche  (3).  11  distinto 
scrittore  Helie  riconosce  egualmente  che  la  separazione 
del  fatto  dal  diritto  non  è convenientemente  eseguibile  a 
dacché  singolarmente  si  palesano  gravi  difficoltà  quando  cir- 
costanze influenti  sulla  decisione  della  colpa  vogliono  esser 
provate  col  mezzo  di  pubblici  documenti  (3)  e quando  trat- 
tasi di  sapere  se  io  base  ai  medesimi  i giurati  debbano 
ammettere  tali  circostanze  come  certe,  oppure  se  sopra  le 
medesime  possano  tuttavia  portare  il  loro  giudizio  (4).  Dietro 
queste  premesse  P idea  che  i giurati  decidano  sopra  il 
fatto  puro  e che  per  ciò  ogni  uomo  dotato  di  sano  inten- 
dimento possa  egualmente  conoscere  sulla  colpa  potrebbe 
appoggiare  ad  un’  erronea  supposizione.  Il  pericolo  di 
sentenze  errale,  vale  a dire  di  assoluzioni  prive  di  fon- 
damento e pregiudizievoli  al  pubblico  interesse,  oppure 
di  ingiuste  condanne  quali  conseguenze  di  un  falso  con- 
cetto sugli  amminicoli  di  fatto  che  giacciono  sotf  occhio, 

(1)  Spesso  occorrono  nella  ralsifieazione  quesiti  di  diritto 
civile  assai  sottili  p.  e.  sulla  validità  di  una  compera  di  una 
cosa  altrui,  oppure  sulla  capacità  civile  di  nna  delle  parti.  In 
un  caso  avvenuto  a Maing  uel  1844  trattavasi  di  conoscere  se  il 
decreto  degli  ebrei  vigesse  ancora  nell’  Assia  renana. 

(2)  Anche  Wolovrski  nella  Rttmt  dt  droit  1843,  p.  354 
dichiara,  che  non  sarebbe  punto  giovevole  il  ridurre  i giurali 
a semplici  giudici  del  fatto;  in  contrario  però  parla  anche  la 
principale  ragione  come  dice  egli  stesso,  dell’  impossibilità. 

(3)  P.  e.  nell’  abuso  di  una  giovane  alla  libidine  quando 
1*  accusa  si  fonda  sulla  circostania,  che  sia  la  figlia  naturale  d| 
chi  ba  avuto  commercio  con  lei,  e eiò  viene  provato  colla  fede 
di  nascita  ; oppure  nel  parricidio  quando  il  fatto  ebe  l’ autore  i 
il  figlio  dell’  ucciso  sia  comprovato  da  un  atto  giudiziale. 

(4)  lidie  nella  Rttut  de  Ugitlation,  1843,  ii  voi.,  p.  219. 
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nei  giudizj  col  mezzo  dei  giurati  sembra  pertanto  aumen- 
tato, sebbene  raccolgasi,  dietro  maturo  esame,  che  i la- 
menti intorno  al  frequente  numero  delle  assoluzioni  pro- 
nunciate dai  giurati  in  parte  manchino  di  fondamento  (I), 
essendo  in  parte  occasionate  (2)  da  rapporti  i quali  com- 
provano r insussistenza  in  generale  del  rimprovero  che 
siano  occasionate  da  avventatezza.  — In  riguardo  ai  casi 
in  cui  il  giudizio  per  giurati  in  Francia  cadde  in  errore, 
si  desume  dalle  tabelle  che  sono  assai  rari.  Nel  1843 
non  decretarono  i giudici  che  in  un  solo  caso  (3)  che  i 

(1)  Superiormente  alia  p.  SI,  62,  53,  e 54  noi  abbiamo  dato 
notizia  intorno  al  rapporto  delle  assoluzioni  del  giudizio  per  giurati 
in  Inghilterra  in  Iscozia  ed  in  Francia.  Daile  tabelle  di  quest’  ul- 
tima contrada  rilevasi  che  la  forza  di  repressione  ne’  tempi  re- 
centi aumentò.  Nell’  anno  1843  di  100  accusati  solo  32  Ten- 
nero assolti;  nel  1835  39,  nel  1831  46,  nel  1833  41.  Nelle 
provincie  Renane  i giurati  sono  ancor  più  rigorosi,  sebbene  ivi 
sia  ancora  in  attività  il  Codice  penale  rigido.  Nella  Prussia 
Renana  nel  1839  di  100  accusati  il  giuri  ne  assolse  15,  certo 
diversamente  secondo  i diversi  distretti.  Nel  distretto  di  Aqui- 
igrana  di  88  accusati  ne  vennero  assolti  29;  in  quello  di  Co- 
lonia di  138  58;  in  Frier  di  98  29.  Nel  1840  di  60  15,  nel 
1841  di  51  assegnati  alle  assise  9,  nel  t842  di  39  9. 

(2)  Superiormente  alla  p.  352  nota  1,  noi  abbiamo  fatto 
osservare  che  bene  spesso  le  assoluzioni  vengono  consigliate 
dalle  illegalità  commesse  dal  pubblico  ministero,  o dal  giudice 
inquirente,  oppure  allorché  vi  si  manifestò  della  passione.  In 
altri  casi  i giurati  si  credettero  in  diritto  di  assolvere,  perchè 
non  considerarono  il  caso  punibile.  — Nel  caso  di  Strasburgo, 
aovente  citato,  non  i dubbio  ad  alcuno,  che  i giurati  assolsero 
perchè  non  volevano  lasciar  punire  il  complice,  dacché  il  governo 
aveva  sottratto  alla  pena  il  seduttore  ed  autor  principale. 

(3)  Il  secondo  giuri,  a cui  fu  rimesso  il  caso,  assolse  esso 
pure.  Secondo  le  tabelle  la  Corte  di  cassazione  in  Francia  nel 
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giurali  fossero  caduti  io  errore  (I).  Se  noi  rivolgiamo  Io 
sguardo  al  secondo  aspetto  dei  giudizio  per  giurati  indi- 
cato soperiormente,  sotto  P aspetto  cioè  di  un’  istituzione 
politica  (2),  ravvisano  i sostenitori  del  medesimo  delia 

1843  annullò  la  condanna  di  67  accusati.  Allorché  il  caso  per- 
venne al  secondo  giurì  11  individui  dapprima  condannati  furono 
assolti.  Dalle  osservazioni  di  Lacuisine  intorno  ai  motivi  pei 
quali  i giudici  delle  assise  raramente  si  appigliano  al  partito  di 
dichiarare  la  sentenza  del  giuri  come  erronea,  si  rileva  certa- 
mente, che  il  fatto  non  prova  molto.  ' 

(1)  Uno  dei  piò  notevoli  casi  (che  si  mantiene  ancora  nella 
memoria  dei  popolo  e che  nell’  adunanza  delle  camere  schleswi- 
ghesi  venne  nuovamente  ricordato  nel  1844  ) d’ ingiusta  con- 
danna per  mezzo  di  due  giudizi  di  giurati  è il  seguente.  Al- 
r epoca  dei  Francesi  dinanzi  ad  una  casa  in  Amburgo,  nella 
quale  tenevasi  bordello,  si  rinvenne  il  cadavere  di  un  uomo, 
mancato  alla  vita  per  ferite  mortali.  Nell’  inquisizione  si  trovò 
nella  cantina  una  scure  insanguinata  di  cui  il  proprietario  della 
casa  e sua  moglie  non  seppero  dar  conto.  L’infamante  mestiere 
degli  accusati  crebbe  forza  a parecchi  altri  indizj,  ed  i giurali 
di  Amburgo  pronunciarono  la  colpa  dei  conjugi.  Avendo  i quattro 
giudici  che  sedevano  nelle  assise  dichiaralo  che  il  giuri  era 
incorso  in  errore,  la  causa  fu  recata  dinanzi  i giurati  di  Brema, 
i quali  egualmente  condannarono.  Gli  accusali  vennero  giusti- 
ziati. Alcuni  anni  appresso  si  scoperse  il  vero  assassino  che 
aveva  assalilo  I'  ucciso  in  vicinanza  al  bordello  e gittata  la  scure 
nella  cantina  della  casa. 

(2)  Noi  non  possiamo  passare  sotto  silenzio  che  spesso  a 
torto  si  descrive  il  giurì  come  un  istituto  puramente  democra- 
tico con  cui  si  accorda  al  popolo  i maggiori  possibili  diritti, 
limitando  i poteri  della  cerona  ( ved.  p.  e.  HOpfuer,  intorno  al 
sistema  d’accusa,  p.  178).  Noi  avvisiamo  ehe  in  quest’idea 
vi  abbia  un  erroneo  concetto,  nè  alla  perspicacia  del  consigliere 
di  Stato  Nebenio  ebbe  a sfuggire  ( Discussioni  delle  camere 
Badcsi,  1844,  p.  1355)  che  li  può  difendere  il  giudizio  per  giu- 


Digitized  by  Google 


4S8  — 


preferenze  in  esso  per  la  ragione,  che  i giurali,  sortendo 
dal  popolo,  hanno  una  maggiore  indipendenza,  che  non  i 
giudici  slabìlmente  costituiti  e che  per  ciò  si  procaccia 
alle  decisioni  di  quelli  maggiore  confidenza,  singolarmente 
nei  delitti  politici,  avendovi  in  simili  casi  urgente  pericolo 
che  i giudici  stabili  aderiscano  al  desiderio  di  chi  tiene 
nelle  mani  il  potere  e da  cui  essi  dipendono;  si  adduce 
che  appunto  nei  delitti  politici  i giurati  meglio  compren- 
dono I*  interesse  sociale  nella  punizione  e sanno  più  ret- 
tamente valutare  la  linea  sottile  che  spesso  divide  le  azioni 
permesse  e le  vietate,  potendo  in  conseguenza  darne  più  retto 
giudizio.  Di  sopra  (pag.  58e59)  noi  abbiamo  accennato 
che  gli  Americani  riguardano  al  giuri  preso  singolarmente 
sótto  l’aspetto  politico,  e parlando  con  uomini  d’ingegno 
d’ Inghilterra  e d’  America  si  viene  facilmente  a notizia  che 
nella  loro  patria  non  lo  si  stima  come  il  migliore  istituto 
giuridico  per  apprendere  il  vero,  ma  che  lo  si  apprezza 
piuttosto  dal  solo  lato  della  politica.  Anche  la  storia  del 
giudizio  per  giurati  in  Inghilterra  palesa  abbastanza  chiaro, 
giacere  l’ istituto  in  questo  paese  nella  più  intrinseca  con- 
nessione colio  sviluppo  delle  condizioni  politiche.  Uno 
scrittore  moderno,  quanto  ingegnosamente,  con  altrettanta 


rati,  senza  punto  attenersi  e dar  di  piglio  a principii  di  una 
politica  riprovevole.  Ninno  crede  che  i tribnnali  di  commercio, 

10  cui  del  pari  decidono  nomini  non  istruiti  nel  diritto  rechino 
detrimento  al  principio  monarchico.  Tutto  sì  riduce  a vedere  se 

11  potere  esecutivo,  che  dirige  l’operosità  giudiziaria  e che  solo 
vuole  che  si  riferisca  il  caso  alla  legge  che  lo  riguarda  e che 
la  medesima  venga  giustamente  applicata,  sia  persuaso  che  anche 
pel  voto  di  un  tribunale  permanente,  composto  di  molti  membri 
che  non  siano  stabili,  si  sia  egualmente  in  grado  di  rinvenire  la 
verità  dei  fatti. 


I 
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chiarezza  ha  dimoatralo  (1),  possedere  P lughillerra  tali 
istituzioai  politiche  e giudiziarie  da  non  rinvenirsi  in  al- 
cun altra  contrada.  Ma  se  al  giuri  pur  vuoisi  accordare 
la  preferenza,  conviene  presupporre  provato  che  i giudici 
ordinarj  non  possano  possedere  la  necessaria  indipendenza, 
come  i giurati,  la  qual  prova  non  è stata  per  anco  olTerta. 
Ammettiamo  che  in  varii  paesi  la  situazione  dei  giudici 
ordinarj  non  inspiri  piena  confidenza  in  tale  riguardo  e 
che  in  tempi  di  politico  commovimento  parecchi  fatti  e 
tentativi  dei  governi  col  comporre  i tribunali  in  certo 
modo  e coll’  adottare  certe  loro  istituzioni  che  operano 
sicuramente  la  condanna  di  quegli  accusati  ritenuti  peri- 
colosi, abbia  scemata  la  stima  per  l’amministrazione  della 
giustizia;  se  non  che  non  è sano  e maturo  consiglio 
sulla  natura  degli  uomini  quello  di  ritenere  che  ai  giu- 
dici ordinarj  manchi  la  guida  del  senso  comune  per 
agire  a seconda  del  loro  dovere  e della  loro  missione 
e per  seguire  con  fermezza  d’ animo  1’  interno  loro  con- 
vincimento, qnand’  anche  la  sentenza  potesse  offuscare  le 
loro  future  speranze.  Ove  si  assumessero  notizie  intorno 
allo  stato  delle  opinioni  popolari  sui  giudici,  potrebbesi 
apprendere,  che  generalmente  in  Germania  di  loro  non  si 
diflìda.  Allorché  si  pone  avanti  l’ indipendenza  dei  giurati, 
sembra  che  abbastanza  non  si  consideri  I’  influenza  del 
modo  con  cui  vengono  messi  insieme  a giudizio,  e degli 
elementi  sotto  l’ impero  de’  quali  decidono.  In  appresso 
noi  rianderemo  le  diverse  combinazioni  sulla  formazione 
del  giuri  per  indi  porre  sott*  occhio  i pericoli  d’  ogni 
possibile  sistema.  Si  potrebbe  ammettere  che  i membri 

(1)  Netta  Bibliothéqve  univeruUe  de  Genève,  Aout  1844, 
p.  209,  229, 
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di  (ale  istituto  godano  indipendenza,  quando  non  ?i  abbia 
qualche  cosa  che  tenda  a turbarla.  Che  1’  azione  del  go- 
verno nulla  possa  su  di  essi,  che  nulla  abbiano  a sperare 
0 a temere,  in  generale  lo  si  può  ammettere;  non  puossi 
negare  per  altro  che  al  governo,  qualora  vi  abbia  un  par- 
ticolare interesse,  sia  aperta  la  via  di  esercitare  efficacia 
in  certi  processi,  contribuendo  alla  scelta  dei  membri  che 
devono  comporre  il  relativo  giudizio,  e con  ciò  di  riuscire 
fine  determinato,  ed  a convincersene  basti  l’ osservare  allo 
stato  della  legislazione  sulla  formazione  del  giuri  in  Francia 
e nelle  provincie  Renane.  L’aderenza  poi  dei  giurati  a certe 
idee  popolari  ed  a certe  opinioni  dominanti  è molto  più 
pericolosa  ancora.  Chi  non  si  sovviene  delle  lettere  minac- 
cevuli,  dello  scherno  c della  persecuzione  singolarmente 
dal  lato  della  stampa  con  cui  in  Francia  nei  1835,  al- 
lorché fu  promulgata  la  legge  sol  voto  segreto,  solevansi 
sbigottire  i giurati?  Chi  non  riflette  alle  esperienze  di 
sopra  allegate  del  Portogallo  (1)  intorno  alla  tema  che 
loro  si  incuteva,  costringendoli  continuamente  a paventare 
la  vendetta  degli  amici  e dei  parenti  dell’ accusato  ? (:2). 
Mei  tempi  di  concitazione  politica  in  coi  i partiti  si  stanno 
incontro  1’  un  dell’  altro  in  atto  ostile,  difficilmente  puossi 
attendere  dai  giurati  la  necessaria  imparzialitò  non  me- 
no che  la  loro  indipendenza  nelle  dissensioni  di  religio- 
ne (3).  Il  fanatismo  politico  e religioso  accieca  gli  animi, 

(1)  Superiormente  pag.  t07. 

(2)  Non  è da  tenersi  a vile  la  testimonianza  di  sopra  ( pag. 
114  nota  ( ) che  Napoleone  diede  all’  Italia.  Per  persuadersi  di 
quale  inQuenza  siano  le  opinioni  popolari  volgasi  un  occhiata 
all’applicazione  del  sistema  dei  giurati  in  Corsica. 

(3)  Chi  potrebbe  in  oggi  attendersi,  che  nella  Svizzera,  in 
que’  cantoni  in  cui  la  quistionc  gesuitica  divide  gli  animi,  un 
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e I*  odio  contro  quelli  di  diverso  pensare  defrauda  l’ in- 
telletto esaminatore  delle  facoltà  che  si  richredono  alla 
tranquilla  ponderaaione  delle  prove.  Ma  anche  non  ostante 
questa  concitazione  i rapporti  fra  cui  i giurati  decidono, 
mettono  facilmente  a repentaglio  la  loro  imparzialità  (1). 
Quanto  più  grande  rumore  destò  l’ importanza  di  un  de- 
litto, vieppiù  generali  divengono  io  tutti  i circoli  i di- 
scorsi su  di  esso.  Vi  si  prende  parte  (2)  e le  notizie  re- 
cate in  pubblico  intorno  alle  singole  circostanze  del  fatto 
preoccupano  gli  spirili,  lo  che  agisce  involontariamente  sui 
giurati,  riempiendo  loro  la  mente  di  idee  preconcette.  Il 
merito  di  tutte  queste  esperienze  vuol  essere  ben  avvertito 
da  coloro  che  sostengono  essere  i giurati  persone  ìndi- 
pendenti. 

É eziandio  prezzo  dell’  opera  di  considerare  il  perspi- 
cace concetto  del  giudizio  per  giurati  offertoci  da  Rintel 
in  un  recente  suo  scritto  (3).  L’idea  che  egli  manifestò, 
mostrarsi  il  giuri  come  una  piccola  società  radunata  per 
ogni  singolo  caso  e composta  di  persone  scelte  fra  lotti 
i cittadini  che  per  legge  sono  chiamali  a farne  parte,  il 
coi  assunto  sia  di  esporre  una  testimonianza  io  nome  della 

giudizio  per  giurati  decidesse  imparzialmente  degli  accusati  del 
parlilo  contrario? 

(1)  Franke  nella  memoria  allegata  di  sopra  alla  nota  l.'pag. 
482  offre  giuste  osservazioni  ( pag.  134)  intorno  alle  circostanze 
che  operano  sopra  i giurati. 

(2)  Egli  è noto  che  perciò  in  Francia  scrittori  meritevoli 
di  stima  ( p.  e.  B.  Foucher  in  un  opuscolo  ) tennero  per  ne- 
cessario che  l’accusato  non  apparisse  in  pubblico  all’atto  del 
dibattimento. 

(3)  Intorno  al  giurì,  p.  &7-63.  Altri  scrittori  parlano  in 
senso  diverso  ( vedi  di  sotto  alla  nota  7 ) della  testimonianza 
del  giurì. 
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comunità  sopra  un  delitto  che  vanne  consumato  nel  di- 
stretto della  medesima,  corrisponde  al  primo  concetto  che 
si  ebbe  del  giuri  in  Inghilterra  e si  appoggia  ad  una  giusta 
idea,  che  la  patria  dopo  accuratissimo  esame,  per  mezzo 
di  uomini  eletti  e degni  di  confidenza,  deponga  una  testi- 
monianza. Nei  tempo  in  cui  esisteva  in  Inghilterra  un’  in- 
trinseca vita  comunale,  allorché  tutti  i membri  di  una 
comunità,  vivendo  in  un  circolo  ristretto,  si  conoscevano 
perfettamente,  ciascuno  aveva  occasione  di  stimare  i propri 
compagni  secondo  i rapporti  e I*  individualità  loro  per  coi 
può  esser  stata  bastevole  al  tribunale  la  testimonianza  del 
vicino,  deposta  io  base  alla  conoscenza  personale,  che  il 
delitto  sia  stato  consumato  dalla  persona  accusata,  ma 
quest’  idea  nella  stessa  Inghilterra  non  ha  più  vita  da 
tre  secoli,  nè  più  conviene  al  giuri  attuale.  Chi  può  cre- 
dere che  nel  maggior  numero  dei  casi  i giurati,  uniti 
insieme  dal  caso,  accuratamente  conoscano  I’  accusato  ed 
i suoi  precedeuti  rapporti  e che  la  loro  sentenza  sia 
una  testimonianza  che  scaturisca  da  buona  scienza?  Non 
si  appoggiano  forse  sempre  i giurati  alle  prove  che  alla 
loro  vista  si  presentarono  nel  dibattimento,  all’  esame  delle 
quali  vengano  incessantemente  esortati  dal  giudice  dietro 
regole  determinate,  cosicché  si  l’accusato  che  la  civile  so- 
cietà fanno  conto  appunto  sulle  esposte  prove  per  I’  at- 
tendibilità di  una  deliberazione? 

Il  più  importante  riguardo  del  giudizio  per  giurati 
concerne  l’applicazione  della  legge  penale.  Inglesi  distinti 
che  pure  non  sono  troppo  inchinevoli  a preferire  il  giuri 
osservando  ai  due  primi  rapporti,  ne  encomiano  il  merito 
singolarmente  perchè  nell’  infinita  diversità  delle  combi- 
nazioni d’  imputazione,  spesso  avvengono  tali  casi  non 
preveduti  dal  legislatore,  di  cui  l’ interna  voce  dell’  e- 
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quità  e le  idee  del  popolo  noo  consentono  P applicazione 
di  una  pena,  mentre  la  lettera  della  legge  la  esigerebbe 
ed  i giudici  stabili  vincolati  alla  medesima  condannereb* 
bero:  laddove  i giurati,  ponderando  tutte  le  circostanze 
del  caso,  nè  essendo  tenuti  a comunicare  i motivi  della 
loro  decisione,  pronunciano  non  esservi  colpa  (i).  E questo 
sembra  essersi  principalmente  verificato  nei  casi  in  coi 
l’ ingiustizia  dell’  azione  in  discorso  è circoscritta  da  si 
brevi  conBni,  che  di  leggieri  il  cittadino  che  la  commise, 
poteva  credere  di  nou  contravvenire  alia  legge  ed  agire 
in  buona  fede  (3),  quando  invece  la  generale  disposizione 
della  legge  stessa  lo  condanna  (3);  ma  questo  riguardo 
si  appalesa  del  pari  allorché  l’ interesse  sociale  a punire 
un’  azione  è di  si  lieve  momento  da  consigliare  di  astener- 
sene. La  sentenza  dei  giurati,  che  sono  i rappresentanti 
del  popolo,  risolvesi  quivi  egualmente  in  un'  attestazione 
della  civile  società  (4),  la  quale  non  ama  di  perseguitare 
r azione,  dacché  se  il  comune  intelletto  dei  giurati  non 
sa  ravvisare  nell’  azione  una  colpa,  il  loro  giudizio  parla, 
non  v’  ha  dubbio,  per  I’  impunità  dell’  accusato.  — Ma 
noi  opiniamo  che  si  possa  raggiungere  l’ avvertito  van- 
taggio anche  senza  I’  istituzione  dei  giurati,  notandosi  che 
egli  è appunto  nell’  indicato  rapporto,  che  la  sentenza 


(t)  Con  ragione  anche  Brann  nella  sua  opera:  Capi  princi- 
pali, p.  99  avverte  a ciò. 

(2)  Onesto  è segnatamente  il  caso  nei  delitti  politici.  I co- 
dici pur  troppo  intorno  ai  medesimi  non  istabiliscono  tempre 
giusti  principii. 

(3)  Toma  ciò  importante  p.  e.  nei  casi  in  cui  sorge  la  que- 
stione: se  il  consenso  del  danneggiato  tolga  la  pena. 

(4)  Vi  attacca  un  valore  anche  il  rapporto  dell’  immediata 
commistione  prastiana,  p.  60. 
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col  mezzo  di  questi  uUimì  tira  dietro  di  se  altri  pericoli. 
La  stessa  legislazione  che  ammette  i giudici  istruiti  nel 
diritto  contribuirà  sempre  più  a togliere  la  contraddizione 
fra  la  pronunciata  sentenza  e la  voce  del  popolo,  che  esige 
la  giustizia  della  punizione,  in  parte  quando  si  aumenti 
il  numero  dei  motivi  per  cui  vico  meno  I’  imputabilità, 
estendendosi  la  disposizione  della  legge  per  modo  che 
P arbitrio  del  giudice  sia  libero  abbastanza,  ed  in  parte 
cercando  di  evitare  la  durezza  nell’  applicazione  della 
pena  mediante  convenienti  circostanze  attenuanti,  colla  fa- 
coltà, in  generale  o nei  singoli  casi,  di  avervi  riguardo. 
Dove  I’  accusa  è affidata  ad  un  pubblico  ministero,  que- 
sti verrà  senz’altro  collocato  in  tale  situazione  da  po- 
tersi trattenere  dal  perseguitare  un’  azione  nei  casi  di  lieve 
interesse.  Dovendo  applicare  la  legge  coll’  intervento  dei 
giurati  vuoisi  osservare  la  cosa  sotto  un  duplice  punto 
di  vista,  secondo  che  loro  si  permette  di  riferirsi  alia 
cause  mitiganti,  operando  una  diminuzione  della  pena  or- 
dinaria, 0 viceversa.  Nel  primo  caso  si  hanno  i danni  che 
noi  prenderemo  a considerare  fra  poco  e che  si  osservano 
in  Francia  dopo  il  1832;  nel  secondo  è a temersi  che  sen- 
sibili i giurati  alla  voce  dell’  umanità  e guidati  sovente  da 
falsa  compassione,  pronuncino  non  esistere  colpa  ivi  ap- 
punto dove  equa  sarebbe  stata  una  diminuzione  di  pena, 
laddove  l’impunità  offende  la  morale  del  popolo  e solleva 
la  voce  dei  migliori  (1).  Vuoisi  in  singolare  por  mente 

(I)  Nei  casi  in  cui  p.  e.  l'amante  abbandonata  per  gelosia 
appiccasse  il  fuoco  alla  casa  dell’  infedele  amante  che  ebbe  a 
sposarsi  con  altra  donna,  oppure  allorché  due  persone  si  pro- 
pongono di  uccidersi  a vicenda  e solo  una  uccide  l’altra,  mentre 
il  reo  non  muore  della  sua  ferita,  e cosi  pure  nei  casi  in  cui 
la  pena  sembrava  troppo  grave,  quante  volte  non  avvenne  in 
Francia  che  si  assolvesse? 
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air  errore  di  credere  che  ogni  codice  penale  convenga,  sia 
che  la  procedura  contempli  i ginratì,  oppure  i gìndici 
stabili.  Noi  neghiamo  tutto  ciò  (1)  ed  il  principale  ap- 
poggio lo  troviamo  nella  ragione  che  mosse  nel  1843  i 
paesi  Renani  a dichiararsi  contro  T accettazione  del  pro- 
getto prussiano,  non  ritenendolo  applicabile  alP  organiz- 
zione  dei  giurati.  Il  codice  penale  francese  comprende  idee 
di  una  grande  semplicità,  talché  i giurati  hanno  vasto 
campo  di  decidere  secondo  le  occorrenze  del  caso  (2); 
per  ciò  il  senso  della  legge  facilmente  si  presta  alP  intel- 
ligenza ed  ali'  applicazione  di  essa,  quando  le  idee  de' 
nostri  codici  sono  si  astruse,  che  solo  si  aprono  alla 
mente  di  chi  conosce  la  scienza  (3)  ed  è versato  nell’in- 
tero studio  dello  sviluppo  della  legge  e del  modo  con  cui 
ebbe  vigore.  All’incontro  il  codice  francese  contiene  molte 
sanzioni  penali  assolute,  una  latitudine  breve  e poche 
gradazioni  nei  singoli  delitti  (4),  mentre  in  Germania  a 
diritto  si  esige  una  vasta  latitudine  per  il  giudice  e molle 
gradazioni  della  sanzione  penale.  Ora  suppongasi  che  la 
legge  ammetta  le  gradazioni,  in  tal  caso  vengono  sotto- 
posti al  giudizio  dei  giurati  molti  concetti  giuridici,  dal- 
l'altro lato  se  si  vuol  circoscrivere  il  giudizio  dei  giurati 

(t)  V.  il  mio  scritto  sulla  legislazione  penale  nel  suo  pro- 
gresso. 

(2)  r.  e.  dietro  I’  art.  64  del  Codice  penale. 

(3)  Noi  domandiamo  se  il  giuri  possa  applicare  la  legge  nei 
casi  del  dolut  generolii  secondo  il  codice  penale  Wirtembergbesc, 
art.  56,  oppure  quando  vi  ha  l’ idea  dei  consumato  delitto  giusta 
r art.  107  del  codice  Badese. 

(4)  Da  ciò  si  spiega  come  in  Inghilterra  parecchi  si  dichia- 
rino contro  una  codicifazione  perfetta  e come  la  legge  penale 
venga  concepita  affatto  diversamente  che  presso  di  noi. 
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al  fatto  materiale,  loro  sottraendo  la  soluzione  delle  qui' 
stionì  che  si  aggirano  sulP  esistenza  di  circostanze  che 
danno  fondamento  alla  gradazione,  in  allora  i giudici  dei 
diritto  estendono  la  loro  competenza  anche  sopra  le  più 
importanti  quistioni  di  fatto.  Noi  possiamo  addurre  un 
notevole  caso  avvenuto  nell’  Assia  Renana  comprovante 
l’importanza  del  rapporto  che  passa  fra  un  codice  penale 
e l’organizzazione  dei  giurati.  Sino  dal  1843  vige  colà 
un  nuovo  codice  attivalo  anche  nell’alta  Assia.  Nella  pro' 
cedura  contro  Pietro  Fiihrmann,  che  aveva  a soggetto  la 
premeditata  uccisione  della  madre  di  lui,  I’  accusato  si 
richiamò  alla  causa  mitigante  indicata  all’ art.  114  (1) 
n."  2 del  Codice  penale  assiano,  e dietro  la  sua  inchiesta, 
la  corte  d’  assise  di  Magonza  propose  ai  giurati  I’  ulte- 
riore domanda  : se  ei  si  trovasse  nella  circostanza  con- 
templata dall’ art.  114  n."  2,  che  si  riferiva  all’ art.  37 
n.”  3?  Dopo  che  i giurati  ebbero  affermato  la  domanda 
principale  intorno  all’uccisione  premeditala  e risposto  ne- 
gativamente all’  altra,  la  corte  d’  assise  pronunciò  la  sen- 
tenza di  morte.  Interposta  la  cas<iazione  presso  la  corte 
in  Daremstad  il  25  settembre  1843,  fu  annullata  tanto 
la  sentenza  proferita  dalla  corte  d’  assise,  che  quella  dei 
giurali,  a motivo  che  a torto  arevasi  proposto  a questi 
ultimi  il  quesito  sulla  pretesa  causa  mitigante  indicata 
all’  art.  1 1 4,  dacché  questa  era  facoltativa  e non  di  tale 

(t)  Ecconc  il  tenore:  • L’ ammissibilità  di  una  pena  più 
mite  di  quella  che  la  legge  ha  minacciato,  può  aver  luogo  avuto 
riguardo  a quelle  circostanze,  che,  dietro  l’ art.  37  n.  2 c 3 
lianno  per  conseguenza  la  totale  inapplicabilità  del  grado  ivi 
preveduto,  in  quanto  esse  esistano  nei  singoli  casi  in  minimo 
grado,  ma  pure  sì  alto,  che  la  pena  legale  anche  nell’  infima 
sua  misura  sarebbe  sproporzionata  coll’  imputazione. 
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■alura,  che  ingiungMse  al  gindioa  T applicazione  di  nna 
pena  più  mite  (t).  L*  affare  v«nne  portalo  dinanzi  alla 
corte  d’ assise  in  Àlzey,  la  qpale  anziché  rinnovare  ai 
giurati  il  quesito  intorno  alla  circostanza  attenuante,  lo 
sciolse  essa  medesima  negativaiuente.  L’  importanza  di 
questo  caso  è facile  a comprendersi;^  perciocché  essendo 
ne’  nuovi  codici  un  motivo  di  mitigazione  largo  di  tanta  in- 
fluenza da  scemare  l’ imputabilità,  ne  viene  la  domanda  se 
quindi  innanzi  il  quesito  intorno  all’  esistenza  di  un  tale  mo- 
tivo debbasi  assoggettare  ai  giurati,  od  esser  loro  sottratto. 
Noi  non  converremo  nell’ .idea  della  corte  di  cassazione 
d’ Assia,  essendo  persuasi  che  qualora  si  ammettano  giurati, 
debbansi  anche  far  loro  domande  sul  fatto, talmente  com- 
plete, che  la  soluzione  di  esse  abbia  nella  sua  necessaria 
conseguenza  la  legale  misura  della  pena;  in  singolare  de- 
vono i giurali  decidere  intorno  alla  cosi  detta  intention 
eritninelle  ed  alla  totale  condizione  dell*  accusato,  che  può 
porgere  fondameuto  all’  imputazione.  Né  una  causa  che 
sembri  infievolire  la  capacità  dell’  imputazione,  o la  gra- 
vità della  medesima  possono  importare  una  differenza.  Se 
si  volesse  involare  ai  giurati  la  decisione  sull’  intero  stato 
dell’  anima  del  prevenuto,  in  tal  caso  essi  non  darebbero 
punto  il  loro  giudizio  della  colpa  e certamente  spesso 
farebbero  condotti  a negare  la  domanda  generale  sul  ri- 
guardo che  devesi  avere  all’  imputabilità,  quando  dovessero 
temere  che  i giudici  applicassero  il  verdicl  da  essi  pro- 
nuncialo nella  sola  ipotesi  di  una  minore  reità,  cosi  come 
se  non  avessero  contemplato  la  diminuita  imputazione.  Il 
voler  ritenere  competenti  i giurati  a sentenziare  che  l’ac- 
cusato abbia  agito  senza  ogni  capacità  imputabile,  ricu- 

(I)  Secondo  la  legge  di  competenza  Aisiana,  art.  12. 

32 
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«andò  poi  loro  il  diritto  di  giudicare  sull’  impulabilitàr 
parziale,  a nostro  arriso,  sarebbe  inconseguente.  Da  questa 
procedura  naturalmente  ne  discenderebbe  che  la  corte 
d’  assise  prenderebbe  di  mira  un  altro  fatto  direrso  da 
quello  che  si  offerse  agli  occhi  dei  giurali  nella  loro  de- 
cisione, ed  accompagnato  da  altre  circostanze  determinanti 
la  colpabijilà. 

Per  tal  modo  non  t difficile  il  dimostrare  che  T es- 
senza del  giurì  rerebbe  annientala.  Coloro  adunque  che 
seiiz’  altro  apprezzano  quest’  istituto,  possono  arrerlire 
eziandio  al  legame  di  esso  con  un  codice  penale  che 
vuoisi  compilare,  conveniente  e nello  stesso  tempo  con- 
sentaneo alle  norme  della  giustizia. 

Ma  qnand’  anche  vogliasi  consentire  ai  sostenitori  del 
giuri  che  quest’  istituto  abbia  un  valore  giuridico  e po- 
litico, dietro  I’  attestazione  dei  più  valenti,  tutto  si  riduce 
però  a conoscere  come  debba  essere  nelle  più  minute  sue 
parti  mandato  ad  effetto  e se  vi  abbiano  certe  ipotesi,  data 
l’ esistenza  delle  quali  soltanto  può  calcolarsi  sull’  efficacia 
di  esso.  A queste  ipotesi  appartengono  in  parte  certe  con- 
dizioni del  popolo,  ed  in  parte  1’  esistenza  di  un  codice 
penale  semplice  e chiaro  giusta  le  riflessioni  testé  riferite. 
In  singolare  puossi  allora  soltanto  far  calcolo  sopra  im- 
parziali e giuste  sentenze  dal  canto  dei  giurati,  quando  lo 
Stato  possa  lusingarsi  (I)  che  sopra  le  panche  loro  sie- 
dano nomini  altrettanto  perspicaci  éhe  liberi,  indipendenti 
e dì  fermo  carattere,  i quali  non  si  lascino  guidare  da 
religioso  fanatismo  o da  partito  politico.  Vuoi  essere  dif- 
fusa in  buon  dato  la  coltura  in  tutte  le  classi  del  popolo, 

(I)  Anche  Molilor  n«l  giornale  di  lagcmann,  iii,  p.  37,  pre- 
suppone queste  ciicostanze  come  indispensabili. 
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le  quali  non  devono  essere  distinte  fra  loro  con  linef  di 
divisione  soverchiamente  marcate,  essendo  mestieri  di  ac- 
cordarsi sulla  cosi  detta  maturità  popolare.  £ un  errore 
quello  di  giudicare  di  tale  maturità  considerando  se  il 
popolo  legga  gli  scritti  politici  e si  lasci  appassionata- 
mente eccitare  da  ogni  accidente,  sia  col  pigliar  parte  per 
certe  persone  o col  favorire  le  dimostrazioni  politiche; 
tutto  ciò  non  basta  ancora  per  poter  dire  che  vi  abbiano 
quelle  qualità,  alla  cui  esistenza  è condizionata  I’  efficacia 
dei  giurati;  il  fanatismo  politico  ed  il  furore  di  parte 
spinti  al  segno  di  sconvolgere  P animo  ed  accecare  l’ in- 
telletto, inspirando  la  brama  della  persecuzione  a tale  da 
stimare  già  preventivamente  meritevole  di  biasimo  chi 
altrimenti  la  pensa,  sono  tristi  consiglieri  per  l’istituzione 
dei  giurati.  Ma  un  errore  più  grave  egli  è ancora  quello 
di  trarre  a conchiudere  dalle  qualità  che  ornano  un  abile 
deputato  alla  rappresentanza  nazionale,  oppure  un  eccel- 
lente impiegato  comunale,  che  un  individuo  di  quest’in- 
dole abbia  ad  essere  in  pari  tempo  un  giurato  distinto. 
Mentre  da  un  canto  il  deputato  o l’ impiegato  del  comune 
per  la  pienezza  della  loro  esperienza  e delle  cognizioni 
intorno  alle  pubbliche  bisogne,  pei  benevoli  suoi  senti- 
menti, pel  suo  amore  all’  ordine  ed  agli  affari,  dotato  di 
un  sicuro  e sano  giudizio  può  salutarmente  influire,  il 
giurato  che  chiamasi  a decidere  intorno  ai  singoli  casi 
ed  alle  prove  che  gli  si  porgono  innanzi,  oltre  all'  in- 
tendimento ha  mestieri  di  carattere  fermo  e di  destrezza 
nell’  afferrare  giustamente  le  circostanze  quà  e là  sparse, 
derivandone  rette  conclusioni  ed  analizzandole  ad  una  ad 
una  scevro  da  pregiudìzi  e dietro  le  regole  che  la  ragione 
e I’  esperienza  suggeriscono  opportune  allo  scoprimento 
della  verità.  Ora  noi  domandiamo:  se  il  Icgii^atore  di  un 
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paese  possa  calcolare  che  il . maggior  oumero  dì  quelli 
che  figurano  nelle  liste  dei  giurali  posseggano  le  accen- 
nate qualità? 

Per  islabìlire  l’ organizzazione  dei  giurati  lutto  di- 
pende 1.”  dal  modo  con  cui  ne  deve  essere  unito  il  giu- 
dizio, e per  verità  dalle  persone  dì  cui  debba  costituirsi 
la  lista  originaria,  da  coloro  che  debbono  intendere  alla 
riduzione  della  medesima  e dalle  prescrizioni  da  adottarsi 
intorno  alla  ricusa.  Nella  formazione  del  giudizio  per  giu- 
rali il  legislatore  può  scegliere  fra  diversi  sistemi:  esso 
può  1°  contrassegnare  parecchie  qualità,  esterne  esigibili 
in  coloro  che  sono  da  collocarsi  sulla  lista;  oppure  2.°  può 
lasciar  decidere  la  sorte;  o finalmente  3°  lasciar  inscri- 
vere sulla  lista  tutti  i cittadini,  cosicché  in  appresso  1’  e- 
strazione  a sorte  decida  chi  debba  adempiere  T ufficio  di 
giurato.  Nei  primo  sistema  si  può  prendere  per  criterio 
la  possidenza  di  una  data  sostanza,  oppure  possonsi  sta- 
bilire alcqne  cosi  dette  capacità,  talché  coloro  che  appar- 
tengono ad  un  certo  stato  concorrano  a formar  parte  della 
lista  dei  giurati,  si  possono  in  fine  collegare  fra  loro  e 
prendere  simultaneamente  il  grado  dell’  imposta  ceosnaria 
ed  il  dato  della  capacità.  In  questo  proposito  la  storia 
del  giurì  francese  é molte  istruttiva  (1).  Ne’ primi  tempi 
si  estete  di  molto  il  circolo  di  coloro  che  potevano  essere 
giurati  e si  introdusse  un  giuri  speciale;  nel  secondo 
anno  della  repubblica  si  diede  facoltà  all’  agente  nazionale 
di  collocare  sulla  lista  coloro  qu’  il  jugera  a propos  à 
rtmplir  le$  fonclions  det  jurés',  ed  allorché  compilavasi  il 

(t)  Una  buona  sposizione  dello  sviluppo  del  giuri  francese 
nella  sua  organizzazione  ci  è data  da  Uelie  nella  Revue  de  le- 
gùlatiem,  l'aria  1842,  p.  325  e seg. 


Digitized  by  Google 


501 


Codice  del  1808  volevasi  che  fossero  rappresentale  tre 
classi  ( possidenti,  dotti  e eoromerciaoti  ),  ma  1*  idea  non 
venne  attuala;  la  legge  del  1827  mirò  all' unione  di  due 
elementi  (della  sostanza  e dell'intelligenza),  lo  tal  modo 
venne  riconosciuto  che  due  dati  assai  ingannevoli  doves- 
sero contribuire  allo  scopo  di  questi  giudìzj.  Il  censo  che 
esigevasi  afRnchè  taluno  potesse  essere  giurato  venne  ri- 
dotto a 200  franchi  e la  sfera  dei  giurati  raccolse  tosto 
una  moltitudine  di  persone  che  non  offrivano^  alcuna  gua- 
rentigia per  la  loro  coltura.  Il  più  fallace  dei  mezzi  venne 
scelto  e vi  ebbe  illusione  nel  supporre  che  i maggiori 
censiti  dovessero  per  ciò  possedere  anche  cognizioni  in 
alto  grado  ed  avessero  singolare  interesse  alle  faconde 
della  civile  sòcietà;  si  obliò  che  io  Francia  la  rivoluzioni 
aveva  operati  assai  cangiamenti  e che  erano,  saliti  in  alto 
moltissimi  uomini  di  bassa '' condizione.  Lo  stesso  mesco- 
lamento sopra  accennato  ebbe  cattivo  effetto.  Si  avrebbe 
dovuto  comprendere  che  se  la  legislazione  stabilisce  un 
alto  censo,  un  piccolo  circolo  di  persone,  sovente  straniere 
alla  vita  del  popolo,  non  sempre  vale  ad  offrire  la  gene- 
rale malleveria  di  cui  ci  è debitore  il  giuri,  distruggendosi 
con  ciò  l' elemento  di  esso;  all'  incontro  se  il  censo  è 
tenue  vien  meno  l’ ipotesi  appoggiata  alia  sostanza.  Sn- 
periormente  noi  abbiamo  additato  (1)  come  nel  Belgio 
siasi  cercato  di  sovvenire  al  bisogno  col  richiedere  nelle 
diverse  provincie  un*  imposta  diversa,  essendosi  distinto  il 
censo  dei  cittadini  nella  capitale  da  quella  che  autoriz- 
zava all'  ufficio  di  giurati  negli  altri  comuni  (2).  Ma  ben 

(1)  Pag.  88  e 89  di  quest’ opera. 

(2)  In  una  provincia  molto  fertile  una  grosM  impesta  paò 
riuscir  piccola,  mentre  può  dirti  grossa  in  una  provincia  mene 
ricca,  così  a Bruselles  saranno  pochi  200,  a anvarehi  Mi  ae- 
muni  di  campagna. 
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toilo  insegnò  l’esperienza  che  in  queste  disposizioni  opera 
il  «aso,  che  abbassando  per  molli  comuni  f imposta,  si 
ebbero  giurati  mollo  incolli,  e che  nelle  grandi  cillà  dove 
celeramenle  un  cilladìiio  per  sùbila  forluna  o qualche 
ardila  impresa  acquisla  considerevole  possidenza,  perven- 
nero nella  lisla  dei  giurali  persone  non  fornile  delie  doti 
alla  richiesta  guarentigia.  — Però  anche  il  tentativo  della 
legislazione  francese  di  determinare  certe  capacità,  che, 
non  avuto  riguardo  alla  sostanza,  dovessero  autorizzare 
all’  ammissione  nella  lisla  dei  giurati,  dovette  fallire.  Fra 
i cosi  detti  uomini  cólti,  p.  e.  fra  i letterati,  vi  possono 
essere  parecchie  persone  onorevoli  che  per  i loro  studj 
sono  si  straniere  alla  vita  da  non  essere  in  grado  di  va- 
lutarne i rapporti,  e Ira  gli  ulBciaii  chiamati  a far  parte 
del  giuri  possonsi  avervi  parecchi,  che  abituati  ad  una 
córta  severità  nel  servigio  della  milizia,  non  diano  Bdanza 
di  imparziale  e mite  giudizio  (1).  Noi  siamo  persuasi  che 
ricorrendo  al  censo  o alla  capacità  ninna  legislazione  possa 
aver  speranza  di  riuscire  a mandar  ad  effetto  con  sicu- 
rezza il  principio  del  giuri.  All’incontro  ove  si  riconosca, 
come  in  America,  che  tntli  i cittadini  che  godono  dei 
diritti  civili,  possano  figurare  sulla  lisla  dei  giurati,  in 
tal  caso  si  corre  sommo  pericolo,  che  fra  queste  per- 
sone vi  abbia  un  gran  numero  di  individui  incolti,  ap- 
passionali od  indifferenti  e la  sorte  a cui  si  ha  rifugio 
per  compilare  la  lista  di  quelli  che  devono  prestare  il 
servigio,  mette  insieme  cecamente  individui  che  non  pos- 


(1)  Secondo  la  legge  francese  gli  ufficiali  non  possono  es- 
sere giurati  che  dopo  6 anni  di  dimora  nel  dipartimento,  i dot- 
tori ed  i licenziati  dopo  10,  i notai  tre.  Qual  buon  principio 
giace  forse  a fondamento  di  queste  prescrizioni  f 
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scdoDO  sotto  ferUD  aspetto  le  qualità  richieste  pei  giu- 
rati. Ore  vogliasi  annuire  al  sistema  dell’  elezione  (1) 

0 trattasi  di  far  scegliere  dai  cittadini  coloro  che  devono 
essere  giurati,  oppure  si  fa  istituire  una  commissione  col- 
r incarico  di  eleggerli  p.  e.  in  Ginevra.  Ma  tutte  queste 
istituzioni  traggono  dietro  di  se  gravi  inconvenienti,  es- 
sendo cosa  assai  dubbia  se  gli  elettori  originar]  abbiano 
le  cognizioni  per  por  1’  occhio  sopra  coloro  (2),  che  pos- 
sono essere  adatti.  Lo  spirito  politico  dominante  e coloro 
che  esercitano  facile  influenza  sul  popolo  nelle  elezioni 
politiche  serviranno  di  guida  o vi  avrà  impulso  il  riguardo 
di  sciegliere  colui  che  porterebbe  più  favorevole  sentenza 
dell’  elettore,  quando  questi  avesse  la  sventura  di  essere 
tradotto  in  giudizio.  Inoltre  a tal  uopo  richiedesi  la  co- 
noscenza delle  qualità  che  deve  possedere  1’  eleggendo  e 
nel  tempo  stesso  la  fermezza  d’  animo  di  non  agire  pef 
fini  subalterni,  ma  per  semplice  persuasione  dell’  iddncità 
della  persona.  Dietro  ciò  chi  può  credere  che  ogni  popo- 
lano esattamente  conosca  i requisiti  che  si  esigono  per  no 
abile  giurato  e sia  in  condizione  di  giudicare  che  I’  eleg- 
gendo ne  sia  veramente  fornito?  Ma  nulla  può  esservi  di 
più  pregiudizievole  alla  giustizia  e nulla  può  maggior- 
mente contribuire  ad  annientare  ogni  buona  efficacia  dei 
giurati  che  l’influenza  politica  (3)  esercitata  nella  scelta. 
E dappertutto  è questo  il  caso  allorché  si  deve  affidarla 
ad  un  corpo  politieo  di  già  esistente  per  elezione  popolare 

(t)  Cherbuliez  nella  sua  opera:  de  la  Démocratie  en  Suiine 
]i  voi.  p.  2.  e seg.  porge  importanti  considerazioni  sui  periooli 
delle  elezioni  popolari. 

(2)  Tedi  pag.  110  di  quest’opera. 

(3)  Sopra  ciò  si  hanno  buone  osservazioni  nella 
qua  miv$ruU$  d$  Omévt,  1344,  Aoot,  p.  21T. 
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p.  e.  al  gran  consiglio,  oppnre  ad  una  commissione  sta> 
bilita  a tal  uopo  (1).  Nuove  difficoltà  si  appalesano  dopo 
la  formazione  della  lista  originaria  per  determinare  la 
persona  che  aver  deve  l’incarico  di  ridurla.  Questo  punto 
è importante  ove  sì  avverta  che  nell’  assai  vasto  circolo 
dei  cittadini  registrati  sulla  lista  originaria,  non  si  può 
abbandonare  alla  sorte  il  decidere  chi  debba  essere  estratto  ■ 
dall'  urna  per  essere  giurato,  altrimenti  il  caso  collodie* 
rebbe  facilmente  sulla  lista  di  servigio  un  numero  di  in- 
dividui di  mente  e cuore  incapaci.  Il  confidare  la  ridu- 
zione ad  un  impiegato  amministrativo  è pericoloso  (2), 
siogolarmeole  al  prefetto,  come  in  Francia,  il  quale  dipen- 
dendo senza  limitazione  dal  governo,  escluderebbe  di  leg- 
gieri quelli  di  coi  desidera  la  rimozione,  sia  per  la  li- 
bertà dell’  animo  loro  o per  la  loro  conosciuta  costanza 
nel  resistere  alle  mire  del  governo.  Che  ai  prefetti  fran* 
cesi  non  si  possa  equiparare  lo  Sceriffo  inglese,  quei  ma- 
gistrato che  per  la  sua  indipendenza  e per  la  sua  respon- 
sabilità verso  il  tribunale,  non  ha  pari  io  ogni  altro  pae- 
se, già  si  disse  altrove.  Se  poi,  come  nel  Belgio,  vuoisi 
che  il  primo  presidente  della  corte  d’  appello  e due  altri 
presidenti  diano  mano  alla  riduzione,  per  verità  si  potrà 
nutrire  la  fiducia  che  costoro,  come  quelli  che  conoscono 
le  doti  che  deve  avere  un  giudice  saranno  per  far  cadere 
la  scelta  sui  più  capaci;  ma  egli  sarà  poi  controverso,  se 
per  avventura  qne’  presidenti  posseggano  la  necessaria  co- 
noscenza delle  persone  per  decìdere  se  quegli  che  devesi 
* 

(1)  Tutto  ciò  vien  confermato  in  Ginevra.  Istruttive  sono  le 
diKussioni  ginevrine  intorno  ai  diversi  modi  di  eleggere  il  giuri. 
Vedi  la  spiegazione  da  me  data  nel  giornale  per  la  giurispru- 
denza straniera,  xvi,  pag.  360. 

(2)  Lo  ammette  anche  Helie  nella  Rnue  di  lagitlation,  1843. 
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collocare  sulla  lista  sia  veramente  capace  a sciogliersi  dai 
doveri  di  giurato.  É a temersi  inoltre  che  gli  uomini  col* 
locati  io  una  posizione  eminente  ed  occupati  di  soli  affari 
giuridici  abbiano  rifugio  ad  impiegati  subalterni,  oppure 
alle  autorità  amministrative,  onde  procacciarsi  i materiali 
pel  giudizio  sull’  idoneità  dei  giurati  da  inscriversi  sulla 
lista  ridotta,  talché  so  questo  conto  alla  fine  decìderebbero 
sole  le  viste  di  consiglieri  non  responsabili. 

11  valore  del  giudizio  per  giurali  dipende  eziandio 
principalmente  dalle  massime  ricevute  sui  diritto  di  ri- 
cusa (1).  La  confidenza  che  godranno  i giurati  sarà  sem- 
pre maggiore  nella  ragione  che  verrà  estesa  la  facoltà  di 
ricusare,  talché  siedano  a’  giudizi  que’  soli  giurati  contro 
cui  si  potè  far  valere  con  lotta  libertà,  ma  che  non  lo  si 
fece,  essendovisi  spontaneamente  sottomesso  tanto  1’  accu- 
satore che  I’  accusato.  In  Inghilterra  1’  accusatore  non  ha 
diritto  a ricusa,  mentre  1’  accusato  ne  fruisce  più  estesa- 
mente, quanto  più  grave  e 1*  accusa,  rigettando  persino 
I*  intera  lista  dello  Sceriffo,  non  solo  coll’  addurne  per 
alcuni  il  motivo,  ma  nello  stesso  tempo  anche  per  altri  senza 
essere  a ciò  tenuto.  All’  incontro  io  Francia  è bensì  ac- 
cordato al  pubblico  ministro  ed  all’  accusato  il  diritto  di 
ricusa,  ma  limitatameule  ad  un  piccolo  numero  ed  in  vero 
giammai  per  singolari  molivi.  Che  il  sistema  francese  non 
meriti  approvazione  viene  ammesso  generalmente  (2).  Ella 

(1)  A ragione  dice  Helie  nella  Berma  de  Wolowaki,  p.  356: 
■ Le  jnré  pria  au  bazard  et  tana  qne  la  récosation  u*  alt  pn 
extirper  de  lenr  siége  tea  passiona  et  les  haines,  n’  eut  été 
dans  certains  caa,  qu’un  debile  rempart  contro  les  attaques  dea 
partis.  > 

(2)  Boorguignon,  momiet  du  jttry,  p.  106.  Lacuisine  d$ 
r adminùtrotioR,  p.  102.  Ondot,  théorie  du  jury,  p.  365. 
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è poi  cosa  illasoria  (1)  che  in  una  listi  coitipilata  sotto 
r infloenca  di  un  impiegato  amminislratifo,  ridotta  da  po- 
lenti impiegati  dello  stesso  ordine,  il  pubblico  ministro 
( altra  persona  dipeudente  dal  governo  ) possa  ricusare 
perentoriamente  9 giurati,  ed  i prerenuti  per  quanti  essi 
siano  di  numero  9 del  pari,  talché  qui  assolutamente  si 
estingua  ogni  diritto  di  ricusare,  qualunque  ne  potesse 
essere  la  causa  ed  anche  nel  caso  che  fra  i giurati  com- 
ponenti il  giudizio  vi  avesse  padre  e figlio  od  il  più 
grande  nemico  dell’  aecnsalo.  Come  si  possa  sovvenire  a 
quest’  inconveniente  si  disputa  mollo.  Pratici  degni  di 
stima  (2)  esortano  a guardarsi  dall’  ammettere  un  diritto 
di  ricusa  troppo  liberale,  dichiarando  che  sovente  dai  di- 
fensori vengono  ricusali  gli  individui  i più  idonei  ed 
energici,  e trovano  persino  dubbiosa  la  non  motivata  ri- 
cusa (3).  Mollo  importante  è in  singolare  il  quesito  sul- 
1’  estensione  del  diritto  di  ricusa  anche  da  parte  del  pub- 
blico ministero  (4).  Lo  scioglimento  del  medesimo  si  con- 
nette coll’  istituzione  relativa  alle  persone  che  devono 
formare  la  lista  originaria  ed  a quelle  che  devono  ridurla. 
Quanto  più  gli  impiegati  amministrativi  saranno  da  ciò 
allontanati,  egli  è più  necessario  che  aumenti  la  facoltà 
del  pubblico  ministro  di  ricusare  nei  pubblico  interesse 

(1)  Ciò  pure  viene  attestato  da  Hetie  I.  c.  p.  359. 

(2)  P.  e.  Lacuisine  nell’opera:  de  l’ adminietration  de  la 
justiee  eriminelle,  p.  102. 

(3)  Lacuisine,  p.  115.  Nel  suo  progetto  egli  non  accorda 
che  ricuse  motivate. 

(4)  Lacuisine  p.  110  attesta  che  i procuratori  di  Stato  fanno 

uso  assai  raramente  della  ricusa,  anche  perchè  nell’  opinione 
dei  cittadini  la  loro  ricusa  presenta  pel  ricusato  qualche  cosa 
di  mortiQcantc.  *~ 
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coloro  che  la  società  decisÌTamente  non  può  riconoscere 
capaci  di  giudicare  sulle  accuse. 

II.  Uo  punto  non  abbastanza  stimato  è quello  del  giuri 
speciale.  Si  ammette  esservi  delitti  in  cui  bisogna  ai  giu- 
rati peculiari  cognizioni  per  poter  rettamente  conoscere 
delle  accuse  che  vi  si  riferiscono.  La  legislazione  francese 
dà  il  diritto  di  rimettere  la  causa  ad  uu  giurì  speciale, 
che  può  essere  esclusivamente  costituito  di  persone  del- 
r ordine  degli  esquires,  dei  banchieri  e d’ uomini  che  per- 
cepiscono almeno  un’  annua  entrata  di  tìOO  lire  sterline. 
Nel  giuri  speciale  (1)  al  procuratore  della  corona  com- 
pete il  diritto  di  perentoria  ricusa,  non  consentitagli  nel 
ginrl  ordinario  (2).  In  Francia  la  legislazione  del  1791 
pei  casi  di  falsificazione,  concussione  e fallimento  doloso 
aveva  essa  pure  ordinato  un  giurì  speciale,  che  per  verità 
dovevasi  comporre  di  citoyens  élegibles  nyant  le  connais^ 
sances  relativet  au  genre  du  délif,  anche  il  Codice  del  3 
brumale  anno  IV-  lo  introdusse  in  un  maggior  numero  di 
casi  ancora;  il  vigente  codice  più  non  serba  traccia  di 
quest’  istituzione  e stabilisce  all’  incontro  per  certi  delitti 
tribunali  speciali.  Intorno  alla  necessità  del  giurì  speciale 
i pareri  de’ francesi  sono  molto  divisi.  Uno  de’ più  fondati 
pratici  (3)  lo  tiene  indispensabile,  ma  la  maggior  parte 
degli  scrittori  (4)  Io  trova  in  contraddizione  coi  costumi 

(1)  Rintel,  intorno  al  ginri,  pag.  110,  115. 

(2)  La  cansa  per  cui  nel  processo  contro  0’  Conelt  I’  affare 
fu  portato  dinanzi  ad  un  ginri  speciale,  fu  in  parte  il  sopra 
accennato  diritto  di  ricusa,  in  parte  la  circostanza  cbe  fra  i 
ricchi  che  possono  esser  registrati  nella  lista  speciale  sono  pro- 
testanti ed  inglesi. 

(3)  Lacuisine,  p.  125. 

(4)  Belie  nella  Revue,  p.  349.  Portalis  nelle  mcmoirei  de 
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e coi  bisogni  del  paese,  asserendo  che  affievolirebbe  la 
confidenza  dei  cittadini  nel  giuri  ordinario  e per  ciò  anche 
il  principio  del  giuri.  Del  resto  in  tutte  le  dichiarazioni 
dei  pratici  si  riscontra  riconoscere  essi  in  parecchi  casi 
il  bisogno  di  un  giuri  di  speciale  intelligenza,  e confes- 
sare nello  stesso  tempo  che  nessun  legislatore  fino  ad  ora 
abbia  raggiunto  questo  scopo. 

III.  I difensori  del  giuri  devono  prima  di  tutto  in- 
tendersi fra  di  loro  se  esigano  quest’istituzione  come  esi- 
ste nell’  America  settentrionale,  nell’  Inghilterra,  nella  Sco- 
zia oppure  in  Francia,  e per  verità  se  il  giuri  debba 
giudicare  dietro  regole  di  prove  o attenersi  alla  cosi  detta 
eonviction  intime.  Dal  canto  mio  io  tengo  oppinione,  che 
quest’  ultima  idea  non  meriti  di  essere  attuata.  Considerando 
al  modo  di  esprimersi  degli  scrittori  francesi  (1)  intorno 
a questa  eonvielion,  si  scorge  tosto  il  difetto  di  una  chia- 
rezza d’ idee.  Mentre  I’  uno  la  qualifica  per  la  cosi  detta 
eonseience  du  jury,  un  altro  intende  sotto  di  essa  il  tatto 
0 l’ istinto  nel  ritrovare  la  verità,  un  terzo  la  considera 
come  il  prodotto  dell’  onnipotenee  du  jury,  riconoscendo 
altri  tuttavia  che  i giurati  dovrebbero  fondare  le  loro 
sentenze  sulla  prova  morale.  L’ effetto  di  questa  confusione 
si  è che  i dibattimenti  in  Francia  spesso  non  abbiano  la 
richiesta  solidità  e che  i discorsi  si  risolvano  in  decla- 
mazioni, in  apostrofi  all’  animo  dei  giurati  per  eccitare 

V aeademit  reyal  de  Franee,  voi.  in,  1841,  p.  977,  si  dichiara 
contro  il  giorì  speciale:  «La  cooiposition  d’ on  tei  jary  est 
difficile;  OQ  ne  sait  en  qoelles  maini  la  remettre.  Il  y a dan- 
ger,  si  elle  est  raaovais  on  faible;  il  y a ineonvénient,  si  elle 
est  trop  bonnt.  Elle  déprécie  et  discrédito  le  jury  da  droit 
common.  > 

(1)  P.  e.  Ondot,  théorie  du  jury,  p.  419. 
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la  loro  sensibilità,  laddove  in  loghilierra  ed  in  Àmerica 
pel  principio  sancito  da  lunga  pratica  (1),  che  i giurati 
debbano  seguire  il  lato  of  evidence,  il  dibattimento  è ben 
condotto,  sapendo  P accnsatore  e 1’  accusato  che  il  loro 
assunto  dev*  essere  di  analizzare  le  regole  probatorie  e 
farne  conoscere  P applicazione  al  caso  concreto,  ed  essendo 
i giurati  rimessi,  giusta  la  lunga  consuetudine  alle  regole 
di  prova,  che  ne  derivano,  li  giudice  dorante  il  dibatti* 
mento  li  richiama  incessantemente  alle  medesime,  li  istru- 
isce ed  ammonisce  (2);  essendo  essi  penetrati  dello  spi- 
rito di  queste  regole,  anche  la  loro  deliberazione  acquista 
il  migliore  fondamento  e non  mancano  poi  mezzi  per  cor- 
reggere l’errore,  quando  vi  avessero  ad  incorrere.  Il  giu- 
dice può  rimettere  la  quistione  coi  si  riferisce  la  regola 
di  prova  ad  un  suo  collega,  ed  il  condannato  può  instare 
per  il  torif  of  errar  oppure  per  un  neto  trial.  Si  esami- 
nino i moltiplici  scritti  degli  inglesi  e degli  americani  (3) 
sulla  prova  per  convincersi  con  qnale  sollecitudine  e pie- 
nezza di  esperienza  le  regole  relative  p.  e.  intorno  alla 
credibilità  pei  testimoni!,  ai  requisiti  della  confessione, 
alla  comparazione  dei  caratteri,  alla  prora  per  indizj  e 


(1)  Rintel,  intorno  al  giuri,  p.  137  Reynold  de  vera  jodi- 
ciorUm  juratorum  origine  p.  68. 

(2)  Dna  guida  eccellente  sol  modo  con  coi  i giudici  devono 
istruire  i giurati  intorno  alle  regola  di  prova  si  rinviene  in  un 
opera  recente  intorno  al  rapporto  dei  giudici  e dei  giurati  nel 
law  Review  and  quarterly  of  british  and  foreign  jnrisprndence, 
London  1845,  3 fas;  p.  29. 

(3)  rrincipalmente  la  nuova  opera  ( sopra  menzionata  ) di 
Greenleaf:  a (reotisa  on  thè  loto  of  ttidenee.  Boston  1844,  i,  voi. 
Molto  dettagliata  è anche  I’  opera  di  Tait,  on  evidence,  Edim- 
burgh,  1834. 
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simili,  Tengono  sminuzzate  onde  agevolare  ai  giurali  il 
disimpegno  del  loro  ufficio.  Fintante  che  il  giuri  non  as- 
suma r aspetto  che  ha  in  Inghilterra  e non  senta  il  do- 
vere di  esaminare  le  prove  che  gli  si  pongano  soli’  occhio 
e solo  quando  le  medesime  siano  persuadenti  si  pieghi 
alia  totale  impressione,  appoggierà  sempre  sopra  un  fon- 
damento iosufficiente  e renderassi  pericoloso  per  la  stessa 
espressione:  convietion  intime. 

IV.  Essenziale  è poi  anche  il  modo  di  fare  ai  giurati 
le  domande.  Da  ciò  dipende  T esito  dell’  accusa,  perchè 
essi,  quando  vengano  loro  dirette  molte  domande  (1),  se- 
condo le  diverse  circostanze  dì  fatto,  perchè  per  la  molti- 
tudine delie  medesime  vengono  oppressi,  non  ne  possano 
concepire  abbastanza  il  rapporto  che  hanno  nella  loro  di- 
versità e per  ciò  danno  risposte  implicanti  contraddizione, 
oppure  inopportune;  allorché  poi  la  domanda  s’ aggira 
dei  tutto  sulle  generali  ed  abbraccia  più  cose,  i giurati 
danno  le  più  svariate  signiBcazioni,  rispondono  alla  me- 
desima domanda  mossi  da  diversi  riguardi,  talché  bene 
spesso  la  loro  dichiarazione  è alTatlo  illusoria.  E noto 
come  la  precedente  legislazione  francese  (2)  favorisse  la 
divisione  delle  domande,  cosicché  singolarmente  quella  in- 
torno alla  prava  intenzione  dovevasi  esporre  in  via  rego- 
lare e per  la  diversità  della  data  significazione  ne  segui- 
vano risposte  che  sovente  guidavano  all’  impunità.  Il  de- 
ll) Che  anche  oggidì  le  interrogazioni  ai  giurati  siano 
molte,  lo  mostra  p.  e.  il  caso  della  banda  Courlat  ( droit  del 
1 novembre  1844  ) in  cui  ne  furono  fatta  418  di  principali  e 
SOO  sopra  circostanze  accessorie. 

(2)  Faure  nclV  Expoii  des  motifi  pel  progetto  del  Code  d’tit- 
struetion  del  18U9  in  data  del  29  novembre  1808  descrive  i 
danni  del  precedente  sistema. 
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siderio  di  discendere  troppo  al  minuto  occasionò  la  mag" 
giore  confusione.  In  un  caso  da  tutti  conosciuto  si  fecero 
6000  domande.  Il  legislatore  del  1808  giunse  all’  estre- 
mo ; la  domanda,  se  I’  accusato  era  colpevole  del  delitto 
di  cui  correva  1’  accusa  ( coupable  ),  doveva  verificarsi 
regolarmente;  ma  ben  presto  insorsero  le  maggiori  diffi- 
coltà ed  in  ogni  anno  venivano  cassate  parecchie  sentenze 
per  ioconvenienti  domande  (1).  La  consuetudine  giuridica 
condusse  di  bel  nuovo  a dividere  i quesiti  (2);  la  do- 
manda doveva  essere  sceverata  da  ogni  ponto  giuridico 
per  modo,  che  le  risposte  dei  giurati  si  aggirassero  ' uni- 
camente sul  fatto,  la  qtial  cosa  diè  causa  a parecchie  altre 
controversie  intorno  alla  periferia  della  quistione  giuri- 
dica (3).  Ogni  complicazione,  come  si  dice,  dev’  essere 
evitata,  e dacché  la  domanda  sull’intenzione  non  vuol  es- 
sere disgiunta  da  quella  che  versa  sul  fatto,  così  la  do- 
nianda  generale  guida  spesso  inevitabilmente  a diverse  in- 
terpretazioni. Pratici  esperimentati  di  Francia  (4)  confes- 
sano, che  la  maniera  attuale  di  far  domanda  non  è sod- 
disfacente. I mezzi  proposti  poi  a rimedio  del  difetto,  sog- 
giacciono essi  pure  a parecchie  obbiezioni  (5). 

(t)  Nel  1843  vennero  cassate  10  sentenze  per  quettìoiu 
compierei  e 7 per  domande  incomplete. 

(2)  Le  migliori  indicazioni  sul  modo  di  far  domande  si  veg- 
gono nel  dietionnaire  du  droit  erimittel,  p.  651-59  di  Morin,  e 
singolarmente  nel  traili  du  pouvoir  judieiairt  dan$  la  dirielian 
det  dibat$,  p.  415-25  di  Lacnisine. 

(3)  Se  p.  e.  trattasi  della  falsiflcazione  di  nn  doenmento 
pubblico  0 di  nn  privato,  oppure  di  un  effetto  di  commercio. 

(4)  Golbery,  che  fu  lungo  tempo  presidente  delle  assise,  nei 
giornale  per  la  giurisprudenza  straniera,  v,  p.  222,  ne  offre 
esempi. 

(5)  Che  anche  in  Inghilterra  si  disputi  molto  intorno  a ciò 


Digiiized  by  Google 


— 512 


V.  L’  efficacia  del  giudizio  per  giurati  dipende  inoltre 
dalle  disposizioni  che  regolano  la  loro  influenza  sulla  pena. 
Per  essere  coerenti  ai  principio  di  assegnare  ai  giurali  il 
solo  conoscimento  del  fatto  in  Francia  si  ingiunge  loro 
di  astenersi  da  ogni  riguardo  sulla  pena  che  per  avren- 
tura  possa  colpire  1'  accusato  ; sopra  ciò  però  manifesta- 
mente sorridono  i pratici  inglesi  ed  in  Francia  egualmente 
sì  rarrisa  non  essere  la  disposizione  che  meramente  affi- 
data alla  carta.  E fu  appunto,  in  conseguenza  delle  molte 
assoluzioni  che  nel  detto  paese  si  avrerarano,  nei  casi  in 
cui  i giurati  riconobbero  la  pena  per  troppo  severa,  che 
nel  1832  si  adottò  il  sistema  delle  circostanze  mitiganti, 
in  virtù  del  quale,  quando  i giurati  ammettono  F esistenza 
di  taluna  di  esse,  la  pena  deve  essere  diminuita  di  uno 
0 due  avuto  riguardo  al  massimo  dalla  legge  stabilito.  Di 
questa  loro  facoltà  i giurati  fanno  un  uso  molteplice  (1), 
e come  è nolo,  autorevoli  voci  sollevaronsi  contro  un  tale 
sistema  (2),  lamentando  l’indulgenza  che  li  guida  a scor- 
gere delie  circostanze  mitiganti  dove  non  ve  ne  hanno,  e 

che  sia  qoistione  di  diritto,  oppure  di  fatto.  Io  dimostra  la  me- 
moria ( vedi  di  sopra  alla  nota  ) nea  law  Reviete  pag.  33-44. 

(1)  Se  ne  veggano  i dati  degli  anni  precedenti  nel  mio 
scritto.  La  legislazione  penale  nel  suo  sviluppo,  Part.  i,  pag.  iii, 
Pan.  Il,  pag.  249.  Nel  1843  di  4120  condannati  a favore  di 
2855  dichiararono  sussistere  circostanze  mitiganti.  Solo  relati- 
vamente ad  nn  terzo  dei  condannati  non  ne  venne  adottata  al- 
cuna. Si  ebbe  la  diminuzione  di  un  grado  per  le  dette  circo- 
stanze in  33  casi  d’  uccisione,  in  60  accuse  d’  omicidio,  in  28 
attentati  di  tale  delitto,  in  3 paricidii,  in  202  casi  di  furto 
qualiGcato. 

(2)  Vedi  i cenni  nel  predetto  mio  scritto,  Part.  i,  pag.  113, 
Part.  Il  pag.  260.  Lo  scrittore  più  recente  è Lacnisine,  dd  l'ad- 
mimiitratiom  de  la  juetiee  criminelle,  pag.  17-48. 
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negli  stessi  delitti  più  gravi,  a detrimento  dell'  efficacia 
della  legge  e della  morale  del  popolo.  A dir  vero  però 
noi  siamo  persuasi  che  in  questi  rimproveri  vi  abbia  della 
esagerazione,  imperciocché  nelle  attuali  condizioni  della 
legge  penale  francese,  che  è sproporzionatamente  severa, 
il  sistema  delle  circostanze  mitiganti  riesce  necessario  a 
temperarne  in  parte  la  durezza  dell’applicazione  e ad  im- 
pedire che  i giurati,  rabbrividendo  alla  gravità  del  male 
minacciato,  più  volontieri  interamente  assolvano,  quando 
invece  avrebbero  condannato  con  mitigazione  di  pena.  I 
soli  amici  del  terrore  son  quelli,  che  di  ciò  si  dolgano, 
ma  alla  legislazione  medesima  si  deve  ascrivere  se  essa 
nella  sua  severità,  urtando  cogli  umani  sentimenti,  rende 
necessaria  una  mitigazione  della  sanzione  penale.  Contro 
le  opinioni  di  quegli  scrittori  che  aderiscono  al  sistema, 
purché  sia  rimessa  la  decisione  sull*  esistenza  delie  cir- 
costanze mitiganti  ai  giudici  delle  assise,  oppure  che  in 
alcuni  delitti  vorrebbero  togliere  ogni  riguardo  alle  me- 
desime, vuoisi  osservare,  che  con  quel  primo  intendimento 
si  viene  a violare  1’  essenza  del  giuri,  chiamandosi  ì giu- 
dici del  diritto  a dare  giudizio  sulle  più  importanti  qui- 
stioni  di  fatto,  mentre  nel  secondo  caso  non  può  dirsi  che 
vi  sia  delitto  in  coi  fra  circostanze  straordinarie  non  in- 
tervenga qualche  motivo  non  preveduto  dal  legislatore  di 
mitigare  l’ imputazione.  Per  lo  stabilimento  del  giudizio 
per  giurati  é poi  di  sommo  momento  che  il  legislatore 
chiarisca  a se  stesso,  se  l.°  voglia  adottare  il  sistema  del 
Codice  dei  1808,  secondo  il  quale  i giurati  non  devono  aver 
riguardo  alle  circostanze  mitiganti;  3.^  se  il  sistema  francese 
dietro  la  legge  del  1832;  3.°  se  la  legge  ginevrina  (1), 

(I)  V.  <li  sopra  pag.  503. 
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per  la  quale  i giurati  o non  accordano  alcuna  causa 
di  mitigazione,  o ne  esprimono  semplicemente  I’  esisten- 
za, potendo  riconoscere  che  tali  cause  esistono  in  som- 
mo ( lre$  allénuantes  ),  da  cui  poscia  dipende  la  mitiga- 
zione della  pena;  oppure  4°  se  voglia  collocare  a fonda- 
mento dell’istituzione  il  sistema  inglese  in  virtù  del  quale 
i giurati  hanno  facoltà  di  pronunciare  un  Verditkt  spe- 
ciale (1)  con  coi  essi  possono  rimettere  al  giudice  la  de- 
cisione dei  rapporti  di  diritto  e sentenziando  poi  dichia- 
rare l’ esistenza  o no  delia  colpa,  secondochè  esso  nei 
caso  concreto  stimerà  essere  stato  commesso  uno,  piuttosto 
che  un  altro  delitto  (2).  Quando  si  voglia  giudicare  del 
merito  dell’istituzione  dei  giurati  si  dovrebbe  in  ogni  caso 
ponderare  con  maggiore  accuratezza,  che  non  si  fece  sin 
qui,  i motivi  favorevoli  e contrarj  a questo  sistema. 

VI.  Il  modo  di  dare  suffragio  dei  giurati  non  è di 
minore  influenza.  Il  legislatore  qui  pure  deve  scegliere  fra 
la  votazione  segreta,  come  si  costuma  in  Francia  e nel 
Belgio  (3),  0 viceversa,  come  in  America,  nell’Inghilterra 
ed  in  Francia  prima  della  legge  del  1836.  I sostenitori 
di  questo  primo  sistema  allegano,  che  ove  sìa  palese  il 
voto  dei  giurati,  per  la  facile  divulgazione  delle  loro  opi- 
nioni, essi  si  piegano  ai  riguardi  del  luogo  ed  ai  rapporti 
di  famiglia  e cedono  di  leggieri  al  timore  della  persecu- 
zione degli  amici  e parenti  dell’  accusato;  che  inoltre  al- 

(1)  V.  di  sopra  pag.  497  nota. 

(2)  Quest’  istituzione  inglese  dello  speciale  c/re  dicium  viene 
rcceniemente  raccomandata  anche  in  Francia.  Vedi  Bonnier  nella 
Retué  de  législation,  1833,  p.  398. 

(3)  Più  distesamente  delle  discnssioni  belgiche  si  tratta  nel- 
r ilrcAii'es  de  droit  et  de  Irgislalion,  Bruxelles  1841,  Aoùl, 
pag.  91-95. 
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cani  giurati  di  pranta  faTelIa>  dorante  la  deliberazione, 
esercitano  un  impero  sogli  altri  ; che  in  singolare  nei  tra- 
viamenti politici  e di  stampa  pel  segreto  i giurati  sono 
protetti  contro  gli  indiscreti  attacchi  dei  giornalisti;  e che 
dal  non  potersi  conoscere  la  qualità  del  voto  individuale 
viene  loro  assicurata  anche  l’indipendenza.  A diritto  però 
dichiarano  gli  aderenti  al  voto  manifesto  (1),  che  coi 
prescriverne  la  segretezza  il  legislatore  viene  a stabilire 
la  presunzione,  che  il  popolo  non  sia  fornito  delle  qualità 
necessarie  a garantire  1’  efficacia  del  giurì  e sopratutto 
che  i giurali,  i quali  non  abbiano  attitudine  a giudicare 
indipendentemente,  che  non  sappiano  guardarsi  da  ogni 
straniera  influenza,  nè  abbiano  animo  ad  esprimere  aper- 
tamente il  loro  pensiero,  non  meritano  confidenza,  nè  sono 
capaci  di  libera  persuasione.  Si  osserva  che  il  voto  se- 
greto dà  causa  alle  sentenze  infondate,  quando  i giurali 
non  sanno  decidere  da  per  se  stessi  e garantirsi  dall’  in- 
flusso altrui,  poiché  viene  a mancare  la  deliberazione,  se 
ognuno  che  vi  prende  parte  esprime  il  suo  voto  in  questa 
maniera,  ogni  deliberazione  viene  ad  essere  esclusa  e que’ 
vili  ed  ambasciosi  uomini  che  non  volessero  lasciar  tra- 
pelare cosa  alcuna  del  loro  voto,  ben  si  guarderebbero 
nella  deliberazione  di  aprir  l’ animo  loro.  Con  dolore  vuoisi 
confessare  che  anche  la  più  viva  ammirazione  del  giurì 
deve  spegnersi,  quando  sia  vero  che  la  sola  segretezza  del 
voto  possa  dare  una  guarentigia  per  l’ indipendenza  dei 
giurati  (2). 


(1)  Vedi  anche  Brann,  Capi  principali,  pag.  97.  Hopfuer, 
Proceiao  d’ accusa,  p.  173.  Viscber  nel  giornale  per  la  giuri- 
sprudenza straniera  x,  pag.  432. 

(2)  In  Inghilterra  non  si  comprende  come  un  uomo  d’o- 
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VII.  Una  delle  più  importaati  quislionì  coocerne  il 
nomero  dei  voti,  se  cioè  la  condanna  pronunciata  dai  gin* 
rati  debba  veribcarsi  ad  unanimità,  come  nell’  Inghilterra 
e nell*  America  settentrionale,  oppure  a maggioranza  di 
voti.  Adottando  questo  secondo  partito  ai  legislatore  rien 
meno  ogni  guida,  e come  insegna  l’ esperienza  francese, 
ci  si  trorerà  fra  continue  oscillazioni  intorno  al  numero 
dei  voti  da  richiedersi.  Mentre  in  Francia  nel  1791  1*  ac- 
cusato doveva  essere  assolto,  se  di  12  voti  anche  tre  soli 
erano  per  F innocenza,  esigeva  la  legge  dei  1 9 fruttidoro 
anno  V 1’  unanimità  colla  condizione  però  che  se  entro 
24  ore  questa  non  potevasi  ottenere,  doveva  bastare  la 
maggioranza  (1).  11  Codice  del  1808  si  accontentò  di  7 
voti,  ebbe  nondimeno  ricorso  all’  espediente  di  cui  faremo 
cenno  di  sotto,  che  ( art.  351  del  God.  ) cioè  i giudici 
delle  Assise  dovessero  essi  pure  concorrere  col  loro  voto. 
Nell’anno  1831  si  abolì  quest’ ultima  disposizione,  si 
richiesero  per  la  condanna  più  di  7 voti  (quindi  almeno  8), 
sinché  nei  1835  il  legislatore  si  stette  pago  della  sem- 
plice maggioranza  di  voti  (2).  Alla  qual  disposizione,  come 


no  re,  allorché  è ginrato,  possa  celarsi  sotto  il  velo  del  segreto. 
Nelle  provincie  renane  in  coi  vige  la  legge  francese  che  non 
ammette  la  segretezza  del  voto,  non  si  sente  del  pari  alcun 
bisogno  di  togliere  tale  disposizione.  Vedi  anche  Fftlìx,  intorno 
oir oralità,  p.  Ito. 

(1)  Secondo  le  tabelle  dall’anno  v sino  al  1808  tutte  le 
condanne  seguirono  ad  unanimità,  ad  eccezione  di  circa  40 
ogni  anno  emanate  a maggioranza  di  voti.  Di  1800  casi,  nel 
corso  di  4 anni,  a Parigi  solo  in  21  la  condanna  di  taluno 
ebbe  luogo  a pluralità  di  voti. 

(2)  Lacuisine  nell’opera  de  I’  administration  de  la  justice  cri- 
minclle,  p.  57-85,  espone  bene  i cangiamenti  della  legislazione. 
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si  comprende,  serve  più  o meno  di  base  il  rigaardo  da 
cui  parte  il  legislatore  di  proteggere  la  civile  società  coi 
promovere  la  condanna,  oppure  coll*  accordare  maggiori 
garanzie  all*  innocenza.  Egli  è certo  che  la  confidenza 
nella  giustizia  delie  sentenze  cresce  quanto  più  mette  ra> 
dice  negli  animi  la  persuasione  che  molti  voti  si  accordino 
per  condannare  e che  nel  seno  dell*  adunanza  giudicante 
nessuno,  od  assai  pochi  dubbi!  emergano  sulla  colpa.  La 
semplice  pluralità  di  voti  porge  per  ciò  la  minore  malle- 
veria, sapendosi  che  qui  propriamente  vi  ha  la  parità  dei 
voti  coll*  aggiunta  di  uno  che  sovente  è quello  di  un  mem- 
bro debole,  il  quale  opera  dietro  altrui  persuasione,  o è 
indotto  a far  trionfare  un*  opinione  dalla  strettezza  del 
tempo.  Quando  si  ritiene  sufficiente  la  maggioranza  di 
voti  sorge  naturale  I*  indagine  della  persona  da  coi  sia 
partito  ogni  singolo  voto;  e se  per  avventura  i quattro  o 
cinque  membri  che  votarono  contro  la  condanna  sono  i 
più  intelligenti  o più  meritevoli  di  stima  di  quelli  che 
diedero  il  suffragio  per  la  colpa  e se  questi  sia  per  nu- 
mero che  per  intelletto  o per  I*  esercizio  sono  meno  sti- 
mabili, la  fiducia  nella  giustizia  della  sentenza  viene  di 
molto  diminuita.  Perciò  gli  inglesi  come  gli  americani 
settentrionali  (I)  sono  ancora  preponderantemente  inchi- 
nevoli a preferire  il  sistema  dell*  unanimità  (3),  perchè 

(I)  Prtncipalmente  Livingstone  nei  motivi  del  tao  Codt  of 
proeidurt,  p.  38  ha  sostenuta  la  necessità  dell’  unanimità  ad- 
dncendo  le  più  importanti  ragioni. 

(3)  Anche  in  Francia  molti  scrittori  si  palesano  per  la  ne- 
ccuità  dell’  unanimità.  Ondot,  théorie  du  jury,  p.  438,  intorno 
alle  tue  proposte  vedi  di  sopra  pag.  508.  In  Germania  recente- 
mente anche  Rintel,  intorno  al  giuri,  pag.  C3,  ti  dichiarò  per 
l'unanimità;  Hopfuer  del  pari,  Processo  d’accusa,  pag.  169-171. 
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esclude  i dabbii,  toglie  di  mezzo  ogni  ulteriore  qaislione 
sull’  importanza  del  roto  in  favore  o contro  e coll’  ac- 
cordo di  tolti  i giudicanti  da  una  guarentigia  della  verità. 
Sebbene  gli  stessi  inglesi  a provare  cbe  I’  unanimità  di 
voti  appoggia  ad  un’illusione  (I),  spesso  facciano  ridicoli 
racconti  e 1’  ostinatezza  di  un  solo  giurato  possa  costrin- 
gere gli  altri  a convenire  nella  di  lui  opinione;  nondi- 
meno ci  accostiamo  noi  pure  a questo  sistema  presentando 
dagli  altri  lati  grandi  vantaggi  ed  essendo  sommamente 
rari  gli  esempi  che  si  allegano  in  contrario,  mentre  quando 
la  legge  si  accontenta  della  maggioranza  è il  solo  arbi- 
trio che  decide  e la  pubblica  confidenza  ne  soffre. 

VII.  Finalmente  per  ciò  che  riguarda  la  relazione 
della  sentenza  dei  giurati  coi  giudici  istruiti  nel  diritto, 
la  legge  può  scegliere  fra  diversi  sistemi:  f.°  di  riguar- 
dare questa  sentenza  come  incontrastabile  e tale  che  i 
giudici  debbano  farvi  appoggio  incondizionatamente  e senza 
facoltà  di  sottoporla  ad  esame;  2.*’  di  ritenere  sufficiente 
la  soia  pluralità,  come  in  Francia  dietro  il  Codice  del 
1808  ( oppure  la  legge  del  1821  ),  allorché  nella  sen- 
tenza dei  giurati  concorrano  anche  i giudici  delle  assise; 
3."  di  accordare  alla  maggioranza  dei  giudici  delle  assise 
la  facoltà  di  rimettere  la  causa  ad  un  altro  giurì  ( se- 
condo la  legge  francese  dei  1835  ) tutte  le  volte  che  lo 
trovi  conveniente;  4.°  di  dare  egualmente  facoltà  alla 
corte  d’  assise,  quando  d’  unanimità  riconosca  erralo  il 
giudizio  di  condanna  di  rimettere  il  caso  alle  prossime 
assise  come  p.  e.  secondo  il  Codice  francese  art.  352; 
5.”  da  ultimo  di  lasciare  in  potere  del  giudice  presidente, 

(I)  Anche  Miihry  sotto  la  sua  traduzione  del  manuale  di 
Stephen  pag.  616  fa  quest’osservazione. 
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ove  ravrisi  violala  una  regola  di  prova,  di  portare  la  re- 
lativa quisliooe  giuridica  dinanzi  alla  suprema  corte  di 
giustizia,  come  in  Inghilterra.  Per  verità  il  primo  sistema 
è il  più  conseguente,  concedendosi  per  esso  al  giuri,  come 
testimonianza  delia  patria,  somma  confidenza;  ma  il  pen- 
siero del  legislatore,  che  i giurati  pur  siano  fallibili,  che 
egli  è un  dovere  di  rimovere  i pericoli  dell’  errore,  che 
i giudici  istruiti  nei  diritto  costituiscono  una  salutare  sor- 
veglianza, e che  nei  casi  in  cui  essi  dichiarano  erronea  la 
decisione  del  giuri,  si  accresce  nuova  efficacia  al  mede- 
simo, guida  ai  mezzi  dì  proteggere  T innocenza  coi  dar 
loro  facoltà  di  partecipare  al  giudizio.  Che  il  modo  indi- 
cato al  n.°  2 tomi  inopportuno  lo  si  riconobbe  ben  tosto 
anche  in  Francia  (1).  Si  palesò  che  non  di  rado  i giurati, 
a cui  era  troppo  difficile  una  decisione  tosto  si  accorda- 
rono di  rimuovere  da  se  medesimi  la  responsabilità,  ri- 
versandone il  carico  sui  giudici  coi  pronunciare  la  con- 
danna a semplice  maggioranza.  In  siinil  guisa  i diritti  del 
giurì,  alla  cui  saviezza  era  stato  commesso  il  giudizio,  ve- 
nivano ad  essere  violati,  e dacché  non  si  aveva  fidanza 
nei  giudici,  nè  si  voleva  far  dipendere  da  loro  la  decisione 
principale,  parve  incoerenza  il  chiamarli  a conoscere  della 
colpa  ed  a disaminare,  se  i giurati  avessero  operalo  con 
giustizia,  mentre  questi  stessi  giudici,  nell’  ipotesi  forse 
che  d’ ordinario  loro  non  spetta  il  giudicare  del  fatto,  non 
tennero  dietro  al  dibattimento  colla  necessaria  attenzione, 
li  terzo  sistema  sì  ebbe  a palesare  ben  presto  illusorio, 
ed  uno  dei  più  ingegnosi  pratici  francesi  (2)  dimostra 

(t)  Mézard,  du  principe  conservateur  p.  212.  Fenerbach, 
Osservazioni  sulla  pubblicità,  ii,  pag.  479.  Massun,  rapport  sur 
le  projet  de  loi  concernant  I’  organes  judic.  pag.  1 14. 

(2)  Lacuisine,  de  V adminietration,  p.  80. 
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che  la  corte  d' Assise  chiamata  a sopraiatendere,  nel  dob- 
bio,  si  mantenne  silenziosa,  astenendosi  dall’  esprimere  la 
propria  disapprovazione  per  non  attaccare  i giurati  e per 
non  dar  causa  ad  un  nuovo  dibattimento  ed  a nuove 
spese  (1).  Il  quarto  modo  merita  di  essere  adottato;  non 
se  ne  può  però  attendere  gran  frutto,  insegnandoci  1*  c- 
sperienza  che  le  corti  d’  Assise  con  somma  parsimonia 
fanno  uso  (2)  della  facoltà  di  rimettere  il  caso  alla  pros- 
sima seduta,  trovando  un  ritegno  negli  accennati  svantaggi 
di  un  nuovo  dibattimento.  La  misura  additata  sotto  il  nu- 
mero cinque  è la  conseguenza  del  fondamentale  principio 
che  i giurati  debbano  tener  dietro  alle  regole  di  prova 
sancite  dalla  consuetudine  loro  spiegate  dal  giudice  du- 
rante il  dibattimento:  egli  è per  ciò  che  osservando  egli 
discrepanza  fra  la  condanna  e le  regole,  ove  si  tratti  di 
quistione  importante  (3),  reca  il  caso  alla  decisione  dei 
suoi  colleghi  ( i 15  giudici  ) ; sopra  di  che  trovando  il 
tribunale  non  corrispondere  la  sentenza  dei  giurati  alle 
esigenze  della  giustizia,  non  vi  vien  data  esecuzione  (4). 

t 

(1)  Secondo  le  tabelle, del  ceto  si  fece  poco  uso.  Nel  1S36, 
321  individui  vennero  condannati  a semplice  maggioranza,  e 
di  5 pronunciò  la  corte  d’  assise  che  il  dibattimento  fosse  ri- 
messo ad  un’altra  seduta;  nel  1837  sopra  189  una  volta;  nel 
1838  sopra  196  due  volte,  talché  si  ha  in  adequato  I’  uno  per 
cento. 

(2)  Parecchi  francesi  spiegano  ciò  siccome  una  prova  che  i 
giudici  delle  assise  si  convinsero  essi  medesimi,  che  i giurati 
giudicarono  bene  e giustamente. 

(3)  P.  e.  le  discussioni  comunicate  da  MQhry  nel  giornale 
per  la  giurisprudenza  straniera,  xvii,  pag.  62  e 232. 

(4)  Livingston  nel  suo  Code  of  procedure  p.  94  ha  date  ec- 
cellentemente le  ragioni  per  le  quali  devesi  far  luogo  ad  un 
nuovo  dibattimento  ( new  trial  ). 
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Le  premesse  esposizioni  destinate  ad  accennare,  com- 
patibilmente allo  scopo  dell’opera  (1),  le  difficoltà  che  si 
atlrarersano  nel  mandare  ad  effetto  l’ istituzione  dei  gin- 
rati  possono  bastare  a far  conoscere  che  il  generale  ap- 
prezzamento dei  vantaggi  delia  medesima  non  è ancor 
snfficiente  per  decidere  se  meriti  di  essere  preposta  a quella 
dei  giudici  istruiti  nel  diritto,  mentre  il  tutto  dipende  dal 
modo  con  coi  il  giuri,  secondo  i diversi  sistemi  vuol  es- 
sere mandato  ad  effetto,  ed  all’  esistenza  nei  paese,  in  coi 
deve  essere  introdotto,  di  quelle  ipotesi,  date  le  quali  sol- 
tanto si  può  calcolare  sull’  efficacia  di  esso.  Facilmente 
si  osserva  che  per  la  dilucidazione  delle  minute  qnistioni, 
di  cui  qui  deve  essere  discorso,  la  scienza  non  ebbe  an- 
cora a spiegare  bastevole  attività. 

* §.  XXVIII. 

Rapporto  delle  senietue  pronunciate  nella  procedura  orale 
dai  giudici  istruiti  nel  diritto. 

Neil’  ipotesi  che  nei  paesi,  in  cui  vuoisi  istituire  una 
procedura  in  base  all’  oralità  ed  ali’  accusa,  mantenendo 
i giudici  addottrinati  per  pronunciar  le  sentenze,  nuove  ed 
importanti  quistioni  si  palesano  intorno  al  loro  futuro  rap- 
porto, esse  per  verità  si  possono  ridurre  alle  seguenti: 
l.°  Se  anche  in  avvenire  i giudici  debbano  decidere  se- 
condo nn  sistema  di  prove  legali;  2.°  se  abbiansi  ad  esi- 
gere i motivi  delle  loro  decisioni;'  3."  se  contro  le  me- 

(1)  L’Autore  in  un’altra  sua  opera  di  maggior  estensione, 
dopo  che  avrà  raccolti  altri  materiali  in  Inghilterra,  dove  in- 
tende recarsi  a tal  uopo,  esaminerà  I’  essenza  del  giudizio  per 
giurati  e le  istituzioni  di  esso. 
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desiale  abbiansi  ad  accordare  i rioieilii  ginridici.  L’ isti- 
Inzione  germanica  fin  qui  adoUaia,  per  la  quale  i giudici 
devono  dar  conto  degli  elementi  che  indassero  nel  loro 
animo  la  persuasione,  esponendo  i molivi,  fra  i [imiti  di 
una  teorìa  legale  di  prove,  nei  tempi  a noi  vicini  venne 
impugnata  in  più  modi.  Molti  tengono  per  impossibile 
che  una  legislazione  possa  determinare  preventivamente  le 
regole  per  tutti  gli  avvenibili  casi,  dietro  di  che  ammetter 
debbano  i giudici  I’  esistenza  della  certezza  e sostengono 
che  lo  sforzo  di  stabilire  un  sistema  di  prove  o conduce 
necessariamente  alf  impunità  di  molti  delitti,  mentre  il 
legislatore  nella  tema  di  pregiudicare  l’ innocenza  richiede 
alla  certezza  tanti  requisiti  che  in  ben  pochi  oasi  i giudici 
ne  li  trovano  esistenti,  oppure  se  la  legge  disegna  le  re- 
gole di  prova  alla  grossa,  secondo  la  natura  delle  cose, 
egli  è in  allora  il  solo  arbitrio  dei  giudici  che  decide,  ed 
essi  sono  resi  altrettanti  giurati.  Singolarmente  auroenla  il 
numero  di  coloro  che  dichiara  impossibile  lo  etabilire  re- 
gole intorno  alla  prova  per  indizj  (1):  essi  si  richiamano 
alle  moderne  legislazioni,  le  quali  o più  diffusamente  o 
meno,  tutte  sì  accordano  in  ciò  che  i giudici  debbano 
condannare  quando  siano  persuasi  della  colpa  dell’  accu- 
sato. Nell’  idea  di  molli  scrittori  le  decisioni  dipendono 
dall’  impressione  totale  (2)  e dal  concorso  di  molteplici 
e piccole  circostanze  accessorie,  per  la  valutazione  delle 

(0  Veggansi  le  mie  osservazioni  nella  mia  memoria  stam- 
pata nell’Archivio  del  diritto  criminale,  1844,  p.  276. 

(2)  V.  p.  e.  KOstlin  negli  annali  di  Schvegler,  n semestre 
1844,  fase,  d’aprile,  p.  332;  inoltre  le  osservazioni  di  Krug 
negli  annali  pel  diritto  penale  sassone  di  VVatzdurf,  i.  Voi.  p. 
60;  Hopfner,  processo  d’accusa  pag.  60  in  unione  alla  pag. 
168,  ed  i nuovi  annali,  3.°  fas.  pag.  I. 
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quali  la  legge  non  può  metler  in  essere  un  sicuro  crite- 
rio, laddove  per  le  medesime  può  ingenerarsi  negli  animi 
dei  giudici  la  convinzione  della  colpa  dell* accasalo.  A noi 
sembra  che  in  gran  parte  coloro  i quali  opinano  in  simil 
guisa,  0 non  conoscano  esattamente  la  situazione  dei  giu- 
dici istruiti  nel  diritto,  non  essendosi  mai  trovati  di  per- 
sona nella  medesima,  oppure  che  prendano  ad  impugnare 
un  sistema  di  prove  diverso  da  quello  che  la  scienza 
nuova  esigerebbe,  o finalmente  che  essi  siano  condotti  da 
un  fondamento  che  non  rendono  di  pubblica  ragione  (t). 
Non  si  pon  mente  abbastanza  che  non  si  tien  più  parola 
dei  sistemi  teorici  or  sono  50  anni  (2)  difesi  da  valenti 
giureconsulti  fra  cui  Farinacio,  Menochio,  Mascardo  ed 
altri.  Per  que’ sistemi  si  faceva  delle  prove  una  serie  ma- 
tematica riguardando  alla  loro  quantità,  ogni  indicium  in 
aburacto  aveva  un  dato  valore  e prendeva  posto  in  una 
determinata  classe j e nell’  esistenza  di  certi  requisiti  p.  e. 
di  un  certo  numero  di  testimonii  il  giudice  era  tenuto  a 
condannare  talché  ei  doveva  tener  conto  dell’  esempio.  Ma 
anche  il  sistema  di  prove  che  si  ravvisa  nei  codici  prus- 
siano e bavarese  non  è quello  che  stà  dinanzi  agli  occhi 
di  coloro  che  discorrono  del  valore  di  una  teoria  di  prove 
legali  j imperciocché  quel  sistema  ha  circoscritto  di  troppo 

(t)  Un  uomo  d’  ingegno,  che  si  dichiarò  contro  il  sistema 
delle  prove,  in  un  circolo  di  persone  amichevoli  espresse  di 
opinare,  che  i giudici  istruiti  conoscano  secondo  il  loro  con- 
vincimento, solo  perchè  egli  era  persuaso,  che  dopo  che  avesse 
sussistito  qualche  tempo  quest’  istituzione,  i giurati  per  se  me- 
desimi sarebbero  entrati  nel  posto  dei  giudici. 

(2)  Helie  ci  offre  una  buona  sposizione  di  quell’ antica  teo- 
ria di  prove  nella  recente  sua  opera:  traité  de  I’  inslruction 
criminelle,  i,  p.  649-69. 
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il  libero  arbitrio  del  giudice,  ha  dichiarati  inabili  molti 
lestimonii,  i quali  tutt’  al  più  in  date  circostanze  potreb- 
bero apparire  sospetti,  ha  indotto  in  errore  i giudici  con 
no  gran  numero  di  regole  generali  e per  mezzo  di  una 
divisione  degli  indizii  ben  pensata,  ma  non  applicabile  e 
collo  stabilire  molti  requisiti  nella  prova  per  indizj,  opera 
di  maniera  che  molti  colpevoli  sfuggano  alla  pena.  Il  re- 
golamento del  processo  penale  virtemberghese  ha  di  già 
rilevantemente  semplificata  la  teoria  delle  prove  dilatando 
specialmente  la  facoltà  del  giudice  intorno  alla  credibilità 
dei  testimoni  (1)  ed  ancor  maggiormente  trattandosi  di 
indizj.  L’  Autore  del  presente  libro  in  un  altro  suo,  che 
ebbe  a pubblicare  molti  anni  sono  (3),  mostrò  quale  sia 
la  teoria  delle  prove  a coi  si  deve  avvertire  quando  si 
voglia  tener  discorso  di  un  tale  sistema.  Quello  che  si 
pose  in  esecuzione  nel  regolamento  del  processo  penale 
olandese  (3)  ed  ancor  più  conseguentemente  nella  legisla- 
zione di  Baden  (4)  non  costringe  il  giudice  nell’esistenza 
di  certi  dati  di  prova  a condannare,  antorizzandonelo  a 
farlo  allorché  vi  abbiano  determinati  estremi  j cosicché  tale 

( I ) Secondo  1’  art.  304  si  additano  solo  dne  sorta  di  testi- 
monii  incapaci. 

(2)  Si  intitola  la  teoria  della  prova  nel  processo  penale, 
Darmstadt  1834.  All’opinione  ivi  espressa  si  accosta  Kitka,  in- 
torno alla  teoria  della  prova  nel  processo  penale  austriaco,  Vien- 
na 1841,  e Baner,  intorno  alla  teoria  delia  prova  per  indizj, 
Gottinga  t843. 

(3)  Wetboek  van  Strafvordering,  Art.  428.  V.  intorno  a ciò 
anche  Brann,  Capi  principali,  pag.  154. 

(4)  RegolamenlO  del  processo  penale  Badesc,  $$.  248-271 
ed  intorno  a ciò  Bekk  negli  annali  dei  tribunali  superiori  di 
Baden,  1845  N.  1 e 2.  Questa  teoria  è fondamento  anche  del 
progetto  Ungherese. 
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sisicma  offre  al  libero  arbitrio  del  giudice  una  sufficiente 
latitudine,  ma  pei  limiti  che  esso  ri  appone,  mira  a pr»> 
teggere  1*  innocenza,  sempre  presupponendo,  che  quando  il 
giudice  tuo!  condannare  abbia  perfetta  conrinzione  della 
verità  del  fatto  imputato  (1),  lasciandogli  ampie  facoltà 
sul  giudizio  delle  addotte  prove  giustificative.  Ài  sosteni- 
tori di  tale  teoria  non  cade  punto  in  pensiero  di  negare 
che,  non  ostante  la  medesima,  por  non  abbiano  ancora  i 
giudici  un  libero  arbitrio  molto  esteso;  ma  si  è già  fatto 
molto  nell’  interesse  dell’  innocenza  allorché  con  legali 
circoscrizioni  viene  assicurata,  e quei  minimi  di  prova, 
come  sogiionsì  diiamare,  giacciono  sott’  occhio  tanto  del- 
r accusatore  che  dell’  inquirente,  sapendo  qual  meta  de- 
vesi  raggiungere,  mentre  nello  stesso  tempo  quelle  regole 
di  prova  danno  ai  giudici  chiamati  a conoscere,  la  norma 
per  dirigersi  nella  votazione  e conoscere  di  che  cosa  deb- 
bano dar  conto  nei  motivi  della  loro  decisione.  Si  consi- 
derino le  opere  degl’inglesi  e degli  americani  (2)  intorno 
alla  prova  legale  e la  loro  sollecitodine  nell’  esposizione 

(1)  In  questo  riguardo  decide  singolarmente  l’ art.  270. 
Dicesi  in  esso:  < Aocbe  nell’  esistenza  delle  presunzioni  accen- 
nate ai  $5*  348-69  devono  ì giudici  allora  soltanto  ammettere 
per  vera  una  circostanza  di  fatto  importante,  quando  essi  ab- 
biano raggiunta  la  piena  persuasione  della  verità  di  una  cir- 
costanza di  fatto  secondo  la  credibilità  che  merita  la  prova  im- 
mediata, avuto  riguardo  alle  circostanze  del  caso  speciale  ed 
alla  forza  dì  indizj  non  altrimenti  spiegabili  cbo  in  un  modo 
verosimile,  ciascuno  dei  quali  sia  in  connessione  coll’  altro  e 
che  vicendevolmente  si  sorreggano.  > 

(2)  Parecchie  volte  ( v.  il  precedente  5*  xxvii  ) noi  abbiamo 
fatto  menzione  dell’  eccellente  opera  di  Greenleaf  e raccoman- 
dato lo  studio  della  medesima  ai  giureconsulti  di  ogni  paese. 
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delle  regole  con  coi  essi  analizzano  i casi  ed  insegnano 
come  deve  essere  ciascuna  di  esse  applicata  ammonendo 
degli  errori,  additando  le  esperienze  e richiamando  I’  at- 
tenzione sopra  molti  altri  punti.  Perchè  in  simil  guisa 
il  legislatore  non  istabilirà  per  fermo  in  un  codice  tutto 
quello  che  in  Inghilterra  ed  in  America  è abbandonato 
alla  consuetudine  forense  e che  per  un  lungo  esercizio  si 
considera  come  un  diritto  riconosciuto,  quello  che  dai  giu- 
dici rien  sempre  ai  giurati  posto  avanti  e raccomandato, 
dichiarando  in  pari  tempo  quali  regole  siano  di  mera 
istruzione  ed  a quali  vada  congiunta  1’  efficacia  di  vere 
limitazioni  ? Se  nei  paesi  nei  quali  non  .si  conosce  verun 
sistema  di  prove  legali  ed  in  cui  la  certezza  della  colpa 
non  appoggia  che  all’  intima  convinzione  del  giudice,  come 
nel  cantone  di  Vaud,  in  Parma,  in  Toscana  ed  in  Piemonte, 
si  chiede  quali  siano  le  opinioni  del  popolo  intorno  alle 
sentenze,  si  osserverà  tosto  che  in  esse  non  si  ha  confi- 
denza, dolendosi  i giureconsulti  del  modo  laconico  con 
cui  vengono  espresse.  Per  lo  contrario  molto  altrimenti 
si  pensa  nei  paesi  io  cui,  come  p.  e.  nel  Regno  di  Na- 
poli, sebbene  non  esista  alcun  sistema  di  prove,  tuttavia 
i giudici  devono  dar  conto  del  loro  convincimento,  unendo 
alla  loro  decisione  motivi  assai  circostanziati  (1).  Ivi  tutti 
i pratici  sperimentati  lodano  tale  istituzione,  la  quale,  come 
ebbe  ad  osservare  lo  stesso  Autore,  somministra  una  solida 
base  al  dibattimento,  giovando  singolarmente  la  difesa,  dac- 
ché sanno  gii  avvocati  essere 'dovere  dei  giudici  di  pro- 
cedere all*  esame  delle  prove  dietro  regole  ragionevoli  e 
tenere  per  ciò  necessaria  un’  accurata  analisi  del  fatto 
avuto  riguardo  alle  regole. 

(I)  V.  le  mie  osservazioni  nell’Archivio  criminale,  1844, 
p.  -^92. 
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In  questi  nllimi  tempi  priocipalmente  si  opina  (I) 
ohe  ivi  dove  vuol  essere  introdotta  una  procedura  pub- 
blica, orale,  un  sistema  di  prove  non  sia  conveniente. 
Credesi  che  stante  la  nuova  forma  non  vi  abbia  piò  bi- 
sogno delle  garanzie  offerte  dal  medesimo,  nè  di  limitare 
la  naturale  convinzione,  che  cessalo  nel  giudice  1’  ufRcio 
di  accusatore,  sia  ora  in  grado  di  meglio  valutare  ogni 
amminicolo  probatorio,  e parlando  egli  colP  accusato,  ve- 
dendolo ed  ascoltandolo  di  persona,  possa  venire  in  piena 
cognizione  delle  prove,  essendo  la  pubblicità  niallevadrice 
del  fedele  adempimento  de' suoi  doveri  e delia  logica  da 
esso  adoperala  nelle  argomentazioni.  Se  non  che  noi  av- 
visiamo dal  canto  nostro,  offrire  bensì  la  procedura  orale 
e per  accusa  ai  giudici  più  completi  materiali  per  pro- 
nunciare la  loro  sentenza,  ma  non  essere  essa  acconcia  a 
cangiare  la  loro  situazione  giuridica,  non  assicurare,  sin- 
golarmente la  pubblicità,  un  migliore  giudizio.  Una  tale 
procedura  influisce  soltanto  sopra  ciò  che  il  pubblico  vede 
ed  ascolta,  e così  durante  il  dibattimento  può  ancor  mag- 
giormente stimolare  i giudici  ad  uniformarsi  alla  legge; 
ma  r occhio  del  pubblico  non  può  accompagnare  i giudici 
nella  stanza  delle  deliberazioni  segrete,  nò  influire  sopra 
ciò  che  avviene  nella  medesima,  affinchè  sia  larga  di  buoni 
risultamenti.  Nè  consegue  pertanto  dalle  premesse  ragioni 
che  se  il  legislatore,  nell’  esistenza  della  tortura  e di  un 
processo  più  o meno  condotto  sotto  1’  influenza  di  essa, 
non  voleva  permettere  la  condanna  sopra  indizi!,  debba 
in  oggi  ammettere  questo  modo  di  prova.  E buona  ven- 
tura che  i giudici  nel  processo  orale  meglio  decidano  e 

(I)  Nel  rapporto  eccellente  sopra  accennato  delle  camere 
Brunsvicesi. 
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possano  con  più  maturità  ponderare  il  valor  delie  prove, 
ma  che  a ciò  fare  trovino  impulso,  e che  la  loro  sentenza 
appoggiata  sull’  interna  convinzione  ottenga  per  ciò  mag- 
giore confidenza,  non  potrebbesì  ancora  dimostrare.  — 
Più  importante  è 1’  argomento  che  si  riferisce  ai  perso- 
nale contegno  dell’  accusato  e dei  testimonii  dinanzi  ai 
giudici  chiamati  a conoscere  nell’  orale  dibattimento,  che 
dà  loro  tali  mezzi  per  convincersi  delia  colpa,  che  alcuna 
teoria  di  prova  non  potrebbe  prevedere  e pei  quali  lo 
stabilir  delle  regole  tornerebbe  impossibile.  L’ individualità 
deir  accasato,  il  suo  imbarazzo,  la  sua  interna  agitazione 
e l’ inutile  sforzo  di  ribattere  gli  indizii  che  definitiva- 
mente palesano  la  sua  consapevolezza,  può  offrire,  come 
si  dice,  tale  immagine  della  colpa,  che  non  potrebbesi 
ottenere  da  norme  segnate  dietro  un  sistema  qualunque. 
A noi  sembra  che  da  taluno  si  esageri  l’ onnipotenza  del- 
l’ impressione  totale  e che  non  si  presagiscano  i pericoli 
che  vi  si  associano.  L’  osservazione  oculare  del  giudice 
torna  senza  dubbio  importante,  sia  all’  uopo  di  esaminare 
più  esattamente  la  credibilità  dei  testimonii  e dell’  accu- 
sato, e per  imparar  meglio  a conoscere  quest’  ultimo,  onde 
inferirne  da  ciò,  se  veridiche  o menzognere  siano  le  loro 
narrazioni  (1),  o sia  per  trarre  conclusioni  e per  dare 
quei  peso  che  meritano  ai  singoli  indizii  ed  ai  fatti  che 
si  presentano  (2),  i quali  riescono  importanti;  ma  peri- 

(1)  P.  e.  se  t’accusato  si  richiama  alla  necessaria  difesa. 

(2)  Secondo  I’  esperienza  dei  pratici  l’ orate  dibattimento 
contribuisce  principalmente  a rimorere  i dubbi!  ancor  forti  che 
adombrano  la  prova  e che  si  attraversano  alla  condanna,  perchè 
non  viene  fondata  la  persuasione  dei  giudici  in  quanto  alla  colpa 
p.  e.  per  la  condotta  di  un  testimonio  che  dia  nell’  occhio  sia 
per  passione  o per  ritenutezza. 
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coloto  sarebbe  che  i giadiei  potessero  condannare  in  base 
a tali  indizii  soltanto,  e lo  è appunto  quando  essi  a ciò 
l’ inducono  giudicando  dietro  l’ interno  loro  cooTincimento. 
Un  mezzo  di  prova,  che  veste  tutti  i caratteri  della  ve* 
rosimiglianza  e che  non  se  ne  potrebbe  spogliare  che  col 
soccorso  di  un’analisi  la  più  rigorosa,  osservando  alla 
condotta  dell’  accusato,  può  generare  nell’  animo  una  si 
forte  impressione  da  muovere,  nell’  esistenza  di  un  tal 
mezzo,  a condannare.  Gli  indizii  della  consapevolezza  sono 
molto  ingannevoli  e solo  può  dirsi,  che  se  alla  convinzione 
giuridica,  che  riceve  fondamento  da  dati  che  la  ragione  e 
1’  esperienza  ebbero  a dichiarare  i più  opportuni  pel  ri- 
conoscimento della  certezza,*  si  associa  anche  la  persua- 
sione, che  nasce  dal  considerare  l’ accusato  e dall’  accordo 
delle  più  piccole  circostanze,  le  garanzie  che  la  civile  so- 
cietà ottiene  per  la  giustizia  di  una  sentenza  verranno  in 
tal  modo  fortificate.  Nel  giudicare  del  merito  di  un  si- 
stema di  prove  sembra  che  la  quistione  venga  parecchie 
volle  scambiata.  Egli  è certo  che  tutto  si  riduce  a stabi- 
lire tali  garanzie,  che  generalmente  siano  acconcie  a per- 
suadere della  giustizia  di  una  sentenza.  Di  varia  indole 
possono  essere  queste  garanzie,  si  possono  cioè  far  consi- 
stere: 1.”  nelle  doti  personali  dei  giudici,  che  inspirino 
la  somma  confidenza;  2.”  nell’esteso  diritto  di  ricusarli, 
in  forza  di  che  vengano  ad  apparire  come  altrettante  per- 
sone elette,  che  meritano  tanto  più  confidenza,  quanto 
più  I’  accusato,  se  egli  avesse  avuto  dei  timori,  era 
in  facoltà  di  rimoverli  dal  giudizio;  3.**  nel  grande  nu- 
mero dei  voti  che  esprimauo  la  convinzione;  4.°  nella 
generale  opinione  che  la  sentenza  sia  stata  concepita  in 
base  a mezzi,  che  più  sicuramente  conducano  alla  sco- 
perta del  vero;  6°  nell’ obbligo  di  dar  conto  delia  de- 

34 


Digitized  by  Google 


630  — 


cisione  per  mezzo  dei  moti?i;  6.°  neiP  ammissione  dei 
rimedii  giuridici. 

Si  ammette  che  tutte  queste  garanzie  non  debbano 
sussistere  simultaneamente  e che  la  riverenza  che  le  doti 
dei  giudici  inspirano  congiunta  al  grande  numero  dei  voli 
possa  essere  bastevole  (1);  ma  si  vuol  domandare  se  nei 
nostri  rapporti,  e nella  ognor  crescente  dilTidenza,  origi- 
nala da  parecchie  contese  e da  diversità  d’  opinioni  e che 
pur  troppo  divide  gli  animi,  si  possa  calcolare,  che  le 
sentenze  pronunciate  a semplice  maggioranza  da  un  coi-  ' 
legio  poco  numeroso  di  giudici,  possano  olTrire  quelle  si- 
cure garanzie  che  ci  vengono  dalle  qualità  personali,  a 
che  noi  rispondiamo  negativamente,  avvisando  essere  desi- 
derabile un  aumento  delle  garanzie,  potendo  un  sistema 
ben  combinato  di  prove,  quale  è quello,  ad  esempio,  che 
si  contiene  nei  Codice  di  Baden,  contribuire  ad  un  simile 
aumento  (2).  Un  tale  sistema  di  prove  comprenderà  cer- 
tamente poche  proposizioni,  ma  valevoli  a proteggere  l’ in- 
nocenza, chiudendo  l’ arbitrio  del  giudice  fra  certi  confini, 
cooperando  nella  deliberazione  e nella  votazione  a dare 
maggior  fondamento  alia  cosa  e rimovendo  nello  stesso 
tempo  il  pericolo,  che  i giudici  trovino  facile  appoggio  io 
circostanze  che  fecero  una  forte  impressione  sul  loro  animo 
durante  il  dibattimento,  o che,  allorquando  sono  autoriz- 

(1)  Si  può  immaginare  un  circolodi  persone  pel  loro  intel- 
letto e pel  loro  carattere  generalmente  stimale,  la  cui  decisione 
allontani  ogni  dubbio  intorno  alla  giustizia  della  medesima. 

(2)  Anelie  i moderni  scrittori  che  riconoscono  la  necessità 
della  procedura  orale  e che  vedono  ben  addentro  nell’  essenza 
della  procedura  penale,  p.  e.  Molitor  nel  giornale  di  lagemann, 
HI,  pag.  41  e 46  e Brano,  Capi  principali,  pag.  154  conven- 
gono in  quest’  opinione. 
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zali  a condannare  secondo  T intimo  convincimento,  pro- 
nuncino una  condanna  contraria  alla  ragione,  che  acuta- 
mente disamina  ed  analizza  ogni  elemento.  — Ma  il  le- 
gislatore può  nuovamente  scegliere  fra  due  vie,  ei  può 
prescrivere  nel  Codice  regole  di  prova,  oppure  esprimere 
soltanto  che  i giudici  debbano  esaminare  il  fatto  dietro 
regole  di  prova  e giustificarsi  dell’  ottenuto  convincimento 
coi  motivi  della  decisione.  Nel  primo  metodo,  p.  e.  che 
è il  fondamento  della  legislazione  napoletana  e ponti- 
ficia, il  legislatore  presuppone  conosciute  le  regole  pro- 
batorie e 1’  esigenza  dei  motivi  conduce  ad  un’  accurata 
ponderazione.  Intorno  alla  compilazione  di  questi  motivi 
si  è poi  recentemente  in  varii  modi  sostenuto,  non  essere 
possibile  di  porgere  i motivi  della  sentenza  dove  esiste  la 
procedura  orale  (1),  perchè  non  avrebbero  i giudici  di- 
nanzi a se  stessi  gli  atti  dalla  cui  ispezione  trarre  argo- 
mento a persuadersi  della  certezza  della  vera  qualità  di 
una  deposizione  qnistionabile.  Si  osserva  che  nel  processo 
orale  1’  osservazione  dell’  individualità  dell’  accusato  e la 
totale  impressione  sono  i più  importanti  elementi  che  de- 
terminano il  giudice  alla  condanna,  ma  dei  materiali  of- 
ferti in  simil  guisa , riferibili  a circostanze  accessorie 
minutissime,  che  indussero  i giudici  nella  persuasione, 
non  può  darsi  conto  con  dei  motivi.  Noi  siamo  persuasi 
che  chi  ragiona  in  tal  maniera,  per  lo  più  non  abbia 
mai  preso  parte  alla  prelazione  delle  sentenze  nei  paesi 
in  cui  esiste  la  procedura  orale.  Esperimentati  giudici, 
chiamati  a conoscere  dietro  la  legge  francese,  ravvisano 
nella  compilazione  dei  motivi  un’  importante  garanzìa  (2) 

(1)  Anche  nell’  adunanza  degli  stati  Sassoni  venne  ciò  più 
volte  sostenuto  in  modo  speciale. 

(2)  P.  e.  anche  MohI  nel  giornale  di  lagemsnn,  i,  pag.  304. 
Molitor  in  questo  giornale,  iii,  pag.  39. 
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e la  possibilità  di  compilarli  è poi  anche  recentemente 
riconosciuta  da  dne  scrittori  di  lunga  esperienza  (1).  La 
stessa  circostanza,  che  in  molli  paesi  in  cui  vige  la  pro- 
cedura orale,  alle  decisioni  Tanno  accompagnati  i motiri, 
come  p.  e.  in  Francia  presso  i tribunali  correzionali  ed 
anche  nei  casi  di  delitto  in -Olanda,  nel  Regno  di  Napoli 
e negli  Stali  pontifici,  dovrebbe  servire  di  prova,  essere 
ciò  benissimo  fattibile.  L’Autore  di  quest’opera  possiede 
sentenze  pronunciate  negli  accennati  paesi,  i motivi  delle 
quali  (2)  si  distinguono  per  fina  analisi  delle  singole  cir- 
costanze, per  la  valutazione  delie  prove  e per  la  persua- 
dente ginstificazione  degli  elementi  con  coi  furono  poste  in 
essere.  In  Olanda  ed  a Napoli  I’  essere  mal  motivata,  fa  si 
che  la  corte  di  cassazione  annulli  la  sentenza.  Le  piò 
accurate  informazioni  assunte  da  pratici  Olandesi  o da  per- 
sone collocate  in  posti  eminenti  a Napoli,  danno  il  risul- 
tamento,  che  la  compilazione  dei  motivi  non  è solo  pos- 
sibile, ma  anche  di  facile  esecuzione,  operando  salutar- 
mente onde  assicurare  solidità  alla  deliberazione.  A quegli 
increduli  i quali  sì  riportano  ai  motivi  delle  sentenze  fran- 
cesi presso  i tribunali  correzionali  che,  spesso  sono  molto 
superficiali,  noi  rispondiamo  che  simili  mancanze  talvolta 
derivano  dalla  troppa  fretta  con  cui  in  Francia  si  ammi- 
nistra la  giustizia  correzionale  e che  ivi  pure,  principal- 
mente presso  i tribunali  Renani,  non  di  rado  si  osservano 

(1)  FOlix,  intorno  all’oralità,  p.ig.  23.  De  Bauli  (avvocato 
generale  ) nel  giornale  per  la  giurisprudenza  straniera,  xvi  voi., 
pag.  164. 

(2)  intorno  all’Olanda  veggansi  i miei  cenni  nell’ Archivio 
del  diritto  criminale,  1843,  pag.  78.  Il  Sig.  Brann  nel  suo  li- 
bro: Capi  principali,  p.  181  riporta  una  sentenza  coi  motivi 
di  essa  di  una  corte  di  giustizia  del  Belgio. 
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motivi  eccellenti  ed  assai  persuasivi,  la  questa  modo 
quindi  noi  presupponiamo  che  la  votazione  abbia  a sortire 
maggior  fondamento  ed  a riuscire  più  accurata  di  quello 
che  pur  troppo  non  avviene  in  parecchie  corti  di  giusti- 
zia. Coloro  che  in  uno  Stato  occupano  i primi  posti  nei 
dicasteri  di  giustizia  dovrebbero  aver  cura  (1),  che  il  so- 
verchio desiderio  di  dar  fine  a molte  cause  in  breve 
tempo,  non  pregiudichi  alla  solidità  della  votazione,  e che 
i dirigenti  delle  sedute  accordino  la  più  libera  discussione 
e facciano  soggetto  della  medesima  e della  votazione  le 
singole  circostante,  gli  indizj  e le  cause  sopra  cui  ciascun 
membro  si  appoggia,  afhuchè  non  si  ponga  in  essere  una 
sentenza  in  base  ai  più  eterogenei  motivi  (2)  ciascuno 
de*  quali  sia  disapprovato  dalla  pluralità  dei  giudicanti, 
biasimando  ognuno  di  essi  gli  aggiunti  motivi,  eccettualo 
quello  che  provenne  da  lui.  Quanto  spesso  si  pronuncie- 
rebbero sentenze  totalmente  diverse  da  quelle  che  diflalti 
si  ottengono,  se  si  deliberasse  sopra  ogni  singolo  motivo, 
e se  I*  attendibilità  dei  motivi  di  ciascuno  dei  votanti, 
fosse  stata  assoggettata  a conveniente  esame.  Allegando 
che  i giudici  nella  procedura  orale,  non  hanno  a norma 
dinanzi  agli  occhi  gli  alti,  sembra  dimenticarsi,  che  ba- 
stano gli  atti  dell’  inquisizione  preliminare,  e le  registra- 
zioni che  si  fanno  durante  la  seduta  sopra  nuove  deposi- 
zioni 0 sopra  altre  devienti  dalle  prime,  mentre  dall’altro 
lato  i giudici  in  complesso  sorvegliano  ciascuno  individual- 

(t)  Anche  la  forma  dei  motivi  della  decisione  è d’impor- 
tanza. Che  la  forma  francese  di  dare  I motivi  all’  atto  della 
deliberazione  non  contribuisca  alla  chiarezza,  pratici  intelligenti 
lo  confessano. 

(2)  Intorno  ai  difetti  della  votazione  nella  corti  di  giuitiiia 
vedi  i miei  cenai  nell’ Archilo,  1&44,  p.  Sll-SM. 


Digitized  by  Googic 


534 


mente  per  ciò  che  si  riferisce  ai  retto  concepimento  dei 
fatti,  cosicché  se  ano  di  essi  ricorre  a qualche  elemento, 
che  non  venga  confermato  dai  suoi  colleghi,  per  P attesta- 
zione della  maggioranza  è offerto  il  necessario  fondamento. 
Ma  anche  P altra  argomentazione  di  sopra  riportata,  che 
col  processo  orale  e culla  propria  osservazione  dei  giu- 
dici, si  procaccino  loro  sufficienti  materiali  per  determi- 
nare la  loro  persuasione  appoggia  ad  un’  erronea  ipotesi. 
Non  sarebbe  al  certo  da  tenersi  per  gran  ventura  una 
condanna  in  base  ad  elementi  ai  quali  da  taluno  si  ascrive 
una  magica  potenza,  quale  sarebbe  p.  e.  il  contegno  del- 
P accusalo.  I mezzi  di  prova,  che  la  ragione  e la  lunga 
esperienza  riconoscono  giusti  per  iscoprire  la  verità,  de- 
vono prima  essere  esaminati  dietro  sane  regole,  quali  si 
riconoscono  dal  giuri  americano  ed  inglese.  ColP  esame 
egiialuienie  delle  singole  circostanze  devesi  mettere  in 
chiaro  P esistenza  dei  requisiti  di  ogni  indizio  e colla 
deliberazione  quella  della  certezza  e concludenza  loro; 
dopo  tutto  ciò  osservando  P individualità  delP  accusalo, 
potrà  aversi  la  finale  convinzione  dei  singoli  giudici  e 
dal  voto  che  ciascuno  di  essi  deve  dare,  dopo  essersi  pro- 
curata una  chiara  idea  dei  mezzi  di  prova  e della  cer- 
tezza che  vi  si  riferisce  e dopo  avere  espressa  la  propria 
convinzione  sulla  colpa,  se  ne  ricava  il  risultamento  ul- 
timo, quello  della  condanna.  Ma  giammai  non  si  dovrebbe 
fondare  un  voto  sopra  frasi  generali,  dietro  semplice  di- 
chiarazione del  giudice  di  essere  persuaso  della  colpa, 
senza  addurre  ulteriori  molivi,  o dietro  sua  asserzione  che 
all’accusato  ben  puossi  attribuire  il  delitto,  o che  l’intera 
sua  condotta  palesi  la  colpa.  Qualora  i presidi  dei  giudizj 
intendano  il  loro  dovere,  il  metodo  di  esigere  circostan- 
ziati motivi  della  decisione,  come  risultalo  di  una  vota- 
zione determinata,  sarà  un’  ottima  garanzia. 
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Più  ancora  generalmente  odesi  asserire  essere  la  pro- 
cedura orale  incompatibile  coir  ammissione  dei  riraedii 
giuridici.  Persino  nella  prima  camera  di  Baden  un  uomo 
di  Stalo  assai  distinto  espresse  quest’  opinione  (1).  Si 
adduce  che  la  seconda  istanza  manca  degli  atti  del  ver- 
bale dibattimento,  che  l’immediata  asserzione  dei  giudici, 
in  base  alla  quale  la  prima  istanza  condanna,  non  sia 
suscettibile  di  essere  trasmessa  ai  giudici  della  seconda 
istanza,  che  conseguentemente  l’ intero  dibattimento  orale 
della  prima  istanza  dovrebbe  essere  rinnovalo  dinanzi  al 
secondo  giudizio,  come  ben  si  comprende,  con  molta  spesa 
ed  incomodo  da  parte  dei  testimonii;  che  necessariamente 
i giudici  della  seconda  istanza  dovrebbero  giudicare  dietro 
materiali  diversi  da  quelli,  che  preso  a fondamento  del 
proprio  giudizio  la  prima,  sia  perchè  nel  frattempo  molli 
testimonii  che  deposero  in  prima  istanza  nella  seconda 
non  potrebbero  più  comparire,  sia  perchè  anche  comparendo 
potrebbero  deporre  altrimenti,  mossi  più  o meno  da  di- 
versa disposizione  d’  animo,  da  suggerimento  od  insinua- 
zione altrui  (2).  Per  quanto  siano  importanti  questi  argo- 
menti per  essi  tuttavia  non  può  vacillare  la  persuasione, 
che  anche  colla  procedura  orale,  intorno  alle  quistioni  di 
fatto  siano  possibili  i rimedii  giuridici.  Pratici  giurecon- 
sulti Olandesi  e Napoletani  assicurarono  1’  Autore  che  il 

(t)  Oltre  gli  nomini  onorevoli,  i quali  sostennero  nelle  ca- 
mere di  Sassonia  T incompatibilità  dei  rimedii  giuridici  colla 
procedura  orale,  si  nota  in  singolare  anche  Krug  nel  giornale 
di  Watzdorf,  i Voi.,  fas.  3,  p.  22,  Molilor  nel  gioruale  di  la- 
gemann,  iii,  pag.  4G-48. 

(2)  Anche  VVicst  nella  sua  opera  intorno  alla  necessità  ed 
alle  condizioni  dell’  oralità  nella  procedura  penale,  Seiafusa, 
1814,  p.  08  mette  in  campo  questi  motivi. 
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solo  riguardo  delle  spese  abbia  ratteauto  i legislatori  dal- 
1’  adottarli  e che  le  allegate  difficoltà  sono  di  mera  ap- 
parenza. In  Francia,  nel  Belgio  ed  in  Olanda  vìen  pure 
concessa  1’  appellazione  contro  le  decisioni  correzionali  e 
se  parecchie  persone  un  po’  tropp’  alto  sentenziando  so- 
stengono non  potersi  concludere  dai  cattivi  e superfi- 
ciali dibattimenti  dei  tribunali  correzionali  di  Francia,  che 
anche  pei  dibattimenti  di  mollo  maggiore  importanza  in- 
torno ai  delitti  ciò  sia  eseguibile,  tuttavia  il  principio 
da  cui  essi  partono  manca  di  verità.  Erroneo  noi  chia- 
miamo il  sostenere,  che  tulle  le  correzionali  discussioni 
siano  superficiali  (1);  principalmente  nelle  provincie  Re- 
nane noi  abbiamo  osservalo  dibattimenti  in  grado  d'  ap- 
pello intorno  a casi  di  polizia  correzionale  in  cui  si  pro- 
cedette con  somma  solidità.  Egli  è un  errore  del  pari  il 
credere  che  presso  i tribunali  correzionali  non  si  presen- 
tino spesso  casi  sommamente  avviluppati  in  cui  compari- 
scono moltissimi  testimonii  e ne’  quali  devesi  decidere  in- 
torno ad  indizj;  se  per  ciò  in  questi  casi  fu  possibile 
r appellazione,  io  deve  pur  essere  nei  casi  di  delitti  più 
gravi.  Senz’  altro  si  pone  io  dimenticanza  che  al  tempo 
di  Napoleone  nel  Regno  d’  Italia,  quando  la  prima  istanza 
pronunciava  la  pena  di  morte,  veniva  concessa  la  ripeti- 
zione del  dibattimento  nella  seconda  e che  tale  appella- 
zione è pure  ammissibile  anche  oggidì  negli  Stati  Pon- 
tifici (^)'  Senza  fondamento  vuoisi  chiamare  1’  ipotesi  che 


(1)  Che  r appellazione  possa  essere  mandata  a buon  effetto 
presso  i tribunali  della  polizia  correzionale,  ce  ne  dà  nn  im- 
portante testimonianza  de  Baulx  ( avvocato  generale  ) nel  gior- 
nale per  la  giurisprudenza  straniera,  xiv,  p.  164. 

(2)  Di  sopra  alla  pag.  133. 
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la  seconda  abbia  a giudicare  soltanto,  se  i giudici  delia 
prima  abbiano  deciso  rettamente  e che  quindi  il  tribunale 
superiore  debba  conoscere  sempre  accuratamente  in  base 
agli  stessi  materiali  della  prima  istanza,  mentre  la  ragione 
dell’  appellazione  è riposta  nella  garanzia  che  colia  me- 
desima si  dà  alia  società  civile  della  verità  della  pronun- 
ciata sentenza,  quando  abbia  giudicato  dietro  un  nuovo 
esame  un  tribunale  composto  di  un  maggior  numero  di 
giudici  forniti  di  doti  migliori.  Una  procedura  disposta  in 
tal  modo  aumenta  la  confidenza  del  popolo  nell’  ammini- 
strazione della  giustizia,  offrendo  all’  accusato  i mezzi  di 
difendere  i suoi  interessi  (I)  e col  reclamo  ad  una  più 
profonda  discussione,  colla  confutazione  dei  motivi  di 
prima  istanza,  coll’  allegazione  di  nuove  prove  ( p.  e.  ad 
impugnare  la  credibilità  dei  testimonii  che  hanno  deposto 
a suo  carico,  od  a completare  le  prove  della  sua  discolpa  ) 
facendogli  abilità  di  ottenere  un  giudicato  più  favorevole. 
Non  si  sa  comprendere  come  alcuni  pratici  Tedeschi  pos- 
sano disconvenire  sopra  gli  accennati  vantaggi  dei  rimedii 
giuridici,  mentre  noi  siamo  persuasi  che  il  processo  orale 
punto  non  ripugni  all’  applicazione  di  tali  garanzie  (2)  e 


(t)  Ogni  pratico  vorrà  attestare,  cbe  sovente  i motivi  della 
prima  aenteoza  danno  opportunità  all’ accusato  di  offrire  migliori 
prove,  venendo  p.  e.  a conoscere  che  la  sentenza  attaccava  no 
gran  peto  ad  un  testimonio,  la  coi  credibilità  non  fu  da  lui 
fortemente  impugnata,  nella  credenza  cbe  il  tribunale  non  vi 
avrebbe  troppa  considerazione,  oppure  potendo  riempire  le  lacune 
della  sua  discolpa  con  prove  cbe  riputava  di  avere  effettuate. 

(2)  L’  appel  ( dice  Portalis  in  un  suo  rapporto  sopra  scritti 
ai  quali  andava  congiunto  un  premio,  mimoiret  de  V academit 
dtt  teieneei  morale$  de  France  (Paris  1841  ),  voi.  in,  p.  467  ) 
est  une  dea  plus  tùres  garanties  d’ une  benne  administration  de 
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dall*  altro  lato  I’  esperienza  francese  ci  istruisce,  che  in 
molti  casi  le  sentenze  dei  tribunali  correzionali  Tennero 
riformate  (1).  L’ipotesi  che  d’ ordinario  si  fece  ralere  che 
cioè  l’ intero  dibattimento  orale  della  prima  istanza  do- 
vrebbe essere  ripetuto  in  appello,  lo  che  sarebbe  occasione 
di  grandi  spese  ed  incomodi,  è insussistente,  lasciandosi 
io  questo  riguardo  inosservate  parecchie  relazioni  ed  espe- 
rienze che  scemano  rilevantemente  le  apprensioni.  In  molti 
casi  1’  appellazione  non  concerne  le  quistioni  di  fatto,  ma 
r interpretazione  della  legge  p.  e.  ove  venga  dimostrato, 
non  essere  l’ azione  punibile,  in  altri  1’  appellazione  si 
fonda  sulla  prescrizione  della  procedura  o sulla  severità 
della  pena  sebbene  comminata  fra  i limiti  della  legge.  In 
tutti  questi  casi  non  fa  mestieri  di  una  nuova  verificazione 
delle  prore  ed  il  tribunale  superiore,  anche  in  base  agli 
atti  precedenti  ed  alle  deduzioni  del  difensore  e del  pro- 
curatore dello  Stato,  può  emettere  il  proprio  giudizio  (2), 
dando  incarico  ad  nn  membro,  della  corte  di  giustizia  di 

la  justice  parce  qa’  il  menage  I’  ntile  intervention  da  lemps,  ce 
pnissant  allié  de  la  justice  et  de  la  vérité,  qui  complélte  let 
preuTcs,  disiipe  Ics  prérentions  et  les  préjuges,  calme  le  pas- 
siona et  permei  à l’ impaniale  raison  de  recouvrer  con  empire. 

(1)  Vedi  superiormente  la  nota  intorno  al  Belgio  alla  pag. 
328.  Secondo  le  tabelle  nell’anno  1843  in  Francia  si  prese  la  ria 
dell’ appello  contro  sentenze  correzionali  in  7443  casi,  in  6758 
de’quali  appellarono  gli  accusati,  3139  i procuratori  dello  Stato. 
In  901  i condannati  in  prima  istanza  dalla  seconda  vennero  assolti, 
in  1343  renne  mitigata  la  pena,  in  149  fu  pronunciata  l’ incom- 
petenza, in  768  in  cui  la  prima  istanza  assolse,  la  seconda  con- 
dannò, ed  in  723  fu  esacerbata  la  pena.  ’ 

(2)  In  questi  casi  anche  il  regolamento  di  procedura  penale 
Badese  prescrive  che  il  giudizio  d’appello  tosto  pronunci  la  tua 
decisione. 
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Stenderne  il  rapporto.  Anche  quando  il  condannato  prende 
la  ria  del  ricorso,  sostenendo  il  difetto  delle  prore  neces» 
sarie,  spesso  non  rendesi  necessaria  la  ripetizione  del  pre- 
cedente dibattimento  e cioè  nel  caso  di  una  regola  di 
prova  in  cui  anche  in  Inghilterra  decidono  i 15  giudici, 
se  p.  e.  un  testimonio  potè  esser  sentilo,  o se  alla  confessio- 
ne manchino  gli  estremi  richiesti  dalla  legge.  Egli  è certo, 
che  l’esame  degli  stessi  testimoiy  può  occorrere  (1)  p.  e. 
qualora  I’  accusato  voglia  addurre  prove  testimoniali  a sua 
discolpa  0 sostenga  che  la  deposizione  di  un  testimonio  a 
cui  si  richiama  la  sentenza,  non  era  espressa  nei  termini 
ravvisati  dai  giudici,  oppure  quando  la  credibilità  di  un 
testimonio  che  depose  a carico  dell’  accusato  vuol  essere 
impugnata.  Le  esperienze  dei  paesi  nei  quali  viene  am- 
messa 1’  appellazione  contro  le  sentenze  pronunciate  nel- 
1’  orale  dibattimento  sono  di  bel  nuovo  istruttive,  ed  i 
pratici  di  questi  luoghi  attestano,  che  il  numero  dei  casi 
in  cui  in  seconda  istanza  vengono  sentiti  i testimoni  è 
assai  piccolo  (2).  In  parecchi  casi  il  tribunale  superiore 
non  ha  punto  mestieri  dell’  esame  dei  testimoni,  ma  solo 
di  interrogare  ed  osservare  personalmente  l’accusato.  Non 
si  considera  che  la  procedura  orale  precedente  crea  un 
rapporto  totalmente  diverso  da  quello  in  cui  si  trova  il 
giudice  superiore  che  deve  giudicare  unicamente  in  base 
agli  atti  del  processo  secondo  la  forma  Tedesca;  imper- 
ciocché nella  facoltà  in  cui  era  I’  accusato  durante  il  di- 


ti) Ciò  si  concede  anche  dal  citato  regolamento  di  Baden 
$.  288. 

(2)  Intorno  a ciò  vedi  superiormente  alla  pag.  60  e 66. 
Nell’anno  1843  in  Francia  vennero  chiamati  alla  seduta  d’ap- 
pello testimonii  solo  in  345  casi. 
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battimento  di  prima  istanza  di  opporre  tutte  le  sue  ecee> 
ziooi  contro  i risultamenti  dell’  inquisizione  preliminare, 
contro  la  regolarità  delle  registrazioni  e contro  le  riola- 
zioni  di  legge  ivi  avvenute,  qualora  egli  non  ne  cbbia 
fatto  uso  col  dare  i propri!  ricordi,  questi  atti  ottengono 
una  conferma  ed  un  riconoscimento,  che  prima  non  ave* 
vano.  Gli  atti  dell’  inquisizione  preliminare  appurati  essi 
pure  dai  conflitto  verificatosi  nella  procedura  orale,  hanno 
acquistato  nuova  efficacia.  Allorché  si  palesano  nuove  de- 
posizioni 0 che  le  successive  deviano  dalle  preesistenti,  se 
ne  fa  annotazione  nei  protocolli  della  seduta;  oltre  a ciò 
egli  è noto,  che  assai  sovente  nel  corso  del  dibattimento 
i difensori  instano,  affinchè  certe  deposizioni  o certa  ri- 
sultanze dei  protocolli  vengano  ufficialmente  constatate  al- 
l’uopo di  potervisi  richiamare  più  tardi.  Mei  motivi  delia 
decisione  di  prima  istanza  va  ritoccando  il  tribunale  quelle 
deposizioni  testimoniali,  che  egli  pone  a fondamento  della 
condanna,  ed  in  questi  modi  si  offrono  al  Iribunale  supe- 
riore numerosi  materiali  per  giudicare  egli  stesso;  quando 
1’  accasato  lascia  intatte  le  deposizioni,  che  appariscono 
dagli  atti  precedenti  e dai  motivi  della  decisione,  ne  am- 
mette tacitamente  la  giustezza  e vi  si  sottomette;  ben  di 
rado  viene  egli  quindi  nella  situazione  di  esigere  che  i 
testimoni!  siano  citati  nella  seduta  del  tribunale  superiore, 
ed  i danni  che  spesso  si  pongono  in  campo  intorno  alia 
dispendiosa  ripetizione  del  dibattimento  si  circoscrivono 
in  effetto  a pochi  casi.  Egli  è vero  che  nello  spazio  di 
tempo  che  scorre  fra  il  primo  dibattimento  ed  il  secondo, 
alcuni  tesliraonii  possono  morire  o recarsi  in  altri  paesi, 
ma  questi  casi  sono  rari  e quando  si  verificano,  il  tribu- 
nale nelle  registrazioni  rivedute  per  mezzo  del  dibatti- 
mento, ed  assunte  in  continuo  contesto  del  difensore,  ha 
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dininzi  agli  occhi  de*  roaleriali  da  cui  cavarne  profitto.  Che 
alcnni  testiroonii,  dopo  parecchi  mesi  depongano  dirersa- 
mente  da  quello  che  fecero  nel  primo  dibattimento,  non  è 
egualmente  a negarsi,  ma  qui  pure  i casi  sono  ben  rari, 
e quand*  anche  essi  deviino,  o ciò  non  avviene  intorno  a 
circostanze  essenziali,  o il  dibattimento  dinanzi  al  tribu- 
nale superiore  somministra  bastevole  occasione  per  costrin- 
gerli a palesare  la  verità.  Dietro  tutte  le  esperienze  che 
I*  Autore  ebbe  a raccogliere,  e per  gli  argomenti  sin 
qui  discorsi,  egli  è persuaso,  che  P incompatibilità  dei 
rimedii  giuridici  colla  procedura  orale  effettivamente  non 
sussista,  ravvisando  invece  in  quest*  istituzione,  all’  attua- 
zione della  quale  mal  volontieri  rinuncierebbe,  un’  impor- 
tante garanzia,  convinto  che  1’  esperienza  nel  granducato 
di  Baden  si  mostrerà  favorevole  al  tentativo.  Che  se  per 
avventura  qualche  legislatore,  che  s’ induce  a ricevere  la 
procedura  orale,  chiamando  i giudici  addottrinati  a pro- 
nunciar le  sentenze,  non  istimasse  di  concedere  1’  appella- 
zione intorno  al  fatto  scorgendovi  per  entro  qualche  pre- 
giudizio, ei  si  studierà  dì  trovar  modo  a compensar  ciò  con 
altre  garanzie  (1),  affinchè  le  sentenze  dei  tribunali  che 
decidono  indipendentemente  dalla  medesima  meritino  ed 
ottengano  generale  confidenza.  Consìsteranno  quindi  queste 
garanzìe:  1.”  in  un  opportuna  ed  assai  estesa  facoltà  da 
canto  dell’  accusato  di  ricusare  i giudici  (2)  ; 2.°  nel  co- 


(f)  VVicst  nell’ accennata  opera  pag.  105  mostra  sotto  quali 
riguardi  I’ appcll.'izionc  potrebbe  essere  svantaggiosa. 

(2)  Quanto  importante  torni  un  esteso  diritto  di  ricusa  nel 
sentenziare  col  mezzo  dei  giudici  addottrinati,  lo  si  vegga  nella 
mia  memoria  stampala  nell’ Archivio  del  diritto  criminale  1845, 
N.  I. 
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sliluire  i triboDali  di  molti  giudici,  afBnchè  il  grande 
numero  di  quelli  che  giudicano  sia  mallevadore  di  una 
vasta,  solida  e ponderata  deliberazione;  3.°  nel  maggior 
numero  dei  voti,  talché  la  legge  non  si  appaghi  giammai 
di  una  semplice  maggioranza  per  la  condanna,  ma  esiga 
anche  T unanimità  in  certi  casi  di  grave  pena  ; 4.**  nel 
dovere  di  corredare  le  sentenze  dei  completi  motivi  intorno 
a cni  accuratamente  esprimesi  il  voto;  5°.  finalmente  nel- 
r istituzione  di  un  tribunale  di  cassazione,  afiìnchè  sor- 
vegli onde  la  legge  sia  opportunamente  applicata,  e che 
sia  maggiormente  esteso  di  quello  che  esiste  in  Francia. 

Quanto  più  la  legislazione  potrà  calcolare,  che  secondo 
gli  speciali  rapporti  dello  Stato  pel  quale  è stabilita  la 
legge,  1’  ordinamento  della  procedura  penale  nel  mentre 
serve  a protezione  dell’  innocenza  contribuisca  nel  mede- 
simo tempo  a rendere  inevitabile  la  condanna  del  colpe- 
vole, inspiràndo  generale  confidenza  nella  giustizia  delle 
sentenze,  la  legge  penale  sarà  anche  più  potente  e più 
efficace. 
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§.  XXIX. 

AGGIUNTE  INEDITE. 


Progressi  della  scienza  e legislazione  penale  intorno  alla 

riforma  della  procedura  dall’  anno  184ò  ta  acanti. 

La  forza  della  pubblica  opinione  ed  il  bisogno  di 
una  riforma  del  processo  penale  in  questi  ultimi  tempi 
si  fece  sentire  oltremodo:  in  Germania  non  vi  ha  più 
pressocchè  alcuno  scrittore  che  ardisca  sostenere  la  fin 
qui  vigente  procedura  segreta  e scrìtta.  Generale  è la  per- 
suasione che  il  processo  orale  e per  accusa  possa  solo 
sovvenire  al  bisogno;  gli  stessi  giudici  sentono  che  le 
vecchie  forme  non  bastano  e che  senza  ntiove  guarentigie, 
le  sentenze  penali  mancano  di  quella  confidenza,  in  di- 
fetto della  quale  esse  riescono  inefficaci;  ma  anche  dal 
lato  delie  legislazioni  si  spiega  decisiva  la  convinzione, 
che  nessuna  misura  si  possa  dir  salutare  qualora  non  ap- 
poggi air  oralità.  Rincrescimento  e timore  solo  ancora 
palesano  i legislatori  intorno  alle  esperienze  della  pub- 
blicità ed  all'  estensione  della  medesima  e viemraaggior- 
mente  ancora  intorno  al  giudizio  per  giurati.  Uno  dei 
più  importanti  risultati  in  materia  di  legislazione  è la 
legge  reale  prussiana  del  17  luglio  1846  da  applicarsi 
per  le  cause  soggette  al  supremo  tribunale  di  giustìzia 
criminale  in  Berlino.  La  ragione  da  coi  sì  ripete  1'  ordi- 
namento di  una  tale  procedura  in  questa  città  prima  che 
nelle  altre  provincie  del  regno,  si  fa  consìstere  nella  dif- 

35 
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ficoltà  di  un  immediata  esecuzione;  ma  più  veramente  pare 
doversi  ascrivere  al  processo  dei  241  polacchi  accusati 
di  alto  tradimento,  che  dovevasi  fare  in  Berlino,  e cheve- 
rosimilmente  non  avrebbe  potuto  essere  condotto  a termine 
che  dopo  molli  anni;  laddove  col  sussidio  del  processo 
orale,  l’ affare  avrebbesi  potuto  definire  in  tempo  tanto  più 
breve.  Esaminando  questa  nuova  legge  prussiana  noi  reg- 
giamo essere  essa  basala  sopra  cardinali  principi!,  il  primo 
de’ quali  {$.  15)  è riposto  nell’oralità  del  dibattimento 
dinanzi  al  tribunale  giudicante,  presso  cui  trovano  udienza 
il  pubblico  ministero  e 1’  accusato  e presso  del  quale  ve- 
rificansi  le  prove  e si  espone  a voce  la  difesa.  Scorgendo 
in  viso  1’  accusato  ed  i testimoni!  ogni  giudice  per  ciò 
acquista  maggior  sicurezza  nel  giudicare;  ognuno  di  essi 
quindi  non  ha  più  mestieri  di  fidare  unicamente  nei  pro- 
tocolli dell’ inquirente  e nel  rapporto  del  relatore.  2.°  L’i- 
stituzione sin  qui  vigente  di  aprire  l’ inquisizione  d’  uf- 
ficio ( S*  ^ non  sussiste,  ed  i tribunali  procedono 

solo  dietro  istanza  del  pubblico  ministero,  essendo  tenuti 
a partecipare  tosto  a quest’  ultimo  tutti  i delitti  che  ven- 
gono a loro  cognizione  d’  ufficio,  ed  a dar  corso  alle  do- 
mande che  il  detto  ministro  fosse  per  fare.  Solo  allorché 
nell’  indugio  vi  abbia  pericolo  ( periculum  in  mora  ) è 
autorizzato  il  tribunale,  anche  senza  attendere  le  inchie- 
ste del  pubblico  ministero,  ad  emanar  decreti,  a procedere 
agli  arresti  ed  a dare  tutti  quei  provvedimenti  che  sti- 
masse più  opportuni  ad  impedire  che  si  smarriscano  le 
tracce  del  fatto.  Dovendo  pertanto  il  risultato  di  questi 
atti  preliminari  essere  sempre  comunicato  al  pubblico  mi- 
nistero per  deliberare,  se  debba  far  istanza  per  1’  avvia- 
mento dell’  inquisizione,  così  ne  avviene  che  in  tal  modo 
si  assicurò  il  pubblico  interesse,  essendosi  garantita  l’ in- 
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tegrità  del  principio  d*  accasa  col  mezzo  di  un  pubblico 
ministero.  3.”  Pei  §.  1 della  legge  un  tale  impiegalo  di-* 
chiarasi  come  essenziale,  ei  persegue  i delinquenti  per 
interesse  della  società,  eccitando  i tribunali  a procedere, 
correndogli  l’obbligo  (5<  6)  di  vegliare  che  nel  processo 
venga  osservata  la  legge.  Deve  poi  por  mente  non  solo 
che  nessun  colpevole  si  sottragga  alla  pena,  ma  anche 
che  non  venga  perseguitato  alcun  innocente.  Nei  travia- 
menti contro  cui  non  puossi  procedere  che  sopra  istanza 
di  una  persona  privata  ( p.  e.  trattandosi  di  ingiurie  ) , 
pnò  solo  spiegare  la  propria  autorità,  ove  ne  venga  ri- 
chiesto dall’  offeso,  ma  quando  reputi  illegale  una  do- 
manda a lui  fatta  dalle  persone  danneggiate,  pnò  ricusare 
di  far  istanza  per  l’aprimento  dell’inquisizione.  Si  scorge 
conseguentemente  che  dappertutto  solo  i processi  d’ inte- 
resse pubblico  possono  essere  eseguiti.  La  situaziooe  del 
pubblico  ministero  è diversa  da  quella  del  francese  pr<y- 
eureur  du  roi.  11  primo  in  Prussia  non  può  per  se  me- 
desimo I S*  < ) intraprendere  atti  inquisilorj  ed  arresti, 
dovendo  all’  uopo  far  istanza  al  tribunale;  egli  è però 
autorizzato  ad  assistere  a tutti  gli  atti  giudiziarj  concer- 
nenti gli  oggetti  che  cadono  nella  sua  sfera  d’  azione  ed 
a mettersi  in  comunicazione  immediata  cogli  impiegati  che 
li  eseguiscono  ; ei  può  anche  chiedere  l’ ispezione  degli 
atti  giudiziali,  e se  ' nell’  inquisizione  ravvisa  qualche  man- 
canza 0 irregolarità,  pnò  invocare  gli  opportuni  provvedi- 
menti presso  le  autorità  superiori.  Dal  canto  loro  anche 
i tribunali  non  sono  rigorosamente  vincolali  alle  istanze 
dei  pubblico  ministero  (5*  H )>  decidendo  dietro  il  loro 
convincimento  giuridico  e quindi  anche  comminando  una 
pena  piò  grave  di  quella  da  esso  domandata,  lo  virtù  del 
S.  12  il  pubblico  ministero,  finché  non  è formalmente 


Digitized  by  Coogle 


648 


compita  l’ inquisizione  da  parte  del  tribunale,  non  può 
disistere  dall’  accusa,  cosicché  poscia  l’ inquisizione  rimane 
giacente.  Dietro  il  §.  13  egli  può  anche  interporre  il 
gravame  al  tribnnale  d’ appello  contro  un  decreto  della 
prima  istanza,  qnando  ricusi  di  aderire  all’  aprimento  del* 
l’ inquisizione.  4."  Le  antiche  misure  dei  processo  inqui- 
sitorio, cioè  i mezzi  di  costringimento  sin  qui  sussistenti 
onde  indurre  1’  accusato  ad  una  dichiarazione,  ( $•  ^ ) sono 
stati  aboliti.  Ninno  adunque  colle  battiture  o colla  de- 
tenzione può  essere  costretto  a rispondere,  e ninno  può 
essere  punito  per  menzogne  o contraddizioni.  5.°  La  pro- 
cedura è quindi  diversa,  secondoché  si  deve  inquisire  un 
lieve  traviamento  ( che  vien  punito  con  una  multa  pecu- 
niaria,  oppure  con  sei  settimane  di  carcere  ),  un  travia- 
mento grave  ( punito  con  una  multa  maggiore  o col  car- 
cere da  sei  settimane  a tre  anni  ),  oppure  un  traviamento 
singolarmente  grave  ( la  cui  pena  è del  carcere  dai  tre 
anni  in  avanti  ).  Nel  primo  caso  decide  un  solo  giudice 
e l’ incarico  di  procuratore  dello  Stato  si  allìJa  ad  un 
impiegato  della  polizia  ; nel  secondo  decide  un  tribunale 
collegiale,  nel  terzo  un  tribunale  collegiale  del  pari,  com- 
posto di  sei  giudici  e di  otto  quando  si  tratta  di  delitti 
da  punirsi  colla  morte.  6."  A garanzia  contro  inquisizioni 
precipitate  prescrive  il  §.  40  che  il  pubblico  ministero 
presenti  il  libello  d’  accusa  ad  una  deputazione  composta 
di  tre  giudici,  descrivendo  il  delitto  ed  i mezzi  di  prova, 
la  quale  abbia  a pronunciare  sull’  aprimento  dell’  inqui- 
sizione mediante  decreto  ; anche  nei  delitti  singolarmente 
gravi  si  decide  del  pari  con  decreto  se  si  debba  collocare 
l’accusato  in  istato  d’accusa.  7.°  Siccome  scopo  dell’in- 
quisizione si  accenna  ( §.  45  ) l’ indagine  sull’  esistenza 
e la  natura  del  delitto  e la  persona  dell’  autore  e la  rac- 
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colla  dei  mezzi  che  servir  devono  al  sdo  convincimento, 
se  ed  in  quanto  torni  opportuno  a stabilire  l'accusa  e ad 
allestire  i materiali  per  1’  inquisizione  principale  a voce. 
8.°  I giudici  decidono  della  colpa  o dell’  innocenza  del- 
l’ accusato  dietro  l’ interna  loro  convinzione  desunta  dai 
complesso  del  dibattimento.  Le  regole  positive  sin  qui 
prescritte  intorno  agli  effetti  delie  prove  sono  state  poste 
fuori  d’  attività,  devono  tuttavia  i giudici  corredare  la  loro 
sentenza  dei  motivi  che  li  mossero  a pronunciarle.  Si  vede 
da  ciò  che  i giudici  non  si  attengono  sempre  ad  un  si- 
stema di  prove  legali,  ma  che  la  loro  convinzione  è pari 
a quella  dei  giurati,  non  distinguendosi  essi  da  questi 
ultimi,  che  pel  dovere  che  hanno  di  dar  conto  del  loro 
giudicato  mediante  motivi.  9.”  Concede  la  legge  ( §.  72  ) 
anche  l’ appellazione  alia  seconda  istanza  intorno  alle 
quistioni  di  fatto  e tanto  1’  accusato,  che  il  ministro  pub- 
blico possono  invocare  questo  rimedio.  11  tribunale  di 
seconda  istanza,  qualora  lo  si  renda  necessario,  può  or- 
dinare che  i testimonìi  di  già  esaminati  in  prima  istanza, 
vengano  sentiti  nuovamente,  in  caso  diverso  si  trae  partito 
dai  mezzi  di  prova  recentemente  proposti,  i quali  si  mo- 
strano acconci  a dimostrare  inattendibili  le  circostanze  di 
fatto  ammesse  come  certe  dal  primo  giudice  ( §.  85  ). 
L’  orale  dibattimento  in  seconda  istanza  comincia  coll’  e- 
sposizione  di  ciò  che  avvenne  nel  precedente  dibattimento, 
sopra  di  che  vengono  ascoltati  1’  appellante  e 1’  appellato 
mediante  lettura  dei  gravami  e delie  dichiaraziomi  iu  con- 
trario, e quando  torni  opportuno  si  assumono  nuove  prove, 
sul  valore  delle  quali  si  odono  nuovamente  il  procuratore 
dello  Stalo,  1’  accusalo  ed  il  suo  difensore.  10.*’  La  legge 
accorda  anche  una  terza  istanza,  benché  nella  seconda 
il  precedente  giudizio  fosse  stato  solo  in  parte  riformato. 
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Questa  procedura,  che  ebbe  rigore  in  Berlino  nel  1846, 
fu  essenzialmente  migliorala  nei  1847  per  mezzo  delle 
nuovi  leggi  pubblicate  il  10  aprile  dello  stesso  anno  e 
dovevasi  estendere  a poco  a poco  a tulio  il  regno.  In 
pari  tempo  fu  adottala  la  pubblicità  limilalamente  alle 
persone  di  sesso  maschile,  che  non  fossero  state  dichiarate 
indegne  di  portare  la  cocarda  nazionale-  ( che  quindi  non 
si  fossero  rese  colpevoli  di  qualche  traviamento  infamante  ), 
e quando  la  loro  pubblicità  non  fosse  tale  da  far  nascere 
il  dubbio,  che  potesse  offendere  il  decoro  del  dibattimento. 
Per  motivi  di  pubblico  bene  o di  pubblica  convenienza 
però,  il  tribunale  può  sempre  ordinare  un  dibattimento 
segreto,  lo  che  può  avvenire  anche  dietro  istanza  delle 
parti,  se  i motivi  da  esse  addotti  ai  tribunali  si  ritengano 
plausibili. 

L’  Autore  di  queste  aggiunte  ebbe  non  ha  mollo  oc- 
casione di  osservare  minutamente  in  Berlino  quale  efficacia 
abbia  sortita  la  nuova  legge  e,  si  rallegra  dei  frulli  salu- 
tari che  essa  produce.  Anche  la  pubblica  opinione  vi  si 
palesò  generalmente  favorevole;  il  pubblico  accorre  nume- 
roso ai  dibattimenti  e si  dai  medesimi,  che  dalla  qualità 
delle  sentenze,  se  ne  osserva  sugli  uditori  una  benefica 
impressione.  Essi  s’ avvedono  che  il  negare  ed  il  ritrattare 
la  confessione  non  giova,  poiché  a persuadere  della  colpa 
dell’  accusato  vengono  in  ajuto  l’ intera  condotta  di  lui  e 
le  deposizioni  dei  testimonii,  il  quale  risultamento  non  era 
possibile  nell’  antecedente  procedura.  Osservano  per  ciò  i 
pratici  in  Berlino  che  la  nuova  forma  inspira  nel  pubblico 
molto  maggiore  confidenza  nella  giustizia  delle  sentenze. 
Cresce  il  numero  delle  condanne,  perchè  i giudici  dall’o- 
rale dibattimento  raccolgono  migliori  materiali  di  prima 
per  convincersi  della  colpa.  11  numero  delle  appellazioni 
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scema  perchè  gli  accasati  dal  dibattimento  e dai  molivi 
delie  sentenze  vengono  a persuadersi,  che  I’  appellazione 
non  apporterebbe  loro  vantaggio.  1 presidenti  ed  i procu- 
ratori dello  Stato  sostengono  con  decoro  il  loro  posto 
adempiendone  i doveri  con  grande  umanità,  ed  il  modo  di 
motivare  le  sentenze  dimostra,  che  ì giudici  ponderano 
accuratamente  le  circostanze  di  fatto.  Pratici  informati 
della  cosa  ci  attestano  che  la  stessa  pubblicità  non  è punto 
fonte  di  nociva  influenza  pel  pubblico,  ma  che  anzi  l’im- 
pressione derivata  dalla  serietà  dei  dibattimenti  e le  sen- 
tenze dietro  i medesimi  pronunciale,  contribuiscono  piut- 
tosto a diminuire  i delitti. 

Intorno  agli  effetti  della  forma  di  procedura  orate  ri- 
cevuta nel  Yurtemberg  si  hanno  pnre  delie  esperienze.  Su- 
periormente al  §.  Xlll  noi  abbiamo  indicato  di  che  na- 
tura sia  il  pubblico  dibattimento  ivi  ammesso  dal  Codice 
del  1843.  Dalle  osservazioni  degli  intelligenti  e princi- 
palmente dalle  esperienze  raccolte  dal  Signor  Breilschvert 
direttore  del  tribunale  criminale  di  Yurtemberga  (1),  si 
rileva,  che  una  forma  per  la  quale  l’ intero  processo  viene 
trattato  in  segreto,  secondo  gli  antichi  principii  inquisi- 
torii,  solo  applicandosi  alla  6ne  un  dibattimento  a modo 
di  spettacolo,  cosicché  l’ accusalo  vi  comparisce  e vi  viene 
interrogato,  ascoltandosi  un’  altra  volta  le  di  lui  giustifi- 
cazioni, non  può  appagare,  perchè  con  ciò  i giudici  non 
possono  vedere  e interrogare  i testimonii  essi  medesimi, 
essendo  costretti  di  attenersi  al  risultato  degli  alti  e per- 
chè la  difesa  è troppo  circoscritta,  non  potendo  del  pari 
il  difensore  interpellare  i testimonii  egli  stesso.  Ciò  non 

(I)  V.  l'opera  periodica  di  Saroejr  per  1’ amministrazione 
della  giaitiiia  nel  VUrtemberg  voi.  x pag.  138  e xiii  pag.  103. 
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ostante  questa  stessa  forma  di  dibattimento  ha  dei  ran- 
taggi,  conciossiachè  i giudici  coll’  osservazione  dell’  ac- 
casato, colla  possibilità  di  interrogarlo  si  formano  una 
più  retta  idea  dell’  individualità  dell’  accusato  e della 
colpa  e per  ciò  ne  misurano  la  pena  con  più  giustizia, 
potendo  in  ogni  caso  meglio  giudicare  intorno  alla  suscet- 
tibilità dell’  imputazione. 

Un  consolante  avvenimento  egli  è quello  che  i governi 
e gli  nomini  di  Stato  germanici  negli  ultimi  due  anni  si 
siano  persuasi,  che  solo  con  un  regolamento  conseguente- 
mente eseguito  in  base  all’  oralità,  alla  pubblicità  ed  al- 
l’accusa sì  può  corrispondere  alle  esigenze  della  giustizia. 
Si  spiega  da  ciò  come  in  Baviera  alla  deputata  commis- 
sione l^islativa  sia  stato  dato  I’  incarico  di  stabilire  il 
nuovo  codice  sull’  oralità,  sulla  pubblicità  e sull’  accusa. 
Su  queste  basi  viene  egualmente  compilato  il  nuovo  regola- 
mento nella  Sassonia  e nel  Yttrtcmberg,  ed  il  regolamento 
del  processo  penale  Badese  vien  reso  ognor  più  comune 
anche  in  Italia  per  la  traduzione  che  se  ne  è fatta  nella 
lingua  di  quel  paese  (I). 

In  Germania  si  comincia  a studiare  il  processo  penale 
d’  Inghilterra  e di  Francia,  ravvisandosi  che  solo  col  sus- 
sidio di  quelle  legislazioni,  che  mandarono  ad  esecuzione 
conseguentemente  i nuovi  principii,  è possibile  avere  un 
giusto  concetto  sul  modo  con  cui  deve  essere  redatto  un 
Codice  per  la  Germania.  All’  uopo  di  un  tale  studio  la 
commissione  criminale  d’  Inghilterra  ci  offre  un  recente 
lavoro  (2).  Nel  medesimo  si  trova  riunito  per  la  prima 


(t)  Vedi  l’opera  del  Professor  Mori  di  Pisa:  Serilti  germa- 
nici di  diritto  criminale,  Napoli  1847  voi.  iv  pag.  351  e seg. 

(2)  Eigbt  Report  of  ber  niajesty  commissioners  on  criminal 
aw,  London  1845. 
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volta  in  via  ufficiale  il  processo  inglese  nelle  minute  sut 
parti,  secondo  Ja  consuetudine  sin  qui  vigente,  ed  in  forma 
di  codice.  Dietro  ciascuna  delle  proposizioni  la  commis- 
sione fa  seguire  le  esperienze  sul  merito  di  ogni  istitu- 
zione e propone  modi  di  miglioramento;  singolarmente 
notevole  è i’  appendice  in  cui  vi  ha  un*  eccellente  sposH 
zione  dei  pareri  di  più  di  90  persone  chiamate  dinanzi 
alia  commissione,  affinchè  comunicassero  le  loro  osserva- 
zioni intorno  alle  singole  parti  della  procedura  inglese. 
E quivi  i supremi  giudici  del  paese,  gli  sceriffi,  i magi- 
strati di  polizia,  gli  avvocati  ed  i giudici  espongono  tali 
esperienze,  a cagion  d*  esempio  sul  valore  dell’  inquisizione 
del  coroner,  sull’  andamento  dell’  accusa  ed  intorno  al- 
I’  unanimitù  dei  giurati,  che  fin  ora  giammai  non  si  ri- 
scontrarono unite  insieme. 

Introdotta  la  procedura  pubblica  orale,  una  nuova  di- 
rezione presero  in  Germania  le  indagini  intorno  al  pro- 
cesso penale  per  le  osservazioni  a cui  essa  diede  argo- 
mento, La  scienza  si  occupò  ad  esaminare  quali  rapporti 
intercedessero  fra  questa  procedura  ed  il  giudizio  per 
giurati.  Sul  conto  del  processo  inquisitorio  segreto  e scritto 
tutti  i giureconsulti  alemanni  convennero,  che  esso  più  non 
corrisponda  alle  esigenze  dei  tempi  e dopo  la  promulga- 
zione della  legge  prussiana,  su  questo  proposito  ogni  dub- 
bio è rimosso.  Ma  appunto  le  esperienze  intorno  alla  pro- 
cedura orale  mossero  a riflettere  che  con  questa  nuova 
forma  si  rendevano  incompatibili  parecchie  istituzioni  della 
procedura  scritta  e prima  di  tutto  lo  si  ebbe  a ravvisare 
nel  modo  il  più  determinato  riguardo  alla  teoria  delle 
prove  legali.  Si  vide  sempre  più  che  tornava  impossibile 
il  prescrivere  con  regole  di  legge  in  qnali  casi  il  giudice 
possa  ritenere  vera  nna  circostanza  di  fatto,  si  osservò 
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che  ogni  tentaliro  di  stabilire  in  una  legislazione  delle 
limitazioni  riesce  di  danno,  perciocché  impedisce  ai  giudici 
di  condannare  quando  secondo  il  loro  convincimento  tro- 
vano P accusato  colpevole;  e singolarmente  nella  prova 
per  iodizj  si  mostrò  P impossibilità  di  guidare  con  norme 
positive  l’arbitrio  dei  giudici;  in  tutti  i casi  la  sola  pon- 
derazione delle  più  minute  circostanze  del  fatto  esser  quella 
che  fa  nascere  la  persuasione  giuridica  e sopratutto  nel 
pubblico  dibattimento  essere  P individualità  dell’  accusato, 
il  suo  portamento  al  cospetto  dei  giudici  ed  il  contegno 
dei  testimonii  quelli  che  determinano  alla  sentenza,  cosic- 
ché i giudici  propriamente  non  decidono  che  come  giurati. 
Da  ciò  si  spiega  come  i più  recenti  codici  escludano  il 
sistema  delle  prove  ed  il  Prussiano  non  faccia  che  rimet- 
tere il  giudice  a decidere  dietro  sua  lìbera  convinzione. 
Si  venne  quindi  al  temperamento,  adottato  anche  in  Prus- 
sia, di  ingiungere  ai  giudici  di  dare  i motivi  delle  loro 
decisioni,  ma  anche  qui  P esperienza  ebbe  a presentare 
nuove  difficoltà.  Per  vero  può  il  singolo  giudice  mettere 
insieme  i motivi  del  proprio  convincimento  e renderne  ra- 
gione; ma  il  principale  motivo  per  cui  nasce  in  esso  il 
convincimento  della  colpa  dell’accusato,  appunto  nel  pub- 
blico dibattimento,  non  é si  facile  ad  indicarsi,  potendosi 
soltanto  concepire  con  indeterminate  espressioni,  che  per 
la  causa  non  sono  di  alcun  profitto.  Ma  peggio  si  com- 
porta la  cosa  trattandosi  di  no  tribunale  collegiale,  dacché 
bene  spesso  avviene  che  ogni  giudice  sia  condotto  a con- 
dannare per  un  diverso  motivo,  talché  quelli  che  vanno 
uniti  alla  sentenza,  non  esprimono  la  ragione  che  dà  un 
giudizio  come  tale,  e cosi  si  mostrò  alia  sua  volta  che  la 
prescrizione  di  allegare  nelle  sentenze  i motivi  non  é fe- 
conda di  alcuna  conseguenza.  Anche  la  seconda  istanza 
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per  la  più  parte  produce  delle  diiBcoltà.  L’ attÌTazione 
dei  nuoTÌ  dibattimenti  dopo  alcuni  mesi  in  seconda  istanza 
importa  una  grave  spesa;  in  ogni  caso  poi  le  discussioni 
si  manifestano  diverse  da.  quelle  della  prima,  avendoci  in- 
segnato r esperienza,  che  i testimonii,  i quali  dopo  alcuni 
mesi  devono  nuovamente  deporre,  non  si  accordano  colle 
antecedenti  loro  deposizioni;  e per  verità,  che  nel  frattempo 
hanno  troppo  efficacia  sopra  di  loro  altre  impressioni.  In 
questo  modo  si  venne  sempre  più  nell’  opinione  di  non 
ammettere  1’  appellazione  cosi  come  in  Olanda,  in  Tosca- 
na, Parma,  nel  regno  di  Napoli  ed  in  Sardegna.  Ma  to- 
stochè  nel  pubblico  dibattimento  devono  sedere  a giudici 
persone  costituite  in  impiego,  rimovendo  quelle  garanzie  che 
assicuravano  la  confidenza  nelle  loro  sentenze,  si  dà  io  un 
grave  inconveniente  ancora,  imperciocché  in  tal  modo  i 
giudici  stabili,  senza  essere  circoscritti  da  alcun  limite, 
hanno  facoltà  di  decidere  inappellabilmente  delle  colpe 
de’  loro  concittadini,  senza  che  se  ne  possa  conoscere  la 
ragione.  In  tal  guisa  essi  vengono  cambiati  in  altrettanti 
giurati;  non  è però  da  attendersi  che  si  possano  procac- 
ciare nel  popolo  quella  confidenza  di  cui  godono  i giurati, 
sia  per  l’ indipendenza  della  situazione  di  quest’  ultimi, 
per  1’  estesa  ricusa  a cui  vanno  soggetti,  e per  la  grande 
maggioranza  che  viene  da  loro  richiesta.  Egli  è per  ciò 
che  in  Germania  si  venne  al  quesito,  se  per  avventura  il 
pubblico  dibattimento  non  conduca  eziandio  di  necessità 
ali’  istituzione  dei  giurati  ? ÀI  quale  nei  tempi  a noi  più  vi- 
cini quasi  in  generale  venne  risposto  affermativamente,  colla 
richiesta  di  giurati  come  in  Inghilterra,  o come  in  Fran- 
cia, oppure  chiedendo  un  sistema  misto,  cioè  composto  in 
parte  di  giudici  stabili  ed  in  parte  di  giurati.  E a notarsi 
che  appunto  in  Prussia,  ove  è stata  accolta  la  procedura 
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orale,  nn  gran  numero  di  giudici  e di  uomini  di  Stato  sì 
dichiara  per  !’  una  o per  P altra  di  queste  forme.  Que- 
st’argomento  venne  discorso  singolarmente  anche  nel  con- 
gresso scientifico  che  si  tenne  a Lubecca  nel  1847  in  cui 
aderirono  all’  istituzione  del  giuri  anche  parecchi  dei  più 
distinti  letterati.  Nell’  anno  precedente  poi  era  stata  isti- 
tuita una  commissione  di  otto  gioreconsnlti  affinchè  dovesse 
riferire  intorno  al  merito  del  giudizio  per  giurali  e l'Au- 
tore di  queste  aggiunte,  che  ne  fu  il  relatore,  siccome  ri- 
sultato delle  discossioni  della  commissione,  espose  che 
l’ introduzione  del  giudizio  per  giurali  costituiva  il  sug- 
gello del  dibattimento.  Noi  accenneremo  più  minniamenie 
nei  prossimi  paragrafi  i risultati  delle  opinioni  attuali  e 
le  opportune  proposte,  esaminando  le  diverse  opinioni  a 
le  proposte  di  altri. 


§.  XXX. 

Riforme  della  legitlazione  penale  in  Germania  dall’  anno 
1848  al  1860. 

Il  più  rapido  passo  nel  progresso  della  legislazione 
penale  è dovuto  alia  grande  sollevazione  dei  popoli  nel 
1848.  Ciò  che  da  lungo  tempo  era  stalo  richiesto  nelle 
Camere  germaniche,  ciò  che  era  stalo  desiderato  dai  sin- 
goli scrittori,  cioè  una  procedura  che  avesse  per  base 
r accusa,  1’  oralità,  la  pubblicità  ed  il  giudizio  per  giu- 
rati, i popoli  lo  manifestarono  a guisa  di  esigenza  in  tutti 
gli  Stali  ed  r governi  vi  diedero  il  loro  consentimento; 
tanto  estesamente  senlivasi  che  la  libertà  civile  sarebbe 
stala  protetta,  qualora  dietro  quelle  forme  avesse  giudicato 
un  tribunale  inspirante  confidenza.  Fra  i diritti  fondamen- 
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tali  del  popolo  germanico  sanciti  dall’assemblea  di  Fran- 
coforte vi  ha  quello  ( §.  49  ) di  nn  processo  penale  che 
appoggi  all’accusa,  all’oralità,  alla  pubblicità  ed  all’isti- 
tuzione dei  giurati  almeno  in  tutti  i delitti  gravi  e nelle 
trasgressioni  politiche  e di  stampa.  Gli  Stati  germanici 
cercarono  quindi  di  adempire  a queste  promesse  emanando 
le  leggi  relative.  Egli  era  a comprendersi  che  nella  ge- 
nerale commozione,  le  leggi  che  venivano  in  luce,  spesso 
serbassero  l’ impronta  della  precipitazione  e della  condiscen- 
denza verso  la  pubblica  voce.  Ma  il  danno  à riposto  nella 
soverchia  aderen;Ta  alla  legislazione  francese  a cui,  nella 
fretta,  si  ebbe  di  mira,  come  più  vicina,  essendo  stata 
spesso  trascritta  letteralmente,  anziché  aver  riguardo  al 
processo  inglese,  che  si  ebbe  a confermare  molto  migliore. 

Ecco  le  nuove  leggi  che  vennero  pubblicate.  Il  10 
novembre  184 8 'promulgò  la  Baviera  una  legge  estesa  che 
ammette  I’  accusa,  1’  oralità  ed  i giurati,  assegnando  ai 
medesimi  la  decisione  non  solo  sulle  trasgressioni  politiche 
e di  stampa,  ma  anche  su  tutti  gli  altri  gravi  delitti  co- 
muni. Della  stessa  natura  è la  legislazione  per  I’  Assia 
Elettorale  del  31  ottobre  1848,  per  il  granducato  d'  As- 
sia del  28  ottobre  dello  stesso  anno,  per  la  Prussia  del 
3 gennajo  1849,  per  Nassau  del  14  aprile  di  detto  anno, 
pel  Viirtemberg  del  14  agosto,  per  Baden  del  17  feb- 
brajo,  pel  Brunschw  ig  del  22  agosto,  per  1’  Annover  del 
24  dicembre  1849.  In  alcuni  Stati  p.  e.  in  Sassonia  e 
negli  Stali  principeschi  alla  medesima  annessi,  come  Wei- 
mar ed  Altenburgo,  si  preferì  di  assegnare  primieramente 
ai  giurati  la  decisione  delle  trasgressioni  di  stampa  e di 
quelle  commesse  nelle  adunanze  popolari  e nelle  riunioni. 
Il  più  completo  regolamento  del  processo  penale  più  re- 
cente si  è quello  pubblicato  per  I’  Austria  il  1 7 gennajo 
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1850  ( composto  di  514  ).  Noi  non  esitiamo  punto  a 
dichiarare  che  questo  regolamento  per  la  sua  integrità  e 
per  la  convenienza  di  molte  delle  sue  disposizioni,  vantag- 
giosamente si  distingue  dalla  maggior  parte  delle  nuove 
leggi  tedesche,  sebbene  non  possa  pretermettersi  che  esso 
dia  luogo  a molte  importanti  riOessioni.  Nella  maggior 
parte  degli  Stati  Tedeschi  la  legislazione  si  limitò  a dare 
le  necessarie  disposizioni  per  il  principale  dibattimento  a 
voce  e pei  giurali,  mantenendo  quelle  già  in  vigore  in- 
torno all’  inquisizione  preliminare  con  alcune  eccezioni  p. 
e.  intorno  ai  mezzi  di  costringimento  contro  accusati  che 
si  rifiutano  a rispondere  o che  mentiscono.  Solo  dopo 
chiusa  l’ inquisizione  una  camera  d’  accusa  deve,  come  in 
Francia,  decidere  sull’  ammissibilità  dell’  imputazione,  ma 
da  tale  forma  ne  derivarono  parecchi  danni.  Le  inquisi- 
zioni preliminari  vennero  condotte  nel  niodo  sin  qui  pra- 
ticato e con  tutte  le  degenerazioni  del  processo  inquisi- 
torio e io  sforzo  di  estorcere  la  confessione  fu  anche  causa 
che  si  applicassero  severe  misure  e che  si  prolungassero 
le  inquisizioni.  Durante  le  medesime  all’  accusato  non 
venne  permesso  di  invocare  il  consiglio  di  alcun  difensore 
e si  esaminavano  i testimonii  senza  la  di  lui  presenza. 
Uno  dei  principali  motivi  per  cui  proporzionatamente  i 
ginrati  in  Inghilterra  condannano  un  maggior  numero  di 
accusati  che  non  in  altri  paesi,  giace  appunto  nella  con- 
dizione degli  accusati  durante  la  stessa  inquisizione  pre- 
liminare, sia  perchè  essi  hanno  più  larga  facoltà  di  di- 
fesa, come  anche  perchè  possono  rivolgere  domande  ai 
testimonii  che  depongono  contro  di  loro,  la  qual  cosa,  se- 
condo 1'  esperienza,  induce  questi  ultimi  a dire  la  verità; 
egualmente  quando  si  trova  in  arresto  e viene  esaminato 
r accusato,  può  essere  assistito  da  un  difensore,  nella  quale 
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occasione  il  giudice  di  pace  Io  avverte,  che  non  gli  corre 
obbligo  di  rispondere  alle  domande,  cosicché  di  coslrin- 
gimento  a confessare  ivi  non  può  essere  punto  parola.  In 
tal  modo  l’ inquisizione  preliminare  acquista  maggior  con- 
fidenza e la  menzognera  deposizione  dì  un  testimonio  non 
può  danneggiare,  perchè  1’  accusato  ed  il  suo  difensore 
possono  colle  domande  indurlo  a dire  la  verità.  Le  astute 
interrogazioni  allo  scopo  di  ottenere  la  confessione  non 
prolungano  l’ inquisizione,  cosicché  ordinariamente  anche 
nei  gravi  delitti  in  due  o tre  settimane  essa  é compiuta. 
La  regolarità  dei  protocolli  inquisitorii  e 1'  esame  dei  te- 
stimonii  in  contesto  delP  accusato  colla  facoltà  al  medesimo 
di  far  valere  le  proprie  ragioni  hanno  per  effetto,  che  nel 
principale  dibattimento  possono  esser  lette  facilmente,  quan- 
do nel  frattempo  il  testimonio  sìa  morto,  o non  possa 
altrimenti  comparire. 

Delle  nuove  legislazioni  germaniche,  solo  quelle  del 
Brunschwig  (§.  8.)  e di  Nassau  (§.  70)  hanno  accordati 
air  accusato  più  estesi  diritti  di  quelli  che  nelP  inquisi- 
zione preliminare  si  avevano  sin  qui.  La  prima  gli  dà 
facoltà  di  eleggersi  un  difensore  dall’  ordine  degli  avvocati, 
di  comparire  ad  ogni  udienza  accompagnato  da  lui  e di 
parlargli  senza  la  presenza  d*  alcuno.  Il  difensore  stesso, 
durante  I’  inquisizione,  può  ( §.  8 ) ispezionare  gli  atti 
tostocché  1’  accusato  sìa  in  arresto  ed  abbia  avuto  luogo 
un  esame.  Alla  prima  udienza  ( §.  33  ) gli  si  palesa  tosto 
non  aver  egli  obbligazione  di  rispondere  e di  dare  schia- 
rimento sulle  domande  che  gli  vengono  fatte.  Anche  il 
regolamento  di  Nassau  ( §.  70,  72  ) accorda  al  difensore 
di  parlare  coll’accusato  alla  presenza  di  una  persona  giu- 
diziaria prima  che  si  chiuda  1’  inquisizione  e dopo  anche 
da  solo. 
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In  tulle  le  nuove  legislazioni  germaniche  il  pubblico 
ministero  vi  è in  gran  parte  introdotto  dietro  il  modello 
di  Francia  e coi  difetti  da  noi  superiormente  avvertiti  al 
5.  XXV  e con  quello  in  principal  modo  concernente  la 
facoltà  di  esso  di  intraprendere  atti  inqtiisitorj.  Mirasi 
tuttavia  con  piacere  che  il  nuovo  regolamento  del  processo 
penale  austriaco  (1)  se  ne  discosti  ( §§.  94-96  ),  sebbene 
sia  il  solo.  Per  questo  regolamento  il  procuratore  delio 
Stato  (5-  96  ) non  può  intraprendere  atti  inquisitorii,  è 
però  autorizzato  di  far  sentire  le  persone  che  possono  dare 
schiarimento  sopra  il  commesso  delitto  dal  giudice  distret- 
tuale 0 da  impiegati  dell’  autorità  politica  ed  alia  sua 
presenza.  Plei  casi  urgenti  ed  in  assenza  dell’  inquirente 
egli  può  dar  mano  ad  ispezioni  oculari  ed  a perquisizio- 
ni, deve  però  rassegnare  tosto  i protocolli  a quest’  ultimo. 
Gli  è interdetto  ( §.  96  ) di  assistere  all’  esame  formale 
dell’  accusato  e dei  testimonii  e questa  disposizione  reca 
alla  procedura  un  essenziale  miglioramento,  essendo  per 
essa  posto  in  atto  il  principio  d’  accusa  con  maggior  ri- 
gore che  non  nella  legislazione  francese  e nella  tedesca. 
Anche  intorno  alla  collocazione  nello  stato  d’accusa  vi  si 
rinviene  maggior  protezione  per  I’  accusalo.  Può  1’  accu- 
sato pel  §.  222,  terminata  che  sia  l’inquisizione  prelimi- 

(I)  Incaricato  della  redazione  del  medesimo  fu  il  Signor 
Dottore  Giuseppe  Vflrth  consigliere  della  Corte  Superiore  di  Giu- 
stizia in  Vienna.  Successivamente  quest’  esimio  giureconsulto 
dettò  anche  i commenti  della  legge  da  lui  redatta,  i quali  in- 
contrarono tanto  favore,  che  col  d.**  fascicolo  fu  esausta  tutta 
la  prima  edizione.  Il  Signor  Dottor  Paride  Zajotti  nc  ha  intra- 
presa una  traduzione  italiana,  che  si  stampa  a Venezia,  tipo- 
grafìa di  Gio.  Cecchini. 

Nota  del  tradulort. 
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nare,  presentare  ona  scrittura  io  propria  difesa,  onde  sot> 
trarsi  alla  collocazione  nello  stato  d’  accusa,  può  ricorrere 
air  assistenza  di  un  difensore  ed  esaminare  gli  atti  del- 
l’ inquisizione.  Per  lo  contrario  in  Francia  può  in  vero 
F accusato  insinuare  un  tnemoke,  ma  non  esigere  V ispe- 
zione degli  atti  d’ inquisizione.  Inoltre  mentre  per  F art. 
218  il  Procurator  generale  è quegli  in  Francia  che  espone 
dinanzi  alla  camera  d'  accusa  una  relazione  desunta  dagli 
atti,  esercitando  per  ciò  grande  influenza  alF  uopo  di  man- 
tenere in  vigore  F inquisizione  aperta  dietro  sua  istanza, 
pel  §.  226  del  Regolamento  Austriaco  quest’  incarico  è 
dato  ad  un  giudice. 

L’  efficacia  del  giudizio  per  giurati  dipende  dal  modo 
con  coi  quest*  istituto  viene  posto  in  esecuzione.  Intorno 
alia  formazione  della  lista  originaria  vi  ha  ancora  qualche 
discrepanza  nelle  nuove  leggi.  Ben  si  comprende,  che  il 
legislatore  voglia  chiamare  ad  adempiere  F incarico  di 
giurali  solamente  uomini  che  inspirino  confidenza  e che 
per  F intelletto,  F onestà  e pei  carattere  loro  siano  tali  da 
poter  assumere  F importante  officio  di  giudicare  dei  loro 
concittadini.  A tal  uopo  si  ebbe  ricorso  più  di  tutto  al- 
l’Inghilterra ed  alla  Francia.  Nei  primo  paese  dispone  il 
censo  di  modo  che  solo  quelli  che  pagano  ona  data  im- 
posta possono  essere  inscritti  nella  lista  originaria  dei 
giurati.  In  Francia  oltre  il  censo  si  ebbe  di  mira  la  ca- 
pacità per  cui  prima  dei  1848  potevano  essere  collocati 
nella  lista  anche  altri,  non  avuto  riguardo  alia  possidenza, 
ma  alla  loro  condizione  speciale  ed  alla  presunta  loro 
coltura.  Al  $.  XXYll  noi  abbiamo  descritti  i danni  di  un 
tale  sistema  e ciò  uon  pertanto  le  nuove  legislazioni  Ger- 
maniche in  essenza  vi  rimasero  fedeli,  avendo  soltanto  di- 
minuito di  mollo  F ammontare  dell’  imposta  ed  allargato 
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il  circolo  delle  capacità.  In  Francia  alT incontro  l’antico 
sistema  fu  abbandonato  perchè  appunto  si  renne  nella  per* 
suasione  che  fosse  malacconcio;  e dietro  la  legge  del  1 
agosto  1848  tutti  i cittadini  dell’età  di  30  anni  possono 
essere  giurati  ad  esclusione  di  quelli  che  furono  condan- 
nali per  certi  traviamenti  e per  delitti  in  genere,  che  vi- 
vono di  elemosine,  di  quelli  sopra  la  sostanza  dei  quali 
venne  aperto  il  concorso  dei  creditori  e delle  persone  di 
servizio.  Le  nuove  legislazioni  Germaniche  si  possano  clas- 
sificare nel  modo  che  segue:  1.”  La  legge  Badese  del  17 
febhrajo  1849,  la  quale  è la  sola,  che  tenga  dietro  alla 
legge  Francese  del  1848;  2.‘’  Altre  permettono  la  collo- 
cazione sulla  lista  dei  giurati  di  tutti  coloro,  che  pagano 
un  imposta  per  piccola*  che  sia  ( legge  Yurtemberghese 
5.  CO);  3.°  Altre  esigono  un  piccolo  censo  ( p.  e.  20 
fiorini  giusta  la  legge  Yurtemberghese  art.  7ò  ) ed  ammet- 
tono inoltre  tutti  i borgomastri,  tutti  quelli  che  fecero  stu- 
dii  alle  università  0 si  applicarono  alle  belle  arti,  e di  que- 
st’indole è il  regolamento  Austriaco,  che  dichiara  (§.23) 
capaci  tutti  quelli  chiamati  dalla  costituzione  dell’  Impero 
all’  elezione  dei  deputati  della  seconda  camera;  4.°  La 
legge  Prussiana  del  3 gennajo  1849,  la  quale  prescrive 
( §§.  62  e 63  ),  che  debbano  essere  inscritti  nella  lista 
originaria  quelli  che  pagano  almeno  18  talleri  d’imposta 
relativamente  alla  classe  loro,  20  talleri  d’  imposta  fon- 
diaria, oppure  24  d’ imposta  industriale,  0 quelli  che  sie- 
dono in  un  certo  posto  elevato.  Per  ciò  che  concerne  la 
riduzione  della  lista  originaria,  talché  dalla  medesima  venga 
scelto  un  giurato  per  ogni  600  abitanti,  in  Germania 
prende  sempre  più  piede  l’ idea,  che  il  sistema  Francese 
di  affidare  ad  un  impiegato  amministrativo  1’  incarico  di 
ridurre  la  lista  non  meriti  imitazione.  Il  disporre  che 
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un  collegio  composto  dei  membri  di  diversi  consigli  comu- 
nali abbia  ad  eseguire  la  riduzione  è un  avvicinarsi  al 
sistema  della  nuova  legge  francese.  La  differenza  è ri- 
posta solo  nell’ affidare  la  riduzione  della  lista  ad  un  col- 
legio costituito  a tal  uopo,  oppure  ad  un  collegio  eletto 
fra  il  popolo  che,  come  in  Fritncia  ( conseil  departemm- 
lal  ) è destinato  amministrare  gli  affari  della  provìncia. 
Questa  forma  è quella  adottala  a fondamento  della  le- 
gislazione Bavarese,  Àssiana,  Badese  e Vurtemberghese.  Se- 
condo il  regolamento  Austriaco  ( §.  35  ) il  capitano  del 
circolare  qiiiudì  un  impiegato  amministrativo  ) convoca  i 
preposti  delle  rappresentanze  comunali  e due  delegati  che 
godono  della  pubblica  opinione,  i quali  sotto  la  di  lui  . 
direzione  fanno  la  scelta  dei  giurati,  che  loro  sembrano  i 
più  meritevoli.  Intorno  alla  ricusa  dei  medesimi  la  mag- 
gior parte  delle  nuove  legislazioni  si  attiene  al  sistema 
Francese,  secondo  il  quale  il  B.  Procuratore  e 1’  accu- 
salo hanno  la  facoltà  di  ricusare  un  dato  numero  di  giu- 
rati perentoriamente,  senza  addurne  le  ragioni;  solo  la 
legge  Bavarese  e r Austriaca  (§§.  311-15)  hanno  seguito 
le  prescrizioni  Inglesi  in  virtù  delle  quali  anche  per  de- 
terminati motivi  i giurali  si  possono  ricusare. 

Belativamente  al  numero  dei  voli  necessario  alla  con- 
danna si  ravvisa  una  diversità,  dacché  la  sola  legge  Brun- 
swighese  ( §.  H2  ) richiede  P unanimità,  quando  tutte  le 
altre  legislazioni  si  accontentano  di  due  terzi  di  voti.  In 
un  altra  opera  noi  esporemmo  i particolari  delle  nuove 

leggi. 
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§.  XXXI. 

fipertenze  intorno  all'  efficacia  delle  nuove  leggi. 

Sebbene  parecchi  uomini  di  Stato  e parecchi  giure- 
consulti abituati  alle  vecchie  forme,  s’avvisino  che  la  pub- 
blicità ed  il  giudizio  per  giurati  siano  il  parlo  di  esigenze 
esagerate,  tuttavia  con  piacere  noi  possiamo  pur  dire,  che 
dappertutto  gli  avversar]  delle  nuove  istituzioni  a poco  a 
poco  si  cangiano  in  amici  delle  medesime,  avendovi  un 
partito  solo  ancora  che  apertamente  o nel  segreto  si  fa 
ad  avversare  il  giudizio  per  giurati.  E questo  è il  partilo 
di  coloro,  che  non  sanno  comprendere  come  uomini  non 
addottrinati  abbiano  a poter  pronunciare  sul  diritto,  op- 
pure di  coloro,  che,  malcontenti  di  alcune  sentenze  con 
eoi  i giurali  assolsero  in  casi  di  delitti  politici,  nutrono 
la  tema,  che  la  forza  di  repressione  dal  lato  del  governo 
venga  ad  essere  indebolita.  Ma  il  miglior  fruito  delle 
nuove  istituzioni  è appunto  il  gran  numero  delle  condanne 
di  colpevoli  nei  casi  in  cui,  secondo  le  antiche  istituzioni, 
si  sarebbero  ottenute  sentenze  di  assoluzione  o dimissioni 
per  difetto  di  prove.  L’  oralità  diffonde  negli  animi  dei 
giurati,  non  circoscritti  da  alcun  sistema  di  prova,  la 
persuasione,  i lestimonii  sono  costretti  a palesare  il  vero 
ed  ogni  prova  si  concatena  coll’  altra,  lo  che  produce 
l’impressione  totale  della  colpa.  Il  contegno  dell’accusato 
poi,  che  col  mezzo  de’  suoi  sulterfugi,  anziché  smentire 
I’  accusa  danneggia  se  stesso,  vi  aggiunge  maggior  colore 
di  verità.  Tutto  ciò  forlifìca  la  stima  per  la  legge,  aven- 
doci ammaestrato  1’  esperienza,  che  di  20  accusali  che  si 
trovarono  ai  cospetto  del  giuri,  18  subirono  la  condanna. 
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Il  popolo  ne  rimane  edi6cato  e si  sbigottiscono  i rei,  dac- 
ché sanno,  che  loro  non  giova  il  mentire  e che  non  ostante 
ogni  astuzia,  la  verità  pur  viene  alla  luce  e da  ciò  nn 
timor  salutare  ed  in  parecchi  paesi  una  diminuzione  del 
numero  dei  delitti.  Per  mezzo  della  pubblicità  il  popolo 
si  persuade  del  corso  della  giustizia,  acquista  confidenza, 
vedendo  che  i presidenti  ed  i procuratori  dello  Stato  pro- 
cedono con  dolcezza  e che  gli  accusati  nella  loro  difesa 
non  sono  circoscritti,  e viene  nell’opinione  che  le  sentenze 
dei  tribunali  siano  giuste.  E giacché  1’  efficacia  principale 
delle  medesime  é riposta  nel  pensiero  che  semplici  citta- 
dini, nomini  del  popolo,  i quali  avevano  illimitata  facoltà 
di  giudicare,  tuttavia  siansi  dichiarati  per  la  sussistenza 
della  colpa,  così  si  raggiunge  il  vantaggio  di  una  migliore 
e più  giusta  decisione  per  mezzo  di  essi,  che  non  per 
mezzo  dei  giudici  stabili  vincolati  alla  legge,  avendo  i 
primi  domestichezza  con  tolti  i rapporti  della  vita  e po- 
tendosi immedesimare  colla  situazione  dell’  accusato.  La 
pubblicità  produce  un  effetto  morale,  ammaestrando  che 
niuno  sfugge  alla  meritata  pena.  Il  nobile  sentimento  di 
essere  giurati  solleva  gli  animi  dei  cittadini  e dà  loro 
maggiore  decoro,  e se  anche  in  qualche  delitto  politico  gli 
accusati  vennero  assolti,  ciò  però  nulla  prova  contro  il 
giuri.  La  grande  commozione  politica  della  Germania  in 
questi  ultimi  tempi  é la  causa  che  spiega  tali  assoluzioni, 
poiché  i giurati  ponderano  le  varie  circostanze  di  fatto, 
che  offendono  più  o meno  1’  animo  di  tutti  ; per  ciò  più 
facilmente  inclinano  ad  iscusare  parecchie  azioni,  ben  co- 
noscendo che  in  questi  processi  sono  i partiti  politici  che 
stanno  1’  uno  contro  dell’  altro.  L’  esperienza  insegna  che 
spesso  i più  conservativi  partigiani  del  governo  ed  i più 
dediti  al  buon  ordine,  quando  sono  giurati  nei  processi 
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politici  assolvono.  A misura  che  i tempi  si  renderanno  più 
tranquilli,  farà  anche  ritorno  la  confidenza;  1'  abitudine 
alla  libertà  mandarà  in  bando  pareccbj  abusi  ed  i giurati 
acquisteranno  anche  nei  processi  politici  maggior  energia. 
Tutto  dipende  che  le  libere  istituzioni  siano  mandate  ad 
efletlo  con  coscienziosità  e che  le  leggi  vengano  applicate 
nello  spirito  della  giustizia. 

§.  XXXII. 

Il  Giurì  in  Inghilterra  (1). 

Il  giudizio  per  mezzo  di  giurati  e quello  per  mezzo 
di  giudici  giurisperiti  debbon  essere  considerati  come  due 
vie  per  le  quali  si  può  stabilire  la  verità  in  casi  giudi- 
ziarii.  Nel  trattare  la  quistione  del  valore  del  giuri,  nulla 
avvi  di  più  dannoso,  che  il  voler  dichiarare  tale  istituzione 
come  quella  che  sia  assolutamente  migliore,  e che  conduca 
sicuramente  a raggiungere  lo  scopo  della  giustizia,  ed  il 
voler  negare  ai  giudici  giurisperiti  dello  Stato  la  capacità 
di  trovare  altrettanto  sicuramente  la  verità.  Da  più  di 
quarani’  anni  noi  abbiamo  studiata  l’ indole  delle  decisioni 
della  Magistratura  in  Europa,  non  soltanto  col  mezzo  dei 
libri,  ma  colia  nostra  stessa  osservazione  tanto  col  vivo  com- 
mercio coi  giudici  dei  diversi  Stati,  qnanto  col  raccogliere 
le  opinioni  dei  cittadini.  Noi  abbiamo  osservato  giudici  e 
giurati  in  tempi  assai  commossi;  noi  abbiamo  conosciuto 
giudici,  i quali  energici  e coraggiosi,  non  seguivano,  fé- 

(I)  Questo  $.  del  Millermaicr  è tolto  dalla  Gazzetta  dei 
tribonali  di  Milano,  (851,  p.  2,  c qui  collocato  perla  sua  re- 
lazione col  rimanente  dell’opera. 
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deli  al  loro  dovere,  che  la  propria  convinzione,  e $agri> 
ficarono  la  loro  esistenza,  piuttosto  che  sagrificare  la  pro- 
pria persuasione;  abbiamo  veduto  giurati  che  si  lasciarono 
guidare  da  odio  o paura,  da  pregiudizii  o fanatismo  po- 
litico 0 religioso;  abbiamo  veduto  giudici  impiegati,  i 
quali  ancor  prima  che  spirassero  aure  più  libere  di  vita, 
pronunziavano  le  sentenze  più  liberali,  e cangiatesi  le  cir- 
costanze proferirono  le  sentenze  più  dure;  allorché  domi- 
navano il  terrore  e la  credenza  che  si  dovesse  ristabilire 
la  tranquillità  a qualunque  costo,  abbiamo  veduto  anche 
giurati  i quali  condannarono  ciecamente.  — A torto  si  at- 
tribuisce tanto  valore  all’  indipendenza  dal  governo,  mentre 
d’  altro  canto  si  dimentica  che  la  dipendenza  dalia  cosi- 
detta pubblica  opinione,  dall’  influenza  di  opinioni  politiche 
e religiose,  e dalla  speranza  e dal  timore  sono  ancora 
più  pericolose  nella  prolazione  della  sentenza.  Sino  dal 
1 846 , r Autore  di  quest’  articolo  nella  sua  opera  sul 
processo  orale  addusse  obbiezioni  contro  il  giurì;  allora 
egli  era  pieno  d’  inquietudine  circa  il  giuri  per  le  espe- 
rienze raccolte  in  Francia,  sperava  che  coll’  introduzione 
d’  una  procedura  pubblica,  orale,  e basata  sul  principio 
d’  accusa,  si  potessero  ottenere  tali  vantaggi,  per  coi  la 
decisione  fatta  dai  giudici  dello  Stato  offrisse  sufilcienti 
garanzie,  ed  aspettava  tali  vantaggi  dal  vincolare  i giudici 
ad  una  teorica  legale  di  prove,  ed  obbligarli  a dare  i 
motivi  del  loro  giudicato.  Allorché,  nell’ anno  1846,  l’au- 
tore ritornò  in  Italia,  gli  si  offrì  nella  Toscana  ed  a Na- 
poli nuova  occasione  di  osservare  la  procedura  pubblica 
ed  orale  col  mezzo  di  giudici  dello  Stato,  comunicò  va- 
riamente con  giudici,  avvocati  e cittadini  di  quei  paesi,  e 
si  convinse  ehe  le  speranze  da  lui  riposte  io  quella  pro- 
cedura non  si  erano  adempiute;  egli  s’  avvide  che  il  po- 
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polo  non  iTera  alcnna  fiducia  nelle  sentenze  penali  e che 
i giadici,  come  essi  confidenzialmente  ammettevano,  deci- 
devano veramoite  solo  come  giurati,  senza  che  d’  altra 
parte  vi  fossero  tutte  quelle  guarentigie,  che  inducono  la 
fiducia  nella  decisione  dei  giurati.  I colloqui  avuti  coi 
giudici  rinscirono  sempre  più  a dimostrare  che  la  prova 
di  una  teorica  legale  di  prove  non  poteva  riuscir  che 
vana,  e coll’  ammettere  nei  giudici  dello  Stato  una 
decisione  basata  solo  sull’  intima  persuasione,  si  faceva 
dei  giudici  altrettanti  giurati,  mancando  poi  le  garanzie 
che  acquistano  a questi  la  fiducia  dei  popolo,  il  mag- 
gior numero  di  votanti  ed  il  diritto  di  ricusa  perentorio 
per  parte  dell’  accusato.  L’ autore  di  questo  articolo,  eletto 
nel  1847  relatore  della  commissione  composta  di  giuri- 
speriti di  differenti  opinioni,  ebbe  occasione  di  fare  nuove 
indagini  sul  valore  del  giuri,  fu  in  corrispondenza  con 
amici  in  America,  in  Inghilterra,  in  Francia  e nel  Belgio 
ed  io  un  esteso  rapporto  alla  grande  assemblea  scientifica 
in  Lubecca,  espresse  la  sua  persuasione  che  il  giuri,  op- 
portunamente istituito  sia  il  miglior  mezzo  atto  ad  otte- 
nere, in  oggetti  penali,  decisioni  che  risveglino  una  giusta 
fiducia.  Più  di  600  uomini  pratici  di  tutti  i paesi  delta 
Germania  divisero  allora  in  Lubecca  quest’  opinione.  L’ an- 
no 1848  diede  un  potente  impulso  alla  soddisfazione  di 
queste  domande  della  scienza;  col  1849  nella  massima 
parte  della  Germania  furono  introdotti  i giurì  e la  voce 
generale  è pienamente  soddisfatta  della  loro  azione. 

In  varii  paragrafi,  aggiunti  nella  traduzione  italiana 
della  sua  opera  sul  processo  orale  ete.  fatta  in  Mantova 
dal  Sig.  Mattini,  e stampata  io  Modena,  1’  autore  di  que- 
st’ articolo  ha  cercato  d’  appoggiare  questo  suo  cangia- 
mento d’  opinione. 
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Io  sentiva  il  bisogno  di  considerare  ii  giori  nella  sua 
madre  patria,  nell’  Inghilterra,  e per  ciò  nei  mesi  di  agosto 
e di  settembre  1850  impiegai  il  tempo  in  Inghilterra 
nell’  osservare  ì dibattimenti  giudiziarii  inglesi,  e nel  rac- 
cogliere in  pari  tempo  esperienze  conferendo  con  giu- 
dici, avvocati  e persone  che  spesso  erano  chiamate  a far 
l’ uffizio  di  giurati  Inglesi  e S<;ozzesi.  Il  risultato  delle  mie 
osservazioni  si  fu  il  persuadermi  ancora  con  maggior  forza 
e fermezza  che  I’  introduzione  del  giurì  offre  vantaggi, 
cui  non  può  dare  alcun’  altra  istituzione,  ma  che  però  il 
buon  effetto  di  quest’istituzione  in  Inghilterra  dipende  ed 
è accresciuto  da  relazioni,  circostanze  ed  osi,  che  ivi  for- 
tunatamente si  combinano. 

Per  ora  accennerò  in  brevi  periodi  il  risultato  delle 
mie  osservazioni  e poi  in  questo  stesso  giornale  appog- 
gierò con  esempi  quanto  ora  affermo.  E legislatori  e giu- 
rati potranno  da  esse  vedere  quali  condizioni  si  esigano 
perchè  sia  assicurato  al  giurì  un  benefico  effetto.  Da 
ognuna  d’ esse  risulterà  che  in  ogni  popolo  una  istituzione 
tanto  giudiziaria,  quanto  politica  assomiglia  alle  piante,  le 
quali  hanno  d’  uopo  di  terreno,  clima  e coltura  particolare 
e quindi  dipende  da  certe  relazioni  morali,  sociali  e costi- 
tuzionali del  popolo. 

1.  Il  giurì  in  Inghilterra  viene  riconosciuto  come  il 
miglior  mezzo  per  ottenere  la  fiducia  nella  giustizia  delle 
sentenze.  Egli  è singolare  il  vedere  con  quanto  rispetto 
vengono,  di  regola,  accolte  nel  popolo  le  decisioni  del 
giurì  i ognuno  piega  il  capo  innanzi  ad  esse,  perchè  parte 
dal  principio  che  I’  accusato  aveva  il  vantaggio  d’  essere 
giudicato  dai  proprìi  concittadini,  che  gli  sono  più  vicini 
nella  vita  civile  e che  potevano  apprezzare  la  sua  posi- 
zione allorché  commise  il  delitto,  e la  combinazione  delle 
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circostanze;*  uno  dei  iuoli?i  principali  di  fiducia  consiste 
in  ciò  che  l' accasato  coll’  esteso  diritto  di  rìcnsa  aveva 
modo  di  rifiutare  quelli  dei  giudici  giurali  di  cui  non  si 
fidava  e che  quindi  egli  fu  giudicato  veramente  da  per- 
sone, al  cui  giudizio  si  era  per  cosi  dire  spontaneamente 
sottoposto.  In  questo  riguardo  è degno  di  speciale  consi- 
derazione il  fatto,  che  in  Inghilterra  il  diritto  di  ricusa 
viene  esercitato  assai  di  rado  ( 1’  autore  di  quest’  articolo 
non  ne  vide  mai  far  uso  ) ; e la  ragione  è che  nel  po- 
polo inglese  in  generale  ( fuorché  nei  delitti  politici  ) è 
viva  la  persuasione  che  nell’  elezione  dei  giurati  non  sia 
esercitata  alcuna  influenza  illegale  e di  partito,  perchè  la 
posizione  degli  sceriffi,  che  formano  la  lista  dei  giurati,  è 
tanto  indipendente  dal  governo,  e la  loro  elezione  è tale 
che  non  si  attribuisce  loro  alcun  interesse  ostile  al  popolo, 
e quindi  anche  gli  accasati  non^banno  motivo  di  pronun- 
ciare una  ricusa,  o di  mostrare  diffidenza  contro  i giurati. 

II.  Tutti  i pratici  riconoscono  come  circostanza  felice 
pel  giuri  io  loghilterra  quella,  che  ivi  non  avvengano 
quasi  mai  processi  politici.  L’  avveduto  senso  politico  del 
governo  inglese  di  ooo  processare  alcuno  per  espressione 
d’  opinioni  politiche,  fa  si  che  non  si  avviino  inquisizioni 
di  tal  natura,  sicché  i giurati  inglesi,  non  avendo  a de- 
cidere che  di  delitti  comuni,  nei  quali  l’ interesse  pubblico 
esige  rigorosa  giustizia  e nemmeno  i cittadini  sono  pro- 
pensi a soverchia  mitezza,  s’  abituano  piuttosto  a gitidizj 
rigorosamente  legali,  e non  si  lasciano  facilmeute  sedurre 
dalle  opinioni  di  partiti  politici;  essi  sentono  che  deve 
dominare  la  forza  e la  dignilò  della  legge.  Qualora  poi 
( per  raro  caso  ) si  presentino  processi  politici , i giu- 
rati continuano  a giudicare  legalmente,  come  erano  avvezzi 
e per  ciò  in  Inghilterra  entra  in  campo  assai  di  rado 
I’  aspetto  politico  del  giurì. 
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III.  Il  buon  effetto  dei  giuri  in  Inghilterra  è prodotto 
particolarmente  dalle  specialità  morali  e sociali  degli  In- 
glesi. L’  Inglese  in  generale  ha  grande  amore  per  la  re- 
rità  ed  in  particolare  nn  grande  rispetto  pel  giuramento: 
il  giurato  si  vergognerebbe  in  faccia  a suoi  concittadini 
di  dichiarare  innocente  per  isventatezza , per  falsa  com- 
pasione  o per  ispirilo  di  partito  un  accusato  che  fosse  reo 
0 di  condannare  invece  un  altro,  di  cui  le  prove  offerte 
non  addimostrassero  pienamente  la  reità.  Inoltre  è proprio 
del  carattere  inglese  I*  aver  molto-  coraggio,  1’  esprimere 
la  propria  persuasione,  anche  se  questa  possa  riuscire  di- 
saggradevole. Questo  coraggio  d eccitato  e posto  in  atto 
per  mezzo  della  libertà  della  stampa,  la  quale  abitua  ad 
udire  le  opinioni  più  differenti  e fa  che  tutto  sia  pub- 
blico. Per  ciò  in  Inghilterra  sono  molto  più  giusti  che 
negli  altri  paesi  versoi  membri  di  diverso  partito;  si  odia 
il  partito  avversario,  lo  si  attacca  nei  luoghi  opportuni, 
ma  non  si  porla  quest’  odio  tanto  come  negli  altri  paesi 
nella  vita  civile,  e quindi  il  giurato  adempie  al  suo  do- 
vere anche  verso  accusali  del  partito  che  esso  odia,  ed 
in  essi  scorge  solo  il  concittadino  e 1’  uomo  che  aspetta 
da  lui  una  giusta  sentenza.  A ciò  s’  aggiunge  il  grande 
sentimento  per  la  legalità  e pel  diritto  che  è proprio  del 
carattere  inglese;  l’Inglese  risgnarda  quindi  anche  l’uf- 
fizio di  giurato  come  un  dovere  di  cittadino,  il  quale  lo 
obbliga  a giudicare  rigoiosamenle  I’  accusato  secondo  le 
leggi  e le  prove  esistenti. 

IV.  Un  punto  risguardato  dagli  Inglesi  come  somma- 
mente vantaggioso  consiste  in  ciò  che  i giurati  devono 
esaminare  I’  accusa  secondo  regole  di  prova  determinale, 
stabilite  da  una  lunga  giurisprudenza  ( ndes  of  evidence  ) 
e devono  pronunciare  un  verdiet  d’  assoluzione,  quando  i 
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fatti  non  siano  loro  per  tal  modo  dimostrati.  Per  ciò  il 
dibattimento  Tiene  semplificato  di  molto,  di  modo  che  I*  au- 
tore di  quest*  articolo  ride  trattati  io  nn*  ora,  e tutt*  al 
pid  due,  casi  importanti,  p.  e.  di  grave  ferimento,  d*  in- 
fanticidio, et.  Tanto  P accusatore,  quanto  il  difensore  ri- 
volgono tatti  i loro  sforzi  sulla  prova;  1*  accusatore  cerca 
di  convincere  i giurati,  che  secondo  le  regole  di  prova  la 
reità  è evidente  ; il  difensore  invece  si  sforza  di  dimostrare 
che  manca  la  prova  necessaria.  Frasi,  declamazioni  e de- 
duzioni generali,  destinati  ad  indurre  quella  cosi  detta 
eonvietion  francese,  od  a desiare  la  passione  dei  giurati, 
sono  quindi  fuori  di  luogo,  e gli  avvocati  sanno  bene  che 
a nulla  gioverebbero.  Per  tal  modo  i giurali  hanno  innanzi 
a loro  semplici  i materiali,  e di  regola  non  abbandonano 
la  sala,  ed  in  tre  o quattro  minuti 'terminano  la  loro  de- 
liberazione, nella  quale  non  fanno  che  esaminare  la  prova, 
secondo  le  norme  consuete. 

Y.  Il  senso  pratico  degli  inglesi,  si  a buon  diritto 
ammirato,  si  conserva  anche  nel  loro  giuri.  Per  conse- 
guenza ì dibattimenti  si  limitano  alle  cose  più  neces- 
sarie, ed  a quanto  è indispensabile  a convìncere.  Per  la 
grande  attività  delle  nuove  autorità  di  polizia  di  Londra 
e pel  gran  numero  degli  agenti  di  polizìa , questi  eser- 
citano una  grande  influenza  sul  processare  i delitti.  Al- 
lorché viene  commesso  un  delitto  essi  sono  pronti  ad 
accorrere  sul  luogo,  conoscono  la  feccia  più  pericolosa 
dei  ladri  e della  gente  di  mal  affare,  ed  arrestano  subito 
ì sospetti;  essi  sono  instancabili  nello  scoprire  le  prove, 
ma  devono  in  ciò  procedere  con  precauzione,  per  non  an- 
dare troppo  innanzi  nell'uso  del  loro  potere;  mentre  al- 
trimenti, in  forza  delia  libertà  della  stampa  e della  pub- 
blicità, avrebbero  a temere  d*  essere  severamente  biasi- 
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mali  pel  loro  abaso.  L*  iaterrogatorio  incrociato,  a cui 
questi  agenti  di  polizia  sono  soggetti  al  pari  degli  altri 
testimonii,  produce  un  buon  effetto,  perchè  i difensori  con 
tali  domande  costringono  spesso  i testimonii  a dire  la  più 
scrupolosa  verità.  L*  esaminare  più  testimonii  sullo  stesso 
argomento  è raroj  il  risparmio  del  tempo  è cosa  impor- 
tantissima per  gli  inglesi,  per  ciò  viene  escluso  dal  di- 
battimento  tutto  ciò  che  non  è necessario.  Qualora  un 
testimonio  voglia  deporre  qualche  cosa,  che  egli  non  sa 
di  scienza  propria,  ma  solo  per  averla  udita  dire  ( de 
audilu  ),  il  presidente  gli  intima  il  silenzio , perchè  se- 
condo il  diritto  inglese,  una  testimonianza  de  auditu 
non  ha  alcun  valore.  Giova  altresì  molto  la  consuetudine, 
che  se  l’ incolpato  è accusato  di  più  delitti,  non  si  tiene 
il  dibattimento  che  riguardo  ad  uno  solo  di  essi,  affinchè 
i materiali  sieno  offerti  in  modo  più  semplice  ai  giurati; 
solo  quando  questi  hanno  deciso  del  primo,  si  passa  al 
dibattimento  sul  secondo,  e cosi  di  seguito. 

VI.  In  Inghilterra  viene  pur  riconosciuta  vantaggiosa 
la  massima  che  il  presidente  non  presenta  ai  giurati, 
come  in  Francia,  varie  domande,  ma  i giurati  non  devono 
che  decidere  se  l’accusalo  è reo  del  delitto  precisato  nel- 
1’  atto  d’  accusa.  Per  tal  modo  si  evitano  quelle  tante  do- 
mande, che  spesso  imbrogliano  i giurati,  e cosi  durante  tutto 
il  dibattimento  questi  non  hanno  a rivolgere  la  loro  at- 
tenzione, che  su  di  un  punto  solo,  cioè  sulla  verità  del- 
1’  accusa  quale  fu  formulata,  e quindi  anche  la  loro  de- 
liberazione è molto  più  semplice.  Oltrecciò  i giurati  qualora 
non  trovino,  p.  e.  fondala  l’accusa  per  omicidio,  non  sono 
punto  impediti  di  dichiarar  l’accusato  invece  reo  di  uc- 
cisione semniiini* 
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VII.  I giurati  in  Inghilterra  non  vengono  interrogati, 
come  in  Francia,  se  sussistano  circostanze  mitiganti;  nel 
loro  verdicl  essi  non  dicono  mai  che  T accusato  è reo  con 
circostanze  mitiganti:  in  sostanza  avvi  però  qualche  cosa 
di  simile,  giacché  i giurati  nel  pronunziare  il  loro  giu- 
dizio aggiungono  : raccomandiamo  il  detenuto  alla  grazia 
( spesso  alla  grazia  speciale  ) della  Corte.  Ciò  fa  sì  che 
i giurati  inglesi,  se  anche  la  “pena  sembra  loro  troppo 
severa,  non  ristanno  perciò  dal  dichiarare  la  reità,  perchè 
sono  certi  che  i giudici,  allorché  venga  loro  raccomandalo 
l’accusato,  pronunziano  una  pena  assai  mite.  Moi  eravamo 
presenti  in  Londra  ad  un  caso  nel  quale  un  accusato  di 
bigamia,  cui  i giurali  avevano  raccomandato  alla  grazia 
dei  giudici,  fu  condannato  ■soltanto  ad  un  mese  di  carceri. 

Vili.  Un  elemento  principale  favorevole  al  giurì  si  è 
la  cooperazione  dei  giudici  e dei  giurali  nelle  decisioni. 
Gò  dipende  dalla  felice  circostanza  che  in  Inghilterra  i 
giudici  godono  di  grande  fiducia  la  quale  ha  il  suo  fon- 
damento nell’  assoluta  imparzialità  dei  giudici  inglesi  e 
nella  loro  fermezza  n^l’i  assicurare  all’  accusato  la  difesa 
in  tutta  P estensione  del  termine  e nel  rimuovere  qua- 
lunque durezza.  Ora  siccome  in  Inghilterra  quelle  che 
decidono  sono  le  regole  di  prova,  così  spetta  ai  giudici 
alla  fine  dei  dibattimento,  1’  istruire  i giurati  di  tutti  i 
punti  di  diritto  che  sono  decisivi  nelle  cause  e il  facilitar 
loro  la  deliberazione,  ed  i giurati  accolgono  con  fiducia 
questi  schiarimenti  scientifici. 
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